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Grazie della fiducia 

La Volkswagen da Lei acquistata è un veicolo che dispone delle tecnologie più moderne e di svariate dotazio­
ni per il comfort, che Le renderanno più piacevole la guida. 
Prima di usare il veicolo per la prima volta, leggere le presenti istruzioni per l'uso, in modo da apprenderne 
in maniera rapida e completa i comandi e le funzioni nonché i potenziali pericoli per sé e per gli altri e come 
evitarli. 
Per ulteriori informazioni relative al veicolo o in caso di mancanza di una parte della documentazione che 
compone il libro di bordo, rivolgersi ad un centro di assistenza della rete Volkswagen. Domande, critiche 
e suggerimenti sono sempre ben accetti. 
Le auguriamo buon viaggio sempre e ovunque e buon divertimento con il Suo veicolo. 

AVVERTENZA 

Osservare le avvertenze di sicurezza per l'uso di sistemi di ritenuta per bambini sul sedile del passeggero. 
-➔--'p_a..:.g_.4_4 ____________________________ ____ <l 
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Informazioni sul presente manuale 

li presente manuale di istruzioni per l'uso è valido 
per tutte le versioni e tutti gli allestimenti di questo 
veicolo Volkswagen. Il manuale di istruzioni per l'uso 
descrive tutti i modelli e l'equipaggiamento comple­
to, senza specificare gli optional e le versioni. Per­
tanto è possibile che il veicolo che si possiede non 
sia dotato di determinati elementi di equipaggia­
mento, qui descritti, o che tali elementi siano com­
mercializzati solo in determinati paesi. Per informa­
zioni sull'equipaggiamento specifico del veicolo che 
si possiede, consultare la documentazione di vendita 
del veicolo o rivolgersi al proprio concessionario 
Volkswagen. 

Nel presente manuale di istruzioni per l'uso è de­
scritta un'autovettura . 

A seconda dell'omologazione specifica per il mercato 
di commercializzazione del veicolo, questo modello 
può anche essere allestito come veicolo commercia­
le leggero. 

Tutto quanto riportato nel presente manuale di 
istruzioni si basa sulle informazioni note al momento 
della chiusura di redazione dello stesso. Dato che 
i veicoli vengono costantemente perfezionati, è pos­
sibile che si verifichino discordanze fra quanto de­
scritto nel presente manuale e le effettive funzioni 
o caratteristiche del veicolo. Non è possibile quindi 
far valere alcun diritto sulla base di tali eventuali di­
scordanze concernenti i dati, le illustrazioni e le de­
scrizioni contenute nel presente manuale. 

Se si vende il veicolo o lo si presta, accertarsi che il 
presente manuale si trovi al suo interno, completo di 
tutte le sue parti. Inoltre, Volkswagen raccomanda di 
ripristinare 1e impostazioni di fabbrica dell'infotain­
ment per cancellare tutti i dati personali. 

- Alla fine del presente manuale si trova un indice 
analitico in ordine alfabetico. 

- Nella parte finale del manuale si trova anche un 
indice delle abbreviazioni contenente spiegazioni 
su sigle e termini tecnici. 

4 I Informazioni sui p;esente manuale 

- Le indicazioni sulla direzione (destra/sinistra, 
avanti/indietro) si intendono sempre riferite al 
senso di marcia, a meno che non sia espressa­
mente indicato un riferimento diverso. 

- Le figure hanno valore orientativo, nel senso che 
alcuni dettagli possono non corrispondere esatta­
mente al veicolo che si possiede. 

- Il presente manuale di istruzioni per l'uso è stato 
realizzato per i veicoli con volante a sinistra. Nei 
veicoli con volante a destra alcuni comandi sono 
disposti in modo diverso rispetto a quanto indica­
to nel testo o a quanto si vede nelle figure. 

- Le indicazioni espresse in miglia anziché in chilo­
metri o in mph invece che in km/h fanno riferi­
mento a versioni del quadro strumenti o del siste­
ma infotainment specifiche per determinati paesi. 

- Brevi definizioni, evidenziate cromaticamente 
e poste prima di alcuni paragrafi del presente ma­
nuale, riassumono la funzione e l'utilità di un si­
stema o di un dispositivo. Ulteriori informazioni 
sui sistemi e i dispositivi nonché sulle loro pro­
prietà, le condizioni e i limiti sono contenute nei 
relativi paragrafi. 

- Le modifiche tecniche o gli argomenti critici in 
merito alla sicurezza, eventualmente intercorsi 
dopo la chiusura di redazione del presente ma­
nuale, sono riportati in un inserto accluso. 

- Per agevolare la lettura si adopera la forma ma­
schile con la quale ci si intende rivolgere a perso­
ne di tutti i sessi. All'origine della forma linguisti­
ca abbreviata ci sono dei motivi legati alla reda­
zione. Con essa non si intende esprimere alcun 
giudizio. 

Parti integranti del libro di bordo: 

- Istruzioni per l'uso 

- Inserto (optional) 

- Altri allegati <l 



Legenda 

ro 
<I • ™ 

Contrassegna un rimando a un paragrafo, situato all'interno del capitolo, contenente infor­
mazioni e avvertenze di sicurezza importanti,&., che devono essere sempre rispettate. 
Questa freccia indica la fine di un paragrafo. 

Questo simbolo segnala le situazioni che impongono di fermare il veicolo prima possibile. 

Questo simbolo significa "Trademark" e indica una marchio riconosciuto ma non (ancora) 
ufficialmente registrato. Una sua eventuale assenza non significa comunque che i nomi pos­
sano essere usati liberamente. 
Questo simbolo indica un marchio registrato. Una sua eventuale assenza non significa co­
munque che i nomi possano essere usati liberamente. 
I simboli di questo tipo rimandano ad avvertenze che si trovano nel medesimo paragrafo 
o altrimenti alla pagina indicata. Contengono informazioni sulla sicurezza delle persone 
e suggerimenti su come ridurre il rischio di infortuni e di lesioni. 
Rimando ad un'avvertenza concernente possibili danni materiali contenuta nello stesso pa­
ragrafo oppure alla pagina indicata. 

ro avere come conseguenza lesioni di lieve o media 
entità per le persone coinvolte. 

I testi caratteriuati da questo simbolo segnalano 
#isposizioni che, qualora non rispettate, avrebbero 
come conseguenza la morte o gravi lesioni per la/e 
persona/e coinvolta/e. I testi caratterizzati da questo simbolo segnalano di­

sposizioni che, qualora non rispettate, potrebbero 
avere come conseguenza danni per il veicolo. A AWERTENZA 

I testi caratteriuati da questo simbolo segnalano 
disposizioni che, qualora non rispettate, potrebbe­
ro avere come conseguenza la morte o gravi lesio­
ni per la/e persona/e coinvolta/e. 

A ATTENZIONE 
I testi contrassegnati da questo simbolo segnalano 
disposizioni che, qualora non rispettate, potrebbe-

/1 I testi caratterizzati da questo simbolo conten­
..f,/../ gono indicazioni che riguardano la salvaguar­
dia dell'ambiente. 

I testi caratterizzati da questo simbolo conten­
gono informazioni ulteriori ed approfondimen­

ti. 

1 s 
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Viste del veicolo 

Vista frontale 

0 

0 7li 0 l © 
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Fig. 2 Vista frontale del veicolo 

(D Parabr;;za: 

- con numero di identificazione del veicolo............. .... ........ .................. ...................... ................. .. 247 

- con sbrinatore del parabrezza ........................................................................................................... 78 

- con tergicristallo ................................................................................................................................. 73 

- con zona davanti alla telecamera per i sistemi di assistenza ........................................................ . 

@ Leva di apertura del cofano anteriore ....................... ............ .... .. _ .................... .. _ ...... .......... ......... . 

@ Fari ............................................................. ...................................................... ..................................... .. . 

@ Luci nel paraurti ........................... ......... ...................................................................... .......................... .. 

@ Alloggiamento dell'occhione di traino (dietro una copertura) ............ ......... .................... .... ... ........ .. 

Viste del veicolo 
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Vista laterale 

Fig. 3 Vista del lato destro del veicolo 

(D Antenna sul tetto ......................................... ............. _:·-·· .... - .......................... ............... ........... . 

@ Sportellino per la ricarica della batteria ............................ ................................ ............................... . 

@ Maniglia della porta ....................................... . ... . ... ................... ............................................ . 

® 
® 
@ 

Specchietti esterni .......................... ... . .. ... ... .. .. , 

Contrassegno per i veicoli elettrici 

Punti di appoggio per il cric .......... ...................... . 

Vista laterale 

234 
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Vista posteriore 
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Fig. 4 Vista della parte posteriore del veicolo 

(D Terza luce del freno 

(y Lunotto: 

- con sbrinatore del lunotto ..................................................................... ..... .................. . '. ................ .. 78 

- con tergilunotto ..... ... ................... .... ........................................................................... "........... ....... . 73 

@ Gruppi ottici posteriori ............ ....................................................................................... ··-·----····--·····- 169 
@ Maniglia con tasto di apertura del bagagliaio........................................................... ............. .. ............ 59 

(]) Contrassegno per i veicoli elettrici 

@ Zona: 

- la telecamera per i sistemi di parcheggio ................... ..................... .................................... ......... 108, 222 

- della luce della targa ................ .......................................................................................................... 169 

(j) Fanale retronebbia ........................................................... .. ............................. ....... -.......... ... ............... 69 

@ Sensori per i sistemi di assistenza .................................................................................. ....... ................ 222 <l 
----

Viste del veicolo 



Porta del conducente 

Fig. S Comandi sulla porta del conducente (veicoli con volante a sinistra); per i veicoli con volante a destra là disposi­
zione è speculare 

(D Tasti di comando degli alzacristalli elettrici .... ... ........... ....... ............. ..... ............ .. ----· .. ·······--.. 

@ Maniglia della porta 

@ Spia della chiusura centralizzata ........................... ... _ ..................................... ........................... . 

-@ Manopola per la regolazione e le funzioni degli specchietti esterni ...... ................... .. ................... . 

@ Tasto per l'apertura e la chiusura centralizzata del veicolo ... .. ............... .. ........ ........... ..... ......... .. .. 

@ Leva di sbloccaggio del cofano anteriore.................. .. ... ..... . .... - ......... - .................... _. ·---·······- .. 

Q) Vano portaoggetti con portabottiglie 

Porta dei conducente 
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Lato conducente 

Fig. 6 Vista lato conducente, veicoli con volante a sinistra 

lC I \/ìst0 dei veicolo 

I 



Fig. 7 Vista lato conducente, veicoli con volante a destra 

(D Interruttore delle luci-=:. -•==·•== .. 

@ Rotella zig rinata del correttore assetto fari ... 

---------- -

@ Bocchetta di ventilazione .. ................................... . ...... __ .................................. ........ - ....... ·---·· .. 

@ Leva degli indicatori di direzione e degli abbaglianti .. _ -·· _ ...................... ... .................... . 

- Con interruttore e tasti per i sistemi di assistenza alla guida . .. 

(D Comandi sul volante multifunzionale: 

- per i siste mi di assistenza alla guida .. ........... ... _ .. _ ..................... .......................................... . 

- per la selezione dei menu ... .... 

- per l'audio, navigatore l<l I>! 

- per l'apertura del menu del telefono o risposta alle chiamate in arrivo ,J 

- per regolare il volume ::.,i :!:d 

- per att ivare il sistema di comando vocale')~ (può essere privo di funzione, a seconda dell'e-
quipaggiamento) 

69 
72 
78 

68, 70 

101 

101 

24, 25 

@ Quadro strumenti. . ....... .... .. ....................... ..... . • ..... .. .............. ......... ....... ............ -····-··-.. ··-........ 15 

- con spie . ........... .. ..... ..... . ... ....... •-·• .. ·-·-···· ___ .................... ....... ...... ... .......... .. ... .. ,.......... 14 

(z) Leva del tergi-lavacristallo ...... ................................................................... ..... .............................. -··- 73 

- con tasti di comando dei menu . ... ................... . .. .................. .. _ ..... _ ........................................ .. 

Avvisatore acustico 

Blocchetto di avviamento ... .......... .. .... ... ..... ....... ...... ......... .... .. ......... .... ... ..... ... ............. ... __ ........... . 

Pedali .. ..... .. ............ . - ...... - ...................... - ..... - ....... - ...................... - ........................................ _ 

Leva per regolare la posizione del piantone dello sterzo ................................................................... . 

Posizione di montaggio dell'airbag frontale del conducente . .. . .. ·····--·-- .. -· .. ·· .. ... ......... ................ . 

24.25 

91 

84 

62 

36 <I 
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Console centrale 

Fig. 8 Vista della parte superiore della console centrale 

- --------------------- -----
(!) Bocchetta di ventilazione ..... .... .. .. .. .. .. ...... ... ...... ..... ~ ...... - .. - ................ ................... ......................... . 

@ Tasto di accensione e spegnimento del lampeggio di emergenza A ... ........ .. .. .............................. . 
@ Spia di segnalazione airbag frontale del passeggero disattivato Off~; .. ................ .. ........ ...... .. .. 
@ Tasto del riscaldamento del sedile destro o tasto dello sbrinatore del lunotto (a seconda dell'e· 

quipaggiamento) ................... ... ........................... - ...................................... ...................................... . 

@ Sistema infotainment ............. ....... ...... ..... .... ...... ........................................................................ .. 

@ Tasto del riscaldamento del sedile sinistro ........... ... ..... .. .. ---······-····· .. ···-······--·--·--·-··· 
(!) Tasto dello sbrinatore del lunotto (a seconda dell'equipaggiamento) ...................................... ...... . 

@ Tasto dello sbrinatore del parabrezza .... ...... ...... .. . ... , ... .... .. ...... ......................................................... .. 

© Comandi del Climatronic ... ..... ................................................................................ -···-··-···-·-···· .... . 

@ Supporto dello smartphone maps + more dock .. .. .. ..... , ....... ............. ... ...................................... .. 

Fig. 9 Vista della parte inferiore della console centrale 

12 I 

78 

51 
36 

78 
124 

78 
78 
78 
78 

114 



(D Vano portaoggetti con portabevande 

0 Posacenere .. ............. ... .. ......... ........ ...... .... .......... _ .. .. .. ..... ... ...................................... ...... ......... _ ........... .. 

@ Accendisigari o presa da 12 volt . .. .. .. .. ........ .. ..... .. .. ...... ..... ................................. - ......................... .. 

@ Leva del freno a mano .... ..... ..... ..... ...... ... .. .... ..................................... ..... ... ....................... .. ................. . 

® Leva selettrice del cambio .......................................... ........................... ........................ .................. .... . . 

@ Tasto: 

112 

112,112 

104 
95 

- per la selezione del profilo di guida ........ .... ....... .......... .. .. .......... .................................................... 99 

- per la modalità di ricarica .. .............. .... .... ....... .. ..... ....... .......................... ........................................ . 157 <I 

Lato passeggero 

Fig. 10 Vista d'insieme della plancia, lato passeggero 
(veicoli con volante a sinistra); nei veicoli con volante 
a destra la disposizione è speculare 

Comandi nel sottocielo 

Simbolo Significato 

(D Posizione dell'airbag frontale del 
passeggero nella plancia ....... .......... .. .. 

0 Bocchetta di ventilazione 

@ Interruttore a chiave, situato sulla 
parte laterale della plancia, per la di• 
sattivazione de/l'airbag frontale del 
passeggero •.... . ...... ....... .... . .. ... ...... .. . 

@ Portaoggetti: 

- con leva di apertura 

- con tasto dell'indicatore del s[ste· 
ma di controllo pneumatici (solo 
nell'e•up!) ........................ . 

- con portapenne, sostegno per tac· 
cuini e portamonete 

- con vano per gli occhiali 

Tasti per le luci interne e di lettura ➔ pag. 72 . 

36 

78 

36 

196 

<I 
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Informazioni per il condu­
cente 

Simboli nel quadro strumenti 

Le spie segnalano avvertenze, anomalie o determi­
nate funzioni e possono accendersi singolarmente 
o in combinazione tra loro. Alcune spie si accendono 
all'accensione del quadro e devono poi spegnersi do­
po un certo lasso di tempo. 

Le spie che si accendono sull'interruttore delle luci 
sono descritte al cap. "Luci" ➔ pag. 69. 

A AWERTENZA 

Se si ignorano le segnalazioni delle spie e dei mes­
saggi informativi, si rischia di rimanere in panne 
nel traffico e/o di causare o rimanere coinvolti in 
incidenti con possibili conseguenti lesioni anche 
gravissime. 

• Non ignorare mai le segnalazioni delle spie e dei 
messaggi informativi! 

• Fermarsi non appena possibile in un punto sicu­
ro. 

Simbolo Significato 

Allacciare la cintura di sicurezza 
➔ pag. 30 

Freno a mano tirato ➔ pag. 105 

Fermarsi! 

Anomalia all'impianto frenante 
➔ pag. 88 

Fermarsi! 

Livello del liquido dei fre ni basso 
➔ pag. 190 

Fermarsi! 

Anomalia al sistema di raffredda­
mento del motore ➔ pag. 189 

Porta aperta ➔ pag. 19 

Frontklappe geoffnet ➔ pag. 19 

Heckklappe geoffnet ➔ pag. 19 

1~ !nform21zioni per i! condur~•·-te 

Simbolo Significato 

Anomalia al sistema della trazione 
elettrica ➔ pag . 97, ➔ pag. 162 

Anomalia all'alternatore ➔ pag. 194 

Guasto al sistema airbag o al sistema 
pretensionatori ➔ pag. 39 

Sistema airbag o sistema pretensio­
natori disattivati mediante un tester 
d iagnostico ➔ pag. 39 

Airbag frontale del passeggero di ­
sattivato ➔ pag. 39 

Airbag frontale del passeggero atti­
vato ➔ pag. 39 

Controllo delle pastiglie dei freni 
➔ pag. 88 

Accesa: anomalia al sistema di con­
trollo elettronico della stabilità (ESC 
➔ pag. llO 

Anomalia dell'ACC al sistema anti­
bloccaggio delle ruote (ABS) 
➔ pag . llO, ➔ pag. llO 

Anomalia allo sterzo ➔ pag. 99 

Anomalia al sistema di controllo 
pneumatici ➔ pag. 197 

Rekuperation gest6rt ➔ pag. 97 

Batteria ad alto voltaggio quasi sca­
rica ➔ pag. 162 



Simbolo Significato 

Lampeggiante: è in corso la ricarica 
della batteria ad alto voltaggio 
➔ pag.160 

Accesa: basso livello di carica della 
batteria ad alto voltaggio 
➔ pag. 162 

Anomalia all'altoparlante per il suo­
no esterno (e-Sound) ➔ pag. 94 

Assistente di mantenimento corsia 
(Lane Assist) in fase di regolazione 
➔ pag . 103 

Anomalia al sistema di gestione del 
motore ➔ pag. 94 

Premere il pedale del freno! 
➔ pag. 97 

Indicatori di direzione ➔ pag. 72 

Indicazione di disponibilità al funzio­
namento ➔ pag. 92 

Assistente di mantenimento corsia 
(Lane Assist) attivo ➔ pag. 103 

Abbaglianti o lampeggio fari 
➔ pag . 70 

Spia di avvertimento generica 
➔ pag. 194, ➔ pag. 194, ➔ pag. 194, 
➔ pag. 195, ➔ pag.195 

Temperatura esterna inferiore 
a +4 •e (+39 °F) ➔ pag. 20 

Imminente scadenza per intervento 
di manutenzione ➔ pag. 22 

Spina del cavo di ricarica collegata 
➔ pag.160 

Simbolo Significato 

Rimando a informazioni presenti nel 
libro di bordo. ➔ pag. 21 

Tasto sulla console centrale 
➔ pag. 99, ➔ pag. 99 <I 

Quadro strumenti 

n:n l_ntroduzione 

Dopo avere attivato la disponibilità al funzionamen­
to con la batteria da 12 volt quasi completamente 
scarica o dopo averla sostituita oppure dopo aver ef­
fettuato un avviamento di emergenza, è possibile 
che alcune impostazioni del sistema, per esempio le 
impostazioni comfort personalizzate e le program­
mazioni, risultino alterate o cancellate. Le imposta­
zioni vanno controllate ed eventualmente corrette 
dopo che la batteria da 12 volt del veicolo si è ricari­
cata a sufficienza. 

A AWERTENZA 
Le distrazioni sono spesso causa di incidenti e le­
sioni fisiche. 

• Non regolare mai il quadro strumenti mentre si 
. guida. 

• Tutte le impostazioni relative alle indicazioni 
che appaiono sul display del quadro strumenti 
e a quelle che appaiono sullo schermo del siste­
ma infotainment vanno eseguite esclusivamen­
te a veicolo fermo, al fine di ridurre il rischio di 
incidenti e lesioni. <I 



CD Si osservi Là all'inizio di questo capitolo a pag. 15. 

Fig . 11 Il quadro strumenti sulla plancia 

Q) Tachimetro. Indicazione in km/h oppure sia in mph che km/h, a seconda del veicolo. 

@ Indicazioni sul display ➔ pag. 19. 

@ Tasto di azzeramento del contachilometri parziale (trip). 

0 

@ Indicatore del livello di carica: indicazione del livello di carica della batteria ad alto voltaggio. 

® Indicatore della potenza erogata ➔ pag. 17. 

@ Tasto di regolazione dell'orologio ➔ pag. 19. 

j B12-0135 

,; A seconda dell'equ ipaggiamento, mediante il 
....:. supporto dello smartphone "maps + mo-

per esempio l'indicazione dellatemperatura esterna 
➔ pag.114. 

re dock" si possono visualizzare altre funzioni, come 

lo I !nforni~.zio11i per il conc'\lrcente 

<l 



Autonòrriia elnd,icato:re del livello . 
,c:li car.ica ·- · 

Cll Si osservi.& all'inizio di questo capitolo 
a pag.15. 

Fig. 1.2 Quadro strumenti : indicatore del livello di cari­
ca della batteria ad alto voltaggio con settore della riser­
va evidenziato in rosso 

Indicazione dell'autonomia 

L'autonomia del veicolo viene visualizzata sia sul di­
splay del quadro strumenti ➔ pag. 19 sia nell'app 
(servizi Volkswagen Car-Net) disponibile per il tele­
fono cellulare. Dal momento che il dato visualizzato 
viene calcolato e aggiornato a seconda dello stile di 
guida, l'autonomia può differire anche quando la 
batteria ad alto voltaggio è completamente carica. 

Settore della riserva della batteria ad alto voltaggio 

L'indicatore del livello di carica sul quadro strumenti 
indica la carica della batteria disponibile e il settore 
della riserva ➔ fig. 12. 

Se il livello di carica della batteria ad alto voltaggio 
ha raggiunto il "settore della riserva", la spia Bf si 
accende di giallo. 

Eventualmente sul display del quadro strumenti ap­
pare un messaggio ➔ pag. 162. Inoltre vengono 
emesse delle segnalazioni acustiche. 

Caricare prima possibile la batteria ad alto voltaggio, 
per evitare di rimanere fermi in panne. 

A AVVERTENZA 
Se si viaggia con la batteria ad alto voltaggio poco 
carica, si rischia di rimanere in panne nel traffico 
e di provocare incidenti o restarvi coinvolti, con 
conseguenti lesioni gravi. 

• Assicurarsi sempre che il livello di carica della 
batteria ad alto voltaggio sia sufficientemente 
alto! 

A AVVERTENZA 

Se il livello di carica della batteria ad alto voltaggio 
ha raggiunto il settore della riserva, possono cam­
biare le prestazioni di marcia, per esempio l'accele­
razione. 

• Adeguare sempre la velocità e lo stile di guida 
alle condizioni di visibilità, meteorologiche, della 
strada e del traffico nonché al livello di carica 
della batteria ad alto voltaggio. 

L'autoscaricamento della batteria ad alto voltaggio, 
provocato per esempio da un periodo di immobilità 
del veicolo di diversi mesi, può provocare danni alla 
stessa batteria se il suo livello di carica è basso e la 
temperatura esterna elevata. 

• Assicurarsi sempre che il livello di carica della bat­
teria ad alto voltaggio sia sufficientemente alto! 

Alle basse temperature e quando quindi la 
batteria ad alto voltaggio è molto fredda, si 

può avere una riduzione dell'autonomia con la tra-
zione elettrica. <I 

Indicatore della potenza erogata 
e potenza disponibile . . · 

Oli Si osservi,&. all'inizio di questo capitolo 
a pag.15. 

Fig. 13 Quadro strumenti : indicatore di potenza con 
settori per un assetto di marcia orientato al risparmio di 

carburante@e per il recupero di energia@ 

Oue1dro strunK•n1 i 



Fig.14 

Fig. 15 Display del quadro strumenti : indicazione della 
potenza disponibile~; indicazione compatta, in basso 
[ID. 

Quando la disponibilità al funzionamento è attivata 
e durante la marcia, sul quadro strumenti vengono 
visualizzate informazioni sulla potenza erogata e sul­
la potenza disponibile. 

Indicatore di potenza 

Prima di partire, nel momento in cui si attiva la di­
sponibilità al funzionamento, l'indicazione passa da 
OFF a D ➔ fig. 13. 

Durante la marcia la potenza istantanea erogata vie­
ne indicata sul quadro strumenti (in % PWR x 10) 
➔ fig.13. 

Quando la lancetta dell'indicatore di potenza si trova 

nel settore azzurro@, significa che il veicolo sta 
viaggiando in una modalità particolarmente vantag­
giosa dal punto di vista dei consumi. 

Quando la lancetta dell'indicatore di potenza si trova 

nel settore verde@, significa che l'energia di frena­
ta e l'energia cinetica vengono convertite dal motore 
elettrico in energia elettrica (recupero), alimentando 
così la batteria ad alto voltaggio. 

Indicazione della potenza disponibile 

Durante la marcia, sul display del quadro strumenti 
viene indicata la potenza elettrica disponibile 
➔ fig. 14 ~- Quando l'indicazione sul display del 
quadro strumenti cambia, l'indicazione della potenza 
disponibile appare in basso in modo compatto 
➔ fig. 15 [ID. 

Quando sono accesi tutti i segmenti, significa che il 
motore ha a disposizione la potenza massima. Un'e­
levata riserva di potenza è necessaria in casi in cui 
occorre accelerare velocemente. 

lS !i-dt..Jrrnanoni per il cc ,nducente 

Se per un periodo di tempo relativamente lungo vie­
ne erogata una potenza elevata, si riduce proporzio­
nalmente la durata di disponibilità della potenza 
massima. In questo caso la lancetta dell'indicatore di 
potenza si trova al di sopra del settore a consumo ri­

dotto ➔ fig . 13 @- Nell'indicazione della potenza di­

sponibile si spengono uno dopo l'altro, da destra 
a sinistra, i segmenti nel settore E-Max. 

Quando tutti i segmenti nel settore E-Max sono spen­
ti, significa che la potenza massima del motore elet­
trico non è più disponibile ➔ &- Continuando 
a mantenere alto il carico, si riduce la potenza dispo­
nibile. Ciò è segnalato dal fatto che la barra dell'indi­
cazione della potenza disponibile nel settore Normai 
prende ad accorciarsi da destra. 

Dalla lunghezza della barra si può dedurre di quanto 
è diminuita la potenza di trazione. Se successiva­
mente viene consumata di nuovo meno energia, la 
potenza disponibile torna ad aumentare gradual­
mente. 

La limitazione della potenza disponibile può dipen­
dere dallo stile di guida, ad esempio se si effettuano 
frequentemente delle forti accelerazioni. La potenza 
disponibile viene influenzata anche dal livello di cari­
ca e dalla temperatura della batteria. In generale va­
le la seguente regola: più è alto il livello di carica del­
la batteria, maggiore è la potenza disponibile. La po­
tenza disponibile, tuttavia, si riduce di norma in pre­
senza delle seguenti condizioni: 

- Temperatura della batteria ad alto voltaggio mol­
to bassa o molto alta. 

- Basso livello di carica della batteria ad alto voltag-
gio. 

In generale si può affermare che la batteria, riducen­
do la potenza, si autoprotegge da danni e da ecces­
sivo invecchiamento. 

Quando il livello di carica della batteria ad alto vol­
taggio si avvicina al settore della riserva, oltre alla 
potenza disponibile diminuisce anche la velocità 
massima possibile. Ricaricare prima possibile la bat­
teria ad alto voltaggio ➔ pag. 15 7. 

A AWERTENZA 
Se si viaggia con la batteria ad alto voltaggio con 
un livello di carica troppo basso, si rischia di rima­
nere in panne nel traffico e di provocare incidenti 
o restarvi coinvolti, con conseguenti lesioni gravi. 

• Assicurarsi sempre che il livello di carica della 
batteria ad alto voltaggio sia sufficientemente 
alto! 

A AVVERTENZA 

Se la riserva di potenza massima non è disponibile 
o se il livello di carica della batteria ad alto voltag-



gio è basso, possono cambiare le caratteristiche di 
marcia, per esempio l'accelerazione. 

• Adeguare sempre la velocità e lo stile di guida 
alle condizioni di visibilità, meteorologiche, della 
strada e del traffico nonché al livello di carica 
della batteria ad alto voltaggio. 

Se il veicolo rimane inutilizzato per un periodo di 
tempo relativamente lungo con la batteria ad alto 
voltaggio scarica, possono insorgere dei danni irre­
versibili alla batteria stessa. 

co. La segnalazione può differire a seconda del tipo 
di quadro strumenti montato sul veicolo. 

Indicazioni informative e di avvertimento 

All'accensione del quadro e durante la marcia, diver­
se funzioni e componenti del veicolo vengono sotto­
posti a controllo. Eventuali anomalie di funziona­
mento vengono segnalate dalle spie del display del 
quadro strumenti, cui in alcuni casi si accompagna 
anche un segnale acustico. La segnalazione può dif­
ferire a seconda del tipo di quadro strumenti monta­
to sul veicolo. 

• Ricaricare sempre immediatamente la batteria ad Profilo di guida in uso 
alto voltaggio. <l Si può scegliere fra tre diversi profili di guida. Quan-

'.- lridicaz.ioni •sul display ~·-·--

a::n Si osservi & all'inizio di questo capitolo 
a pag. lS. 

Strutturazione 

Sul display del quadro strumenti possono essere vi­
sualizzate varie informazioni, a seconda dell'equi­
paggiamento del veicolo: 

- Porte aperte, cofano del vano motore o portellone 
posteriore aperto. 

- Indicazioni informative e di avvertimento. 

- Profilo di guida in uso. 

- Chilometraggi parziali. 

- Indicazione della potenza disponibile ➔ pag. 17. 

,_ Ora. 

- Temperatura esterna. 

- Posizione della leva selettrice. 

- Indicatore multifunzioni (MFA) ➔ pag. 20. 

- Indicatore delle scadenze di manutenzione 
➔ pag. 22. 

- Indicazione dell'autonomia. 

- Indicazione dello stato di allacciamento delle cin-
ture posteriori. 

- Tempo rimanente al completamento della ricarica 
della batteria ad alto voltaggio. 

Porte aperte, cofano del vano motore o portellone 
posteriore aperto 

Dopo lo sbloccaggio delle porte e durante la marcia, 
sul display del quadro strumenti viene segnalata 
un'eventuale chiusura incompleta o imperfetta delle 
porte~. del cofano anteriore s::::, o del bagagliaio 
=• eventualmente anche tramite un segnale acusti-

do si cambia profilo, il nuovo profilo viene indicato 
per alcuni secondi sul display del quadro strumenti. 

Contachilometri 

Il contachilometri complessivo indica il chilometrag­
gio totale del veicolo. 

Il contachilometri parziale (trip) indica i chilometri 
percorsi dall'ultimo azzeramento. L'ultima cifra rap­
presenta le centinaia di metri. 

- Per passare dal contachilometri parziale all'indica­
zione dell'autonomia, e viceversa, premere breve­
mente il tasto (0.0/1<1]. 

- Per azzerare il contachilometri parziale ed even-
. tuali altre indicazioni dell'indicatore multifunzioni, 

tenere premuto il tasto (O.O/!ET] per alcuni secondi 
quando il contachilometri è visualizzato 
➔ pag. 23. Dopo aver premuto per circa cin­
que secondi, appare di nuovo il "vecchio" chilo­
metraggio. 

Indicazione della potenza disponibile 

Durante la marcia viene indicata la potenza elettrica 
disponibile sul display del quadro strumenti 
➔ pag.17. 

Ora 

- Accendere il quadro. 

- Per impostare l'ora, passare eventualmente all'in-
dicazione dell'ora, premendo il tasto doppio situa­
to sulla leva del tergicristallo o il tasto di regola­
zione del quadro strumenti. 

- Per evidenziare le ore, facendole lampeggiare, 
premere a lungo il tasto ('<:if(:)]. 

- Per far avanzare l'indicatore, premere il ta-
sto (O.O/SET]. Per effettuare un avanzamento rapido, 
tenerlo premuto. 

- Per passare all'indicazione dei minuti, facendola 
lampeggiare, premere di nuovo il tasto ('<:li(:)]. 



- Per far avanzare l'indicatore, premere il ta-
sto (O.O/SET). Per effettuare un avanzamento rapido, 
tenerlo premuto. 

- Per concludere l'impostazione dell'ora, rilasciare il 
tasto [ Cib/e) ). 

Indicatore della temperatura esterna 

A una temperatura esterna inferiore a +4 °C (+39 °F) 
sul display appare, oltre all'indicazione della tempe­
ratura, anche l'ideogramma del cristallo di ghiac­
cio*· Questo ideogramma rimane acceso fino a che 
la temperatura esterna non sale sopra i +6 °C 
(+43 °F) ➔ &,. 

A veicolo fermo, con la climatizzazione a veicolo fer­
mo accesa o ad una velocità di marcia molto bassa, 
la temperatura indicata può risultare leggermente 
superiore alla reale temperatura esterna, a causa del 
calore irradiato dal motore elettrico. 

La fascia di misurazione va da un minimo di -45 °( 

(-49 °F) a un massimo di +76 °C (+169 °F). 

Posizione della leva selettrice 

La posizione della leva selettrice è indicata sia ac­
canto alla leva stessa che mediante delle lettere lu­
minose sul display del quadro strumenti. 

Indicazione dell'autonomia 

Distanza approssimativa in km ancora percorribile 
con il livello di carica disponibile nella batteria, man­
tenendo lo stesso comportamento di guida. Per il 
calcolo di questo dato viene considerato anche il 
consumo istantaneo di energia. 

- Per passare dall'indicazione dell'autonomia al 
contachilometri parziale, e viceversa, premere 
brevemente il tasto di regolazione del quadro 
strumenti. 

Indicazione dello stato di allacciamento delle cintu­
re posteriori 

All'accensione del quadro, l'indicatore dello stato di 
allacciamento delle cinture situato sul display del 
quadro strumenti segnala al conducente se i passeg­
geri che eventualmente viaggiano sul divano poste­
riore hanno a llacciato la cintura d i sicurezza. 

Memorizzazione della velocità per il segnale di av­
vertimento velocità eccessiva 

- Selezionare Avvertimento velocità a ---km/h. 

- Per memorizzare la velocità alla quale si sta viag-
giando e attivare la funzione di awertimento, pre­
mere il tasto (OK/RESET) della leva del tergicristallo 
o il tasto (Q[) del volante multifunzionale. 

- Eventualmente, con il tasto (TRIPI della leva del 
tergicri stallo o con i tasti~ o@) del volante mul­
tifunzionale, impostare entro cinque secondi la 

20 I infr,rina;:i011i per ii co:1d:icN1te 

velocità desiderata Quindi premere di nuovo 
(OK/RESETI o 00 oppure attendere alcuni secondi . 
A questo punto la velocità è memorizzata e la fun­
zione di avvertimento è attiva . 

- Per disattivare premere il tasto (OK/RESET) o il tasto 
(Q[). La velocità memorizzata viene cancellata. 

A AWERTENZA 

Il manto stradale può essere ghiacciato anche 
quando la temperatura è superiore allo zero. 

• L'ideogramma del cristallo di ghiaccio segnala la 
possibilità che il manto stradale sia ghiacciato. 

• La presenza di ghiaccio si può avere anche 
quando la temperatura esterna è superiore 
a +4 °C (+39 °F) e l'ideogramma del cristallo di 
ghiaccio non è visualizzato. 

• Non bisogna mai basare le proprie valutazioni 
esci usivamente sul dato dell'indicatore della 
temperatura esterna! 

Dal momento che del quadro strumenti esi-
"-' stono diverse versioni, i display e le indicazioni 
che vi appaiono possono essere differenti. 

Nel caso di più di una segnalazione, le relative 
spie si accendono l'una dopo l'altra restando 

illuminate per alcuni secondi. Ogni spia resterà acce­
sa finché non sarà stata eliminata la causa della sua 
accensione. 

Alcune indicazioni presenti sul display del qua­
dro strumenti possono essere "coperte" se si 

verifica un avvenimento improvviso, come ad esem-
pio una telefonata in arrivo. <l 

'ii-1dicatore ·dei dati di marcia (in.dica-
\of~ }nultifunzioni) -. .. .. ' . 

Ol Si osservi & all'inizio di questo capitolo 
a pag.15. 

L'indicatore dei dati di marcia (indicatore multifun­
zioni) dispone di due memorie automatiche: la ! -
memoria singolo viaggio e la 2 - memoria comples­
siva. Il numero della memoria visualizzata è indicato 
nella zona inferiore destra del display. 

Quando il quadro è acceso ed è visualizzata la me­
moria 1 o 2, premendo il tasto (OK/RESETI della leva del 
tergicristallo o il tasto@del volante multifunzio­
nale si passa da una memoria all'altra . 

Memoria singolo viaggio Nella memoria vengono 
salvati i dati (anche quelli relativi ai consumi) 
registrati dal momento dell'accensione del 
quadro fino al momento del suo spegnimen-



to. Se il quadro resta spento per più di due 
ore, la memoria viene azzerata automatica­
mente. Se però si riaccende il quadro entro 
due ore dall'ultimo spegnimento, i nuovi dati 
vanno ad aggiungersi nella memoria . 

Memoria complessiva In questa memoria vengono 
salvati i dati relativi ai diversi viaggi fino ad 
un massimo di 19 ore e 59 minuti oppure di 
1.999,9 km (o miglia) percorsi (a seconda del­
la versione del quadro strumenti). Quando 
uno di questi limiti massimi viene superato, la 
memoria si cancella automaticamente eri­
parte da O. 

Dati visualizzabili 

Ora Ora corrente in ore (h) e minuti (min.) 

Durata viaggio Tempo trascorso dal momento del­
l'accensione del quadro strumenti, indicato in 
ore (h) e minuti (min). 

Consumo Indicazione istantanea del consumo di 
energia. L'indicazione è espressa durante la 
marcia in chilowattora per cento chilometri 
(kWh/100 km). Con disponibilità al funziona­
mento e veicolo fermo, il consumo di energia 
istantaneo è espresso in kilowatt (kW). 

Consumo medio Indicazione del consumo medio di 
energia in chilowattora per cento chilometri 
(kWh/100 km). L'indicazione appare dopo 
aver percorso i primi 100 metri circa (328 pie­
di). Fino a quel punto si vedono dei trattini. Il 
valore visualizzato viene aggiornato ogni cin­
que secondi circa. 

Raggio d'azione Distanza approssimativa in km an­
cora percorribile con il livello di carica dispo­
nibile nella batteria, mantenendo lo stesso 
comportamento di guida e lo stesso consu­
mo. Per il calcolo di questo dato viene consi­
derato anche il consumo istantaneo di ener­
gia. A questo proposito bisogna considerare 
che si può avere una notevole variazione del­
l'autonomia, se si accende o spegne il clima­
tizzatore o se si cambia il profilo di guida. 
Quando il climatizzatore è acceso, un altro 
fattore che influenza il calcolo dell'autonomia 
è la differenza fra la temperatura dell'abita­
colo e quella esterna. Per calcolare l'autono­
mia residua, si deve considerare che, usando 
i dispositivi elettrici per il comfort, come ad 
esempio il climatizzatore e il riscaldamento 
dei sedili, resterà meno energia a disposizione 
per il tragitto che rimane da percorrere. 

Potenza disponibile Durante la marcia viene indica­
ta la potenza elettrica disponibile sul display 
del quadro strumenti ➔ pag. 17. 

Distanza percorsa Distanza in km percorsa dopo 
l'accensione del quadro strumenti. 

Velocità media La velocità media viene visualizzata 
solo dopo che sono stati percorsi circa 
100 metri (328 piedi) dall'accensione del qua­
dro strumenti. Fino a quel punto si vedono 
dei trattini. Il valore visualizzato viene aggior­
nato ogni cinque secondi circa. 

Tachimetro digitale Indicatore digitale della veloci­
tà alla quale il veicolo sta viaggiando. 

Indicatore digitale della temperatura esterna Indi­
cazione in forma digitale della temperatura 
esterna. 

Avvertimento a --- km/h Se si supera la velocità 
memorizzata, impostabile tra 30 km/h 
(18 mph) e 250 km/h (155 mph), scatta un se­
gnale acustico ed eventualmente uno visivo. 
In taluni paesi questo segnale viene emesso 
anche al superamento della velocità di 
120 km/h (75 mph). Tale avvertimento è ob­
bligatorio per legge e non deve essere modi­
ficato. 

A seconda dell'equipaggiamento, mediante il 
supporto dello smartphone "maps + mo-

re dock" si possono visualizzare altre funzioni, come 
per esempio l'indicazione della temperatura esterna 
➔ pag . 114. <1 

M_essaggi informativi e di avverti­
r:nento 

Cll Si osservi & all'inizio di questo capitolo 
a pag. 15. 

All'accensione del quadro e durante la marcia, diver­
se funzioni e componenti del veicolo vengono sotto­
posti a controllo. Eventuali anomalie di funziona­
mento vengono segnalate da spie rosse e da spie 
gialle nonché da messaggi scritti sul display del qua­
dro strumenti, cui in alcuni casi si accompagna an­
che un segnale acustico. I testi e i pittogrammi pos­
sono differire a seconda del tipo di quadro strumenti 
montato sul veicolo. 

Inoltre si possono aprire manualmente le segnala­
zioni delle anomalie eventualmente presenti. A tale 
scopo aprire il menu Stato veicola o Veicolo ➔ pag. 23. 

r.rn Rimando a informazioni nel manuale di istru­
UJ,.IJ zioni per l'uso. 

Nel manuale di istruzioni per l'uso sono riportante 
ulteriori informazioni su questa segnalazione. 

Messaggio informativo 

Informazioni su situazioni che si stanno verificando 
relativamente al veicolo. 



f Nel caso di più di una segnalazione, le relative 
spie si accendono l'una dopo l'altra restando 

illuminate per alcuni secondi. Ogni spia resterà acce­
sa finché non sarà stata eliminata la causa della sua 
accensione. 

Se all'accensione del quadro appaiono delle 
segnalazioni di anomalie, può accadere che al­

cune impostazioni non possano essere eseguite nel 
modo descritto o che le informazioni vengano visua­
lizzate in maniera differente. In questo caso occorre 
portare il veicolo in officina per far eliminare le ano-
malie. <l 

M.E!nu)i:npostazioni · 

ro Si osservi~ all'inizio di questo capitolo 
a pag. 15. 

L'ampiezza effettiva dei menu e la denominazione 
delle singole opzioni dipendono dal tipo di impianto 
elettronico, di cui dispone il veicolo, e dall'equipag­
giamento, di cui è dotato. 

Indicatore multifunzioni (MFA) 

Informazioni e possibili opzioni dell'indicatore multi ­
funzioni (MFA) ➔ pag. 20. 

Stato del veicolo 

Attuali messaggi scritti informativi e di avvertimento 
La voce del menu appare solo quando ci sono dei 
messaggi scritti. Sul display è visibile il numero dei 
messaggi presenti. 

Lingua 

Scelta della lingua dei testi del display, 

Dati MFA 

Impostazioni relative ai dati dell'indicatore multifun­
zioni (MFA) che si vogliono visualizzare sul display 
del quadro strumenti. 

e-Sound 

Per scegliere se accendere l'altoparlante per il suono 
esterno del veicolo ➔ pag. 94. 

Ora 

Impostare le ore e i minuti nell'orologio del quadro 
strumenti. Per visualizzare l'ora, si può scegliere tra 
la modalità a 12 o quella a 24 ore. Un'eventuale S 
nella parte superiore del display segnala l'ora legale. 

Unità di misura 

Da questo sottomenu si selezionano le unità di misu­
ra da adottare per la temperatura e per i dati relativi 
ai consumi e alla percorrenza. 

Service 

Visualizzazione degli avvisi relativi agli interventi di 
manutenzione. 

Impostazioni di fabbrica 

Ripristino delle impostazioni standard per alcune 
funzioni del menu Impostazioni. 

).1-idkàtore delle scadenze d.i manu-
t~nzione . . 

ro Si osservi & all'inizio di questo capitolo 
a pag. 15. 

I messaggi relativi agli interventi di manutenzione da 
far eseguire appaiono sul display del quadro stru­

menti. 

L'indicatore delle scadenze di manutenzione è molto 
utile per non dimenticare di fare eseguire regolar­
mente i tagliandi. 

Sono previste scadenze di manutenzione fisse, ossia 
in base al tempo trascorso o al chilometraggio. 

Preavvertimento per imminente scadenza di manu­
tenzione 

All'approssimarsi di una scadenza di manutenzione 
programmata, sul display appare un apposito preav­
vertimento subito dopo l'accensione del quadro. 

Sul display del quadro strumenti appare il messaggio 
Servite entro ---km oppure---giorni. Il chilometraggio e il 
tempo visualizzato indicano rispettivamente il nu­
mero massimo di chilometri ancora percorribili e il 
periodo di tempo ancora disponibile prima di far 
eseguire l'intervento di manutenzione previsto. 

Intervento di manutenzione 

Quando arriva il momento di far eseguire l'interven­
to previsto, all'accensione del quadro viene emesso 
un segnale acustico e appare per alcuni secondi un 
promemoria per intervento di manutenzione me­
diante l'accensione della sigla lnSP- Volkswagen con­
siglia di far eseguire entro i 100 km successivi 
(62 miglia) gli interventi di manutenzione in scaden­
za. 

Visualizzazione della scadenza di manutenzione 

A quadro acceso, motore elettrico spento e veicolo 
fermo, è possibile visualizzare la scadenza relativa 
all'intervento di manutenzione da far eseguire: 

- Selezionare il menu Impostazioni. 

- Quindi, all'interno del sottomenu Service, seleziona-
re l'opzione lnfo. 

<l 



Se non si rispetta una scadenza prevista per la ma­
nutenzione, sul display del quadro strumenti appare 
il messaggio: Service scaduto da --- km oppure --- giorni. 

Resettaggio dell'indicatore delle scadenze di manu­
tenzione 

Qualora la manutenzione non venisse effettuata 
presso un'officina della rete Volkswagen, si dovrà az­
zerare l'indicatore delle scadenze situato sul quadro 
strumenti procedendo nel modo illustrato qui di se­
guito. 

- Spegnere il quadro. 

- Premere il tasto jo.ivm) del quadro strumenti e te-
nerlo premuto. 

- Riaccendere il quadro strumenti. 

- Lasciare il tasto (O.O/&U) e poi premerlo brevemente 
di nuovo entro dieci secondi circa. 

L'indicatore delle scadenze di manutenzione non si 
deve azzerare tra un Service e l'altro, perché altri­
menti dà delle indicazioni errate. 

S: Il messaggio sparisce dopo alcuni secondi, 
quando si attiva la disponibilità al funziona­

mento o se si preme il tasto Ol/RESET sulla leva del 
tergicristallo oppure il tasto OK del volante multi­
funzionale. 

Se si lascia scollegata per qualche tempo la 
batteria da 12 volt, il calcolo della scadenza di 

manutenzione successiva non può essere eseguito. 
Le segnalazioni possono quindi essere errate. In tal 
caso occorre rispettare comunque le scadenze mas­
sime. 

Comandi del quadro strumenti 

~iihtr,oduzione . .' . 

Alcune opzioni dei menu sono visualizzabili sol­
tanto a veicolo fermo. 

Nel caso dei veicoli dotati di volante multifunzionale, 
i tasti non sono presenti sulla leva del tergicristallo 
➔ pag. 24, ➔ pag. 25. 

,AAWERTENZA 
Le distrazioni sono spesso causa di incidenti e le­
sioni fisiche. 

• Non si devono mai usare i menu del display del 
quadro strumenti mentre si guida. 

<l 

Dopo avere acceso il motore con la batteria da 
12 volt molto scarica o dopo averla sostituita, 

è possibile che alcune impostazioni del sistema (l'o­
ra, la data, le impostazioni comfort personalizzate 
e le programmazioni) risultino alterate o cancellate. 
Le impostazioni vanno controllate ed eventualmente 
corrette dopo che la batteria da 12 volt del veicolo si 
è ricaricata a sufficienza. 

Se all'accensione del quadro appaiono delle 
S segnalazioni di anomalie, può accadere che al-
éune impostazioni non possano essere eseguite nel 
modo descritto o che le informazioni vengano visua­
lizzate in maniera differente. In questo caso occorre 
portare il veicolo in officina per far eliminare le ano-
malie . <l 

•~~~i.i:nel quadro strumentj 

o::n Si osservi & all'inizio di questo capitolo 
a pag. 23. 

l'ampiezza dei menu e delle informazioni visualizza­
te dipende dal tipo di impianto elettronico e dall'e­
quipaggiamento, di cui è dotato il veicolo. 

Portando il veicolo in officina si possono far pro­
grammare e modificare altre funzioni. Volkswagen 
consiglia di rivolgersi a un centro assistenza Volk­
swagen. 

La seguente struttura dei menu mostra, a titolo di 
esempio, la struttura dei menu sul display del quadro 
strumenti. l'ampiezza effettiva dei menu e la deno­
minazione delle singole opzioni dipendono dal tipo 
di impianto elettronico, di cui dispone il veicolo, 
e dall'equipaggiamento, di cui è dotato . 

- MFA (indicatore multifunzioni) 

- Audio. 

- Telefono. 

- Stato veicolo Visualizzazione e memorizzazione 
delle attuali informazioni e avvertenze scritte. 

- Impostazioni. 

- Lingua. 

- Dati MFA 

- e-Sound 

- Ora. 

- Pneumatici invernali 

- Unità di misura. 

- Service 

- Impostazioni standard 

- Indietro 
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Comandi attraverso la leva del ter- ' 
gicristallo · ;": 

CD Si osservi A all'inizio di questo capitolo 
a pag. 23. 

Fig. 16 Leva del tergicristal lo: tasto G) per conferma re 

e tasto (v per cambiare indicazione 

Apertura del menu principale 

- Accendere il quadro. 

- Se appare un messaggio o il pittogramma di 
un'automobile, premere il tasto [OK/RESET). 

- Per visualizzare il menu principale, tenere premu­
to il tasto ITRIP). 

Visualizzazione del sottomenu 

- Premere la parte superiore o quella inferiore del 
tasto (TRIP) posto sulla leva del tergicristallo, 
quante volte necessario a evidenziare la voce de­
siderata del sottomenu. 

- La voce selezionata del sottomenu viene a trovar­
si fra due linee parallele. Inoltre, sulla destra ap­
pare un triangolo(◄). 

- Per aprire la voce del sottomenu, premere il tasto 
[OK/RESET) della leva del terg icristallo. 

Se nel sottomenu non si effettua alcuna selezione 
entro alcuni secondi, si ritorna al menu precedente. 

Modifica delle impostazioni dipendenti da menu 

- Effettuare le impostazioni desiderate con il tasto 
della leva del tergicristallo (TRIP). Tenendo pre­
muto il tasto si fanno scorrere i va lori più rapida­
mente. 

- Confermare la selezione con il tasto [OK/RESET) della 
leva del tergicristallo. 

Ritorno al menu principale 

- Scegliere l'opzione Indietro del menu o tenere pre­
muto il pulsante [TRIP). 

21, I Informazioni per il conducente 

Passaggio da un indicatore all'altro 

- Premere il tasto (TRIP) situato sulla leva del tergi­
cristallo. 

Impostazione dell'orologio 

- Tenere premuto il tasto [OK/RESET) nella leva del ter­
gicristallo fino a che non si evidenziano le ore. 

- Per aumentare o diminuire il numero delle ore, 
premere rispettivamente la parte superiore 
o quella inferiore del tasto della leva del tergicri­
stallo [TRIP). 

- Premere brevemente il tasto [OK/RESET) nella leva 
del tergicristallo fino a che non vengono indicati 
i minuti. 

- Per aumentare o diminuire il numero dei minuti, 
premere rispettivamente la parte superiore 
o quella inferiore del tasto della leva del tergicri­
stallo [TRIP). 

- Per conclude re l' impostazione dell'ora, premere 
brevemente il tasto IOK/RESETI presente sulla leva 
del tergicristallo. 

L'orologio si può regolare anche direttamente dagli 
appositi ta sti che si trovano sul quadro strumenti. 

Cancellazione manuale del contenuto della memo­
ria 1 o 2 

- Selezionare la memoria della quale si intende can­
cellare il contenuto. 

- Tenere premuto il ta sto [OK/RESETI per circa due se-
condi. ~ 



Comàndo attraverso il volante mul~ 
-tifunzio.nale · 

CCI Si osservi A all'inizio di questo capitolo 
a pag. 23. 

Fig. 17 Lato destro del volante multifunzionale: tasti di 
comando dei menu del quad ro strumenti 

Nel caso dei veicoli dotati di volante multifunzionale, 
i tasti non sono presenti sulla leva del tergicristallo. 
Il display multifunzioni (MFA) viene allora comandato 
esclusivamente attraverso i tasti che si trovano sul 
volante multifunzionale. 

Le funzioni dei tasti del volante multifunzionale di­
pendono dall'equipaggiamento del veicolo. 

Apertura del menu principale 

- Accendere il quadro. 

·_ Se appare una segnalazione o il pittogramma di 
un'automobile, premere il tasto 00 ➔ fig. 17 del 
volante multifunzionale. 

- Per passare da una voce all'altra del menu princi­
pale, premere più volte il tasto@ o~-

Visualizzazione del sottomenu 

- Tenere premuto il tasto@o ~ del volante multi­
funzionale fino a che non sarà evidenziata l'opzio­
ne desiderata del sottomenu. 

- La voce selezionata del sottomenu viene a trovar­
si fra due linee parallele. Inoltre, sulla destra ap­
pare un triangolo(◄}. 

- Per aprire la voce del sottomenu, premere il ta­
sto 00 del volante multifunzionale. 

Se nel sottomenu non si effettua alcuna selezione 
entro alcuni secondi, si ritorna al menu precedente. 

Modifica delle impostazioni dipendenti da menu 

- Effettuare le impostazioni desiderate, utilizzando 
i tasti direzionali presenti sul volante multifunzio­
nale. Tenendo premuti i tasti si fanno scorrere 
i valori più rapidamente. 

- Effettuare la selezione e confermare con il tasto 
00 del volante multifunzionale. 

Ritorno al menu principale 

- Per uscire dal sottomenu, selezionare la voce lndie-
n ~ 
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Sicurezza 

Avvertenze generali 

Preparativi e sicurezza 

Per la sicurezza propria e quella dei passeggeri e de­
gli altri utenti della strada, prima e durante il viaggio 
bisogna attenersi a quanto segue ➔ pag. 27, Avver­
tenze generali: 

✓ Controllare il funzionamento delle luci e degli 
indicatori di direzione. 

✓ Controllare la pressione dei pneumatici e il livel­
lo di carica ➔ pag. 201, ➔ pag. 161. 

✓ Controllare il livello dell'acqua per il lavaggio dei 
vetri ➔ pag. 186. 

✓ Pulire bene tutti i vetri, in modo da garantirsi 
una buona visibilità ➔ pag. 222. 

✓ L'afflusso di aria verso il motore elettrico non 
deve essere ostacolato e il motore stesso non 
deve essere coperto con coperte o altri materiali 
isolanti ➔ pag. 181. 

✓ Fissare gli oggetti e tutti i bagagli nei vani por­
taoggetti e all'interno del bagagliaio 
➔ pag.147. 

✓ L'azionamento dei pedali non deve mai essere 
impedito. 

✓ Proteggere i bambini facendo uso di speciali si­
stemi di ritenuta adeguati al loro peso e alla loro 
statura ➔ pag. 44. 

✓ Regolare in base alla statura la posizione dei se­
dili anteriori, dei poggiatesta e degli specchietti 
➔ pag. 27, ➔ pag. 75. 

✓ Indossare calzature chiuse, che permettano di 
premere con sicurezza i pedali. 

✓ Il tappetino lato conducente deve lasciare libera 
la zona della pedaliera ed essere ben fissato. 

✓ Prima di partire, assumere una posizione a sede­
re corretta, che va poi mantenuta per tutto il 
viaggio. Ciò vale anche per tutti i passeggeri 
➔ pag. 27. 

✓ Prima di partire, allacciare correttamente la cin­
tura di sicurezza, che va poi tenuta allacciata per 
tutto il viaggio. Ciò vale anche per tutti i passeg­
geri ➔ pag. 29. 

✓ Viaggiare con un numero di persone a bordo 
non superiore a quello consentito dal numero 
dei sedili e delle cinture di sicurezza. 

✓ Non si deve mai guidare se, a seguito all'assun­
zione di farmaci, alcool, droghe ecc., non si è in 
possesso delle normali capacità di guida. 

26 Sicurezza 

✓ Restare concentrati sulla guida, senza farsi mai 
distrarre dai vari menu e dalle impostazioni, dai 
passeggeri o dal telefono. 

✓ Adeguare sempre la velocità e lo stile di guida 
alle condizioni di visibilità, meteorologiche, della 
carreggiata e del traffico. 

✓ Rispettare le regole del codice della strada e i li­
miti di velocità. 

✓ Durante i viaggi lunghi si consiglia di fare rego­
larmente delle pause, almeno ogni due ore. 

✓ In caso si trasportino animali a bordo del veico­
lo, utilizzare appositi sistemi di sicurezza, ade­
guati alle dimensioni e al peso dell'animale. 

Viaggi all'estero 

In alcuni paesi vigono norme particolari e standard di 
sicurezza speciali, che possono differire da quanto 
montato sul veicolo. Prima di partire per un viaggio 
all'estero, Volkswagen consiglia di informarsi presso 
un centro di assistenza della rete Volkswagen sulle 
leggi vigenti nel paese in cui ci si intende recare e sui 
seguenti aspetti : 

✓ Per il viaggio all'estero si devono apportare delle 
modifiche tecniche al veicolo, per esempio co­
prire parzialmente i fari o modificarne l'assetto? 

✓ Nel paese in cui ci si reca, sono disponibili le at­
trezzature necessarie, le apparecchiature di dia­
gnosi e i ricambi per eventuali lavori di manu­
tenzione o riparazione? 

✓ Nel paese in cui ci si reca sono presenti centri di 
assistenza Volkswagen? 

✓ Nel paese di destinazione si hanno a disposizio­
ne i liquidi di consumo conformi alle specifiche 
Volkswagen ➔ pag. 185? 

✓ Nel caso dei veicoli dotati di sistema infotain­
ment montato in fabbrica, la funzione di naviga­
zione funziona nel paese di destinazione con 
i dati cartografici di cui il sistema dispone? 

✓ Sono necessari pneumatici di tipo speciale? 

✓ Nel paese di destinazione è obbligatoria la pre­
senza di un estintore a bordo? 

✓ Quali sono le norme da rispettare sui giubbotti 
catarifrangenti? 

✓ Sono necessari cavi speciali per ricaricare dalle 
prese esistenti nel paese di destinazione? 

Controlli durante la ricarica 

Non eseguire mai da sé dei lavori sul sistema ad alto 
voltaggio! Nel vano anteriore si devono eseguire 
personalmente solo quei lavori con cui si ha già la 
necessaria dimestichezza, per i quali si è a conoscen­
za delle norme di sicurezza generali e per l'esecuzio-



ne dei quali si hanno a disposizione i liquidi e i mate­
riali di consumo nonché gli attrezzi adatti 
➔ pag. 181! Diversamente, far eseguire tutti gli 
eventuali lavori in un'autofficina. Assicurarsi di con­
trollare regolarmente quanto segue: 

✓ Livello del liquido per il lavaggio dei vetri 
➔ pag. 186. 

✓ Livello del liquido di raffreddamento del motore 
➔ pag.186. 

✓ Livello del liquido dei freni ➔ pag. 190. 

✓ Pressione dei pneumatici ➔ pag. 201. 

✓ Luci del veicolo ➔ pag. 69 necessarie per la si­
curezza: 

- Indicatori di direzione. 

- Luci di posizione, anabbaglianti e abbaglianti. 

- Gruppi ottici posteriori. 

- Luci dei freni. 

- Fanale retronebbia 

- Luce della targa. 

Informazioni sulla sostituzione delle lampadine 
➔ pag.169. 

Rispettare la avvertenze di sicurezza relative al­
l'airbag frontale del passeggero ➔ pag. 46. 

La tensione del sistema ad alto voltaggio è perico­
losa e può causare ustioni, lesioni di vario genere 
e provocare scosse elettriche mortali. 

• Attenersi alle avvertenze si sicurezza relative al 
sistema e alla batteria ad alto voltaggio 
➔ pag. 154. 

A AVVERTENZA 
Guidare sotto l'effetto di alcool, droghe, medicinali 
o anestetici può provocare gravi incidenti, con 
conseguenze anche mortali. 

• Alcool, droghe, medicinali e anestetici possono 
inficiare notevolmente le capacità percettive e i 
tempi di reazione, con il rischio di perdita di 
controllo del veicolo. 

Rispettare sempre le regole vigenti e i limiti di ve­
locità e guidare con prudenza e accortezza. La cor­
retta valutazione di ogni situazione può far evitare 
incidenti e lesioni anche molto gravi. 

Volkswagen declina qualsiasi responsabilità per dan­
ni al veicolo dovuti a manutenzione insufficiente 
o alla mancata disponibilità di ricambi origina li. 

Si osservino le indicazioni e le informazioni per 
veicoli con immatricolazione Nl ➔ pag. 235. 

Gli interventi di manutenzione periodici hanno 
l'obiettivo di mantenere il veicolo in buona ef-

ficienza e di far restare elevati i suoi standard di si­
curezza. Pertanto far eseguire i lavori di manutenzio­
ne nel rispetto delle direttive Volkswagen. In caso di 
condizioni di impiego del veicolo particolarmente 
gravose può essere necessario far eseguire alcuni la­
vori prima della scadenza prevista. Con "condizioni di 
impiego gravose" si intendono i tragitti caratterizzati 
da molte fermate e ripartenze o l'uso frequente del 
veicolo in ambienti molto polverosi eccetera. Per 
maggiori informazioni in merito rivolgersi ad un cen-
tro di assistenza Volkswagen o ad altre officine. <l 

Posizione seduta 

Clll -! ntro_d uzio ne 

Numero di posti 

Il veicolo dispone in totale di quattro posti: due da­
vanti e due dietro. 

Ogni posto è dotato di una cintura di sicurezza. 

A AWERTENZA 
Un'errata posizione a sedere può aumentare il ri­
schio di lesioni gravi o anche mortali in caso di ma­
novre repentine, di urto o incidente o di attivazio­
ne degli airbag. 

• Tutti gli occupanti il veicolo devono assumere 
sempre una posizione seduta corretta e mante­
nerla per tutta la durata del viaggio. Lo stesso 
dicasi anche per l'allacciamento delle cinture di 
sicurezza. 

• All'interno del veicolo non devono mai trovarsi 
persone in numero superiore a quello dei posti 
a sedere dotati di cintura di sicurezza. 

• I bambini a bordo del veicolo devono sempre 
essere protetti mediante un sistema di ritenuta 
omologato e adeguato alla loro statura e al loro 
peso ➔ pag. 44 e ➔ pag. 36. 

• Quando il veicolo è in movimento, tenere sem­
pre i piedi sul pavimento. Non mettere i piedi 
sul sedile, sulla plancia ecc., né tenerli fuori dal 
finestrino. Diversamente l'airbag e la cintura di 
sicurezza non potrebbero svolgere la loro fun-

Pos!zioi,2 sedur?: 127 



zione protettiva, ma anzi potrebbero far aumen- A AWERTENZA 
tare i rischi di lesioni in caso di incidente. <J -==---~--~------~-----...._~_, 

P.eriéoli derivanti da un'errata posi-• .- -... ~ .,._ 

:z;i~~e seduta . . ; - , • , ,,, 

CD Si osservi 4l. all'inizio di questo capitolo 
a pag. 27. 

Se non si allacciano le cinture nel modo corretto, 
o se addirittura non le si indossa affatto, ci si espone 
al rischio di lesioni gravi e anche mortali. Le cinture 
di sicurezza sono in grado di offrire la massima pro­
tezione solo se posizionate correttamente. Una posi­
zione a sedere non corretta riduce sensibilmente l'a­
zione protettiva delle cinture. Di conseguenza si po­
trebbe andare incontro al rischio di subire lesioni 
gravi o addirittura mortali. In particolare i rischi di le­
sioni mortali aumentano sensibilmente per chi, se­
duto in posizione non corretta, viene colpito da un 
airbag. Il conducente è responsabile della sicurezza 
dei passeggeri a bordo del veicolo, e in particolare di 
quella dei bambini. 

Ecco, nell'elenco che segue, degli esempi di errata 
posizione seduta, con conseguenti rischi per l'incolu­
mità delle persone. 

Azioni da evitare quando il veicolo è in movimento: 

- Non stare mai in piedi all'interno dell'abitacolo. 

- Non stare mai in piedi sui sedili. 

- Non stare mai in ginocchio sui sedili. 

- Non inclinare mai troppo all'indietro lo schienale. 

- Non appoggiarsi mai alla plancia. 

- Non stendersi mai sui sedili del vano passeggeri 
o sul divano posteriore. 

- Non stare mai seduti sul bordo anteriore della se-
duta. 

- Non stare mai seduti rivolti da un lato. 

- Non sporgersi mai dai finestrini. 

- Non tenere mai i piedi fuori dal finestrino. 

- Non appoggiare mai i piedi sulla plancia. 

- Non appoggiare mai i piedi sulla seduta o sullo 
schienale. 

- Non viaggiare mai stando rannicchiati nel vano 
piedi. 

- Non stare mai seduti sui braccioli. 

- Non viaggiare mai senza indossare la cintura di si-
curezza. 

- Mai prendere posto all'interno del vano bagagli. 

28 Sicurezza 

Una posizione a sedere non corretta a bordo del 
veicolo fa aumentare il rischio di lesioni gravi e an­
che mortali in caso di manovre improwise o di in­
cidente . 

• Quando il veicolo è in movimento, tutti gli occu­
panti devono sedere assumendo la posizione 
giusta e indossare la cintura di sicurezza. 

• Se si sta seduti in una posizione sbagliata, non si 
indossa la cintura di sicurezza o ci si trova trop­
po vicino all'airbag, ci si espone al pericolo di 
subire lesioni anche gravissime o addirittura 
mortali, in particolare in caso di entrata in fun-
zione degli airbag. <J 

,P.osiz~é:me seduta c·orrettà -. · · _· . 

a:a Si osservi l!A, all'inizio di questo capitolo 
a pag. 27. 

Fig. 18 Giusta distanza del conducente dal volante, 
corretto posizionamento della cintura di sicurezza e del 
poggiatesta 

Di seguito sono indicate le corrette posizioni a sede­
re per il conducente e i passeggeri. 

Alle persone che per ragioni legate ad una particola­
re costituzione fisica dovessero essere impossibilita­
te ad assumere una posizione corretta, si consiglia di 
rivolgersi a un'officina per informarsi sulle modifiche 
apportabili al veicolo. Il sistema airbag e le cinture di 
sicurezza possono svolgere nel modo più efficace la 
loro funzione protettiva solo se gli occupanti il vei­
colo assumono una posizione a sedere corretta. 
Volkswagen consiglia di rivolgersi a un centro assi­
stenza Volkswagen. 

Per la sicurezza del conducente e dei passeggeri, al 
fine di ridurre le possibili lesioni in caso di frenata 
improvvisa o di incidente, Volkswagen consiglia 
quanto segue. 



Avvertenze per il conducente 

- Lo schienale va tenuto in posizione grosso modo 
verticale, in modo da potervi appoggiare la schie­
na con tutta la sua superficie. 

- Regolare il sedile in modo tale che la distanza tra 
il volante stesso e il torace sia di almeno 25 cm 
(circa 10 pollici) ➔ fig. 18@e che, tenendo le 
braccia leggermente piegate, si possa afferrare il 
volante con entrambe le mani lungo il bordo late­
rale esterno. 

- Il volante deve sempre essere orientato verso il 
torace del conducente, non verso il viso. 

- Posizionare il sedile del conducente in modo che 
si riescano a premere fino in fondo i pedali senza 
dover distendere completamente le gambe e che 
la distanza delle ginocchia dalla plancia sia di al­
meno 10 cm (circa 4 pollici) ➔ fig. 18 @. 

- Regolare l'altezza del sedile in modo tale che il 
conducente possa raggiungere con le mani il pun­
to più alto del volante. 

- Tenere sempre ambedue i piedi nel vano piedi, in 
modo da poter avere il controllo del veicolo in 
ogni momento. 

- Regolare e allacciare correttamente le cinture di 
sicurezza ➔ pag. 29. 

Avvertenze per il passeggero anteriore 

- Lo schienale va tenuto in posizione grosso modo 
verticale, in modo da potervi appoggiare la schie­
na con tutta la sua superficie. 

- Far scorrere il più possibile all'indietro il sedile an­
teriore lato passeggero per consentire all'airbag di 
svolgere appieno la sua funzione protettiva. 

- Quando il veicolo è in movimento, tenere sempre 
i piedi sul pavimento. 

- Regolare e allacciare correttamente le cinture di 
sicurezza ➔ pag. 29. 

Avvertenze per i passeggeri posteriori 

- Regolare l'altezza del poggiatesta in modo che il 
suo bordo superiore venga a trovarsi allo stesso li­
vello della sommità del capo e comunque non più 
in basso degli occhi. Tenere sempre la testa il più 
vicino possibile al poggiatesta ➔ fig. 18. 

- Per le persone di bassa statura il poggiatesta va 
posizionato nella prima posizione di arresto, an­
che se il capo dovesse venire a trovarsi più in bas­
so del bordo superiore del poggiatesta. 

- Per le persone di alta statura il poggiatesta va sol­
levato completamente. 

- Quando il veicolo è in movimento, tenere sempre 
i piedi sul pavimento. 

- Regolare e allacciare correttamente le cinture di 
sicurezza ➔ pag. 29. <l 

Cinture di sicurezza 

·ru Introduzione · 

Controllare periodicamente lo stato di tutte le cintu­
re di sicurezza. Se si riscontrano danni al tessuto, agli 
attacchi, al riavvolgitore automatico o al blocchetto 
di aggancio, recarsi immediatamente in officina per 
far sostituire la cintura ➔ ,&..L'officina deve fare uso 
dei ricambi giusti, adeguati al veicolo, al suo equi­
paggiamento e al suo anno modello. Volkswagen 
consiglia di rivolgersi a un centro assistenza Volk­
swagen. 

A AWERTENZA 
Se si indossano le cinture in modo sbagliato, o se 
non si indossano affatto, si rischiano lesioni gravis­
sime, anche mortali. Le cinture di sicurezza proteg­
gono efficacemente solo se indossate e utilizzate 
in maniera corretta. 

• Le cinture di sicurezza costituiscono il mezzo più 
efficace per ridurre i rischi di lesioni gravi 
o mortali in caso di incidente. Il conducente e i 
passeggeri devono, per il loro stesso bene, in­
dossare sempre e correttamente le rispettive 
cinture di sicurezza quando il veicolo è in movi­
mento. 

• Ogni persona che si trova all'interno dell'abita­
colo deve sempre sedere correttamente e in­
dossare la cintura del proprio sedile prima della 
partenza, tenendola allacciata per tutta la dura­
ta del viaggio. Ciò vale per tutti gli occupanti ed 
anche per quando si viaggia in città. 

• I bambini a bordo vanno protetti per mezzo di 
speciali sistemi di ritenuta adeguati al loro peso 
e alla loro statura e mediante le cinture di sicu­
rezza, che devono essere correttamente allac­
ciate ➔ pag. 44. 

• Prima di partire, assicurarsi che tutti abbiano al­
lacciato correttamente la cintura di sicurezza. 

• La linguetta va inserita sempre e solo nel bloc­
chetto di aggancio corrispondente e fatta scat­
tare. L'uso del blocchetto di aggancio di un altro 
sedile riduce la funzione protettiva della cintura 
e può causare gravi lesioni. 

• Fare si che all'interno delle feritoie dei blocchet­
ti di aggancio delle cinture non entrino mai cor­
pi estranei né liquidi. Ciò potrebbe compromet­
tere il corretto funzionamento dei blocchetti di 
aggancio e delle cinture di sicurezza. 
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• Mai togliersi la cintura di sicurezza quando il 
veicolo è in movimento. 

• Con una cintura di sicurezza va sempre allaccia­
ta una sola persona. 

• Bambini e neonati non vanno mai tenuti in 
grembo e allacciati insieme all'adulto. 

• Evitare di indossare indumenti pesanti e ampi 
(ad esempio: cappotto sopra la giacca), perché 
possono compromettere il giusto posiziona­
mento, e dunque il corretto funzionamento, del­
la cintura di sicurezza. 

A AWERTENZA 
Eventuali cinture di sicurezza danneggiate costitui­
scono un grave pericolo e possono provocare le­
sioni gravi, anche mortali. 

• Fare sempre attenzione a che la cintura di sicu­
rezza non resti incastrata nella porta o nel mec­
canismo del sedile, perché in tale caso potrebbe 
danneggiarsi. 

• Se il tessuto o altre parti della cintura di sicurez­
za sono danneggiati, in caso di incidente o di 
manovra improvvisa la cintura potrebbe rom­
persi. 

• Le cinture di sicurezza eventualmente danneg­
giate devono essere immediatamente sostituite 
con cinture nuove approvate da Volkswagen per 
il modello di veicolo in questione. Dopo un inci­
dente bisogna far sostituire in officina le cinture 
di sicurezza che sono state sollecitate e che si 
sono pertanto dilatate. Può essere necessaria 
una sostituzione anche nel caso in cui i danni 
non siano visibili esteriormente. Inoltre vanno 
controllati gli ancoraggi delle cinture. 

• Non si deve tentare mai di riparare, smontare 
o modificare da soli una cintura di sicurezza. 
Eventuali riparazioni alle cinture di sicurezza, ai 
riavvolgitori automatici e ai blocchetti di aggan­
cio devono essere fatte eseguire esclusivamente 
in officina. 

r:n Si osservi&, all'inizio di questo capitolo 
a pag. 29. 

Fig. 19 Spia sul display del quadro strumenti 

Invito ad allacciare la cintura per i sedili anteriori 

Se le cinture di sicurezza non sono allacciate alla 
partenza e quando il veicolo viaggia a una velocità 
superiore a circa 25 km/h (15 mph) oppure se ven­
gono slacciate a veicolo in movimento, scatta un se­
gnale acustico che dura 126 secondi se il sedile del 
conducente o quello del passeggero è occupato da 
una persona adulta . Inoltre lampeggia la spia ros-
sa 4 sul display del quadro strumenti. 

La spia rossa~ si spegne nel momento in cui, a qua­
dro acceso, tutti gli occupanti hanno allacciato la 
cintura di sicurezza. 

Invito ad allacciare la cintura per i sedili posteriori 

I seguenti simboli si accendono per indicare se un 
determinato sedile è occupato e se la cintura è allac­
ciata o no: 

,1<.. Il simbolo indica che il passeggero seduto sul 
'W- posto corrispondente ha allacciato "la sua" 

cintura di sicurezza. 

1J<i O I simboli che lampeggiano alternativamente 
<l 'W'- u indicano che il passeggero seduto sul posto 

----------------- ---- corrispondente non ha allacciato "la sua" cin• 

JO Sicurez:7a 

tura di sicurezza. 

Q Il simbolo indica che il posto corrispondente 
~ non è occupato. 

Se, a veicolo in movimento, viene slacciata la cintura 
di sicurezza di uno dei posti posteriori, i simboli~ 
und ~ per tale posto lampeggiano alternatamente. 
Inoltre lampeggia la spia rossa 4 sul display del qua­
dro strumenti. Se la velocità del veicolo è superiore 
a circa 25 km/h (15 mph), viene emesso anche un 
segnale acustico per 126 secondi. 



A AVV.ERTEt,aA 
Se si indossano le cinture in modo sbagliato, o se 
non si indossano affatto, si rischiano lesioni gravis­
sime, anche mortali. Le cinture di sicurezza proteg­
gono efficacemente solo se indossate e utilizzate 
in maniera corretta. 

A AWERTENiA: 
L'invito ad allacciare la cintura è progettato per il 
rilevamento di persone adulte. Quando il sedile 
è occupato da persone leggere, in particolare bam­
bini, il rilevamento non avviene in modo sicuro. 
Quindi, quando si utilizzano seggiolini o basi di ap­
poggio, l'invito ad allacciare la cintura non reagisce 
o lo fa solo in modo limitato. 

• Accertarsi sempre che tutti i passeggeri, in par­
ticolare i bambini, abbiano allacciato ciascuno la 
propria cintura di sicurezza nel modo corretto. <I 

CilJ Si osservi & all'inizio di questo capitolo 
a pag. 29. 

Fig. 20 Un veicolo un istante prima dell'impatto con un 
muro; i passeggeri non indossano le cinture di sicurezza 

Fig. 21 Un veicolo un istante dopo l'impatto con un 
muro; i passeggeri non indossano le cinture di sicurezza 

Il principio fisico che sta alla base del comportamen­
to dinamico dei corpi a seguito di uno scontro fron­
tale è relativamente semplice da comprendere. Dal 
momento in cui si mette in movimento, il veicolo si 
carica di "energia cinetica". La stessa cosa accade 
ovviamente agli occupanti ➔ fig. 20. 

Più elevata è la velocità del veicolo, maggiore è il pe­
so e di conseguenza l'energia che deve essere assor­
bita in caso di incidente. 

La velocità del veicolo costituisce comunque il fatto­
re più importante. Se infatti si raddoppia la velocità, 
passando per esempio da circa 25 km/h (15 mph) 
a circa 50 km/h (31 mph), l'energia cinetica si qua­
druplica! 

L'entità dell"'energia cinetica" dipende principal­
mente dalla velocità e dal peso del veicolo, cui si ag­
giunge il peso delle persone a bordo. L'energia da 
assorbire in caso di incidente è proporzionale alla ve­
locità e al peso del veicolo. 

I passeggeri che non indossano le cinture di sicurez­
za non formano, per cosi dire, un "corpo unico" con il 
veicolo. In caso di impatto frontale, i passeggeri non 
allacciati tendono dunque a proseguire il moto alla 
stessa velocità con cui si muoveva il veicolo prima 
dell'urto, finché non si scontrano con qualcosa che 
fermi la loro corsa! Poiché nel nostro esempio le per­
sone a bordo non possono essere trattenute dalle 
cinture di sicurezza, in caso di incidente tutta l'ener­
gia cinetica accumulata dai loro corpi viene neutra­
lizzata esclusivamente attraverso l'impatto con il 
muro ➔ fig. 21. 

A una velocità compresa fra 30 km/h circa (19 mph) 
e 50 km/h circa (31 mph), i corpi delle persone a bor­
do del veicolo possono facilmente sviluppare una 
massa superiore a una tonnellata (1000 kg/ circa 
2200 libbre). A velocità più alte, poi, l'intensità della 
forza che agisce sui corpi si moltiplica ad un tasso 
ancora maggiore. 

Questo non avviene soltanto nel caso degli incidenti 
frontali, ma in tutti i tipi di incidenti e collisioni. <I 

Cinture di sicurezza JJ 



Rischi derivanti dal mancato uso 
della-cintura di sicurezza 

Dl Si osservi 41,. all'inizio di questo capitolo 
a pag. 29. 

Fig. 22 Il conducente che non indossa la cintura viene 
proiettato in avanti 

Fig. 23 Non indossando la cintura, il passeggero sedu­
to dietro viene scagliato in avanti, colpendo il conducen­
te (che invece indossa la cintura) 

Molte persone credono che, in caso di urto leggero, 
si possa attutire l'impatto semplicemente puntando 
le braccia. Nulla di più sbagliato! 

Già a basse velocità di impatto le forze che agiscono 
sul corpo raggiungono un'intensità tale da non poter 
essere contrastate con le braccia e con le mani. In 
caso di urto frontale i passeggeri che non indossano 
le cinture vengono scagliati in avanti, andando a bat­
tere contro le pareti dell'abitacolo o contro il volan­
te, la plancia o il parabrezza ➔ fig. 22. 

Il sistema degli airbag non sostituisce le cinture di 
sicurezza. Gli airbag offrono solo una protezione in 
più. Gli airbag non si aprono per tutti i tipi di inciden­
te. Anche quando il veicolo dispone di airbag, tutte 

3 2 Sìcu: ezza 

le persone a bordo, conducente compreso, devono 
viaggi are sempre con le cinture di sicurezza corret­
tamente allacciate. In questo modo si riducono no­
tevolmente i rischi di lesioni gravi o mortali in caso 
di incidente, a prescindere dalla presenza o meno 
degli airbag. 

Un airbag entra in funzione una volta soltanto. Per 
poter garantire la massima protezione anche quando 
l'entità di un urto non richiede l'apertura degli air-
bag, le cinture di sicurezza devono essere sempre al­
lacciate correttamente. Le persone che viaggiano 
senza la cintura allacciata possono essere addirittura 
scagliate fuori dal veicolo e subire in tale modo le­
sioni ancora più gravi, eventualmente anche mortali. 

È molto importante che anche i passeggeri che si 
trovano sui sedili posteriori indossino le cinture, per­
ché in caso di incidente potrebbero essere sballottati 
pericolosamente all'interno dell'abitacolo. Chi siede 
sui sedili posteriori senza indossare la cintura mette 
perciò a repentaglio non soltanto la propria incolu­
mità, ma anche quella del conducente e delle altre 
persone che viaggiano a bordo del veicolo ➔ fig. 23. <I 

Funzione protettiva delle cinture di 
sicurezza _ 

Clll Si osservi ,i. all'inizio di questo capitolo 
a pag. 29. 

Fig. 24 Conducente che, durante una frenata brusca, 
viene trattenuto dalla cintura di sicurezza correttamente 

allacciata 

Se correttamente allacciate, le cinture di sicurezza 
possono fare la differenza. Quando sono allacciate 
correttamente, le cinture di sicurezza impongono al­
le persone la giusta posizione a sedere, riuscendo 
cosi - in caso di incidente - a smorzare in modo più 
efficace la spinta prodotta dall'energia cinetica. Le 
cinture di sicurezza impediscono anche di compiere 



movimenti incontrollati che potrebbero provocare 
91·avi lesioni. Inoltre le cinture riducono drastica­
mente il rischio di essere scagliati fuori dal veicolo 
➔ fig . 24. 

In caso di incidente, le cinture di sicurezza assorbono 
l'energia cinetica di cui sono caricati i passeggeri. 
Per l'assorbimento dell'energia cinetica, inoltre, 
svolgono un ruolo importante anche la conformazio­
ne della parte anteriore del veicolo e gli altri sistemi 
di sicurezza passiva, come per esempio gli airbag. 
l'energia che si sviluppa in occasione di un incidente 
viene assorbita, per cui si riducono i rischi per l'inco­
lumità delle persone. 

Gli esempi si riferiscono a casi di scontri frontali. Ma 
l'uso corretto delle cinture riduce in generale di mol­
to i danni alle persone nella gran parte degli inciden­
ti, qualunque dinamica essi abbiano. Per questo le 
cinture di sicurezza vanno sempre indossate, anche 
per andare solo "dietro l'angolo". Bisogna sempre 
accertarsi che tutti passeggeri abbiano allacciato 
correttamente le cinture di sicurezza. 

Le statistiche sugli incidenti dimostrano inequivoca­
bilmente che le cinture di sicurezza riducono note­
volmente i rischi per l'incolumità personale e au­
mentano le probabilità di sopravvivenza in caso di 
incidenti gravi. Inoltre le cinture di sicurezza, se cor­
rettamente allacciate, integrano l'effetto degli air­
bag, contribuendo cosi ad elevare il livello di prote­
zione in caso di incidente. Per questo motivo l'uso 
delle cinture di sicurezza è obbligatorio nella mag­
gior parte dei paesi. 

Le cinture di sicurezza vanno sempre indossate, an­
che se il veicolo è munito di airbag. Gli airbag fronta­
li, infatti, entrano in funzione solo in alcuni casi di 
collisione frontale . Gli airbag frontali non entrano in 
funzione qualora si verifichino collisioni frontali e la­
terali di lieve entità, tamponamenti, ribaltamenti 
e più in generale incidenti che non implichino il su­
peramento del valore previsto dalla centralina per 
l'attivazione del sistema airbag. Lo stesso vale anche 
per gli altri airbag presenti sul veicolo. 

Indossare perciò sempre la cintura di sicurezza prima 
di partire, accertandosi che tutti i passeggeri faccia-
no la stessa cosa. <I 

·uso delle cinture di sicurezza 

CII Si osservi~ all'inizio di questo capitolo 
a pag. 29. 

Lista di controllo 

Avvertenze per l'uso delle cinture di sicurezza ➔ &-
✓ Controllare periodicamente lo stato di tutte le 

cinture di sicurezza. 

✓ Mantenere le cinture di sicurezza pulite. 

✓ Assicurarsi sempre che sulla cintura, sulla lin ­
guetta e sulla feritoia di innesto del blocchetto 
non vi siano corpi estranei o liquidi. 

✓ Assicurarsi che la cintura di sicurezza e la relati­
va linguetta non restino incastrate e non si dan­
neggino (ad es. quando si chiude la porta). 

✓ Non smontare, modificare o riparare mai le cin­
ture di sicurezza e/o i loro elementi di fissaggio. 

✓ Prima di partire, indossare sempre la cintura di 
sicurezza nel modo corretto e allacciarla, tenen­
dola poi allacciata per tutto il viaggio. 

Cintura di sicurezza attorcigliata 

Se risultasse difficile estrarre la cintura di sicurezza 
dalla relativa guida, è possibile che si sia attorcigliata 
all'interno del rivestimento della fiancata, magari 
perché riavvolta troppo velocemente. 

- In tale caso si deve tirare la cintura per la linguet­
ta ed estrarla completamente, sfilandola lenta­
mente e con delicatezza. 

- Sistemare la cintura rimettendola diritta e quindi 
farla riavvolgere lentamente, accompagnandola 
con la mano. 

Se non fosse possibile eliminare l'attorcigliamento, 
la cintura va indossata comunque. Fare in modo che 
la parte attorcigliata non venga a diretto contatto 
con il corpo. Recarsi poi immediatamente in officina 
per far eliminare l'attorcigliamento. 

A AVVERTENZA 
Un uso improprio delle cinture di sicurezza aumen­
ta il rischio di lesioni gravi o mortali. 

• Controllare periodicamente lo stato delle cintu­
re di sicurezza e dei relativi componenti. 

• Tenere sempre pulito il nastro della cintura di 
sicurezza. 

• Evitare che il nastro della cintura si danneggi, 
resti incastrato o strisci contro spigoli vivi. 

• Assicurarsi sempre che sul blocchetto e sulla fe­
ritoia di innesto non vi siano corpi estranei o li-
quidi . <I 

Cinture di sicure1zi:1 



Allacéìamento ·e slacciamento delle 
-l~ -, _. • 

Ct'"!,~Ùr.~ di sicurezza . 

CJ:I Si osservi A all'inizio di questo capitolo 
a pag. 29. 

Fig. 25 Inserimento della linguetta della cintura di si­
curezza nel blocchetto di aggancio 

Fig. 26 Sganciamento della linguetta dal blocchetto di 
aggancio 

Se allacciate correttamente, le cinture di sicurezza 
fanno in modo che i passeggeri mantengano sui se­
dili una posizione che garantisca loro la massima 
protezione in caso di incidente o di frenate brusche 
➔A. 

Allacciamento della cintura di sicurezza 

Allacciare sempre correttamente la cintura di sicu­
rezza prima di mettere in movimento il veicolo. 

- Regolare correttamente la posizione del sedile 
anteriore e del poggiatesta ➔ pag. 27. 

- Fissare lo schienale del divano posteriore in posi­
zione eretta ➔ A· 

- Tirare la cintura senza strappi e farla passare sul 
torace e sul bacino. Assicurarsi che il nastro non si 
attorcigli ➔ ,&. 

- Inserire la linguetta della cintura nel blocchetto di 
aggancio del sedile corrispondente ➔ fig . 25. 

- Tirare la cintura per assicurarsi che la linguetta sia 
ben agganciata al blocchetto. 

Sicurezza 

Slacciamento della cintura di sicurezza 

La cintura di sicurezza deve essere slacciata esclusi­
vamente a veicolo fermo ➔ A· 
- Premere il tasto rosso del blocchetto di aggancio 

della cintura ➔ fig. 26. La linguetta scatta all'in­
fuori. 

- Far rientrare la cintura, accompagnandola con la 
mano, in modo che possa riawolgersi più facil­
mente, senza danneggiare i rivestimenti e senza 
attorcigliarsi. 

A AVVERTENZA 
Un eventuale incidente può avere conseguenze 
molto gravi, ed anche mortali, se la cintura non 
è allacciata correttamente. 

• Perché le cinture di sicurezza possano svolgere 
nel modo più efficace la loro funzione protetti­
va, è necessario che lo s_chienale del sedile sia 
tenuto in posizione eretta e che le cinture siano 
indossate correttamente in base alla statura 
della persona che occupa il sedile. 

• Le cinture di sicurezza non vanno slacciate 
quando il veicolo è in movimento, altrimenti, in 
caso di incidente o frenate brusche, si rischiano 
lesioni gravi ed anche mortali! <I 

CCI Si osservi A all'inizio di;questo capitolo 
a pag. 29. 

Fig. 27 Corretto posizionamento della cintura di sicu­
rezza e del poggiatesta 



Fig. 28 Corretto posizionamento della cintura di sicu­
rezza per donne in stato di gravidanza 

Solo se allacciate e posizionate correttamente le cin­
ture di sicurezza offrono una buona protezione in ca­
so di incidente e riducono il rischio di lesioni gravi 
o mortali. Inoltre il corretto posizionamento della 
ciotura fa sì che i passeggeri mantengano sui sedili 
la posizione giusta per permettere agli airbag di for­
nire la massima protezione. Si raccomanda pertanto 
di indossare sempre le cinture di sicurezza e di posi­
zionarle correttamente ➔ fig. 27. 

Una posizione a sedere non corretta può essere cau­
sa di ferite gravi e persino mortali ➔ pag. 27. 

Corretto posizionamento della cintura di sicurezza 

- Il tratto diagonale della cintura deve sempre pas­
sare al centro della spalla, mai sul collo, sul brac­
cio, sotto il braccio o dietro la schiena. 

.- Il tratto addominale della cintura deve passare 
sempre davanti al bacino e mai sul ventre. 

- La cintura di sicurezza deve sempre aderire bene 
al corpo. Eventualmente tirare un po' la cintura. 

Le donne in stato di gravidanza, indipendentemente 
dal mese di gravidanza in cui si trovano, devono in­
dossare la cintura di sicurezza facendola aderire in 
modo uniforme al torace e facendola passare più in 
basso possibile rispetto al bacino, in modo che non 
prema sul ventre ➔ fig. 28. 

Regolazione della posizione della cintura in base alla 
statura della persona 

Per la regolazione della cintura di sicurezza si hanno 
le seguenti possibilità: 

- Regolazione dell'altezza dei sedili anteriori 
➔ pag. 27. 

A AWERTENZA 

Un eventuale incidente o una manovra improwisa 
e brusca può avere conseguenze molto gravi se la 
cintura non è allacciata correttamente. 

• Perché le cinture di sicurezza possano svolgere 
nel modo più efficace la loro funzione protetti­
va, è necessario che siano indossate corretta­
mente e che lo schiena!~ del sedile sia tenuto in 
posizione verticale. 

• La cintura di sicurezza, sia quando è tesa che 
quando è lenta, può provocare gravi lesioni se 
invece di passare su una parte "dura' del corpo 
viene a trovarsi su una parte molle, come ad 
esempio il ventre. 

• Il tratto diagonale della cintura deve passare al 
centro della spalla, mai sotto il braccio o sul col­
lo. 

• La cintura di sicurezza deve aderire bene al bu­
sto. 

• Il tratto addominale della cintura deve passare 
sul bacino e non sulla pancia. La cintura di sicu­
rezza deve aderire bene al bacino. Eventualmen­
te tirare un po' la cintura. 

• Nel caso delle donne incinte, il tratto addomina­
le della cintura deve passare più in basso possi­
bile, cioè davanti al bacino e non sulla "pancia". 

• Quando la si indossa, fare si che la cintura di si­
curezza non si attorcigli. 

• Non tenere mai con la mano la cintura separata 
dal corpo. 

• Non si deve mai far passare la cintura sopra og­
getti fragili o duri, ad esempio occhiali, penne 
o chiavi. 

• Non modificare mai la posizione della cintura 
utilizzando fibb ie, occhielli o simili. 

o Alle persone che per ragioni legate ad una par-
:D, ticolare costituzione fisica dovessero essere 
impossibilitate a posizionare correttamente la cintu­
ra di sicurezza, si consiglia di rivolgersi a un'officina 
per informarsi sulle modifiche apportabili al veicolo 
per far si che gli airbag e la cintura di sicurezza pos­
sano svolgere nel modo più efficace la loro funzione 
protettiva. Volkswagen consiglia di rivolgersi a un 
centro assistenza Volkswagen. <l 
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Riavvòlgitore'automatfco; préte'ii.ç ·. 
siònatore e limitatoré cli for~a:delià , 
clrytura· di sic~rezza . . . . . 

Cll Si osservi~ all'inizio di questo capitolo 
a pag. 29. 

Le cinture di sicurezza sono parte integrante del si­
stema di sicurezza del veicolo ➔ pag. 36. Il sistema 
di sicurezza del veicolo dispone delle seguenti fun­
zioni importanti: 

Riavvolgitore automatico 

Ogni cintura di sicurezza è dotata di un riavvolgitore 
automatico sul tratto diagonale del nastro. Se tirato 
lentamente o durante la marcia normale del veicolo, 
il tratto diagonale non si blocca e la persona che in­
dossa la cintura può muoversi in assoluta libertà. Se 
invece si tira la cintura in modo rapido oppure in ca­
so di frenate improvvise, di percorsi di montagna, di 
curve e di accelerazioni, il riavvolgitore automatico 
blocca la cintura. 

Pretensionatore 

Le cinture di sicurezza dei sedili anteriori sono dota­
te di pretensionatori. 

Quando si verifica uno scontro frontale, un impatto 
laterale, un tamponamento o un ribaltamento di una 
certa violenza, i pretensionatori si attivano su impul­
so dei sensori e tendono le cinture nella direzione 
opposta a quella in cui si muovono le persone sedute 
all'interno del veicolo. Le cinture eventualmente non 
molto aderenti vengono tese, riducendo così ìl movi­
mento degli occupanti in avanti e nella direzione 
dell'impatto. Il pretensionatore funziona insieme al 
sistema degli airbag. Se nel caso di un ribaltamento 
del veicolo gli airbag per la testa non entrano in fun­
zione, non entrano in funzione nemmeno i preten­
sionatori. 

La loro entrata in funzione può produrre una certa 
quantità di pulviscolo. Ciò è del tutto normale, non si 
tratta di un principio di incendio all'interno dell'abi­
tacolo. 

Limitatore di forza 

Un limitatore di forza riduce la forza della cintura di 
sicurezza che si trasmette al corpo della persona in 
caso di incidente. 

Per la rottamazione del veicolo o lo smalti-
_J mento di singoli componenti del sistema biso­
gna rispettare tutte le norme di sicurezza in materia. 
Queste norme sono ben note al personale delle offi-
cine specializzate ➔ pag. 36. <l 
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:-ManQl:enziòne e smaltimento dei ,,. 
'preten"sionatori . . . 

C:O Si osservi Ln, all'inizio di questo capitolo 
a pag. 29. 

Se si effettuano dei lavori sui pretensionatori oppure 
se si smontano o si montano altri componenti del 
veicolo per eseguire delle riparazioni, si può involon­
tariamente danneggiare la cintura. Potrebbe accade­
re allora che, nel caso di un incidente, i pretensiona­
tori non funzionino correttamente o non si attivino 
affatto. 

Esistono determinate procedure obbligatorie atte 
a mantenere l'efficienza dei pretensionatori, tutelan­
do la sicurezza delle persone e l'integrità dell'am­
biente. Queste norme sono note al personale delle 
officine. 

A AWERTENZA 
I trattamenti inappropriati e le riparazioni "fai da 
te" delle cinture di sicurezza, dei riavvolgitori auto­
matici e dei pretensionatori possono far aumenta­
re il rischio di lesioni gravi o mortali. I pretensiona­
tori delle cinture potrebbero scattare quando non 
dovrebbero o non scattare quando invece dovreb­
bero. 

• Le riparazioni, le regolazioni e il montaggio e lo 
smontaggio dei componenti dei pretensionatori 
e delle cinture di sicurezza non vanno mai effet­
tuati da soli, ma vanno sempre affidati a un'offi­
cina ➔ pag. 225. 

• Le cinture di sicurezza, i pretensionatori e i riav­
volgitori automatici non possono essere riparati, 
ma devono essere sostituiti. 

/1 I moduli degli airbag e i pretensionatori posso­
.!/.../ no contenere perclorato. Rispettare le disposi-
zioni di legge vigenti in materia di smaltimento. <l 

Sistema airbag 

Il veicolo è dotato di airbag frontali per il conducen­
te e il passeggero anteriore. Gli airbag frontali pos­
sono costituire un ulteriore elemento di protezione 
per il torace e la testa del conducente e del passeg­
gero anteriore, se il sedile, le cinture di sicurezza, 
i poggiatesta e, per quanto riguarda il conducente, il 
volante, sono posizionati e vengono usati corretta­
mente. Gli airbag sono stati concepiti unicamente 
come protezione supplementare. Gli airbag non di-



·,pensano dall'utilizzo delle cinture di sicurezza, che 
devono sempre essere indossate, anche quando i se­
dili anteriori sono dotati di airbag frontali. 

A AWERTENZ'A 
Per la propria sicurezza, non si deve mai fare affi­
damento esclusivo sul sistema degli airbag. 

• La funzione di un airbag che si attiva consiste 
unicamente nel contribuire alla protezione della 
persona. 

• Il sistema airbag svolge la sua funzione protetti­
va massima, riducendo il rischio di lesioni, quan­
do la cintura di sicurezza è indossata e allacciata 
correttamente ➔ pag. 29. 

• Ogni persona che si trova all'interno dell'abita­
colo deve sempre sedere correttamente e in­
dossare la cintura del proprio sedile prima della 
partenza, tenendola allacciata per tutta la dura­
ta del viaggio. Ciò vale per tutti gli occupanti ed 
anche per quando si viaggia in città. 

A AWERTENZA 
Se fra gli occupanti e il raggio d'azione degli airbag 
si trovano degli oggetti, i rischi di lesioni in caso di 
apertura degli airbag sono più elevati. Le modalità 
di spiegamento degli airbag, infatti, potrebbero 
modificarsi, oppure gli oggetti potrebbero essere 
scagliati contro le persone che si trovano nelle vi­
cinanze. 

• Quando il veicolo è in movimento, non bisogna 
mai tenere oggetti in grembo o nelle mani. 

• Mai trasportare oggetti sul sedile anteriore lato 
passeggero. In caso di manovra brusca o frenata 
improvvisa tali oggetti potrebbero giungere nel­
la zona interessata dall'apertura degli airbag ed 
essere pericolosamente scagliati all'interno del­
l'abitacolo. 

• Tra le persone che si trovano sui sedili anteriori 
e laterali posteriori, da una parte, e l'area inte­
ressata dall'apertura dell'airbag, dall'altra, non 
devono trovarsi altre persone, animali od ogget­
ti di sorta. Controllare che tale regola sia rispet­
tata da tutti i passeggeri, sia adulti che bambini. 

A AVVERTENZA 
Il sistema degli airbag è in grado di svolgere la sua 
funzione una sola volta. Una volta che gli airbag 
sono entrati in funzione, è necessario sostituire il 
sistema. 

• Gli airbag che si sono attivati e i componenti del 
sistema interessati dalla loro attivazione devono 
essere immediatamente sostituiti con airbag 
e componenti nuovi approvati da Volkswagen 
per il determinato veicolo. 

• Far eseguire eventuali riparazioni o modifiche al 
veicolo esclusivamente in officina. Oltre ad ave­
re personale qualificato, le officine specializzate 
dispongono di attrezzatura adeguata, apparec­
chiature diagnostiche e informazioni aggiornate 
per eseguire tali riparazioni. 

• Mai montare componenti airbag riciclati o pro­
venienti da veicoli rottamati. 

• Mai modificare alcuno dei componenti del siste­
ma airbag. 

A AWERTENZA 
L'entrata in funzione degli airbag produce una cer­
ta quantità di pulviscolo e di vapore acqueo. Ciò 
è normale, non si tratta di un principio di incendio 
all'interno dell'abitacolo. 

• Questo sottile pulviscolo può irritare la pelle e le 
mucose degli occhi e dar luogo a problemi di re­
spirazione, in particolare alle persone che sof­
frono o hanno sofferto in passato di asma o di 
altri disturbi respiratori. Per ridurre i problemi 
respiratori, scendere dal veicolo oppure aprire 
i finestrini o le porte, così da poter respirare aria 
pulita. 

• Dopo essere venuti a contatto con il pulviscolo, 
è necessario lavarsi le mani e il viso con acqua 
e sapone prima dell'assunzione di cibo. 

• Evitare che il pulviscolo penetri negli occhi o in 
eventuali ferite aperte. 

• Se gli occhi sono venuti a contatto con il pulvi­
scolo, occorre sciacquarli con acqua. 

AVVERTENZA 
I detergenti contenenti solventi rendono porose le 
superfici dei moduli airbag. Qualora si restasse 
coinvolti in un incidente e gli airbag si aprissero, 
sussisterebbe il pericolo di lesioni causate dai 
frammenti di plastica distaccatisi. 

• Per pulire la plancia e la superficie dei moduli 
degli airbag non si devono mai usare detergenti 
contenenti dei solventi. <l 

J ipi di .sistema airbag frontale del . 
pàsseggero . . ' . 

CO Si osservi A\. all'inizio di questo capitolo 
a pag.36. 

Nei veicoli Volkswagen esistono due diversi tipi di 
airbag frontale del passeggero. 

A seconda dell'equipaggiamento, sul veicolo può es­
sere montato un sistema airbag semplice o un siste-
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ma airbag con disattivazione dell'airbag frontale del 
passeggero. 

Sistema airbag 

L'airbag frontale del passeggero può essere disatti­
vato solo in un'officina . 

Caratteristiche del sistema airbag: 

- Airbag frontale del passeggero anteriore nella 
plancia. 

- Spia gialla !Jr sul display del quadro strumenti. 

Sistema airbag con disattivazione dell'airbag fron­
tale del passeggero 

L'airbag frontale del passeggero può essere disatti­
vato manualmente tramite un interruttore a chiave 
➔ pag. 41. 

Caratteristiche del sistema airbag con disattivazione 
dell'airbag frontale del passeggero: 

- Airbag frontale del passeggero anteriore nella 
plancia. 

- Spia gialla !Jr sul display del quadro strumenti. 

- Spia gialla PASSENGER AIRBAG Qff~; sulla con-
sole centrale. 

- Interruttore a chiave sul fianco della plancia, lato 
passeggero (visibile solo a porta aperta). <l 

o:i Si osservi&, all'inizio di questo capitolo 
apag. 36. 

Fig. 29 Spia di segnalazione airbag frontale del pas­
seggero disattivato, collocata sulla conso le del tetto 
(esempi o) 

I 
I Kl9-0368 

Fig. 30 Spia di segnalazione airbag frontale del pas­
seggero attivato, collocata sulla console del tetto 
(esempio) 

All'accensione del quadro la spia gialla sul di­
splay del quadro strumenti si accende breve­
mente e si spegne dopo pochi secondi. Si 
tratta di un controllo del funzionamento. 

Airbag frontale lato passeggero disatti­
vato. La spia gialla nella console del 

tetto si accende in modo fisso ➔ fig . 29. 

' Airbag frontale lato passeggero attivato. 
La spia gialla nella console del tetto si 

spegne da sola circa 60 secondi dopo l'accen­
sione del quadro o l'attivazione dell'airbag 
frontale del passeggero mediante l'interrut­
tore a chiave ➔ fig. 30. 

Se, con l'airbag frontale del passeggero disattivato, 
la spia gialla PASSENGER AIR BAG Qff,,"; nella conso­
le del tetto non è illuminata in modo fisso o è accesa 
insieme alla spia gialla !Jr nel display del quadro 
strumenti, significa che il sistema airbag potrebbe 
presentare un'anomalia ➔ &,. 

A AVVERTENZA 
In presenza di un'anomalia del sistema, l'airbag 
potrebbe non funzionare correttamente, non en­
trare in funzione affatto o entrare in funzione in un 
momento non opportuno, causando lesioni gravi 
o mortali. 

• Recarsi immediatamente in officina per far con­
trollare il sistema airbag. 

• Non montare mai un seggiolino per bambini sul 
sedile del passeggero. Se già montato, rimuove­
re il seggiolino per bambini. In caso di incidente, 
infatti, l'airbag frontale lato passeggero potreb­
be aprirsi anche qualora il sistema airbag fosse 
difettoso. <l 



Soluzione dei pÌ-oblem! · · · 

l1l Si osservi ..ft.. all'inizio di questo capitolo 
• pag. 36. 

··.. . Sistema airbag o sistema pretensionatori di-
fettoso 

La spia gialla si accende in modo fisso. Inoltre sul di­
splay del quadro strumenti può apparire un apposito 
messaggio. 

Per almeno un airbag o un pretensionatore è stata 
ril evata un'anomalia di funzionamento. 

- Recarsi in officina. 

- Far controllare il sistema airbag e il sistema dei 
pretensionatori. 

Sistema airbag o sistema dei pretensionatori 
spento mediante un tester diagnostico 

Quando si accende il quadro, la spia gialla resta ac­
cesa per circa quattro secondi, per poi lampeggiare 
p<ir circa dodici secondi. Inoltre sul display del qua­
dro strumenti può apparire un apposito messaggio. 

Almeno un airbag o un pretensionatore è stato di­
~attivato mediante un tester diagnostico. 

- Recarsi in officina. 

- Far controllare se il sistema airbag o il sistema dei 
pretensionatori devono restare disattivati. 

Airbag frontale del passeggero spento 

La spia gialla dell'airbag frontale del passeggero di­
sattivato si accende in modo fisso. 

L'airbag frontale del passeggero è stato disattivato. 

- Controllare se l'airbag frontale del passeggero de­
ve restare disattivato, ad esempio perché sul sedi ­
le del passeggero viene montato un seggiolino. 

Airbag frontale del passeggero acceso 

La spia gialla dell'airbag frontale del passeggero atti­
vato si spegne circa 60 secondi dopo l'accensione 
del quadro o l'attivazione dell'airbag frontale del 
passeggero con l'interruttore a chiave. 

L'airbag frontale del passeggero è stato attivato. 

- Controllare se /'airbag frontale del passeggero de-
ve restare attivato. <l 

Descrizione e funzionamento degli 
airbag 

CQ Si osservi & all'inizio di questo capitolo 
a pag. 36. 

In caso di collisioni frontali o laterali, l'airbag è in 
grado di proteggere le persone che si trovano a bor­
do del veicolo frenando il movimento dei loro corpi 
nella direzione dell'impatto. 

Quando un airbag entra in funzione, viene gonfiato 
da un generatore di gas. Di conseguenza le relative 
coperture si rompono e gli airbag si gonfiano, uscen­
do violentemente in millesimi di secondo. Nel mo­
mento in cui la persona che indossa la cintura di si­
curezza batte contro l'airbag, fuoriesce una parte del 
gas in esso contenuto, attutendo cosi l'impatto del 
corpo. Questo consente di ridurre il rischio di lesioni 
gravi o mortali. L'entrata in funzione degli airbag 
non esclude tuttavia il rischio per gli occupanti di ri­
portare altri tipi di lesioni, quali tumefazioni, contu­
sioni, ustioni ed escoriazioni. L'apertura di un airbag 
può anche generare calore prodotto dall'attrito. 

Gli airbag non proteggono le braccia né le parti infe­
riori del corpo. 

I fattori più importanti per l'attivazione degli airbag 
sono costituiti dalla tipologia dell'incidente, dall'an­
golo d'impatto, dalla velocità del veicolo e dalle ca­
ratteristiche dell'oggetto con cui avviene la collisio­
ne. L'entrata in funzione degli airbag non è necessa­
riamente correlata all'entità dei danni visibili riporta­
ti dal veicolo. 

L'attivazione del sistema airbag dipende dalla dece­
lerazione del veicolo provocata dall 'impatto e regi­
strata dalla centralina elettronica. Se il valore della 
decelerazione è inferiore a quello programmato nella 
centralina, gli airbag non scattano, indipendente­
mente dalla gravità dell'impatto. l'entità dei danni 
riportati dal veicolo, i costi per la riparazione e persi­
no l'inutilizzabilità del veicolo in seguito all'incidente 
non costituiscono argomenti validi a sostegno della 
tesi, secondo la quale gli airbag sarebbero dovuti en­
trare in funzione. Poiché le situazioni in cui si verifica 
uno scontro possono essere molto differenti l'una 
dall'altra, risulta impossibile fornire un prospetto 
sufficientemente completo delle velocità e degli altri 
parametri di riferimento. Per questo motivo non 
è possibile descrivere tutti i tipi di collisione che 
hanno come effetto l'entrata in funzione degli air­
bag. Alcuni fattori rilevanti per l'entrata in funzione 
degli airbag sono le caratteristiche dell'oggetto con­
tro il quale avviene lo scontro (per es. duro o morbi­
do), l'angolo di impatto e la velocità del veicolo. 

Gli airbag rappresentano un complemento delle cin­
ture di sicurezza a tre punti di attacco in casi partico-
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lari, quando cioè la decelerazione del veicolo è suffi­
cientemente alta da far scattare gli airbag. Gli airbag 
possono scattare una sola volta e soltanto in condi­
zioni particolari. Le cinture di sicurezza proteggono 
le persone a bordo del veicolo nelle situazioni in cui 
gli airbag non scattano o dopo che questi sono già 
scattati, per esempio quando la vettura, dopo una 
prima collisione, si scontra con un altro veicolo 
o viene colpita da un altro veicolo. 

Il sistema airbag è uno dei componenti che formano 
il sistema di sicurezza passiva del veicolo. Gli airbag 
possono svolgere nel modo più efficace la loro fun­
zione protettiva solo se gli occupanti indossano e al­
lacciano correttamente le cinture di sicurezza e as­
sumono una posizione seduta corretta Li':, ➔ pag. 27. 

Componenti del sistema di sicurezza passiva del vei­
colo 

L'insieme delle dotazioni di sicurezza descritte qui di 
seguito costituisce il sistema di sicurezza passiva del 
veicolo, che ha lo scopo di ridurre il rischio di lesioni 
gravi e mortali alle persone. Determinate dotazioni 
possono non essere previste per alcuni allestimenti 
o non essere disponibili in determinati mercati di 
esportazione. 

- Cinture di sicurezza ottimizzate per tutti i posti 
a sedere. 

- Pretensionatori per conducente e passeggero an­
teriore. 

- Limitatori di forza per le cinture dei sedili anterio­
ri. 

- Airbag frontali per conducente e passeggero an­
teriore. 

- Airbag laterali per conducente e passeggero ante-
riore. 

- Airbag per la testa a sinistra e a destra. 

- Spia airbag gialla !Q·. 

- Spia gialla PASSENGER AIRBAG Qff,;; sulla con-
sole del tetto. 

- Centraline e sensori. 

- Poggiatesta ottimizzati dal punto di vista della si-
curezza. 

- Piantone dello sterzo regolabile. 

- Eventualmente punti di ancoraggio per seggiolini 
per bambini sui sedili posteriori. 

- Eventuali punti di fissaggio della cintura del tipo 
Top Tether superiore per i seggiolini. 

- Disattivazione automatica del sistema ad alto vol­
taggio in caso di incidente con entrata in funzione 
dell'airbag frontale del conducente 

Sicurezza 

Situazioni in cui gli airbag frontali, laterali e per la 
testa non entrano in funzione 

- Se al momento della collisione il quadro è spento. 

- In caso di collisioni nella parte anteriore del veico-
lo risultanti essere troppo lievi in base alla decele­
razione rilevata dalla centralina. 

- In caso di collisioni laterali lievi. 

- In caso di collisioni da tergo. 

- In caso di ribaltamento del veicolo. 

- In caso di velocità di impatto inferiore alla soglia 
di attivazione impostata nella centralina. <J 

Airbag frontali . - · .. - .. 

Ol Si osservi & all'inizio di questo capitolo 
a pag. 36. 

Fig. 31 Posizione dell'airbag frontale del conducente 
e spazio interessato dalla sua apertura 

-------- .... , ... , ' , ' .,. 

Fig. 32 Posizione dell'airbag frontale del passeggero 
anteriore e spazio interessato dalla sua apertura 



int<.'grando l'azione protettiva delle cinture di sicu­
rcua, il sistema airbag costituisce un ulteriore ele­
n1cnto di protezione, in particolare per la testa e per 
il torace del conducente e del passeggero, soprattut­
to in caso di violente collisioni frontali. Si deve man­
tenere sempre la massima distanza possibile dall'air­
l)~g frontale ➔ pag. 27. Ciò favorisce lo spiegamento 
(ompleto degli airbag frontali, che cosi possono of­
frire la massima efficacia protettiva. 

/:airbag frontale del conducente si trova a/l'interno 
del volante ➔ fig. 31, mentre quello del passeggero 
cì incassato nella plancia ➔ fig. 32. La posizione degli 
,1 irbag è indicata dalla scritta "AIRBAG". 

Gli airbag frontali si espandono nelle zone comprese 
all'interno della cornice rossa. Per questo motivo 
non bisogna mai posare né fissare oggetti in tali zo­
ne ➔ &- I componenti annessi montati in fabbrica 
rimangono al di fuori del raggio d'azione degli airbag 
frontali del conducente e del passeggero. 

L'apertura degli airbag ha luogo in una frazione di 
secondo, ad altissima velocità. 

• Gli spazi interessati dall'apertura degli airbag 
frontali devono essere lasciati sempre liberi. 

• Sulle coperture dei moduli airbag e nel settore 
di apertura degli airbag non vanno mai fissati 
oggetti, quali ad esempio portabevande o basi 
per telefono. 

• Tra le persone che si trovano sui sedili anteriori 
e le aree interessate dall'apertura degli airbag 
non devono trovarsi altre persone, animali od 
oggetti. Controllare che tale regola sia rispetta­
ta da tutti, compresi i bambini. 

• Sulla parte del parabrezza che si trova sopra 
l'airbag frontale del passeggero anteriore non 
vanno fissati oggetti di alcun tipo, come per 
esempio apparecchi per la navigazione. 

• La copertura centrale del volante e la superficie 
in espanso del modulo de/l'airbag frontale situa­
to sul lato della plancia di fronte ai passeggero 
non vanno coperte con adesivi o simili né mani­
polate in altro modo. 

AWERTENZA 
Gli airbag frontali si espandono rispettivamente 
nella zona antistante il volante ➔ fig. 31 e in quella 
antistante la plancia ➔ fig. 32. 

• Quando si guida, le mani vanno tenute sempre 
sui due punti della circonferenza del volante 
corrispondenti alla posizione "nove e un quarto'. 

• Posizionare il sedile di guida in modo tale che 
tra lo sterno del conducente e il centro del vo­
lante vi sia una distanza di almeno 2S cm 

(10 pollici circa). Se per ragioni legate a una par­
ticolare costituzione fisica non si riuscisse a te­
nere una distanza sufficiente dal volante, rivol­
gersi a un'officina. 

• Il sedile anteriore lato passeggero deve essere 
posizionato in modo tale che vi sia la massima 
distanza possibile tra la persona che vi è seduta 
e la plancia. 

Dopo l'entrata in funzione dell'airbag del conducente 
il sistema di trazione si disattiva. <l 

Attivazione e disattivazione del­
l'airbag frontale del passeggero · : 

Clll Si osservi & a/l'inizio di questo capitolo 
a pag. 36. 

Fig. 33 Plancia, lato passeggero: interruttore a chiave 
per la disattivazione e la riattivazione dell'airbag frontale 
del passeggero 

Se si intende mettere sul sedile del passeggero un 
seggiolino orientato all'indietro, si deve prima di­
sattivare l'airbag frontale di quel sedile! 

Attivazione de/l'airbag frontale del passeggero 

- Spegnere il quadro. 

- Aprire la porta lato passeggero. 

- Estrarre completamente l'ingegno della chiave. 

- Introdurre fino al secondo punto di resistenza l'in-
gegno della chiave nell'interruttore che si trova 
sulla plancia ➔ fig . 33. In quella posizione l'inge­
gno della chiave è per 3/4 dentro l'interruttore 
➔ (D. 

- Girare la chiave, senza esercitare molta forza, 
e metterla nella posizione~ ON-

- Estrarre la chiave da/l'interruttore e far rientrare 
l'ingegno ➔ (D. 

Sistema airbag I '•l 



La spia gialla PASSENGER AIRBAG ON@, posta sulla 
console del tetto, si accende per circa 60 secondi, 
poi si spegne ➔ pag. 38. 

- Chiudere la porta lato passeggero. 

- Verificare che, a quadro acceso, la spia gialla PAS-
SENGER AIRBAG Qff,;;, posta sulla console del 
tetto, non sia accesa ➔ pag. 38. 

Disattivazione dell'airbag frontale del passeggero 

- Spegnere il quadro. 

- Aprire la porta lato passeggero. 

- Estrarre completamente l'ingegno della chiave. 

- Introdurre fino al secondo punto di resistenza l'in-
gegno della chiave nell'interruttore che si trova 
sulla plancia ➔ fig. 33. In quella posizione l'inge­
gno della chiave è per 3/4 dentro l'interruttore 
➔ Q). 

- Girare la chiave, senza esercitare molta forza, 
e metterla nella posizione ,;;Qff. 

- Estrarre la chiave dall'interruttore e far rientrare 
l'ingegno ➔ Q). 

- Chiudere la porta lato passeggero. 

Quando il quadro è acceso, la spia gialla PASSEN­
GER AIRBAG Qff~;, posta sulla console del tetto, 
è illuminata in modo fisso ➔ pag. 38. 

Indicazione dello stato di disattivazione dell'airbag 
frontale lato passeggero 

L'unico elemento che indica lo stato di disattivazione 
dell'airbag frontale del passeggero è la spia PASSEN­
GER AIRBAG Qff~; sulla console del tetto (spia 
Off~"'; accesa in modo fisso in giallo) ➔ pag. 38. 

Se la spia gialla PASSENGER AIRBAG Qff,;;. colloca­
ta sulla console del tetto, non è accesa in modo fisso 
o è accesa insieme alla spia gialla~ sul display del 
quadro strumenti, per motivi di sicurezza non si de­
vono montare sistemi di ritenuta per bambini sul se­
dile del passeggero. In caso di incidente l'airbag 
frontale del passeggero potrebbe aprirsi. 

A AWERTENZA 

L'airbag frontale lato passeggero deve essere di­
sattivato solo in casi eccezionali. 

• Per evitare di danneggiare il sistema airbag, l'at­
tivazione o disattivazione dell'airbag frontale la­
to passeggero deve essere eseguita esclusiva­
mente a quadro spento. 

• Se la posizione dell'interruttore a chiave non 
è quella giusta, la responsabilità per le conse­
guenze dell'apertura o della mancata apertura 
dell'airbag del passeggero è da imputare al con­
ducente. 

b. 2 Si c. urezza 

• Disattivare l'airbag frontale del passeggero solo 
quando, in via eccezionale, sul sedile del pas­
seggero è montato un seggiolino per bambini ri­
volto all'indietro. 

• Riattivare immediatamente l'airbag frontale del 
passeggero non appena si rimuove il seggiolino 
per bambini rivolto all'indietro dal sedile del 
passeggero. 

A ~VVERTENZA 

Durante la marcia non lasciare la chiave inserita 
nell'interruttore. 

• Eventuali scosse potrebbero far girare la chiave 
all'interno dell'interruttore, attivando acciden­
talmente l'airbag frontale del passeggero. 

• L'airbag frontale del passeggero potrebbe allora 
entrare in funzione inaspettatamente, causando 
lesioni fisiche gravi, persino mortali. 

Se non inserita a sufficienza, la chiave potrebbe dan­
neggiare l'interruttore quando si cerca di girarla. 

Non lasciare la chiave inserita nell'interruttore, per­
ché, quando si .chiude la porta del passeggero, si 
possono provocare danni al rivestimento interno 
della porta, alla plancia, all'interruttore e alla chiave. <J 

CCI Si osservi & all'inizio di questo capitolo 
a pag. 36. 

Fig. 34 Lato sinistro del veicolo: zona interessata dal­
l'apertura dell'airbag laterale 



Fig. 35 Ubicazione dell'airbag laterale del sedile ante­
fiore e zona interessata dalla sua apertura 

Gli airbag laterali si trovano nei sedili anteriori 
➔ fig. 34. Gli airbag laterali si trovano sui lati degli 
r.chienali dei sedili anteriori ➔ fig. 35. 

La posizione degli airbag laterali è indicata dalla 
~critta "AIRBAG". 

Gli airbag laterali si espandono nelle zone comprese 
all'interno delle cornici rosse ➔ fig. 34 e ➔ fig. 35. 
Per questo motivo non bisogna mai posare né fissare 
oggetti in tali zone ➔ Li}.. 

In caso di collisione laterale, gli airbag laterali che si 
trovano sul lato in cui è avvenuto l'urto si aprono, ri­
ducendo il rischio di lesioni a carico della parte del 
corpo rivolta verso il lato in cui avviene l'urto. 

A AWERTENZA 
L'apertura degli airbag ha luogo in una frazione di 
secondo, ad altissima velocità. 

• Lo spazio interessato dall'apertura degli airbag 
laterali deve essere lasciato sempre libero. 

• Tra le persone che si trovano sui sedili anteriori 
e le aree interessate dall'apertura degli airbag 
non devono trovarsi altre persone, animali od 
oggetti. Controllare che tale regola sia rispetta­
ta da tutti, compresi i bambini. 

• Ai ganci appendiabiti presenti nell'abitacolo 
vanno appesi solo indumenti leggeri. Nelle ta­
sche degli abiti che vengono appesi non devono 
trovarsi oggetti pesanti o acuminati. 

• Sulle porte non vanno montati componenti ac­
cessori. 

• Si raccomanda di utilizzare esclusivamente co­
prisedili e foderine di tipo omologato per il vei­
colo in questione. L'apertura degli airbag laterali 
potrebbe altrimenti essere ostacolata. 

A AVVERTENZA 
Un uso inappropriato del sedile del conducente 
e di quello del passeggero può essere la causa di 
un funzionamento anomalo degli airbag laterali 
e di gravi lesioni fisiche. 

• Non rimuovere mai i sedili anteriori dal veicolo 
né modificare parti di essi. 

• Se sui lati degli schienali dei sedili si esercitano 
forze troppo grandi, può succedere che gli air­
bag laterali non funzionino correttamente o non 
funzionino affatto oppure che entrino in funzio­
ne quando non dovrebbero. 

• Se situati in prossimità dei moduli degli airbag 
laterali, eventuali punti danneggiati del tessuto 
originale dei sedili o della cucitura vanno fatti 
immediatamente riparare in officina. <l 

Airbag per la testa . . · 

Clli Si osservi 4h, all'inizio di questo capitolo 
a pag. 36. 

Fig. 36 Lato sinistro del veicolo (versione a 1, posti): 
posizione dell'airbag per la testa e area interessata dalla 
sua apertura 

A seconda dell'equipaggiamento, all'interno dell'abi-· 
tacolo si trovano degli airbag per la testa, sopra le 
porte, sia sul lato del conducente che su quello del 
passeggero ➔ fig. 36. 

La posizione degli airbag per la testa è indicata dalla 
scritta "AIRBAG". 

Solo versione a 2 porte: la scritta "Al RBAG" si trova 
esclusivamente sul montante A. 

Solo versione a 4 porte: la scritta "AIRBAG" si trova 
sia sul montante A che sul montante B. 

li settore evidenziato dal riquadro rosso è lo spazio 
in cui si espande eventualmente l'airbag per la testa 
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➔ fig. 36. Per questo motivo non bisogna mai posare 
o fissare oggetti in questa zona ➔ Jh. 
In caso di collisione laterale o di ribaltamento si apre 
l'airbag per la testa del lato in cui è avvenuto l'urto. 

In caso di urti laterali e di ribaltamenti gli airbag per 
la testa dei sedili anteriori e dei sedili posteriori late­
rali riducono il rischio di lesioni alla parte del corpo 
rivolta verso il lato in cui avviene l'urto. 

A AWERTENZA 
L'apertura degli airbag ha luogo in una frazione di 
secondo, ad altissima velocità . 

• Gli spazi interessati dall'apertura degli airbag 
per la testa devono essere lasciati sempre liberi. 

• Mai fissare oggetti sulla copertura dell'airbag 
per la testa né all'interno del suo campo d'azio­
ne. 

• Tra le persone che si trovano sui sedili anteriori 
e laterali posteriori, da una parte, e l'area inte­
ressata dall'apertura dell'airbag, dall'altra, non 
devono trovarsi altre persone, animali od ogget­
ti di sorta. Controllare che tale regola sia rispet­
tata da tutti, compresi i bambini. 

• Ai ganci appendiabiti presenti nell'abitacolo 
vanno appesi solo indumenti leggeri. Nelle ta­
sche degli abiti che vengono appesi non devono 
trovarsi oggetti pesanti o acuminati. 

• Sulle porte non vanno montati componenti ac­
cessori. 

• Per i finestrini si raccomanda di utilizzare esclu­
sivamente tendine parasole di tipo omologato 
per il veicolo in questione. 

• Le alette parasole non vanno posizionate a co­
pertura dei finestrini qualora ad esse siano fis­
sati oggetti quali per esempio penne a sfera 
o aprigarage. <I 

Trasporto sicuro di bambini 

I seggiolini per bambini riducono il rischio di lesioni 
fisiche in caso di incidente. Per questo motivo si rac­
comanda di usare sempre dei seggiolini quando si 
trasportano dei bambini. 

Seguire anche le seguenti avvertenze: 

- I seggiolini vengono suddivisi in diversi gruppi, in 
base alla statura, all'età e al peso corporeo del 
bambino. 

- Per fissare i seggiolini al veicolo esistono diversi 
sistemi appositi. 

Sicu1e1.1.a 

Per motivi di sicurezza i seggiolini dovrebbero sem­
pre essere montati sui sedili posteriori ➔ pag. 46. 

Si consiglia di impiegare seggiolini per bambini della 
linea di accessori originali Volkswagen. Questi seg­
giolini sono prodotti e testati in funzione dell'utilizzo 
specifico sui veicoli Volkswagen. 

A AWERTENZA 
I bambini assicurati su un seggiolino in modo ina­
deguato o non assicurati affatto rischiano di pro­
curarsi lesioni fisiche gravi o persino mortali. Si 
tenga quindi conto di quanto segue: 

• I bambini di età inferiore a dodici anni o di altez­
za inferiore a 150 cm (59 pollici circa) devono 
obbligatoriamente essere trasportati su un seg­
giolino adeguato. Le normative nazionali di al­
cuni paesi possono tuttavia differire. 

• Assicurare sempre i bambini su un seggiolino 
adatto. I seggiolini per auto devono essere scelti 
in base alla statura, all'età e al peso corporeo 
del bambino. 

• Non sistemare mai più di un bambino su un seg­
giolino. 

• Bambini e neonati non vanno mai tenuti in 
grembo. 

• Non si devono mai lasciare i bambini incustoditi 
sui seggiolini. 

• Non si deve mai permettere ai bambini di viag­
giare senza essere allacciati correttamente né 
tantomeno di stare in piedi nell'abitacolo o ingi­
nocchiati sul sedile o seduti in modo non corret­
to. Ciò vale soprattutto per i bambini che viag­
giano sul sedile del passeggero. In caso di inci­
dente i bambini potrebbero ferire letalmente se 
stessi e gli altri passeggeri. 

• Il corretto posizionamento della cintura di sicu­
rezza del seggiolino è di importanza vitale, se si 
vuole che essa svolga al meglio la sua funzione 
protettiva. Si raccomanda di seguire attenta­
mente le indicazioni del produttore del seggioli­
no per assicurarsi che la posizione della cintura 
sia corretta. Allacciando male la cintura di sicu­
rezza, ci si espone al rischio di lesioni fisiche an­
che in caso di incidenti di lieve entità. 

• Se un seggiolino ha subito forti sollecitazioni in 
un incidente, deve essere sostituito, perché po­
trebbe aver riportato danni non visibili. 

Si osservino le indicazioni e le informazioni per vei­
coli con immatricolazione Nl ➔ pag. 235, lnformo­
zioni utili per veicoli con immatricolazione Nl (veico-
lo commercia/e leggero). <I 



Tipi di seggiolini per bamhini : .. :· -(. 

1 IJ SI osservi&_ e (Dall'inizio di questo capitolo 
~ pog. 44. 

0/0+ 

r ltJ- 37 Esempi di tipi di seggio lini 

Utilizzare solo seggiolini omologati e adatti per le 
, ,,ratteristiche fisiche dei bambini, cui sono destina­
i i, 

Norme sui seggiolini per bambini 

I ,;cggiolini commercializzati nei paesi di utilizzazione 
,ti,vono essere conformi alla norma ECE-R 44 oppure 
I: CE-R 129➔ pag. 45, Norme sui seggiolini per bam­
bini. Entrambe le norme sono in vigore. I seggiolini 
omologati in base a tali norme hanno un apposito si­
qillo ECE di color arancione. Sul sigillo ECE possono 
,•,;sere riportati, fra l'altro, i seguenti dati sul seggio­
lino stesso: 

-- Categoria di peso. 

•- Categoria di statura. 

- Categoria di omologazione (universale, semiuni­
versale, destinato a determinati modelli di veicolo 
o i-Size). 

- Numero di omologazione 

Nei seggiolini omologati a norma ECE-R 44 il nume­
ro di omologazione a otto cifre, presente sul sigillo 
ECE, deve iniziare con 03 o con 04. Ciò attesta che il 
seggiolino è a norma. Seggiolini più datati, il cui nu­
mero di omologazione inizia per 01 o per 02, non so­
no a norma. 

Suddivisione dei seggiolini in base alla categoria di 
peso del bambino 

Categoria Peso del bambino 

Gruppo O Fino a 10 kg 
Gruppo O+ Fino a 13 kg 
Gruppo 1 Da 9 a 18 kg 
Gruppo 2 Da 15 a 25 kg 
Gruppo 3 Da 22 a 36 kg 

- Categoria di peso 0/0+: dalla nascita all'età di cir­
ca 18 mesi sono più adatti i cosiddetti 'ovetti" 
➔ fig. 37 del gruppo 0/0+ oppure 0/1, da rivolge­
re nel senso opposto a quello di marcia. 

- Categoria di peso 1: una volta raggiunto il limite 
della categoria di peso, risultano più idonei seg­
giolini del gruppo 1 (fino all'età di circa quat-
tro anni) o del gruppo 1/2 (fino a circa sette anni) 
con cintura integrata. 

- Categorie di peso 2/3: dei gruppi 2 e 3 fanno par­
te i seggiolini con lo schienale e i rialzi senza 
schienale. I seggiolini con lo schienale, grazie alla 
cintura integrata e alle imbottiture laterali, assicu­
rano una maggiore protezione rispetto ai rialzi 
senza schienale. Volkswagen raccomanda pertan­
to l'uso di seggiolini con schienale. I seggiolini del 
gruppo 2 sono adatti per il gruppo di età fino 
a circa sette anni; i seggiolini del gruppo 3 a parti­
re da circa sette anni. 

Un seggiolino di una determinata categoria di peso 
non necessariamente è idoneo ad ogni bambino del­
la categoria corrispondente. E non tutti i seggiolini 
vanno bene per ogni veicolo. Di conseguenza è ne­
cessario verificare sempre che il seggiolino sia della 
misura idonea per il bambino e che sia possibile fis­
sarlo correttamente a bordo del veicolo. 

Suddivisione dei seggiolini in base alla categoria di 
omologazione 

I seggiolini possono appartenere alla categoria di 
omologazione 11 universale", "semiuniversale", essere 
destinati a "determinati modelli di veicolo" (tutte 
a norma ECE-R 44) o "i -Size" (a norma ECE-R 129). 

- Universale: i seggiolini omologati come "univer­
sali" possono essere utilizzati in tutte le auto. Un 
elenco dei modelli non è necessario. In caso di 
omologazione universale ISOFIX il seggiolino deve 
inoltre essere fissato per mezzo di una cintura di 
ritenuta superiore (Top Tether). 

- Semiuniversale: l'omologazione "semiuniversale" 
richiede, oltre agli standard dell'omologazione 
universale, anche l'uso di dispositivi di sicurezza 
addizionali per il fissaggio del seggiolino, che a lo­
ro volta richiedono altri test. I seggiolini con omo­
logazione "semiuniversale" hanno un elenco dei 
modelli, nel quale deve essere riportato il modello 
di auto in cui si intende usare il seggiolino. 

- Destinato a determinati modelli di veicolo: que­
sto tipo di omologazione richiede per ogni model­
lo di veicolo un test dinamico del seggiolino all'in­
terno dello stesso veicolo. Anche i seggiolini con 
omologazione 'destinato a determinati modelli' 
hanno un elenco dei modelli di veicolo. 

- i-Size: i seggiolini con omologazione "i-Size" de­
vono soddisfare i requisiti per il montaggio e la si-
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curezza prescritti dalla norma ECE-R 129. Per sa­
pere se un seggiolino ha l'omologazione i-Size per 
questo veicolo, rivolgersi al produttore del seg-
giolino stesso. <l 

cn Si osservi~ e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.44. 

A AIRBAG 

Fig. 38 Targhetta autoadesiva con avvertenze sull'air­
bag, collocata sull'aletta parasole 

A 

Fig. 39 Targhetta autoadesiva con avvertenze sull'air ­
bag, collocata sul montante B 

Normative nazionali 

L'uso dei seggiolini per bambini e dei diversi sistemi 
di ritenuta è regolato da normative nazionali che 
possono differire da un paese a un altro. In alcuni 
paesi è vietato trasportare i bambini sul sedile del 
passeggero. Le leggi e le norme vigenti sono da con­
siderarsi prioritarie rispetto alle descrizioni contenu­
te nel presente manuale di istruzioni. 

Avvertenze per il montaggio di un seggiolino per 
bambini 

Se si decide di montare un seggiolino per bambini, 
attenersi scrupolosamente alle seguenti avvertenze 
generali. Queste sono valide per seggiolini con qual­
siasi sistema di ritenuta. 

Sicurezza 

- Leggere e seguire le istruzioni fornite dal produt­
tore del seggiolino ➔ (n. 

- Montare sempre il seggiolino sul sedile posteriore 
situato dietro a quello del passeggero, per per­
mettere al bambino di scendere dal lato del mar­
ciapiede. 

- Se si vuole mettere sul sedile del passeggero un 
seggiolino del tipo da rivolgere nel senso contra­
rio a quello di marcia, si deve prima disattivare 
l'airbag frontale di quel sedile. 

- In caso di montaggio sul sedile anteriore lato pas­
seggero, far arretrare il più possibile il sedile ante­
riore lato passeggero e regolarlo sulla posizione 
più alta. Mettere lo schienale in posizione vertica­
le ➔ pag. 27. 

- Fare sempre in modo di lasciare abbastanza spa­
zio intorno al seggiolino. Regolare, all'occorrenza, 
il sedile antistante. Al tempo stesso occorre assi­
curarsi che il conducente o il passeggero che 
prende posto sul sedile anteriore possa assumere 
una corretta posizione seduta ➔ pag. 27. 

- Lo schienale del seggiolino deve aderire il più pos­
sibile a quello del sedile del veicolo. Regolare 
eventualmente l'inclinazione dello schienale del 
sedile in modo che il seggiolino vi aderisca com­
pletamente. Se il seggiolino, una volta montato, 
non può essere accostato bene perché tocca il 
poggiatesta del veicolo, sollevare il più possibile il 
poggiatesta o smontarlo e riporlo in un luogo si­
curo del veicolo ➔ pag. 27. 

Etichetta adesiva dell'airbag 

Nel veicolo possono trovarsi targhette adesive con 
importanti informazioni sull'airbag frontale del pas­
seggero. Tali informazioni possono variare a seconda 
del paese. Le targhette adesive possono trovarsi nei 
seguenti punti: 

- Sull'aletta parasole del conducente ed eventual-
mente su quella del passeggero ➔ fig. 38. 

- Sul montante B, lato passeggero ➔ fig. 39. 

Prima di montare un seggiolino per bambini rivolto 
all'indietro, attenersi scrupolosamente alle avverten­
ze ➔ &-

Pericoli quando si trasporta un bambino sul sedile 
del passeggero anteriore 

Se si usa un seggiolino rivolto all'indietro, l'entrata 
in funzione dell'airbag frontale del passeggero può 
avere conseguenze molto gravi e persino mortali 

➔&-

Il montaggio di seggiolini del tipo da rivolgere nel 
senso contrario a quellÒ di marcia sul sedile del pas­
seggero anteriore è consentito solo dopo aver disat­
tivato l'airbag frontale del passeggero ➔ pag. 36. La 
disattivazione dell'airbag frontale del passeggero 



,i Indicata dalla spia PASSENGER AIRBAG Qff~; ac­
' "'~ in modo fisso in giallo, che si trova in una posi-
1k,11e ben visibile dal conducente ➔ pag. 38. 

•,~ f.i usa un seggiolino rivolto in avanti, non si deve 
disattivare l'airbag frontale del passeggero. Quando 
cl monta il seggiolino, tenerlo sempre alla massima 
,ll~t;,nza possibile dall'airbag frontale del passegge-
' o, L'entrata in funzione dell'airbag frontale del pas­
seqgcro può provocare lesioni fisiche gravi ➔ &-
Ntrn tutti i tipi di seggiolino per bambini sono omo­
lo,Jati per essere montati sul sedile del passeggero. Il 
s.·ggiolino per bambini deve stato essere omologato 
dr,lla ditta produttrice per l'utilizzo sul sedile ante­
dure lato passeggero dei veicoli dotati di airbag 
frr,ntali e laterali. I centri di assistenza Volkswagen 
mettono a disposizione un elenco aggiornato di tutti 
I ~P.ggiolini omologati. 

Se sul sedile del passeggero si usa un seggiolino ri­
volto all'indietro, aumenta il rischio che in caso di 
irkidente il bambino possa rimanere ferito grave­
,nente o anche mortalmente. 

• Disattivare l'airbag frontale del passeggero. Se 
l'airbag del passeggero non può essere disatti­
vato, non è permesso montare sul sedile del 
passeggero seggiolini da rivolgere nel senso op­
posto a quello di marcia. 

• Mettere il sedile del passeggero nella posizione 
più arretrata e rialzata possibile, per tenerlo alla 
massima distanza dal relativo airbag frontale. 

• Mettere lo schienale in posizione verticale. 

• Accertarsi, in base alle indicazioni fornite dal 
produttore, che il seggiolino sia idoneo all'im­
piego sul sedile del passeggero dotato di airbag 
frontale e/o laterale. 

A AVVERTENZA 
Pericolo di infortuni per errato montaggio del seg­
giolino. 

• Leggere e osservare sempre le avvertenze e le 
indicazioni date dal produttore del seggiolino. 

AAWERTENZA 
Pericolo di infortuni per impiego di un seggiolino 
rivolto in avanti sul sedile del passeggero. 

• Mettere il sedile del passeggero nella posizione 
più arretrata e rialzata possibile, per tenerlo alla 
massima distanza dal relativo airbag frontale. 

• Mettere lo schienale in posizione verticale. 

• Accertarsi. in base alle indicazioni fornite dal 
produttore, che il seggiolino sia idoneo all'im-

piego sul sedile del passeggero dotato di airbag 
frontale e/o laterale. 

A AWERTENZA 
Per prevenire lesioni fisiche dovute ad un'eventua­
le entrata in funzione dell'airbag per la testa o la­
terale, attenersi a quanto segue: 

• Aver cura che nell'area interessata dall'apertura 
degli airbag non si trovino bambini ➔ pag. 36. 

• Non si devono tenere oggetti all'interno del rag-
gio d'azione dell'airbag laterale. <1 

-~istemi di fissaggio · _ · . 

dli Si osservi & e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.44. 

Per fissare i seggiolini in modo sicuro, nei vari paesi 
vengono utilizzati sistemi di fissaggio differenti. 

Riepilogo dei sistemi di fissaggio 

- ISOFIX: si tratta di un sistema normato, che per­
mette di fissare un seggiolino in modo rapido e si­
curo nell'auto. Il sistema di fissaggio ISOFIX crea 
un collegamento fisso fra il seggiolino e la carroz­
zeria . 

Il seggiolino possiede due staffe di fissaggio rigide, 
i cosiddetti bracci di innesto, che si fissano negli oc­
chielli ISOFIX presenti fra la seduta e lo schienale dei 
posti posteriori laterali➔ pag. 48. Il fissaggio 1SO­
FIX va eventualmente completato dall'uso della cin­
tura di ritenuta superiore (Top Tether) o di un piede 
di appoggio. · 

- Cintura di sicurezza automatica a tre punti. Per il 
fissaggio dei seggiolini è preferibile utilizzare, 
qualora disponibile, il sistema ISOFIX piuttosto 
che la cintura di sicurezza automatica a tre punti 
➔ pag. SO. 

Altri fissaggi: 

- Top Tether: la cintura di ritenuta superiore va fat­
ta passare sullo schienale e fissata con un gancio 
a un apposito punto di ancoraggio, che si trova sul 
retro dei sedili ➔ pag. SO. Gli occhielli di fissag­
gio Top Tether sono contrassegnati dal pitto­
gramma di un'ancora. 

- Piede di appoggio: alcuni seggiolini vengono 
"puntellati" sul fondo dell'abitacolo mediante un 
apposito piede dì appoggio. Il piede di appoggio 
impedisce al seggiolino di ribaltarsi eventualmen­
te in avanti in caso di incidente. I seggiolini muniti 
di piede di appoggio vanno utilizzati solo sul sedi­
le del passeggero o sui posti laterali posteriori 

➔ &-

Traspor1 o sicu ro di bambini 



Sistemi di fissaggio consigliati per il fissaggio dei 
seggiolini per bambini 

Volkswagen consiglia di fissare i seggiolini nel modo 
seguente: 

- Ovetto o seggiolino rivolto all'indietro: ISOFIX + 
piede di appoggio. 

- Seggiolino rivolto in avanti: ISOFIX + Top Tether 
ed eventualmente piede di appoggio. 

A AVVERTENZA 
L'uso errato del piede di appoggio può essere cau­
sa di incidenti e lesioni gravi e persino mortali. 

• Controllare sempre che il piede di appoggio sia 
montato correttamente e garantisca la necessa-
ria sicurezza. <l 

ctl Si osservi .Il. e© all'inizio di questo capitolo a pag. 44. 

Vista montaggio con ISOFIX o i-Size 

I contrassegni dei punti di ancoraggio ISOFIX o i-Size 
dipendono dall'equipaggiamento e dal paese di 
commercializzazione. 

Orienta-
mento del 

Gruppo seggiolino 
per bambi-

ni 

Gruppo O: fino a 10 kg 
Rivolto al-
l'indietro 

Gruppo O+: fino a 13 kg 
Rivolto al-
l'indietro 

Rivolto al-
l'indietro 

Gruppo 1: da 9 a 18 kg 
Rivolto in 

avanti 

Gruppo 2: da 15 a 25 kg 
Rivolto in 

avanti 

Gruppo 3: da 22 a 36 kg 
Rivolto in 

avanti 
Rivolto al-

Sistema di ritenuta i-Size 
l'indietro 
Rivolto in 

avanti 

Rialzo 
Rivolto in 

avanti 

- Categoria di statura: l'indicazione della categoria 
di statura corrisponde al peso corporeo massimo 
consentito per il seggiolino. Nei seggiolini con 
omologazione "universale" o "semiuniversale" la 
categoria di statura è indicata sul sigillo ECE. L'in­
dicazione della categoria di statura è riportata sul 
seggiolino stesso. 

- X: sedile non idoneo per il fissaggio di un seggioli­
no ISOFIX o i-Size di questo gruppo. 

Sicurezza 

La seguente tabella mostra le possibilità di montag­
gio dei seggiolini ISOFIX o i-Size negli appositi punti 
di ancoraggio ISOFIX o i-Size dei vari posti. 

Categoria di 
Sedile del passeg- Posti del divano statura/catego-

ria ISOFIX 
gero posteriore 

E/Rl X IL-SU 

E/Rl X 
D/R2 X IL-SU 
C/R3 X 
D/R2 X 
C/R3 X 
B/F2X X IL-SU, IUF 

Bl/F2X X 
A/F3 X 

X IL-SU 

X IL-SU 

-/ R2 X 
i-U 

-/ B2, F2X X 

-/B2,B3 X i-B 

- IL-SU: sedile idoneo per il montaggio di un seg­
giolino ISOFIX con omologazione "semiuniversa­
le". Consultare l'elenco dei modelli di veicolo, for­
nito dal produttore del seggiolino. 

- IUF: sedile idoneo per il montaggio di un seggioli­
no ISOFIX con omologazione "universale". 

- i-U: sedile idoneo per il montaggio di un seggioli­
no i-Size, rivolto in avanti o all'indietro, con omo­
logazione "universale". 



- l•UF: sedile idoneo per il montaggio di un seggio­
ilr,o 1-Size, rivolto in avanti, con omologazione 
•universale". 

-1•8: sedile idoneo per il montaggio di un rialzo 
ISOFIX rivolto in avanti del gruppo 2/3 e di un 
Hggiolino i-Size rivolto in avanti per statura di 
100 - 150 cm (circa 39 - 59 pollici). 

Montaggio di seggiolini con sistema ISOFIX o i-Size 

Flg, 40 Contrassegno dei punti di ancoraggio i-Size per 
I ll!ìggiolini per bambini 

Fig. 41 Montaggio di un seggiolino con bracci di inne­
,to (esempio) 

La posizione dei punti di ancoraggio IS0FIX o i-Size 
è indicata da un simbolo ➔ fig. 40. 

- Leggere e seguire le istruzioni ➔ pag . 46. 

- Spingere i bracci di innesto del seggiolino sui pun-
ti di ancoraggio IS0FIX o i-Size nella direzione 
della freccia ➔ fig. 41. Assicurarsi di sentire lo 
scatto di innesto del seggiolino. 

- Fare una prova, tirando il seggiolino su entrambi 
i lati, per assicurarsi che sia stato fissato bene. 

Se il seggiolino è dotato di un piede di appoggio, 
questo deve essere "puntellato" sul fondo dell'abita-
~~ ~ 

Trasporto sicuro di bambini I '+9 



:FaisTs~àggio del seggiolino con la cin- . 
tu;a-di 1ritenuta superiore (Top Te- ~_;;, 
therÌ ;,~ . . _ · ~ 

CCI Si osservi .à e Ci) all'inizio di questo capitolo 
apag.44. 

Fig. 42 Occhielli di fissaggio della cintura superiore sul 
retro del divano posteriore 

I seggiolini ISOFIX con omologazione "universale", 
oltre ad essere fissati nei punti di ancoraggio ISOFIX, 
devono essere assicurati con una cintura di ritenuta 
superiore (Top Tether). 

Fissare la cintura esclusivamente negli appositi oc­
chielli. Gli occhielli adatti per Top Tether sono con­
trassegnati da un simbolo ed eventualmente dalla 
scritta "TOP TETHER". 

- Leggere e seguire le istruzioni ➔ pag. 46. 

- Sollevare completamente il poggiatesta del sedile 
o smontarlo. 

- Collocare il seggiolino sulla seduta del sedile del 
veicolo. 

- Spingere i bracci di innesto del seggiolino nella di­
rezione della freccia, sui punti di ancoraggio ISO­
FIX➔ pag. 48. Assicurarsi di sentire lo scatto di in­
nesto del seggiolino. 

- Eventualmente smontare la copertura del baga­
gliaio. 

- Far arrivare la cintura superiore di ritenuta del 
seggiolino nel bagagliaio e agganciarla all'occhiel­
lo contrassegnato con Top Tether nello schienale 
del sedile posteriore ➔ fig. 42. 

- Tendere bene la cintura di ritenuta superiore, in 
modo che la parte superiore del seggiolino aderi­
sca allo schienale del sedile. 

A AVftRl'iNU 
Fissare la cintura esclusivamente negli appositi oc­
chielli. Altrimenti si rischiano lesioni gravi. 

• A ogni occhiello di ancoraggio va fissata sempre 
e solo una cintura di ritenuta del seggiolino. 

• Non si deve mai fissare la cintura di ritenuta di 
un seggiòlino a un occhiello di ancoraggio. 

O A seconda della versione e del paese di com-
:[!. mercializzazione si possono avere due o tre 
occhielli di fissaggio nel bagagliaio, dietro lo schie-
nale. • <l 

Clll Si osservi A e Ci) all'inizio di questo capitolo a pag. 44. 

Se si intende utilizzare un seggiolino omologato co­
me universale (u), assicurarsi che sia omologato per 
il posto scelto per il fissaggio. Le informazioni ne-

Peso del bam-

cessarie sono riportate sul sigillo ECE di colore aran­
cione del seggiolino stesso. Le possibilità di montag­
gio sono indicate nella seguente tabella: 

Sedile del passeggero 

Posti del diva-
Gruppo 

bino Airbag frontale del 
Airbag frontale del 
passeggero disatti- no posteriore 

passeggero attivato 
vato 

Gruppo O Fino a 10 kg )( u u 
Gruppo O+ i=ìno a 13 kg )( u u 

Rivolto all'indie-
Da 9 a 18 kg 

Gruppo 1 
)( u u 

tro 
Rivolto in avanti Da 9 a 18 kg u X u 

Gruppo 2 Da 15 a 25 kg u X u 

so I Sicurezza 



Sedile del passeggero 

Peso del bam-
Gruppo bino Airbag-frontale del 

passeggero attivato 

Airbag frontale del Posti del diva­
passeggero disatti- no posteriore 

vato 

(,11111po 3 Da 22 a 36 kg u x u 

\Il universale; x: sedile non idoneo per il montaggio di un seggiolino per bambini di questo gruppo. 

Pluaggio di un seggiolino per bambini mediante la 
cintura di sicurezza 

- Leggere e seguire le istruzioni ➔ pag. 46. 

.. Posizionare la cintura di sicurezza sul seggiolino, 
come descritto nelle istruzioni fornite dalla ditta 
produttrice del seggiolino stesso. 

In caso di emergenza 

Rispettare le disposizioni di legge riguardanti le pre­
t ftuzioni di sicurezza in caso di veicolo in panne. In 
1nolti paesi, ad esempio, è obbligatorio attivare il 
lnmpeggio di emergenza e indossare un giubbotto 
<n tarifrangente ➔ pag. 53. 

Lista di controllo 

Por la propria sicurezza e quella dei passeggeri si de­
vo fare quanto segue, nell'ordine indicato ➔ ,A: 
1. Fermarsi a distanza di sicurezza dal flusso del 

traffico e parcheggiare il veicolo su terreno 
e fondo idonei ➔ A-

2. Accendere il lampeggio di emergenza con il ta-
sto@➔ pag. 12. 

3. Tirare forte il freno a mano. 

11. Mettere la leva selettrice in posizione P. 

S. Disattivare la disponibilità al funzionamento 
e sfilare la chiave dal blocchetto di avviamento 
➔ pag. 92. 

6. Fare scendere dal veicolo tutti i passeggeri 
e condurli lontano dal flusso del traffico in un 
posto sicuro, per esempio dietro il guard-rail. 
Osservare le disposizioni di legge nazionali rela­
tive ai giubbotti catarifrangenti. 

7. Se ci si allontana dal veicolo, portare con sé tut­
te le chiavi. 

8. Collocare il triangolo catarifrangente onde ri­
chiamare l'attenzione degli altri utenti della 
strada sul proprio veicolo. 

9. Lasciar raffreddare il motore e contattare un'of­
ficina. 

- Fare attenzione a non far attorcigliare la cintura di 
sicurezza. 

- Inserire la linguetta della cintura nel blocchetto di 
aggancio del sedile corrispondente facendole ef-
fettuare lo scatto d'innesto. <l 

Con l'impianto di lampeggio acceso è possibile, du­
rante il traino, segnalare i cambi di direzione o di 
corsia con gli indicatori di direzione. Il lampeggio di 
emergenza viene interrotto temporaneamente. 

Esempi di situazioni in cui si raccomanda l'accensio­
ne del lampeggio di emergenza: 

- Quando il traffico che precede il veicolo del quale 
si è a bordo rallenta improvvisamente o quando si 
raggiunge la fine di una coda al fine di avvertire 
i veicoli che sopraggiungono da dietro. 

- In caso di emergenza. 

- Quàndo il veicolo è in panne. 

- In caso di traino. 

Osservare sempre le disposizioni vigenti a livello lo­
cale sull'uso del lampeggio di emergenza. 

Se il lampeggio di emergenza non funziona, si deve 
segnalare in qualche altro modo la presenza del vei­
colo in panne agli altri utenti della strada, nel rispet­
to delle norme vigenti in materia. 

,AAW RT&NZA 

Un veicolo in panne costituisce un pericolo grave 
sia per le persone che vi si trovano a bordo che per 
gli altri utenti della strada. 

• Fermarsi non appena possibile in un punto sicu­
ro. 

• Parcheggiare il veicolo a distanza di sicurezza 
dal flusso del traffico. 

• Accendere il lampeggio di emergenza. 

• Non bisogna mai lasciare delle persone - in par­
ticolare se non autosufficienti o bambini - da 
sole all'interno del veicolo. Ciò vale soprattutto 
se le porte sono bloccate. Le persone eventual­
mente rimaste chiuse all'interno del veicolo 
possono essere esposte a temperature molto al-

In caso di emergenza I 5 J 



te o estremamente basse, con tutti i rischi del 
caso. 

A AWERTENZA 
Il mancato rispetto di una o più regole di compor­
tamento può essere causa di incidenti e lesioni. 

• Seguire sempre la lista di controllo, eseguire le 
operazioni in essa riportate e rispettare le nor­
me generali per la sicurezza. 

Se si spinge a mano il veicolo, non esercitare forza 
sui gruppi ottici né sullo spoiler posteriore né sulle 
superfici metalliche ampie. In questo modo si po­
trebbe staccare lo spoiler posteriore o provocare al­
tri danni al veicolo. 

o Se si tiene acceso a lungo il lampeggio di 
:D. emergenza, si rischia di far scaricare la batte-
ria da 12 volt (anche quando il quadro è spento). 

Se a una velocità superiore a 80 krn/h 
"- (50 mph) si effettua una forte frenata o un'in­
chiodata, le luci dei freni lampeggiano rapidamente 
(a seconda dell'equipaggiamento). In questo modo si 
avvertono in maniera vistosa gli utenti della strada 
che seguono. Se a seguito della frenata la velocità 
scende sotto i 10 km/h (6 mph) circa, automatica­
mente si attiva il lampeggio di emergenza. Il lam­
peggio di emergenza si disattiva poi automatica-
mente quando si riaccelera. <l 

~~~rw:-fompÒrtarsi in caso di inci~. ii 
;dente Ò incendio . • ·, . . :•:. 
i( •• --·~ ~ • -· 

Lista di controllo su come comportarsi in seguito 
a un incidente 

Per la propria sicurezza il conducente e i passeggeri 
in caso di incidente devono fare quanto segue, nel­
l'ordine indicato ➔•= 
✓ Spegnere il quadro e sfilare la chiave dal bloc­

chetto di accensione. 

✓ Accendere il lampeggio di emergenza con il ta­
sto@ ➔ pag. 12. 

✓ Collocare il triangolo catarifrangente onde ri­
chiamare l'attenzione degli altri utenti della 
strada sul proprio veicolo. 

✓ Eventualmente far allontanare le persone dalla 
zona di pericolo e prestare pronto soccorso. 

✓ Segnalare l'incidente ai vigili del fuoco e infor­
marli che si tratta di un veicolo a trazione elet­
trica. 

✓ Attendere i soccorsi sul luogo dell'incidente. 

52 j Sicurezza 

✓ Informare i soccorsi e le persone coinvolte nel­
l'incidente che si tratta di un veicolo a trazione 
elettrica. 

Lista di controllo su come comportarsi in caso di in­
cendio 

Per la propria sicurezza il conducente e i passeggeri 
in caso di incendio devono fare quanto segue, nel­
l'ordine indicato ➔ ~: 
✓ Spegnere il quadro e sfilare la chiave dal bloc­

chetto di accensione. 

✓ Se possibile, accendere il lampeggio di emer­
genza con il tasto@ ➔ pag. 12. 

✓ Se possibile, collocare il triangolo catarifrangen­
te onde richiamare l'attenzione degli altri utenti 
della strada sul proprio veicolo. 

✓ Eventualmente far allontanare le persone dalla 
zona di pericolo e prestare pronto soccorso. 

✓ Segnalare l'incendio ai vigili del fuoco e infor­
marli che si tratta di un veicolo a trazione elet­
trica. 

✓ Attendere i soccorsi a una distanza di sicurezza. 

✓ Informare i soccorsi e le persone coinvolte nel­
l'incidente che si tratta di un veicolo a trazione 
elettrica. 

✓ Non cercare di spegnere l'incendio da sé. 

✓ Non restare in prossimità del veicolo in fiamme. 

AVVERTENZA 
Il mancato rispetto di una o più regole di compor­
tamento può essere causa di incidenti e lesioni. 

• Seguire sempre la lista di controllo, eseguire le 
operazioni in essa riportate e rispettare le nor­
me generali per la sicurezza. 

_A AWERTENZA 

In caso di incendio un'eventuale esplosione e le 
sostanze nocive che fuoriescono possono causare 
gravi lesioni fisiche. 

• Non restare mai in prossimità del veicolo in 
fiamme. <l, 



Flg, 43 Vano bagagli: vano di alloggiamento del trian­
QOIO catarifrangente sotto la moquette 

Kit di pronto soccorso 

A seconda dell'equipaggiamento, il kit di pronto soc­
corso può trovarsi in un vano o in un alloggiamento 
111~1 bagagliaio, nel sottofondo dello stesso o all'in­
tccno dell'abitacolo. 

U$are solo kit di pron.to soccorso omologati. Con­
i rollare la data di scadenza del contenuto. 

Se necessario, sostituire il contenuto dopo l'uso e ri­
porre in un luogo sicuro il kit di pronto soccorso. 

Triangolo catarifrangente 

A seconda dell'equipaggiamento può essere presen­
to, un triangolo catarifrangente, analogo a quello vi­
libile nella figura, alloggiato in un vano portaoggetti 
nel sottofondo del baga.gliaio ➔ fig. 43. 

Usare solo triangoli catarifrangenti omologati. 

Dopo l'uso rimettere il triangolo di nuovo nel suo 
supporto e chiuderlo 

Giubbotto catarifrangente 

A seconda dell'equipaggiamento, il giubbotto catari­
frangente può essere collocato in un vano portaog­
getti del rivestimento della porta anteriore o nel cas­
ietto portaoggetti ➔ pag. 10, ➔ pag. 13. 

Usare solo giubbotti catarifrangenti omologati. 

Estintore 

Alcuni veicoli possono disporre, a seconda dell'equi­
paggiamento, di un estintore fissato ad un supporto 
situato nel vano piedi, sotto il sedile del passeggero. 

L'estintore deve essere omologato secondo le dispo­
sizioni di legge, essere sempre pronto all'uso e con­
trollato periodicamente (vedi sigillo sull'estintore 
stesso). 

,AAWERTENZA 
In caso di frenata improvvisa o di manovra brusca, 
gli oggetti presenti all'interno dell'abitacolo po­
trebbero schiuare via e andare a colpire le persone 
che si trovano nel veicolo, rischiando di ferirle an­
che gravemente. 

• Fissare il kit di pronto soccorso, il triangolo ca­
tarifrangente e l'estintore all'interno degli appo­
siti alloggiamenti. 

• Riporre il giubbotto catarifrangente in un vano 
portaoggetti, in modo che sia facilmente rag-
giungibile. <l 
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Apertura e chiusura di por­
te e finestrini 

Chiave del veicolo 

Fig. 44 Chiave del veicolo 

Legenda per fig. 44: 

(D Sbloccaggio delle porte. Tutti gli indicatori di di­
rezione lampeggiano due volte. 

@ Sbloccaggio del so lo bagaglìaio. Tutti gli indica­
tori di direzione lampeggiano due volte. 

@ Bloccare le porte. Tutti gli indicatori di direzione 
lampeggiano una volta. 

@ Apertura e chiusura della chiave 

@ Spia (lampeggia premendo il tasto). 

A VVERTENZA 
La chiave va adoperata sempre con la dovuta at­
tenzione, altrimenti si rischia di provocare incidenti 
con conseguenze anche molto gravi per le persone 
coinvolte. 

• Se ci si allontana dal veicolo, portare con sé tut­
te le chiavi. In questo modo si evita che i bambi­
ni o le persone non autorizzate chiudano a chia­
ve le porte e il bagagliaio, accendano il motore 
o il quadro e attivino dei dispositivi elettrici co­
me, per esempio, gli alzacristalli. 

• Non bisogna mai lasciare persone non autosuf­
ficienti o bambini da soli all'interno del veicolo. 
In caso di emergenza non sarebbero in grado di 
uscire o di far fronte ad eventuali pericoli. A se­
conda della stagione, all'interno di un veicolo 
chiuso possono essere raggiunte temperature 
molto alte o molto basse, che possono provoca­
re lesioni fisiche e malattie o anche la morte, 
soprattutto nel caso di bambini piccoli. 

54 Apertura e chiusura di porte e finestrini 

Tenere la chiave al riparo dall'umidità ed evitare che 
subisca degli urti violenti. <l 

.Sòstitùzione della batteria a bòùo- . 
n~ (çhiave del ~ei_c~lo .c~n i~ge~i~o) ,. 

Fig. 45 Sostituzione della batteria a bottone 

Volkswagen consiglia di far sostituire la batteria 
a bottone presso un centro di assistenza Volkswagen 
o un'autofficina ➔ (i). 

- Estrarre l'ingegno della chiave. 

- Sollevare la copertura ➔ fig . 45 (!) ➔ (i). 

- Estrarre la batteria a bottone dal suo alloggia-
mento ➔ fig. 45@. 

- Introdurre la nuova batteria e premerla all'interno 
dell'alloggiamento ➔ (D. 

- Premere la copertura sulla chiave ➔ fig. 45 (D. 

- La batteria scarica va smaltita nel rispetto del-
l'ambiente. 

L'ingestione di batterie del diametro di 20 mm o di 
altri tipi di batterie a bottone può provocare lesioni 
gravi o addirittura mortali nel giro di poco tempo. 

• Conservare la chiave e il portachiavi con le bat­
terie fuori dalla portata dei bambini. 

• Se si sospetta l'ingestione di una batteria, ri­
chiedere immediatamente l'intervento di un 

• Se la sostituzione della batteria a bottone non vie­
ne eseguita in modo corretto, la chiave può dan­
neggiarsi. 

• Se le batterie che si usano non sono del tipo adat­
to, la chiave può danneggiarsi. Sostituire le pile 



•c~riche con pile nuove aventi lo stesso amperag­
gio, la stessa specifica e le stesse dimensioni. 

t Quando si inserisce la batteria, stare attenti a po-
1lrionarla con i poli disposti nella maniera corret­
ta, 

/) Le batterie del tipo utilizzato nel telecomando 
.fV della chiave possono contenere perclorato, il 
qunle necessita di un trattamento particolare. Osser­
~Me tutte le disposizioni di legge relative all'uso 
• nllo smaltimento di tali batterie. Si consiglia di far 
uoguire questo tipo di service in un centro di assi-
1tcnza Volkswagen o presso un'officina. 

Prograinmazione .. della chiave·"' ~ ::-

Qunlora con la chiave non si riuscisse né a sbloccare 
né a bloccare le porte, è necessario riprogrammare 
16 chiave o sostituirne la batteria a bottone 
➔ pag. 54. 

ll rogrammazione della chiave: 

- Estrarre l'ingegno della chiave o togliere la chiave 
di emergenza. 

- Se necessario rimuovere la calotta della maniglia 
della porta del conducente ➔ pag. 57. 

- Premere il tasto@) della chiave. 

- Aprire il veicolo inserendo la chiave nella serratura 
e ruotandola. 

- Accendere il quadro. 

La programmazione è conclusa. 

Non si riesce a bloccare né a sbloccare le porte 

Il telecomando è disturbato da ostacoli, da cattive 
condizioni meteorologiche o da un trasmettitore (ad 
esempio un dispositivo mobile), che si trova vicino al 
veicolo e che utilizza la sua stessa frequenza, oppure 
da una batteria scarica. 

OPPURE la chiusura centralizzata si disattiva per un 
i:,reve lasso di tempo al fine di prevenire un sovrac­
carico. 

- Chiudere la porta del conducente. 

- OPPURE programmare la chiave ➔ pag. 55. 

- OPPURE sostituire la batteria a bottone della 
chiave ➔ pag. 54. 

La spia non lampeggia 

Se, quando si preme il tasto, la spia della chiave non 
lampeggia, si deve cambiare la batteria a bottone 
che si trova dentro la chiave stessa ➔ pag. 54. 

o In un centro di assistenza Volkswagen è possi-
:D.. bile acquistare una chiave supplementare 
o una sostitutiva. 

Porte e tasto della chiusura 
<1 centralizzata 

0:0 Introduzione · 

In caso di mancato segnale della chiave del veicolo 
o della ch iusura centralizzata, le porte possono esse­
re bloccate e, sia pure con delle limitazioni, sblocca­
te manualmente. 

La chiusura centralizzata permette di bloccare 
e sbloccare tutte le porte, il bagagliaio e lo sportelli­
no della presa di ricarica. 

Le porte possono essere bloccate solo se il quadro 
è spento o se il conducente è uscito dal veicolo dopo 
avere disattivato la disponibilità al funzionamento. 

L'indicazione che appare sul display del quadro stru­
menti. segnala che una o più porte non sono chiuse 
bene ➔ pag. 19. e Fermarsi! Aprire la porta in que­
stione e richiuderla bene. 

Tale indicazione, visibile anche a quadro spento, si 
<l spegne alcuni secondi dopo che le porte del veicolo 

sono state chiuse e poi bloccate. 

A AVVE!RTl!NZA 
Se una porta non viene chiusa correttamente, po­
trebbe aprirsi improvvisamente durante la marcia, 
causando gravi lesioni. 

• Fermare immediatamente il veicolo e chiudere 
la porta. 

• Controllare che la porta si sia chiusa corretta­
mente. Ciò si deduce dal fatto che la porta stes­
sa è perfettamente a filo con le parti adiacenti 
della carrozzeria. 

• Prima di aprire o di chiudere le porte, assicurarsi 
che non ci sia nessuno nel settore interessato 
dal loro movimento. 

In presenza di vento forte o in salita, una porta te­
nuta aperta dalla sola stanghetta fermaporta può 
chiudersi da sola e causare lesioni. 

Porte e tasto della chiusu1·a centrali zzala I ss 

<I 



• Quando si aprono o si chiudono le porte, affer­
rarle sempre per la maniglia . 

A AVVERTENZA 
Quando si chiudono le porte e il porte llone, occor­
re prestare sempre la dovuta attenzione, altrimenti 
si rischia di feri re, anche grave mente, se stessi e gli 
altri. 

• Prima di aprire o di chiudere le porte e il portel­
lone, assicu rarsi che non ci sia nessuno ·nel set­
tore interessato dal loro movimento. 

A AW ERTENZA 
Un uso incauto della chiusura centralizzata può es­
sere causa di gravi lesioni fisiche. 

• Quando le porte vengono bloccate dall'esterno, 
non è possibile aprire dall'in terno né le porte né 
i finestrini elettrici. 

• Con la chiusura centralizzata si chiudono le ser­
rature di tutte le porte. Chiudendo il veicolo dal­
l'interno si impedisce l'apertura accidentale del­
le porte e l'accesso indesid e rato di persone dal­
l'esterno. In caso di incidente, però, le porte 
chiuse a chiave possono ostacolare il tentativo 
dei soccorritori di accedere all'abitacolo per pre­
stare aiuto alle persone rimaste chiuse dentro. 

• Non bisogna mai lasciare persone non autosuf­
ficienti o bambini da soli all 'interno del veicolo. 
Per mezzo del tasto della chiusura centralizzata 
si possono chiudere dall'I nt erno le serrature di 
tu tte le porte. Queste persone potrebbero quin­
di rimanere intrappolate dentro il veicolo. Le 
persone eventualmente rimaste chiuse all'inter­
no del veicolo possono essere esposte a tempe­
rature molto alte o estremamente basse, con 
tutti i rischi del caso. 

• A seconda della stagione, all'interno di un veico­
lo chiuso si possono raggiungere temperature 
molto alte o molto basse, che possono provoca­
re lesioni fisiche e malattie o anche la morte, 
soprattutto nei caso di bambini piccoli. 

• Non si devono mai lasciare persone all'interno 
dell'abitacolo quando le serrature del veicolo 
sono chiuse. In caso di emergenza, tali persone 
potrebbero non essere in grado di uscire o di far 
fronte ad eventuali pericoli. 

Se si esegue una chiusura o un'apertura di emergen­
za, smontare e rimontare con attenzione i compo-
nenti interessati, per evitare danni al veicolo. <I 
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Sp~à sulla porta de~ cop~_ucente · ·~c;::/ 

Clli Si osservi ,à e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag. 55. 

Sulla porta del conducente si trova la spia della chiu­
sura centralizzata. 

Porte del veicolo bloccate: il LED rosso lampeggia 
per circa due secondi velocemente e poi più lenta­
mente. La spia non lampeggia se le porte del veicolo 
sono state bloccate mediante il tasto della chiusura 
centralizzata che si trova sulla porta del conducente 
➔ pag. 57. <I 

Bloccaggio e sblocéaggio.automati- , 
é~~~~ . ·~ ·_ . .- ~·· ~--~-=:: ~~~ ~ .. :-·. ,-~-~i/ 

Clli Si osservi A e (D all'inizio di questo capitolo 
a pag. 55. 

Bloccaggio automatico (Auto Lock) 

A partire da una velocità dl circa 15 km/h (9 mph) le 
porte del veicolo possono bloccarsi automatica men­
te . Quando le porte del veicolo sono bloccate, la 
spia 63, Integrata nel tasto della chiusura centra lizza­
ta, è illuminata di giallo. 

Sbloccaggio automatico (Auto Unlock) 

Se sì verifica una delle seguenti condizioni, tutte le 
porte e il bagagliaio si sbl'occano automaticamente. 

- Il veicolo è fermo e la chiave è stata sfilata. 

- Il blocco parcheggio P è inserito e il quadro è sta-
to spento. 

- OPPURE il veicolo è fermo e il tasto@) è stato 
premuto. 

- OPPURE la maniglia della porta è stata tirata. 

- OPPURE qualcuno degli airbag è entrato in fun-
zione a seguito di un incidente ➔ pag. 58. 

Lo sbloccaggio automatico delle porte facilita l'ac-
cesso dei soccorritori all'abitacolo. <l 



~T~sto. èlella èhiusÙra ce'iitralizzat:a ,2 ~ 

Cli Si osservi .lt. e© all'inizio di questo capitolo 
a pag. 55. 

Fig. 46 Tasto della chiusura centralizzata sulla porta 
del conducente • 
Legenda: 

éil - Sbloccaggio delle porte. 

ID - Bloccaggio delle porte. 

Il tasto della chiusura centralizzata funziona sia 
a quadro acceso che a quadro spento, a condizione 
che tutte le porte siano chiuse. 

Se le porte sono state bloccate dall'esterno con la 
chiave del veicolo, i tasti della chiusura centralizzata 
non funzionano. 

Quando si bloccano le porte dall'interno con il tasto 
della chiusura centralizzata, si verifica quanto segue: 

Apertura e chiusura di emergenza 
delle porte 

CII Si osservi A e© all'inizio di questo capitolo 
a pag. 55. 

Fig. 47 Porta del passeggero: il meccanismo di chiusu­
ra di emergenza, coperto da una guarnizione di gomma 

- Le porte si possono aprire dall'interno tirando 
l'apposita levetta. Le porte non aperte e il portel­
lone posteriore rimangono chiusi e non possono 
essere aperti dall'esterno. <l Fig. 48 Chiusura manuale della serratura della porta 

Effettuando il bloccaggio manuale, si bloccano nor­
malmente tutte le porte. Effettuando lo sbloccaggio 
manuale, si sblocca solo la porta del conducente 
o quella del passeggero. 

Le porte si possono aprire dall'interno tirando l'ap­
posita levetta. 

Bloccaggio manuale della porta del conducente 
e della porta del passeggero: 

- Aprire la porta. 

- Rimuovere la guarnizione di gomma dalla porta. 
La guarnizione è contrassegnata dal simbolo di un 
lucchetto 8 ➔ fig. 47. 

- Inserire la chiave nella fessura e ruotarla in senso 
orario fino alla battuta ➔ fig. 48. 
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- Fissare nuovamente il gommino e chiudere com-
pletamente la porta. 

- Accertarsi che la serratura della porta si sia chiusa. 

Sbloccaggio manuale della porta del conducente 
e della porta del passeggero: 

- Tirare la levetta di apertura della porta. 

- Far controllare immediatamente il veicolo in offi-
cina. <I 

Cll Si osservi A e CD all'inizio di questo capitolo 
a pag. 55. 

Fig. 49 Blocca porte: porta posteriore sinistra~ e por­
ta posteriore destra[ID 

(D Bloccaporta disinserito. 

@ Bloccaporta inserito. 

I bloccaporte impediscono l'apertura dall'interno 
delle porte posteriori. 

La porta su cui è stato attivato il bloccaporta può es­
sere aperta soltanto dall'esterno. 

Inserimento e disinserimento del bloccaporte 

- Aprire le serrature del veicolo, quindi aprire la 
porta post eriore che si desidera bloccare/sblocca• 
re. 

- Mettere la fessura nella posizione corrispondente 
alla funzione desiderata. 

AAWERTENlA 
Quando è inserito, il bloccaporta impedisce l'aper­
tura della porta dall'interno. 

• Non bisogna mai lasciare persone non autosuf­
ficienti o bambini da soli all'interno del veicolo 
quando le serrature delle porte sono chiuse. 
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Queste persone potrebbero infatti rimanere in­
trappolate dentro il veicolo. In caso di emergen­
za non sarebbero in grado di uscire da soli o di 

_ far fronte ad eventuali pericoli. Le persone 
eventualmente rimaste chiuse all'interno del 
veicolo possono essere esposte a temperature 
molto alte o estremamente basse, con tutti i ri­
schi del caso. 

• A seconda della stagione, all'interno di un veico­
lo chiuso si possono raggiungere temperature 
molto alte o molto basse, che possono provoca­
re lesioni fisiche e malattie o anche la morte, 
soprattutto nel caso di bambini piccoli. <I 

·soluzione c:le_i pro~lemi ., · 

illl Si osservi A e CD all'inizio di questo capitolo 
a pag. 55. 

La spia resta accesa 

Il LEO rosso sulla porta lampeggia a intervalli brevi, 
dopodiché rimane acceso. 

Il sistema di chiusura presenta un'anomalia. 

- Recarsi in officina. Volkswagen consiglia di rivol-
gersi a un centro assistenza Volkswagen. 

Gli indicatori di direzione non lampeggiano 

Se, dopo avere bloccato le porte, gli indicatori di di­
rezione non lampeggiano: 

- Mancata o imperfetta chiusura di qualche porta 
o del portellone oppure 

- Il cofano anteriore non è chiuso. 

Le porte si bloccano automaticamente 

Le porte del veicolo si bloccano automaticamente 
dopo circa 45 secondi, se si verifica una delle se­
guenti condizioni: 

- Le porte sono state sbloccate ma non aperte. 

- Il quadro non è stato acceso. 

- Il bagagliaio non è stato aperto. 

- Le porte sono state sbloccate tramite la serratura. 

- Le porte sono state bloccate mediante il tasto 
della chiusura centralizzata all'i nterno dell'abita­
colo. 

Bloccaggio delle porte dopo l'entrata in funzione di 
qualche airbag 

Quando, in caso di incidente, entrano in funzione gli 
airbag, si sbloccano tutte le porte del ve icolo. A se­
conda dell 'entità del danno, dopo l'incidente s i può 
richiudere il veicolo come segue: 

- Spegnere il quadro. 



- Aprire e richiudere la porta del conducente. 

- Bloccare le porte del veicolo. 

Portellone posteriore 

Il portellone si sblocca e si blocca insieme alle porte. 

AAWERTENZA 

Il portellone posteriore va sbloccato, aperto 
e chiuso con la dovuta attenzione, altrimenti si ri­
schia di provocare incidenti con conseguenze an­
che molto gravi per le persone coinvolte. 

• Prima di aprire o di chiudere il portellone poste­
riore, assicurarsi-che non ci sia nessuno nel set­
tore interessato dal suo movimento. 

• Dopo aver chiuso il portellone, ci si deve assicu-
• rare che la chiusura sia avvenuta correttamente. 

Quando è chiuso, il portellone deve essere per­
fettamente a filo con le parti adiacenti della car­
rozzeria. 

• Quando il veicolo è in movimento, il portellone 
va tenuto sempre chiuso. 

• Non aprire mai il bagagliaio quando su di esso 
sono fissati degli oggetti, come ad esempio un 
portabici. Eventuali pesi che gravano sul portel­
lone possono tarlo abbassare. Eventualmente 
sostenere il portellone oppure rimuovere prima 
gli ·oggetti. 

• Quando non si utilizza il veicolo, chiudere 
a chiave tutte le porte e il portellone posteriore. 
Accertarsi che nel veicolo chiuso non resti nes­
suno. 

• Non si deve mai permettere ai bambini di gioca­
re dentro il veicolo o nelle sue immediate vici­
nanze, specialmente quando il portellone 
è aperto. Potrebbero infatti entrare nel vano ba­
gagli e chiudere il portellone rimanendo chiusi 
dentro. A seconda della stagione, all'interno di 
un veicolo chiuso si possono raggiungere tem­
perature r:nolto alte o molto basse, che possono 
provocare lesioni fisiche e malattie o anche la 
morte, soprattutto nel caso di bambini piccol i. 

A AWERTENZA 

Il portellone posteriore va aperto con la dovuta at­
tenzione, altrimenti si rischia di ferirsi o di ferire le 
persone che si trovano nelle vicinanze del portello­
ne. 

• Se sul portellone posteriore è montato un por­
tabagagli con un carico, può capitare di non ac-

<l 

corgersi che il portellone non è chiuso. Se non 
è chiuso bene, il portellone potrebbe aprirsi im­
provvisamente durante la marcia. 

Se sul portellone grava un peso elevato, ad esem­
pio per la presenza di neve o di un carico traspor­
tato, il portellone stesso potrebbe abbassarsi sotto 
tale peso e provocare lesioni fisiche gravi. 

• Non si deve aprire mai il portellone posteriore 
quando è appesantito dalla neve o da un carico, 
per esempio collocato su un portapacchi. 

• Rimuovere la neve o il carico dal portellone pri­
ma di aprirlo. 

AAWERTENZA 
Per chiudere il bagagliaio non si deve mai tare 
pressione sul lunotto. Il lunotto potrebbe rompersi, 
con il conseguente pericolo di lesioni. 

Il meccanismo di apertura non va mai utilizzato per 
fissare il carico o per reggersi, perché si potrebbero 
causare danni che impedirebbero la chiusura del ba­
gagliaio. 

_@ 'AVVISO -. _. _ _' , · · . _ 

Il tergilunotto e lo spoiler posteriore non vanno mai 
utilizzati per fissare il carico o per reggersi, perché si 
potrebbero staccare, causando dei danni . <l 

Apertura e chiusura del portellone 
posteriore 

CD Si osservi&, e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag. 59. 

Apertura del portellone 

- Per sbloccare il bagagliaio, premere il tasto§ 
della chiave. 

- Premere il tasto del bagagliaio, afferrare la mani­
glia e sollevare. 

Chiusura del portellone 

- Afferrando la maniglia, posta sul rivestimento in­
terno, abbassare di slancio il portellone in modo 
tale che si innesti nella serratura ➔ A-

Se le porte sono bloccate, si blocca anche il baga­
gliaio. 
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L'indicazione che appare sul display del quadro stru­
menti segnala che il portellone è aperto oppure non 
è chiuso bene ➔ pag. 19. 

Il portellone si blocca automaticamente dopo che il 
veicolo si è messo in movimento. 

A AVVERTENZA 
Il portellone posteriore va chiuso con la dovu ta at­
tenzione, altrimenti si rischia di ferire se stessi o le 
persone che si trovano nelle vicinanze del portello­
ne. 

• Chiudendo di slancio il portellone, togliere per 
te mpo le mani. 

Una volta sbloccato, il bagagliaio va aperto 
.:..!. entro po·chi minuti, altrimenti si blocca di nuo-
vo automaticamente. <l 

;:: . or . ~ . . • . . . .,.._ .• - - .: --
·Sbloccaggio manuale dél por:tèllo~e 
.. , -..ar. - ... - . 

"ì?os_teri_ore .:/ -·\ •· ~ , , .: · ·. 

Oli Si osservi & e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag. 59. 

Fig. SO Bagagliaio: apertu ra di emergenza del portello­
ne 

Sbloccaggio manuale del portellone posteriore 

- Inserire l'ingegno della chiave nell'apertura di 
emergenza del portellone ➔ fig . SO e spingere la 
leva di sbloccaggio nella direzione della freccia. <l 

c:ll Si osservi ,1\. e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag. S9. 

li bagagliaio non si apre né si chiude 

- Controllare se il portellone è bloccato da un osta­
colo. Il portellone può essere spostato manual­
mente. Per questa operazione è necessario eserci­
tare una certa forza. 

Portellone poco scorrevole 

Quando la temperatura esterna è intorno agli zero 
gradi, è possibile che il meccanismo di apertura non 
riesca a sollevare automaticamente il portellone par­
zialmente aperto. 

- Continuare a sollevare il portellone, accompa-
gnandolo con la mano. <l 

Finestrini 

I tasti sono collocati sulle porte ➔ pag. 9. 

Per aprire il finestrino, premere il tasto. Per 
chiudere il finestrino, tirare il tasto. 

A AVVERTENZA 
Gli alzacristalli elettrici vanno adoperati sempre 
con la dovuta attenzione, altrimenti vi è il risch io di 
gravi lesioni per le persone. 

• Prima di aprire o di chiudere i finestrini a movi­
mentazione elettrica, assicurarsi che non ci sia 
nessuno nel settore interessato dal loro movi­
mento. 

• Non bisogna mai lasciare pe rsone non autosuf­
ficienti o bambini da soli all'interno del veicolo 
quan·do si chiudono le serrature-. I finestrin i non 
si possono poi apri re, pe .r cu i in una situazione di 
emergenza le persone rimaste a ll'lnterno dell'a­
bitacolo potrebbero andare incontro a gravi ri­
schi. 

Attenzione a non lasciare i finestrini aperti quando 
piove. L'umidità potrebbe danneggiare l'abitacolo 
e alcuni sistemi del veicolo. <J 



AP.értura e chius.ùrà. dèrfinèstrini ·. -; . 
.:~~;~~passo poste_riori .·· · · · · ·. . . '. 

Fig. 51 Apertu ra del fi nestri no a com passo (porte po­
steriori) 

Fig. 52 Ch ius ura del fin estrino a co mpasso (porte po· 
steriori) 

I finestrini posteriori della versione a quattro porte 
possono essere aperti e chiusi manualmente. 

Apertura dei finestrini a compasso 

- Tirare la levetta di bloccaggio nella direzione della 
freccia ➔ fig. 51. 

- Spingere verso l'esterno la levetta di bloccaggio, 
finché non si blocca non appena il finestrino 
è nella posizione di massima apertura . 

Chiusura dei finestrini a compasso 

- Tirare la levetta di bloccaggio ➔ fig . 52 (D nella 
direzione della freccia. 

- Premere la levetta di bloccaggio nella direzione 
della freccia (y, finché non si blocca quando il fi­
nestrino è completamente chiuso. 

A AVVERTENZA 
I finestrini a compasso vanno usati sempre con la 
dovuta attenzione, altrimenti si corre il rischio di 
procurarsi delle gravi lesioni fisiche. 

• Prima di aprire o chiudere manualmente un fi. 
nestrino a compasso, assicurarsi che non ci sia 
nessuno nel settore interessato dal suo movi­
mento. 

Attenzione a non lasciare i finestrini a compasso 
aperti quando piove; l'umidità potrebbe provocare 
danni. <l 

b . I 
., 



Volante 

Regolazione della posizione 
del volante 

Fig. 53 Leva di regolazione manuale della posizione del 
volante, situata sotto il volante, nel rivestimento del 
piantone 

Fig. 54 Mani sul volante nella posizione "nove e un 
quarto' 

La regolazione della posizione del volante va effet­
tuata sempre a veicolo fermo ➔ A-
- Abbassare la leva ➔ fig. 53 (D. 
- Regolare il volante in modo tale da poter tenere le 

mani sulla sua corona, nella posizione nove e un 
quarto ➔ fig. 54, con le braccia leggermente fles­
se. 

- Spingere la leva verso l'alto, finché non sarà a filo 
con il rivestimento del piantone dello sterzo 
➔A-

62 Volante 

A AWERTENZA 
Un uso improprio del sistema di posizionamento 
del volante e una regolazione non corretta della 
posizione del volante possono provocare lesioni 
gravi, anche mortali. 

• Dopo la regolazione si deve sempre risollevare 
la leva ➔ fig. 53 (De fissarla in modo che du­
rante la marcia la posizione del volante non pos­
sa cambiare accidentalmente. 

• Non si deve mai regolare le posizione del volan­
te mentre il veicolo è in movimento. Se mentre 
si viaggia si rileva la necessità di regolare la po­
sizione del volante, fermare il veicolo in un luo­
go sicuro ed effettuare la regolazione. 

• Per non compromettere l'effetto protettivo del­
l'airbag frontale lato conducente in caso di inci­
dente, il volante deve sempre essere orientato 
non verso il viso, ma verso il torace del condu­
cente. 

• Quando si guida, le mani vanno sempre tenute 
sulla corona del volante, nella posizione nove 
e un quarto ➔ fig. 54, per ridurre il rischio di le­
sioni in caso di entrata in funzione dell'airbag 
frontale del conducente. 

• Non si deve mai tenere il volante in posizione 
"ore dodici' né afferrarlo in altro modo non cor­
retto, per esempio al centro. In caso di apertura 
dell'airbag:del conducente si potrebbero subire 
lesioni anche gravi alle braccia, alle mani e alla 
testa. ---- ---------- - --- - --<l 



Sedili e poggiatesta 

Sedili anteriori 

q:Ji )'ntroduzione . · : · · · . 

Qui di seguito sono descritte le possibili regolazioni 
dei sedili anteriori. Assicurarsi sempre che la posizio­
ne dei sedili sia corretta ➔ pag. 27. 

Prima di partire, posizionare correttamente i sedili 
anteriori e controllare che tutti i passeggeri abbia­
no indossato bene la cintura di sicurezza. 

• Mettere il sedile del passeggero anteriore nella 
posizione più arretrata possibile. 

• Posizionare il sedile di guida in modo tale che 
tra lo sterno del conducente e il centro del vo­
lante vi sia una distanza di almeno 25 cm. Posi-

_. zionare il sedile del conducente in modo che si 
riescano a premere fino in fondo i pedali senza 
dover distendere completamente le gambe 
e che la distanza delle ginocchia dalla plancia sia 
di almeno 10 cm. Se per ragioni legate a una 
particolare costituzione fisica non si riuscisse 
a tenere una distanza sufficiente dal volante, 
occorre rivolgersi a un'officina, dove si potrà va­
lutare l'opportunità di apportare delle modifiche 
al veicolo. 

• Mai viaggiare con lo schienale molto inclinato 
all'indietro. Più lo schienale è inclinato all'indie­
tro, maggiore è il pericolo di lesioni derivante 
dal posizionamento errato della cintura di sicu­
rezza e dal modo non corretto di stare seduti. 

• Mai viaggiare con lo schienale inclinato in avan­
ti. Se entra in funzione l'airbag frontale, lo 
schienale potrebbe essere spinto con violenza 
all'indietro, andando a ferire i passeggeri che si 
trovano sui sedili posteriori. 

• Quando si sta seduti su uno dei sedili anteriori, 
si deve tenere la schiena appoggiata allo schie­
nale, dopo avere regolato bene il sedile stesso. 
Nessuna parte del corpo deve venire a trovarsi 
direttamente a contatto con il punto in cui 
è collocato l'airbag o troppo vicino a tale punto. 

A AWERTEtUA 

Un posizionamento non corretto dei sedili può es­
sere causa di incidenti e di gravi lesioni. 

• La posizione dei sedili va regolata sempre e sol­
tanto quando il veicolo è fermo, onde evitare 
che i sedili si spostino inavvertitamente mentre 
si viaggia e che il conducente possa perdere per 
tale ragione il controllo del veicolo. Inoltre, 

mentre si esegue la regolazione, si assume una 
posizione errata. 

• Prima di regolare l'altezza, l'inclinazione e la po­
sizione di un sedile anteriore in senso longitudi­
nale, assicurarsi che non ci sia nessuno nella zo­
na interessata dal suo movimento. 

• La regolazione dei sedili non deve essere limita­
ta né ostacolata da eventuali oggetti. 

• Prima di regolare l'inclinazione e la posizione in 
senso longitudinale di un sedile posteriore, assi­
curarsi che non ci sia nessuno nella zona inte­
ressata dal suo movimento. 

• Assicurarsi che le zone interessate dallo sposta­
mento e dal fissaggio dei sedili non siano spor­
che. 

A AWERTENZA 

All'interno del veicolo gli accendini si possono dan­
neggiare o accendere inavvertitamente, causando 
cosi ustioni al corpo e danni all'equipaggiamento. 

• Prima di regolare un sedile, ci si deve accertare 
che vicino alle parti mobili non si trovi nessun 
accendino. 

Gli oggetti spigolosi possono danneggiare i sedili. 

• Fare in modo che oggetti spigolosi o acuminati 
non tocchino i sedili. Gli oggetti spigolosi o acu­
minati, ad esempio le cerniere lampo, i rivetti dei 
capi di abbigliamento e le fibbie delle cinture pos­
sono danneggiare la superficie. Anche le chiusure 
velcro aperte possono causare danni. <I 

,Reg<?lazione manuale dei sedili an..- . 

;~er!or!~ :~. · ... . 

dli Si osservi A e (I) all'inizio di questo capitolo 
a pag. 63. 

Qui di seguito sono descritti tutti i possibili comandi. 
Il numero dei comandi può differire a seconda del ti­
po di sedile montato. 

I comandi del sedile anteriore destro sono disposti in 
maniera speculare rispetto a quelli del sedile sini­
stro. 
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Fig. 55 Comandi del sedile anteriore sinistro 

<D Ti rare la leva per fare scor rere il sedile anteriore 
in avanti o all'indietro. il sedile deve bloccarsi 
dopo il rilascio della leva. 

(y Per regolare l'altezza del sedile, muovere la leva 
verso l'alto o verso il basso, se necessario, anche 
più volte. 

@ Regolazione: azionare la levali e spostare con­
temporaneamente lo schienale finché non avrà 
raggiunto l' incl inazione desiderata. Pe r fissare lo 
schienale, rilasciare la leva. 

Abbattimento nei veicoli a due porte: azionare la 
leva, ribaltando lo schienale in avanti. Contem­
poraneamente far scorrere in avanti il sedile. 

Riso//evamento dello schienale nei veicoli a due 
porte: fare scorre re il sedile completamente al­
l'indietro. Azionare la leva, risollevando lo schie­
nale. Lo schienale deve effettuare lo scatto di 
fissaggio in posizione verticale! 

Abbattimento nei veicoli a quattro porte: azio­
nare la leva, ribaltando lo schienale in avanti. 

Risol/evamento nei veicoli a quattro porte: azio­
nare la leva, rimettendo indietro lo schienale. Lo 
schienale deve effettuare lo scatto di fissaggio 
in posizione verticale! 

<l 

11 Nei veicoli a quattro porte solo sul lato interno del sedile. 

Al, ~Prlili P ooooìatesta 

Abbass-amento in avanti dello -
schienale del sedile anteriore lato 
pa~seggero 

CCI Si osservi A e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.63. 

Fig. 56 Abbassamento in avanti dello schienale del se­
dile del passeggero 

Lo schienale del sedile anteriore lato passeggero si 
può abbattere e fissare in posizione orizzontale. 

Quando sul sedile anteriore lato passeggero reclina­
to in avanti si trasportano degli oggetti, è necessario 
che l'airbag frontale lato passeggero sia disattivato 
➔ pag.41. 

Abbassamento in avanti dello schienale del sedile 
anteriore lato passeggero 

- Rimuovere eventuali oggetti dal sedile anteriore 
lato passeggero ➔ &-

- Sbloccare lo schienale del sedile del passeggero, 
spostando la leva interna o esterna del sedile nel­
la direzione della free.eia ➔ fig. 56 (D. 

- Reclinare in avanti lo schienale del sedile del pas­
seggero nella direzione della freccia ➔ fig. 56 (y, 
mettendolo in posizione orizzontale. 

Assicurarsi che lo schienale del sedile del passeggero 
sia fissato bene nella posizione reclinata. 

Sollevamento dello schienale del sedile del passeg­
gero 

In fase di sollevamento assicurarsi che nella zona 
delle cerniere non si trovino oggetti o parti del cor­
po. 



- Per poter risollevare lo schienale, bisogna prima 
risbloccarlo dal fermo ➔ fig. 56 (D. 

- Rimettere lo schienale in posizione eretta. 

Assicurarsi che lo schienale sia fissato correttamente 
nella posizione sollevata. 

AWERTENZA 
Le operazioni di abbassamento in avanti e riposi­
zionamento dello schienale del sedile anteriore la­
to passeggero vanno sempre eseguite con la dovu­
ta attenzione, per evitare il rischio di gravi lesioni. 

• Reclinare o riposizionare lo schienale del sedile 
anteriore lato passeggero esclusivamente a vei­
colo fermo. 

• Prima di abbassare in avanti lo schienale, accer­
tarsi sempre che non ci siano persone né anima­
li nella zona interessata dal suo movimento. 

• Fintanto che il sedile del passeggero è reclinato 
in avanti, il relativo airbag frontale deve restare 

\.disattivato e la spia PASSENGER AIRBAG Off~; 
accesa). 

• Quando si reclina o si risolleva lo schienale, te­
nere sempre mani, dita, piedi e qualsiasi altra 
parte del corpo fuori dal raggio di movimento 
delle cerniere e del meccanismo di chiusura dei 
sedili. 

• Fare in modo che nelle cerniere del sedile del 
passeggero anteriore non rimangano impigliati 
tappetini o altri oggetti. Ciò ostacolerebbe il 
corretto fissaggio dello schienale del sedile del 
passeggero quando lo si rimette in posizione 
eretta. 

• Dopo che lo si è rimesso in posizione eretta, as­
sicurarsi che lo· schienale del sedile anteriore la­
to passeggero sia ben fissato. Se non è fissato 
correttamente, lo schienale del sedile anteriore 
lato passeggero potrebbe, spostandosi improv­
visamente, provocare gravi lesioni. 

A AVVERTENZA 
Quando lo schienale del sedile anteriore lato pas­
seggero è reclinato in avanti, i punti di ancoraggio 
scoperti e le cerniere possono provocare gravi le­
sioni in caso di incidente o di frenate brusche. 

• Quando lo schienale del sedile anteriore lato 
passeggero è reclinato in avanti, su tale sedile 
non deve trovarsi nessuno, né adulti né bambini. 

• Quando lo schienale del sedile del passeggero 
è reclinato in avanti, del divano posteriore 
è consentito occupare solo il posto laterale die­
tro il sedile del conducente. Ciò vale anche per 
i bambini nei seggiolini. <l 

Sedili posteriori 

Clll Introduzione 

Qui di seguito sono descritte le possibili regolazioni 
dei sedili posteriori. Assicurarsi sempre che la posi­
zione dei sedili sia corretta ➔ pag. 28. 

A AVVERTENZA 
Prima di partire, posizionare correttamente i sedili 
posteriori e controllare che tutti i passeggeri ab­
biano indossato bene la cintura di sicurezza. 

• La posizione del sedile posteriore va regolata 
sempre e soltanto quando il veicolo è fermo, 
onde evitare che il sedile si sposti improvvisa­
mente mentre si viaggia. Inoltre, mentre si ese­
gue la regolazione, si assume una posizione er­
rata. 

• Per i passeggeri che si trovano sui sedili poste­
riori il rischio di gravi lesioni è accresciuto da 
un'eventuale posizione a sedere non corretta, in 
quanto in tale caso le cinture di sicurezza non 
sono posizionate nel modo giusto. 

• Prima di regolare la posizione di un sedile po­
steriore, assicurarsi che non ci sia nessuno nella 
zona interessata dal suo movimento. 

A AVVERTENZA 
All'interno del veicolo gli accendini si possono dan­
neggiare o accendere inavvertitamente, causando 
cosi ustioni al corpo e danni all'equipaggiamento. 

• Prima di regolare un sedile, ci si deve accertare 
che vicino alle parti mobili non si trovi nessun 
accendino. 

0 .AVVISO 

• Eventuali oggetti presenti nel bagagliaio potreb­
bero causare danni se si fa scorrere il sedile in 
senso longitudinale. 

• Se si fa scorrere in avanti il sedile posteriore, nello 
spazio che si viene a creare tra il sedile stesso e il 
fondo del bagagliaio possono entrare degli ogget­
ti. Prima di fare arretrare il sedile posteriore, ri­
muovere gli eventuali oggetti che occupano lo 
spazio dietro il sedile. 

Gli oggetti spigolosi possono danneggiare i sedili. 

• Fare in modo che oggetti spigolosi o acuminati 
non tocchino i sedili. Gli oggetti spigolosi o acu­
minati, ad esempio le cerniere lampo, i rivetti dei 
capi di abbigliamento e le fibbie delle cinture pos-
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sono danneggiare la superficie . Anche le chiusure <l ,
1
• A AV.VERTEN2l~_- · 

velcro ap·erte possono causare danni . . 
- ---~- ~-- --- --- - --- -- Le operazioni di abbattimento in avanti e solleva-

-A.bbattiinento•·e sollevam'ehto dello 
·;c~ie~:;ie del_ div~no, e.o~t~r~iore' :: :._: 

Cili Si osservi & e (j) a ll' inizio di questo capitolo 
a pag. 65 . 

Allo scopo di ampliare le dimensioni del vano baga­
gli, lo schienale del divano posteriore può essere ri­
baltato in avanti. 

Fig. 57 Divano posteriore: tasto di sbloccaggio@; 

contrassegno rosso@ 

Abbattimento dello schienale del divano posteriore 

- Abbassare completamente il poggiatesta, even­
tualmente smontarlo e riporlo in un luogo sicuro. 

- Abbattere lo schienale del divano posteriore te­
nendo tirato in avanti il tasto di sbloccaggio 

➔ fig . 57@. 

Lo schienale del divano posteriore è sbloccato quan­

do il contrassegno rosso del tasto ➔ fig. 57@ è vi­
sibile. 

Sollevamento dello schienale 

- Sollevare lo schienale all'indietro e premerlo fino 
a sentire lo scatto di innesto del fermo ➔ &,. 

- Il contrassegno rosso del tasto di sbloccaggio 

➔ fig. 57@ non deve più essere visibile. 

- Accertarsi che lo schienale sia bloccato in modo 
sicuro. 

- Eventualmente rimontare i poggiatesta e regolar­
li. 

mento dello schienale del divano posteriore vanno 
sempre eseguite con la dovuta attenzione, per evi­
tare il rischio di lesioni anche gravi. 

• Prima di abbassare in avanti lo schienale del di­
vano posteriore, accertarsi sempre che non ci 
siano persone né animali nella zona interessata 
dal suo movimento. 

• Non reclinare né sollevare mai lo schienale del 
divano posteriore mentre il veicolo è in movi­
mento. 

• Quando si risolleva lo schienale del divano po­
steriore, fare in modo che la cintura di sicurezza 
non resti incastrata e che non si danneggi. 

• Quando si reclina lo schienale del divano poste­
riore o lo si riporta nella sua posizione normale, 
tenere sempre mani, dita, piedi e qualsiasi altra 
parte del corpo al di fuori della zona interessata 
dal movimento dello schienale. 

• Lo schienale del divano posteriore va fissato 
sempre correttamente, per non compromettere 
la funzione protettiva delle cinture di sicurezza 
dei posti a sedere posteriori. Ciò vale in partico­
lare per il posto centrale del divano posteriore. 
Se lo schienale di un sedile occupato da un pas­
seggero non è fissato bene, in caso di manovre 
improvvise o di incidente il passeggero e lo 
schienale potrebbero essere scagliati in avanti. 

• Se sull'indicatore di bloccaggio ➔ fig. 57@ si 
vede un contrassegno rosso, significa che lo 
sch ienale non è bloccato. Quando lo schienale 
del divano posteriore si trova in posizione eret­
ta, verificare sempre che il contrassegno rosso 
non sia visibile. 

• Quando lo schienale del divano posteriore è re­
clinato in avanti o non è fissato correttamente, 
sul divano non deve trovarsi nessuno, né adulti 
né bambini. 

L'abbassamento e il sollevamento dello schienale del 
divano posteriore vanno sempre eseguiti con la do­
vuta attenzione, per evitare il rischio di danni alvei­
colo o ad altri oggetti. 

• Prima di reclinare lo schienale del divano poste­
riore, posizionare sempre i sedili anteriori in modo 
tale che il poggiatesta e lo schienale del sedile po­
steriore non possano batterci contro. 

• Prima di abbassare in avanti lo schienale del diva ­
no posteriore, accertarsi sempre che non ci siano 
oggetti nella zona interessata dal suo movimento. <I 



Poggiai.tesitall 

Qui di seguito sono descritti lo smontaggio e le pos­
:;ibili regolazioni dei poggiatesta. Assicurarsi sempre 
che la posizione dei sedili sia corretta ➔ pag. 28. 

Tutti i posti sono dotati di poggiatesta . I poggiatesta 
dei sedili anteriori sono integrati negli schienali 
e non sono quindi regolabili. 

Regolazione corretta del poggiatesta 

Regolare l'altezza del poggiatesta in modo che il suo 
bordo superiore venga a trovarsi allo stesso livello 
della sommità del capo e comunque non più in basso 
degli occhi. Tenere sempre la nuca il più vicino pos­
sibile al poggiatesta. 

Regolazione della posizione del poggiatesta per le 
persone di bassa statura 

Al:bassare il poggiatesta completamente, anche se il 
capo dovesse venire a trovarsi più in basso del bordo 
,;uperiore del poggiatesta. Quando il poggiatesta 
è abbassato completamente, fra questo e lo schie­
nale può rimanere una piccola fessura. 

Regolazione della posizione del poggiatesta per le 
persone di alta statura 

Sollevare il poggiatesta al massimo. 

A AVVERTENZA 

Viaggiare con i poggiatesta smontati o non regola­
ti correttamente aumenta il rischio di procurarsi 
lesioni gravi o mortali in caso di manovre improv­
vise o di incidente. 

• I poggiatesta dei sedili occupati devono sempre 
essere montati e correttamente regolati. 

• L'altezza del poggiatesta va sempre regolata in 
base alla statura della persona che occupa il se­
dile, onde ridurre i rischi di lesioni cervicali in 
caso di incidente. Il bordo superiore del poggia­
testa va posizionato all'altezza della sommità 
del capo, o comunque non più in basso degli oc­
chi. Tenere sempre la nuca il più vicino possibile 
al poggiatesta e al centro di esso. 

• Non si deve mai regolare la posizione del pog­
giatesta mentre il veicolo è in movimento. 

Quando lo si monta o smonta, fare attenzione a non 
far battere il poggiatesta contro il rivestimento in­
terno del tetto, lo schienale del sedile anteriore o al­
tre parti del veicolo. Ciò potrebbe causare dei danni. <l 

'Regolazione dei poggiatesta . · ' · 

o:i Si osservi & e CD all'inizio di questo capitolo 
a pag. 67. 

Fig. 58 Regolazione del poggiatesta di uno dei sedili 
posteriori 

- Fare scorrere il poggiatesta nella direzione della 
freccia (eventualmente ten e ndo premuto il tasto 

➔ fig. 58 Q)) verso l'alto o verso il basso. 

Il poggiatesta deve compiere lo scatto di innesto, in 
modo che si blocchi in modo sicuro. <l 

:Smontaggio e-montaggio dei pog- · 
g!a~isi:a · · . . ·._ ·. 

COI Si osservi i0, e CD all'inizio di questo capitolo 
a pag. 67. 

Fig. 59 Smontaggio del poggiatesta posteriore 

Smontaggio dei pogg iatesta posteriori 

- Sbloccare lo schienale del divano posteriore e in­
clinarlo in avanti. 



- Sollevare completamente il poggiatesta. 

- Inserire eventualmente la punta piatta di un cac-
ciavite nella fessura della calotta ➔ fig. 59 (j), fa­
re pressione nel senso indicato dalla freccia 
e mantenere il cacciavite in tale posizione. 

- Contemporaneamente premere il tasto ➔ fig. 59 
(y, mentre un'altra persona sfila completamente 
il poggiatesta. 

- Rimettere lo schienale del divano posteriore in 
posizione eretta e fissarlo. Controllare che le cin­
ture di sicurezza non rimangano impigliate. 

- Riporre in un luogo sicuro i poggiatesta smontati. 

Rimontaggio dei poggiatesta posteriori 

- Sbloccare lo schienale del divano posteriore e in­
clinarlo in avanti. 

- Dopo averlo posizionato correttamente, inserire il 
poggiatesta nelle gu ide dello schienale del sedile 
corrispondente. 

- Spingere verso il basso il poggiatesta tenendo 
premuto il tasto ➔ fig. 59 (y. 

- Rimettere lo schienale del divano posteriore in 
posizione eretta e fissarlo . 

- Regolare la posizione del poggiatesta in base alla 
posizione seduta corretta. 

68 I Luci 

<l 

Luci 

Indicatori di direzione 

lrìdiàtori di direziol"!e (attivaz-iòne '. 
,e dlsi ttivazione) . . . . : __ - .· 

® 

® 

Fig. 60 La leva degli indicatori di direzione e degli ab­
baglianti, sul lato sinistro del piantone dello sterzo 

- Accendere il quadro. 

- Mettere la leva degli indicatori di direzione e degli 
abbaglianti dalla posizione centrale in quella se­
guente ➔ fig . 60: 

@ 
® 

Indicatori di direzione lato destro ♦. 

Indicatori di direzione lato sinistro+. 

- Mettere la leva degli indicatori di direzione e degli 
abbaglianti nella posiz_ione base, per disattivare gli 
indicatori di direzione. 

Se, con gli indicatori di direzione accesi, non viene 
emesso il segnale acustico, portare il veicolo in 
un'autofficina per farlo controllare. 

Frecce comfort 

Per attivare la funzione "frecce comfort', spingere la 
leva degli indicatori di direzione e degli abbaglianti, 
verso l'alto o verso il basso, solo fino al punto di resi­
stenza, lasciandola poi subito. Gli indicatori di dire­
zione lampeggiano tre volte. 

Per terminare anticipatamente la funzione "frecce 
comfort', spostare la leva degli indicatori di direzio­
ne e degli abbaglianti nella direzione opposta, diret­
tamente fino al punto di resistenza, e rilasciarla. 

La funzione 'frecce comfort" può essere fatta disat­
tivare in officina. 

A AWERTJ:NZA 
L'uso inappropriato o il mancato uso degli indica­
tori di direzione oppure il loro mancato spegni­
mento può indurre ad errori di valutazione gli altri 



utenti della strada. Ciò potrebbe essere causa di 
incidenti e conseguenti lesioni anche gravi. 

• Segnalare sempre e tempestivamente i cambi di 
corsia, i sorpassi e le svolte. 

• Terminata la manovra di cambio corsia, di sor­
passo o di svolta, spegnere gli indicatori di dire­
zione. 

o li lampeggio di emergenza funziona anche 
:Ù a quadro spento ➔ pag. 51. 

Illuminazione esterna 

_Acc·ensione e spegnimento delle lu-
è( --. ·. . . 

,,._ . -

Fig. 61 L'interruttore delle luci accanto al volante (una 
.variante) 

Accensione delle luci 

- Accendere il quadro. 

- Ruotare l'interruttore delle luci, mettendolo in 
una delle seguenti posizioni: 

AUTO Gestione automatizzata delle luci: gli anabba­
glianti si accendono e si spengono in base alla 
luminosità e alle condizioni atmosferiche 
➔ A,, ➔ pag. 70. 

;OO= Luci di posizione e luci diurne accese. Il sim­
bolo sull'interruttore delle luci si illumina in 
verde. 

Anabbaglianti accesi. 

Spegnimento delle luci 

- Spegnere il quadro. 

- Ruotare l'interruttore delle luci, mettendolo in 
una delle seguenti posizioni: 

<1 

O Le I uci sono spente. 

AUTO Le luci di orientamento possono essere acce­
se ➔ pag. 71. 

;OO= luci di posizione o luci di parcheggio accese 
su entrambi i lati ➔ pag. 71. Il simbolo sul­
l'interruttore delle luci si illumina in verde. 

Anabbaglianti spenti - fintantoché la chiave 
è inserita nel blocchetto di accensione, le luci 
di posizione restano accese. 

Luci diurne 

A seconda dell'equipaggiamento, le luci diurne pos­
sono aumentare la visibilità del proprio veicolo nel 
traffico di giorno. 

Le luci diurne si accendono ogni volta che si accende 
il quadro e l'interruttore delle luci si trova nella posi­
zione O, ~E o AUTO (all'awenuto rilevamento della lu­
minosità). 

Le luci diurne non possono essere accese e spente 
manualmente. 

A AWERTENZA 
Se la strada non è sufficientemente illuminata e il 
veicolo non è ben visibile o non è affatto visibile 
dagli altri utenti della strada, si corre il rischio di 
causare incidenti e lesioni fisiche gravi. 

• Gli assistenti per le luci svolgono solo un'azione 
coadiuvante. Della corretta illuminazione del 
veicolo è responsabile il conducente. 

• In condizioni di oscurità o in presenza di precipi­
tazioni o scarsa visibilità si devono accendere 
sempre gli anabbaglianti. 

A AWERTENZA 
Le luci di posizione e le luci diurne non sono abba­
stanza luminose per illuminare sufficientemente la 
strada e per essere visti nel traffico. 

• In condizioni di oscurità o in presenza di precipi­
tazioni o scarsa visibilità si devono accendere 
sempre gli anabbaglianti. 

• All'accensione delle luci diurne non si accendo­
no i fanali posteriori. In condizioni di oscurità, di 
precipitazioni e di scarsa visibilità, un veicolo 
che viaggia con i fanali posteriori spenti può ri­
sultare non visibile agli altri automobilisti. 

A AWERTENZA: 
La gestione automatizzata delle luci AUTO fa accen­
dere e spegnere gli anabbaglianti solo quando rile­
va dei cambiamenti nella luminosità. 

• In condizioni atmosferiche particolari, per 
esempio in presenza di nebbia, si raccomanda di 
accendere manualmente gli anabbagliant!. 
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Con la funzione "Coming Home" attiva, all'uscita dal 
veicolo non scatta il segnale acustico che segnala 

Quando si Innesta la re tromarcia, le luci di 
svolta si accendono su entrambi i lati del vei­

colo per illuminare meglio la zona di manovra. <l che le luci sono ancora accese. <l 

'Acc·ensione e spegnimento degli -
-~bbaglianti . . . .- :. . ' : .. · .. 

a -• • 4 ~ • , a • 

Le luci antinebbia possono essere accese, a quadro @ 
acceso, mettendo l'interruttore delle luci nelle posi- f"-.-.... A 
zioni 3>E e anabbaglianti~ ➔ pag. 69: ~ 
- Accensione del fanale retronebbia()$: tirare in 

fuori l'interruttore delle luci. La spia~ sul quadro 
strumenti si accende in giallo. 

- Per spegnere il fanale retronebbia, si deve spinge­
re in dentro l'interruttore delle luci o ruotarlo, 
mettendolo nella posizione O. <l 

Luci di posizione 

Quando le luci di posizione 3>E sono accese, si accen­
dono le luci di posizione nei due fari, parti dei gruppi 
ottici posteriori, la luce della targa, i tasti presenti 
sulla console centrale e i tasti sulla plancia. Quando 
si accende il quadro, si accendono anche le luci diur­
ne. 

Se, a quadro spento, le porte del veicolo non vengo­
no bloccate dall'esterno, dopo circa dieci minuti si 
accendono le luci di parcheggio fisse su ambedue 
i lati, così da ridurre le sollecitazioni sulla batteria da 
12 volt ➔ pag. 71. 

Gestione automatizzata delle luci AUTO 
Quando la gestione automatizzata delle luci AUTO 
è attiva, le luci del veicolo e l'illuminazione degli 
strumenti e degli interruttori si accendono e si spen­
gono in base alla luminosità ambientale. Quando si 
accendono le luci, la spia si accende in giallo. 

La gestione automatizzata delle luci è soltanto un 
ausilio e non è in grado di riconoscere adeguata­
mente tutte le situazioni di guida. 

Segnali acustici di avvertimento luci non spente 

Nelle condizioni elencate qui di seguito, se si sfila la 
chiave dal blocchetto di accensione con la porta del 
conducente aperta, viene emesso un segnale acusti­
co: 

- Con le luci di parcheggio accese. 

- Con le luci di posizioni accese 3>E o fanale retro-
nebbia acceso ()$. 
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Fig. 62 La leva degli indicatori di direzione e degli ab­
baglianti, sul lato sinistro del piantone dello sterzo 

- Accendere il quadro e gli anabbaglianti. 

- Mettere la leva degli indicatori di direzione e degli 
abbaglianti dalla posizione centrale in quella se­
guente ➔ fig . 62: 

@ ~D Abbaglianti accesi. 

@ Funzione di lampeggio fari e spegnimento 
degli abbaglianti. La funzione di lampeggio 
fari resta attiva p~r il tempo che si tiene tira­
ta la leva. 

Quando gli abbaglianti o il lampeggio fari sono acce­
si, si accende la spia azzurra ID nel quadro strumenti. 

A AVVERTENZA 
L'uso improprio degli abbaglianti può causare inci­
denti e lesioni anche gravi, perché tali luci possono 
abbagliare e distrarre gli altri automobilisti . <J 



Accensione e-spegniméntò ~delle lù: , 
ci,d\ parcheggio ,'. -· · · ·,:: · ,\ . , _·, 

® 

Fig. 63 La leva degli indicatori di direzione e degli ab­
baglianti, sul lato sinistro del piantone dello sterzo 

Accensione delle luci di parcheggio su un solo lato 

Quando le luci di parcheggio sono accese, si accen­
dono sul lato corrispondente il faro con la luce di po­
sizione e una parte delle luci del gruppo ottico po­
steriore. 

- Spegnere il quadro. 

- Mettere la leva degli indicatori di direzione e degli 
abbaglianti dalla posizione centrale in quella se­
guente ➔ fig . 63: 

- @ Luci di parcheggio accese sul lato destro. 

- @ Luci di parcheggio accese sul lato sinistro. 

Accensione delle luci di parcheggio fisse su ambe­
due i lati 

,Se le luci di parcheggio fisse sono accese su ambe­
due i lati, si accendono i due fari, con le luci di posi­
zione, e una parte dei gruppi ottici posteriori: 

- Accendere le luci di posizione 3><E. 

- Spegnere il quadro. 

- Bloccare le porte dall'esterno. 

Spegnimento automatico delle luci di posizione o di 
parcheggio 

Il veicolo rileva che la batteria da 12 volt è scarica 
e spegne tempestivamente le luci di posizione o di 
parcheggio, affinché la disponibilità al funzionamen­
to possa essere riattivata, ma comunque non prima 
che siano trascorse due ore. 

La batteria da 12 volt potrebbe scaricarsi tanto da 
non permettere la riattivazione della disponibilità al 
funzionamento, se la sua capacità non basta per te­
nere accese le luci di posizione o di parcheggio per 
dueore ➔ A-

A AVVERJ'ENZA 

Parcheggiando il veicolo in un luogo non sufficien­
temente illuminato e quindi difficilmente visibile 
dagli altri utenti della strada, si possono provocare 
incidenti e infortuni anche gravi. 

• Parcheggiare il veicolo sempre in un luogo suffi­
cientemente illuminato e sicuro, rispettando le 
norme di legge nazionali. 

• Se dovesse essere necessario tenere delle luci 
accese per diverse ore, accendere preferibil­
mente quelle di parcheggio su un lato. La durata 
di illuminazione delle luci di parcheggio su un 
lato è di norma doppia rispetto a quella delle lu-
ci su entrambi i lati. <l 

Funzioni "Coming Home" e "Lea- . 
ving Home" (luci _di orienta·~ento) . 

In presenza di scarsa luminosità le funzioni "Co­
ming Home" e "Leaving Home" illuminano l'area im­
mediatamente circostante il veicolo quando si sale 
a bordo o si scende. 

La funzione "Coming Home" va attivata manualmen­
te. La funzione "Leaving Home" viene invece coman­
data automaticamente da un sensore di luminosità 
e pioggia. 

Attivazione della funzione "Coming Home" 

- Spegnere il quadro. 

- Azionare per circa un secondo il lampeggio fari. 

Le luci "Coming Home" si accendono quando si apre 
la porta del conducente. La fase di spegnimento ri­
tardato ha inizio nel momento in cui si chiude l'ulti­
ma porta del veicolo o il portellone posteriore. 

Disattivazione della funzione "Coming Home" 

- Automatica allo scadere del tempo previsto per lo 
spegnimento ritardato. 

- OPPURE automatica quando, circa 30 secondi do­
po l'accensione, è ancora aperta una delle porte 
o il portellone. 

- OPPURE: spegnere le luci. 

- OPPURE accendere il quadro. 

Attivazione della funzione "Leaving Home" 

- Sbloccare le porte quando la gestione automatiz­
zata delle luci AUTO è accesa e il sensore di lumino­
sità e pioggia rileva una condizione di oscurità. 
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Disattivazione della funzione "Leaving Home" 

- Automatica allo scadere del tempo previsto per lo 
spegnimento ritardato. 

- OPPURE bloccare le porte del veicolo. 

- OPPURE: spegnere le luci. 

- OPPURE accendere il quadro. 

. ç<?(rettore assetto.fari ··_ : _· _- _ 

Fig. 64 La rotella del correttore assetto fa ri, accanto al 
volante 

Il regolatore dell'assetto dei fari permette di ade­
guare il cono di luce degli anabbaglianti al livello di 
carico del veicolo. In questo modo si può fare sì che 
il conducente disponga di condizioni di visibilità otti­
mali e che il veicolo non abbagli gli automobilisti che 
viaggiano nella direzione opposta ➔ &,. 

- Ruotare la manopola fig. 64 mettendola ne lla po­
sizione appropriata (esempio di livello di carico1l 
del veicolo). 

1 
2 
3 

Sedili anteriori occupati e bagagliaio vuoto. 

Tutti i sedili occupati e bagagliaio vuoto. 

Tutti i sedili occupati e vano bagagli pieno. 

Sedile del conducente occupato e vano ba­
gagli pieno. 

A AWERTENZA 
Il trasporto nel veicolo di oggetti molto pesanti 
può modificare l'inclinazione dei proiettori, al che 
questi ultimi potrebbero abbagliare e distrarre gli 
altri automobilisti. Ciò potrebbe essere causa di in­
cidenti e conseguenti lesioni anche gravi. 

• Adeguare sempre l'altezza del cono di luce dei 
proiettori al carico che grava sul veicolo, per 

f~pèr_tura parziale dèi fari · . -. ' --~ 

Quando si viagg ia in un paese nel quale le auto cir­
colano sul lato opposto della carreggiata, gl i anab­
baglianti asimmetrici del proprio veicolo possono 
abbagliare gli automobilisti che procedono nella di-

<] rezione contraria. Pertanto, se si viaggia in questi 
paesi, è necessario coprire determinate parti del ve­
tro dei fari . 

o Si raccomanda di usare le pellicole solo per 
:D. brevi periodi. Per modifi che permanenti, rivol -
gersi a un'officina. Volkswagen consiglia di rivolgersi 
a un centro assistenza Volkswagen. <I 

Soll(zione dei problemi - .·.·: · 

Spia degli indicatori di direzione 

La spia lampeggia in verde. 

Se un indicatore di direzione non funziona, la relativa 
spia lampeggia con una frequenza doppia. 

- Controllare l'impianto di illuminazione ed even­
tualmente sostituire la lampadina difettosa 
➔ pag.169. 

- Se l'anomalia persiste, recarsi in un'officina. <l 

Illuminazione interna 

Illuminazione della strumentazione · 
:~ d·egli)nterruttori . _ 

Quando sono accesi gli anabbaglianti o anche solo le 
luci di posizione, la strumentazione e gli interruttori 
sono illuminati. <1 

~Luci i_Ì!.terne e di lettura, lu·ci soffuse 

Schiacciare il tasto corrispondente o premere l'inter­
ruttore nella corrispondente posizione: 

Q Spegnimento delle luci interne. 

evitare di abbagliare gli altri utenti della strada. <l 
.,}i{, Accensione delle luci interne. 

11 )n caso di differente livello di ca rico si possono anche selezionare posizioni intermedie. 

72 I Luci 



Le luci interne si accendono automatica­
[RJ mente quando si sbloccano le porte, quando 

' si apre una delle porte o quando si estrae la 
chiave dal blocchetto di accensione. 

V Accensione e spegnimento della luce di let­
tura. 

Lampada del bagagliaio 

Quando si apre il portellone posteriore, si accende la 
luce all'interno del bagagliaio. Alla chiusura la luce si 
rispegne da sola. 

Luci soffuse 

Le luci soffuse sotto la plancia illuminano il vano 
piedi quando sono accese le luci di posizione o gli 
anabbaglianti. 

o Le luci si spengono nel momento in cui si chiu-
;[!, de a chiave il veicolo o dopo pochi minuti che 
si è sfilata la chiave dal blocchetto di accensione. Ciò 
serve a evitare che si scarichi la batteria da 12 volt. <l 

Visibilità 

Tergicristalli 

Uso dèlTa leva ·ae1 tergicristallo 

@ 

© 
® 
® 
® 

Fig. 65 Lato destro del piantone dello sterzo: comandi 
del tergicristallo del parabrezza 

Fig. 66 Lato destro del piantone dello sterzo: comandi 
del tergilunotto 

I tergicristalli funzionano soltanto quando il quadro 
è acceso e se il cofano anteriore o il bagagliaio sono 
chiusi. 

Mettere la leva del tergicristallo nella posizione desi­
derata ➔ 4t.: 
@ 
® 

~ Tergicristallo spento. 

ml Tergitura a intermittenza del parabrezza 
o funzionamento del sensore pioggia. La fre­
quenza di tergitura è rapportata alla velocità 
del veicolo. Più è alta la velocità del veicolo, 
più frequente è la tergitura. 

© l!!fil Tergitura lenta. 

@ llfilll)Tergitura rapida. 

® [Cl Tergitura singola/ breve. Per una tergitura 
più rapida, tenere premuta verso il basso la 
leva più a lungo. 
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i.i Funzione automatica spruzzo-tergitura per 
pulire il parabrezza tenendo tirata la leva. Il 
ricircolo dell'aria del Climatronic entra auto­
maticamente in funzione per circa 30 secon­
di, per impedire che l'odore del detergente 
per i vetri penetri all'interno dell'abitacolo. 

!lii Con l'apposito interruttore si può regola­
re la durata degli intervalli di tergitura (veicoli 
senza sensore di luminosità e pioggia) o il 
grado di sensibilità del sensore di luminosità 
e pioggia. 

1:1 Tergitura a intermittenza del lunotto. Il 
tergilunotto effettua un'escursione ogni sei 
secondi circa. 

il Funzione automatica spruzzo-tergitura per 
pulire il 'lunotto tenepdo tirata la leva. 

A: AVVERTEN~A 
Senza l'aggiunta di una quantità sufficiente dianti­
gelo, il liquido detergente potrebbe congelarsi e li­
mitare la visuale attraverso il vetro. 

• Nella stagione invernale, a causa delle basse 
temperature, l'impianto tergilavacristalli deve 
essere utilizzato esclusivamente previa l'aggiun­
ta di un adeguato liquido antigelo. 

• In inverno, l'impianto tergilavacristalli deve es­
sere attivato solo dopo aver riscaldato il para­
brezza mediante l'impianto di aerazione. li liqui­
do detergente potrebbe altrimenti congelarsi 
e limitare così la visuale attraverso il parabrezza. 

A AWERTENZA 
le spazzole del tergicristallo devono essere in buo­
no stato; se sono consumate o sporche, infatti, 
non garantiscono una buona visibilità, aumentan­
do così il rischio di incidenti e gravi lesioni. 

• le spazzole del tergicristallo devono essere im­
mediatamente sostituite quando sono danneg­
giate o usurate e non garantiscono più una puli­
tura adeguata del parabrezza ➔ pag. 168. 

Per evitare di danneggiare i vetri, le spazzole e il mo­
torino del tergicristallo, è bene, prima di mettersi in 
viaggio e prima di accendere il quadro, controllare 
quanto segue: 

• la leva del tergicristallo si trova nella posizione 
base. 

• la neve e il ghiaccio sono stati rimossi dai tergi­
cristalli e dai vetri. 

• le spazzole gelate sono state staccate con cautela 
dal vetro. Volkswagen consiglia di utilizzare uno 
spray decongelante. 
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Non mettere in funzione il tergicristallo quando il 
vetro è asciutto. lo sfregamento delle spazzole su 
una superficie asciutta può danneggiare il vetro. 

o Quando il veicolo è fermo il livello di tergitura 
~ in uso passa prowisoriamente al livello imme-
diatamente inferiore. 

O Quando fa freddo e si lascia il veicolo parcheg-
d], giato, può essere utile mettere il tergicristallo 
del parabrezza nella posizione prevista per i lavori di 
manutenzione. In questo modo si riesce più facil­
mente a staccare le spazzole del tergicristallo 
➔ pag. 168. <I 

Funzionamento automatico del tergilunotto 

Il tergilunotto si mette in funzione automaticamen­
te, se si inserisce la retromarcia quando il tergicri-
stallo del parabrezza è acceso. <I 

® 
® 

Fig. 67 leva del tergicristallo sul lato destro del pian­
tone dello sterzo 

Il sensore di luminosità e pioggia determina automa­
ticamente la durata dell'intervallo tra un'escursione 
e l'altra del tergicristallo in rapporto all'intensità del­
le precipitazioni. 

Attivazione e disattivazione del sensore di luminosi­
tà e pioggia 

Mettere la leva nella posizione desiderata ➔ fig . 6 7: 

- Posizione@: sensore di luminosità e pioggia di­
sattivato. 

- Posizione@: sensore di luminosità e pioggia atti­
vato; tergitura automatica, quando necessaria. 



Regolazione della sensibilità del sensore di lumino­
sità e pioggia 

la sensibilità del sensore di luminosità e pioggia 
è regolabile manualmente per mezzo dell'interrutto­
re presente sulla leva del tergicristallo ➔ fig . 6 7 (D 
➔ A-
- Se si sposta l'interruttore verso destra, la sensibi­

lità aumenta. 

- Se si sposta l'interruttore verso sinistra, la sensibi­
lità diminuisce. 

A AVVERTENZA 
Il sensore di luminosità e pioggia non è sempre in 
grado di rilevare l'intensità delle precipitazioni e di 
attivare di conseguenza il tergicristallo. 

può determinare un'escursione del tergicristallo. 
Dopo di ciò il sensore di luminosità e pioggia rile­
va la diminuzione dei settori di rilevamento e vi si 
adegua. Il comportamento del sensore può cam­
biare a seconda delle dimensioni dell 'incrinatura. 

Nel caso si debba rimuovere dal vetro cera o lacca, 
è opportuno utilizzare un detergente a base di al­
cool. 

o la presenza di oggetti sul vetro ostacola la 
:il corsa del tergicristallo. Se la resistenza oppo­
sta è troppo forte, il tergicristallo si ferma. In tale 
caso occorre rimuovere manualmente l'ostacolo 
e poi rimettere in funzione il tergicristallo. <l 

• Eventualmente si deve attivare il sensore piog- Specchietti 
gia manualmente al momento giusto, qualora la 
visuale attraverso il parabrezza fosse impedita 
dall'acqua. <J 

Soluzione dei problemi · · ·: · ---· :I 

Anomalie di funzionamento del sensore di luminosi­
tà e pioggia 

Alcune delle possibili cause di anomalie ed errori di 
Interpretazione nel settore di rilevamento del senso­
re di luminosità e pioggia ➔ pag. 6: 

- Spazzole del tergicristallo danneggiate: la forma­
zione di uno strato di acqua o di striature sul para­
brezza può determinare un prolungamento della 
durata di accensione, una forte riduzione degli in­
tervalli di tergitura o un'accelerazione della tergi­
tura fissa. 

- Insetti: la presenza di resti di insetti sul parabrez­
za può provocare l'attivazione del tergicristallo. 

- Striature di sale: in inverno si possono formare 
striature di sale sul parabrezza che possono ri­
chiedere tempi di tergitura notevolmente più lun­
ghi, sebbene il vetro sia pressoché asciutto. 

- Sporcizia: la presenza di polvere, cera, stratifica­
zioni sul vetro e/o residui di detergente (di un au­
tolavaggio) sul parabrezza può alterare il corretto 
funzionamento del sensore di luminosità e piog­
gia, rendendolo tendenzialmente meno sensibile, 
ritardando l'entrata in funzione del tergicristallo, 
rallentandone la velocità o inibendone del tutto il 
funzionamento. Si consiglia di pulire regolarmen­
te il settore di rilevamento del sensore di lumino­
sità e pioggia e di controllare che le spazzole del 
tergicristallo non siano danneggiate ➔ pag. 222. 

- Incrinature sul vetro: con il sensore di luminosità 
e pioggia attivato, la presenza di un'incrinatura 

Avvertenze di sicurezza genérali 

Per mezzo degli specchietti esterni ed interno il con­
ducente è in grado di osservare il traffico dietro di sé 
e di reagire nel modo più opportuno. 

Per motivi di sicurezza si dovrebbero sempre regola­
re bene gli specchietti retrovisori prima della parten­
za, sia quelli esterni che quello interno. 

la visuale fornita dagli specchietti non copre tutta 
l'area laterale e posteriore del veicolo. Tali settori 
non visibili sono detti ' angoli morti". Nell'angolo 
morto possono trovarsi degli oggetti o altri utenti 
della strada. 

A AWERTENZA 
Regolare gli specchietti retrovisori durante la mar­
cia può distogliere il conducente dalla guida. Ciò 
potrebbe essere causa di incidenti e conseguenti 
lesioni anche gravi. 

• Regolare gli specchietti retrovisori esclusiva­
mente a veicolo fermo. 

• Quando si parcheggia, si cambia corsia, si sor­
passa o si svolta, si deve sempre osservare at­
tentamente la zona circostante, perché nell'an­
golo morto potrebbero trovarsi degli oggetti 
o altri utenti della strada. 

• Assicurarsi sempre che gli specchietti siano re­
golati bene, che non siano appannati e che la vi­
suale sulla zona retrostante non sia limitata dal­
la presenza di ghiaccio, neve o altri oggetti. 

A AVVERTENZA 
Una valutazione imprecisa della distanza dai veicoli 
che si hanno alle spalle può essere causa di inci­
denti e lesioni anche gravi. 
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• Gli specchi curvi (convessi o asferici) ampliano il 
campo visivo e fanno apparire più piccoli e più 
lontani gli oggetti riflessi. 

• Gli specchi curvi tendono a falsare l'immagine 
e le distanze reali. Non si deve basare su di essi 
la valutazione della distanza dei veicoli che se­
guono prima di effettuare un cambio di corsia, 
altrimenti si possono causare incidenti, con tut­
te le conseguenze per le persone coinvolte. 

• Quando è possibile, si consiglia di utilizzare 
sempre lo specchietto retrovisore interno per 
valutare con esattezza la distanza dei veicoli che 
seguono o di altri oggetti. 

• Assicurarsi di disporre sempre di una visibilità 

Sp"ecchietti esterni . . -:· -

adeguata alle proprie spalle. <I 

Fig. 68 Specchietto interno in posizione antiabbaglia­
mento: posizionamento manuale 

Posizione antiabbagliamento dello specchietto in­
terno 

- Posizione base: la levetta che si trova sul bordo 
inferiore dello specchietto è rivolta in avanti verso 
il parabrezza. 

- Per evitare che lo specchietto abbagli, spostare la 
levetta all'indietro (freccia grigia) ➔ fig . 68. 
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Fig. 69 Porte anteriori: manopola per la regolazione 
manuale della posizione dello specchietto esterno 

Fig. 70 Porta del conducente: manopola per la regola­
zione elettrica della posizione degli specchietti esterni 

La posizione degli specchietti esterni si regola pre­
mendo la manopola ➔ fig. 69 o ➔ fig. 70. 

A seconda dell'equipaggiamento, è possibile che pri­
ma di regolare la posizione degli specchietti esterni 

<I sia necessario accendere il quadro strumenti del vei­
colo. 

L 
R 
o 

Accensione dello sbrinatore degli specchiet­
ti esterni. 
Regolazione dello specchietto esterno sini­
stro. 
Regolazione dello specchietto esterno de­
stro. 
Posizione zero. Gli specchietti esterni non si 
possono regolare e tutte le funzioni sono 
disattivate. 

Gli specchietti esterni possono essere accostati alle 
fiancate e riaperti manualmente. A tal fine accostare 
gli specchietti esterni alla fiancata e riaprirli prece-



dendo con prudenza, finché non compiono lo scatto 
di bloccaggio. 

AWERTENZA 

L'operazione di apertura e chiusura degli spec­
chietti esterni va sempre eseguita con la dovuta 
attenzione, per evitare il rischio di lesioni. 

• Prima di aprire o di ripiegare gli specchietti 
esterni, assicurarsi che non ci sia nessuno nel lo­
ro raggio di movimento. 

• Fare sempre attenzione a evitare che le dita di 
qualche persona che si trovasse nei pressi del 
veicolo restino schiacciate fra lo specchietto 
esterno e la sua base, quando lo specchietto si 
sposta. 

A AW ERTENZA 
Una valutazione imprecisa della distanza dai veicoli 
che si hanno alle spalle può essere causa di inci­
denti e lesioni anche gravi. 

«, Gli specchi curvi (convessi o asferici) ampliano il 
·· campo visivo e fann o apparire più piccoli e più 

lontani gli oggetti riflessi. 

• Gli specchi curvi tendono a falsare l'immagine 
e le distanze reali. Non si deve basare su di essi 
la valutazione della distanza dei veicoli che se­
guono prima di effettuare un cambio di corsia, 
altrimenti si possono causare incidenti, con tut­
te le conseguenze per le persone coinvolte. 

• Quando è possibile, si consiglia di utilizzare 
sempre lo specchietto retrovisore interno per 
valutare con esattezza la distanza dei veicoli che 
seguono o di altri oggetti. 

• Assicurarsi di disporre sempre di una visibilità 
adeguata alle proprie spalle. 

Si consiglia di chiudere sempre gli specchietti esterni 
11uando si porta il veicolo in un autolavaggio. 

/1 Tenere acceso lo sbrinatore degli specchietti 
_f,I_;/ soltanto per il tempo necessario Altrimenti si 
consuma inutilmente energia. 

o In caso di problemi di funzionamento, la posi-
:fi zione degli specchietti esterni elettrici può es­
sere regolata a mano premendo sul bordo della su-
perficie dello specchio. <l 

Protezione dal sole 

Alette -parasole . - . , 

Fig. 71 Aletta parasole nella parte anteriore del sotto­
cielo 

Posizioni delle alette parasole per il conducente e il 
passeggero anteriore: 

- Abbassate verso il parabrezza. 

- Staccate dal supporto e spostate verso la porta 
➔ fig. 71 (freccia). 

Specchietto di cortesia 

Sul lato interno dell'aletta parasole può trovarsi uno 
specchietto di cortesia. 

A AWERTENZA 
Le alètte parasole abbassate e le tendine parasole 
srotolate possono limitare il campo visivo del con­
ducente. 

• Richiudere sempre le alette e le tendine paraso-
le quando non sono più necessarie. <l 
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Riscaldamento e climatizzatore 

Riscaldamento, ventilazione e raffreddamento 

Sul veicolo possono essere montati i seguenti im­
pianti: 

Il Climatronic è un climatizzatore automatico che ri­
sca lda, raffredda e deumidif ica l'a ria. La modalità 
automatica del Cl imatronic può regolare automati­
camente la temperatura, il volume e la ripartizione 
dell'aria. 

Affinché l'impianto di climatizzazione funzioni con la 
massima efficacia, l'abitacolo deve rimanere chiuso. 
Quando si accede a un abitacolo molto caldo, un'ab­
bondante ventilazione iniziale può accelerarne il raf­
freddamento. 

Fig. 72 Parte superiore della console centrale: i comandi del Climatronic 

Indicazione delle funzioni attive 

I LED accesi sui tasti indicano che la funzione è atti­
va. 

A AVV.ERTENZA 
Se i vetri non permettono una buona visuale, au­
menta il rischio di restare coinvolti in collisioni 
e incidenti, con conseguenti lesioni fisiche gravi. 

• Per avere una buona visibilità, assicurarsi sem­
pre che tutti i vetri siano sgombri da ghiaccio 
e neve e che non siano appannati. 

• Impostare il riscaldamento, il climatizzatore e lo 
sbrinatore del lunotto in modo che i vetri non si 
appannino. 

• Mettersi in viaggio solo dopo aver pulito 
e sgombrato i vetri. 

• Usare la funzione di ricircolo dell'aria solo per 
breve tempo. I vetri potrebbero altrimenti ap-
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pannarsi rapidamente e limitare notevolmente 
le condizioni di visibilità. 

• ~isinserire il ricircolo qua7do non è più necessa­
rio. 

lO · AVVJSO - -

Il flusso d'aria in uscita dalla bocchetta può danneg­
giare o deteriora re generi alimentari, medicinali 
e oggetti sensibili al calore e al freddo. 

• Non mettere alimenti, medicinali o altre sostanze 
deperibili davanti alle bocchette. 

Se il climatizzatore non funziona, spegnerlo e farlo 
controllare in un'autofficina. In questo modo sì pre-
vengono ulteriori danni. <l 



Panoramica·èlelle .funzioni e-.._ . -::::-:'-:.,: 
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rD Si osservi A e Q) all'inizio di questo capitolo 
a pag. 78. 

Alcune funzioni e alcuni tasti dipendono dall'equi­
paggiamento. 

11 1 

AUTO 

Regolazfone del livello di potenza del ventila­
tore. Spegnendo la ventola, si spegne anche il 
climatizzatore. 

Regolazione della temperatura. 
Il Climatronic mostra le temperature impo­
state. 

La temperatura dell'aria impostata viene 
mantenuta costante. Il volume e la distribu­
zione dell'aria sono regolati automaticamen­
te. La modalità automatica si spegne non ap­
pena si regola manualmente il livello di po­
tenza del ventilatore. 

~ Attivazione e disattivazione del ricircolo 
~ ➔ pag. 79. 

A/C Con la funzione di raffreddamento, l'aria vie­
ne raffreddata e deumidificata. 

MAX~ La fun zione defrost del Climatronlc serve 
per eliminare gh iaccio e condensa dal 

parabrezza. 
L'aria viene deumidificata e il ventilatore im­
postato a una potenza elevata. 

Accensione e spegnimento dello sbrinatore 
del pa rabrezza a motore acceso. 

Acc ensione e spegnimento dello sbrinatore 
del lunotto a motore acceso. 
Lo sbrinatore del lunotto si spegne automati­
camente dopo 10 minuti al massimo. 

Accensione e spegnimento del riscaldamento 
del sedile ➔ pag. 80. 

Flusso di aria verso il busto. 

Flusso di aria verso il vano piedi. 

Flusso di aria verso il parabrezza e il vano pie­
di. 

Flusso di aria verso il parabrezza. 

Per evitare danni allo sbrinatore del lunotto, non ap­
plicarvi etichette adesive dall'interno. 

o Quando si spegne manualmente la funzione 
:D. defrost 1-L viene selezionato l'ultimo profi-
lo di guida scelto. 

o Quando la funzione defrost 1-1 è accesa, au-
:Il menta il consumo di energia. <l 

_Ricir<:olo . 

rD Si osservi ,à e Q) all'inizio di questo capitolo 
a pag. 78. 

Quando la funzione di ricircolo è attiva, nell'abitaco­
lo non entra aria esterna. 

Accensione e spegnimento 

- Premere 0 sul pannello dei comandi del clima-
tizzatore. 

Spegnimento automatico del ricircolo dell'aria 

La funzione di ricircolo dell'aria si disattiva nelle se­
guenti situazioni ➔ A,.: 

- Quando la funzione defrost viene accesa. 

- Se un sensore rileva il rischio di appannamento 
dei vetri. 

A AWERTENZA 
La presenza di aria viziata all'interno dell'abitacolo 
può affaticare rapidamente il conducente e causa­
re cali di concentrazione con il conseguente rischio 
di restare coinvolti in collisioni e incidenti e ripor­
tare lesioni gravi. 

• Il ricircolo non va lasciato acceso troppo a lun­
go, perché viene a mancare il ricambio d'aria. 

• Usare la funzione di ricircolo dell'aria solo per 
breve tempo. I vetri potrebbero altrimenti ap­
pannarsi rapidamente e limitare notevolmente 
le condizioni di visibilità. 

• Disinserire il ricircolo quando non è più necessa­
rio. 

·.O AVVl~O ,• . . 

Non fumare sui veicoli dotati di climatizzatore quan­
do è attivo il ricircolo dell'aria. Il fumo potrebbe de­
positarsi sull'evaporatore del climatizzatore e sul fil­
tro antipolvere/antipolline con cartuccia ai carboni 
attivi, provocando un cattivo odore permanerte. 

o Quando la temperatura esterna è molto alta, si 
J1 consiglia di mettere in funzione manualmente 
il ricircolo per breve tempo, in modo da far raffred­
dare più rapidamente l'aria all'interno dell'abitacolo. <l 
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CII Si osservi~ e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag. 78. 

Quando la disponibilità al funzionamento è attivata, 
i sedili anteriori possono essere riscaldati elettrica­
mente. 

Livelli del riscaldamento dei sedili 

Le varie modalità di funzionamento del riscaldamen­
to dei sedili vengono rappresentate cromaticamen­
te: 

- Al livello massimo del riscaldamento si accendono 
ambedue i LED. 

Sedili riscaldabili 

- Per accendere il riscaldamento dei sedili impo­
standolo al livello massi mo, premere il tasto 0 
o (9 nel pannello dei comandi del climatizzatore. 

- Per Impostare il livello del riscaldamento, premere 
ripetutamente il tasto 0 o (9. 

- Per spegnere il riscaldamento dei sedili, premere 
il tasto~ o (9 ripetutamente, finché i LED non si 
spengono tutti. 

Se il riscaldamento del sedile rimane acceso per più 
di 15 minuti circa al livello massimo, il sistema com­
muta automaticamente al primo livello. 

Casi in cui non si dovrebbe accendere il riscaldamen­
to dei sedili 

Il riscaldamento del sedile non va acceso nei se­
guenti casi: 

- Il sedile è occupato da una persona con una ridot­
ta percezione del dolore o della temperatura 
➔ .4-,.. 

- Il sedile non è occupato. 

- Il sedile è ricoperto da una fodera. 

- Sul sedile è installato un seggiolino per bambini. 

- La seduta è umida o bagnata. 

- La temperatura nell'abitacolo o quella esterna 
è superiore a +25 °( (77 °F). 

A AWERTENZA 
In caso di percezione ridotta o assente del dolore 
e/o della temperatura, dovuta all 'assunzione di 
medicinali, a paralisi locali o a malattie croniche 
(come diabete ecc.), consigliamo di rinunciare a fa­
re uso del riscaldamento dei sedili, perché altri­
menti si potrebbero rischiare ustfonf alla sct,iena, 
ai glutei e alle gambe, che potrebbero richiedere 
cure prolungate o addi rittura causare un'Invalidità 
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permanente. Per informazioni precise sul proprio 
stato di salute, rivolgersi a un medico. 

• Le persone con una ridotta percezione del dolo­
re o della temperatura non devono mai fare uso 
del riscaldamento dei sedili. 

A AVVERTENZA 
Se la fodera del sedile si bagna, aumenta il rischio 
di ustioni e di malfunzionamenti del riscaldamento 
del sedile. 

• Prima di accendere il riscaldamento del sedile, 
verificare che la superficie della seduta sia 
asciutta. 

• Non sedersi sul sedile con vestiti umidi o bagna­
ti. 

• Non mettere sul sedile oggetti o indumenti 
umidi o bagnati. 

• Non versare dei liquidi sul sedile. 

• Per non danneggiare gli elementi termici, si rac­
comanda di non inginocchiarsi sui sedili né di pre­
mere contro la seduta o lo schienale con degli og­
getti appuntiti. 

• Sostanze liquide, oggetti appuntiti e materiali iso­
lanti (fodere, seggiolini per bambini ecc.) possono 
danneggiare il riscaldamento del sedile. 

• Se si dovesse percepire un odore inconsueto, spe­
gnere immediatamente il riscaldamento dei sedili 
e portare il veicolo in officina per un controllo. 

• Se le fodere originali dei sedili vengono sostituite 
con altre fodere di materiale diverso, il riscalda­
mento del sedile si potrebbe surriscaldare o po­
trebbe funzionare in modo anomalo. 

/1 Per risparmiare energia, spegnere il riscalda-
.J,,..,/ mento del sedile non appena possibile. <l 

~Solu:zion·e dei problemi . . . . 

Clll Si osservi~ e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag. 78. 

Il climatizzatore A/C non si accende o funziona solo 
in parte. 

Il climatizzatore A/C funziona solo con la disponibili­
tà al funzionamento attivata e a una temperatura 
esterna superiore a +3 °( (+38 °F). 

- Accendere il ventilatore. 



- Per usare il climatizzatore A/C solo a quadro acce­
so, il veicolo deve essere in fase di ricarica con 
corrente continua. 

- Selezionare il profilo di guida Normai, poiché con 
il profilo Eco+ il climatizzatore A/C è spento. 

- Ricaricare la batteria ad alto voltaggio, se il livello 
di carica ha raggiunto il settore della riserva. 

- Controllare il fusibile del climatizzatore 
➔ pag.173. 

- Sostituire il filtro antipolvere e antipolline 
➔ pag. 218. 

- Se l'anomalia persiste, recarsi in un'officina. 

11 riscaldamento non si accende o non funziona cor­
rettamente 

- Per utilizzare il riscaldamento con il quadro acce­
so, il veicolo deve essere in fase di ricarica con 
corrente continua. 

- Se l'anomalia persiste, recarsi in un'officina. 

I vètri sono appannati 

I vetri si appannano se sono più freddi della tempe­
ratura ambiente e l'aria è molto umida. L'aria fredda 
può assorbire meno umidità di quella calda. Per que­
sto motivo i vetri si appannano più spesso nella sta­
gione fredda. 

- Per aumentare la potenza del riscaldamento e del 
raffreddamento, si deve tenere sgombra da neve, 
ghiaccio e fogliame la presa d'aria che si trova da­
vanti al parabrezza ➔ pag. 220. 

- Non coprire le feritoie che si trovano nella parte 
posteriore del bagagliaio, in modo che l'aria possa 
fluire senza impedimenti verso la parte posteriore 
del veicolo. 

- Accendere la funzione defrost ➔ pag. 79. 

L'unità di misura della temperatura è cambiata 

- Cambiare l'unità di misura per tutte le indicazioni 
relative alla temperatura nel menu del quadro 
strumenti ➔ pag. 15. 

Tracce di acqua o di vapore acqueo sotto il veicolo 

Se la temperatura e l'umidità dell'aria esterna sono 
elevate, è possibile che dall'evaporatore goccioli del­
la condensa e che questa formi una piccola pozza 
sotto il veicolo. Si tratta in questo caso di un feno­
meno normale e non di una perdita! 

Quando l'aria esterna è molto umida e fredda, la 
condensa può essere fatta evaporare accendendo la 
climatizzazione a veicolo fermo. In questo caso 
è possibile che si veda uscire del vapore da sotto il 
veicolo. Si tratta di un fenomeno normale e non di 
un danno al veicolo. 

Per utilizzare il riscaldamento o il climatizzato­
re con il quadro acceso, il veicolo deve essere 

in fase di ricarica con corrente continua. <I 

Climatizzazione a veicolo fer­
mo 

ro introduzione 

Grazie alla climatizzazione a veicolo fermo 
è possibile raffreddare e ventilare l'abitacolo 
nonché liberare in inverno il parabrezza da 
ghiaccio, condensa e neve, purché lo strato di 
quest'ultima non sia troppo spesso. La climatiz­
zazione a veicolo fermo viene alimentata me­
diante la presa di corrente di rete o dalla batte­
ria ad alto voltaggio del veicolo. 

A quadro è spento, la climatizzazione a veicolo fermo 
può essere accesa e spenta manualmente mediante 
l'app sul telefono cellulare. Informazioni sull'app, sui 
suoi requisiti per l'uso, sulla sua disponibilità e sui 
dispositivi compatibili sono disponibili in internet 
➔ pag.116. 

Il flusso d'aria in uscita dalla bocchetta può danneg­
giare o deteriorare generi alimentari, medicinali 
e oggetti sensibili al calore e al freddo. 

• Non mettere alimenti, medicinali o altre sostanze 
deperibili davanti alle bocchette. 

L'uso della climatizzazione a veicolo fermo 
senza cavo di ricarica allacciato fa diminuire 

l'autonomia del veicolo. Quando la temperatura 
esterna è molto bassa o molto alta, la potenza calo­
rifica o di raffreddamento della climatizzazione 
a veicolo fermo può non bastare a raggiungere la 
temperatura impostata. <I 

Uso· della climatizzazione a veicolo 
fermo 

c:CI Si osservi CD all'inizio di questo capitolo 
a pag. 81. 

La climatizzazione a veicolo fermo si può attivare 
e disattivare manualmente (riscaldamento, ventila­
zione o raffreddamento immediati) oppure mediante 
le ore di partenza programmate. La climatizzazione 
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a veicolo fermo viene comandata mediante un'app 
sul dispositivo mobile. 

Accensione della climatizzazione a veicolo fermo 

- Automatica, mediante un'ora programmata e atti­
vata per la partenza. 

- Manuale, con l'app sul dispositivo mobile (a qua­
dro spento) ➔ pag. 116. 

Spegnimento della climatizzazione a veicolo fermo 

- Premere il tasto (Ml del pannello dei comandi del 
climatizzatore. 

Durata della climatizzazione a veicolo fermo 

La durata varia a seconda del tipo di comando e del­
lo stato della batteria ad alto voltaggio (se cioè viene 
ricaricata o no). 

In caso di gestione manuale 
- Spina di ricarica inserita: 15 minuti. 

- Spina di ricarica non inserita: 10 minuti. 

In caso di ora di partenza programmata 
- Spina inserita: 30 minuti in anticipo 

- Spina inserita: 15 minuti di funzionamento pro-
tratto 

- Spina non inserita: 15 minuti in anticipo 

- Spina non inserita: 5 minuti di funzionamento 
protratto 

Funzionamento con cavo di ricarica non collegato 

Se la spina di ricarica non è inserita, il funzionamen­
to della climatizzazione a veicolo fermo deve essere 
attivato con il dispositivo mobile. Questa imposta­
zione viene memorizzata nel sistema del veicolo. 

La climatizzazione a veicolo fermo, eventualmente 
programmata, non ha luogo, se precedentemente 
non è stata selezionata l'apposita opzione che abilita 
appunto la climatizzazione senza cavo di ricarica col­
legato. 

Se il cavo di ricarica non è collegato, l'energia neces­
saria per la climatizzazione a veicolo fermo viene 
presa dalla batteria ad alto voltaggio. 

Funzionamento con cavo di ricarica collegato 

Se il cavo di ricarica è collegato, l'energia necessaria 
per la climatizzazione a veicolo fermo viene preleva­
ta da una presa della rete elettrica o da una stazione 
di ricarica. Le possibilità di usare la climatizzazione 
a veicolo fermo dipendono dal tipo di ricarica: 

- Ricarica con corrente alternata (AC): il veicolo può 
essere ricaricato oppure climatizzato. Se è stata 
programmata un'ora di partenza, prima viene cari­
cata la batteria ad alto voltaggio e poi climatizza­
to l'abitacolo. La durata della ricarica aumenta se 
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la climatizzazione a veicolo fermo è stata attivata 
manualmente mediante l'app sul dispositivo mo­
bile. 

- Ricarica con corrente continua (DC): il veicolo può 
essere climatizzato solo durante la ricarica. Non 
appena la batteria ad alto voltaggio è carica, la 
colonnina di ricarica si può spegnere. La climatiz­
zazione dell'abitacolo prosegue, solo se è attivata 
l'opzione di climatizzazione senza alimentazione 
esterna. 

Se è stata programmata un'ora di partenza mediante 
l'app, la durata del funzionamento, effettivamente 
necessaria prima della partenza, viene calcolata dal 
sistema del veicolo. In ogni caso l'accensione può 
avvenire al massimo 30 minuti prima. 

Programmazione dell'ora di partenza 

Si programma la temperatura desiderata per l'ora 
prevista per la partenza. Sulla base della temperatu­
ra desiderata il sistema del veicolo calcola la durata 
di funzionamento necessaria e quindi il momento in 
cui la climatizzazione dovrà accendersi. Si possono 
programmare al massimo tre ore di partenza. 

Massima potenza di raffreddamento e riscaldamen­
to 

La potenza massima di raffreddamento e riscalda­
mento può essere impostata mediante l'app sul di­
spositivo mobile. 

- Per la massima potenza di raffreddamento impo­
stare la temperatura a meno di +18 °C (+64 °F). 

- Per la massima potenza di riscaldamento impo-
stare la temperatura a più di +28 °C (+82 °F). 

Quando è impostata la potenza massima di raffred­
damento o di riscaldamento, viene regolata la tem­
peratura e può pertanto succedere che, in presenza 
di particolari temperature esterne, si attivi per breve 
tempo la funzione diversa da quella impostata. 

Quando è impostata la massima potenza di climatiz­
zazione a veicolo fermo, potrebbe succedere che si 
accenda il riscaldamento, qualora la temperatura 
esterna fosse troppo bassa. Sul display appare la sa­
goma rossa di un veicolo fintanto che è attiva la fun­
zione opposta. 

Quando è impostata la massima potenza di riscalda­
mento a veicolo fermo, potrebbe succedere che si 
accenda il climatizzatore, qualora la temperatura 
esterna fosse troppo alta. Sul display appare la sago­
ma azzurra di un veicolo fintanto che è attiva la fun­
zione opposta. 



Spegnimento automatico della climatizzazione 
a veicolo fermo 

- Automaticamente, al raggiungimento dell'ora 
programmata per la partenza o al termine della 
durata programmata per il funzionamento. 

- Automaticamente, quando il livello di carica della 
batteria ad alto voltaggio è sceso troppo 
➔ pag. 154. 

éJ Se il livello di carica della batteria ad alto vol-
i;, taggio è sceso troppo, la climatizzazione avei­
colo fermo non si accende. 

Quando la climatizzazione a veicolo fermo o 
ç; 
r.:... è accesa, si sentono dei rumori prodotti dal 
suo funzionamento. 

i;- Tanto più a lungo o più spesso si tiene accesa 
__, la funzione di climatizzazione a veicolo fermo, 
quanto più si scarica la batteria ad alto voltaggio. <l 
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Al volante 

Suggerimenti per la guida 
- - . - . . .- ~ 

,Pedati.. -, ... -. ·. ·. :· . 

Fig. 73 I pedali nel vano piedi 

(D Pedale dell'acceleratore 

@ Pedale del freno 

L'accesso ai pedali e il loro utilizzo non deve essere 
ostacolato dalla presenza di tappetini o di altri og­
getti nei pressi della pedaliera. 

Si deve fare uso solo di tappetini che lascino libera la 
zona della pedaliera e che si fissino in modo sicuro al 
pavimento. 

A AWERTENZA 
La presenza di oggetti nel vano piedi del condu­
cente può ostacolare l'azionamento dei pedali. Ciò 
può provocare la perdita del controllo sul veicolo 
ed aumenta il rischio di lesioni fisiche gravi. 

• Fare in modo che l'azionamento dei pedali non 
sia mai impedito. 

• I tappetini devono essere sempre ben fissati nel 
vano piedi. 

• Mai coprire i tappetini con ulteriori tappetini 
o altri rivestimenti. 

• Verificare che non ci siano oggetti che potreb­
bero finire inavvertitamente nel vano piedi del 
conducente mentre si viaggia. 

• A veicolo parcheggiato rimuovere gli eventuali 
oggetti dal vano piedi. 

l'azionamento dei pedali non deve mai essere impe­
dito . Se il circuito dei freni è difettoso, è necessario 
premere più a fondo il pedale del freno per arrestare 
il veicolo. Il pedale del freno deve quindi essere pre-
muto più energicamente e più a fondo del solito_ <l 

:S~ile_ di,guic;la attento 11i consumi~ :;':_~ 

Adottando lo stile di guida giusto, si possono ri­
durre i consumi, l'inquinamento ambientale 
e l'usura del motore elettrico, dei freni e dei 
pneumatici. Più avanti sono riportati alcuni sug­
gerimenti per risparmiare e ridurre l'impatto 
sull'ambiente. 

Accorgimenti per ridurre i consumi 

Uno stile di guida irregolare fa ridurre l'autonomia. 
Osservando attentamente il traffico, si può ridurre la 
frequenza delle accelerazioni e delle frenate. Mante­
nere una distanza sufficiente dal veicolo che precede 
aiuta a guidare in modo previdente. 

Sfruttamento dell'energia recuperata 

La scelta del livello di recupero 01, 02, 03 o B nella 
leva selettrice consente di utilizzare l'energia del vei­
colo che avanza per inerzia per ricaricare la batteria 
ad alto voltaggio ➔ pag. 89. In questo modo il vei­
colo viene frenato. 

Utilizzo della marcia per inerzia 

Quando, con la leva selettrice nella posizione O, non 
si preme né il pedale dell'acceleratore né quello del 
freno e non si imposta alcun recupero, il veicolo si 
muove quasi senza perdita di energia ("marcia per 
inerzia")-

Evitare di accelerare al massimo 

Alle velocità molto alte aumentano la resistenza ae­
rodinamica, la resistenza al rotolamento e, quindi, 
anche la forza necessaria per muovere il veicolo. Non 
sfruttare mai completamente la velocità massima 
del veicolo. 

Partire subito 

Se si prevede di rimanere con il veicolo fermo per un 
certo tempo, per esempio in coda o a un passaggio 
a livello. 

Effettuare regolarmente la manutenzione 

Una manutenzione regolare è un presupposto indi­
spensabile per una guida attenta ai consumi e au­
menta la durata di vita del veicolo. 

Controllare la pressione dei pneumatici 

Una pressione troppo bassa non aumenta solo l'usu­
ra ma anche la resistenza al rotolamento dei pneu­
matici, e quindi anche i consumi. Si raccomanda di 
usare pneumatici che abbiano una resistenza al roto­
lamento ottimizzata. 



Adeguare la pressione dei pneumatici al livello di ca­
rico: 

- Osservare i dati sulla targhetta della pressione dei 
pneumatici ➔ pag. 201. 

- Sistema di controllo pneumatici ➔ pag. 196 

Evitare di trasportare pesi inutili 

Se si svuota il bagagliaio prima di mettersi in viaggio, 
togliendo per esempio le cassette di bibite o i seg­
giolini non utilizzati, si possono ridurre i consumi. 

Per tenere la resistenza aerodinamica più bassa pos­
sibile, rimuovere dopo l'uso le parti annesse e le so­
vrastrutture, come, per esempio, portasci, portabici 
e portapacchi da tetto. 

Risparmiare corrente 

I dispositivi di comfort, come il climatizzatore o lo 
sbrinatore del parabrezza, necessitano di energia 
dalla batteria ad alto voltaggio. 

Per aumentare l'autonomia del veicolo: 

- Quando la temperatura esterna è alta, prima di 
mettersi in viaggio si dovrebbero aprire i finestrini 
e lasciarli aperti per un breve tratto di strada, in 
modo da agevolare l'azione del climatizzatore. 

- Utilizzare la climatizzazione a veicolo fermo quan­
do si dispone di un'alimentazione elettrica esterna 
➔ pag. 81. 

- Spegnere i dispositivi di comfort quando non ser­
vono più. 

AWERTENZA 
Adeguare sempre la velocità e la distanza di sicu­
rezza alle condizioni meteorologiche, della visibili­
tà, della carreggiata e del traffico. 

/) Info rmarsi sulle altre possibilità di salvaguar­
.J/.../ dare l'ambiente. Thi nk Blue. è il marchio Volk­
swagen sinonimo di sostenibilità ed ecologia a livello 
mondiale. 

/) I centri di ass istenza Volkswagen forniscono 
.J/.../ ulteriori informazioni su come eseguire corret­
tamente la manutenzione e sui ricambi particolar­
mente efficienti dal punto di vista energetico, come 
per esempio nuovi pneumatici. 

,Informazioni sui freni . 

Le pastiglie dei freni nuove raggiungono la loro pie­
na capacità frenante solo dopo circa 200 - 300 km 
percorsi, per cui per i primi chilometri, prima di esse­
re adeguatamente "rodate", frenano leggermente di 
meno ➔~- La riduzione della forza frenante può 
essere tuttavia compensata esercitando una mag-

giare pressione sul pedale del freno. Durante il pe­
riodo di rodaggio, in caso di "inchiodata" o di frena­
ta di emergenza lo spazio di frenata è più lungo ri­
spetto a quando le pastiglie dei freni sono già roda­
te. Durante il periodo di rodaggio si devono evitare 
le frenate brusche (le cosiddette "inchiodate") e le 
situazioni che sottopongono i freni a forti sollecita­
zioni, come succede ad esempio quando si procede 
senza mantenersi a una certa distanza dal veicolo 
che si ha davanti. 

L'usura delle pastiglie dei freni è strettamente lega­
ta alle condizioni di impiego del veicolo e allo stile di 
guida individuale. Qualora il veicolo sia utilizzato 
spesso nel traffico cittadino e per percorrere brevi 
tragitti o qualora il conducente abbia uno stile di 
guida sportivo, si consiglia di far controllare regolar­
mente lo spessore delle pastiglie dei freni. 

Quando si viaggia con i freni bagnati, ad esempio 
a seguito dell'attraversamento di una pozza o di un 
corso d'acqua, o in caso di forti piogge o dopo un la­
vaggio del veicolo ecc., l'efficacia dei freni si riduce 
per effetto dell'umidità o del gelo invernale che si 
posa sui dischi. Per questo motivo è necessario pri­
ma di tutto far "asciugare i freni", effettuando con 
cautela delle apposite fre nate a velocità relativa­
mente sostenuta. Durante questa operazione, fare 
attenzione a non mettere in pericolo gli altri auto­
mobilisti e utenti della strada ➔ &-
L'eventuale presenza di uno strato di sale sui dischi 
e sulle pastiglie dei freni ritarda l'effetto frenante 
e allunga lo spazio di frenata. Se per un certo perio­
do non si sono effettuate frenate su strade cosparse 
di sale antigelo, lo strato di sale va rimosso effet­
tuando con cautela delle frenate ripetute e mirate 

➔ .&.-

Periodi di fermo prolungati o scarso uso del veicolo 
e dei freni favoriscono l'insorgenza di fenomeni di 
corrosione sui dischi dei freni e il deposito disporci­
zia sulle pastiglie. In caso di mancata o scarsa solle­
citazione delle pastiglie dei freni e/o qualora siano 
presenti segni di corrosione, Volkswagen consiglia di 
pulire i dischi e le pastiglie dei freni effettuando fre­
nate decise e ripetute a velocità relativamente so­
stenuta. Durante questa operazione fare attenzione 

<l a non mettere in pericolo gli altri automobilisti 
e utenti della strada ➔ &-

Servofreno elettromeccanico (eBKV) 

Il servofreno elettromeccanico, che funziona solo 
a quadro acceso, aumenta la pressione esercitata dal 
conducente sul pedale del freno. 

Se il servofreno elettromeccanico non funziona, si 
deve premere con maggior forza il pedale del freno, 
perché a causa del mancato intervento del servofre­
no lo spazio di frenata si allunga ➔ &h.-

185 



Per maggiori informazioni ➔ pag. 109. 

A AWERTENZA 

Non si deve viaggiare con le pastiglie dei freni usu­
rate o con l'impianto dei freni non perfettamente 
funzionante, altrimenti si rischia di provocare inci­
denti con conseguenze anche molto gravi per le 
persone coinvolte. 

• Non appena si ha il sospetto che le pastiglie dei 
freni siano consumate o che l'impianto frenante 
non funzioni perfettamente, bisogna recarsi in 
un'autofficina per far controllare le pastiglie ed 
eventualmente farle sostituire. 

,ÀAVVERT~ 

Quando le pastiglie dei freni sono nuove, inizial­
mente il loro effetto frenante non è al massimo li­
vello di efficacia. 

• Le pastiglie dei freni nuove raggiungono la loro 
piena capacità frenante solo dopo aver percorso 
circa 300 km e devono prima essere "rodate". 
Per compensare il minor effetto frenante inizia­
le, si deve premere il pedale del freno con mag­
gior forza. 

• Per ridurre il rischio di incidenti, di lesioni gravi 
e di perdita del controllo del veicolo, quando le 
pastiglie dei freni sono nuove si deve guidare 
con particolare prudenza. 

• Durante il periodo di rodaggio delle nuove pasti­
glie dei freni non si deve mai viaggiare a distan­
za eccessivamente rawicinata dagli altri veicoli 
o provocare situazioni di guida che sottoponga­
no i freni a forti sollecitazioni. 

A AWERTE-NZA 

Il surriscaldamento dei freni riduce notevolmente 
l'effetto frenante e allunga di conseguenza lo spa­
zio di frenata. 

• Quando si viaggia in discesa i freni sono sotto­
posti a sollecitazioni molto forti e si surriscalda­
no in fretta. 

• Prima di percorrere una discesa ripida di una 
certa lunghezza, ridurre la velocità e scegliere 
un livello di recupero più alto . Cosi facendo si 
sfrutta l'azione frenante del motore, riducendo 
le sollecitazioni sui freni. 

• Spoiler anteriori non di serie o danneggiati pos­
sono ridurre l'afflusso di aria ai freni, causando 
cosi il surriscaldamento dei freni stessi. 

Se i freni sono bagnati, ghiacciati o cosparsi di sa­
le, la frenata è meno immediata e lo spazio di fre­
nata più lungo. 
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• Provare i freni, frenando con prudenza. 

• Compiere con cautela delle frenate mirate ad 
asciugare i freni e a liberarli dal ghiaccio e dal 
sale, purché la visuale e le condizioni meteoro­
logkhe, della strada e del traffico lo consenta­
no. 

A AVVERTENZA 

In caso di mancato funzionamento del servofreno, 
o di un suo funzionamento non ottimale, lo spazio 
di frenata si allunga notevolmente, con un conse­
guente maggior rischio di incidenti e lesioni gravi. 

• Non si deve mai disattivare la disponibilità al 
funzionamento né spegnere il quadro fintanto 
che il veicolo è in movimento. 

• Qualora il servofreno non funzionasse oppure 
quando il veicolo viene trainato, si deve premere 
con maggior forza il pedale del freno, perché 
a causa del mancato intervento del servofreno 
lo spazio di frenata si allunga. 

• Tenere sempre libero lo spazio sotto i pedali, in 
modo che il pedale del freno possa muoversi 
senza impedimenti. 

Quando si controllano le pastiglie dei freni an­
teriori, è opportuno controllare anche quelle 

dei freni posteriori . Lo spessore delle pastiglie di tut­
ti i freni va controllato periodicamente con un con­
trollo visivo attraverso le aperture dei cerchi o da 
sotto il veicolo. Se necessario, per consentire di ef­
fettuare un controllo più approfondito, si devono 
smontare le ruote. Volkswagen consiglia di rivolgersi 
a un centro assistenza Volkswagen. <I 

Per far mantenere al veicolo, anche quando è carico 
di bagagli, una buona tenuta di strada e una buona 
manovrabilità, si raccomanda quanto segue: 

- Sistemare tutti i bagagli in modo sicuro 
➔ pag.147. 

- Accelerare con accortezza e prudenza. 

- Evitare frenate improvvise e manovre brusche. 

- Frenare con un certo anticipo. 

- Eventualmente leggere le informazioni relative al 
portapacchi da tetto ➔ pag. 151, ➔ pag. 153. 

A AWERTENZA 

Se il carico si sposta, la stabilità e la sicurezza di 
marcia del veicolo ne risentono negativamente e, 
in caso di 'inchiodata" o di frenata di emergenza, 



lo spazio di frenata aumenta, con il conseguente 
rischio di provocare incidenti e gravi lesioni. 

• Fissare adeguatamente il carico, in modo tale 
che non scivoli e non si sposti. 

• Per gli oggetti più pesanti si raccomanda di uti­
lizzare delle corde e degli elastici. 

• Fissare correttamente gli schienali dei sedili po­
steriori. 

Evitare dì trasportare grandi quantità di liquido nel­
l'abitacolo. Eventuali liquidi fuoriusciti potrebbero 
penetrare nei connettori dei cavi arancioni ad alto 
voltaggio. Ciò potrebbe danneggiare l'impianto elet-
trico e la batteria ad alto voltaggio. <l 

Guida :èon il portellone posteriore': -
·~pertò . : · · - - , 1 

~ 

Via'ggiare con il portellone posteriore aperto è molto 
pericoloso. Si devono fissare tutti gli oggetti e il por­
tellone aperto, prendendo tutte le precauzioni del 
caso. 

Viaggiare con il portellone aperto aumenta la resi­
stenza aerodinamica del veicolo, e quindi anche il 
consumo di energia del motore elettrico. Di conse­
guenza si riduce notevolmente l'autonomia. In con­
siderazione della conseguente diminuzione dell'au­
tonomia, Volkswagen consiglia di non viaggiare con 
il portellone aperto. 

A AWERTENZA 

Se si viaggia con il portellone aperto o non chiuso 
correttamente si rischia di provocare gravi lesioni. 

• Viaggiare sempre con il portellone posteriore 
chiuso. 

• Sistemare in maniera sicura tutti gli oggetti al­
l'interno del vano bagagli. Se non adeguata­
mente fissati, gli oggetti possono cadere dal va­
no bagagli e provocare infortuni agli altri utenti 
della strada. 

• Guidare sempre con estrema prudenza e accor­
tezza. 

• Evitare manovre e frenate brusche o repentine, 
perché il portellone posteriore, se aperto, po­
trebbe compiere dei movimenti incontrollati 
e pericolosi. 

• Gli oggetti che sporgono dal vano bagagli devo­
no essere adeguatamente segnalati, in modo ta­
le che siano ben visibili agli atri automobilisti. 
Rispettare le norme di legge. 

• Se dal vano bagagli sporgessero degli oggetti, 
non si deve usare il portellone posteriore per 
"bloccarli" o "tenerli fermi". 

• Quando si viaggia con il portellone posteriore 
aperto si deve assolutamente rimuovere il por­
tabagagli eventualmente montato su di esso, 
compresi i relativi bagagli. 

@ ·• Al(VISO · -

Si tenga presente che con il portellone aperto il vei­
colo risulta più alto ed eventualmente più lungo del 
normale. <l 

Attraversamento di strade som­
merse dall'acqua 

Per prevenire danni al veicolo se si attraversano dei 
guadi o delle strade allagate, osservare quanto se­
gue: 

- li livello dell'acqua non deve superare il bordo in­
feriore della carrozzeria ➔ pag. 87. 

- Procedere a passo d'uomo. 

- Non fermarsi mai nell'acqua, non procedere in re-
tromarcia né disattivare la disponibilità al funzio­
namento. 

- La presenza di veicoli viaggianti in acqua nel sen­
so opposto può provocare onde anche molto alte, 
che possono impossibilitare il guado. 

A AVVERTENZA 
Dopo l'attraversamento di acqua o fango, l'effetto 
frenante può essere ritardato (e dunque lo spazio 
di frenata allungato) a causa dell'umidità deposita­
tasi sulle pastiglie e sui dischi dei freni e, d'inverno, 
del ghiaccio che può formarsi su di essi. 

• Effettuare delle frenate prudenti mirate ad 
"asciugare" i freni. Assicurarsi che durante tale 
operazione non si pregiudichi la sicurezza degli 
altri automobilisti e non si violino le disposizioni 
di legge vigenti. 

• Evitare le frenate brusche e improwise subito 
dopo aver attraversato con il veicolo un corso 
d'acqua. 

• I componenti più a rischio quando si attraversa un 
tratto di strada coperto d'acqua sono il motore 
elettrico, il telaio e l'impianto elettrico. 

• Non si devono mai attraversare con il veicolo ac­
que salmastre, perché il sale provoca corrosione. 
Sciacquare subito con acqua dolce tutte le parti 
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del veicolo venute a contatto con l'acqua salma-
_ _ s_tr_a_. _____ _ _ _ _ ___ _ _____ <l 

.~s-o 'del veicolo in altri paesi e con-
. tinentj .· - . . 

Il veicolo è stato costruito per essere commercializ­
zato in un determinato paese ed essere conforme al­
le leggi in esso vigenti in quel momento. 

Se si intende usare il veicolo per un breve periodo al­
l'estero, osservare le avvertenze in merito ➔ pag. 26. 

Se si intende vendere il veicolo in altro paese o sog­
giornare con esso in un altro paese per un periodo 
relativamente lungo, si devono osservare le norme 
ivi vigenti. 

Eventualmente si dovranno montare o smontare de­
terminati componenti o disattivare alcune funzioni. 
Lo stesso discorso può valere per la manutenzione, 
sia per quanto riguarda l'entità degli interventi che 
per quanto concerne il tipo di lavori. Ciò vale in par­
ticolare se il veicolo viene utilizzato per un lungo pe­
riodo in una zona climatica diversa . 

Data l'esistenza in tutto il mondo di diverse bande di 
frequenza, può succedere che il sistema infotain­
ment originale non funzioni in un altro paese. 

Dal momento che esistono delle differenze nelle 
normative di legge dei vari paesi, è possibile che in 
qualche paese la ricarica attraverso le prese di cor­
ren te di rete sia consentita solo con una corrente in­
feriore. Il cavo di ricarica limita la corrente di ricarica 
in funzione dell'impianto utilizzato. In caso di impo­
stazioni differenti viene applicato il valore più basso 
➔ pag.163. 

Data l'esistenza di standard tecnici differenti, può 
accadere che in un paese estero la ricarica dalle co­
lonnine sia possibile solo utilizzando un cavo di rica­
rica adatto o non sia possibile affatto. Per maggiori 
informazioni in merito rivolgersi ad un centro di assi­
stenza Volkswagen. 

• Volkswagen declina qualsiasi responsabilità per 
danni al veicolo dovuti a manutenzione insuffi­
ciente o alla mancata disponibilità di ricambi ori­
ginali. 

• Le normative sugli autoveicoli non sono uguali in 
tutto il mondo. Volkswagen declina ogni respon­
sabilità qualora il veicolo risultasse non del tutto 
conforme alla normativa del paese in cui viene 
impiegato. <J 
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Soluzione dei proble~i - · · · 

((D) Anomalia all'impianto frenante 

La spia si accende di rosso . 

Inoltre può apparire un messaggio scritto. 

8Fermarsi! 

- Rivolgersi a un'officina e far controllare l'impianto 
frenante. 

, .. _ Indicatore del grado di usura delle pastiglie 
· · dei freni 

La spia si illumina di giallo. 

Le pastiglie dei freni anteriori sono usurate. 

- Recarsi immediatamente in officina. 

- Controllare ed eventualmente far sostituire tutte 
le pastiglie dei freni. <l 

Funzioni d~l motore elettrico . 

Erogazione di potenza del motore elettrico 

La coppia massima del motore elettrico è disponibile 
immediatamen te, nel momento in cui si sch iaccia il 
pedale dell'acceleratore. 

Recupero dell'energia 

In fase di frenata si sviluppa, attraverso il motore 
elettrico, energia elettrica che viene immagazzinata 
nella batteria ad alto voltaggio ➔ pag. 89. Lo stes­
so avviene, sebbene in misura minore, anche quando 
il veicolo avanza per forza di inerzia in fase di cut-off 
oppure percorre un tratto in discesa. 

Il recupero e quindi anche l'azione frenante del mo­
tore diminuiscono all 'aumentare del livello di carica 
della batteria ad alto voltaggio. Quando la batteria 
ad alto voltaggio è completamente carica, non ha 
luogo il recupero dell'energia e di conseguenza non 
si ha neppure l'azione frenante del motore ➔ & . 
Il recupero dell 'energia può essere indicato sul di­
splay del quadro strumenti o nell'app dello smart­
phone. 

Funzione creep 

La funzione creep permette di muoversi lentamente, 
sia in avanti che in retromarcia, ad una velocità di 
circa S km/h (3 mph), senza premere il pedale del­
l'acceleratore. 

La funzione creep si attiva automaticamente nei se­
guenti casi: 



- È stata attivata la disponibilità al funzionamento 
ed è stato scelto il rapporto D/B o la retromarcia 
R. 

- Ad ogni passaggio di rapporto in D/B o R. 

- Il veicolo procede a una velocità inferiore 
a 10 km/h (6 mph) e si apre la porta del condu­
cente. 

- Il veicolo è fermo e, tenendo premuto il pedale 
del freno, si apre la porta del conducente o que­
st'ultimo si slaccia la cintura di sicurezza. 

Se la porta del conducente è chiusa e questi ha la 
cintura di sicurezza allacciata, la funzione creep si di­
sattiva nei seguenti casi: 

- Si viaggia a una velocità superiore a 10 km/h 
(6 mph). 

- La leva selettrice si trova nella posizione Po N. 

- Il veicolo è stato messo in movimento dopo l'atti-
vazione della disponibilità al funzionamento. 

AVVERTENZA 
Eventuali movimenti accidentali del veicolo posso­
no provocare gravi lesioni alle persone. 

A 

e 

• Con il motore pronto al funzionamento e la leva 
selettrice su D/B o con la retromarcia inserita, 
è necessario tenere fermo il veicolo con il peda­
le del freno. Anche con la disponibilità al funzio­
namento attivata può accadere che la trasmis­
sione non si interrompa completamente e il vei­
colo 'tiri". 

• Mai lasciare il veicolo con la leva nella posizione 
No D/B. A prescindere dal fatto che la trazione 
elettrica sia accesa o meno, il veicolo si muove­
rebbe, soprattutto se si trova in pendenza. 

AVVERTENZA 
L'azione frenante del motore attraverso il recupero 
diminuisce all'aumentare del livello di carica della 
batteria ad alto voltaggio, fino a svanire completa­
mente. 

• Prima di percorrere una discesa ripida di una 
certa lunghezza, ridurre la velocità. 

• Quando si percorre una discesa ripida di una 
certa lunghezza, si deve rallentare con il freno 
del veicolo. ---------------- -----

~ ® CD ® 
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Fig. 74 ~: scelta del livello del recupero sulla leva selettrice [ID: indicazione delle modalità di parcheggio nel display 
del quadro strumenti 

La funzione di recupero può produrre un effetto fre­
nante che dipende dal programma di guida selezio­
nato e dal livello di carica della batteria ad alto vol­
taggio. 

In fase di frenata o di cut-off oppure quando il vei­
colo si muove per inerzia o in discesa, il motore elet­
trico produce energia elettrica che viene immagazzi­
nata nella batteria ad alto voltaggio. In questi casi il 
motore funge da alternatore, svolgendo un'azione 
frenante. Questo effetto è chiamato "recupero". 

Lo stato di recupero viene indicato sul display del 
quadro strumenti, nell'indicatore di potenza 
➔ pag. 17. Quando si attiva la funzione di recupero, 
la lancetta si sposta nel settore verde dell'indicatore. 
li livello istantaneo di recupero viene visualizzato sul 
display del quadro strumenti ➔ fig. 74. Eventual­
mente nell"'app", installata su uno smartphone, 
è possibile visualizzare una statistica dell'energia re­
cuperata negli ultimi 30 minuti; vedi istruzioni in for­
mato elettronico per l'uso dell"'app". 
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L'azione frena nte del motore è piu o meno ,forte, 
a 5econda del livello dl recupero. Quando il recupero 
è forte, possono anche accendersi le luci clei freni del 
veic:olo. li recupero e quindi anche l'azione frenante 
del motore diminuiscono all'aumentare del livello di 
carica della batteria ad alto voi raggio. Quando la 
batteria ad alto voltaggio è completamente carìca, 
non ha luogo il recupero di energia e di conseguenza 
non si ha neppure l'azione frenante del motore. Nel 
momento in cui Il sistema rileva che le condizioni 
della strada non permettono un contatto sicuro fra 
le ruote e li manto stradale, la funzione di recupero 
e l'azione frenante del motore vengono ridotte auto­
maticamente ➔ .,à. 

Selezione del livello di recupero 

In totale esistono quattro livelli di recupero. I livelli 
di recupero da uno a tre possono essere alzati e ab­
bassati spostando lateralmente la leva selettrice ver­
so I segni ➔ flg . 74~0e0: 

- Per passare al livello di recupero superiore, spo­
stare la leva verso sinistra. 

- Per passare al livello di recupero inferiore, sposta­
re la leva verso destra. 

- Per disattivare la funzione di recupero, tenere per 
alcuni secondi la leva spostata verso destra. 

Per passare al livello di recupero quattro, spingere la 
leva verso la posizione B. Spingendo un'altra volta 
nella direzione della freccia v, si passa al rapporto O, 
riattivando c:osl l'ultimo livello di recupero selezlona­
to . 

Livello di recupero ➔ fig. 74 00 e significato: 

@ D: il veicolo avanza per inerzia ("veleggiamen­
to") . L'energia viene recuperata solo quando 
si frena. 

(D DO: recupero leggero, livello uno 

90 Al volante 

@ Di: recupero medio, livello due 

@ Dii: recupero forte, livello tre 

@ B: recupero molto forte, livello quattro 

AAWIRTiiNXA 
Il recupero di energia medio, forte o molto forte 
può comportare una perdita di trazione e lo slitta­
mento delle ruote motrici, specialmente su un fon­
do stradale sdrucciolevole. Ciò può provocare la 
perdita di controllo del veicolo, con conseguenti 
incidenti e lesioni fisiche gravi. 

• Utilizzare il recupero di energia medio, forte 
o molto forte solo quando le condizioni meteo­
rologiche, di visibilltà, del manto stradale e del 
traffico lo consentono e soltanto se con le dece­
lerazioni e con questo stile di guida non si mette 
a rischio l'incolumità degli altri utenti della stra­
da. 

A AWERTENZA 
L'azione frenante del motore diminuisce all'au­
mentare del livello di carica della batteria ad alto 
voltaggio e può svanire completamente. Il freno 
del veicolo viene quindi sottoposto a maggiori sol­
lecitazioni. 

• Quando si carica la ba tteria ad alto voltaggio ad 
altitudini ele.vate, ad esempio su un passo di 
montagna, non si deve mai caricarla completa­
mente con l'obiettivo di ottenere un effetto fre­
nante grazie al recupero nel corso della succes­
siva discesa. 

• Prima di percorrere una discesa ripida di una 
certa lunghezza, ridurre la velocità. 

• Quando si percorre una dlscesa ripida di una 
certa lunghezza, si deve rallentare con ìJ freno 
del veicolo. ----- --- - - ----- ------<1 



Attivazione e disattivazione 
della disponibilità al funziona­
mento 

~_lo_cci:,étto di avvi~mènto , _. .. _ -

Fig. 75 Posizioni della chiave nel blocchetto di avvia­
mento 

Quando nel blocchetto di avviamento non c'è la 
chiave, il bloccasterzo può essere attivo. 

Posizioni della chiave ➔ fig. 75: 

® Quadro spento. Adesso si può estrarre la 
chiave. 

Quadro acceso. Il bloccasterzo è disinseribile. 

Quando la spia 61 si illumina di verde, preme­
re il pedale del freno. Attivare la disponibilità 
al funzionamento. Una volta attivata la dispo­
nibilità al funzionamento, lasciare la chiave. 
Non appena la si rilascia, la chiave torna nella 
posizione (D. 

Avvertimento quadro acceso 

Se, a quadro acceso, si apre la porta del conducente, 
sul display del quadro strumenti appare eventual­
mente il messaggio di avvertimento IGNIT10N ON. Può 
anche sentirsi un segnale acustico. 

La segnalazione serve per rammentare al conducen­
te di spegnere il quadro, prima di scendere dal veico­
lo. 

A AVVERTENZA 
La chiave va adoperata sempre con la dovuta at­
tenzione, altrimenti si rischia di provocare incidenti 

con conseguenze anche molto gravi per le persone 
coinvolte. 

• Se ci si allontana dal veicolo, portare sempre 
con sé tutte le chiavi. Persone non autorizzate 
potrebbero altrimenti attivare la disponibilità al 
funzionamento e mettere in funzione dei dispo­
sitivi elettrici, quali ad esempio gli alzacristalli, 
con il rischio di procurare a sé o ad altri lesioni 
fisiche anche gravi. 

• Non bisogna mai lasciare persone non autosuf­
ficienti o bambini da soli all'interno del veicolo 
quando si chiudono le serrature_ In caso di 
emergenza non sarebbero in grado di uscire o di 
far fronte ad eventuali pericoli. A seconda della 
stagione, all'interno di un veicolo chiuso posso­
no essere raggiunte temperature molto alte 
o molto basse, che possono provocare lesioni fi­
siche e malattie o anche la morte, soprattutto 
nel caso di bambini piccoli. 

• Non si deve mai sfilare la chiave dal blocchetto 
di avviamento quando il veicolo è ancora in mo­
vimento. Il bloccasterzo potrebbe inserirsi, im­
pedendo l'uso del volante. 

• L'ingegno della chiave deve essere aperto com­
pletamente e bloccato. 

• Alla chiave vanno eventualmente fissati solo og­
getti con un peso massimo di 100 g. 

La chiave lasciata inserita nel quadro, nella posizione 

➔ fig_ 75 (D, a motore elettrico spento, fa scaricare, 
a lungo andare, la batteria da 12 volt del veicolo_ 

Qualora, a veicolo fermo, non si rle~ca 
a estrarre la chiave dal blocchetto di accensio­

ne, posizionare la leva selettrice su P. Eventualmente 
premere il tasto di bloccaggio, posto sulla leva selet-
trice, e poi rilasciarlo. <l 

:Attivazione della disponibilità al -
,:fun:zio~amento · · 

Accendendo il motore elettrico, si attiva la disponibi­
lità al funzionamento della trazione elettrica. Quan­
do la disponibilità al funzionamento è attiva, il mo­
tore elettrico è acceso. 

Presupposti per l'attivazione della disponibilità al 
funzionamento 

È possibile attivare la disponibilità al funzionamento 
quando sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

- Sufficiente livello di carica della batteria ad alto 
voltaggio. 

- Il cavo di ricarica non è allacciato. 
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- la t emperatura della batteria ad alt.o voltaggio 
è all 'interno del settore di esercizio. 

Attivazione della disponibilità al funzionamento 

- Accendere il quadro strumenti del veicolo 
➔ pag. 91. 

- Premere e tenere premuto il pedale del freno. Se 
non si preme il pedale del freno, la spia 6J si ac­
cende in verde e sul display del quad ro strumenti 
compare il messaggio Pedale del freno non premuto. 

- Mettere la leva selettrice nella posizione N o inse­
rire il blocco di parcheggio. 

- Continuare a girare la chiave nel blocchetto di av­
viamento, senza premere l'acceleratore. Tenere la 
chiave in tale posizione finché non si accende la 
spia READY. Quando sul display del quadro stru­
menti si accende la spia READY, rilasciare la chia­
ve. la lancetta dell'indicatore della potenza e ro­
gata passa da Offa O. 

- Se la spia READY non si accende, interrompere 
l'operazione e ricominciare daccapo. 

- Se si vuole partire, togliere il freno a mano. 

Rumori prima di partire 

Può darsi che quando si attiva la disponibilità al fun ­
zionamento si senta una specie di "ticchettio". Ciò 
è del tutto normale e non deve destare preoccupa­
zione. 

Rilevamento della disponibilità al funzionamento 

Il motore elettrico non emette rumori percettibili né 
in fase di attivazione della disponibilità al funziona­
mento né durante il normale funzionamento. Per­
tanto, data l'assenza di rumori, non è possibile sape­
re se il motore é pronto per il funzionamento. Che il 
veicolo sia in assetto di marcia, è segnalato invece 
dai seguenti elementi: 

- La lancetta dell'indicatore della potenza erogata, 
presente sul quadro strumenti, indica O ➔ pag. 15. 

- Le lancette sul quadro strumenti sono illuminate, 
indipendentemente dal fatto che le luci esterne 
del veicolo siano accese o meno. 

- Sul quadro strumenti si accende la spia READY-
- Viene emesso un segnale acustico. 

Attivazione della disponibilità al funzionamento 
a temperature esterne molto basse 

A temperature esterne molte basse (all'incirca 
-27 °C / -16 °F o inferiori) la batteria ad alto voltag­
gio può congelarsi e non fu nzionare. A quel punto 
non sa rà più possibile attivare la disponibilità al fun­
zionamento. 

O? t,I volé111te 

Non appena la temperatura della ba tteria ad a lto 
voltagg io si sa rà alza ta a suffidenza, sarà possibil e 
riattivare la d isponibili tà al funziona mento. 

Per garantire la disponibilità al fum:ionamento anche 
a temperature molto basse, Volkswagen consiglia di 
parchegg iare Il veicolo in un luogo al ri paro dagli 
agenti atmosferici. 

Partenza con il motore elettrico 

- Attivare la disponibilità al funzionamento 
➔ pag. 91. Tenere premuto il pedale del freno. 

- Mettere la leva selettrice nella posizione 0/B o in­
serire la retromarcia ➔ pag. 95. 

- Disinserire il freno a mano e lasciare il pedale del 
freno ➔ pag. 104. 

- Premere il pedale dell'acceleratore. 

A AWERTENZA 
Mai allontanarsi dal veicolo quando è in assetto di 
marcia. li veicolo potrebbe mettersi improvvisa­
mente in movimento o potrebbe succedere qual­
cosa che provoca dei danni materiali, un incendio 
o gravi lesioni fisiche. 

• Prima di scendere dal veicolo, spegnere sempre 
il quadro . 

• Quando ci si allontana dal veicolo, ci si deve as­
sicurare sempre che la leva selettrice si trovi 
nella posizione P e che la leva del freno a mano 
sia tirata saldamente. 

• Quando si esce dal veicolo, accertarsi che tutte 
le porte, i finestrini, il bagagliaio e il cofano del 
vano motore siano chiusi bene e opportuna­
mente bloccati. 

Alle basse temperature e quando quindi la 
~ ba tterla ad alto voltaggio è molto fr edda, si 

possono avere delle limitazioni nella t razione elettri-
ca o una riduzione dell'autonomia. <l 

:Disattiv_azionJ della disponibilità al · 
funzionamento . . _,._ - . 

Eseguire le operazioni esclusivamente nell'ordine in 
cui sono indicate: 

- Fermare il veicolo. 

- Parcheggiare il veicolo ➔ pag. 104. 

- Spegnere il quadro. 

- Osservare le avvertenze che appaiono sul quadro 
strumenti ➔ pag. 15. 



A AWERTENZA 
Mai allontanarsi dal veicolo quando è in assetto di 
marcia. Il veicolo potrebbe mettersi improwisa­
mente in movimento o potrebbe succedere qual­
cosa che provoca dei danni materiali, un incendio 
o gravi lesioni fisiche. 

• Prima di scendere dal veicolo, spegnere sempre 
il quadro. 

• Quando si parcheggia o ci si allontana dal veico­
lo, ci si deve sempre assicurare che siano inseriti 
il blocco di parcheggio P e il freno a mano. 

• Quando si parcheggia, accertarsi che tutte le 
porte, i finestrini, il portellone posteriore e il co­
fano anteriore siano chiusi bene e opportuna­
mente bloccati. 

A AWERTENZA 
Non si deve mai disattivare la disponibilità al fun­
zionamento quando il veicolo è ancora in movi­
mento. Ciò può provocare la perdita di controllo 
sul veicolo, con possibili incidenti e lesioni gravi. 

• Gli airbag e i pretensionatori non funzionano. 

• Il servofreno non funziona quando il motore 
elettrico è spento. Per fermarsi è necessario 
esercitare una pressione maggiore sul pedale 
del freno. 

• Poiché il servosterzo funziona soltanto a motore 
acceso, è necessario esercitare una forza mag­
giore per sterzare. 

• Quando si sfila la chiave dal blocchetto di avvia­
mento si inserisce il bloccasterzo, che impedisce 
ogni manovra del veicolo. 

A AWERTENZA 
I componenti del sistema ad alto voltaggio si surri­
scaldano notevolmente. Ciò può essere causa di 
incendi e lesioni gravi. 

• Non si deve mai parcheggiare il veicolo in un 
punto in cui i componenti del sistema ad alto 
voltaggio possano venire a contatto con mate­
riali facilmente infiammabili sotto il veicolo, 
quali per esempio fogliame, erba secca ecc. 

• Non si devono applicare mai prodotti di prote­
zione del sottoscocca o antiossidanti sugli scudi 
termici. 

,-. La chiave può essere sfilata dal blocchetto di 
·-- avviamento soltanto quando la leva selettrice 
si trova nella posizione P. 

Dopo lo spegnimento del motore, la ventola 
L, del rad iatore, che si trova nel vano motore, 
può continuare a girare per alcuni minuti anche 

a quadro spento e a chiave di accensione sfilata. La 
ventola del radiatore si spegne automaticamente. <J 

Uscit~ dal veicolo con disponibilità 
al funzionamento attivata 

La disponibilità al funzionamento si disattiva auto­
maticamente se, dopo aver arrestato il veicolo la­
sciando attivata la disponibilità al funzionamento, si 
esce dal mezzo lasciando anche un rapporto inserito. 

In questo modo il veicolo è protetto da un eventuale 
uso indebito. 

Avvertimento all'uscita dal veicolo 

Quando il conducente apre la porta o slaccia la cin­
tura di sicurezza, viene emesso un segnale acustico 
e sul display del quadro strumenti appare il messag­
gio Il veicolo è ancora pronto al funzionamento. Ciò serve a ram­
mentare al conducente di spegnere il quadro, prima 
di scendere dal veicolo . 

Disattivazione automatica della disponibilità al fun­
zionamento 

In determinate situazioni la disponibilità al funziona­
mento del veicolo si disattiva automaticamente. Tale 
disattivazione può essere segnalata da un'indicazio­
ne sul quadro strumenti. La disponibilità al funziona­
mento si disattiva se sono soddisfatte le queste con­
dizioni: 

- Il veicolo è fermo. 

- La leva selettrice si trova su 0/B. 

- La funzione creep non è attiva. 

- Il conducente slaccia la cintura di sicurezza o apre 
la porta e toglie il piede dal pedale del freno. 

Riattivazione automatica della disponibilità al fun­
zionamento 

Entro 30 secondi si può ripristinare automaticamen­
te la disponibilità al funzionamento. A tale scopo, la 
porta del conducente deve essere chiusa e la cintura 
di sicurezza allacciata. Inoltre deve essere soddisfat­
to uno dei seguenti requisiti: 

- Il freno a mano è tirato o la leva selettrice si trova 
nella posizione P. 

- Oppure il pedale del freno viene premuto quando 
il veicolo è in movimento. 

L'avvenuta attivazione della disponibilità al funzio­
namento viene segnalata da una breve sequenza di 
suoni. 

Trascorsi 30 secondi senza che la disponibilità al 
funzionamento sia attivata, è possibile riattivarla 
riaccendendo il motore ➔ pag. 91. Osservare gli 
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eventuali messaggi visualizzati sul display del quadro 
strumenti. 

~ AVVERTENZA 
Un veicolo pronto al funzionamento, lasciato incu­
stodito, può essere causa di incidenti, con conse­
guenze anche gravi per l'incolumità delle persone. 

• Mai lasciare incustodito il veicolo quando é in 
assetto di marcia. 

• Prima di allontanarsi dal veicolo, spegnere sem­
pre il quadro e mettere la leva selettrice nella 
posizione P. 

• Quando si parcheggia o ci si allon tana dal veico­
lo, ci si deve assicura re sem pre che la leva selet­
trice si trovi nella posizJone P e che i1 freno 
a mano sia tirato. 

l 'e -Sound si accende e si spegne sul quadro stru­
menti, nel menu Impostazioni, opzione e-Sound 
➔ pag. 23. 

Quando !'e -Sound é spento, il messaggio e-Sound disat­
tivato. Guidarecon prudental viene visualizzato nel disp lay 
del quadro strumenti. 

Aumentando la velocità, !'e-Sound si spegne lenta­
mente. 

La gu ida senza l'uso de ll'e-Sound richiede maggiore 
attenzione. Volkswagen consìglla di viaggiare sem-
pre con \'e-Sound acceso. <l 

Anomalia al sistema di gestione del motore • Quando si parcheggia, acce rta rs i che tutte le 
porte , I finestflni, il portellone posterio re e il co-
fa no anteriore siano chiusi bene e opportuna- La spia si illumina di giallo. 

_ _ m_e_n_t_e_b_l_o_c_ca_t_i. _ _ _ _ _ _ _ ___ _ _ _ _ <l Anomalia al sistema di gestione del motore. 

L'imrpobilizer contribuisce a impedire l'attivazione 
del la disponibilità al fu nzionamento, e quindi anche 
lo s posta.mento del veicolo, per mezzo di una chiave 
non abilitata. 

Dentro la chiave si trova un microchip. Grazie ad es­
so l' immobilizer si disattiva au tomaticamente non 
appena la chiave viene inserita ne l blocchetto di ac­
censione, a condizione che la stessa sia abili·ta ta . 

L'immobillzer si riatt iva automaticamente quando si 
sfila la dJiave dal blocchetto di avviamento . 

Perciò la disponibilità al funzionamento può esse re 
attivata solo per mezzo di una chiave origina le Volk­
swagen adeguatament e codificata. Le chiavi codifi­
ca te sono acquistabili presso i centri di assistenza 
Volkswagen. 

Solo se si è in possesso di una chiave origina le 
·- Volkswagen si ha la certezza che il veicolo fun -
zioni correttamente. <I 

L'e-Sound è un generatore elettronico del rumore 
del motore, che serve a richiamare l'attenzione degli 
altri utenti della strada sull'avvicinamento di un vei­
colo elettrico. 
Non appena si attiva la disponibilità al funzionamen­
to, \'e-Sound si accende. 

- Far controllare immediatamente il motore in offi­
cina. 

Non si riesce ad attivare la disponibilità al funziona­
mento 

Se si tenta di usare una chiave non abilitata o se il si ­
stema presenta un'anomalia di fu nzionamento, sul 
display de l quadro strumenti appare un'indicazione 
apposita. 

- Utilizzare una chiave di accensione abilitata. 

- Se l'anomalia persiste, richiedere assistenza tecni-
ca. 

Non si riesce a estrarre la chiave dal blocchetto di 
avviamento 

La chiave inserita nel blocchetto di avviamento non 
é abilitata. 

Estrarre la chiave come descritto di seguito: 

- Premere il tasto di bloccaggio della leva selettrice 
e poi lasciarlo. 

- Sfilare la chiave dal blocchetto di avviamento. 

e-Sound guasto 

La spia si accende in giallo e si sente un segnale acu­
stico. 

Sul quadro strumenti compare il messaggio: Anomalia: 
e-Sound. Guidare con prudenza. 

- Recarsi in officina. 

È possibile proseguire il viaggio. 



Veicolo fermo a causa della batteria ad alto voltag­
gio scarica 

Sul display del quadro strumenti appare un messag­
gio in merito. 

Se il veicolo restasse in panne perché la batteria ad 
alto voltaggio si è scaricata completamente, è possi­
bile riattivare il motore elettrico per percorrere un 
brevissimo tratto di pochi metri, per esempio per to­
gliere il veicolo dal "flusso del traffico" o da un pas­
saggio a livello. 

- Spe gnere il quadro. 

- Riattivare la disponibilità al funzionamento. 

- Premere il pedale dell'acceleratore per partire. 

L'operazione può essere ripetuta una seconda volta, 
ma con una notevole riduzione della distanza percor­
ribile e della potenza. 

Se il veicolo non si muove più, contattare un'autoffi­
cina. 

Caricare la batteria ad alto voltagg io ➔ pag . 157. 

Scelta del rapporto di marcia 

,Leva selettrice del cambio .' 

Fig. 76 Veicoli con volante a sinistra: leva selett rice del 
cambio automatico con tasto di bloccaggio (freccia ) Nei 
veico li co n vo lante a destra la disposizione è specu lare. 

Il veicolo dispone di una marcia avanti D/B e di una 
retromarcia R. 

La leva selettrice è munita di un dispositivo di bloc­
caggio. Quando si toglie la leva dalla posizione P o N 
per innestare un rapporto, accendere il quadro, pre­
mere il pedale del freno e premere nella direzione 
della freccia il tasto di bloccaggio che si trova sul­
l'impugnatura della leva selettrice ➔ fig . 76. 

P -Blocco parcheggio 

Le ruote motrici sono bloccate meccanicamente. Da 
inserire soltanto a veicolo fermo. 

R -Retromarcia 

La retromarcia è innestata. Da inserire soltanto a 
veicolo fermo. 

N -Neutra! (folle) 

La trazione elettrica è in folle . Alle ruote non viene 
trasmessa la forza e il motore non può svolgere nes­
suna azione frenante . 

D -Marcia in avanti 

Il motore si trova nel programma Normai (livelli di 
recupero da zero a tre) . 

<l B -Recupero molto forte 

Recupero molto torte in cut-off (livello di recupero 
quattro). 

V - Passaggio da un rapporto a un altro 

Il passaggio dal rapporto Dal B, e viceversa, ha luo­
go mediante un unico spostamento all'indietro della 
leva selettrice dalla posizione D/B ➔ fig. 76. La leva 
selettrice torna sempre indietro nella posizione D/B. 
Spingendo indietro un'altra volta, si passa al rappor­
to D. 

Discese ripide 

Maggiore è la pendenza, più alto dovrà essere il livel­
lo di recupero del rapporto inserito. Un livello di re­
cupero alto aumenta l'effetto frenante del motore 
elettrico. Non bisogna percorrere mai discese in 
montagna o in collina con il cambio nella posizione 
di folle N. 

- Ridurre la velocità . 

- Mettere la leva selettrice su B. 

Arresto e partenza in salita 

Se ci si ferma in salita con un rapporto inserito, 
è sempre necessario tenere fermo il veicolo, pre­
mendo il pedale del freno o tirando la leva del freno 
a mano. Rilasciare il pedale del freno o il freno a ma­
no solo al momento della partenza. 

Kickdown 

Nella posizione D/B della leva selettrice, il dispositi­
vo kick down consente di raggiungere la massima 
accelerazione quando si preme fino in fondo il peda­
le dell'acceleratore. Nei profili Eco e Eco+ la limita-



zione della velocità massima viene annullata se si 
utilizza il kick down ➔ pag. 95. 

Bloccaggio della leva selettrice 

Il blocco, creato dalla leva selettrice quando si trova 
in posizione Po N, impedisce che venga selezionato 
per errore un ra pporto di marcia e che quindi il vei ­
colo venga messo in movimento involontariamente. 

Per togliere il blocco della leva selettrice, a quadro 
acceso premere e tenere premuto il pedale del fre­
no. Contemporaneamente, premere il tasto di bloc­
caggio posto sulla leva selettrice. 

La leva selettrice non si blocca se la si sposta rapida­
mente, facendola passare per la posizione N, cam­
biando per esempio dalla retromarcia alla posizione 
D/B. In questo modo è possibile liberare un veicolo 
"impantanato", andando più volte avanti e indìelro. 
Il blocco si inserisce se, a pedale del freno non pre­
muto, la leva resta per più di un secondo nella posi­
zione N e il veicolo avanza ad una velocità inferiore 
a 5 km/h (3 mph) circa. 

In rari casi può accadere che la leva selettrice non si 
blocchi. La trazione si disattiva allora automatica­
mente, per evitare che il veicolo si metta accidental­
mente in movimento. Per far innestare la leva selet­
trice, procedere nel modo seguente: 

- Premere il pedale del freno e poi rilasciarlo. 

- OPPURE portare la leva selettrice nella posizio-
ne Po N, quindi inserire un rapporto. 

A AWERTENZA 
Se si mette la leva selettrice in una posizione erra­
ta, si può perdere li controllo del veicolo, con il 
conseguente rischio di lesion i fisiche gravi. 

• Mentre si inserisce una marcia, non bisogna pre­
mere il pedale dell'acceleratore. 

• Non si deve inserire mai la retromarcia o la posi­
zione di parcheggio mentre il veicolo è in movi­
mento. 

A AWERTEN:ZA 
Quando si accelera dì colpo, le ruote motrici pos­
sono slittare, specialmente su un fondo sdrucciole­
vole. Ciò può provocare la perdita di controllo del 
veicolo, con conseguenti incidenti e lesioni fisiche 
gravi. 

• Utilizzare il kick down o accelerare rapidamente 
solo se le condizioni meteorologiche, di visibili­
tà, del manto stradale e del traffico lo consen­
tono e se con questo stile di guida non si mette 
a rischio l'incolumità degli altri utenti della stra­
da. 

• Adattare sempre il proprio stile di guida alle 
condizioni del trattico. 

96 /\i volante 

• Se l'ASR è disattivato, le ruote motrici possono 
girare a vuoto, in particolare in presenza di 
ghiaccio o se il manto stradale è bagnato 
o sporco. In questi casi potrebbe essere impos­
sibile ruotare il volante o controllare il veicolo. 

A AVVERTENZA 

Eventuali movimenti accidentali del veicolo posso­
no provocare gravi lesioni alle persone. 

• li conducente non si deve mai allontanare dal 
veicolo lasciando il motore pronto per il funzio­
namento e il rapporto di marcia inserito. Se do­
vesse tuttavia essere necessario uscire dal vei­
colo, lasciando il motore acceso, si raccomanda 
di tirare sempre il freno a mano e di mettere la 
leva del cambio su P. 

• Mai lasciare il veicolo con la leva selettrice nella 
posizione N, R o D/B. Il veicolo si mette allora in 
movimento (se la pendenza lo consente). 

• Con il motore pronto al funzionamento e la leva 
selettrice su 0/B o R, è necessario tenere fermo 
il veicolo con il pedale del freno . 

• Quando il veicolo è in movimento, non si deve 
mai inserire la retromarcia. 

Se, a veicolo fermo, con la leva in posizione P e il fre­
no a mano non attivato, si lascia il pedale del freno, 
il veicolo può muoversi di alcuni centimetri in avanti 
o all'indietro . 

• Qualora ci si fermasse in salita, non si deve cerca­
re di tenere fermo il veicolo dando gas con la 
marcia ingranata. Premere il pedale del freno per 
non sollecitare inutilmente il motore elettrico. 

• Non far avanzare mai il veicolo con la leva selettri­
ce nella posizione N, soprattutto se il veicolo non 
è pronto al funzionamento. 

.:: Lasciando il veicolo per un periodo relativa-
·"-!, mente lungo in una posizione diversa da P 
e con il quadro acceso, si può scaricare la batteria da 
12vo~ 4 



--~oiuzione dei_problemi ' '· ~: ... ' 

Fig. 77 Rimozione della copertura della coulisse 

Fig. 78 Sbloccaggio manuale della leva selettrice 

~ e _r_ Sistema elettrico surriscaldato 

La spia si accende di rosso. 

Il sistema elettrico è surriscaldato. 

Sul display del quadro strumenti compare il messag­
gi o Sistema elettrico surriscaldato. Stop! Vedi manuale!. 

- Fermare immediatamente il veicolo! 

- Parcheggiare il veicolo all'aperto, non appena 
è possibile farlo in un luogo sicuro. 

- Disattivare la disponibilità al funzionamento. 

- Non rabboccare con liquido di raffreddamento! 

- Chiedere assistenza tecnica. 

e • Recupero di energia impossibile 

Le spie si accendono in giallo. 

Sul display del quadro strumenti compare il messag­
gio Anomalia al recupero. Vedi manuale. 

Il recupero di energia funziona in modo anomalo. 

Si può avere una limitazione dell'autonomia. 

- Recarsi in officina. 

Il motore non si accende 

La spia si illumina in verde. 

Il pedale del freno non è premuto quando si inserisce 
un rapporto partendo dalla posizione N della leva se­
lettrice. 

- Per inserire un rapporto, premere il pedale del fre­
no. 

La partenza viene inibita dal tasto di bloccag­
gio 

La spia lampeggia in verde. 

La partenza del veicolo viene inibita . 

Il tasto di bloccaggio della leva selettrice non è inse­
rito. 

- Inserire il blocco della leva selettrice. 

$bloccaggio manuale della leva selettrice 

Qualora si presenti la necessità di far trainare il vei­
colo in assenza di corrente elettrica, ad esempio per­
ché si è scaricata la batteria da 12 volt, si deve ese­
guire uno sbloccaggio di emergenza della leva selet­
trice. Per effettuare questa operazione rivolgersi ad 
un'officina. 

Il meccanismo di sbloccaggio si trova sotto la coper­
tura della coulisse della leva del cambio. 

Rimozione della copertura della coulisse: 

- Inserire il freno di parcheggio elettronico. Qualora 
non fosse possibile inserire il freno di parcheggio 
elettronico, il veicolo va assicurato in un altro mo­
do, per impedire che si muova accidentalmente. 

- Spegnere il quadro. 

- Tirare con attenzione verso l'alto la copertura in 
corrispondenza della cuffia, lasciando i cavi elet­
trici allacciati ➔ fig. 77. 

- Sollevare la copertura e sfilarla al di sopra della le­
va ➔ A!,. 

Sbloccaggio di emergenza della leva selettrice: 

- Con la punta piatta del cacciavite, facente parte 
del kit degli attrezzi di bordo, spingere con atten­
zione la leva di sbloccaggio nella direzione della 
freccia e tenerla in tale posizione ➔ fig. 78. 

- Premere il tasto di bloccaggio, posto sulla parte 
anteriore dell'impugnatura, e mettere la leva se­
lettrice nella posizione N. 
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- Terminato lo sbloccaggio manuale, rimettere con 
cura la copertura nella console centrale, avendo 
cura di poslziona re correttamente i ca vi e lettrici. 

Il veicolo non si muove nonostante il rapporto sia 
inserito 

Se il veicolo non si muove nella direzione desiderata, 
significa che il sistema non ha inserito correttamen­
te il rapporto di marcia. 

- Premere il pedale del freno e inserire di nuovo il 
rapporto. 

- Se il veicolo seguita a non muoversi, significa che 
c'è un'anomalia al sistema. Contattare un 'officina 
e far controllare il sistema. 

A AWERTENZA 
Non togliere mai la leva selettrice dalla posizione P 
finché non è stato inserito il freno di parcheggio 
elettronico. Su tratti in salita o in discesa il veicolo 
potrebbe alt rìmenti mettersi accidentalmente in 
movimento e provocare cosl incidenti e lesioni fisi­
che gravi. 

ti motore elettrico si danneggia se si lascia avanzare 
il veicolo a quadro spen to, con il motore elettrico 
spento, la batteria da 12 vol L scarica o mancante e la 
leva selettrice nella posizione N per un tempo relati· 
vamente lungo o ad una velocità piuttosto sostenu­
ta. È possibile trainare il veicolo solo in determinate 
condizioni. ➔ pag. 179 <l 

Guida in salita 

L'assistente per le partenze in sa li ta supporta la par­
terrza sui tratti in pendenza impedendo al veicolo di 
muoversi all'indietro. 

l'assistente per le partenze in salita si attiva auto­
maticamente nelle seguenti condizioni. 

Le seguenti condizioni devono essere soddisfatte 
contemporaneamente: 

- Tenere fermo il veicolo in salita con il pedale del 
freno finché non si riparte. 

- Tutte e quattro le ruote aderiscono bene al suolo 
e il veicolo non è inclinato lateralmente. 

- È innestata la marcia in avanti o la retromarcia . 

Per partire, togliere il piede dal pedate del freno dan­
do subito gas. Quando si parte, il freno viene rila­
sciato progressivamente. 

98 1\1 vo!an te 

L'assistente per le partenze in salita si disattiva au­
tomaticamente quando: 

- Viene meno una delle condizioni menzionate 
a ➔ pag. 98. 

- Se viene aperta la porta del conducente. 

- Quando il motore elettrico è spento. 

- In caso di guasto al motore elettrico. 

• Se non si accelera subito dopo aver rilasciato il 
pedale del freno, il veicolo potrebbe arretrare. In 
questo caso si deve premere immediatamente il 
pedale del freno o tirare il freno a mano. 

• Se il motore si spegne, si deve premere imme­
diatamente il pedale del freno o tirare il freno 
a mano. 

• Se in situazioni di traffico intenso si percorre 
una salita e si vuole evitare che il veicolo arretri 
in fase di ripartenza, tenere premuto il pedale 
del freno per un paio di secondi prima di accele-
rarL <l 

Sterzo 

Inserire sempre il bloccaste rz.o prima di allontanarsi 
dal veicolo., per ostacolare eventuali ten tativi di fur­
to. 

lo sterzo 

Il servosterzo elettromeccanico si adegua automati­
camente alla velocità del veicolo e all'angolo di ster­
zata del volante e delle ruote. Il servosterzo elettro­
meccanico funziona solo a disponibilità al funziona­
mento attivata. 

Se il servosterzo non funziona correttamente o non 
funziona affatto, per girare il volante occorre impie­
gare molta più forza rispetto al normale. 

Bloccasterzo meccanico 

Il bloccasterzo si inserisce meccanicamente: 

- Fermare il veicolo ed eventualmente mettere la 
leva selettrice su P. 

- Sfilare la chiave. 

- Ruotare un po' il volante finché non si sente scat-
tare il bloccasterzo. 

Per disinserire il bloccasterzo: 

- Ruotare un poco il volante per allentare la presa 
del bloccasterzo. 



- Inserire la chiave nel blocchetto di avviamento. 

- Tenere il volante in questa posizione e accendere 
il quadro. 

Se il servosterzo non funziona, è necessario eserci­
tare una forza molto maggiore per ruotare il volan­
te. 

• Il servosterzo funziona solo quando il motore 
è pronto al funzionamento. 

• Non viaggiare mai a motore spento. 

• Non si deve mai sfilare la chiave dal blocchetto 
di avviamento quando il veicolo è ancora in mo­
vimento. Il bloccasterzo potrebbe inserirsi, im­
pedendo l'uso del volante. 

Quando il veicolo viene trainato, il quadro deve esse­
re acceso per impedire al volante di bloccarsi e per 
poter usare le frecce, il clacson, il tergicristallo 

Selezione del profilo di guida 

ai Introduzione 

Scegliendo il profilo di guida, il conducente può 
adattare le differenti caratteristiche dei sistemi 
del veicolo, quali ad esempio la trazione e il cli­
matizzatore, alla situazione in cui si sta guidan­
do e a uno stile di guida più attento ai consumi. 

A seconda dell'equipaggiamento del veicolo, si può 
scegliere tra diversi profili di guida. Gli effetti pro-
dotti dai sistemi del veicolo in ogni profilo di guida 
dipendono anche dall'equipaggiamento del veicolo. <l 

Selezione del profilo di guida 

_e_l_'lm-'-p_ia_n_t_o_la_v_a_v_e_tr_i. _ _ __________ <l 

·sol~ztone dei problemi" , ·. ·. . 

Anomalia allo sterzo 

La spia si accende o lampeggia in giallo. 

Lo sterzo reagisce in modo meno scorrevole o più 
sensibile del solito. 

La spia si accende in modo fisso: 

-'- Riattivare la disponibilità al funzionamento e per­
correre lentamente una breve distanza . 

- Se la spia continua a restare accesa, rivolgersi 
a un'officina. 

La spia lampeggia: 

- Muovere leggermente il volante in un senso e nel­
l'altro. 

- Spegnere e riaccendere il quadro strumenti. 

- Prestare attenzione ai messaggi sul display del 
quadro strumenti. 

- Nel caso in cui la spia continuasse a lampeggiare 
anche dopo l'accensione del quadro, non si deve 
ripartire. Chiedere assistenza tecnica. 

B12.0ITIS 

Fig. 79 Il tasto per la selezione del profilo di guida, nel­
la console centrale 

È possibile scegliere il profilo di guida con il quadro 
acceso e veicolo fermo o durante la guida ➔ &-
Se il profilo di guida è stato selezionato durante la 
guida, i sistemi del veicolo, a eccezione della Trazione, 
passano subito nel nuovo profilo di guida. 

- Affinché il nuovo profilo di guida selezionato sia 
attivo anche per il sistema del veicolo Trazione to­
gliere brevemente il piede dal pedale dell'accele­
ratore non appena la situazione del traffico lo per­
metta. 

Per risparmiare energia, viene selezionato automati­
camente in funzione del livello di carica della batte­

<l ria ad alto voltaggio il profilo di guida Eco oppure 
Eco+. 

Selezione tramite il tasto del profilo di guida 

1. Premere@➔ fig . 79. 

2. Per scegliere i profili di guida, premere di nuovo 
~ o toccare il profilo di guida desiderato nel si­
stema infotainment. 
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Quando è selezionato il profilo ECO o ECO+, sul tasto di 
sel ezione è accesa la scritta corrispondente 
➔ fig. 79. 

Quando si cambia profilo di gu ida, sul display del 
quad ro strumenti può appa rire per alcuni secondi un 
messaggio scritto. 

Visualizzazione delle informazioni su profilo di guida 

- Per visualizzare ulteriori informazioni sul profilo di 
guida scelto, toccare ffi nel sistema infotainment. 

A AVVERTENZA 
L'impostazione del profilo di guida può distogliere 
il conducente dalla guida ed essere cosi causa di 
incidenti. 

• Si raccomanda di mantenere un comportamento 
sempre vigile e responsabile al volante. 

!?, La limitazione della potenza della trazione 
è.. elettrica nei profili di guida Eco e Eco+ può esse­
re revocata transitoriamente schiacciando rapfda ­
mente il pedale dell'acceleratore fino in fondo ("kick 
down") . <I 

Normai Il profi lo di guida è sempre selezionato dopo 
l'attivazione della disponibili tà alla ma rcia. 
È disponibile l'intera potenza del motore elet­
trico. Il Climatronic è in modalità normale. 
Quando è selezionato il profilo Normai, sul di­
splay del quadro strumenti appare il messag­
gio 0riving Mode Normai. 

Eco Nel profilo di guida Eco la potenza della trazio­
ne e lettrica viene limitata per ottenere un mi­
nor consumo di energia. La velocità massima 
viene ridotta. Il Climatronic passa alla modali­
tà Eco con consumi ottimizzati , mantenendo 
disponibili la funzion e del ventila tore e la fun ­
zione defrost. Quando è selezionato il profilo 
Eco, sul display del quadro strumenti appare il 
messaggio Driving Mode Eco. 

Eco+ Nel profilo di guida Eco+ la potenza della tra­
zione elettrica viene ulteriormente limitata 
pe r ottenere un minor consumo di energia . La 
velocità massima viene ridotta. Le funzio ni di 
riscaldamento e raffreddament o del Clima­
tronic sono spente e la funzione de l vent ila­
tore e la fun zio ne defrost restano disponibili. 
Passando al profilo di guida Eco+, appare per 
alcuni secondi la scritta Driving Mode Eco+ sul di­
splay del quadro strumenti. 

100 Al vulante 
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Sistemi di assistenza alla 
guida 

Regolatore della velocità 
(GRA) 

·0:0 Introduzione .. · · _•. - · , , 

Il regolatore della velocità (GRA) aiuta a mante­
nere costante una velocità precedentemente 
memorizzata. 

Fascia di velocità 

Il GRA è disponibile a partire da circa 20 km/h (circa 
15 mph), procedendo in avanti. 

Uso del GRA 

La yelocità memorizzata può essere superata in qua­
lunque momento, ad esempio per effettuare un sor­
passo. La regolazione si interrompe per la durata 
dell'accelerazione e poi riprende alla velocità memo­
rizzata. 

Guida in discesa 

Quando si guida in discesa, la velocità memorizzata 
potrebbe essere superata a causa della pendenza. 

In tal caso il conducente deve intervenire premendo 
il pedale del freno ed eventualmente attivare il recu­
pero. 

A AVVERTENZA 
Qualora non fosse possibile mantenere una distan­
za sufficiente e una velocità costante, l'uso del 
GRA può essere causa di incidenti e gravi lesioni. 

• Il GRA non va mai utilizzato in situazioni di traf­
fico intenso, quando la distanza dagli altri veico­
li non è sufficiente né tantomeno su tratti ripidi, 
con molte curve, dal fondo sdrucciolevole 
(per es. in presenza di neve, ghiaccio, acqua 
o pietrisco) né su strade allagate. 

• Non usare mai il GRA fuori strada o su strade 
non asfaltate. 

• Adeguare sempre la velocità e la distanza di si­
curezza alle condizioni meteorologiche, della vi­
sibilità, della carreggiata e del traffico. 

• Per evitare di regolare involontariamente la ve­
locità, bisogna disattivare sempre il GRA dopo 
l'uso. 

• In alcuni casi può essere pericoloso ripristinare 
la velocità precedentemente memorizzata, per­
ché questa può risultare troppo elevata in rap-

porto alle condizioni meteorologiche, del manto 
stradale e del traffico. <I 

Uso del GRA tramite la leva degli 
indicatori di direzione 

Dl Si osservi & all'inizio di questo capitolo 
a pag.101. 

Fig. 80 Interruttori e tasti del GRA sul lato sinistro del 
piantone dello sterzo 

Accensione 

- Mettere l'interruttore ➔ fig. 80 Q) nella posizio-

ne ON-
Non è memorizzata nessuna velocità e non ha luogo 
nessuna regolazione. 

Avvio della regolazione 

- Premere il tasto ➔ fig. 80 (D nel settore SET/- du-

rante la guida. 

Il GRA memorizza la velocità attuale e la regola. 

Inoltre si illumina la spia verde (O). 

Impostazione della velocità 

Utilizzando il tasto ➔ fig. 80 (D, è possibile imposta­

re la velocità memorizzata mentre il GRA è attivo: 

RES/+ (brevemente) + 1 km/h (1 mph) 

SET/- (brevemente) - 1 km/h (1 mph) 

Per modificare in modo continuo la velocità memo­

rizzata, tenere premuto il tasto ➔ fig. 80 (y. Il vei­

colo adegua la velocità accelerando o decelerando. 11 
veicolo non frena attivamente. 

Interruzione della regolazione 

- Mettere l'interruttore ➔ fig. 80 Q) nella posizio­

ne r.ANCEI. o premere il pedale del freno. 

La velocità resta memorizzata. 

Regolatore deila vc;:-!ociri: 1101 



Riattivazione della regolazione 

- Premere il tasto ➔ fig. 80 (D nel settore RES/+. 
Il GRA si riattiva alla velocità memorizzata e inte rvie­
ne. 

Spegnimento 

- Mettere l'interruttore ➔ fig . 80@nella posizio­
ne OfF. 

Il GRA si spegne e la ve locità memorizzata viene 
cancellata. 

Cl:n Si osservi & all'inizio di questo capitolo 
a pag. 101. 

La regolazione si interrompe automaticamente. 

- La velocità memorizzata è stata superata per un 
periodo di tempo prolungato. 

- Non è inserita nessuna marcia in avanti. 

- Ha avuto luogo un intervento dei sistemi di assi-
stenza alla frenata, ad es. ASR o ESC. 

- Se il problema persiste, spegnere il GRA e recarsi 

<l 

in un'offici na. <l 

Assistente di mantenimento 
corsia (Lane Assist) 

L'assistente di mantenimento corsia (Lane As­
sist) aiuta il conducente, entro i limiti del siste­
ma, a mantenersi nella corsia . La fun zio•ne non 
è ada tta né è stata concepita per mantenere da 
sola il veicolo all'interno della corsia. 

Mediante una telecamera, s ituata nel parabrezza , 
l'assistente di mantenimento corsia capta le linee di 
demarcazione della corsia. Se il veicolo si avvicina 
troppo a una linea di demarcazione ri levata, il siste­
ma avverte il conducente con un interven-co corretti · 
vo sul volante. li conducente può neutra lizzare l'in­
te rvento corret tivo sul volante in qualunque mo­
mento. 

Limiti del sistema 

Utilizzare l'assistente di mantenimento corsia solo 
sulle autostrade e sulle st rade extraurbane in buone 
condizioni. 

li sistema non è disponibile quando sussistono le se­
guenti condizioni (stato del sistema passivo): 

- La velocità del veicolo è inferiore a circa 55 km/h 
(32 mph). 

- l'assistente di mantenimento corsia non ha ril e ­
vato le linee di demarcazione della corsia. 

- Curve strette 

- In caso di stile di guida temporaneamente molto 
dinamico. 

A: AW61HENZA 
Anche la tecnologia intelligente dell'assistente di 
mantenimento corsia è sogge tta ai limiti intrinseci 
del sistema e non può quindi annullare le leggi del ­
la fisica . Eventuali disattenzioni durante l'utilizzo 
dell'assistente di mantenimento corsia possono 
essere causa di incidenti con conseguenze anche 
gravi. È bene t enere presente che il sistema non 
può sostitui re il guidatore né ste rzare al suo posto 
e che questi, dunque, deve re stare sempre ben vi­
gile. 

• Adeguare sempre la velocità e la distanza di si­
curezza alle condizioni meteorologiche, della vi ­
sibil ità, della carreggiata e del traffico. 

• Tenere sempre le mani sul volante ed essere 
sempre pronti a sterzare. li conducente rimane 
comunque l'unico responsabile di un'eventuale 
uscita indesiderata dalla corsia. 

• L'assistente di mantenimento corsia non è in 
grado di riconoscere tutti i tipi di demarcazione 
delle cors ie . Inoltre, se il manto stradale è disse­
stato o le strutture della strada sono in cattive 
condizioni oppure se sono present i degli ogget­
ti, l'assistente di mantenimento corsia potrebbe 
rilevare la presenza di linee di demarcazione in 
realtà inesistenti. Neutralizzare subito un even­
tuale intervento immotivato del sistema. 

• Prestare attenzione alle indicazioni sul display 
del quadro st ru menti e agire sulla base delle 
istruzioni del sistema, purché la situazione del 
traffico lo consenta. 

• Nelle seguenti situazioni si possono verificare 
interventi immotivati dell'assistente di manteni­
mento corsia o dei suoi mancati interventi in 
realtà opportuni. Pertanto è estremamente im­
portante che in tali situazioni il conducente sia 
sempre vigile e, se necessario, spenga tempora­
neamente l'assistente di mantenimento corsia: 

- Quando si pratica una guida molto sportiva. 



- Quando le condizioni meteorologiche sono 
avverse e la strada non è in buono stato. 

- Nei pressi di cantieri per lavori in corso. 

- Prima di dossi o cunette. 

• Restare sempre vigili, controllare lo spazio in­
torno al veicolo e guidare con prudenza. 

Richiesta di intervento al conducente 

Se il conducente non interviene sul volante, il siste­
ma lo esorta, tramite dei segnali acustici e un'indica­
zione che appare sul display del quadro strumenti, 
ad assumere il controllo del veicolo agendo sullo 
sterzo. 

Se il conducente non reagisce, il sistema si pone in 
• Se la zona davanti alla telecamera è sporca, co- uno stato di passività. 

perta o danneggiata, può succedere che l'assi-
stente di mantenimento corsia funzioni in modo Indipendentemente dall'attività del conducente sul 
imperfetto. <1 volante, se l'intervento correttivo sullo sterzo si pro-

---'------------------- trae per un certo tempo, il conducente viene esorta­
to inoltre, tramite dei segnali acustici e un'indicazio­

'Guièla,con l'assistente di-manténi- ·.--; 
.-i:rJe!lto corsia 

CD Si osservi,& all'inizio di questo capitolo 
a pag.102. 

Accensione e spegnimento 

L'assistente di mantenimento corsia è sempre attivo 
all'accensione del quadro. 

- Per disattivare il sistema fino alla successiva ac­
censione del quadro, premere il tasto@. 

Il tasto è retroilluminato quando il sistema è spento 
o se presenta un'anomalia. 

L'assistente di mantenimento corsia può spe-
:[ gnersi automaticamente in caso di funziona-
mento anomalo del sistema. 

Fascia di velocità 

L'assistente di mantenimento corsia si attiva a parti­
re dai 60 km/h (circa 35 mph) ed è pronto a interve­
nire (stato del sistema attivo) purché rilevi le linee di 
demarcazione della corsia. 

Indicazioni sul display 

A seconda della situazione di guida, si accendono le 
seguenti spie sul display del quadro strumenti: 

Sistema attivo e pronto a intervenire. 

Intervento del sistema in corso (intervento 
correttivo sullo sterzo). 

Se la spia non si accende, il sistema r1on è pronto 
a intervenire (stato del sistema passivo) o è spento. 

Quando si attivano gli indicatori di direzione, il siste­
ma si pone immediatamente in uno stato di passività 
per cor1sentire il cambio di corsia manuale. Anche 
una decisa controsterzata da parte del cor1ducente, 
volta a contrastare un intervento del sistema sullo 
sterzo, pone il sistema stesso in uno stato di tempo­
ranea passività. 

ne che appare sul display del quadro strumenti, ad 
assumere il controllo del veicolo agendo sul volante . 

Vibrazione del volante 

La vibrazione del volante può aver luogo quando si 
verifica una delle seguenti situazioni: 

- Durante un forte intervento correttivo del siste­
ma, la corsia non viene più rilevata. 

dli Si osservi & all'inizio di questo capitolo 
a pag.102. 

Segnalazione di anomalia: assistente di manteni­
mento corsia non disponibile. 

Sul display del quadro strumenti appare un messag­
gio. 

- La zona della telecamera è sporca. Pulire il para­
brezza ➔ pag. 220. 

- La visuale della telecamera è limitata da agenti 
atmosferici (ad esempio della neve), da resti di 
detergente o da pellicole. Pulire il parabrezza 
➔ pag. 220. 

- La visuale della telecamera è impedita da parti 
annesse o da adesivi. Lasciare libera la zona attor­
no alla telecamera. 

- La telecamera è danneggiata o si è spostata, ad 
esempio in seguito a un danno al parabrezza. Con­
trollare se si rileva un danno ➔ pag. 226. 

- Anomalia o guasto. Disattivare la disponibilità al 
funzionamento e riattivarla. 

- Se il problema persiste, recarsi in un'officina. 

~ Dopo l'accensione del quadro, possono tra-
2' scorrere alcuni secondi finché un errore di si-
stema venga rilevato. 

Il sistema si comporta in modo insolito 

- Non montare oggetti sul volante. 
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Parcheggio e manovre 

Parcheggio 

Parcheggio del veicolo 

Parcheggiare il veicolo sempre su un fondo idoneo 
➔ &.. 

Parcheggiare il veicolo seguendo sempre le opera­
zioni nell'ordine prescritto. 

- Premere e tenere premuto il pedale del freno. 

- Inserire il blocco parcheggio P. 

- Tirare saldamente il freno a mano ➔ pag. 104. 

- Disattivare la disponibllità al funz ionamento 
e spegnere il quadro ➔ pag. 92. La spia ®I, situata 
sul display del quadro strumenti, si ill umina di 
rosso. 

- Togliere il piede dal pedale del freno. 

- Per inserire il bloccasterzo, si deve eventualmente 
ruotare un po' il volante. 

- Scendere dal veicolo. Quindi prendere con sé tutte 
le chiavi del veicolo. 

- Accertarsi che tutti gli occupanti siano scesi dal 
veicolo. 

- Bloccare le porte. 

Parcheggio in salita o in discesa 

Sterzare in modo da mettere le ruo te anteriori in una 
posizione tale che li veicolo vada a battere con la 
ruota contro Il bordo del marciapiede nel caso in cui 
si dovesse mettere accidentalmente in movimento. 

A AWERTENZA 
La.sciare il veicolo parcheggiato in modo inappro­
priato può dar luogo a spostamenti accidentali del­
lo stesso, con possibili lnc.identl e lesioni fisiche 
anche gravi. 

• Prima di use.ire dal veicolo, accertarsi che il fre­
no a mano sia ben t irato e che la spia © sul di­
splay del quadro strumenti sia accesa in rosso. 

• Non si deve mai sfil are la chiave dal blocchetto 
di avviamento quando 11 veicolo è ancora In mo­
vi mento. Il bloccasterzo potrebbe inserirsi im­
provvisamente. li veicolo non può più essere 
controllato. 

• Non bisogna-mai lasciare persone non autosuf­
ficienti o bambini da soli all'interno del veicolo. 
Potrebbero disinserire Il freno a mano, azionare 
la leva del cambio o la leva selettrice e mettere 
accidentalmente in movimento il veicolo. 

• Se ci si allontana dal veicolo, portare sempre 
con sé tutte le chiavi. Persone non autorizzate 

-, r.1, l O:irrhQnnin P. manovre 

potrebbero altrimenti attivare la disponibilità al 
funzionamento e mettere in funzione dei dispo­
sitivi elettrici, quali ad esempio gli alzacristalli, 
con il rischio di procurare a sé o ad altri lesioni 
fisiche anche gravi. 

• Non bisogna mai lasciare persone non autosuf­
ficienti o bambini da soli all 'interno del veicolo. 
In caso di emergenza non sarebbero in grado di 
uscire o di far fronte ad eventuali pericoli. A se­
conda della stagione, all'interno di un veicolo 
chiuso possono essere raggiunte temperature 
molto alte o molto basse, che possono provoca­
re lesioni fisiche e malattie o anche la morte, 
soprattutto nel caso di bambini piccoli. 

• Durante le manovre effettuate per entrare e usci­
re dal posteggio, Infa rti, gli elementi che sporgo­
no dal suolo potrebbero danneggiare il parau rti 
o altri componenti del veicolo. Quando gli spazi di 
posteggio sono delimitati da elementi fissi o bordi 
rialzati, eseguire serppre le manovre prestando 
un 'attenzione pan;ico lare. O si deve fermare pri­
ma che le ruote e ntrino a contatto con eventuali 
elementi di delimitazione della strada o con il bor­
do del marciapiede. 

• I componenti del velcolo situati più in basso, co­
me paraurti, spoiler e parti del telaio, del motore 
e della batte ria ad alto voltaggfo, potrebbero dan­
neggiars i. Si raccomanda cautela Ql.lando si passa 
su cunette e quando ci si immette in un passo 
carra bile o si procede su rampe, marciapiedi o altri 
ogget ti. 

J Per fermare il veicolo e posteggiarlo, rispetta-
Jl re le di sposizioni di legge vigenti. 

Freno 

I.Js_ci dèl fre~o a mano . - ·. ' 

Fig. 81 Il freno a mano, collocato tra i due sedili ante­
riori 

<] 



Inserimento del freno a mano 

W'6\\ Quando il freno a mano è tirato, la spia si ac­
\VI cende in rosso. 

- Tenendo premuto il tasto di sbloccaggio, tirare 
con decisione la leva del freno a mano verso l'alto 
➔ fig. 81 (freccia) ➔ A\_. 

Disinserimento del freno a mano 

- Tirare leggermente verso l'alto la leva del freno 
a mano e premere il tasto di sbloccaggio 
➔ fig. 81. 

- Tenendo premuto il tasto di sbloccaggio, abbas­
sare la leva del freno a mano. 

A AWERTENZA 
Un utilizzo scorretto del freno a mano può essere 
causa di incidenti con conseguenti lesioni anche 
gravi. 

• Dopo aver parcheggiato, tirare sempre il freno 
a mano con decisione! La spia rossa © si accen­

. de anche tirando solo leggermente la leva del 
freno a mano. Ciò non significa però che il vei­
colo sia tenuto fermo in modo sicuro. 

• Non si deve mai fare uso del freno a mano per 
frenare il veicolo mentre si sta viaggiando, 
a meno che non si tratti di un caso di emergen­
za. Lo spazio di frenata si allunga notevolmente, 
perché in alcuni casi vengono frenate solo le 
ruote posteriori. Utilizzare sempre il freno a pe­
dale. 

• Quando si viaggia, il freno a mano deve essere 
disinserito del tutto e non soltanto parzialmen­
te. Il freno potrebbe infatti surriscaldarsi, in­
fluenzando negativamente le prestazioni del­
l'impianto frenante. Inoltre si accelera l'usura 
delle pastiglie dei freni posteriori. 

• Mai dare gas dal vano motore quando è inserita 
una marcia e il motore è in funzione. Il veicolo si 
può muovere anche con il freno a mano tirato. 

Per evitare che il veicolo si muova accidentalmente 
dopo essere stato parcheggiato, prima di staccare il 
piede dal pedale del freno, si deve tirare con forza la 
leva del freno. 

o Quando, con il freno a mano tirato, si supera la 
:f1 velocità di circa 6 km/h (4 mph), scatta un se-
gnale acustico di avvertimento. <l 

Avvertenze di sicurezza sui si­
stemi di parcheggio 

A seconda dell'equipaggiamento sono disponibili 
i seguenti sistemi di parcheggio: 

- Sistema di controllo per il parcheggio ➔ pag. 108. 

- Retrocamera (Rear View) ➔ pag. 108. 

Limiti dei sensori e delle telecamere 

Il veicolo dispone di diversi sensori e di diverse tele­
camere che mediante ultrasuoni, laser o strumenti 
ottici permettono di monitorare la zona circostante 
il veicolo stesso. Ciascun sistema di parcheggio uti­
lizza differenti combinazioni di sensori. Tutti i senso­
ri hanno limiti tecnici e limiti fisici ➔ _à. 
- In certi casi i sensori o le telecamere non sono in 

grado di rilevare la presenza di particolari ostacoli, 
come ad esempio barre sottili, staccionate, palet­
ti, alberi, oggetti molto bassi o molto alti e portel­
loni o cofani del bagagliaio aperti o in fase di 
apertura. 

- I sensori hanno delle zone morte, all'interno delle 
quali la presenza eventuale di persone e oggetti 
non viene rilevata. 

- In alcuni casi l'eventuale presenza di sporco, 
ghiaccio o acqua sui sensori e sulle telecamere 
potrebbe essere interpretata come un ostacolo 
o limitare il rilevamento di oggetti. La visuale dei 
sensori può essere limitata sia da sporcizia o neve, 
sia da residui di detergente o da pellicole 
➔ pag. 107. 

- Sorgenti sonore esterne e determinate superfici di 
oggetti o vestiti possono disturbare i segnali dei 
sensori. In certe circostanze è possibile che tanto 
le persone quanto gli oggetti siano rilevati in mo­
do errato o non siano rilevati affatto. 

- Data la risoluzione dello schermo e in presenza di 
scarsa luminosità, determinati oggetti, quali per 
esempio paletti o inferriate, possono essere vi­
sualizzati in maniera insufficiente o non apparire 
affatto . 

- Le telecamere mostrano sullo schermo solo im­
magini bidimensionali. Data la mancanza della 
profondità, risulta difficile, e talvolta impossibile, 
rilevare la presenza di oggetti sporgenti o di av­
vallamenti sul fondo stradale. 

Anche la tecnologia intelligente dei sistemi di par­
cheggio è soggetta ai limiti intrinseci del sistema 
e non può quindi annullare le leggi della fisica . 
L'alto livello di comfort offerto dai sistemi di par­
cheggio non deve mai indurre a essere meno pru­
denti. Tali sistemi non sono in grado di sostituire il 
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conducente, che deve dunque eseguire le manovre 
sempre con la dovuta accortezza. 

• Adeguare sempre la velocità e lo stile di guida 
alle condizioni di visibilità, meteorologiche, della 
carreggiata e del traffico. 

• Non si deve mai perdere di vista lo spazio circo­
stante: guardare nella direzione in cui si sta par­
cheggiando, ma anche attorno al veicolo. 

• Prestare perciò particolare attenzione all'even­
tuale presenza di bambini, animali e oggetti, 
perché non sempre i sistemi di parcheggio la ri­
levano. 

• Quando guida, il conducente non deve mai farsi 
distrarre dalle indicazioni visualizzate sul display 
del quadro strumenti o dalle immagini sullo 
schermo del sistema infotainment. 

A AVVERTENZA 

I segnali e le indicazioni dei sistemi di parcheggio 
necessitano di tempi di reazione che potrebbero 
non essere sufficienti a emettere in tempo un 
messaggio di avvertimento se il veicolo si avvicina 
troppo rapidamente. Ne potrebbero conseguire in­
cidenti, danni al veicolo e lesioni fisiche gravi. 

• Il conducente deve sempre prestare molta at­
tenzione, senza fare affidamento esclusivamen­
te sui sistemi di parcheggio. 

• Effettuare le manovre autonomamente e non 
attendere che intervenga il sistema di parcheg­
gio. 

A AVVERTENZA 

Le telecamere tendono a falsare l'immagine e le 
distanze reali. Non si deve quindi basare su di esse 
la valutazione della distanza da eventuali persone 
e ostacoli, altrimenti si possono causare incidenti 
e gravi lesioni fisiche. 

• Le lenti delle telecamere ingrandiscono e distor­
cono il campo visivo: nell'immagine che appare 
sullo schermo gli oggetti possono quindi appari­
re falsati. 

• Non fare affidamento esclusivamente sulle im­
magini della retrocamera. 

• La telecamera ha delle zone morte, all'interno 
delle quali l'eventuale presenza di persone e og­
getti non viene rilevata. 

• Non coprire la lente della telecamera e tenerla 
sempre pulita. 

Per evitare di danneggiare il veicolo, nei posti di par­
cheggio non limitati da cordoli, mantenere una di­
stanza di 50 cm da muri o edifici. 

J 06 Dilrcheggio e manovre 

Volkswagen consiglia, prima di utilizzare un si­
,d..<, sterna di controllo per il parcheggio, di pren­
dere un po' di dimestichezza con il sistema e le sue 
funzioni, esercitandosi in un luogo poco trafficato 
o in un ampio parcheggio. <I 

Requisiti per il funzionamento 
dei sistemi di parcheggio 

Indicazioni generali 

I seguenti requisiti devono essere soddisfatti al fine 
di permettere ai sensori e alle telecamere di monito­
rare il più precisamente possibile la zona circostante 
il veicolo e di visualizzare sullo schermo del sistema 
infotainment le relative immagini. 

- Le porte e il bagagliaio devono essere chiusi. 

- Gli specchietti esterni non sono accostati. 

- Il fondo è costituito da una superficie piana. 

- Il peso non è concentrato sulla parte posteriore 
o su un lato del veicolo. 

- La disponibilità al funzionamento è attiva. 

- L'ASR ed eventualmente l'ESC sono accesi 
➔ pag.109. 

.-=. Se nel sistema infotainment vengono aperte 
=- o utilizzate altre funzioni quando è attiva la 
funzione di parcheggio, disattivare le funzioni di par­
cheggio, compresi i segnali acustici. 

Ricerca di un posto di parcheggio adatto 

Affinché venga indicato o rilevato correttamente un 
posto di parcheggio adatto, devono essere soddi­
sfatti i seguenti requisiti: 

- La lunghezza e la larghezza del posto di parcheg­
gio sono maggiori delle dimensioni del veicolo 
e consentono di effettuare le manovre in uno spa­
zio sufficiente. 

- La distanza, alla quale si passa davanti al posto di 
parcheggio, è di circa l m (3 piedi). <I 

Indicazioni visive dei sistemi di 
parcheggio 

Le impostazioni selezionabili variano a seconda del 
tipo di apparecchio di cui si dispone, del paese di 
commercializzazione e dell'equipaggiamento del vei­
colo. 

L'avvicinarsi del veicolo a un ostacolo viene rappre­
sentato nel sistema infotainment con dei segmenti 
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e accompagnato da un segnale acustico. l'indicazio­
ne può variare a seconda della situazione. 

Quando l'indlcatore giunge al penul timo segmento, 
o anche poco prima, significa che il veicolo è en trato 
nella zona di collisione. Fermarsi! 

Sono descritti tutti gli equipaggiamenti e tutte le in­
dicazion i, senza speciflcare gli optional e le versioni. 
la disponibilità, o meno, dei vari sistemi e lencati di­
pende dall'equipaggiamento, del veicolo. 

Indicazioni generali 

. o
0 

Regolazione di luminosità, contrasto e colore. 

* •o 

X 

Disattivazione dei segnali acustici. 

Chiusura della rappresentazione grafica attiva 
e fine della funzione. 

Inoltre sui veicoli con sistema di controllo per il par­
cheggio 

Segmento sullo schermo di colore rosso: 
ostacolo vicino. li veicolo è a rischio. Frenare. 

Segmento sullo schermo di colore giallo: 
ostacolo nella traiettoria. Il veicolo è a ri­
schio. Aggiustare la sterzata. 

noltre sui veicoli con retrocamera 

Linea rossa: limite o distanza di sicurezza. 

-- -- - --- ------
Linea verde laterale: proiezione del veicolo. 

iene emesso un avvertimento visivo e uno acustico 
)io prima di ostacoli presenti nella traiettoria del 
:icolo. 

Le linee di orientamento vengono visualizzare 
sullo schermo della telecamera indipendente• 

en te dall' area circostante. Non ha luogo un rlleva­
ento automatico degli ostacoli da parte delle tele­
mere. li conducent.e deve stabillre autonomamen­
se il posto di parcheggio e abbastanza grande per 
1eicolo. 

Nella zona della retrocamera scompaiono tut• 
te le linee di orientamento quando ìl portello-

su cui è montala una telecamera è aperto. <l 

Soluzione dei problemi 

Il sistema di parcheggio si comporta in modo insoli· 
to 

Le cause possono essere diverse: 

- I requisiti dei sistema non sono soddisfatti 
➔ pag.106. 

- I sensori o la telecamera sono sporchi o coperti di 
gh iaccio ➔ pag. 222. 

- La lente della telecamera non è pulita e l'immagi­
ne non è chiara ➔ pag. 222 . 

- Fonti di rumore, causati ad esempio da martelli 
pneumatici o da asperità dell'asfalto o del pavè, 
possono disturbare il segnale a ultrasuoni. 

- Il veiçolo presenta dei danni, ad esempio delle 
ammaccatu re, nella zona dei sensori o della tele­
camera. 

- la visuale sui settori monrtoratl dai sensori o dalla 
-telecamera è disturbata da accessori esterni, co-
me per esempio un porta bici. 

- La zona dei sensori o della telecamera è stara rf­
verni.ciata o sono state apportate de ll e modifiche 
tecniche, ad esempio alla parte anteriore de l vei­
colo o al telaio. 

Osservare i messaggi che compaiono sul display del 
quadro strumenti e nei sistema infota inment. 

Assenza di visuale dei sensori o della telecamera op­
pure il sistema di parcheggio è stato spento 

Se un sensore non funziona, l'intera zona monito rata 
viene disattivata permanentemente. La zona moni­
torata da l sensore interessato può essere Indicata 
dal simbolo nel sistema infotainment. Eventual ­
mente il sistema di parcheggio viene spento com­
pletamente. 

Se il sistema di controllo per il parcheggio presenta 
un'anomalia , nel momento in cui si accende viene 
emesso un suono continuo che dura alcuni secondi. 
Eventualmente sul display del quadro strumenti ap· 
pare un messaggio. 

- Controllare se si è verificata una delle cause elen­
cate. 

- Una volta eliminata la causa dell'anomalia, è pos­
sibile riaccendere il sis tema. 

- Se il problema persiste, recarsi in un'officina. <l 



Sistema di controllo per il par­
cheggio 

q;n· i"ntroduzionè , 
7 

;: ·, _;_ :. : · ._ • 

Il sistema di controllo per il parcheggfo è molto 
utile quando si ~ffettuano delle manovre di par­
cheggio. 

Fig. 82 Indicazione nel sistema infotaìnment: modalità 
a tutto schermo I settori monitorati dipendono dall'e­
quipaggiamento 

Funzionamento 

Per calcolare la distanza dagli ostacoli, il sistema di 
controllo per Il parcheggio si serve di sensori inte­
grati nel veicolo. Il siste ma segnala sia nel sistema 
lnfotainment che con segnali acustici quando un 
ostacolo si trova nel settore mon itorato dai sensori 
➔ pag. 6, ➔ pag. 8. 

Leggere anche le informazioni relative alle indicazio­
ni sullo schermo dei sistemi di pa rc heggio 
➔ pag.106. 

A AWER,TENZA 
Anche la tecnologia intelligente dei sistemi di par­
cheggio è soggetta al limiti intrinsecl del sistema 
e non può quindi annullare le leggi della fisica. Se 
non si presta la dovuta attenzione, si possono pro­
vo<:a re incidenti, danni al veicolo e lesioni fisiche 
gravi. 

• È bene tener presente che il sistema di parcheg­
gio non può sostituire il guidatore e che questi, 
dunque, deve restare sempre ben vigile. 

Fermarsi! Quando l'indicatore giunge al penultimo 
segmento, o anche poco prima, significa che il veico-
lo è entrato nella zona di collisione. <l 

108 Parcheggio e manovre 

·Accénsione e spegnimentÒ del si- · 
sterna di controllo pedi parcheggio·_. 

o::i Si osservi A e (Da pag. 10S e&, e (Dall'inizio di 
questo capitolo a pag. 108. 

Accensione 

Il sistema di controllo per il parcheggio si attiva au­
tomaticamente quando viene inserita la retromarcia 
o il veicolo si sposta all'indietro. 

Spegnimento 

Disinserire la retromarcia. 

Retrocamera (Rear View} 

La retrocamera, posta sulla coda del veicolo, of­
fre al conducente una visuale più ampia sulla 
zona posteriore, rendendo cosi più facili le ma­
novre di parcheggio. 

Funzionamento 

La retrocamera mostra sullo schermo del sistema in­
fotainment l'intera zona dietro il veicolo. Le linee di 
orientamento sono di supporto nelle manovre in re­
tromarcia. 

A AVVERTENZA 
Anche la tecnologia intelligente dei s istemi di par­
cheggio è soggetta ai limiti intrinseci del sistema 
e non può quindi annullare le leggi della fisica . Se 
non si presta la dovuta attenzione, si possono pro­
vocare incidenti, danni al veicolo e lesioni fisiche 
gravi. 

• È bene tener presente che il sistema di parcheg­
gio non può sostituire il guidatore e che questi, 

<l 

dunq ue, deve restare sempre ben vigile. <l 

Accensio-ne e spegnimènto della re- ; 
,· ~. 
trocamera · . . 

cn Si osservi .6, e (Da pag. 105 e A all'inizio di que­
sto capitolo a pag. 108. 

Accensione 

Inserire la retromarcia. 



Spegnimento 

La retrocamera si spegne nel momento in cui si di­
sinserisce la retromarcia. 

, Retrocamerà senza 'modalità ·d·i par-· 
:~-ti~gg.io: .~anovre.df parcheggio .. 

CllJ Si osservi A e (Da pag. 105 e&, all'inizio di que­
sto capitolo a pag. 108. 

Fig. 83 Sistema infotainment: manovre di parcheggio 
con la retrocamera 

L,egenda per ➔ fig. 83: 

~ Scelta di un posto di parcheggio. 

Avvicinamento al posto di parcheggio scelto 

Posizionare il veicolo entro il posto di par­
cheggio. 

1 Strada 

2 Posto di parcheggio scelto 

3 Limite laterale del posto di parcheggio scelto. 

4 Limite posteriore del posto di parcheggio 

Parcheggi con la retrocamera 

- Posizionare il veicolo davanti al posto di parcheg­
gio ➔ fig. 83 ~ (y. 

- Inserire la retromarcia. 

- Procedere lentamente in retromarcia e sterzare, in 
modo tale che le linee laterali verdi conducano al­
l'interno dello spazio disponibile per il parcheggio. 
Le linee verdi devono coincidere con quelle latera­
li di demarcazione dello spazio di parcheggio 

➔ fig. 83~@-

- Quando la linea orizzontale rossa raggiunge il li­
mite posteriore ➔ fig. 83 [9@, si deve fermare il 

<l veicolo. <l 

Sistemi di assistenza alla fre­
nata 

'Informazioni sui sistemi di assisten; 
; ~ alla'"f~~-riata . . . : . . ,.· 

I sistemi di assistenza alla frenata possono aiutare il 
conducente in situazioni di guida e di frenata criti­
che. Il conducente è sempre tenuto a guidare in mo­
do sicuro ➔ Jà.. 
Quando intervengono i sistemi di assistenza alla fre­
nata, si può produrre un movimento del pedale del 
freno e si possono sentire dei rumori insoliti. Conti­
nuare a frenare con la forza necessaria e guidare il 
veicolo se necessario. 

- L'ES(, l'ABS e l'ASR possono svolgere corretta­
mente la loro funzione solo se tutti e quattro 
i pneumatici sono del tipo previsto. 

- In caso di guasto dell'ABS non funzionano nean-
che l'ESC, l'ASR e l'EDS. 

Controllo elettronico della stabilità (ESC). 

L'ESC aiuta a ridurre il rischio che il veicolo sbandi e, 
in determinate situazioni, ne aumenta la stabilità 

➔ là.-

Controllo elettronico della trazione (ASR) 

L'ASR riduce la forza di trazione del motore sulle 
ruote che girano a vuoto, adeguandola alle condizio­
ni della strada. L'ASR agevola la partenza del veicolo, 
la sua accelerazione e la percorrenza di salite 
➔ pag. llO. 

Sistema antibloccaggio delle ruote (ABS) 

Fino a pochi istanti prima che il veicolo si fermi, 
l'ABS può impedire che le ruote si blocchino in fase 
di frenata e aiuta il conducente a manovrare il veico­
lo e a mantenerne il controllo ➔ pag. llO. 

Assistente di frenata (BAS) 

Il BAS è in grado di aiutare a ridurre lo spazio di fre­
nata. Il BAS aumenta la forza frenante quando il con­
ducente schiaccia rapidamente il pedale del freno in 
situazioni di frenata d'emergenza. 

Blocco elettronico del differenziale (EDS) 

L'EDS frena automaticamente una ruota che gira 
eventualmente a vuoto e trasferisce la forza di tra­
zione alle altre ruote motrici. 
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Ripartitore elettronico della forza frenante (EBV) 

Il ripartitore elettronico della forza frenante regola la 
forza da applicare sull e ruote posteriori, assicurando 
cosi una sua ottimale distrib u~ione fra :assale ante­
riore e assale posteriore. L'EBV può impedire che 
un'eccessiva frenatura delle ruote posteriori provo­
chi lo sbandamento della coda del veicolo. 

Servofreno elettromeccanico (eBKV) 

Il servofre no elettromeccanico (eBkV), che funziona 
solo a quadro acceso, aumenta la pressione esercita­
ta dal conducen te sul pedale del freno. Una volta 
spento Il quadro, la forza del servofreno viene ridot· 
ta gradualmente. Assicurarsi che Il veicolo parcheg­
giato non possa spostarsi accidentalmente 
➔ pag.104. 

Un eventuale guasto del se·rvofreno elettromeccani­
co viene segnalato su l quadro stru menti dà ll 'accen­
sione simultanea dell e spie gialle EII e,::±,. Se si ef­
fettua una frenata quando il servofreno elettro mec­
canico è guasto, si possono avvertire delle pulsazìoni 
quando si preme il pedale. 

Se il servofreno non funziona, si deve premere con 
maggior forza il pedale del treno, perché a causa del 
mancato intervento del servofreno lo spazio di fre ­
nata si ali unga. 

Conversione della forza di frenata 

La conversione della forza di frenata regola tra la 
forza frenante del moto re elettrico durante il recu­
pero di energia e la frenata meccanica del conducen­
te. 

A AVVERTENZA 
Anche la tecnologia intelligente dei sistemi di assi ­
stenza alla frenata è soggetta ai limiti intrinseci del 
sistema e non può quind i annullare le leggi della fi­
sica. Guidare a velocità sostenuta su strade dal 
fondo ghiacciato, sdrucciolevole o bagnato può 
causare una perdita del controllo del veicolo con 
conseguenti lesioni gravi per il conducente e i pas­
seggeri. 

• Adeguare sempre la velocità e lo stile di guida 
alle condizioni di visibilità, meteorologiche, della 
carreggiata e del traffico. Si raccomanda di non 
correre mai rischi. 

• I sistemi di assistenza alla frenata non sono in 
grado di impedire incidenti, se per esempio si 
viaggia troppo vicino al veicolo ct,e precede. 

• Fare sempre uso di pneumatici adatti. La stabili­
tà dipende dall'aderenza dei pneumatici. 

A AVVERTENZA 
L'efficacia dell'ESC si può ridurre notevolmente se 
altri componenti e sistemi che influenzano la dina-

mica di marcia non sono stati sottoposti a regolare 
manu tenzione o non funz ionano correttamente. 
Ciò si riferisce non solo ai freni, ai pneumatici e ai 
sistemi menzionati in precedenza. 

• Far esegui re eventuali trasformazioni o modifi­
che al veicolo esclusivamente in officina. 

• Fare sempre uso di pneumatici adatti. La stabili­
tà dipende dall'aderenza dei pneumatici. 

A AVVERTENZA 
In caso di mancato funzionamento del servofreno, 
lo spazio di frenata si allunga notevolmente, con 
un conseguente maggior rischio di incidenti e le­
sioni gravi. 

• Non far avanzare mai il veicolo per inerzia con il 
quadro spento. 

• Qualora il servofreno non funzionasse oppure 
quando il veicolo viene trainato, si deve premere 
con maggior forza il pedale del freno, perché 
a causa del mancato intervento del servofreno 
lo spazio di frenata si all unga. <l 

ABS difettoso o non funzionante 

La spia si accende in giallo. 

- Recarsi in un 'autofficina Volkswagen o in altre of­
ficine. 

- Frenare è comunque possibile, però la frenata av­
verrà senza l'ABS. 

I ~-.-- · Guasto al servofreno elettromeccanico 

La spia si accende in giallo. Il pedale del freno po­
trebbe prod urre delle pulsazioni. 

- Premere con forza il pedale del freno. 

, Anomalia all'ESC 

La spia si accende in giallo. L'ESC è stato spento. 

È presente un guasto o un'anomalia. 

- Spegnere il quadro strumenti e riaccenderlo subi­
to. 

- Eventualmente percorrere una breve distanza 
a 15-20 km/h (9-12 mph). 

- Se la spia~ continua a restare accesa, rivolgersi 
a un 'officina. 

Traction Contro! difettoso o disattivato dal si­
::, sterna 

la spia si accende in giallo. 



- Recarsi in officina. 

I sistemi di assistenza alla frenata producono dei ru­
mori 

Durante l'intervento dei sistemi di assistenza alla 
frenata descritti è possibile che si sentano dei rumo­
ri. 

A AWERTENZA 
L'accensione contemporanea della spia dell'im­
pianto frenante m e della spia dell'ABS e può se­
gnalare un guasto dell'ABS. In queste condizioni le 
ruote posteriori possono bloccarsi facilmente. Il 
bloccaggio delle ruote posteriori può portare 
a perdere il controllo del veicolo! 

• Se possibile, ridurre la velocità e recarsi con pru­
denza all'officina più vicina per far controllare 
l'impianto frenante. 

• Durante il tragitto evitare di effettuare frenate 
e manovre brusche. <J 

Equipaggiamento di utilità 
pratica 

Vani portaoggetti 

o::n. lf!t!oduzione 

A AWERTENZA 
Gli oggetti che non sono stati adeguatamente fis­
sati possono essere scagliati all'interno dell'abita­
colo in caso di manovre o frenate repentine. Ciò 
può essere causa di lesioni gravi e anche della per­
dita del controllo sul veicolo. 

• Chiudere i cassetti portaoggetti dopo avervi ri­
posto gli oggetti. 

• Quando il veicolo è in movimento, i cassetti por­
taoggetti vanno tenuti sempre chiusi. 

• Ai ganci appendiabiti presenti nell'abitacolo 
vanno appesi solo indumenti leggeri per un 
massimo di 2,5 kg (circa 5.5 lbs). Nelle tasche 
non devono mai trovarsi oggetti pesanti, duri 
o acuminati. 

A AVVERTENZA 
Se lasciato aperto, il cassetto portaoggetti presen­
te davanti al sedile del passeggero può aumentare 
il rischio di lesioni gravi in caso di incidente o di 
frenata o manovra repentina. 

• Quando il veicolo è in movimento, il cassetto 
portaoggetti va tenuto sempre chiuso. 

A AVVERTENZA 
All'interno del veicolo gli accendini si possono dan­
neggiare o accendere inavvertitamente, causando 
cosi ustioni al corpo e danni all'equipaggiamento. 

• Prima di chiudere cassetti o vani portaoggetti, ci 
si deve accertare che nelle zone interessate dal­
la chiusura non si trovi nessun accendino. 

• Non mettere mai gli accendini nei cassetti o nei 
vani portaoggetti né su altre superfici all'interno 
del veicolo, perché in presenza di alte tempera­
ture, soprattutto in estate, gli accendini posso­
no prendere fuoco. 

A AWERTEtuA 
Un uso improprio dei portabevande può essere 
causa di lesioni. 

• Nei portabevande non si devono mai mettere 
bevande molto calde. Quando il veicolo è in mo­
vimento, un'eventuale frenata repentina o un 
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incidente potrebbe fare sì che la bevanda schizzi 
dal portabevande causando ustioni. 

• Assicurarsi che nel portabevande vi siano solo 
contenitori della misura giusta. I contenitori per 
bevande devono sempre essere fissati in modo 
sicuro nel portabevande. 

AAWERTENZA 
Le bottiglie chiuse possono esplodere per via del 
calore oppure schiantarsi a causa del gelo. 

• All'int e rno del veicolo non vanno mai lasciate 
bottig lie chiuse quando il veicolo è molto caldo 
o molto freddo. 

• Non bisogna tenere rn ai ne ll'abitacolo alimenti, 
medicinali o-altre sostanze deperibili, perc he il 
ca ldo o il freddo potrebbero a lterarne le caratteri­
stiche, rendendoli inservibili. 

Posacenere e accendisigari 

n5i Introduzione · ·· 

A AWERTENZA 
Un uso improprio dell'accendisigari o del posace­
nere può essere causa di incendi, ustioni e lesioni 
anche gravi. 

• l'accendisigari va usato esclusivamente in mo­
do opportuno. 

• Non bisogna mai lascia re bambini da soli all'in­
terno del veicolo. Quando il quadro è acceso, 
l'accendisigari è funzionante. 

• Nel posacenere non va mai messa carta o altro 
_ _ m_ a_te_r_ia_l_e_in_f_i_am_ m_a_b_i_le_. _ _ _ _____ _ <I 

• Gli oggetti trasparenti presen ti nel veicolo (come, 
ad esempio, ventose attaccate a i vetri) possono 
formare al sole dei fase! di luce che potrebbero III Si osservi 4!i. all'inizio di questo capitolo 
danneggiare parti del veicolo. <I a pag. 112. - - - ..=e'-- '-- - --- - - - -----

,yanò per il·cavo di r_icaric~ - . •. :·. ·'j_-~ 

rlll Si osservi~ e (i) all'inizio di questo capitolo 
apag. 111. 

Fig. 84 Vano per la custodia del cavo di ricarica nel ba­
gagliaio 

- Riporre il cavo di ricarica sempre nell'ap posito va-
no sotto il rivestimento del fondo ➔ flg. 84. 

A seconda dell'equipaggiamento può essere presen­
te un cavo da collegare ad una s tazione di ricarica. 
Tale cavo va sempre tenu to nella custodia e portato 
con sé solo quando serve. 

11 ì i Fouioaaaiamento di utiiità pratica 

Fig. 85 Console centrale anteriore: l'accendisigari 

- A quadro strumenti del veicolo acceso, premere in 
dentro il pulsante di attivazione dell'accendisigari. 

- Attendere che il pulsante scatti all'infuori. 

- Estrarre l'accendisigari e utilizzarlo ➔ pag. 112. 

La presa dell 'accendisigari può essere utilizza-
ta anche come presa da 12 volt. <I 

Prese elettriche 

ru Introduzione · 

Alle prese elettriche del veicolo si possono collegare 
dei dispositivi elettrici. 

<I I dispositivi elettrici devono esse re in perfeno stato. 
Non si devono utilizzare disposJt ivi difettosi. 

La presa da 12 volt funziona solo a quadro acceso. 



_AAWERTENZA 

Un uso improprio delle prese e dei dispositivi elet­
trici può essere causa di incendi e gravi lesioni fisi­
che. 

• Non bisogna mai lasciare bambini da soli all'in­
terno del veicolo. Quando il quadro strumenti 
del veicolo è acceso, infatti, le prese e i disposi­
tivi elettrici ad esse collegati sono funzionanti 
e potrebbero essere utilizza ti. 

• In caso di surriscaldamento di un dispositivo 
elettrico, spegnerlo immediatamente e scolle­
garlo dalla presa. 

• Per evitare danni all'impianto elettrico, non colle­
gare mai apparecchi che forniscono corrente - co­
me ad esempio un pannello solare o un caricabat­
terie - alla presa da 12 volt, nel tentativo di cari­
care la batteria da 12 volt del veicolo. 

• Utilizzare esclusivamente dispositivi elettrici la cui 
compatibilità elettromagnetica sia stata control­
lata conformemente alle direttive vigenti in mate­
ria. 

• Per evitare danni che si potrebbero verificare 
a causa degli sbalzi di tensione, prima di accende­
re o spegnere il quadro o di attivare la disponibili­
tà al funzionamento, si devono spegnere i disposi­
tivi elettrici. 

• Non collegare mai a una presa da 12 volt un di­
spositivo elettrico di potenza superiore a quella 
indicata. Il superamento del limite massimo per 
l'assorbimento elettrico può danneggiare l'im­
pianto elettrico del veicolo. 

• Leggere attentamente le istruzioni per l'uso dei 
dispositivi elettrici! 

Se si usano dei dispositivi elettrici con la di­
sponibilità al funzionamento attivata e a qua­

dro acceso, la batteria da 12 volt del veicolo si scari­
ca. 

o A seconda dell'equipaggiamento, le apparec-
:-Lt chiature elettriche non schermate possono 
causare anomalie nella radio, nel sistema infotain-
ment e nell'impianto elettronico del veicolo. <l 

-Presé èlettriclie nel veicol<? 

llll Si osservi Jit. e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.112. 

Fig. 86 Nella parte anteriore della console centrale: 

presa da 12 volt con copertura ribaltabile (j) o presa da 

12 volt con copertura estraibile (y 

La potenza massima delle prese non deve essere su­
perata. L'assorbimento di corrente di un dispositivo 
elettrico è indicato nella sua targhetta di identifica­
zione. 

La potenza continua di tutte le prese da 12 volt pre­
senti nel veicolo è di 120 watt in totale ➔ pag. 112. 

La potenza massima di una presa da 12 volt nel vei­
colo è, con la disponibilità al funzionamento attiva­
ta, di 180 watt in totale. 

Il funzionamento prolungato delle prese da 12 volt 
alla potenza massima può far fulminare i fusibili. 

• Non utilizzare mai le prese da 12 volt alla potenza 
massima per più di 10 minuti. 

• In caso di potenza massima usare sempre e solo 
una sola presa da 12 volt. <l 
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Supporto dello smartphone 
maps + more dock 

Fig. 87 Assemblaggio del supporto universale e del 
bracciolo 

Fig. 88 Plancia: chiusura del punto di alloggiamento 
del supporto dell'infotainment 

Non tutti i dispositivì mobili hanno dimensioni adat­
te per essere alloggiati nel supporto dello smart• 
phone. 

Inserimento del dispositivo mobile nel supporto 

- Eventualmente montare il supporto per il disposi­
tivo mobile ➔ &· 

- Collegare eventualmente il dispositivo mobile con 
un cavo USB (in dotazione al dispositivo). 

- Inserire il dispositivo mobile nei .supporti Inferio ri. 
Event ualmente, pe r adatta re il supporto a lle di­
mens ioni del dispositivo mobile, premere il tasto 
➔ fig . 88@ e stringere il supporto fino a ottene• 
re la stessa larghezza di quella del disposit ivo. 

- Tenere abbassato il braccetto superiore del sup­
porto universale, fino a che Il dispositivo mobile 
non viene tenuto fermo. 

1 IL EcJU!DclG(Jiamento di utili là ;:>ratic;J 

A AVVERTENZA 
Se il dispositivo mobile non è fissato adeguata­
mente o non è fissato affatto, può essere catapul­
tato via in caso di incidente, di manovra brusca o di 
frenata improvvisa, con il rischio che vada a colpire 
e ferire le persone che si trovano a bordo del vei­
colo. 

• Montare correttamente il supporto per il dispo­
sitivo mobile nell'apposita apertura presente 
sulla plancia. 

• Inserire sempre il dispositivo mobile nel suppor­
to o riporlo in un luogo sicuro del veicolo. 

Estrazione del dispositivo mobile dal supporto 

- Prendere saldamente il dispositivo mobile con una 
mano. 

- Tenere premuto il tasto di sbloccaggio ➔ fig . 88 
(D finché il braccio superiore del supporto non ri­
lascia il dispositivo mobile. 

- Togliere il dispositivo mobile e scollegare gli 
eventuali connettori e lettrici. 

Smontaggio del supporto 

- Rimuovere eventualmente il dispositivo mobile. 

- Tenendo fermo il supporto universale ➔ fig. 87 
@, spingere il tasto di sbloccaggio ➔ fig . 87@in 
avanti. 

- Far scorre re il supporto universale verso destra, 
nella di rezione opposta a quella indicata dalia 
freccia, quindi toglierlo. 

- Tenendo fermo il bracciolo ➔ fig . 88 (D, premere 

il tasto di sbloccaggio ➔ fig. 88@ nella direzione 
indicata dalla freccia. 

- Sfilare il bracciolo dalla plancia, sollevandolo. 

Montaggio del supporto 

- Unire il supporto universale ➔ fig. 87@ ai fermi 

@ del bracciolo (D. 

- Facendolo scorrere, spingere il su pporto unive rsa­
le lateralmente in direzione del fe rmo@ fino 
a farlo innestare ➔ ,&.. 

- Inserire il braccetto ➔ fig. 88 (D dall'alto nella 

piastra di base ➔ fig . 88@ e spingerlo ve rso il 
basso, fino a fargli compiere lo scatto di innesto 
➔ A,. 

Programmi (app) da utilizzare sul dispositivo mobile 

L'applicazione per il dispositivo mobile può essere 
scaricata da un app stare. 



L'applicazione offre, ad esempio, le seguenti funzio­
ni: 

- Navigazione 

- Gestione e visualizzazione ampliata dei media 

- Indicazioni ampliate del veicolo 

- Chiamata per soccorso tecnico stradale 

Per maggiori informazioni ➔ pag. 116. 

Una temperatura ambiente molto alta o molto bassa 
può avere effetti negativi sul funzionamento del di­
spositivo mobile e può persino danneggiarlo. 

• Quando si parcheggia, portare con sé il dispositivo 
mobile, per proteggerlo eventualmente da tem­
perature molto alte o molto basse o da un forte 
irraggiamento solare. 

L'umidità può danneggiare i contatti elettrici del di­
spositivo mobile sulla plancia. 

• Pulire il supporto del dispositivo mobile usando 
solo un panno asciutto. 

Vol kswagen consiglia di portare sempre con sé 
1 il dispositivo mobile quando si parcheggia o si 

lascia incustodito il veicolo, per prevenire un suo 
possibile furto. <l 
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Trasmissione dei dati 

Cibersicurezza 

Che cosa sono i componenti per la connettività? 

I componenti per la connettività sono i punti chiave 
della sicurezza informatica , Attraverso i componenti 
per la connettività si scambiano informazioni e dati 
fra un veicolo e disposit ivi esterni o internet. Tra 
i componenti per la connet tività, che non sono pre­
senti su tutti i veicoli, vanno annoverati in particola­
re: 

- Presa di diagnosi. 

- Centralina con eSIM (OCU). 

- Interfaccia per il telefono. 

- Media Contro( 

- App-Connect. 

- Hotspot WLAN. 

- Tecnologia di trasmissione NFC. 

- Interfaccia Bluetooth®. 

- Presa presa USB. 

- Presa AUX-IN 

- Slot per schede SO. 

- Slot per schede SIM. 

Meccanismi di sicurezza 

Oltre alle altre centraline, sono anche i componenti 
per la connettività dotati di mecGlnismi per la sicu­
rezza a ridurre il rischio di un accesso non autorizza­
to ai sistemi del veicolo. 

I software e i meccanismi per la sicurezza presenti 
nel veicolo sono sottopo,tl a un costante processo di 
perfezionamenro. Am,1logamente a quan to succede 
nei computer o nei sistemi operativi de l dispositivi 
mobili, anche i software e i sistemi di sicurezza pre­
senti in un veicolo si possono aggiornare a intervalli 
irregolari. 

Gli aggiornamenti dei software migliorano in gene­
rale la sicurezza, la stabilità e la velocità di esecuzio­
ne dei sistemi dei veicoli che sono stati già prodotti. 

A AWERTENZA 
Anche se nel veicolo sono integrati dei meccanismi 
di sicurezza, non si può escludere il rischio di un 
accesso illecito attraverso dei malware o un attac­
co web alle funzioni del veicolo e alle centraline. 
I malware, una volta infiltratisi nel veicolo, posso­
no influenzarne le funzioni e le centraline, disatti­
varle o prenderne il controllo e causare gravi inci­
denti e lesioni mortali. 

J.16 f ;asmissione dei dati 

• Se il veicolo funziona diversamente dal solito, 
reagisce o si comporta in modo Inconsueto, ri­
durre la velocità, se possibile subito e in modo 
controllato, recarsi quanto prima all'officina più 
vicina o richiedere assistenza tecnica (ad esem­
pio, facendo trainare il veicolo). 

• I malware possono avere accesso anche alle in­
formazioni e ai dati memorizzatl nelle centrali­
ne, nell'infotainment, sui supporti elettronici 
collegati e sui dispositivi mobili accoppiati. 

Massima riduzione dei rischi 

L'utente stesso può contribuire a ridurre il rischio di 
un ace.esso illecito ai sistemi del veicolo e alle fun­
zioni attenendosi a quanto segue: 

- Nel veicolo utilizzare esclusivamente supporti 
elettronici, dispositivi con funzione Bluetooth® 
e dispositivi mobili che non contengano dati ma­
nipolati o malware. 

- Far eseguire la manutenzione e le riparazioni del 
veicolo esclusivamen te in officina. Volkswagen 
consiglia di rivolgersi a un centro assistenza Volk­
swagen. 

AWERTENZA 
Computer, supporti elettronici e dispositivi mobili 
che sono connessi a internet o che si utilizzano in 
reti pubbliche e private possono essere infettati da 
dati manipolati e malware. 

• Proteggere ii proprio computer, i supporti dati 
e i dispositivi mobili con un programma antlvi­
rus adatto e adottando le precauzioni universal­
mente note. 

• Tale programn,~ antivirus va aggiornato rego­
larmente tramite gli update e gli upgrade messi 
a disposizione dal relativo gestore. <l 

Volkswagen Car-Net 

Per essere utilizzato, Volkswagen Car-Net deve esse­
re attivato online tramite la stipula del contratto 
Car-Net con la Volkswagen AG ed è soggetto a una 
limitazione della durata che varia in base al paese di 
utilizzo. 

Una connessione internet consente di collegare tra 
loro il veicolo e il computer o il dispositivo mobile. 

Sia le gamme Car-Net offerte da Vol kswagen sia 
i singol i servizi possono essere modificati, impostati, 
disattivati, riattivati, rinominati e ampliati senza al­
cun preavviso. 



Per l'Europa e il Giappone, il sito www.volkswa­
gen.com/car-net consente di creare l'account e inol­
tre contiene la descrizione dei servizi e altre infor­
mazioni su Volkswagen Car-Net L'esecuzione e la di­
spon ibilità di pacchetti e singoli servizi Car- Net pos­
sono diffe ri re a seconda del paese di utilizzo, del tipo 
di veicolo e del suo equipaggiamento. 

La tecnologia di riconoscimento vocale o di ricerca 
vocale per i servizi Volkswagen Car-Net" non forni­
sce risultati di ricerca per tutte le parole. Per esem­
pio il riconoscimento vocale di Google comprende 
una funzione "Safe Search" che impedisce la visua­
lizzazione dei risultati di ricerca se si usano (anche 
involontariamente) parole volgari. 

Attivazione di Volkswagen Car-Net 

Vo!kswagen Car-Net può essere attivato all'indirizzo 
www.volkswagen.com/car-net o, in alcuni veicoli, di­
rettamente nell'infotainment: 

Fase 1: creare un account. 

Fas~ 2: aggiungere il veicolo al proprio account. 

Fase 3: ordinare Volkswagen Car-Net. 

Fase 4: attivare Volkswagen Car-Net. 

Descrizione dei servizi 

Prima di eseguire i servizi Volkswagen Car-Net, si 
deve leggere e osse rvare la descrizione dei servizi. La 
descrizione dei servii! viene aggiornata e resa dispo­
nibile o nline a inte rva lli irreg o lari. 

- Si raccomanda di ut flizzare sempre l'edizione più 
recente della descrl1ione de i servizi. 

AVVERTENZA 
Nelle aree con ins uff]c ien te ricezione del segnale 
radio e GPS non è possibile né eseguire le chiama ­
te di emergenza e le telefonate né trasmettere da­
ti . 

• Se possibile, cercare un altro luogo. 

11 veicolo può subire danni a causa di fattori sui quali 
la Volkswagen AG non può esercitare alcuna influen­
za. In particola re: 

• Uso indebito dei disposi t ivi mobili. 

• Perdita di dati durante la trasmissione. 

• Applicazioni di terzi non idonee o dannose. 

t Presenza di malware su supporti, computer, tablet 
o dispositivi mobili. <I 

J Solo per veicoli elettrici e veicoli ibrid i. 

:~a'!'ma dei servizi ·. · ;• . _. 

C:O Si osservi A!. e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.116. 

L'asseg naz.ione inizia le del servizi, q ui e lenca t i ra p­
presenta la gamma massima d i fu nzioni. la gam ma 
massima d i fu nzio ni è disponibile s o lo per alcuni mo­
dell f. L'assegnazio ne qui ri portata può cambiare ne l 
corso della durata di vita del veicolo. 

In alcun [ paesi e nel caso di rinn ovo de l contratto, 
i servizi o fferti possono essere racco lti diversamente 
rispetto a quanto qui indicato. 

, , Per sapere quali servizi Car-Net fanno effetti-
-- vamente parte della gamma di servizi al mo-
mento dell a stipula o del rinnovo del contratto , con­
su ltare il si to www.volkswagen.com/car-net. 

Servizi Guide & lnform 

Dotazione massima possibile. Non disponibile in tut­
ti i veicoli né in tutti i paesi. 

- Vista città in 3 D. 

- Report sullo stato de l veicolo. 

- Radio ibrida . 

- Radio internet. 

- Notizie (feed RSS). 

- I miei punti di interesse (PPOI). 

- Meteo. 

- Parcheggi. 

- Mappe satellitari. 

- Distributori di carburante. 

- Stazioni di ricarica. 

- Gracenote online. 

- Aggiornamento mappe online. 

- Calcolo dell 'itinerario online. 

- Ricerca online d ei punti di interesse (vocale). 

- Ricerca online dei punti di interesse (testo). 

- Importazione di itinerari e destinazioni online. 

- Informazion i online sul traffico. 

- Manager orari. 

Servizi Security & Service 

Dotazione massima possibile. Non disponibile in tut­
ti i veicoli né in tutti i poesi. 

- Ore di partenza1l. 

- e-Manager1l. 
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- Ricarica11. 

- Climatizzazione11. 

- Chiamata al soccorso stradale con segnalazione 
automatica di incidente. 

- Dati di marcia. 

- Stato del veicolo. 

- Report sullo stato del veicolo. 

- Servizio di chiamata di emergenza. 

- Posizione di parcheggio. 

- Pianificazione scadenze Service. 

- Porte e luci. 

- Notifica relativa all'area. 

- Notifica sulla velocità. 

- Avvisatore acustico e lampeggio. 

- Stazioni di ricarica. 

- Antifurto online. 

- Riscaldamento autonomo online. 

- Distributori di carburante. 

- Bloccaggio e sbloccaggio delle porte. 

- Manager orari. 

Cll Si osservi & e Q) all'inizio di questo capitolo 
a pag.116. 

I simboli possono essere contraddistinti, ad esempio, 
con WLAN o LTE per indicare il tipo di connettività. 

Lo stato di Volkswagen Car-Net attuale viene indica­
to come segue nello schermo dell'infotainment: 

~ Sfera bianca+ WLAN: "Guide & lnform" è di­
'Qv sponibile. 

Sfera grigia: "Guide & lnform" e/o "Security 
I & Service" non sono disponibili o non sono 

attivi, i servizi di tracking 11 non sono attivi. 

Sfera grigia+ WLAN: "Guide & lnform" non 
è disponibile con la connettività stabilita, 
i servizi di tracking11 non sono attivi. 

Sfera bianca, chiave bianca+ LTE: è attiva la 
modalità privata personalizzata. Un pacchet­
to di servizi Volkswagen Car-Net è stato di­
sattivato dall'utente, i servizi di tracking11 non 
sono attivi. 

--- --- --------------

11 Solo per veicoli elettrici e veicoli ibridi. 

118. Trasmissione dei dati 

<l 

Sfera grigia, chiave bianca: la modalità priva­
ta è attiva. Tutti i pacchetti di servizi Volk­
swagen Car-Net acquistati sono stati disatti­
vati dall'utente. 

Sfera bianca, veicolo bianco + LTE: "Guide 
& lnform" e/o "Security & Service" sono di­
sponibili, i servizi di tracking1l sono attivi. 

Sfera grigia, veicolo bianco: "Guide & ln­
form" non è disponibile o non è attivo, i ser­
vizi di tracking1l sono attivi. 

1l Riguarda i seguenti servizi: notifica di zona, notifi­
ca della velocità, posizione di parcheggio, antifurto 
online. <l 

CCI Si osservi A e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.116. 

I MOQ~ 

Fig. 89 Simbolo per i veicoli che inviano informazioni 
per la localizzazione 

Mentre si utilizzano i servizi Volkswagen Car-Net, dal 
veicolo vengono trasmesse online ed elaborate delle 
informazioni. Tali dati possono far sì che si possa ri­
salire, almeno indirettamente, a informazioni relati­
ve al conducente (comportamento di guida, posizio­
ne del veicolo ecc.). In qualità di parte contraente del 
contratto Car-Net con Volkswagen AG, chi sottoscri­
ve ha il dovere di garantire che la protezione dei dati 
e i diritti personali siano salvaguardati quando il vei­
colo viene utilizzato da altri conducenti (ad es. fami­
liari o amici). Pertanto, è necessario informare in an­
ticipo il rispettivo conducente che il veicolo sta tra­
smettendo e ricevendo dati online e che questi dati 
possono essere visualizzati. 

Se non si rispetta l'obbligo d'informazione, si posso­
no ledere i diritti delle persone che utilizzano il vei­
colo. 
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GPS tracking: consenso di tutti i passeggeri 

Alcuni servizi Volkswagen Car-Net necessitano di 
geodati e dati del veicolo, ad esempio per determi­
nare in tempo reale se Il veicolo s tesso si sta muo­
vendo entro le soglie di velocità presta bilite, dove 
è stato parcheggiato e se si trova in una zona geo­
grafica predetermina ta. Ta li informazioni vengono 
visualizza te nel portale Car-Net e nell 'ap p We Con­
nect (ex app Car-Ne t). 

Prima di mettersi in viaggio, chiedere a tutte le altre 
persone a bordo se acconsentono all'attivazione dei 
servizi. In caso contrario, si devono disattivare i ser­
vizi (se possibile) o escludere dall'uso del veicolo le 
persone che non danno il loro assenso. 

GPS tracking: simbolo 

Se mediante una centralina montata in fabbrica ven­
gono trasmesse le coordina te geografiche del luogo 
in cui ci si trova e la velocità del veicolo, normalmen ­
te compare questo simbolo ➔ fig . 89, ad es. sulla 
console del tetto. Se il simbolo~ non com pare, non 
significa necessariamente che la centralina non stia 
trasmettendo la posizione e la velocità del veicolo. 

Dati personali 

Volkswagen protegge i Vostri dat i personali e li uti­
lizza solo nella misura consenti ta dalla legge o se 
avete acconsentito al loro utilizzo. Per informazioni 
più dettagliate relative al trattamento dei dati nel­
l'ambito dei servizi Volkswagen Car-Net consultare 
la dichiara zione sul rrattamento dei dati personali, 
consultabi le nella sua versione più recente nella ho­
mepage del sito Volkswagen. 

S-PIN 

Per accedere ad alcuni servizi Car- Net occorre im­
mettere ogni volta uno speciale numero di identifi­
cazione personale (S-PIN). Il cliente deve mantenere 
;egreto l'S-PIN. Nel caso in cui l'S-PIN divenga noto 
i terzi, il cliente dovrà ca mbiarlo immediatamente 

:essione permanente del veicolo 

::)ualora si utilizzasse in modo permanente un veico­
o ceduto da un'altra persona (ad esempio in caso d i 
icquisto di un veicolo usato), Ca r-Net potrebbe già 
!Ssere a ttivato e ìl preceden te utente potrebbe ave­
·e la pos.s ibilltà di visua lizzare l dati raccolt i tramite 
:ar-Net e di gestire determinate funzioni del veicolo 
tesso. 

lell'infotainment si può accertare se qualcuno è as­
egnato al veicolo come utente princi pale; In questo 
aso, è possibile registrarsi come uten te principale 
el veicolo cancellando automaticamente quello 
recedente. In al ternativa, tramite il sistema lnfo­
iinment è possibile cancellare permanentemente 
ute nte precedente con ruolo di utente principale 
anche porre il veicolo nella moda lità offline e con 

ciò limitare sia la comunicazione del veicolo con il 
server della Volkswagen AG che il trattamento dei 
dati personali e di quelli del veicolo. <l 

·Disattivazione dei servizi Car-Net 

CO Si osservi~ e (j) all'inizio di questo capitolo 
a pag.116. 

Qualora il veicolo sia già dotato della funzione di 
chiamata di emergenza "eCall", obbligatoria per leg­
ge, essa continuerà a funzionare nonostante la disat­
tivazione qui descritta. 

Disattivazione personalizzata 

L'utente può disattiva re pacchetti di servizi o s ingoli 
servizi Car-Net nel sistema infotainment. L'esecuzio­
ne de i servizi sarà di nuovo possibile solo dopo aver­
la riattivata nell ' infotainment. 

Disattivazione in officina 

Se si intende vendere il veicolo o cederlo per un pe­
riodo di tempo relatlvamente lungo, si cons ig lia dì 
avvertire l'acquirente, o la persona che ne entra in 
possesso, del fatto che l'OCU o i servizi sono stati di­
sattivati dal personale di un'officina . 

Disattivazione temporanea: se il veicolo viene porta­
to in o fficina, il personale tecnico pot rebbe disatti­
vare alcuni o tutti i servizi Car-Net per il periodo di 
permanenza del veicolo in officina. Una volta conclu­
si i lavori, i servizi saranno nuovamente a di sposizio­
ne. Se cosi non fosse, rivolgersi alla propria officina. 

Disattivazione permanente: per disattivare in modo 
permanente il pacchetto di servizi "Security & Servi­
ce" o "e-Remote" di Volkswagen Car-Net, deve es­
sere disattivata in officina l'OCU su rich iesta dell'u­
tente. 

Se l'OCU è stata disattivata, il tecnico che ha effet­
tuato la disattivazione dovrebbe applicare un 'apposi­
ta targhetta adesiva sul ve lcolo, ad es. sulla console 
del tetto. Questo adesivo indica che il servizio chia ­
mata di emergenza Volkswagen, la segnalazione au­
tomatica di incidente e tutti i servizi Car- Net non so­
no più in funzione. 



(E] 
~ 

Fig. 90 Targhetta adesiva applicata sul veicolo succes­
sivamente all 'acqu isto nel caso in cu i i servizi Car-Net 
vengano disattivati dal persona le di un'officina. <I 

illl Si osservi&, e (i) all'inizio di questo capitolo 
a pag. 116. 

Anche quando siano soddisfatte le condizioni per l'u­
so dei servizi, è possibile che l'esecuzione dei servizi 
Volkswagen Car-Net sia disturbata o impedita da 
fattori che si sottraggono al controllo della Volkswa­
gen AG. In particolare: 

- Interventi di manutenzione, riparazioni, disattiva­
zioni, aggiornamenti software e potenziamenti 
tecnici degli impianti di telecomunicazione, dei 
satelliti, dei server e delle banche dati. 

- Cambio dello standard di telefonia mobile per la 
trasmissione di dati mediante i gestori di servizi di 
telecomunicazione, per esempio da UMTS a EDGE 
oppure GPRS. 

- Disattivazione di uno standard di telefonia mobile 
già esistente a opera di gestori di servizi di teleco­
municazione. 

- Disturbi, interferenze o interruzioni del segnale 
della rete di telefonia mobile e GPS a causa, per 
esempio, di velocità elevate, tempeste solari, con­
dizioni meteorologiche avverse, paesaggi dalla 
morfologia particolare, per la presenza di disposi­
tivi di disturbo oppure per il sovraccarico della re­
te di telefonia mobile nelle celle interessate. 

- Se ci si trova in un'area con una ricezione del se­
gnale di rete mobile e GPS insufficiente o del tut­
to assente. Queste possono essere anche tunnel, 
gole formate dai grattacieli, garage, parcheggi al 
coperto, sottopassaggi, montagne e vallate. 

- Disponibilità limitata, incompletezza o presenza di 
errori nelle informazioni fornite da terzi, per 
esempio quelle cartografiche. 

- Assenza dei servizi Volkswagen Car-Net (in alcuni 
paesi e regioni). <l 

1 ?n l Trosrn!ssione ctei dati 

} vlocl_i.fica delle impo~t~~i~_bi, 0.0:·.-~~-• :~ 
_, . 

illl Si osservi &. e (i) all'inizio di questo capitolo 
a pag.116. 

Apertura del menu delle impostazioni 

(MENU) ► (Car-Net .!..) ► (Setup '0). 

Le possibilità di impostazione variano a seconda del 
veicolo e del paese di commercializzazione e non so­
no disponibili in tutti i modelli. 

Tasto di funzione: effetto 

Ret•: apre il menu lmpostaiìonlrete. 
WLAN : apre il menu Impostazioni WLAN per configurare 

il sistema infotainment come hotspot WLAN o per 
colle_garsl a un disposit ivo WLAN esterno. 
(Gestion• servizi): attivazione e disattivazione dei ser­
vizi Volkswagen Car-Net. 

(Modalità privata): dì$attivazione di tutti i servizi 
Volkswagen Car-Net eccetto il servizio di chia­
mata di emergenza con Security & Service. 
(Guide & Informi: attivazione e disattivazione dei 
servizi Guide & lnform. 
(5"curity & ~rvice): attivazione e disattivazione dei 
servizi Security & Servfce, escluso il servizi o dì 
chiamata di emergenza. <I 

Prese per il collegamento via 
cavo e interfacce per il colle­
gamento wireless 

Alcuni dispositivi esterni possono essere connessi al 
sistema fnfotainment tramite cavo, attraverso delle 
prese presenti nel veicolo, oppure wireless (purché 
esistano le apposite interfacce). 

Il tipo e Il numero delle prese via cavo e delle inter­
facce wireless possono variare a seconda del paese 
e del veicolo. Le prese possono differire sia al l'inter­
no di una serie di modelli di veicolo sia su una ver­
sione speciale rispetto alla stessa serie. 

Per le prese da collegare via cavo si devono utilizzare 
solo i cavi originali dei relativi dispositivi oppure, se 
disponibili, i cavi in dotazione al veicolo. 

Se non si riusdsse a inserire il connettore del cavo, 
controllare la posizione di inserimento e le prese. 

Per le prese da collegare via cavo utilizzare solo cavi 
adatti e integri. 



• Inserire i connettori dei cavi nelle apposite prese, 
posizionandoli correttamente ed esercitando solo 
una pressione leggera. Se si esercita una forza ec­
cessiva, c'è il rischio di danneggiare sia la presa 
dell'apparecchio sia il connettore del cavo. 

• Il cavo non deve rimanere incastrato o essere cur­
vato eccessivamente. 

• Se si usano cavi non adatti o danneggiati, si pos­
sono causare anomalie di funzionamento e danni 
all'apparecchio. 

Se, una volta collegato, un apparecchio non 
, .e viene riconosciuto, si deve staccare il collega-
mento di tutti i dispositivi connessi e ricollegare l'ap­
parecchio. Controllare eventualmente il funziona­
mento del cavo utilizzato. 

Se le anomalie di funzionamento si verificano 
quando i dispositivi sono collegati, bisogna 

riavviare il dispositivo interessato. In questo modo 
a volte si elimina l'anomalia. <l 

C:O Si osservi (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.120. 

La presa AUX-IN è un attacco che richiede un cavo di 
collegamento adatto con spina jack da 3,5 mm. 

Le prese AUX-IN sono presenti solo in alcuni veicoli 
e non sono disponibili in tutti i paesi. 

Caratteristiche distintive di una presa AUX-IN 

I a 
L'audio della sorgente esterna, che viene riprodotto 
attraverso gli altoparlanti del veicolo, non può essere 
controllato mediante i comandi dell'infotainment. 

Quando all'impianto è collegata una sorgente audio 
esterna, nell'infotainment è visibile la scritta AUX. 

Possibili posizioni di montaggio della presa AUX-IN: 

- Sul lato anteriore dell'infotainment. 

- Nel vano all'interno del bracciolo centrale anterio-
re. 

- Sulla console centrale 

Connessione di sorgenti audio esterne 

- Abbassare il volume del sistema infotainment. 

- Collegare una sorgente audio esterna alla presa 
AUX-IN. 

- Avviare la riproduzione agendo sul comando rela­
tivo della sorgente audio esterna. 

- [MENU) ► (Media ®I per aprire il menu principale Me­

dia. 

OPPURE premere il tasto [MEDIA) dell'infotainment 
per aprire il menu principale Media. 

- Toccare@) e selezionare ~AUX. 

È opportuno adeguare il volume di ascolto della sor­
gente audio esterna connessa all'impianto a quello 
delle altre sorgenti audio. 

Una volta selezionata un'altra sorgente audio dall'in­
fotainment, l'audio della sorgente esterna non si di­
sattiva automaticamente, ma continua a sentirsi in 
sottofondo. 

I tasto di funzione per la selezione della sorgente au­
dio (f.l) nel menu principale Media può variare se è già 
stata selezionata un'altra sorgente audio collegata 
con l'infotainment (ad esempio tramite Bluetooth• ® 
o USB~). 

Preparazione di una sorgente audio per la rimozione 

Prima di rimuovere la sorgente audio esterna, si de­
vono eseguire alcune operazioni preliminari. 

- Arresto della riproduzione. 

- Nel menu principale Media scegliere le impostazioni 
di sistema~-

- Toccare [Rimozione sicura) e poi (MAUX). 

- Scollegare il cavo della sorgente audio esterna 
dall'infotainment. 

Quando la riproduzione dalla sorgente audio 
esterna termina o si sfila la spina dalla presa 

AUX-IN, l'infotainment resta nel menu AUX. Una volta 
selezionata un'altra sorgente audio, l'audio della sor­
gente esterna non si disattiva automaticamente, ma 
continua a sentirsi in sottofondo. 

Se si alimenta la sorgente audio esterna per 
mezzo della presa da 12 volt del veicolo, pos-

sono verificarsi dei rumori di disturbo. <l 

P1·ese P•~r i\ collegamento via cavo e interfacce per il coilegarnento wireless J 121 



o:i Si osservi (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.120. 

Fig. 91 Possibili prese USB sul veicolo 

(D Presa USB di tipo C. 

@ Presa USB di tipo A. 

Tipi e funzioni delle prese USB 

Sul veicolo possono essere presenti le seguenti pre­
se presa USB: 

- Tipo A-¼: adatto per la trasmissione dei dati e la 
ricarica elettrica. 

- Tipo A:l!D adatto solo per la ricarica elettrica (del­
le ba tterie di dispositivi esterni). 

- Tipo C -¼: adatto per la trasmissione dei dati e la 
ricarica elettrica. 

- Tipo C: liiJ adatto solo per la ricarica elettrica 
(delle batterie di dispositivi esterni). 

Per ogni presa presa USB si deve usare necessaria­
mente un cavo adatto. 

La presa presa USB -¼ fornisce una normale tensio­
ne di 5 volt. 

Tipo di presa USB, genere, numero e posizioni di 
montaggio delle prese presa USB variano in base al 
veicolo e al paese. 

Vengono visualizzati solo i file audio di formato 
compatibile. Altri eventuali file vengono ignorati. 

Il sistema infotainment supporta solo memorie di 
massa e sorgen t i audio nella "modalità memoria di 
massa" . Per sapere come attivare questa modalità, 
bisogna consultare la descrizione della propria sor­
gente audio. 

La presa presa USB - permette di ascoltare e di co­
mandare tramite il sistema infotainment i file audio 
del supporto elettronico esterno a essa connesso. 

. .::,: Prima di collegare una sorgente audio, verifi-
-··-- care quale tipo di presa presa USB è montato 
sul veicolo. Utilizzare so lo cavi presa USB adatti 
e compatibili con il tipo di presa presa USB. 

- Le prese USB di "tipo A" e "tipo C" hanno connet-
tori di forma differente. 

Possibili posizioni di montaggio delle prese USB 

- Sul lato anteriore dell'infotainment. 

- Nel vano all'interno del bracciolo centrale anterio-
re. 

- Sulla console centrale 

Collegamento di un supporto dati esterno alla presa 
us~ 
- Abbassare il volume del sistema infotainment. 

- Collegare un supporto dati esterno alla presa pre-
sa uss-. 

- Avviare la riproduzione agendo sul comando rela-
tivo della sorgente audio esterna. 

- Toccare@per aprire il menu Media. 

- Scegliere USB- come sorgente Media. 

Speciali elenchi per iPod [Playnst, Artisti, Album ecc.) pos­
sono essere visualizzati alla voce@ o~-

Avvertenze e limitazioni 

Il numero delle prese presa USB-¼ e la compatibilità 
con dispositivi Appie e con altri lettori media player 
dipendono dall'equipaggiamento. 

Dato che ormai i tipi di supporti elettronici sono nu­
merosissimi e che esistono diverse generazioni dì 
modelli iPod, iPad e iPhone, è possibile che non tutte 
le funzioni qui descritte siano eseguibili corretta­
mente. 

A seconda del si stema infotainment utilizzato, è pos­
sibile che i dischi rigidi esterni con capacità superio­
re a 32 GB debbano essere riformattati nel sistema 
FAT32. Programmi e informazioni al proposito sono 
disponibili anche su internet. 

USB! 

Non si devono mai collegare o utilizzare né 
prolunghe presa USB né prese multiple presa 

Scollegamento 

Prima di rimuovere il supporto elettronico collegato, 
si devono eseguire alcune operazioni preliminari. 

I dispositivi Appie e quelli con "Media Transfer Pro­
tocol (MTP)" possono essere scollegati dal sistema 
senza effettuare la rimozione sicura. 

® ► ~ ► lmpostationi Media ► (Rlmo,ion•sicur•J Toccare 
► ,...,. USBJ. 11 tas to t ouch•sensor diventa grigio se il 
supporto dati è ruta rimosso correttamente . 

- Staccare il supporto elettronico dall'infotainment. <J 
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Clll Si osservi (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.120. 

L'interfaccia Bluetooth è un collegamento senza fili. 

Nella modalità audio Bluetooth si possono riprodurre 
i file audio di una sorgente audio Bluetooth (per 
esempio un dispositivo mobile) connessa al sistema 
mediante Bluetooth attraverso gli altoparlanti del 
veicolo [riproduzione audio Bluetooth). 

La funzione audio Bluetooth è disponibile solo per 
i veicoli dotati di interfaccia per il telefono montata 
in fabbrica e che supporti tale funzione. 

Profili Bluetooth 

Di fabbrica il sistema infotainment è dotato di inter­
faccia Bluetooth. 

È possibile collegare al massimo tre dispositivi Blue­
tooth contemporaneamente. 

l. 
I seguenti profili Bluetooth possono essere presenti 
nella versione indicata o in un'altra versione: 

- HFP 1.7. 

- Telefonia e vivavoce. 

- A2DP 1.3. 

- Riproduzione di musica. 

- AVRCP 1.6. 

- Visualizzazione e gestione della riproduzione di 
musica. 

- Trasmissione di cover arts. 

- PBAP 1.2. 

- Accesso alla rubrica telefonica e all'elenco delle 
chiamate. 

- MAP 1.4. 

- Accesso a SMS ed e-mail. 

- SPP 1.2. 

- Trasmissione seriale di dati tramite Bluetooth. 

Requisiti 

- La sorgente audio connessa deve supportare il 
profilo Bluetooth A2DP. 

- Nel menu Impostazioni Bluetooth la funzione~ deve 
essere stata attivata. 

Comandi nel corso della riproduzione 

La possibilità o meno di comandare una sorgente 
audio Bluetooth tramite l'infotainment dipende dalla 
sorgente audio Bluetooth connessa. 

Relativamente ai media player che supportano il 
profilo Bluetooth AVRCP la riproduzione può comin­
ciare automaticamente dalla sorgente audio Blue­
tooth quando si attiva la modalità audio Bluetooth 
e altrettanto automaticamente fermarsi quando si 
passa a un'altra sorgente audio. Inoltre, a seconda 
della sorgente audio Bluetooth, è possibile visualiz­
zare il titolo del brano o passare a un altro titolo me­
diante l'infotainment. 

'J Dato che ormai i tipi e i modelli di sorgenti au-
:Il dio Bluetooth in commercio sono numerosissi-
mi, è possibile che non tutte le funzioni qui descritte 
siano eseguibili senza problemi. Per verificare quali 
sono i dispositivi mobili compatibili, consultare il sito 
web Volkswagen. 

Per evitare rumori di disturbo e un funziona­
'.]._ mento anomalo, disattivare i segnali sonori 
della fonte audio connessa all'impianto mediante 
Bluetooth (ad esempio il suono di conferma dei tasti 
del dispositivo mobile). 

Se un media player esterno è collegato al si-5\ sterna infotainment via Bluetooth e contem­
poraneamente tramite la presa presa USB -, è pos­
sibile che il collegamento audio Bluetooth si inter­
rompa automaticamente, a seconda dell'apparec-
chio. <l 



lnfotainment 

Primi passi 

le funzioni e le imposta.zioni dell'infotainment di­
pendono dal paese, dal veicolo e dall'equipaggia­
mento; non sono disponibili in tutti I sistemi info­
tainment. le presenti Istruzioni per l'uso descrivono 
l'equipaggiamento completo del veicolo. 

Prima del primo utilizzo 

Per poter sfruttare appieno le funzioni presenti, si 
osservino i seguenti punti prima di usare l'info tain­
ment per la prima volta: 

- leggere attentamente le avvertenze di sicurezza 
& ➔ pag.124. 

- Qualora si fosse acquistato un veicolo usato, si 
raccomanda di ripristinare le impostazioni di fab­
brica del sistema infotainment. 

- Per uvere un accesso rapido, si possono cercare le 
emittenti radiofoniche preferite e salvarle sui tasti 
di preselezione ➔ pag. 132. 

- Utilizzare solo sorgenti audio e supporti elettroni­
ci adatti. 

- Per la navigazione utilizzare dati cartografici ag­
giornati. 

- Per effettuare telefonate tramite l'interfaccia per 
il telefono, si deve accoppiare un dispositivo mo­
bile. 

Documenti da consultare 

Per l'uso del sistema infotainment e dei relativi com­
ponenti si devono consultare i seguenti documenti: 

- Manuale di istruzioni per l'uso del dispositivo mo­
bile o delle sorgenti audio. 

- Manuale di istruzioni per l'uso di supporti elettro­
nici e dispositivi di riproduzione esterni. 

- Manuali di istruzioni per accessori di infotainment 
supplementari o installati aftermarket. 

Abilitazione di funzioni 

Alcune funzioni, che al momento dell'uscita del vei­
colo dalla fabbrica ancora non erano attivate o pre­
senti, possono essere abilitate successivamente. 

I centri di assistenza Volkswagen sono in grado di di­
re se e quali funz ioni del sistema ln fotainment pos­
sono essere abilitate. 

:> Qualora dopo la produzione del veicolo fosse-
., ro abilitate ulterior i funzion i, 11 presente ma-

nuale e le altre istruzioni presenti nel llbro di bordo 

1 J/_. !nfotainment 

potrebbero contenere descrizioni differenti o incom-
plete. <I 

.L\.vvertenze di sicurezza 

a:i Si osservi Al, e (i) a pag. 124. 

- Alcune modalità possono contenere dei link a siti 
web di terzi. la Volkswagen AG è estranea ai con­
tenuti del siti di terzi raggiungi bili mediante link 
e declina pertanto qualsiasi responsab!lltà. 

- Nei parcheggi al coperto, nelle gallerie, nelle valli 
e nelle aree circondate da ectifici molto -alti oppure 
se si utilizzano altri dispositivi elettrici, ad esem­
pio i caricabatterie, la ricezione del segnale radio 
può risultare disturbata. 

- Non bisogna attaccare sull'antenna e sui cristall i 
pellicole o adesivi con strati metallici, perché po­
trebbero influenzare negativamente la qualità 
della ricezione radio. 

A AVVERTENZA 
Il computer centrale del sistema infotainment 
è collegato alla rete tramite le centraline montate 
sul veicolo. Pertanto, in caso di riparazione, smon­
taggio e rimontaggio irnpropri del computer cen­
trale aumenta il rischio di incidenti e lesioni. 

• Non sostituire mai il computer centrale con uno 
usato di un vecchio veicolo o riciclato. 

• Il computer centrale va smontato, rimonta to 
e riparato solo dal personale di un'officina. Volk­
swagen consiglia di rivolgersi a un centro assi­
stenza Volkswagen. 

AWfRlENZA 
la radio montata di fabbrica con hardware inte­
grato è connessa in rete tramite le centraline mon­
tate sul veicolo. Pertanto, in caso di riparazione, 
smontaggio o rimontaggio impropri della radio au­
menta il rischio di incidenti e lesioni . 

• Non si deve mai sos tituire la radio con una usata 
appartenente a un veicolo vecchio o riciclata. 

• la radio va sempre fatta smontare, rimontare 
e riparare presso un'officina. Volkswagen consi­
glia di rivolgersi a un centro assistenza Volkswa­
gen. 

A AVVERTENZA 
le distrazioni sono spesso causa di incidenti e le­
sioni fisiche. la lettura delle informazioni sullo 
schermo e l'uso del sistema infotainment possono 
distogliere il conducente dalla guida ed essere cosi 
causa di incidenti. 



• Guidare sempre in modo attento e responsabile. 

AWERTENZA 
Collegare, introdurre o rimuovere un supporto 
elettronico o una sorgente audio quando il veicolo 
è in movimento può distogliere il conducente dalla 
guida ed essere cosi causa di incidenti. 

AWERTENZA 
Regolare il volume in modo tale da non coprire 
i suoni provenienti dall'esterno, quali, ad esempio, 
la sirena delle ambulanze. 

• Un volume eccessivo può provocare danni all'u­
dito. Ciò vale anche nel caso in cui l'esposizione 
al volume audio elevato duri solo poco tempo. 

A AVVERTENZA 
Le seguenti condizioni possono impedire l'effet­
tuazione di una chiamata di emergenza o di una 
telefonata e la trasmissione di dati oppure causare 
laijoro interruzione: 

• Se ci si trova in aree in cui la ricezione della rete 
di telefonia mobile o GPS è assente o insuffi­
ciente. Queste possono essere anche tunnel, 
gole formate dai grattacieli, garage, sottopas­
saggi, montagne e vallate. 

• Se nelle aree con un segnale di rete mobile 
e GPS sufficiente la rete del proprio gestore del 
servizio di telecomunicazione presenta dei di­
sturbi o non è disponibile. 

• Se i componenti del veicolo necessari per le 
chiamate di emergenza, le telefonate e la tra­
smissione di dati sono danneggiati, non funzio­
nano o non dispongono di sufficiente energia 
elettrica. 

• Se la batteria del dispositivo mobile è scarica 
o ha un livello di carica insufficiente. 

A AWERTENZA 
In alcuni paesi e a seconda della rete di telefonia 
mobile a disposizione si possono effettuare chia­
mate di soccorso o di emergenza solo se tramite 
l'interfaccia per il telefono si è collegati a un di­
spositivo mobile nel quale vi sia una scheda SIM 
sbloccata, che abbia un credito sufficiente e che 
disponga di una copertura di rete sufficiente. 

A AWERTENZA 
Disporre i cavi delle sorgenti audio e degli appa­
recchi esterni in modo tale che non disturbino il 
conducente mentre guida. 

A AVVERTENZA 
Quando si cambia la sorgente audio o multimedia­
le o se ne connette una, si possono verificare im­
provvisi sbalzi di volume. 

• Prima di cambiare o connettere una sorgente 
audio o multimediale, bisogna abbassare il volu­
me. 

AVVERTENZA 
Quando si fa uso di dispositivi mobili o di ricetra­
smittenti senza antenna esterna, all'interno del 
veicolo può verificarsi un superamento dei limiti 
delle emissioni elettromagnetiche che può nuoce­
re alla salute del conducente e dei passeggeri. Ciò 
vale anche nel caso delle antenne esterne non in­
stallate nel modo giusto. 

• I dispositivi mobili possono influire negativa­
mente sul funzionamento di dispositivi medici 
attivi impiantati, come per esempio i pacemaker 
cardiaci. Pertanto le antenne dei dispositivi mo­
bili devono trovarsi a una distanza di almeno 
20 centimetri da tali dispositivi medici attivi. 

• Non si deve tenere il dispositivo mobile acceso 
nelle immediate vicinanze di un dispositivo me­
dico attivo né sopra di esso (ad esempio nel ta­
schino della camicia o della giacca). 

• Non appena si sospettano interferenze di un di­
spositivo mobile su un dispositivo medico im­
piantato attivo o altro dispositivo medico, si de­
ve spegnere subito il primo. 

A AWERTENZA 
Se i dispositivi mobili, gli accessori e gli apparecchi 
esterni non sono fissati adeguatamente o non so­
no fissati affatto, possono essere catapultati via in 
caso di incidente, di manovra brusca o di frenata 
improvvisa, rischiando di colpire e ferire le persone 
che si trovano a bordo del veicolo. 

• Fissare i dispositivi mobili, gli apparecchi esterni 
e gli accessori al di fuori delle zone interessate 
dall 'apertura degli airbag o riporli in un luogo si­
curo. 

A AWERTENZA 
Il bracciolo centrale può limitare la libertà di movi­
mento delle braccia del conducente ed essere per­
tanto causa di incidenti e conseguenti lesioni fisi­
che gravi. 

• Quando il veicolo è in movimento, lo scomparto 
portaoggetti del bracciolo va tenuto sempre 
chiuso. 
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A AVVERTENZA 
In condizioni di luce sfavorevoli o se lo schermo 
è danneggiato o sporco, la lettura delle indicazioni 
e delle informazioni sullo schermo potrebbe risul­
tare errata o impossibile. 

• Le indicazioni e le informazioni sullo schermo 
non devono mai indurre ad e~ere meno pru­
denti. SI ricordi che lo schermo rappresenta solo 
uno strumen to ut;ile a disposizione del guidato­
re, il quale deve pertanto eseguire le manovre 
con la dovuta attenzione. 

A AVVERTENZA 

Le emittenti radio possono diffondere dei comuni­
cati su calamità naturali e pericoli. Le seguenti 
condizioni possono causare la mancata ricezione 
o emissione di tali comunicati: 

• Se ci si trova in aree in cui la ricezione del se­
gnale radio è assente o Insufficiente. Queste 
possono essere anche tunnel, 9 ole forma te dai 
grattacieli, garage, sottopassaggi, montagne 
e vallate. 

• Se nelle aree con un segnale radio sufficiente le 
gamme d'onda delle emittenti radio sono di­
sturbate o non disponibi li. 

• Se gli altoparlanti e i componenti del veicolo, 
necessari per la ricezione del segnale radio, so· 
no danneggiati, non funzionano o non dispon­
gono di sufficiente energia elettrica. 

• Quando il sistema infotainment è spento. 

A AWERTENZA 
Spegnere i dispositivi mobili nei luoghi soggetti al 
rischio di esplosioni! 

AAWERTENZA 
Le indicazioni vocali e visuali del navigatore posso­
no distogliere l'attenzione del conducente dalla 
guida. 

• l segnali stradal i, gli Impianti segnaletici, le nor­
me del codice della strada e la situazione della 
viabilità locale hanno sempre la priorità rispetto 
alle indicazioni vocali e visive del navigatore. 

• Adeguare la velocità e lo s tile di guida alle con­
dizioni di visibili tà, meteorologiche, della car­
reggiata e del traffico. 

• Eventi particola ri possono prolungare notevol ­
mente il tempo e il percorso verso la destinazio­
ne, inizialmente previsti, o impedire tempora­
neamente la navigazione fino alla meta, per 
esempio per il blocco completo di una strada. 

1 ?I-o l11fotainrnent 

Nei luoghi, per i quali vigono norme particolari e in 
cui l'uso di dispositivi mobili è vietato, il dispositivo 
mobile utilizzato va tenuto sempre spento. Le radia­
zioni emesse dal di spositivo mobile acceso possono 
interferire con apparecchlatUre medic he e tecnica­
mente sensibili, da nneggiandole o causando anoma­
lie nel loro funzionamento. 

Un volume troppo alto e le distorsioni del suono 
possono danneggiare gli altoparlanti. 

L'apparecchio può essere protetto da un uso indebi­
to mediante un antifurto a codice, a seconda del tipo 
di apparecchio e del paese di commercializzazione. 

Dopo che è stato digitato la prima volta, il codice di 
sicurezza resta memorizzato nel veicolo (funzione 
comfort). Qualora vi fosse la necessità di disattivare 
manualmente l'antifurto a codice, per esempio per­
ché si è montato l'apparecchio su un altro veicolo, ri­
volgersi a un centro di assistenza della rete Volkswa­
gen. 
Qualora sia stata solo scollegata la batteria del vei­
colo, prima di riaccendere l'apparecchio si deve ac-
cendere il quadro. <J 

CO Si osservi. e (j) a pag. 124. 

- Quando si util izzano il sistema infotainment e i 
suoi accessori, ad esempio headset o cuffie, van­
no ris pettate le disposizioni e le norme di legge 
nazionali. 

- Per impartire i comandi del sistema infotainment 
è sufficien te premere leggermente i tasti o tocca­
re lo schermo. 

- Affinché l'infotainment funzioni pe:rfettamente, 
è necessario che sia acceso e che l'ora e la data 
del veicolo siano impostate correttamente. 

- L'eventuai.e assenza di un tasto di funzione sullo 
schermo o di un pulsante non costituisce un difet­
to dell 'impianto, ma corrisponde a un allestimen­
to specifico per un determinato paese. 

- Alcune funzioni del sistema infotainment possono 
essere selezionate solamenie a veicolo fenmo. 
Inoltre, in alcuni paesi la leva selettrlce deve tro­
varsi nella posizione di parcheggio P o di folle N. 
Non sl tratta di un dife-tto dell'apparecchio, ma di 
una misura prescritta da lla normativa in materia . 



- In alcuni paesi l'uso di dispositivi connessi via 
Bluetooth® è soggetto ad alcune limitazioni. In­
formazioni in merito sono disponibili presso le au­
torità locali. 

- La visualizzazione di tutte le indicazioni e l'esecu­
zione delle funzioni sono possibili solo dopo che 
l'avvio del sistema infotainment si è concluso. La 
durata dell'avvio del sistema dipende dal numero 
delle funzioni del sistema infotainment e, special­
mente a temperature basse o alte, può essere più 
lunga del solito. 

- Qualora sia stata scollegata la batteria da 12 volt, 
prima di riaccendere il sistema infotainment si de­
ve accendere il quadro. 

- Se le impostazioni dell'apparecchio vengono mo­
dificate, è possibile che le indicazioni sullo scher­
mo siano poi diverse e che il sistema infotainment 
si comporti per certe funzioni in maniera discor­
dante rispetto a quanto descritto nelle presenti 
istruzioni. 

- Per evitare di influenzare negativamen te il funzio­
hamento, si raccomanda di fare eseguire le ripara­
zioni e le modifiche al sistema infotainment solo 
presso un'officina specializzata. Volkswagen con­
siglia di rivolgersi a un centro assistenza Volkswa ­
gen. 

- Il sistema infotainment è collegato in modo fisso 
al veicolo e dotato di un codice di sicurezza. Ciò 

significa che in generale non può essere utilizzato 
su un altro veicolo. 

- L'utilizzo di un dispositivo mobile all'interno del 
veicolo può causare rumori negli altoparlanti. 

- In alcuni paesi, quando il motore è spento e il li­
vello di carica della batteria da 12 volt è basso, il 
sistema infotainment si spegne automaticamente. 

- L'audio delle telefonate può risultare disturbato 
alle alte velocità, in presenza di condizioni atmo­
sferiche e della strada avverse, di un'elevata ru­
morosità di fondo (anche all'esterno del veicolo) 
o di un segnale di rete di bassa qualità . 

- Su alcuni veicoli dotati di sistema di controllo per 
il parcheggio, quando si inserisce la retromarcia, il 
volume della sorgente audio attiva si abbassa au­
tomaticamente. L'abbassamento del volume nel 
veicolo può essere impostato. 

- Per informazioni sul software installato, si veda 
► (Setup) ► (Copyright). 

- In caso di vendita o di cessione temporanea del 
veicolo, accertarsi di aver cancellato tutti i dati, 
i file memorizzati e le impostazioni ed eventual­
mente di rimuovere le sorgenti audio e i supporti 
elettronici esterni. <1 

Yista· d'insiem'è"' e' «;:omandi ~ · · '" , _. :.- ·. · . ·., . .:..._- · . 

q:i Si osservi A e (i) a pag. 124. 

Fig. 92 Comandi 

(D Slot per schede SD. 

- Alloggiamento per schede SD. 

@ Manopola@. 

- Premere per accendere e spegnere l'infotainment. 
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- Per abbassare il volume, girare in senso antiorario. 

- Per alzare il volume, girare in senso orario. 

@ Schermo. 

- Pulizia dello schermo .. ..... ............. .. ..... .. ..... ....... ............................................... ..................... - ..... .. 131 

@ Manopola di selezione. 

- La sua funzione varia a seconda della modalità attiva. 

@ Presa AUX-IN 

- Collegamento di una sorgente audio esterna. 

@ Tasti dell'infotainment. 

- Apertura della funzione corrispondente. 

G) Tasti di funzione. 

- Esecuzione della funzione abbinata, variabile a seconda della modalità attiva. 

A seconda dell'equipaggiamento, I lettori mul-
""' timediali e le prese da collegare via cavo pos-
sono essere posizionati all'esterno dell'impianto. 

CD Si osservi & e (i) a pag. 124. 

A seconda de ll'equipaggiamento, il lettore DVD può 
riprodurre solo CD oppure sia CD che DVD. 

li lettore CD/ DVD è in grado di leggere sia i CD audio 
che i CD contenenti dati audio. Osserva re i requisiti 
per i supporti elettronici e i file ➔ pag. 136. 

Se si viaggia su strade sconnesse, o in generale nel 
caso di forti vibrazion i, è possibile che il disco "salti". 
Quando la tempera tura interna deff 'infota inment 
è t roppo e levata, il lettore non accetta piu CD/DVD, 
per cui non è possibile ascol tarli. 

--------------

La riproduzione si avvia immediatamente. 

C Se, dopo che si sono inse riti vari CD/DVD, l'im-
8 pianto dovesse segnalare un messaggio di er­
rore, rivolgersi a un'officina. 

Espulsione dei CD/DVD 

Nei veicoli cabriolet commercia lizzati in determinati 
paesi, perché si possa estrarre il CD/ DVD occorre che 
la chiave del veicolo sia Inserita nel blocchetto di av­
viamento (di spositivo antifurto). 

- Premere@o I EJECTI. 

Il CD/DVD inserito si po rta nella posizio ne da cui 
è possibile rimuoverlo. Deve essere to lto entro circa 
dieci secondi. 

Se non lo si rimuove entro circa 10 secondi, per mo­
tivi di sicurezza il CD/DVD rientra automaticamente 
nello slot del lettore, senza però che la modalità 

<l 

Nel caso dei CD audio senza testi, ne ll.i riga centrale 
dello schermo si vede so lo la scritta Titolo o ìAACK (a 
seconda dell 'apparecchio} affiancata dal numero del 
brano secondo l'ordine presente sul supporto elet­
tronico. Per 1 file a udio con informazioni aggiuntive 
sui brani (CO con te sti . t ag 103 per i file MP3), è pos­
sibile visualizzare ta li Informazioni sull o schermo. 

CD/DVD si attivi. <I 

Il veicolo può essere dotat o di un let tore m ultime­
diale inte rno o esterno, a seconda dell 'equi paggia • 
mento. Di seguito, nel p resente man ua le non si fa 
distinzione fra lettore multimediale interno e ester­
no. 

Introduzione di CD/DVD 

- Tenere il CD/DVD con il lato delle scritte rivolto 
verso l'alto. 

- Introdurre il CD/DVD nell'apposito lettore senza 
spingerlo fino in fondo , ma solo fino al punto in 
cui scatta il meccanismo di auto-introduzione. 

S!Òt'. p'er schede_ SO · · · · · ~ 

OJi Si osservi & e (i) a pag. 124. 

Inserire una scheda SO compatibile nell'apposito 
slot, per poter utilizzare i dati memorinatl al suo In­
terno, ad es . dati a udio o Media, nell'i nfotainme nt . 
I formati supporta ti vengono visualizzati nell'l nfo­
tainment . Altri even tuali fo rmati vengono ignoratj. 



Dimensioni delle schede SO compatibili : 

✓ 32 mmx 24 mmx 2,1 mm (1,26 x 0,94 x 
0,083 pollici) 

✓ 32 mmx 24 mm x 1,4 mm (1,26 x 0,94 x 
0,055 pollici) 

La scheda SO con dati di navigazione non può 
essere utilizzata come scheda di memoria per 

altri file. I dati salvati non vengono riconosciuti dal­
l'infotainment. 

Introduzione sicura della scheda SO 

- Inserire delicatamente la scheda SO nell'apposito 
slot, introducendone prima l'angolo smussato, 
con le superfici di contatto in basso, fino a farle 
compiere uno scatto. 

- Se non si riuscisse ad introdurre la scheda SO, ac­
certarsi che sia compatibile e controllarne la posi­
zione di inserimento. 

Quando è inserita una scheda SO, appare □ nello 
scnermo 

Se si forza l'introduzione di una scheda SO, se le di­
mensioni della scheda SO non sono corrette o se si 
utilizza un adattatore per schede SO, lo slot, la sche­
da stessa o entrambi potrebbero subire danni. 

Se nello slot per schede SO si inseriscono altri sup­
porti, come ad esempio schede SI M, si potrebbero 
danneggiare i supporti stessi, lo slot o entrambi. 

• Non forzare l'introduzione delle schede SO. 

• Prestare attenzione alle corrette dimensioni delle 
- schede SO compatibili. 

• Non usare adattatori per schede SO. 

Estrazione della scheda SO 

1. Arresto della riproduzione. 

2. Eseguire l'azione Rimozione sicura sorgente nelle im­
postazioni del sistema. 

3. Premere sulla scheda SO inserita. 

4. Rimuovere la scheda SO. 

Uso ·dell'infotainment ' 

t:III Si osservi & e (D a pag. 124. 

A seconda dell 'equipaggiamento, l'infotainment di­
spone di diversi elementi di comando: 

- Touchscreen. 

- Tasti touch-sensor al di fuori dello schermo, ad 
es. [MENU). 

- Tasti, ad es. (RADIO) o (PHONE). 

- Manopola . 

- Manopola di selezione. 

Apertura della guida rapida (se presente) 

Per ulteriori informazioni e consigli sull'uso, consul­
tare la guida rapida dell'infotainment. 

-Toccare(HOME) ► G). 

Accensione e spegnimento dell'unità infotainment 

- li sistema infotainment si avvia all'accensione del 
quadro, purché precedentemente non sia stato 
spento manualmente. 

- L'infotainment si spegne automaticamente non 
appena si spegne il quadro. 

L'infotainment si riavvia con il livello di volume im­
postato al momento dell'ultimo spegnimento, pur­
ché tale livello non superi il limite massimo imposta ­
to per l'accensione ➔ pag. 130. 

Accensione e spegnimento manuali del sistema in­
fotainment 

- Per accendere e spegnere l'infotainment, premere 
brevemente la manopola. 

OPPURE per accendere l'infotainment, toccare@ 
o@. 

OPPURE per spegnere l'infotainment, tenere pre­
muto@) o@. 

Se si apre la porta del conducente e il quadro 
è spento, l'infotainment si spegne automati­

camente. 

_ Se lo si accende manualmente a quadro spen-
·-' to, il sistema infotainment si spegne automa-

ticamente dopo circa 30 minuti di inattività da parte 
dell'utente. 

Spegnimento automatico 

Se il sistema infotainment, una volta spento, viene 
riacceso manualmente, resta in funzione per circa 30 
minuti, dopodiché si rispegne automaticamente 

<l (spegnimento ritardato}. 

Regolazione del volume 

All'accensione il sistema utilizza il livello di volume 
selezionato al momento dell'ultimo spegnimento, 
purché tale livello non superi il limite massimo im­
postato per l'accensione. 

- Girare la manopola@ o@(per aumentare il vo­
lume: girare in avanti; per diminuire il volume: gi­
rare all'indietro). 
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OPPURE premere il tasto~ (per aumentare il vo­
lumel o~ (per abbassarlo) sul volante multifun­
zionale o nell'infotainment. 

Disattivazione dell'audio 

Quando si disattiva l'audio del sistema infotainment, 
l'eventuale sorgente audio attiva viene messa in 
pausa. Sullo schermo può apparire~-

- Premere la manopola. 

OPPURE toccare brevemente il tasto di funzione 
@o@. 

OPPURE premere (MUTE). 

OPPURE ruotare la manopola all'indietro finché la 
sorgente audio non si sente più. 

OPPURE tenere premuto~ finché la sorgente 
audio non si sente più. 

Prima di cambiare sorgente audio, bisogna ab­
bassare il volume del sistema infotainment. 

Manopola di selezione (se presentel 

La manopola di selezione può essere ruotata o pre­
muta. 

- Ruotandola, si effettua una ricerca, per esempio 
all'interno di una lista, o si aprono elenchi di titoli 
multimediali o di emittenti radiofoniche. 

- Premendo/a, si aprono delle voci evidenziate, si 
applicano delle impostazioni e si avviano o si arre­
stano delle funzioni. 

Sfogliare gli elenchi e passare da un titolo all'altro 

Selezionare una funzione, un'impostazione o un tito­
lo dell'infotainment mediante il touchscreen o tra­
mite la manopola del menu. 

Spostamento di oggetti 

Si possono spostare gli oggetti sullo schermo per re­
golare le impostazioni, come ad esempio i cursori, 
oppure riposizionare i settori di un menu. 

A seconda dell'equipaggiamento si possono perso­
nalizzare menu e schermate. 

Aumentare e ridurre le dimensioni di immagini 
e mappe sul touchscreen 

Consiglio: usare l'indice e i/ pollice. 

- Toccare la mappa contemporaneamente con due 
dita senza staccarle dallo schermo. 

- Per ingrandire la visuale, allontanare lentamente 
le dita l'una dall'altra . 

- Per rimpicciolire la visuale, avvicinare lentamente 
le dita l'una all'altra. 

CO Si osservi & e (D a pag. 124. 

Modifica delle impostazioni 

Il significato dei seguenti simboli è valido per tutte 
le impostazioni del sistema e del suono. 

Quando si chiude un menu le modifiche vengono ac­
quisite automaticamente. 

~ 
@ 

□ 
o 
V 
V 

+ 

< 
> 
rn 

l'impostazione è selezionata e attivata o ac­
cesa. 

L'impostazione è selezionata e attivata o ac­
cesa. 

l'impostazione non è selezionata o disattiva 
o spenta. 

L'impostazione non è selezionata o disattiva 
o spenta. 

Apertura di un elenco a tendina. 

Apertura di un elenco a tendina. 

Aumento del valore di impostazione. 

Diminuzione del valore di impostazione. 

Indietro gradualmente. 

Avanti gradualmente. 

Modifica continua del valore di impostazione 
tramite cursore. 

Apertura delle impostazioni del suono 

- Toccare (MENU) ► (Suono). 

OPPURE toccare !SETUP) ► (Suono). 

OPPURE premere {SOUND). 

OPPURE premere@. 

OPPURE premere (SETUP) o [MENU). Toccare il tasto 
di funzione relativo alle impostazioni che si desi­
dera effettuare, ad esempio Radio. 

Le impostazioni del suono possono disporre delle se­
guenti possibilità di regolazione: 

- Balance. 

- Alti, medi, bassi. 

- Volume. 

- Equalizzatore. 

- Sound system. 

<l Visualizzazione delle impostazioni di sistema 

-Toccare(MENU] ► !Setup). 



OPPURE premere (sETUPj. 

OPPURE (SETUPj ► (Setupj. 

Le impostazioni di sistema possono disporre delle 
seguenti funzioni, informazioni e possibilità di rego­
lazione: 

- Schermo. 

- Data e ora. 

- Bluetooth 

- Rimozione sicura del supporto elettronico. 

- Lingua. 

- Altre lingue per la tastiera. 

- Unità di misura. 

- Sistema di comando vocale. 

-Wi-Fi. 

- Connessione dati, trasmissione dati. 

- Car-Net (Servizi Online). 

- Gestione dei dispositivi mobili. 

- 'Ripristino delle impostazioni di fabbrica. 

- Informazioni di sistema. 

- Copyright. 

- Assistente di configurazione. 

Adattamento automatico del volume alla velocità 
del veicolo 

La funzione GALA fa aumentare automaticamente il 
volume quando aumenta la velocità del veicolo. 

L'aumento del volume si può impostare su diversi li­
velli. 

Se il valore impostato è basso, l'aumento del volume 
che si verifica a seguito dell'aumento della velocità 
del veicolo sarà di scarsa entità . Se il valore è alto, 
l'aumento del volume sarà invece più consistente. Al 
livello o, la funzione GALA è disattivata , 

Adattamento del volume delle sorgenti audio ester­
ne 

Quando è necessario alzare il volume di ascolto di 
una sorgente audio esterna, bisogna prima abbassa­
re il volume del sistema infotainment. 

- Qualora il volume della sorgente audio esterna 
connessa all'impianto fosse troppo basso, aumen­
tare il volume di uscita della sorgente audio ester­
na. Se ciò non fosse sufficiente, selezionare per il 
volume di ingresso l'opzione Medio o Alto. 

- Qualora il volume della sorgente audio esterna 
connessa all'impianto fosse troppo alto o il suono 
distorto, abbassare il volume di uscita della sor­
gente audio esterna. Se ciò non fosse sufficiente, 
selezionare per il volume di ingresso l'opzione Me­
dio o Basso. <l 
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✓ Spegnere l'infotainment. 

✓ Usare un panno morbido e pulito, inumidito con 
acqua. Altrimenti adoperare apposite salvietti ­
ne, disponibili presso un centro di assistenza 
Volkswagen. 

✓ In presenza di sporco ostinato, bagnare le zone 
da pulire con un po' d'acqua, lasciarle ammorbi­
dire e rimuovere poi delicatamente lo sporco 
con un panno morbido e pulito. Non usare de­
tergenti aggressivi. 

Se si pulisce lo schermo con detergente inadatto o a 
secco, lo si potrebbe danneggiare. 

• Esercitare solo una leggera pressione, 

• Non usare detergenti aggressivi o contenenti sol­
venti perché possono danneggiare l'apparecchio 
e rendere "opaco" lo schermo. <l 

ca Si osservi & e (Da pag. 124. 

Ulteriori informazioni possono essere reperite nel­
l'infotainment, attraverso (SETUPj ► (Sistema) ► Imposta­
zioni ► Versione. 

Marchi e licenze 

Determinati termini nel presente manuale di istru­
zioni sono contrassegnati dai simboli® o ™, che indi­
cano che si tratta di marchi di fabbrica o marchi re­
gistrati. Una loro eventuale assenza non significa co­
munque che i nomi possano essere usati liberamen­
te. 

I nomi di prodotti altrui sono marchi registrati 
o marchi di fabbrica, i cui diritti appartengono al le­
gittimo titolare. 

- HD Radio'" and the HD, HD Radio~, and "Are" lo­
gos are proprietary trademarks of iBiquity Digitai 
Corp. 

- Manufactured under license from Dolby Laborato­
ries. Dolby and the double- D symbol are trade­
marks of Dolby Laboratories. 

- Manufactured under license from Dolby Laborato­
ries. Dolby, Pro Logie and the double-D symbol 
are trademarks of Dolby Laboratories. 
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- Android Auto"' è un marchio certificato della Goo­
gle lnc. 

- Appie CarPlay"' è un marchio certificato della Ap­
pie lnc. 

- Bluetooth® è un marchio registrato della Blue­
tooth SIG, lnc. 

- High-Oe_finition Multimedia lnterface, HDMI e il 
relativo logo sono marchi di fab brica o marchi re­
gistrati di HOMI Licensing LLC. 

- iPod"', iPad"' e iPhone"' sono marchi registrati 
della Appie lnc. 

- Gracenote® è un marchio registrato della Grace­
note lnc. 

- Mirrorlink® e il relativo logo sono marchi certifi­
cati del Car Connectivity Consortium LLC. 

- SO® e SDHC® sono marchi semplici o marchi regi­
strati di SD-3C LLC negli USA e/o in altri paesi . 

- SiriusXM"' è un marchio registrato della SIRIUS 
XM Radio lnc. 

- Windows® è un marchio registrato della Microsoft 
Corporation, Redmond, USA. 

Licenze 

- La tecnologia codificata audio MPEG-4 HE-AAC e i 
relativi brevetti MPEG-4 HE-AAC sono sotto licen­
za della Fraunhofer 11S. 

- Questo prodotto è protetto da determinati diritti 
d'autore e commerciali della Microsoft Corpora­
tion. l'utilizzo o la commercializzazione di tale 
tecnologia al di fuori di questo prodotto sono vie­
tati senza licenza della Microsoft o di una filiale 
Microsoft autorizzata. 

- HD Radio"' Technology manufactured under li­
cense from iBiquity Digitai Corporation. U.S. and 
Foreign Patents. 

Diritti d'autore 

I file audio e video memorizzati sui supporti elettro­
nici sono normalmente soggetti ai diritti d'autore, 
conformemente alle vigenti norme nazionali e inter-

Le modalità di ricezione e le gamme d'onda disponi­
bili dipendono da ll'equipagg iamento e dal paese. In 
alc uni paesi le gamme d'onda posso.no essere modi­
ficate, disattivate o non essere più disponibili . 

Delle informazioni trasmesse sono responsabi­
li le redazioni delle emittenti. 

.,.., Altri dispos itivi elettrici, eventualmente colle-
_. gati nel veicolo, possono disturbare la ricezio-
ne del segnale radio e causare rumori negli altopar­
lanti. 

Nel caso dei veicoli dotati di antenne incorpo­r, rate nel cristallo, non bisogna attaccare sui fi­
nestrini pell icole o adesivi contenenti sostanze me­
talliche , perchè potrebbe ro inficiare la qualità della 
ricezione. <l 

TipÒlo-gie di r!cezi<>ne radiofonica ~ 

A seconda dell'equipaggiamento del veicolo e della 
zona in cui si utilizza il sistema infotainment, sono 
disponibili una o più tipologie di ricezione radiofoni­
ca: 

- AM: ricezione radiofonica mediante modulazione 
di ampiezza (onde medie). 

- FM: ricezione radiofonica mediante modulazione 
di frequenza (onde ultracorte). 

- Radio digitale: i sistemi infotainment dotati di 
una radio digitale sono in grado, a seconda del 
paese, di ricevere quanto segue: 

- DAB, DAB+ e audio 0MB. 

- Radio HD con ulteriori servizi supplementari di-
sponibili. 

- Web radio. <l 

·:simb~li e loro significato · · · · 

nazionali. Rispettare le disposizioni di legge! <l Simboli generici nella modalità Radio 

Modalità radio 

a:n Introduzione . . . 

Nella modalità radio è possibile ricevere diverse 
emittenti radio disponibili su diverse bande di fre­
quenza e memorizzare i propri preferiti sui tasti di 
preselezione per l'accesso rapido . 
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~ Selezione della gamma d'onda. 

< 

> 

Apertura dell'elenco delle emittenti o di quel­
lo dei canali. 

Selezione dell'emittente precedente dell'e­
lenco o l'emittente sul tasto di preselezione 
precedente. 

Selezione dell'emittente successiva dell'elen­
co o l'emittente sul tasto di preselezione suc­
cessivo. 

co::i□ Visualizzazione dei tasti di preselezione. 



)( 

Visualizzazione dei tasti di preselezione. 

Visualizzazione del testo radio. 

Visualizzazione dell'emittente selezionata con 
informazioni aggiuntive. 

Contrassegno di un'emittente radio dell'elen­
co già salvata su un tasto di preselezione. 

Apertura del menu delle impostazioni. 

Indicazione dell'ora. 

Chiusura della finestra e ritorno alla scherma­
ta precedente. 

TP La funzione di monitoraggio dei notiziari sul 
traffico (TP) è attivata ed è quindi possibile 
sintonizzarsi su un'emittente che trasmette 
notiziari sul traffico. 

No TP L'emittente con notiziari sul traffico selezio­
nata non è disponibile. 

AF Off L'ottimizzazione automatica della ricezione 
è spenta. 

RDSOff Il Radio Data System (RDS) è spento. 

Simboli della gamma d'onda FM/DAB 

~ 
Visualizzazione della gamma d'onda per la se­
lezione manuale. Possibile solo se è disattiva­
to l'elenco sintetico delle emittenti. 

Ricezione DAB assente. 

Le funzioni slideshow sono supportate. 

L'emittente DAB supporta lo slideshow. 

'ca_ Slideshow non disponibile per l'emittente 
DAB. 

Simboli della gamma d'onda AM 

o Aggiornamento manuale dell'elenco emitten­
ti. 

Visualizzazione della gamma d'onda per la se­
lezione ma nuale. 

Simboli nella modalità web radio 

Q 

Q 
~ 
TOP 
100 

<i) 

Visualizzazione della selezione dell'emittente. 

Apertura della ricerca full text. 

Visualizzazione delle ultime emittenti web ra­
dio ascoltate. 

Visualizzazione delle 100 emittenti web radio 
più ascoltate. 

Visualizzazione dei podcast web radio dispo­
nibili. 

Visualizzazione delle emittenti web radio del 
paese desiderato. 

Visualizzazione delle emittenti web radio che 
trasmettono i loro programmi nella lingua 
desiderata. 

Visualizzazione delle emittenti web radio i cui 
programmi rispondono al genere desiderato. 

Tasti di funzione e loro significato nella modalità ra­
dio: 

- @o@: avvio della gamma di frequenza FM 
oAM. 

- ~: attivazione della modalità DAB. 

- (Web radio): avvio della modalità web radio. 

- (SCAN~ la funzione di scansione automatica è atti-
va. Per interrompere la funzione di scansione au­
tomatica, toccare il tasto di funzione. 

- (lnfo emittente): visualizzazione contemporanea del 
testo radio e degli slideshow al posto dei tasti di 
preselezione. 

- (Slideshow): gli slideshow appaiono su tutto il di­
splay, ma non vengono supportati da tutte le 
emittenti DAB. 

- ~ : interruzione della funzione. 

- (Disattivazione): disattivazione della funzione. 

Bande di frequenza 

Determinate gamme d'onda non sono presenti in 
tutti i paesi. Inoltre, in alcuni paesi, in cui sono pre­
senti, possono essere impostate, disattivate o non 
essere più offerte. 

~ Avvia la modalità radio nella gamma d'onda 
AM. 

@ Avvia la modalità radio nella gamma d'onda 
FM . 

(Webradio) Avvia la modalità web radio. 

Scelta di un altro gruppo di tasti di preselezione 

I tasti di preselezione sono visibili a gruppi di sei. Per 
cambiare gruppo di tasti di preselezione, toccare uno 
dei punti grigi o, se i comandi intuitivi a gesti sono 
attivati, compiere un movimento a strisciare. 

Tasti di preselezione 

Per ascoltare un'emittente memorizzata, toccare il 
tasto di preselezione corrispondente. Per salvare 
un'emittente, si deve tenere premuto uno dei ta-
sti di preselezione, finché non sarà emesso un se­
gnale acustico. Le emittenti già memorizzate vengo­
no sovrascritte. Un'emittente memorizzata può es­
sere ascoltata solo quando il segnale è disponibile 
nel luogo in cui ci si trova. <l 
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Selezione, impostazione e memo- '" 
rizzazione delle emittenti 

Configurazione radio 

- Toccare (MENU)►~- Si attiva la modalità 
Radio. 

OPPURE premere (RADIO). 

Selezione della gamma d'onda 

Prima di scegliere un'emittente occorre prima sele­
zionare una gamma d'onda e un tipo di ricezione. 
A seconda della gamma d'onda selezionata o del tipo 
di ricezione, le emittenti disponibili sono diverse . 

1. Toccare Banda, Sorgente o [RADIO) per aprire l'elenco 
delle gamme di frequenza e dei tipi di ricezione. 

2. Scegliere la gamma di frequenza o il tipo di rice-
zione disponibile. 

Ricerca e selezione dell'emittente 

La ricerca delle emittenti può essere eseguita in di­
versi modi. Le opzioni possibili variano a seconda 
della gamma d'onda e del tipo di ricezione. 

= Selezione per gamma d'onda (AM e FM) 

1. Per visualizzare la gamma d'onda, ruotare la 
manopola di selezione. 

OPPURE toccare=· 

2. Toccare il cursore, spostarlo sulla gamma d'on­
da e rilasciarlo in corrispondenza della frequen­
za desiderata. 

OPPURE: toccare un punto sulla gamma d'onda . 
Il cursore si posizionerà automaticamente sulla 
gamma d'onda corrispondente. 

Viene impostata l'emittente sulla frequenza impo­
stata. 

I§ Selezione dall'elenco emittenti (AM e FM/DAB) 

Nell'elenco emittenti vengono visualizzate le emit­
tenti attualmente ricevute. Nella gamma d'onda AM 
potrebbe essere necessario aggiornare manualmen­
te l'elenco delle emittent i se si è lasciata l'area dopo 
l'ultima apertura all 'elenco. Nella gamma d'onda 
FM/DAB l'elenco delle emittenti si aggiorna automa­
ticamente. 

l . Apertura dell'elenco emittenti. 

2. Per cercare nell'elenco, toccare E) o (8. 
OPPURE ruotare la manopola di selezione. Per 
selezionare l'emittente desiderata, premere la 
manopola di selezione. 

3. Toccare sull'emittente desiderata. 

13Ll inrotai11nient 

Verrà impostata l'emittente selezionata. Per FM/DAB 
viene selezionato automaticamente il miglior tipo di 
ricezione dell'emittente a seconda della disponibili­
tà. 

Nel caso che il segnale dell'emittente DAB seleziona­
ta sia troppo debole e che non sia possibile ritrovare 
la stessa emittente nemmeno nella banda FM, l'au­
dio della radio si disattiva. 

Uso della scansione automatica (SCAN) (AM e FM/ 
DAB) 

Nella modalità SCAN vengono impostate automati­
camente una dopo l'altra le emittenti della gamma 
d'onda e ciascuna viene riprodotta per circa 5 secon­
di. 

- La scansione automatica si avvia toccando SCAN. 

OPPURE premere brevemente la manopola di se­
lezione. 

OPPURE toccare (Setup "<'>) ► (SCAN). 

Viene avviata la modalità SCAN e sul display viene 
visualizzata l'emittente attualmente impostata. 
Sullo schermo appare la scritta (SCAN). 

- Per terminare la scansione automatica, toccare 
SCAN o scegliere un'emittente. 

OPPURE premere il tasto 8 o un altro tasto di 
preselezione. 

OPPURE premere di nuovo la manopola o selezio­
nare manualmente un'emittente mediante i tasti 
di preselezione. 

La modalità SCAN si ferma e l'emittente viene im­
postata. Il tasto di funzione (SCAN) scompare dallo 
schermo. 

Memorizzazione delle emittenti sui tasti di presele­
zione 

A seconda del si stema infotainment, si possono me­
morizzare come preferiti sui tasti di preselezione fi ­
no a 36 emittenti di diverse gamme di frequenza 
e tipi di ricezione. 

1. Impostare l'emittente desiderata. 

2. Accedere ai tasti di preselezione. 

OPPURE per memorizzare l'emittente imposta­
ta, tenere premuto il tasto di preselezione desi­
derato finché non si sente un segnale acustico. 

OPPURE toccare il tasto di preselezione già oc­
cupato e tenerlo premuto per circa 3 secondi. 

Quando si memorizza una nuova emittente su 
un tasto già occupato da un'altra emittente, 
quella nuova sovrascrive la precedente. 

OPPURE aprire l'elenco delle emittenti~. te­
nere premuto il dito sopra l'emittente da memo-



rizzare e poi toccare il tasto di preselezione de­
siderato. Per sfogliare l'elenco, ruotare la mano­
pola di selezione. Per selezionare l'emittente de­
siderata, premere la manopola di selezione. 

L'emittente viene memorizzata sul tasto di presele­
zione selezionato. Dopo il nome dell'emittente com­
pare l'indicazione*· 

All'interno dell'elenco le emittenti già memorizzate 
su un tasto di preselezione sono contrassegnate. (Ad 
esempio FMl-Ml): l'emittente visualizzata è memoriz­
zata al livello di memoria FMl, sul tasto 1. 

AUTOSTORE: memorizzazione automatica delle emit­
tenti sui tasti di preselezione 

Utilizzando la funzione Autostore, sui tasti di prese­
lezione dei livelli di memoria FM le FM 2 o AM le AM 2 

vengono memorizzate le emittenti che hanno il se­
gnale più forte nella zona in cui ci si trova. 

1. Selezione della gamma d'onda desiderata. 

2. Tenere premuto per circa 5 secondi il tasto info­
,, tainment (FM/AM),@l o~ dell'apparecchio 

e poi lasciarlo. 

Durante la memorizzazione, sullo schermo appare un 
messaggio corrispondente. Questa operazione può 
durare alcuni secondi. 

Se non viene trovata nessuna emittente, sullo scher-
mo appare un'indicazione corrispondente. <l 

TP (notiziari sul traffico) 

La funzione TP controlla i messaggi di una determi­
n-ata emittente che trasmette notiziari sul traffico 
e li riproduce automaticamente in modalità radio 
o nella riproduzione multimediale in corso. A tale 
scopo occorre ricevere un'emittente che trasmetta 
notiziari sul traffico. 

Alcune emittenti che non trasmettono propri bollet­
tini sulla circolazione supportano comunque la fun­
zione TP, in quanto ricevono i notiziari sul traffico da 
altre emittenti con le quali sono in collegamento 
(EON). 

Nella gamma di frequenza AM e nella modalità Me­
dia la radio si sintonizza automaticamente, in manie­
ra impercettibile per l'utente, su un'emittente che 
trasmette notiziari sul traffico, a condizione ovvia­
mente che ve ne siano di ricevibili. 

Qualora non si ricevessero emittenti che trasmetto­
no notiziari sul traffico, sul display viene visualizzato 
No TP. A questo punto l'apparecchio ricercherà auto­
maticamente delle emittenti che trasmettano noti­
ziari sul traffico. Non appena si riceve un'emittente 

che trasmette notiziari sul traffico, lo stato del di­
splay passa a TP. 

Le emittenti che trasmettono notiziari sul traffico 
non sono disponibili in tutti i paesi. 

Attivazione della funzione TP 

- Nella modalità radio o Media toccare~ o@. 

- Attivare (èì Notiziari sul traffico (TP)l 

Modalità radio digitale (DAB/DAB+) 

Il ricevitore radio DAB supporta gli standard di tra­
smissione DAB, DAB+ e DMB audio, che tuttavia at­
tualmente non sono disponibili in tutti i paesi. 

In Europa la radio digitale viene trasmessa sulle fre­
quenze della banda lii (da 174 MHz a 240 MHz). 

Attivazione della modalità DAB 

- (MENU) ► (RADIO~) ►~-

L'apparecchio si sintonizza automaticamente sull'ul­
tima emittente DAB ascoltata, a condizione che essa 
sia ancora ricevibile. 

Emittenti supplementari DAB 

Alcune emittenti DAB mettono temporaneamente 
o permanentemente a disposizione delle emittenti 
supplementari, ad es. per trasmettere eventi sporti­
vi. 

Quando è disponibile un'emittente supplementare, 
viene visualizzato il segno ► o> nell'elenco delle 
emittenti DAB, accanto al nome dell'emittente. 

- Per selezionare un'emittente supplementare, toc­
care il nome dell'emittente principale nel menu 
principale DAB. 

OPPURE selezionare le emittenti supplementari 
dall'elenco delle emittenti. 

Ottimizzazione automatica della ricezione: passag­
gio da DAB a FM 

Attualmente il servizio DAB non è disponibile ovun­
que. In modalità DAB, quando ci si trova in una zona 
non raggiunta dal segnale DAB, sullo schermo si ve­
de il segno ):.. 

Se l'emittente DAB che si sta ascoltando cessa di es­
sere ricevibile (per esempio perché il servizio DAB 
non è disponibile), il sistema passa automaticamente 
alla banda di frequenza FM e visualizza (FM) dopo il 
nome della stazione. In seguito, se l'emittente DAB 
viene ritrovata, la radio vi si sintonizza automatica­
mente dopo un poco. L'indicazione IFM) scompare 
dallo schermo. 
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Affinché l'ottimizzazione automatica della ricezione 
possa funzionare, è necessario che l'emittente DAB 
e l'emittente FM trasmettano lo stesso codice. 

OPPURE attraverso DAB viene segnalato con quale 
emittente FM coopera l'emittente DAB, e il segnale 
di ricezione dell'emittente FM è sufficientemente 
forte. 

Nel caso che il segnale dell'emittente DAB seleziona­
ta sia troppo debole e che non sia possibile ritrovare 
la stessa emittente nemmeno nella banda FM, l'au­
dio della radio si disattiva. 

Ottimizzazione automatica della ricezione: passag­
gio ad altre emittenti DAB 
Quando non si riceve più il segnale di un'emittente 
DAB, l'infotainment tenterà per prima cosa di impo­
stare un altro ensemble con lo stesso programma. 
A tale scopo si può attivare dal menu delle 
lmpostationi ampllau, l'impostazione 
DAS - Ottimlzzazioncautomatica-DAB. Nel caso in cui non 
sia possibile trovare un 'altra emittente DAB, il siste­
ma tenterà di impostare un'emittente FM analoga, 
purché ricevibile. Se l'opzione [è! Cambio ad un'emittente 
slmile) è attiva, il sistema può passare anche a pro­
grammi con contenuti differenti . Spesso si tratta di 
programmi di emittenti locali vicine. L'emittente 
DAB può segnalare a quale emittente alternativa 
è consentito passare. 

Cambio di schermata nella modalità radio 

- Toccare [Visuale di) e selezionare il servizio supple-
mentare desiderato. 

Si possono visualizzare le informazioni sull'emitten­
te, il testo radio o lo slideshow. 

Alcune emittenti DAB offrono inoltre il servizio "sli­
deshow", basato sulla trasmissione di immagini. Tra­
mite lo slideshow le emittenti radiofoniche possono 
trasmettere informazioni sotto forma di immagini 
digitali al sistema infotainment. 

Quando si cambia emittente può rendersi necessario 
aspettare alcuni istanti prima che lo slideshow del­
l'emittente DAB sulla quale ci si è sintonizzati venga 
caricato. 

Testo della radio (RDS) 

l'RDS (Radio Data System) è un servizio che consen­
te di usufruire di servizi supplementari, come ad 
esempio la visualizzazione dei nomi delle emittenti, 
l'ottimizzazione automatica della ricezione, la visua­
lizzazione di testi trasmessi dalle emittenti ("testo 
della radio") e le funzioni di informazione sul traffico 
(TP). 

In alcune zone l'RDS non è disponibile né è suppor­
tato da tutte le emittenti. 

A seconda del tipo di apparecchio, l'RDS può essere 
disattivato dal menu Impostazioni FM, alla voce Impostazio­
ni ampliate. 

Senza RDS i servizi supplementari non sono possibi­
li. 

Visualizzazione dei testi trasmessi in FM 

1. ~►~-
2. Attivare(@ Testo radio). 

- Disattivare (UTesto radiof per chiudere la visualizza­
zione. 

Visualizzazione dei testi trasmessi in DAB 

1. Selezionare la gamma d'onda DAB. 

2. Premere@ Toccare nuovamente@per disat­
tivare la visualizzazione. 

3. Attivazione della trasmissione di testi radio~ 
Testo radio) o disattivazione (U Testo radio). 

4. Scegliere una delle seguenti opzioni per la vi­
sualizzazione: 

- Elenco in memoria 

- lnfo emittente 

- Testo radio 

- Slideshow 

Modalità Media 

Con il termine "sorgente audio" si intendono solita­
mente i supporti elettronici che contengono, ad 
esempio, brani musicali, audiolibri o altri file audio. 
La riproduzione può avvenire mediante lettori multi­
mediali e prese per il collegamento via cavo o per il 
collegamento wireless al sistema infotainment. 

<l I collegamenti via cavo o wireless disponibili dipen­
dono dal paese e dall'apparecchio. 

• .. · Si declina qualsiasi responsabilità per l'even-
-- tuale danneggiamento o perdita dei dati con-
tenuti su sorgenti audio e supporti elettronici. 

O Delle informazioni trasmesse sono responsabi-
L, li i titolari delle sorgenti audio e dei supporti 
elettronici. 

<l 



Limitazioni e avvertenze relative ai supporti elettro­
nici 

Supporti elettronici sporchi, surriscaldati o danneg­
giati potrebbero non funzionare più correttamente. 
Rispettare le istruzioni del produttore. 

Le differenze qualitative dei supporti elettronici di 
marche diverse possono provocare anomalie in fase 
di riproduzione dei media. 

Se il supporto elettronico non è configurato corret­
tamente, potrebbe non essere leggibile. 

Il tempo di caricamento del supporto elettronico può 
allungarsi in relazione allo spazio di memoria, allo 
stato di utilizzo (copiature e cancellazioni), al sistema 
di file, alla struttura delle cartelle e alla quantità di 
dati memorizzati. 

Le playlist stabiliscono esclusivamente una sequenza 
di ascolto dei brani e fanno riferimento alla posizio­
ne di memorizzazione dei file media all'interno della 
struttura delle cartelle. Nelle playlist non sono me­
morizzati fil e. Per riprodurre una playlist, i file media 
devono essere memorizzati nelle posizioni di memo­
rizzazione nel supporto elettronico, al quale si riferi-
sce la playlist stessa. <l 

'Elementi di equipaggiamEfnto -· 
,è·simb-~-li multim_ediali _.·. .• ,.-
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Per selezionare i brani, le cartelle e le playlist, si può 
anche ruotare la manopola di selezione. Poi, per av­
viare l'ascolto del brano e per aprire la cartella o la 
playlist selezionata, si deve premere sulla manopola. 

Audio, Media, connettività: 

- Riproduzione e gestione dei Media tramite Blue­
tooth. 

- Riproduzione audio nei seguenti formati: 

-AAC. 

- ALAC. 

-AVI. 

- FLAC. 

- MP3. 

- MP4. 

..:..wMA. 

- Playlist comuni a diversi dispositivi. 

- Banca dati Media comune a diverse sorgenti: 

- I dati di tutte le sorgenti Media collegate al si-
stema infotainment vengono memorizzati in 
una banca dati apposita. 

- Ricerca Media. 

Simboli delle sorgenti Media 

.ti 

Selezionare I miei Media o Sorgente come sorgente 
Media. Alla voce I miei Media o Sorgenti si possono 
selezionare i dispositivi USB collegati. 

Selezionare I miei Media o Sorgente come sorgente 
Media. Alla voce I miei Media o Sorgenti si possono 
selezionare i dispositivi USB collegati. 

Scelta del dispositivo collegato tramite Blue­
tooth® come sorgente Media. 

Scelta del dispositivo collegato tramite Blue­
tooth® come sorgente Media. 

Scelta della scheda SD come sorgente Media . 

Scelta di una sorgente audio esterna sulla 
presa AUX-IN. 

Scelta di una sorgente audio esterna sulla 
presa AUX-IN. 

Scelta del lettore CD. 

Scelta del lettore CD. 

Scelta del supporto dati esterno sulla presa 
USB. 

~ Scelta del supporto dati esterno sulla presa 
USB. 

lzl Scelta del disco fisso interno (SSD). 

Collegamento della sorgente audio esterna 
tramite WiFì 

Simboli generici nella modalità Media 

t> 
11 

< 
!+I 

Avvio della riproduzione. 

Pausa. 

Passaggio al titolo precedente. 

Toccare brevemente una volta per saltare al­
l'inizio del brano che si sta ascoltando. 
Toccare in rapida successione due volte per 
saltare all'inizio del brano precedente. Si pas­
sa dal primo all'ultimo brano del supporto che 
sì sta ascoltando. 
Tenendo premuto: arretramento rapido. 

Passaggio al titolo successivo. 

Toccando brevemente una volta si passa al ti­
tolo successivo. Si torna dall'ultimo al primo 
brano del supporto che si sta ascoltando. 
Tenendo premuto: avanzamento rapido. 

Ripetizione del brano che si sta ascoltando. 

Mod,faà Media 137 



Ripetizione di tutti i brani. 

Attivazione della riproduzione in ordine ca­
suale. 
Si applica a tutti i brani che si trovano sullo 
stesso livello di memoria del brano riprodotto 
in quel momen to. Se nel menu Impostazioni Media 
► è attivo (G!! Mix/Repe•t ,cttocort. lnd.11 vengono 
considerate anche le sottocartelle. 

Ricerca all'interno della sorgente Media che si 
sta ascoltando (visualizzazione a elenco). 

Ritorno alla cartella di livello superiore della 
sorgente Media . 

Passaggio a un livello di cartella superiore. 
Nella schermata delle cartelle, mediante il ta­
sto@, è possibile selezionare un'altra sor­
gente audio. 

Chiusura della visualizzazione a elenco. 

Visualizzazione dell'elenco dei preferiti. 

Rice rca di titoli simili nella banca dati musica­
le. 

Apertura del menu de lle impostazion i. 

Simboli delle categorie e dei gruppi di file Media (a 
seconda del paese di commercializzazione e dell'e­
quipaggiamento del veicolo) 

J:l Titolo musicale. 

0 Playlist. 

[l]v Album. 

IJ. Interpreti. 

# Genere . 

@) Podcast. 
I 

r5Jl Audiolibri. 

r5 Video. 

Selezione della sorgente Media e ri­
produzione dei suo_i_ contenu~i 

Cll Si osservi & e (i) a pag. 124. 

Per poter riprodurre dati multimediali occorre aver 
prima collegato una sorgente Media . 

1 :J,R !niolàinmeni 

Per poter utilizzare i servizi di streaming occorre sta­
bilire una connessione a internet. 

- Se si desidera riprodurre i contenuti di una sor­
gente Media esterna, collegarla. 

- Selezionare la sorgente Media collegata di cui si 
desidera riprodurre i contenuti. 

Attivazione della modalità Media 

- Ad apparecchio acceso, pre mere il fasto (MEDIA) 
una volta . 

OPPURE toccare il tasto touch-sensor (MENU) e se ­
lezionare MEDIA®. 

Si attiva la modalità Media . Se l'ultima sorgente Me­
dia ascoltata è ancora disponibile, la riproduzione di 
tale sorgente riprende automaticamente. 

Selezione della sorgente Media 

- Nel menu principale MEDIA, toccare MEDIA®, I miei 
Media o Sorgenti, per visualizzare il menu di selezione 
o per visualizzare una dopo l'altra le sorgenti Me­
dia disponibili. 

Sullo schermo vengono visualizzate le sorgenti 
Media se lezionablll. In certi frangenti, pe r esem­
pio mentre l'I mpianto sta acquisendo i dati da una 
sorgente Media, non è posslbile selezionare a lcu­
na sorgente Media. 

OPPURE toccare il tasto di funzione 0) e selezio­
nare la sorgente media desidera ta. Quando una 
so rgente Media è collegata e seleziona ta, il tasto 
di fu nzione è rappresenta to con Il s imbolo corri­
spondente. 

Il nome della sorgente media in uso viene visualizza­
to sullo schermo. In certi frangenti, per esempio 
mentre l'impianto sta acquisendo i dati da una sor­
gente Media, non è possibile selezionare alcuna sor­
gente Media. 

Nella fi nestra pop up 1 comand i che corrispondono 
a ll e sorgenti Media non selezionabili non sono attivi 
(grig i). L'assenza dì sorgenti Media selezionabi li vie ­
ne Indicata nel menu principale. 

Quando si seleziona di nuovo una sor_g ente Media già 
<I altjvata in precedenza, la riproduzione comincia dal 

punto in cui era stata interrotta l'ultima volta. 

Selezione dei brani dall'elenco 

l. Nel menu principale (MEDIA) toccare il tasto di 
funzione§ o§. 

OPPURE premere~-

OPPURE ruotare la manopola dei menu. 

2. Fare scorrere l'elenco dei titoli e toccare il titolo 
desiderato. 



OPPURE premere brevemente la manopola di 
selezione. 

Quando sono disponibili informazioni sul titolo, al 
posto della scritta Titolo+ n' si vedono il numero, il ti­
tolo del brano (CD audio) e il nome del file (MP3). La 
sorgente potrebbe non supportare la visualizzazione 
dell'elenco dei titoli. 

J=S Ricerca nella struttura delle cartelle (se presente) 

Tutti i dati Media di dispositivi USB vengono filtrati 
per categorie (ad es. album, interprete, titolo). Alla 
voce I miei Media o Sorgenti si visualizza sempre questa 
schermata per categorie. La classica struttura delle 
cartelle dei singoli dispositivi USB si trova anche alla 
voce I miei Media o Sorgenti. 

1. Visualizzazione della struttura delle cartelle. 

Viene visualizzata la struttura delle cartelle della 
sorgente Media selezionata. Se è selezionato I 
miei Media o Sorgenti, si visualizzano innanzitutto le 
categorie (musica, video, playlist) e le sorgenti 
Media collegate. 

2. Ricercare il titolo desiderato nella struttura delle 
cartelle. 

OPPURE toccare Q per avviare la ricerca full 
text. Sullo schermo appare la riga di digitazione. 

3. Inserire il nome del titolo desiderato. L'elenco 
dei titoli trovati si aggiorna automaticamente 
durante la digitazione. 

4. Toccare il titolo desiderato. 

Se all'avvio della riproduzione la selezione si tro­
va in una cartella di una sorgente Media, i file 
presenti in quella cartella verranno aggiunti alla 
riproduzione. 

Quando una playlist è in riproduzione, tutti i ti­
toli disponibili al suo interno vengono aggiunti 
alla riproduzione. 

5. Chiudere la selezione con@. 

Chiusura dell'elenco delle cartelle e dei brani 

- Toccare di nuovo!~-

OPPURE premere il tasto~­

OPPURE toccare@. 

OPPURE premere il tasto (MEDIAJ. 

O Se non si esegue nessuna funzione per più di 
TI. un minuto, l'elenco dei titoli si chiude automa-
ticamente. 

Scorrimento dei brani uno ad uno 

L'elenco dei titoli della sorgente Media, che si sta 
ascoltando, può essere fatto scorrere. 

- Premere il tasto@ o (a. 

OPPURE, per selezionare la sorgente Media desi­
derata, toccare brevemente il tasto di funzione 
posto accanto alla scritta corrispondente. 

I tasti direzionali non consentono di passare alla ri­
produzione da una playlist. La riproduzione da una 
playlist deve essere attivata manualmente tramite il 
menu per la selezione dei titoli. <I 
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Alcune funzioni ed impostazioni sono modificabili 
solamente a veicolo fermo e/o non sono supportate 
da tutti gli apparecchi. L'uso tramite app è attual­
mente possibile solo in alcuni paesi. 

Requisiti: 

✓ Il dispositivo mobile è collegato all'infotainment 
mediante Bluetooth". 

✓ Sul proprio dispositivo mobile è installata l'app 
Volkswagen per collegare il dispositivo all'info­
tainment. 

Avvio dei comandi dell'app 

- Avviare l'app Volkswagen nel dispositivo mobile. 

- Avvio dei comandi tramite app nell'infotainment: 
(MENUJ o (SETUPJ ► (Comandi dell'appl. 

I comandi si danno attraverso il dispositivo mobile 
collegato. 

A AWERTENZA 
Le distrazioni sono spesso causa di incidenti e le­
sioni fisiche. 

• Non si devono mai effettuare impostazioni 
o eseguire funzioni quando il veicolo è in movi­
mento. 

Fig. 93 Menu principale Connessione app 

(D Visualizzazione della navigazione attraverso il 
dispositivo mobile con istruzioni vocali del navi­
gatore tramite la radio. 



@ Visualizzazione del ThinkBlue Trainer. 

@ Indicazione dei dati di marcia. 

@ Indicazione del contagiri ecc. 

® Avvio della ricerca nell'app. 

0 Chiusura del collegamento con l'app Volkswa­
gen. 

--- ------ ---- - --
Per cambiare la sorgente audio è necessario scolle­
garsi dall'app. La riproduzione attraverso il dispositi­
vo mobile viene quindi conclusa. 

Una volta che il collegamento del dispositivo mobile 
è riuscito, si hanno a disposizione le seguenti opzio­
ni: 

Dispositivo mobile in modalità radio: 

- Per poter usare la funzione Radio nell'app Volk­
swagen, premere (RADIO). 

Dispositivo mobile in modalità Media: 

- Per poter usare la funzione Media nell'app Volk-
swagen, premere (MEDIA). 

Le sorgenti Media riprodotte dal dispositivo mobile 
collegato vengono fatte ascoltare attraverso gli alto­
parlanti del veicolo. È possibile cambiare a piacimen­
to la sorgente Media sul dispositivo mobile. 

Indicazioni e messaggi relativi alla navigazione 

- Per avviare la navigazione nell'app Volkswagen, 
toccare (B. 

Le indicazioni acustiche per la navigazione vengono 
emesse attraverso gli altoparlanti del veicolo. I co­
mandi si danno attraverso il dispositivo mobile colle­
gato. 

Le telefonate 

- Per poter usare la funzione telefono nell'app Volk-
swagen, premere (PHONE). 

I comandi si danno attraverso il dispositivo mobile 
collegato. 

Regolazione del volume 

L'audio dei supporti Media, delle istruzioni del navi­
gatore e delle telefonate, che normalmente vengono 
emesse dal dispositivo mobile collegato, viene ripro­
dotto dagli altoparlanti del veicolo. 

- Il volume è modificabile per mezzo della manopo-
la. 

Inoltre è possibile regolare il volume delle istruzioni 
vocali del navigatore nel menu Impostazioni del suono. 

Quando si disattiva l'audio del sistema infotainment 
(simbolo il-), si ferma anche la riproduzione della 
sorgente Media del dispositivo mobile collegato. 

i :ifota i 11 !ì7ent 

A AVVERTENZA 
Le indicazioni vocali e visuali del navigatore posso­
no distogliere l'attenzione del conducente dalla 
guida. 

• I segnali stradali, gli impianti segnaletici, le nor­
me del codice della strada e la situazione della 
viabilità locale hanno sempre la priorità rispetto 
alle indicazioni vocali e visive del navigatore. 

• Adeguare la velocità e lo stile di guida alle con­
dizioni di visibilità, meteorologiche, della car­
reggiata e del traffico. 

• Eventi particolari possono prolungare notevol­
mente il tempo e il percorso verso la destinazio­
ne, inizialmente previsti, o impedire tempora­
neamente la navigazione fino alla meta, per 
esempio per il blocco completo di una strada. <I 

Interfaccia per il telefono 

Tramite l'interfaccia per il telefono è possibile colle­
gare il proprio dispositivo mobile, purché dotato di 
funzione di telefono, al sistema infotainment e uti­
lizzare le funzioni del telefono mediante l'infotain­
ment stesso. L'audio viene riprodotto attraverso gli 
altoparlanti del veicolo. 

Le funzioni descritte possono essere aperte sullo 
schermo del sistema infotainment, se a quest'ultimo 
è stato accoppiato un dispositivo mobile e se questo 
è connesso. Le funzioni disponibili dipendono dal di­
spositivo mobile utilizzato. 

Al sistema infotainment è possibile collegare diversi 
dispositivi mobili contemporaneamente, dei quali, 
tuttavia, solo uno è sempre attivo e può essere uti­
lizzato per effettuare delle chiamate. Il secondo ed 
eventuali altri dispositivi collegati possono essere 
utilizzati per rispondere alle chiamate mediante il si­
stema infotainment e per la riproduzione dei media. 

Le funzioni dell'interfaccia per il telefono non sono 
disponibili quando a tale interfaccia non è accoppia­
to e connesso nessun dispositivo mobile. 

L'audio delle telefonate può risultare disturbato alle 
alte velocità, in presenza di condizioni atmosferiche 
e della strada avverse, di un'elevata rumorosità di 
fondo (anche all'esterno del veicolo) o di un segnale 
di rete di bassa qualità. 

L'interfaccia per il telefono può comprendere un 
compensatore in grado di compensare i disturbi nel­
la ricezione del segnale di telefonia mobile e allo 
stesso tempo di migliorare le prestazioni del disposi­
tivo mobile sia in fase di invio che di ricezione. 



Prima del primo utilizzo 

✓ 

✓ 

✓ 

Osservare le avvertenze di sicurezza fondamen -
tali ➔ pag. 124. 

Controllare che il dispositivo mobile sia compa­
tibile e disponga della fu nzione Blu.etooth®. 

Attivare la funzione Bluetooth® sul dispositivo 
mobile e renderlo "visibile". 

✓ Accoppiare e connettere il dispositivo mobile 
con il sistema infotainment. 

/j. Genera lmente è necessa rio effettuare l'accop-
- piamente di un dispositivo (ad esempio un di-

spositivo mobile) solo una volta . Il collegamento de l 
dl sposltlva al siste ma infotainment tramite Blue­
tooth o Wi-Fi può essere ripetuto in qualunque mo­
mento senza dover accoppiare nuovamente il dispo­
sitivo. 

,, Uti lizzare esclusivamente apparecchi compati-
bill con Bluetooth 111 • Eventual mente, per lnfor­

ma.~io ni sui prodotti compatibili con Bluetooth®, ri­
volgersi ad un centro di assistenza della rete Volk­
swagen o effettuare una ricerca in internet. 

Quasi tutti gli appa recchi e lettronici dispongo-
a:.., no di una schermatura contro i segnali HF (alta 
frequenza ). in casi rari, tuttavia, gli apparecchi elet­
tronici non possono essere schermati dai segnali HF 
dell'interfaccia telefono. Ciò può causare anomalie. 

Osservare le norme di legge nazionali sull'uti­
lizzo di headset. 

e·quipaggiamento é. simboli dell'in- -
terfaccia per _il telefono · -- . 

Simboli nel menu principale 

Alcuni simboli e alcune funzioni sono disponibili solo 
quando è attiva una telefonata. 

In questo capitolo sono spiegati i significati dei sim­
boli e dei tasti di funzione. 

Contatti. 

Elenco chiamate in entrata e in uscita. 

Selezione del numero di telefono. 

Creazione di un collegamento telefonico tra­
mite comando vocale. 

Apertura dei preferiti. 

Segnala che è attivo il collegamento Blue­
tooth® con un dispositivo mobile. 

... ,i,-
Intensità del segnale captato. 

Livello di carica del dispositivo mobile. Que­
sto simbolo a ppare solo quando il d ispositivo 
mo bile è co llegato attraverso Bluetooth® con 
Hands-Free-Profile (HFP). 

Impostazioni dell'interfaccia per il telefono. 

Simboli per le telefonate 

I simboli possono variare, a seconda dell'infotoin­
ment. 
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Iniziare una chiamata o spostarla in primo 
piano. 

Concludere o rifiutare una chiamata. 

Apertura dell'elenco dei contatti. 

Apertura della schermata dei dettagli di un 
contatto. 

Per far pronunciare il nome del contatto dal 
comando vocale. 

Invio di un SMS a un contatto. 

Selezione del numero di telefono. 

Disattivazione o attivazione audio del vivavo­
ce . 

Disattivazione o attivazione audio del vivavo­
ce. 

Esecuzione della chiamata mediante l'inter­
faccia per ii telefono. 

~ Disattivazione o attivazione della suoneria. ..... 

SOS 

so'? 

~ 

• 
l 

Disattivazione o attivazione della suoneria. 

Mettere in attesa una telefonata . 

Mettere in attesa una telefonata . 

Riprendere una telefonata. 

Iniziare una conferenza . 

Avvio della navigazione verso l'indirizzo di un 
contatto, purché sia stato salvato l'indirizzo 
completo del contatto in questione. 

Invio di una chiamata di emergenza. 

Invio di una chiamata di emergenza. 

Ricevere aiuto in caso di panne. 

Accesso a una serie di informazioni sulla mar­
ca Volkswagen, sulla viabilità e su tutto quan-
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to può risultare utile per viaggiare in comodi­
tà e sicurezza. 

Accesso a una serie di informazioni sulla mar­
ca Volkswagen, sulla viabilità e su tutto quan­
to può risultare utile per viaggiare in comodi­
tà e sicurezza. 

Segreteria telefonica. 

Segreteria telefonica. 

Simboli dell'elenco chiamate 

Per aprire l'elenco chiamate, toccare~­

Chiamata in entrata. 

~ 
d 
63 
~~ 
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Chiamata in uscita. 

Ch iamata persa. 

Inserimento del numero nel menu fnserimen-
to numero telefonico . 

Numero di telefono (lavoro). 

Numero di telefono (privato). 

Numero di cellulare (lavoro). 

Numero di cellulare (privato). 

Fax (privato). 

n Fax. 
(11[) 

Spegnere il dispositivo mobile e l'interfaccia per il 
telefono nei luoghi soggetti al rischio di esplosioni! 
Tali luoghi non sono sempre contrassegnati con 
chiarezza. Riportiamo qui alcuni esempi: 

- Zone in cui si trovano tubi e serbatoi contenenti 
sostanze chimiche. 

- Sottocoperta delle navi e dei traghetti. 

- Are·e in cui si trovano veicoli con motore alimen-
tato a GPL (propano, butano ecc.). 

- Luoghi in cui l'aria contiene sostanze chimiche 
o particelle di vario genere: polvere, farina, polveri 
metalliche ecc.). 

- Ogni altro luogo in cui è d'obbligo spegnere il mo­
tore o il telefono. 

A AVVERTENZA 
Spegnere l'apparecchio collegato alla rete cellulare 
nei luoghi soggetti al rischio di esplosioni! 

Nei luoghi, per i quali vigono norme particolari e in 
cui l'uso di dispositivi mobili è vietato, il dispositivo 
mobile utilizzato va tenuto sempre spento. Le radia­
zioni emesse da I dispositivo mobile acceso possono 
interferire con apparecchiature mediche e tecnica­
mente sensibili, danneggiandole o causando anoma-
lie nel loro funzionamento . <J 

iAccò'ppia~ento dl dispositivi 'Blue~ .. 
,i;otJi};:•-'. _ . -.. _ . ~-- - . _ -· _ · -··-·=~ 
La tecnologia Bluetooth

0 
viene impiegata per colle­

gare il dispositivo mobile all'interfaccia telefono del 
veicolo. Per poter adoperare la prima volta un dispo­
sitivo mobile con l'interfaccia per il telefono, lo si 
deve prima accoppiare. 

Per poter comandare dei dispositivi mobili tramite 
l'infotainment, prima del primo utilizzo è necessario 
accoppiare il dispositivo in questione con l'infotain­
ment. 

Il processo di accoppiamento richiede alcuni minuti. 
La procedura di "accoppiamento" può essere esegui­
ta esclusivamente a veicolo fermo. 

<l Requisiti 

✓ Accendere il quadro. 

✓ Accendere il dispositivo mobile. 

✓ Scollegare l'eventuale headset dall'apparecchio 
collegato alla rete cellulare. 

✓ Attivare la funzione Bluetooth
0 

sul dispositivo 
mobile e sull'apparecchio o attivarne la visibilità. 

✓ Terminare le telefonate in corso e chiudere 
i collegamenti Bluetooth

0 
che si dovessero 

eventualmente attivare automaticamente. 

✓ Disattivare il blocco automatico della tastiera 
e il salvaschermo. 

Nel corso del processo di accoppiamento è ne­
cessario utilizzare la tastiera del dispositivo 

mobile. 
Seguire le istruzioni per l'uso del dispositivo mobile. 

Tecnologia Bluetooth• 

Alcuni dispositivi mobili vengono riconosciuti e col­
legati automaticamente al sistema non appena si ac­
cende il quadro, purché in precedenza siano stati già 



collegati al sistema. Perché ciò avvenga, il dispositi­
vo stesso e la sua funzione Bluetooth • devono esse­
re accesi e non devono esserci altre connessioni 
Bluetooth" attive con altri apparecchi. In alcuni casi 
è necessario immettere altri dati sul dispositivo mo­
bile. 

La connessione radio Bluetooth
0 

è gratuita. 

Profili Bluetooth • 

Quando un dispositivo mobile è connesso al sistema 
di gestione della telefonia, lo scambio di dati può av­
venire mediante uno dei seguenti profili Bluetooth

0
• 

Profilo Bluetooth0
: spiegazione 

HFP 

A2DP 

AVRCP 

Hands-Free-Profile 
Connettendo un dispositivo mobile con il 
sistema di gestione della telefonia me­
diante il profilo HFP, si può utilizzare il te­
lefono mediante l'impianto vivavoce del 
veicolo senza l'ausilio di cavi. 
Advanced Audio Distribution Profile 
Profilo per la trasmissio ne de i segnali au­
dio in qualità stereo (rip roduzione di brani 
musicali). 
Audio Video Remote Contrai Profile 
Profilo per visualizzare informazioni sui ti­
toli e gestire la riproduzione sul dispositi­
vo mobile. 

Se il dispositivo mobile viene connesso con il profilo 
"Advanced Audio Distribution Profile" (A2DP), si col­
lega automaticamente anche l'"Audio Video Remote 
C_ontrol Profile" (AVRCP). 

Collegamento attivo e passivo 

Per poter utilizzare le funzioni dell'interfaccia per il 
telefono, all'infotainment deve essere collegato al­
meno un dispositivo mobile. Qualora ci fossero più 
dispositivi mobili collegati all'infotainment, è possi ­
bile passare da collegamento attivo a collegamento 
passivo e viceversa. Per poter usare l'interfaccia per 
il telefono con il dispositivo mobile desiderato, sta­
bilire il collegamento attivo con l'infotainment. 

Differenza fra i tipi di collegamento 

Attivo Il dispositivo mobile è accoppiato e collega­
to. Le funzioni dell'interfaccia per il telefono 
vengono eseguite con i dati di questo dispo­
sitivo mobile. 

Passivo Il dispositivo mobile è accoppiato e collega­
to. È possibile solo accettare le chiamate in 
arrivo tramite l'interfaccia per il telefono. Non 
sono disponibili altre funzioni. 

I dispositivi mobili accoppiati sono memorizzati nel 
sistema infotainment anche quando non sono colle­
gati. 

Collegamento del dispositivo mobile 

Presupposto: il dispositivo mobile è accoppiato con 
l'infotainment. 

1. Attivare la funzione Bluetooth • sul dispositivo 
mobile. 

Creazione di un collegamento attivo 

Presupposto: all'infotainment sono collegati con­
temporaneamente più dispositivi mobili. 

1. Toccare@. 

OPPURE toccare il nome del dispositivo mobile 
attivo. 

2. Scegliere il dispositivo mobile desiderato. Gli al­
tri dispositivi mobili si trovano automaticamen­
te in modalità di collegamento passivo. 

Profili utenti 

Per ciascun dispositivo mobile accoppiato sarà auto­
maticamente creato un profilo utente individuale. 
Nel profilo utente vengono memorizzati i dati del di­
spositivo mobile, quali ad esempio i dati dei contatti 
o le impostazioni. 

A collegamento attivo, i dati della rubrica telefonica 
del dispositivo mobile possono essere aggiornati 
manualmente mediante il menu Impostazioni profilo utente 
qualora siano stati fatti dei cambiamenti. Alla suc­
cessiva connessione del dispositivo mobile la rubrica 
telefonica si aggiorna automaticamente e i dati e le 
impostazioni saranno di nuovo disponibili. 

Cancellazione del profilo utente 

1. Aprire le impostazioni del menu principale del 
telefono. 

I profili utente s i trovano in Dispositivi mobili 
o (Seleziona tel•fono cell ularej. 

2. Scegliere il profilo utente e toccare \ID per can-
cellarlo. <l 

~CC(?ppiamento, collegam·ento 
e gestione 

Per poter usare l'interfaccia per il telefono, è neces­
sario accoppiarla un'unica volta con il dispositivo 
mobile, di modo che possano fare reciproca cono­
scenza. Con questa operazione viene creato all'inter­
no dell'interfaccia per il telefono un profilo utente, al 
quale si associa in modo univoco il dispositivo mobi­
le utilizzato. 



All'infotainment possono essere accoppiati più di­
spositivi mobili, ma se ne può connettere solo uno 
alla volta. 

Quando si accende l'infotainment, il sistema tenta 
automaticamente di stabilire un collegamento con 
gli ultimi dispositivi mobili connessi. Qualora non sia 
possibile stabilire un collegamento con tali dispositi­
vi, l'interfaccia per il telefono cerca di stabilire un 
collegamento con il dispositivo successivo nell'elen­
co di quelli accoppiati con il sistema. 

Il raggio d'azione massimo di una connessione Blue­
tooth• è di circa dieci metri (undici iarde). Se tale di­
stanza viene superata, la connessione Bluetooth" at­
tiva si interrompe. Il collegamento si ristabilisce au­
tomaticamente non appena il dispositivo mobile tor­
na a trovarsi nella zona di ricezione del segnale Blue­
tooth 0. 

Il processo di accoppiamento richiede alcuni minuti. 
La procedura di "accoppiamento" può essere esegui­
ta esclusivamente a veicolo fermo. 

Per ulteriori informazioni sull'accoppiamento 
'.'..:, e il collegamento di dispositivi mobili, rivol-
gersi ad un centro di assistenza Volkswagen. 

Per motivi di sicurezza, una volta che l'accop­
piamento è stato eseguito, disattivare la visi­

bilità del dispositivo mobile. 

r Per la ricerca dell'apparecchio scegliere un 
luogo con una scarsa presenza di dispositivi 

mobili . 

Avvio dell'accoppiamento tramite il dispositivo mo­
bile: 

1. Aprire sul dispositivo mobile il menu dei disposi­
tivi Bluetooth" disponibili. 

2. Scegliere il nome dell'infotainment. 

3. Confermare eventuali messaggi sul dispositivo 
mobile. 

OPPURE toccare infotainment. 

4. Toccare il menu (TELEFONO 4"') del sistema info­
tainment. 

5. A questo punto si stabilisce il collegamento tra il 
sistema infotainment e il dispositivo mobile. Per 
portare a termine il collegamento dei due appa­
recchi, può rendersi necessario inserire altri dati 
sia sul dispositivo mobile che nell'infotainment. 

Facoltativo: confermare sul dispositivo mobile il 
messaggio per la trasmissione dei dati. 

Una volta che l'accoppiamento sia andato a buon fi­
ne, i dati del dispositivo mobile vengono memorizza­
ti nel profilo utente. 

J 4L1 in{oicilnrnent 

C Nel caso di determinati dispositivi mobili, per 
:il l'accoppiamento si visualizza un PIN sullo 
schermo del dispositivo. Inserire tale PIN nell'info­
tainment per completare l'accoppiamento. 

Avvio dell'accoppiamento tramite il sistema info­
tainment: 

1. [MENU) ► (TELEFONO rl. 
OPPURE premere~-

2. Toccare (Cerca telefono cellulare). 

OPPURE (Setup "0) ► (Seleziona telefono cellulare). 

3. Toccare il tasto di funzione (O Ricerca telefonoL 

Terminata la ricerca, sullo schermo appaiono 
i nomi dei dispositivi mobili trovati. 

4. Selezionare il dispositivo mobile che si desidera 
accoppiare al sistema, scegliendolo dall'elenco 
dei dispositivi trovati. 

A questo punto si stabilisce il collegamento tra il si­
stema infotainment e il dispositivo mobile. Per por­
tare a termine il collegamel'lto dei due apparecchi, 
può rendersi necessario inserire altri dati sia sul di­
spositivo mobile che nell'infotainment. 

- Eventualmente confermare l'accoppiamento sul 
dispositivo mobile. 

A seconda del dispositivo mobile: 

- Attraverso il dispositivo mobile digitare il PIN vi­
sualizzato sullo schermo dell'infotainment e con­
fermare. 

OPPURE confrontare il PIN visibile sullo schermo 
dell'infotainment con quello visualizzato sul di­
splay del dispositivo mobile. Se il codice coincide, 
occorre confermarlo su entrambi i dispositivi. 

Una volta concluso l'accoppiamento con esito positi­
vo, viene visualizzato il menu principale TELEFONO 
e vengono caricati automaticamente la rubrica, me­
morizzata nel dispositivo mobile, e il registro delle 
chiamate. Eventualmente confermare sull'apparec­
chio. 

La durata del caricamento dipende dalla quantità dei 
dati presenti nella memoria del dispositivo collegato 
alla rete mobile. Una volta concluso il caricamento, 
i dati sono a disposizione nel sistema infotainment. <l 

Rubrica telefonica 

Selezione dei contatti 

Quando si accoppia un dispositivo mobile per la pri­
ma volta con il sistema infotainment, la rubrica viene 
memorizzata nell'infotainment. Terminata la proce­
dura di primo accoppiamento, possono trascorrere 



alcuni minuti prima che i dati della rubrica del dispo­
sitivo mobile siano disponibili. Eventualmente si do­
vrà autoriuare la trasmissione confermando sul di­
spositivo mobile. 

A seconda del tipo di apparecchio, possono essere 
caricati solo i contatti contenuti nella memoria del 
telefono. 

Ad ogni nuovo collegamento, la rubrica telefonica si 
aggiorna. Durante l'aggiornamento, si può ancora 
utilizzare la rubrica precedentemente memorizzata. 

I contatti si possono aprire anche nel corso di una 
telefonata. 

Se al contatto è associata un'immagine, è possibile 
visualizzarla nell'elenco, accanto al nome corrispon­
dente. 

Per avviare una chiamata, selezionare un numero di 
telefono o un contatto. Per selezionare il numero di 
telefono sono disponibili diverse funzioni. 

Ap_ertura e consultazione della rubrica 

1. Per aprire la rubrica, premere~ o l'iil. 

2. Per spostarsi in alto in basso nella rubrica, ruo­
tare la manopola di selezione. Durante questa 
operazione c'è sempre una voce evidenziata. 

OPPURE Cercare nelle varie voci per mezzo dei 
tasti@) e (B oppure tramite i tasti di funzione 

~e~. 

OPPURE Muovere contemporaneamente due di­
ta sullo schermo verso l'alto o verso il basso. 
Una finestra mostra la lettera selezionata in quel 
momento. 

3. Per selezionare una voce della rubrica, premere 
brevemente la manopola di selezione. 

Se la voce della rubrica contiene solo un numero te­
lefonico, viene effettuata subito la chiamata 

Se la voce selezionata contiene due o più numeri di 
telefono, si apre un menu contenente tutti i numeri 
telefonici. Per avviare la chiamata, scegliere il nume­
ro telefonico desiderato. 

Selezione di un contatto tramite la finestra di ricer­
ca 

1. Per aprire la finestra di ricerca, toccare su (Cerca). 

2. Inserire nella finestra di ricerca il nome da cer­
care. Ogni volta che si inserisce un carattere, nel 
campo di immissione appare un contatto. 

3. A destra accanto al campo di digitazione viene 
visualizzato il numero di risultati della ricerca ef­
fettuata. Per passare alla visualizzazione a elen­
co, toccare il tasto di funzione. 

4. Per far partire la chiamata, fare scorrere l'elenco 
e toccare il contatto desiderato. 

Uscita da un sottomenu o dalla rubrica telefonica 

- Premere@ 

OPPURE Premere brevemente il tasto [PHONE). 

L'indicazione torna sempre indietro di un livello, da 
un sottomenu alla rubrica, e dalla rubrica al menu 
principale TELEFONO. <l 

-Preferiti (tasti di selezione rapida) 

A un tasto di selezione rapida può essere assegnato 
un Preferito dalla rubrica telefonica . Se alla voce del­
la rubrica è assegnata un'immagine, questa viene vi­
sualizzata sul tasto di selezione rapida. 

Tutti i preferiti devono essere memorizzati manual­
mente, dopodiché risultano abbinati a un profilo 
utente. 

Schermata dei preferiti 

- Per passare alla visualizzazione dei preferiti, toc­
care§ 

Per selezionare un contatto della rubrica come 
preferito, toccare un preferito libero. Selezionan­
do una voce occupata dell'elenco sì accede alla 
schermata di selezione del numero. 

Abbinamento di un preferito a un tasto 

1. Nel menu TELEFONO, toccare uno dei tasti di fun­
zione liberi. 

2. Per selezionare un contatto, toccare (Cerca). 

3. Toccare un contatto della rubrica telefonica. Se 
per il contatto sono memorizzati più numeri di 
telefono, toccare il numero dall'elenco. 

Modifica di un preferito 

l. Nel menu TELEFONO tenere il dito premuto sul 
preferito fino a quando non si apre l'elenco dei 
contatti. 

2. Selezionare un contatto dall'elenco. Se al con­
tatto prescelto sono associati più numeri telefo­
nici, selezionare il numero desiderato . 

3. Modificare il contatto. 

4. Per chiudere l'elenco dei contatti senza apporta­
re modifiche, toccare~-

Cancellazione di un preferito 

- Nel menu Impostazioni profilo utente, all'opzione Gestione 

preferiti, si possono eliminare dei preferiti. 

ln1erfrJCcia per il telefono ì45 



Collegamento con un preferito 

- Per fa r partire la chiamata a l numero memorizza­
to, t occare nel menu TELEFONO il tasto di funzione, 
al quale è abbinato il preferito in questione. 

I Preferiti non si aggiornano automaticamente. 
In caso di modifica del numero di un contatto 

occorre memorizzarlo di nuovo sul tasto di selezione 
rapida. <l 

Se un numero è memorizzato come contatto, nel re­
gistro delle chiamate al posto del numero viene vi ­
sua lizzato il nome, con il quale tale nu mero è memo­
rizzato. 

Selezione dei contatti 

L Per aprire il menu Registro chiamate, premere&. 

2. Per spostarsi in alto o in basso nel menu Registro 
chiamate, ruotare la manopola di selez.ione. Du­
rante questa operazione c'è sempre una voce 
evidenziata. 

OPPURE: cercare nelle varie voci per mezzo dei 
tasti @) o (B. 

3. Per selezionare la voce desiderata e avviare la 
chiamata, premere brevemente la manopola di 
selezione. <l 
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Trasporto di bagagli e mer­
ci 

Sistemazione dei bagagli 

Sistemazione sicura dei bagagli all'interno del veico­
lo 

- Distribuire in maniera più uniforme possibile i ca­
richi sul veicolo. Non coprire le aperture di venti­
lazione. 

- Bagagli e oggetti pesanti vanno messi, per quanto 
possibile, nella zona anteriore del bagagliaio. 

- Rispettare i limiti di carico sugli assi e la massa 
complessiva massima consentita per il veicolo 
➔ pag. 247. 

- Fissare gli oggetti trasportati agli occhielli dian­
coraggio presenti nel bagagliaio, utilizzando delle 
corde o delle cinghie adatte ➔ pag. 150. 

- Sistemare in modo sicuro anche gli oggetti di pic­
cole dimensioni. 

- All'occorrenza risollevare lo schienale del divano 
posteriore e bloccarlo. 

- Se necessario, adeguare la posizione dei fari 
➔ pag. 72. 

- Adeguare la pressione dei pneumatici al carico. 
Rispettare i dati sulla targhetta della pressione dei 
pneumatici ➔ pag. 201. 

- Se necessario, adeguare il sistema di controllo dei 
pneumatici al nuovo livello di carico ➔ pag. 195. 

A AWERTE~ZA 
Gli oggetti vanno fissati adeguatamente, altrimenti 
potrebbero ferire qualcuno in caso di incidente o di 
frenate o manovre brusche. Ciò vale in modo parti­
colare per gli oggetti che possono essere colpiti 
dagli airbag in caso di apertura di questi ultimi 
e scagliati all'interno dell'abitacolo. Per ridurre 
i pericoli, si raccomanda di seguire le seguenti in­
dicazioni: 

• Sistemare in maniera sicura tutti gli oggetti al­
l'interno dell'abitacolo, nel rispetto delle norme 
di legge vigenti. 

• Gli oggetti vanno riposti nell'abitacolo in modo 
tale che non possano mai entrare nel raggio d'a­
zione degli airbag. 

• Quando il veicolo è in movimento, i cassetti por­
taoggetti vanno tenuti sempre chiusi. 

• Gli oggetti trasportati all'interno dell'abitacolo 
devono essere sistemati in modo tale da con­
sentire agli occupanti di assumere una corretta 
posizione seduta. 

• Qualora gli oggetti che si trovano all'interno 
dell'abitacolo occupino un posto a sedere, que­
st'ultimo deve restare libero, vale a dire che 
nessun passeggero deve occuparlo o utilizzarlo. 

• Mai mettere oggetti duri, pesanti o acuminati 
nei vani portaoggetti aperti all'interno del vei­
colo, sulla superficie retrostante gli schienali dei 
sedili posteriori o sulla plancia, in particolare se 
non fissati. 

• Rimuovere dalle tasche degli indumenti e dei 
portaoggetti che si trovano nell'abitacolo gli 
eventuali oggetti duri, pesanti o acuminati 
e metterli in un posto sicuro. 

• Non trasportare mai persone all'interno del ba­
gagliaio. 

AAWERTENZA 
Quando si trasportano oggetti pesanti, si ha uno 
spostamento del baricentro che provoca un'altera­
zione delle caratteristiche di guida del veicolo e un 
allungamento dello spazio di frenata. Se non siste­
mato o fissato bene, un carico pesante può far 
perdere il controllo del veicolo ed essere di conse­
guenza causa di gravi lesioni. 

• Non sovraccaricare mai il veicolo. Sia il peso del 
carico sia la sua ripartizione all'interno del vei­
colo influiscono sul comportamento di marcia 
dell'automezzo e sull'efficacia della frenata. 

• Se si trasportano oggetti molto pesanti bisogna 
g'uidare con particolare prudenza, perché, in se­
guito allo spostamento del baricentro, il com­
portamento di marcia del veicolo si altera. 

• Distribuire il carico sempre in maniera omoge­
nea, posizionandolo il più in basso possibile al­
l'interno del veicolo. 

• Gli oggetti pesanti vanno messi sempre nel vano 
bagagli e posizionati più in avanti possibile. 

• Non superare mai i limiti di carico sugli assi. 

• Fissare gli oggetti trasportati agli occhielli dian­
coraggio, utilizzando delle corde o delle cinghie 
adatte. 

• Adeguare sempre la velocità e lo stile di guida 
alle condizioni di visibilità, meteorologiche, della 
carreggiata e del traffico. 

• Accelerare con estrema cautela. 

• Evitare frenate improwise e manovre brusche. 

• Frenare con un certo anticipo. 

Lo sfregamento di oggetti a contatto con il lunotto 
potrebbe causare dei danni, ad esempio alle resi­
stenze dello sbrinatore. 



O Le aperture di sfiato che si trovano nella zona 
~ dei finestrini posteriori non devono essere co-
perte perché servono a espellere l'aria viziata. 

Copertura del bagagliaio 

Fig. 94 Sollevamento della copertura del bagagliaio 

Fig. 95 Smontaggio e rimontaggio della copertura del 
vano bagagli 

Quando si apre e si chiude il portellone, se le cordi­
celle di fissaggio sono agganciate, la copertura del 
bagagliaio si solleva o si abbassa insieme al portello­
ne. 
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Sollevamento della copertura del vano bagagli 

<I - Sollevare la copertura del bagagliaio e spingerla 
nei supporti laterali ➔ fig. 94 (j). Assicurarsi che 

la copertura sia fis sata correttamente. 

- Per abbassare, spingere la copertura del vano ba­
gagli leggermente verso il basso. Cosi facendo, si 

stacca dal supporto ➔ fig. 94 (j). 

Rimozione della copertura del bagagliaio 

- Sganciare le cordicelle di sostegno dal portellone 
posteriore ➔ fig. 95 (frecce). 

- Dopo averla sollevata leggermente, afferrare la 
copertura del bagagliaio dal lato destro e sinistro 

e tirarla verso l'alto ➔ fig. 94 {b). 

Montaggio della copertura del bagagliaio 

- Premere la copertura del bagagliaio nei supporti 

laterali ➔ fig. 94 (bl. 
- Agganciare le cordicelle di sostegno al portellone 

posteriore ➔ fig . 95 (frecce). 

A AWERTENZA 
Oggetti e animali tenuti eventualmente sulla co­
pertura del vano bagagli possono andare a ferire 
qualcuno in caso di frenate improvvise o di inci­
dente. 

• Non trasportare mai oggetti sulla copertura del 
bagagliaio. 

• Mai trasportare animali sulla copertura del vano 
bagagli. 

• Mai viaggiare con la copertura del vano bagagli 
sollevata. Prima di mettersi in viaggio, abbassa ­
re sempre la copertura del bagagliaio o smon­
tarla. 

Per evitare di danneggiare la copertura del vano ba­
gagli, verificare che il carico introdotto nel vano ba­
gagli non superi un'altezza per cui, quando si chiude 
il portellone posteriore, la copertura vada a schiac-
ciare il carico. <I 



Vano bagagli 

Fig. 96 ~ : apertura del sottofondo variabile del bagagliaio - [ru: copertura del sottofondo va riabile sollevata 

~ig. 97 Amplia mento del bagagliaio verso il basso@] - Bagagliaio amp liato in avanti(Q] 

Apertura del sottofondo del bagagliaio 

- Tirare la maniglia ➔ fig. 96 ~ G) nel senso indica­

to dalla freccia e sollevare completamente il fon­
do del bagagliaio ➔ fig. 96 [ID. 

Chiusura del sottofondo del bagagliaio 

- Abbassare completamente il fondo del bagagliaio 
➔ (D. 

Abbassamento del fondo del bagagliaio 

- Sollevare il fondo del bagagliaio e farlo passare 
sotto la guida ➔ fig . 97@] (frecce) . 

- Appoggiare la base del vano bagagli sul rivesti ­
mento inferiore. 

- All'occorrenza ribaltare in avanti gli schienali po­
steriori. 

Ampliamento del bagagliaio in avanti 

- Rimuovere la copertura del vano bagagli 
➔ pag. 148. 

- Smontare i poggiatesta posteriori ➔ pag. 67. 

- Reclinare in avanti lo schienale. 

- Eventualmente abbassare il fondo del bagagliaio 
➔ fig. 97 @]. 

Bagagliaio ampliato in avanti ➔ fig . 97 @. 

Il pannello di base del vano bagagli non va lasciato 
cadere, ma lo si deve sempre accompagnare. I rive­
stimenti e il pannello di base del vano bagagli po­
trebbero danneggiarsi. 

.:?-. Nel sottofondo del bagagliaio, a seconda del-
. , l'equipaggiamento, possono essere presenti 

degli scomparti dove riporvi piccoli oggetti. <I 



Equipaggiamento del baga­
gliaio 

Occhi_elli. di ancoraggio · • · · ·: 

Fig. 98 Occhielli di ancoraggio estraibili nel bagagliaio 

Nel bagagliaio si trovano degli occhielli che servono 
per fissare bagagli e oggetti vari mediante corde 
o cinghie ➔ fig. 98. 

A AWERTENZA 

Se si usano corde o cinghie di fissaggio non adatte 
o difettose, in caso di frenate o incidenti vi è il pe­
ricolo che possano spezzarsi. In tal caso gli oggetti 
potrebbero essere scaraventati all'interno dell'abi­
tacolo e provocare lesioni gravi o persino mortali. 

• Utilizzare sempre corde e cinghie adatte e in 
perfette condizioni. 

• Incrociare le corde e le cinghie, tenderle sopra 
gli oggetti che si trovano sul fondo del baga­
gliaio e fissarle quindi agli occhielli di ancorag­
gio. 

• Fare attenzione, soprattutto per gli oggetti di 
forma appiattita , a che il bordo superiore del ca­
rico risulti più alto degli occhielli di ancoraggio. 

• Con taluni equipaggiamenti, nel bagagliaio pos­
sono essere presenti delle targhette che infor­
mano su come sistemare il carico. Rispettare tali 
indicazioni. 

• Mai fissare un seggiolino per bambini agli oc­
chielli di ancoraggio dei bagagli. 

A AWERTENZA 

Per essere fissate agli occhielli di ancoraggio, le 
cinghie elastiche vanno tirate. I ganci fissativi pos­
sono causare gravi lesioni. 

• Quando si fissano le cinghie elastiche, ci si deve 
sempre proteggere gli occhi e il viso per evitare 
di procurarsi delle lesioni. 
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• Quando le si fissa , le cinghie elastiche vanno af­
ferrate saldamente affinché non scivolino tor­
nando indietro fulmineamente. 

• Le cinghie elastiche vanno fissate innanzitutto 
agli occhielli di ancoraggio della parte anteriore 
del bagagliaio, poi tirarle verso il bordo di carico 
e quindi fissate agli occhielli che si trovano li. Se 
le cinghie dovessero scivolare di manò, si allon­
tanerebbero dal corpo. 

Per procurarsi delle corde o cinghie adatte 
"-" e dei sistemi di ancoraggio del carico, rivolger­
si ad un negozio specializzato. Volkswagen cons iglia 
di rivolgersi a un centro assistenza Volkswagen. <l 

Fig. 99 Bagagliaio: la rete di ancoraggio dei bagagli 
agganciata dietro lo schienale del divano posteriore 

La rete di ancoraggio serve ad impedire lo sposta­
mento di bagagli relativamente leggeri mentre si 
viaggia. 

Fissaggio della rete di ancoraggio bagagli dietro lo 
schienale del divano posteriore 

- Se necessario aprire e rimuovere il fondo variabile 
del bagagliaio ➔ pag. 149. 

- Far passare i ganci superiori della rete di ancorag­
gio bagagli attraverso gli occhielli del meccani­
smo di bloccaggio dello schienale del divano po­
steriore ➔ fig . 99 Q) e agganciarli alle maniglie 
flessibili della rete di ancoraggio (dettaglio in­
grandito) ➔ ,&. 

- Agganciare i ganci inferiori della rete di ancorag­
gio bagagli nella staffa ➔ fig. 99 Q) sul fondo del 
bagagliaio (dettaglio ingrandito) . 

- Rimettere nella posizione corretta lo schienale del 
divano posteriore facendolo innestare nei ferm i. 



- Montare la copertura ed eventualmente anche il 
fondo variabile del bagagliaio. 

Smontaggio della rete di ancoraggio bagagli 

Quando è agganciata, la rete di ancoraggio dei baga­
gli è tesa ➔ ali· 
- Sganciare i ganci o le maniglie flessibili della rete 

di ancoraggio dagli occhielli e dalle staffe. 

- Riporre la rete nel vano bagagli. 

A AWERTENZA 
La rete elastica di ancoraggio dei bagagli va tirata 
quando la si fissa nel bagagliaio ai relativi occhielli 
o ai ganci. Quando è agganciata, la rete di anco­
raggio dei bagagli è tesa. Se si aggancia o si sgan­
cia la rete di ancoraggio dei bagagli in maniera non 
corretta, si rischia di ferirsi con i ganci o con gli oc­
chielli. 

• Durante le operazioni di aggancio e sgancio, 
i ganci o gli occhielli della rete di ancoraggio dei 

1;bagagli vanno tenuti sempre fermi con la mano, 

Nel bagagliaio possono trovarsi dei ganci per appen­
dervi delle leggere borse o sacchetti per la spesa. 

A AWERTENZA 
Questi ganci non vanno mai utilizzati per fissare 
bagagli o altri oggetti. In caso di frenate improvvi­
se o di incidente il gancio potrebbe rompersi. 

Ad ogni gancio per le borse non vanno appesi ogget-
ti di peso superiore a 2,5 kg (5 libbre). <1 

Portapacchi da tetto 

ç:ql_ lnt~,<>.duzione . · _ · : . 

A seconda dell'allestimento, il veicolo può essere 
predisposto per il montaggio di un portapacchi sul 
tetto. 

·· in modo che non escano dalle staffe di fissaggio e ·1 · t t h" d t tt · t on , s1s ema por apacc I a e o s, possono ra-
0 dai ganci della rete. sportare oggetti ingombranti sul tetto del veicolo. 

• Durante le operazioni di agganciamento e sgan- Se non si è certi che sul proprio veicolo si possa 
ciamento occorre proteggere occhi e viso, per montare un portapacchi sul tetto, rivolgersi a un'of-
evitare che queste parti del corpo vengano col - ficina . Volkswagen consiglia di rivolgersi a un centro 
pite nel caso che i ganci e gli occhielli fuoriesca-
no di scatto. assistenza Volkswagen. 

È consentito fare uso soltanto di portapacchi appro-
• Fissare i ganci e gli occhielli della rete di anco-

raggio dei bagagli sempre nell'ordine descritto. vati da Volkswagen per il modello in questione. 

Se uno dei ganci o degli occhielli fuoriesce di Il portapacchi sul tetto non deve essere montato se 
_ _ s_c_a_tt_o~, ~p_u_ò~p_r_ov_o_c_a_r_e_le_s_io_n_i_. _ _ ___ _ _ <1 per il veicolo non ne è consentito l'uso. 

Ganci per borse . . · .. -. · -. .-.. · · ~ 

Fig. 100 Ganci per borse sul lato sinistro e su quello 
destro del bagagliaio 

A AVVERTENZA 
Si noti che quando si trasportano sul portapacchi 
del tetto oggetti pesanti o ingombranti, il compor­
tamento su strada del veicolo può cambiare a cau­
sa dello spostamento del baricentro e dell'aumen­
to della resistenza aerodinamica. 

• Fissare sempre in maniera sicura e adeguata il 
carico utilizzando corde, cinghie ed elastici ido­
nei e in perfette condizioni. 

• I carichi ingombranti, pesanti, di forma allunga­
ta o appiattita possono avere effetti negativi 
sull'aerodinamica del veicolo, sulla posizione del 
baricentro e sul comportamento di marcia. 

• Evitare sterzate, frenate o manovre brusche 
e improvvise. 

• Adeguare sempre la velocità e lo stile di guida 
alle condizioni di visibilità, meteorologiche, della 
carreggiata e del traffico. 
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AVVERTENZA: 
Se sul tetto si monta un portapacchi non omologa­
to per il veicolo in questione o se si monta un por­
tapacchi su un veicolo non predisposto per tale 
montaggio, si potrebbero causare incidenti e lesio­
ni fisiche. 

• Adoperare solo portapacchi approvati da Volk­
swagen per il veicolo in questione. 

• Non montare mai un portapacchi sul tetto, se il 
veicolo non è omologato per tale scopo. 

• Se lo si monta comunque, il portapacchi potreb­
be staccarsi dal tetto durante la marcia e cade­
re. 

Il fissaggio di qualsiasi tipo di portapacchi da tetto 
può causare ingenti danni al veicolo, se quest'ultimo 
non è dotato di un'apposita predisposizione. 

e Viaggiare con il portapacchi montato sul tetto 
:U, aumenta la resistenza aerodinamica del veico-
lo e, quindi, anche il consumo di energia del motore. 
Di conseguenza si riduce notevolmente l'autonomia. 
Ciò vale per tutti i sistemi da tetto e gli oggetti tra­
sportati su di essi, come ad esempio i portabici e i 
~~tl ~ 

'fissaggiò del sis_tem-à portapacchi _.: 
-d~ tètto · · ,. ' .-- · 

tll Si osservi~ e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.151. 

Fig. 101 Punti di fissaggio delle barre di carico 

Per il trasporto di bagagli, biciclette, tavole da surf, 
sci e imbarcazioni sono necessari, per motivi di sicu­
rezza, sistemi portapacchi da tetto speciali ➔ _A. Per 
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l'acquisto di accessori adeguati, rivolgersi ai punti di 
assistenza della rete Volkswagen. 

Fissaggio delle barre di carico e della struttura del 
portapacchi 

Montare le barre di carico seguendo le istruzioni per 
il montaggio accluse. 

I fori e i contrassegni dei punti per fissare le barre d i 
carico si trovano sui lati inferiori dei longheroni del 
tetto ➔ fig. 101. 

Fori e contrassegni sono visibili soltanto quando la 
porta è aperta. 

Dopo aver montato correttamente le barre di carico, 
si può fissare ad esse la struttura del portapacchi. 

,AAWERTENZA 
Se le barre di carico e la struttura del portapacchi 
non sono fissate bene e/o vengono utilizzate in 
modo improprio, l'intero sistema portapacchi può 
staccarsi dal tetto e causare incidenti e lesioni fisi­
che. 

• Utilizzare le barre di carico e la struttura del 
portapacchi solo se sono in perfette condizioni 
e fissate correttamente. 

• Montare le barre di carico e la struttura del por­
tapacchi sempre in maniera corretta . Attenersi 
assolutamente alle istruzioni di montaggio for­
nite dal produttore. 

• Fissare le barre di carico esclusivamente nei 
punti previsti per il montaggio. 

• Montare sempre correttamente gli speciali si­
stemi da tetto per il trasporto di biciclette, sci, 
tavole da surf ecc. Attenersi assolutamente alle 
istruzioni di montaggio fornite dal produttore. 

• Prima della partenza controllare il fissaggio del 
sistema portapacchi da tetto e dopo alcuni chi­
lometri effettuare eventualmente i necessari 
aggiustamenti. Se si compie un viaggio lungo, 
bisogna controllare ad ogni sosta che il fissag­
gio sia ben saldo. 

• Le barre di carico e la struttura del portapacchi 
non vanno né modificate né riparate. ~ 

Trasporto del carico sul sistema- . ' 
portapacchi da tetto . 

Cl:l Si osservi .A e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.151. 

Carico massimo sul tetto 

Il carico sul tetto non deve superare i SO kg (110 lib­
bre) complessivi di peso. 



Per il carico sul tetto si computa, oltre al peso del 
carico trasportato, anche il peso del sistema porta• 
pacchi stesso ➔ &-
Informarsi sul peso del sistema portapacchi e del ca­
rico da trasportare; eventualmente pesare quest'ul· 
t imo. 

Se si impiegano sistemi portapacchi di portata infe· 
riore, ovviamente non si deve fare riferimen,o al va­
lore del carico massimo sul teno ind ica to per il vei­
colo. In questo caso sul portapacchi possono essere 
trasportati solo oggetti di peso complesslvo non su­
periore a quello massirpo ind ica to nelle istruzioni per 
il montaggio forn ite dal produttore. 

Distribuzione del carico 

Ripartire il carico in modo uniforme e fissarlo corret· 
tamente ➔ &,. 

A AVVERTENZA 
L'inosservanza del limite massimo previsto per il 
carico sul tetto può provocare incidenti e notevoli 
d'a'nni materiali al veicolo 

• I limiti prescritti per il peso gravante sugli assali 
e per la massa complessiva del veicolo non van­
no mai oltrepassati. 

• La port-ata massima prescritta per il sistema 
portapacchi non va mai superata, neppure 
quando non si sfrutta completamente il carico 
massimo sul tetto. 

A AVVERTENZA 
Se non è correttamente fissato al sistema porta• 
pacchi, il carico può cadere dal tetto e causare in· 
é"identi e gravi lesioni. 

• Utilizzare sempre corde e cinghie adatte e in 
perfette condizioni. 

Nell'aprire il portellone posteriore, stare attenti 
a non farlo sbattere contro il bagaglio che si trova 
_su_l_t_e_tt_o_. _ _ ___ _ ___ _ ___ _ __ <l 

lnc:Hcazi_oni pèr l'uso .. · · . 

t:n Si osservi A e (i) all'inizio di questo capitolo 
a pag.151. 

Situazioni in cui conviene smontare il sistema porta­
pacchi da tetto 

- Quando il sistema portapacchi da tetto non serve 
più. 

- Prima di lavare il veicolo in un autolavaggio. 

- Quando con il portapacchi montato l'altezza del 
veicolo supera l'altezza massima per il transito, 
per esempio quando si vuole entrare in un garage. 

• Si tenga presente anche che, con il portapacchi da 
tetto montato e l'eventuale carico, il veicolo risul• 
ta più alto. Confrontare l'altezza del veicolo con 
l'a lteua di t ransito dispo nibile, per es. all'ingresso 
di sottopassaggi o ga rage. 

• Controllare che il portapacchi o il carico che si tro· 
va su di esso non sporgano fino a toccare l'anten· 
na sul tetto o fino alla zona interessata dal movi­
mento del portellone posteriore. 

/1 Se si monta un portapacchi sul tetto aumenta 
.J/.,/ la resistenza aerodinamica e può ridurre l'au-
tonomia del veicolo. <l 

Traino di un rimorchio 

·istruzioni e avvertenze sul traino di 
rimorchi . · · 

Questo veicolo non è omologato per il traino di ri· 
marchi. Non è consentito montare un dispositivo di 
traino successivamente. 

A AVVERTENZA 
L'installazione sul veicolo di un dispositivo di traino 
può essere causa di incidenti e di consegue nti le­
sioni a nc he gravi. 

• Mai dotare il veicolo di un dispositivo di traino. 

Il fissaggio di dispositivi di traino può causare ingenti 
danni al veicolo. <l 

Traino di un rimorchio i 1 e;~ 



Batteria ad alto voltaggio 

Avvertenze di sicurezza 

O) Introduzione·-=,,'-•-."" ·_· ·; · -
~ -- ,- -- -

La rete e la batteria ad alto voltaggio sono poten­
zialmente pericolose e possono causare ustioni, le­
sioni di vario genere e provocare scosse elettriche 
mortali. 

• È sempre opportuno dare per certo che la batte­
ria ad alto voltaggio sia completamente carica 
e che tutti i componenti ad alto voltaggio siano 
sotto tensione. Ciò è possibile anche quando il 
quadro è spento. 

• I cavi e la batteria ad alto voltaggio e i relativi 
poli non vanno toccati per nessun motivo né 
messi a contatto con monili o altri oggetti me­
tallici, soprattutto se i cavi, la batteria o i poli di 
quest'ultima presentano dei danni. 

• Mai cercare di eseguire da sé alcun tipo di inter­
vento sulla rete ad alto voltaggio, sui cavi ad al­
to voltaggio o sulla batteria ad alto voltaggio. 

• Mai aprire i componenti del sistema ad alto vol­
taggio, né effettuarvi alcun lavoro di manuten­
zione o riparazione o tentare di separarli dalla 
rete ad alto voltaggio. 

• Mai danneggiare, modificare, smontare o scolle­
gare dalla rete i cavi ad alto voltaggio di colore 
arancione. 

• Mai aprire, modificare o rimuovere la copertura 
della batteria ad alto voltaggio. 

• Gli interventi sul sistema ad alto voltaggio e su 
quelli indirettamente influenzati da quest'ultimo 
vanno eseguiti esclusivamente da personale 
tecnico appositamente qualificato. 

• I lavori nei pressi di componenti e cavi ad alto 
voltaggio da eseguire per mezzo di attrezzi ap­
puntiti, deformanti o che producono trucioli 
o con fonti di calore, come per esempio la sal­
datura, la brasatura, il getto di aria calda o l'in­
collaggio termico, devono essere effettuati solo 
dopo aver messo fuori tensione il sistema. La 
messa fuori tensione della batteria ad alto vol­
taggio deve essere eseguita esclusivamente da 
personale espressamente addestrato e qualifi­
cato. 

• Per qualsiasi intervento sul sistema o sulla bat­
teria ad alto voltaggio si devono rispettare gli 
standard e le direttive Volkswagen. 

154 I 

• I gas eventualmente fuoriusciti dalla batteria ad 
alto voltaggio possono essere tossici o infiam­
mabili. 

• Eventuali danni al veicolo o alla batteria ad alto 
voltaggiÒ posso provocare fuoriuscite, immedia­
te o anche successive, di gas tossici. I gas fuo­
riusciti potrebbero essere causa di incendi. Evi­
tare di inalare i gas. 

• Non si deve mai entrare in contatto con le so­
stanze liquide o gassose eventualmente fuoriu­
scite dalla batteria ad alto voltaggio, in partico­
lar modo se la batteria stessa ha subito danni. 

• In caso di incendio allontanarsi dall'area di peri­
colo e chiamare i vigili del fuoco. Informare i vi­
gili del fuoco che si tratta di un veicolo a trazio­
ne elettrica. 

• Ai vigili del fuoco e ai soccorritori va sempre co­
municato che sul veicolo è montata una batteria 
ad alto voltaggio. 

A AWERTENZA 
Lavori al sistema o ai componenti ad alto voltaggio 
eseguiti non a regola d'arte possono causare ano­
malie nel funzionamento, incidenti e lesioni fisi­
che. 

• Gli interventi sul sistema ad alto voltaggio van­
no fatti eseguire esclusivamente da officine au­
torizzate, che sono abilitate ad eseguire tali la­
vori. 

Dopo un incidente e dopo che il veicolo ha strisciato 
con il sottoscocca su un ostacolo, si deve far con­
trollare la batteria ad alto voltaggio da personale 
espressamente addestrato e qualificato. <J 

Targ.hefte -di avvertimento per l'alto· 
,volt~ggiÒ • · 

cn Si osservi&,&, e (i) all'inizio di questo capitolo 
a pag.154. 

Targhette di avvertimento sul veicolo 

Le seguenti parti del veicolo possono essere con­
trassegnate con le targhette di avvertimento raffi­
gurate ➔ fig. 102, ➔ fig. 103, ➔ fig. 104 
e ➔ fig.105: 

- Le coperture e le calotte, dietro cui si trovano 
componenti ad alto voltaggio sotto alta tensione. 

- Tutti i componenti ad alto voltaggio, compresa la 
batteria ad alto voltaggio. 

- Supporto serratura nel vano motore. 



Fig. 102 Targhetta di avvertimento 

Fig. 103 Targhetta di avvertimento 

Le targhette di avvertimento ➔ fig. 102 e ➔ fig. 103 
segnalano la presenza di alta tensione. 

Fig. 104 Targhetta di avvertimento 

Alcuni componenti del sistema ad alto voltaggio 
possono raggiungere temperature molto elevate 
e non devono essere toccati ➔ fig. 104. 

Fig.105 Targhetta di avvertimento sulla batteria ad al­
to voltaggio 

(D L'atta tensione può causare lesioni gravi e persi­
no mortali. Non toccare mai i poli della batteria 
con le dita, con attrezzi, monili o altri oggetti 
metallici. 

Q) La batteria ad alto voltaggio contiene sostanze 
liquide e solide pericolose. Un'eventuale fuoriu­
scita di gas può provocare ustioni e cecità. Pri­
ma di eseguire dei lavori sulla batteria ad alto 
voltaggio, si devono sempre indossare indu­
menti e occhiali protettivi, al fine di prevenire 
ogni contatto del liquido con gli occhi e la pelle. 
Se il liquido eventualmente fuoriuscito dalla 
batteria entrasse in contatto con parti del corpo, 
occorre sciacquare le zone interessate con ac­
qua pulita per almeno 15 minuti e recarsi subito 
da un medico. 

@ La batteria ad alto voltaggio può infiammarsi. 
Non esporre mai al fuoco, a scintille o a fiamme 
vive la batteria ad alto voltaggio. La batteria ad 
alto voltaggio va sempre trattata con prudenza, 
per prevenire danni e la fuorìusclta di gas. 

@ Tenere i bambini sempre lon tano dalla batteria 
ad alto voltaggio. 

® Per ulteriori informazioni e avverte nze si legga­
no le istruzioni per l'uso e la documentazione 
tecnica. 

@ L'uso inappropriato della batteria ad alto voltag­
gio può causare lesioni gravi e persino mortali. 
Non rimuovere assolutamente il coperchio della 
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batteria ad alto voltaggio né smontare la batte­
ria stessa. 

L'uso inappropriato della batteria ad alto voltag­
gio può causare lesioni gravi e persino mortali. 
I lavori di manutenzione sulla batteria ad alto 
voltaggio devono essere eseguiti esclusivamen• 
te da personale espressamente addestrato 

livello di carica della batteria non resti per lunghi 
periodi sotto il 20% ➔ (D. 

- Non appena la batteria ad alto voltaggio avrà rag­
giunto un livello di carica del 100%, mettersi subi­
to in viaggio. 

- Evitare di effettuare regolarmente ricariche rapide 
con corrente continua (DC), a causa della corrente 
di carica elevata. e qualificato. Non effettuare nessuna modifica 

alla batteria ad alto voltaggio. Una volta aperta, 
la batteria ad alto voltaggio non deve entrare in 
contatto con acqua o altri liquidi. Le sostanze li-
quide possono causare cortocircuiti e provocare Non si deve mai usare la batteria ad alto voltaggio 
scosse elettriche e ustioni. come fonte di corrente fissa perché altrimenti po-

------- ----- --------<l trebbe guastarsi in modo irreversibile. 

Indicazioni per la cura della 
batteria ad alto voltaggio 

Affidabilità e capacità della batteria ad alto voltag­
gio 

Normalmente una batteria agli ioni di litio è sogget­
ta, nell'arco della sua durata di vita, a un processo di 
invecchiamento e usura dovuto all'insorgere di feno­
meni fisici e chimici. Un uso corretto della batteria 
ad alto voltaggio contribuisce in misura notevole 
a mantenerla a lungo in buone condizioni e con una 
capacità e un'autonomia elevate. Per questo motivo 
è così importante attenersi alle seguenti indicazioni 
per la cura della batteria ad alto voltaggio. Tali indi­
cazioni per la cura rappresentano il presupposto es­
senziale per mantenere alto il valore del veicolo nel 
tempo. 

Osservare anche le vigenti condizioni di garanzia 
Volkswagen per la batteria ad alto voltaggio. 

·uso della batteria ad ·atto voltaggio 

Indicazioni per la cura 

Volkswagen consiglia di seguire le seguenti indica­
zioni per la cura: 

- Non ricaricare la batteria ad alto voltaggio per l'u­
so quotidiano fino al 100%. Impostare un limite di 
carica massimo della batteria dell'80% nelle impo­
stazioni per la ricarica. 

- Se possibile, evitare che la batteria ad alto voltag­
gio si scarichi completamente, ad esempio a cau­
sa di un lungo periodo di immobilità del veicolo 
con un livello di carica basso. È consigliabile che il 
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Periodi di immobilità del veicolo 

- In caso di temperature sotto lo zero, non lasciare 
parcheggiato il veicolo per più ore con un livello di 
carica della batteria inferiore al 40% ➔ (D. 

- Per un periodo di immobilità superiore a 12 ore la 
batteria dovrebbe avere un livello di carica di al­
meno il 30% e al massimo 1'80% ➔ (D, per esem­
pio quando si parcheggia il veicolo all'aeroporto 
prima di un viaggio. 

- Non esporre il veicolo per oltre 24 ore a tempera­
ture esterne inferiori a - 30 °C o superiori a 60 °C. 

- Al fine di migliorare il comfort e le prestazioni, 
utilizzare per tempo la climatizzazione a veicolo 
fermo (a seconda dell'equipaggiamento), soprat­
tutto in caso di temperature sotto i -15 °C 
➔ pag. 81. 

Se il veicolo rimane parcheggiato a lungo con la bat­
teria ad alto voltaggio scarica, può capitare che la 
stessa batteria non venga più ricaricata o che il vei­
colo non parta. A lungo termine ciò può provocare 

<l danni irreversibili alla batteria ad alto voltaggio. 

• La ricarica della batteria ad alto voltaggio va ef-
fettuata periodicamente. <l 



Impostazioni per la ricarica 
nell'infotainment 

R_icarica immediata e ricarica pro-

Livello di carica minimo della batteria 

Per evi tare che si scarichi eccessivamente, la batteria 
ad alto voltaggio viene immediatamente rica ricata 
fino al livello minimo in tutte le ricariche da una pre­
sa di corrente di rete. 

grammata . Questo valore può essere impostato tramite le im­
postazioni per la ricarica nell'app. 

Fig. 106 Tasto della modalità di ricarica situato nella 
parte inferiore della console centrale 

Mediante il tasto della modalità di ricarica 
@➔ fi g. 106, che si trova nella parte inferiore della 
console centrale, si può commutare fra ricarica im­
mediata e ricarica programmata. 

Ricarica immediata 

La ricarica della ba tteria ad alto voltaggio inizia subi­
to dopo aver collegato il cavo. La batte ria ad alto 
voltaggio si ricarica completamente. Durante la rica­
rica, il tasto della modalità di ricarica produce delle 
pulsazioni@). 

Per interrompere la ricarica, premere il tasto della 
modalità di ricarica@). 

Se Il timer per la ricarica con un'ora di partenza é at• 
tlvo, premere il tasto della modalità di ricarica@) per 
passare all a "ricarica prog rammata". 

Ricarica programmata 

- Nell'app, aprire le impostazioni per la ricarica . 

- Selezionare il timer per la ricarica . 

- Inserire l'ora di partenza entro la quale la batteria 
ad alto voltaggio deve essere carica. 

- Attivare il timer per la ricarica inserendo un "se-
gno di spunta" G/1' nel checkbox. 

Quando il livello di carica è molto basso, la batteria 
ad alto voltaggio si ricarica immediatamente fino al 
livello di carica minimo. 

Se il cavo di ricarica è allacciato, il tasto della moda­
lità di ricarica ➔ fig. 106 è acceso. 

Non con tutte le stazioni di ricarica è possibile effet­
tuare la ricarica programmata. 

Livello di carica massimo della batteria 

la batteria ad alto voltaggio si ricarica solo fino al 
valore corrispondente al livello di carica massimo 
Impostato. In questo modo si può proteggere la bat­
teria ad alto voltaggio ➔ pag. 157. 

Questo valore può essere impostato tramite le im-
postazioni per la ricarica nell'app. <l 

Ricarica della batteria ad alto 
voltaggio 

c:Ill Introduzione · 

Fig. 107 Posizione di montaggio della batteria ad alto 
voltaggio: sotto il va no passeggeri 

Lista di controllo 

✓ La disponibilità al funzionamento è stata disatti­
vata ➔ pag. 92. 

✓ Il cavo di ricarica e l'infrastruttura di ricarica so­
no stati controllati e sono in perfetto stato di 
funzionamento ➔ pag. 158. 

Tipi di ricarica 

Per questo veicolo sono possibili i seguenti tipi di ri­
carica: 

- Ricarica AC (corrente alternata) su una stazione di 
ricarica o una wal/box ➔ pag. 159: 

lmpo,~i'~z1o;1i per la ricario, nell'ir,fotainrnent I S7 



La ricarica viene eseguita con una potenza di rica­
rica elevata. La capacità massima di ricarica che 
può essere raggiunta dipende dalla stazione di ri­
carica utilizzata, dal cavo di ricarica utilizzato 
e dall'equipaggiamento del veicolo. 

- Ricarica AC (corrente alternata) da una presa di 
corrente ➔ pag. 159: 

L'impianto elettrico domestico va fatto controlla­
re e deve risultare in perfetto stato di funziona­
mento ➔~- Per la ricarica si deve prevedere un 
certo tempo, per esempio la notte. 

- Ricarica DC (corrente continua) da una stazione di 
ricarica ➔ pag. 160: 

La ricarica viene eseguita con una potenza di rica­
rica molto elevata. La durata della ricarica si ridu­
ce notevolmente. Osservare le indicazioni relative 
alla ricarica frequente con corrente continua (DC) 
➔(D. 

In caso di ricarica rapida con corrente continua (DC) 
la ricarica avviene con un potenza molto elevata. Se 
si effettuano spesso ricariche rapide, la capacità del­
la batteria ad alto voltaggio si può ridurre in modo 
permanente. 

• Ricaricare la batteria ad alto voltaggio prevalente­
mente con corrente alternata (AC) presso una sta­
zione di ricarica o con una wallbox. 

Volkswagen raccomanda, quando si usa cor-
~ rente alternata, di ricaricare la batteria ad alto 
voltaggio presso una stazione di ricarica o una wall­
box e di ricaricare alla potenza massima. In questo 
modo si ottiene una maggiore efficienza rispetto alla 
ricarica eseguita tramite presa di corrente di rete. 

Osservare le indicazioni tecniche sulla potenza 
di ricarica del veicolo. Per maggiori informa­

zioni in merito rivolgersi ad un centro di assistenza 
Volkswagen. 

Protezione da corrente di guasto 

Il veicolo è dotato di un dispositivo che lo protegge 
dalla corrente continua di guasto (corrente di guasto 
DC). In questo modo si evita che le correnti di guasto 
DC, che possono verificarsi durante la ricarica della 
batteria, entrino nell'impianto elettrico del fabbrica­
to attraverso il cavo di ricarica. 

AWERTENZA 
Una ricarica errata della batteria, l'inosservanza 
delle misure di sicurezza e un uso improprio della 
batteria ad alto voltaggio possono provocare cor­
tocircuiti, scosse elettriche, esplosioni, fiamme, 
ustioni e lesioni gravi e persino la morte. 
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• Rispettare sempre la sequenza delle operazioni 
prescritta, al fine di prevenire il rischio di scosse 
elettriche e lesioni fisiche gravi dovute all'ener­
gia residua presente nell'accumulatore. 

• Effettua.re la ricarica solo su prese intatte, ade­
guatamente montate e controllate nonché su 
un impianto elettrico in perfetto stato. Far con­
trollare regolarmente le prese della corrente di 
rete e l'impianto elettrico da personale qualifi­
cato. 

• Non effettuare mai la ricarica in luoghi a rischio 
di esplosioni. Parti del cavo di ricarica possono 
generare delle scintille e far infiammare 
o esplodere i vapori. 

• Non utilizzare mai spine o cavi di ricarica dan­
neggiati. Controllare sempre lo stato delle spine 
e dei cavi di ricarica prima dell'uso. 

• Non usare mai il cavo di ricarica insieme a una 
prolunga, un rullo avvolgitore, una presa multi­
pla, un adattatore (come per esempio per le 
prese standard del proprio paese) o un timer. 

• Proteggere sempre i connettori in modo che 
l'acqua, l'umidità e altri liquidi non possano pe­
netrarvi direttamente. 

• Durante la ricarica non è consentito eseguire, 
per motivi di sicurezza, nessun altro tipo di lavo­
ro sul veicolo. 

• Prima di staccare il cavo, terminare sempre la ri­
carica. In caso contrario, si potrebbero arrecare 
danni al cavo di ricarica e all'impianto elettrico. 

• Non ricaricare mai più veicoli contemporanea­
mente dalle prese di uno stesso circuito. Per ri­
caricare un ulteriore veicolo, utilizzare una presa 
di un altro circuito. Rispettare sempre il limite di 
carico massimo del circuito utilizzato. Rivolgersi 
eventualmente a un elettricista qualificato. 

A .V.VERTENZA 
Se si viaggia con la batteria ad alto voltaggio poco 
carica, si rischia di rimanere in panne nel traffico 
e di provocare incidenti o restarvi coinvolti, con 
conseguenti lesioni gravi. 

La batteria ad alto voltaggio può essere ricari­
cata solo da stazioni di ricarica che soddisfano 

i requisiti nazionali e almeno le seguenti norme: 

- IEC 61851 e IEC 62196 (Europa) 

- GB/T 18487 e GB/T 20234 (Cina) nella versione 
del 2015. 

- SAE Jl 772 (Giappone) 

- SAE Jl 772 (USA e Canada). 



,:; Le temperature molto basse o molto alte pos-
,__ sono influenzare negativamente la ricarica 
della batteria ad alto voltaggio, <I 

Identificazione degli attacchi di ri-
~aric~ _compat,bili · .· :. 

CO Si osservi & e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.1S7. 

Compatibilità tra veicolo e infrastruttura di ricarica 

Le seguenti targhette a norma DIN EN 17186 indica­
no se la presa di corrente è adatta al veicolo ➔ &,. 

Tali targhette si trovano sulla presa di ricarica del 
veicolo, sui componenti dell'infrastruttura di ricarica 
locale (stazione di ricarica, presa di corrente di rete) 
e sul cavo di ricarica. Le targhette si riferiscono a si­
stemi di ricarica standardizzati conformi a DIN EN 
62196. 

Targhette 

A B 

• 0 
Fig. 108 Indicazione per la corrente alternata (AC) 

e spina di tipo 2 ~ sul veicolo e [ID sulla stazione di rica­
rica 

• • 
Fig. 109 Indicazione per la corrente continua (DC) 

e spina CCS sul veicolo~ con una tensione fino a 500 

volt e [ID fino a 1000 volt 

A AWERTENZA 

Ricarica AC (stazione di.ricarica, 
presa.di corrente di rete) 

CI:! Si osservi A e (i) all'inizio di questo capitolo 
a pag.157. 

Fig. 110 Presa di ricarica della batteria dietro lo spor­
tellino nella parte posteriore destra (esempio) 

(D Spia di ricarica . 

0 Presa di ricarica . 

@ Cappuccio protettivo. 
----

li caricabatterie montato nel veicolo trasforma 
la corrente alternata della rete domestica in 
corrente continua. 

Stazione di ricorico AC, wal/box, presa: La batteria ad 
alto voltaggio può essere ricaricata con corrente al­
ternata (AC) tramite la relativa presa di ricarica 
➔ fig.110 . 

Collegamento del cavo di ricarica 

- Allacciare prima il cavo di ricarica alla presa di ali­
mentazione o staccarlo dalla stazione di ricarica 
o dalla wallbox. Srotolare completamente il cavo 
di ricarica. 

- Cavo di ricarico per prese di corrente di rete: Il di­
spositivo di protezione esegue un autotest 
➔ pag.165. 

- Sbloccare le porte, quindi spingere lo sportellino 

Effettuare la ricarica da impianti elettrici non sicuri della presa di ricarica, presente nella parte poste-
può causare danni e infortuni gravi. riore della fiancata destra, per aprirlo. 

• Se la targhetta non è presente oppure se non - Premere il tasto@ nella chiave del veicolo, quindi 
è noto il tipo di infrastruttura di ricarica, rivo(- rimuovere il cappuccio di protezione. 

_ _ g=..e_rccs..:.i.:.s.:.u_bccit.:.occac...p,:.e.:.rccs...co..:.nc:ac._le;...:.eccle--'ttC:r--'o-t..:.e ..:.cn_iccc_o_. ____ <I - Tenendolo diritto, infilare il connettore di ricarica 
nella presa di ricarica. Accertarsi che il connettore 
di ricarica sia inserito completamente ➔ fig. 111. 
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Fig. 111 Connettore di ricarica inserito completamente 
nella presa di ricarica (esempio) 

Il connettore di ricarica viene bloccato automatica­
mente. 

La luce a LED (spia di ricarica) sulla presa di ricarica si 
accende in giallo ➔ fig. 110 (!). Sul display del qua­

dro strumenti si accende la spia~-

Avvio automatico della ricarica 

Se non è stata impostata una ricarica programmata, 
la ricarica si avvia immediatamente ➔ pag.1S7. La 
stazione di ricarica o la wallbox deve eventualmente 
essere abilitata. 

Durante la ricarica 

La spia di ricarica sulla presa produce delle pulsazio­

ni di colore verde ➔ fig. 110 @. La spia BI' sul qua­
dro strumenti lampeggia in giallo. 

Fine della ricarica 

Per interrompere la ricarica, premere il tasto della 
modalità di ricarica@ nella parte inferiore della con­
sole centrale ➔ pag. 12. Il connettore di ricarica ri­
mane bloccato. La ricarica può continuare premendo 
di nuovo il tasto della modalità di ricarica@. 

Dopo la ricarica 

Nel momento in cui è stato raggiunto il livello di ri­
carica desiderato, la spia di ricarica sulla presa di ri­
carica si accende in verde. 

- Sbloccare le porte. 

- Staccare la spina dalla presa di ricarica entro 
30 secondi. 

- Staccare il cavo di ricarica dall'alimentazione eri­
mettere il cappuccio. 

- Chiudere lo sportellino della presa di ricarica della 
batteria, facendogli compiere uno scatto di bloc­
caggio. 

160 I Bat12ria ad alto voltaggio 

Prima ricarica e ricarica dopo un prolungato periodo 
di immobilità 

Se la batteria ad alto voltaggio è nuova o non è stata 
ricaricata da molto tempo, può accadere che il livello 
di carica massimo si raggiunga solo dopo diverse ri­
cariche. In questo caso non si tratta di un difetto ma 
bensì di una necessità tecnica. 

Se il veicolo rimane inutilizzato per un periodo di 
tempo prolungato, si deve ricaricare la batteria ad 
alto voltaggio entro quattro mesi ➔ pag. 157. 

Se dopo la ricarica si lascia allacciato il cavo di 
ricarica e si usano dei dispositivi elettrici, la 

batteria ad alto voltaggio non si scarica. <l 

CilJ Si osservi~ e (j) all'inizio di questo capitolo 
a pag.157. 

Fig. 112 Presa di ricarica dietro lo sportellino della pre­
sa di ricarica (esempio) 

G) Spia di ricarica. 

Q) Presa di ricarica. 

@ Calotte protettive. 
---------------

La corrente alternata viene trasformata in cor­
rente continua al di fuori del veicolo. Si raggiun­
ge una potenza di ricarica sensibilmente più ele­
vata rispetto alla ricarica AC. 

Stazione pubblica di ricarica rapida: La batteria ad 
alto voltaggio può essere ricaricata da una corri­
spondente stazione di ricarica a corrente continua 
(DC). La durata della ricarica si riduce notevolmente. 

Alla stazione di ricarica usare un cavo di ricarica che 
sia lungo meno di 30 metri. 



Collegamento del cavo di ricarica 

La ricarica ha luogo tramite l'attacco inferiore della 
presa di ricarica. 

- Sbloccare le porte, quindi spingere lo sportellino 
dell a presa di ricarica, presente nella parte poste­
riore della fiancata, per aprirlo ➔ flg. 112. 

- Premendo il tasto@ della chiave si sbloccano 
i cappucci d i protezione ➔ fig. 112 @. Quindi to­

gliere i cappucc i di pro tezione. 

- Inserire la spina della stazione di ricarica nella 

presa ➔ fig. 112 (y. 

Il connettore di ricarica viene bloccato automatica­
mente. 

La luce a LED (spia di ricarica) sulla presa di ricarica si 
accende in giallo. Sul display del quadro strumenti 
appare la spia~-

Awio automatico della ricarica 

Abilitare la stazione di ricarica ➔ (j). 

ui':ricarica si avvia immediatamente. 

Per l'uso della stazione di ricarica, attenersi alle 
istruzioni e alle avvertenze del produttore. 

Durante la ricarica 

La spia di ricarica sulla presa produce delle pulsazio­
ni di colore verde ➔ fig. 11 2 {D. La spia BY sul qua­

dro strumenti lampeggia in giallo. Non sfilare il con­
nettore di ricarica. 

Durante la ricarica la spina viene bloccata e non può 
éssere più rimossa. 

Conclusione della ricarica 

La rica rica può essere conclusa anticipatamente dal­
la staz ione di ricarica. 

Dopo la ricarica 

Nel momento in cui è stato raggiunto il livello di ri­
carica desiderato, la spia di ricarica sulla presa di ri­
carica si accende in verde. 

Dopo la ricarica la spina di ricarica si sblocca auto­
maticamente. 

- Staccare la spina dalla presa. 

- Rimettere il cappuccio sulla presa ➔ fig. 112 @. 
- Chiudere lo sportellino della presa di ricarica della 

batteria, facendogli compiere uno scatto di bloc­
caggio. Lo sportellino della presa di ricarica della 
batteria deve essere perfettamente a filo con la 
carrozzeria. 

La climatizzazione a veicolo fermo tramite co­
lonnina di ricarica si può utìllz:zare solo duran­

te la ricarica. Termf'nata la ricarica, la climatfz-zazione 
a veicolo fe rmo cessa. In alternativa si può attivare 
l'i m postazione "Climatizzazione senza alimen tazione 
esterna" nell'e-Manager iP dell'app ➔ pag. 81. <l 

Spia'd(ricarica . 
• ,I T • 

illl Si osservi & e (j) all'inizio di questo capitolo 
a pag.157. 

Fig. 113 Spia di rkarica dietro lo sportellino della presa 

di ricarica (D, targhetta adesiva co rt info rmazioni (y 
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Fig. 114 

(D La luce a LED è accesa in modo fisso in verde: la 
ricarica della batteria ad alto voltaggio si è con­
clusa. li livello di carica massimo o quello impo­
stato è stato raggiunto. 

(y La luce a LED produce delle pulsazioni in verde: 
la ricarica della batteria ad alto voltaggio è in 
corso. 

Ricarica della bai teria ad alto volt.=innin I 1 /, 1 



@ La luce a LED lampeggia in verde per circa un 
minuto: la ricarica programmata (ora di parten­
za) è stata attivata ma non è ancora iniziata 
➔ pag.157. 

@ La luce a LED lampeggia in giallo: blocco par­
cheggio non inserito. 

@ La luce a LED si accende brevemente in giallo: la 
spina di ricarica è inserita nella presa ed è stata 
rilevata dal sistema. 

La luce a LED è accesa in modo fisso in giallo: la 
rete elettrica non è stata rilevata. Far controllare 
l'alimentazione e la rete elettrica. Quando si usa 
il cavo di ricarica, sul dispositivo di protezione 
viene indicato lo stato della corrente di rete. 
Chiedere assistenza tecnica. 

@ La luce a LED è accesa in modo fisso in rosso: 
non è stato possibile bloccare la spina di ricari­
ca. Sfilare la spina e reinserirla nella presa di ri­
carica. Se l'anomalia persiste, richiedere assi­
stenza tecnica. 

La luce a LED lampeggia in rosso: anomalia nel 
sistema di ricarica. Chiedere assistenza tecnica. 

La spia di ricarica è costituita da un LED 
➔ fig. 113 (D che si trova sulla presa di ricarica 
e che indica lo stato della ricarica. Un'etichetta ade­
siva ➔ fig. 114 posta sullo sportellino della presa di 
ricarica fornisce informazioni sulle indicazioni della 
luce a LED. 

Se la spia di ricarica indica permanentemente un 
guasto all'alimentazione elettrica o al sistema di ri­
carica del veicolo, rivolgersi ad un tecnico specializ-
"z-'-a-'-to.;_;. _ ___________ ______ _ <J 

dli Si osservi ... e CD all'inizio di questo capitolo 
a pag.157. 

~ Anomalia al sistema elettrico 
EV 

La spia si accende di rosso. 8 Fermare immediata­
mente il veicolo! 

Sul display del quadro strumenti appare un messag­
gio. 

Il motore elettrico presenta un'anomalia ➔ &-

I componenti ad alto voltaggio, compresa la batte­
ria e le linee ad alto voltaggio possono essere sot­
to tensione. La tensione del sistema ad alto voi-

j62 Gatte-ria ad alto vo!taç_Jgio 

taggio è pericolosa e può causare ustioni, lesioni di 
vario genere e provocare scosse elettriche mortali. 

• I componente ad alto voltaggio non vanno toc­
cati! 

- Parcheggiare il veicolo all'aperto, non appena 
è possibile farlo in un luogo sicuro. 

- Disattivare la disponibilità al funzionamento. 

- Chiedere assistenza tecnica. 

Basso livello di carica 

La spia si illumina di giallo. La lancetta dell'indicato­
re del livello di carica si trova nel settore rosso. 

La carica della batteria ad alto voltaggio ha raggiun­
to il settore della riserva. 

- Ricaricare la batteria ad alto voltaggio. 

Prestazioni ridotte e comfort limitato 

La spia si illumina di giallo. Inoltre, sul display del 
quadro strumenti appare un messaggio. 

Il profilo di guida Eco o Eco+ è stato attivato. La po­
tenza si riduce e i dispositivi elettrici (ad es. il clima­
tizzatore) si spengono automaticamente. Il veicolo 
va eventualmente già nella modalità riserva. 

li livello di ricarica della batteria ad alto voltaggio si 
trova nel settore della riserva. L'autonomia residua 
è solo di pochi chilometri. 

- Ricaricare immediatamente la batteria ad alto 
voltaggio. 

' Distanza percorribile ridotta a causa di auto­
, nomia molto bassa 

La spia si illumina di giallo. Inoltre, sul display del 
quadro strumenti appare un messaggio. 

La velocità massima è limitata a 80 km/h (SO mph). Il 
profilo di guida Eco+ è stato attivato. 

La batteria ad alto voltaggio è scarica. L'autonomia 
è di poche centinaia di metri. 

- Fermare il veicolo in un luogo sicuro. 

- Ricaricare immediatamente la batteria ad alto 
voltaggio. 

La ricarica non si avvia o è stata interrotta 

Sul display del quadro strumenti appare un messag­
gio. 

- Usare un'altra modalità di ricarica ➔ pag. 157. 

- OPPURE staccare il cavo di ricarica dal veicolo 
e riattaccarlo. 

- OPPURE è presente un guasto nel sistema di rica­
rica. Recarsi in officina. 



Ricarica rapida non eseguibile 

Sul display del quadro strumenti appare un messag­
gio. 

Impossibile effettuare la ricarica rapida con corrente 
continua. 

Anomalia nel sistema di ricarica. 

- Recarsi in officina. 

- In alternativa, carica re la batteria ad alto voltag-
gio con corrente alternata (ti(). 

La durata della ricarica cambia 

Per proteggere la ba tteria ad alto voltaggio da l surri­
scaldamento, la corrente di carica viene ridotta au­
tomaticamente durante la ricarica DC. 

Numerose ricariche rapide in successione, ad esem• 
pio in caso di funzionamento continuato del veicolo, 
provocano un aumento temporaneo della durata 

della chiusura centralizzata @situato sulla porta 
del conducente. 

- Sfilare la spina del cavo di ricarica dalla presa 

➔&-
- Far controllare immediatamente il veicolo in offi­

cina. 

Il connettore di ricarica va sbloccato manualmente 
solo in caso di un'anomalia al veicolo. 

tOJ~VISO . 
Se è stato sbloccato manualmente il connettore di 
ricarica, la presa va poi subito fatta controllare pres-
so un'officina. ~ 

della ricarica . ~ Cavo di ricarica 

S6loccàggio ma .. riua·1e~ttel con.netto~ 1 

}é~d! ri~arica · > .. · .· . . _5 

CO Si osservi&, e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.157. 

Sbloccaggio della spina di ricarica 

Presupposti: 

✓ Il blocco parcheggio P deve essere inserito. 

✓ Le porte sono sbloccate. 

-✓ La ricarica è terminata o è stata interrotta. 

Se i requisiti sono soddisfatti ma non si riesce co­
munque a sfilare il connettore di ricarica, sbloccarlo 
manualmente ➔ &-

Qualora il connettore di ricarica dovesse restare 
inaspettatamente bloccato, potrebbe trattarsi di 
un errore nel sistema del veicolo o della stazione di 
ricarica. Quando si effettua lo sbloccagg io manua­
le, i contatti sotto tensione rimangono scoperti. 
Toccare i contatti nella presa di rìcarléa può causa­
re in questo caso ustioni, lesioni di vario genere 
e scosse eler-..riche mortal i. 

• Non toccare mai i contatti nella presa di ricarica 
o nel connettore di ricarica. 

Sbloccaggio manuale del connettore di ricarica 

- Tenere premuto il tasto della modalità di ricari­
ca@) situat o nella parte infer io re della console 
centrale. Contemporaneamente premere il tasto 

tcnJ_ijJròètuzione ·. '. -~ · · _ 

Il tipo dì cavo di ricarica di cui dispone il veicolo di­
pende dalla dotazione e dalle prescrizioni tecniche 
specifiche del paese di commercializzazione, ad 
esempio gli attacchi del connettore dì ricarica per le 
prese di rete. 

Volkswagen consiglia di utilizzare solo il cavo di rica­
rica fornito in dotazione. 

Avvertenze sul cavo dì ricarica 

L'utiliuo di un cavo di ricarica danneggiato o ma­
nomesso potrebbe causare gravi lesioni e provoca­
re scosse elettriche mortali. 

• Controllare sempre lo stato delle spine e dei ca­
vi di ricarica prima dell'uso per accertare l'as­
senza di danni, come ad esempio crepe. 

• Mai utilizzare un cavo dì ricarica, se danneggiato 
o manomesso. 

• In caso di guasto al cavo, farlo controllare pres­
so un centro di assistenza Volkswagen. 

- Trattare con cura ➔ &-
- Srotolare e riavvolgere completamente. 

- Non piegare né curvare su spigoli acuti. 

- Non passarci sopra né farli incastrare. 

- Tirare solo dalle spine di ricarica. 

- Tenere il cavo di ricarica lontano dalla portata di 
bambini. 

- Tenere lontani eventuali animali. 

Cavo di ricarica 16~ 



- Dopo l'uso, riporre in un luogo sicuro accertandosi 
che non vi siano punti piegati. 

A AWERTENZA 
Gli oggetti vanno fissati adeguatamente, altrimenti 
potrebbero ferire gravemente qualcuno in caso di 
frenate brusche o di incidenti. 

• Utilizzare la custodia del cavo di ricarica fornita 
per riporre quest'ultimo in un luogo sicuro. Ag­
ganciare la custodia del cavo di ricarica a uno 
degli occhielli di ancoraggio anteriori del baga­
gliaio. 

Avvertenze sulle spine di ricarica e sul dispositivo di 
protezione del cavo di ricarica 

- Non toccare i contatti della spina di ricarica. 

- Evitare un'esposizione prolungata ai raggi del sole 
(temperatura esterna non superiore a SO 0

( ovve­
ro 122 °F). 

- Non lasciarli cadere. 

- Proteggere dall'immersione in liquidi, ad es. acqua 
piovana. 

- Terminato l'uso, inserire i tappi protettivi. 

A AWERTENZA 
Allacciare il cavo per prese di corrente di rete sem­
pre e direttamente ad una presa di corrente di re­
te. Altrimenti vi è il rischio di lesioni dovute a in­
cendi e di danneggiamenti del cavo di ricarica 
o dell'impianto elettrico della casa. 

• Non collegare mai il cavo di ricarica a una pro­
lunga, un rullo awolgitore, una presa multipla, 
un adattatore (come per esempio per le prese 
standard del proprio paese) o a un timer. 

Il cavo di ricarica, in quanto materiale elettrico non 
fisso, può essere soggetto a regolari controlli obbli­
gatori. È necessario un adattatore di controllo. 

Rispettare il limite di carico massimo del cir­
cuito utilizzato. Se si inserisce il cavo di ricari­

ca insieme con altri utilizzatori elettrici in una presa 
di rete dello stesso circuito elettrico, può saltare il 
fusibile del circuito. 

/1 I cavi di ricarica devono essere smaltiti a nor­
_!,/;/ ma e non gettati fra i rifiuti domestici. 

Pulizia del cavo di ricarica 

- Pulire la superficie del cavo di ricarica con un pan­
no asciutto o leggermente inumidito ➔ (D, ➔ 6::,.. 
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La tensione del sistema ad alto voltaggio è perico­
losa e può causare ustioni, lesioni di vario genere 
e provocare scosse elettriche mortali. 

• Pulire il cavo di ricarica sempre dopo averlo 
scollegato. 

Se pulito in modo non corretto, il cavo di ricarica po­
trebbe subire danni. 

• Utilizzare esclusivamente acqua, senza altri deter­
genti. 

• Assicurarsi che nei contatti non penetri.1Cqua. <l 

:·cavo'cii' ricarica' per stazioni di 'riéà- T . 

-ti~~-i~~ c~~!ente alternata (ACJ): .. ;~~ 
CII Si osservi&, & e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.163. 

Fig. 115 Cavo di ricarica per stazioni di ricarica con 
corrente alternata AC (figura esemplificativa) 

La corrente di carica massima è di 16 ampere o di 
32 ampere ed è in relazione alla sezione del cavo di 
ricarica ➔ &, , ➔ .&,. 

All'estero, l'impianto elettrico può essere costruito 
secondo regole tecniche diverse da quelle del pro­
prio paese. Pertanto, localmente potrebbe essere 
necessario un cavo di ricarica con una sezione 
5 x 6 mm2, per ottenere la massima potenza di rica ­
rica disponibile di ➔ &-

La ricarica della batteria ad alto voltaggio con un 
cavo non adatto può causare cortocircuiti, lesioni 
gravi e scosse elettriche mortali. 



• Prima di recarsi all'estero, informarsi sull'im­
pianto elettrico disponibile localmente. 

• Osservare sempre le indicazioni riportate sul ca­
vo di ricarica. 

A ATTENZIO'NE 
Il cavo di ricarica non va utilizzato come prolunga. 

Ricarica in Norvegia 

Se ci si trova in Norvegia, utilizzare esclusivamente 
un cavo di ricarica avente una sezione di 5 x 6 mm 2 

➔ &. Prima di partire, controllare se il cavo per sta­
zioni di ricarica, del quale si dispone, soddisfa tali re­
quisiti. A tal proposito, attenersi alle indicazioni ri­
portate sul cavo stesso. 

Per l'uso della stazione di ricarica, attenersi alle 
istruzioni e alle awertenze del produttore. 

e In alcune stazioni di ricarica che permettono di 
;'.J; ricaricare a 32 ampere non si può utilizzare un 
cavo di ricarica da 16 ampere. Ciò dipende dall'equi­
paggiamento della stazione di ricarica. 

- Prima della ricarica occorre informarsi sulla tecno-
logia messa a disposizione per la ricarica. <l 

Ol Si osservi&, A e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.163. 

Fig. 116 Cavo di ricarica per prese di corrente di rete 
(esempio) 

===--0 
==-{?) 

Fig. 117 Spie integrate nel dispositivo di protezione 
del cavo di ricarica 

(D Spia spina o alimentazione elettrica 

@ Spia del dispositivo di protezione 

@ Spia 

@ Spia anomalie 

Informazioni sul cavo di ricarica 

Prima di usare il cavo di ricarica, leggere anche le in­
formazioni riportate sia sul cavo stesso che sul retro 
del dispositivo di protezione. 

Prima di un viaggio all'estero ci si dovrebbe informa­
re circa il cavo di ricarica e la corrente di carica mas­
sima in uso nel paese dove ci si intende recare. Se 
possibile, utilizzare il cavo di ricarica fornito in dota­
zione nel paese in questione. 

Dispositivo di protezione 

Con il dispositivo di protezione elettroni-
co ➔ fig. 117 il connettore di ricarica rimane senza 
corrente finché non viene inserito nella presa del 
veicolo. 

Autotest 

Nel momento in cui si allaccia il cavo a una presa di 
corrente di rete, il dispositivo di protezione esegue 
automaticamente un autotest. Tutte le spie si accen­
dono brevemente e si spengono una dopo l'altra. 
Quindi viene indicato lo stato di funzionamento. 

Spie di funzionamento 

Una o più spie ➔ fig . 117 (D,@ o@ si accendono 
in verde. 
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Spia 
➔ fig.117 

@Acceso 

@, @ accese, 

@lampeggia 

@ , @ e @ 
accese 

Significato 

Cavo di ricarica collegato alla cor­
rente di rete. 

La batteria ad alto voltaggio viene 
ricaricata . 

Ricarica terminata. La batteria ad 
alto voltaggio è stata ricaricata. 

o I cavi di ricarica forniti in dotazione al di fuori 
~ della Norvegia, spesso non possono essere uti­
lizzati in Norvegia per ricaricare da una presa di cor­
rente di rete. La spia ➔ fig. 117 (!) non ha alcuna in­
dicazione a causa del diverso sistema di alimentazio-
ne. 

Impostazione della corrente di ricarica 

11 cavo di ricarica limita la corrente di ricarica in fun­
zione dell'alimentazione disponibile. 

Se l'alimentazione elettrica locale non si deve carica­
re con la massima corrente di carica, quest'ultima, 
a seconda dell'equipaggiamento, può essere ridotta 
nelle impostazioni per la ricarica nell'infotainment 
➔ pag.157. 

Monitoraggio della temperatura 

Se il dispositivo di protezione o la spina domestica si 
surriscalda eccessivamente, il cavo di ricarica riduce 
la corrente di ricarica o interrompe il caricamento. La 
causa può essere il danneggiamento del cavo di rica­
rica o dell'impianto elettrico. Anche lo stoccaggio 
del cavo di ricarica ad alte temperature può causare 
lo spegnimento. 

Spia 
➔ fig.117 

(!),@lam­
peggiano 

@,@lam­
peggiano 

Significato 

Eccessivo surriscaldamento della 
spina domestica . 

Eccessivo surriscaldamento del di­
spositivo di protezione. 

Se si ricarica con una corrente più bassa, oltre all'in­
dicatore di funzionamento aggiornato, prende 
a lampeggiare anche la spia ➔ fig . ll 7@in rosso. 

- Staccare il cavo di ricarica dalla corrente e farlo 
raffreddare. 

- Se la corrente di ricarica viene disinserita o ridotta 
di nuovo senza calore esterno evidente, determi­
nare quale spia verde lampeggia ➔ fig. 117. Con­
tattare un partner Volkswagen per controllare il 
cavo di ricarica. Contattare un'azienda specializza­
ta in impianti elettrici per verificare il collegamen­
to dell'infrastruttura. 
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Indicazioni di anomalie 

Se la spia ➔ fig . 117@ lampeggia in rosso o è acce­

sa senza che una spia ➔ fig. 117 G),@o@dell'in­
dicatore di funzionamento sia accesa in modo fisso, 
significa che è presente un'anomalia. 

Spia Significato 
➔ fig.117 

@lampeg-
giante,@ ac- Anomalia all'alimentazione elettri-
cesa o lam- ca. 
peggiante 
@ lampeg- Anoma lia disposi tivo di protezione. 

giante,@ ac-
cesa o lam-
peggiante 
@ 1.impeg- Guasto al veicolo. 

giante,@ ac-
cesa o lam-
peggiante 

La ricarica si interrompe temporaneamente o defini­
tivamente. 

- Seguire le indicazioni riportate sul retro dei dispo­
sitivi di protezione. 

- Se l'anomalia persiste, recarsi in un'officina. 

Se durante la ricarica il veicolo è col legato alla 
rete elettrica mediante un collegamento ag­

giuntivo o se si trova nelle immediate vicinanze di 
cavi ad alta tensione, potrebbe non essere possibile 
ricaricare da una presa di corrente di rete. Altri colle­
gamenti alla rete elettrica: 

- Collegamento di un caricabatterie per la batteria 
da 12 V. 

- Contatto con un'apparecchiatura da lavoro colle­
gata alla rete elettrica, per esempio un ponte sol-
levatore. <l 
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Attrezzi di bordo 

OJJ Introduzione · L. • : • • •• ', 
. ~ . -· .. l 

In caso di avaria, prendere le dovute contromisure 
per mettere al sicuro il veicolo secondo quanto pre­
visto da lle disposizioni di legge vigenti. 

A AVVERTENZA 
In caso di frenata improvvisa o di manovra brusca 
gli attrezzi di bordo, il kit per la riparazione dei 
pneumatici e la ruota di scorta, o il ruotino di 
emergenza, qualora non fossero stati correttamen­
te fissati, potrebbero schizzare. via e colpire le per­
sone che si trovano nel veicolo, con conseguenti 
gravi lesioni. 

• Assicurarsi sempre che gli attrezzi di bordo, il kit 
{I; per la riparazione dei pneumatici e la ruota di 
' scorta o il ruotino di emergenza siano stati cor­

rettamente fissati all'interno del vano bagagli. 

A AVVERTENZA 
L'uso di attrezzi di bordo non adatti o danneggiati 
può causare incidenti e lesioni. 

• Non bisogna adoperare mai attrezzi di bordo 
non adatti o danneggiati. <I 

Collocazione - : -, _ · 

àJ Si osservi A all'inizio di questo capitolo 
a pag.167. 

Fig.•118 Fondo del bagagliaio sollevato 

~li attrezzi di bordo si trovano nel sottofondo del ba­
Jagliàio. 

- Eventualmente rimuovere il sottofondo variabile 
del bagagliaio ➔ pag. 149. 

- Sollevare il pannello di base del vano bagagli, 
prendendolo per l'incavatura (freccia) ➔ fig. 118. 

Il pannello di base del vano bagagli non va lasciato 
cadere, ma lo si deve sempre accompagnare. I rive­
stimenti e il pannello di base del vano bagagli po­
trebbero dan neggiarsi. 

Dopo l'utilizzo, richiudere Il cric in modo tale 
che lo si possa reinserire nel suo alloggiamen-

~ <I 

1Comì:to.riènti del kit degli attrezzi .di ' 
/bordo": · - -· . - . . . :--· ,.-- . ' , 

Clli Si osservi 4'. all'inizio di questo capitolo 
a pag.167. 

Fig. 119 Gli attrezzi (Schema di principio) 

Il numero e il tipo di attrezzi in dotazione dipendono 
dall'equipaggiamento del veicolo. Qui di seguito 
è descritta la dotazione completa. 

Q) Cacciavite con chiave a brugola nel manico, per 
svita re le viti dopo che sono state allent.ite 
o per avvitarle prima del serraggio definitivo. La 
pun ta del cacciavite è ad innesto. Il caccia vite 
può trovarsi sotto la chiave per le ruote. 

@ Adattatore per le viti anti fu rto de lle ruote. Volk­
swagen consiglia di tenere l'adattatore per le vi­
ti antifurto sempre nel lleicolofra l'attreuatura 
di bordo. Sul iato anterio re dell'adauatore 
é stampigliato Il codice della vite antifurto. Con 
questo numero si può ordinare un nuovo adatta­
tore in caso di smarrirpento. Annotarsi il codice 



e conservarlo in un luogo sicuro e comunque 
non a bordo del veicolo. 

@ Occhione di traino avvitabile. 

@ Staffa per staccare i coprimozzi, i copricerchi 
o le coperture delle viti. 

® Cric. Prima di rimettere il cric nella cassetta de­
gli attrezzi, si deve riavvitare completamente la 
sua staffa. Una volta riavvitata, si deve accosta­
re la manovella al fianco del cric, in modo tale 
da sistema re il cric in maniera sicura. 

@ Chiave per le viti delle ruote. 
----------

Cric: manutenzione 

Il cric generalmente non richiede manutenzione; se 
necessario, ingrassarlo con un po' di grasso lubrifi-
cante universale. <l 

Spazzole del tergicristallo 

P.b"sizio_ne di.mànutériziòn1f _·_, ·.-;:;~~ 

Fig. 120 Te rgicri stallo nella posizione di manutenzio ne 

La posizione di manutenzione consente di staccare 
dal vetro i bracci del tergicristallo del parabrezza. 

Attivazione della posizione per i lavori di manuten­
zione 

- Il cofano anteriore deve essere chiuso ➔ pag. 184. 

- Spegnere e riaccendere il quadro. 

- Spingere brevemente verso il basso la leva del 
tergicristallo. 

Sollevamento dei bracci del tergicristallo 

- Prima di staccare i bracci del tergicristallo dal ve­
tro, metterli nella posizione di manutenzione 
➔ (i). 
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- Per sollevare i bracci del tergicristallo, afferrare le 
spazzole sempre ed esclusivamente nella zona 
dell'elemento di fissaggio al braccio. 

Prima di rip_artire bisogna rimettere le spazzole 
a contatto con il cristallo! A quadro acceso, spingere 
brevemente verso il basso la leva del tergicristallo 
per rimettere i bracci nella posizione iniziale. 

• I bracci del tergicristallo vanno sollevati solo 
quando si trovano nella posizione di manutenzio­
ne, altrimenti si rischia di danneggiare il cofano 
anteriore e i bracci stessi. 

• Prima di ripartire bisogna sempre rimettere 
i bracci del tergicristallo a contatto con il para­
brezza. --------------- ------

Fig. 121 Sostituzione delle spazzole del tergicrista llo 

; BTT-1640 

Fig. 122 Sostituzione della spazzola del tergilunotto 

Le spazzole montate in produzione sono rivestite da 
uno strato di grafite. Lo strato di grafite rende le 
spazzole del tergicristallo silenziose. Se lo strato di 
grafite è danneggiato, si ha fra l'altro, un aumento 
della rumorosità delle spazzole. 

<l 



Cont.rolla re periodicamente lo stato delle spazzole 
de l terg icristallo. Sost ituire le spauole che sfregano 
qualora lo sfregame nto sia dovuto al fano che sono 
danneggiate o semplicemente pulirle laddove l'attri­
to sia prodotto da depositi di sporcizia ➔ pag. 169. 

Sostituire prima possibile le spazzole dan neggiate. 
Le spazzole di ricambio si possono acquis tare presso 
i ri venditori specializzati. 

Pulizia delle spazzole del tergicristallo 

Tergicristallo: prima di staccare i bracci del tergicri­
stallo dai ve tro, metterli nella posizione di manuten­
zione ➔ pag. 168. 

- Per sollevare i bracci del tergicristallo, afferrare le 
spazzole sempre ed esclusivamente nella zona 
dell 'elemento di fissaggio ai braccio. 

- Pulire le spazzole con cura per mezzo di una spu ­
gna umida ➔ pag . 169. 

- Riaccostare con attenzione i bracci dei tergicri­
stallo al vetro. 

SÒstituzione delle spazzole del tergicristallo 

- Prima di staccare i bracci dei tergicristallo dal ve­
tro, mette rli nella posizione di manutenzione 
➔ pag.168. 

- Per sollevare i bracci dei tergicristallo, afferrare le 
spazzole sempre ed esclusivamente nella zona 
dell'elemento di fissaggio ai braccio. 

- Tenere premuto il tasto di sbloccaggio e contem­
poraneamente sfilare la spazzola tirandola ne lla 
direzione indicata dalla freccia ➔ fig. 121 (D. 

- inserire nei braccio, facendola innestare corretta­
mente, una nuova spazzola di lunghezza e tipo 
identici a quella sostituita. 

- Riaccostare con -1ttenzione i bracci del tergicri­
stallo al para brezza. 

Sostituzione della spazzola del tergilunotto 

- Per sollevare i bracci dei tergicristallo, afferrare le 
spazzole sempre ed esclusivamente nella zona 
dell'elemento di fissaggio ai braccio. 

- Sollevare il braccio e aprirlo completamente. 

- Tenere premuto il tasto di sbloccaggio 
➔ fig.122(D. 

- Inclinare la spazzola nella direzione de i braccio 
➔ fig . 122 (freccia@) e contemporaneamente 

sfilarla nella direzione della freccia@. Per questa 
operazione può essere necessario esercitare una 
certa forza . 

- Inserire nel braccio una nuova spazzola di lun­
ghezza e tipo identici, spingendola nella direz ione 
opposta a quella indicata dalla freccia fino allo 

scatto ➔ fig . 122 (freccia@). Per eseguire tale 
operazione, la spazzola deve essere sollevata dai 
vetro ➔ fig. 122 (freccia@). 

- Riaccostare con attenzione il braccio del tergilu­
notto ai lunotto. 

A AWERTENZA 
Le spazzole del tergicristallo devono essere in buo­
no stato; se sono consumate o sporche, infatti, 
non garantiscono una buona visibilità, aumentan­
do così il rischio di incidenti e gravi lesioni. 

• Le spazzole del tergicristallo devono essere im­
mediatamente sostituite quando sono danneg­
giate o usurate e non garantiscono più una puli­
tura adeguata del parabrezza. 

Se le spazzole tergicristallo sono sporche o danneg­
giate possono graffiare i vetri. 

• Non adoperare solventi, spugne du re e altri og• 
getti splgolo_si per pulire le spazzole del tergicri­
stallo perché si può danneggiare lo strato di grafi­
te delle spauoie. 

• I vetri non vanno mai puliti con combustibile, ace­
tone, diluente o liquidi simili. 

La presenza di residui di cera sui parabrezza r.;; 
,,_,, e sul lunotto, lasciati dagli autolavaggi o da 
sostanze per la cura del veicolo, può provocare uno 
scorrimento poco fluido delle spazzole sui vetri. Ri­
muovere i residu i di cera con un detergente specifico 
o con del panni adatti. <l 

Illuminazione esterna 

ò::n Introduzione 

Prima di ca mbiare una lampadina fulm inata, control­
la re se è a incandescenza o a LED. Normalmente 
è possibile sostituire da soli le lampadine a incande­
scenza. Se le luci esterne sono a LED (a seconda del ­
l'equipaggiamento), non è possibile sostituire da sé 
le lampade a LED o singoli LED. Il mancato funziona­
mento di qualche LED può preannunciare il futuro 
guasto di altri LED. In questo caso recarsi in officina 
a far controllare, ed eventualmente sostituire, le 
lampade a LED. 

Viaggiare con luci esterne non funzionanti può costi­
tuire un'infrazione. 

Lampadine con specifiche aggiuntive 

Alcune lampadine dei fari anteriori o dei fa nali po­
steriori possono avere specifiche diverse rispetto alle 
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lampadine comuni. Queste specifiche sono proprie 
del costruttore. Tipologia e caratteristiche della lam­
padina sono indicate o sulla base metallica o sul­
l'ampolla di vetro. 

A AWERTENZA 
Quando la strada non è sufficientemente illumina­
ta e il veicolo non risulta visibile o è poco visibile 
agli altri utenti della strada, si corre il rischio di 
causare incidenti. 

A AWl;RTENZA 
Una sostituzione delle lampadine eseguita in modo 
scorretto può provocare incidenti con conseguenti 
lesioni gravi. 

• Prima di eseguire qualsiasi lavoro nel vano mo­
tore, leggere e osseivare sempre le relative av­
vertenze ➔ pag. 181. Il vano motore rappresen­
ta sempre una zona pericolosa, in cui ci si può 
procurare delle gravi lesioni. 

• Le lampadine alogene sono sotto pressione 
e possono scoppiare durante la loro sostituzio­
ne. 

• Sostituire la lampadina guasta solo dopo averla 
lasciata raffreddare. 

• Mai sostituire personalmente una lampadina se 
non si ha la necessaria dimestichezza con tali la­
vori. In caso di dubbi sul da farsi, far eseguire 
i lavori da un'officina. 

• L'ampolla della lampadina non va mai afferrata 
a mani nude. Le impronte digitali che vi restano 
si dissolvono a causa del calore sviluppato dalla 
lampadina, producendo delle "scorie" che, po­
sandosi sulla parete riflettente, riducono la lu­
minosità del faro. 

• Gli alloggiamenti dei fari anteriori e dei gruppi 
ottici posteriori presentano spigoli vivi. Proteg­
gere le mani quando si sostituiscono le lampadi­
ne. 

Se dopo la sostituzione della lampadina non si appli­
cano correttamente sul corpo del faro le coperture di 
gomma o di plastica, possono verificarsi danni al­
l'impianto elettrico, soprattutto a causa di infiltra-
zioni d'acqua. <1 
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:Lista~di controllo "Informazioni sul--· 
,la sosthuzione delle lampadine 
a incandescenza" ' ,. 

COI Si osservi 4è,. e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.169. 

Lista di controllo 

Per sostituire le lampadine ad incandescenza esegui­
re sempre le seguenti operazioni nella sequenza in­
dicata ➔ ià: 
l. Fermare il veicolo a distanza di sicurezza dal 

flusso del traffico e su una superficie piana 
e compatta. 

2. Tirare saldamente il freno a mano ➔ pag. 104. 

3. Spegnere le luci ➔ pag. 69. 

4. Mettere la leva degli indicatori di direzione nella 
posizione neutra (indicatori di direzione spenti) 
➔ pag. 68. 

5. Mettere la leva selettrice in posizione P 
➔ pag. 92. 

6. Disattivare la disponibilità al funzionamento 
e sfilare la chiave dal blocchetto di accensione 
➔ pag. 92. 

7. Far raffreddare le lampadine in questione. 

8. Verificare se si è bruciato un fusibile ➔ pag. 173. 

9. Sostituire la lampadina in questione seguendo le 
istruzioni ➔ (D. La nuova lampadina deve essere 
dello stesso tipo di quella sostituita. Tipologia 
e caratteristiche della lampadina sono indicate 
o sulla base metallica o sull'ampolla di vetro. 

10. L'ampolla della lampadina non va mai afferrata 
a mani nude. Le impronte digitali che vi restano 
si dissolvono a causa del calore sviluppato dalla 
lampadina, producendo delle scorie che, posan­
dosi sulla parete riflettente, riducono la lumino­
sità del faro. 

11. Dopo la sostituzione di una lampadina, verificar­
ne il funzionamento. Qualora non funzionasse, ci 
si deve accertare se la lampadina è stata inserita 
correttamente, se si è nuovamente guastata 
e se il suo connettore è collegato correttamen­
te. 

12. Ogni volta che si sostituisce una lampadina nella 
parte anteriore del veicolo, far controllare l'as­
setto dei fari da un'officina. 

A AWERTENU 
Il mancato rispetto di una o più regole di compor­
tamento può essere causa di incidenti e lesioni. 



• Seguire sempre le regole di comportamento, 
eseguire le operazioni consigliate e rispettare le 
norme generali per la sicurezza. Rimuovere e ri montare le luci sempre con grande 

caute la, per evitare di danneggiare la vernice o altre 
parti del veicolo. 

~S__E~t!!_UZio_!!..É( ~~Jlè _la~p_a~ine -~ ia:ican~.½~<:~!'Za· (alogene) del faro .. -· . . . . . ~ -

Ol Si osservi .è. e (Dall'inizio di questo capitolo a pag. 169. 

Fig. 123 Vista da dietro del fa ro sinistro, nel vano motore 

Pe r sostituire la lampadina, non è necessario smon­
tare il faro . 

Eseguire le operazioni esclusivamente nell'ordine in 
cui sono indicate. 

1. Eseguire le operazioni indicate nella lista di con­
trollo. ➔ pag. 170 

2. Aprire il cofano anteriore&. ➔ pag. 181. 

3. Anabbaglianti e abbaglianti (D ➔ fig. 123: 
estrarre il connettore della lampadina a incan­
descenza. Sfilare la copertura di gomma dalle 
linguette, spingere in avanti la staffa di sicurez­
za@, nella direzione della freccia, e sganciarla 
t irandola lateralmente. 

Luce di posizione e luce diurna 0 e indicatore 

di direzione anteriore@: ruotare fino alla bat­
tuta il portalampada in senso antiorario ed 
estrarlo all'indietro insieme alla lampadina. 

4. Sostituire la lampadina difettosa con una dello 
stesso tipo. 

5. Anabbaglianti e abbaglianti (D inserire la lam­
padina a incandescenza, ribaltare all'indietro la 
staffa di sicurezza@ e agganciarla . Applicare la 
copertura in gomma ed assicurarsi che sia posi­
zionata correttamente. Collegare il connettore 
alla lampadina a incandescenza. 

Luce di posizione e luce diurna Q) e indicatore 

di direzione anteriore@: inserire il portalampa­
da nel faro e avvitarlo in senso orario fino alla 
battuta. 

6. Chiusura del cofano anteriore ➔ pag. 181. 

Le figure mostrano il faro sinistro da dietro. La 
,1_~ conformazione del faro destro è speculare ri-
spetto a quella del faro sinistro. 

Esistono diversi tipi di fari. Pertanto la postzio­
:.:, ne e il tipo dell e coperture, dei porta la mpad1: 
e delle lampadine possono var iare rispetto a quanto 
indicati:> nell e fi gure. <l 
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ça:mbio-oelle'lampaè!ir:ìe dèl gruppÒ,ottiçÒ.posteriore - - · 
~ . ·- ,. . .. . .. . ~ - . . .... 

C:O Si osservi&, e (Dall'inizio di questo capitolo a pag. 169. 

A 

Fig. 124 Lato del vano bagagli: smontaggio della copertura [Al; smontaggio del gruppo ottico{ID 

e D 

Fig. 125 Gruppo ottico posteriore: smontaggio del portalampade@]; rimozione delle lampadine@] 

Smontaggio dei gruppi ottici posteriori 

Eseguire le operazioni esclusivamente nell'ordine in 
cui sono indicate. 

1. Eseguire le operazioni indicate nella lista di con­
trollo ➔ pag. 170. 

2. Aprire il portellone posteriore. 

3. Staccare con attenzione la copertura (D 
➔ fig.124~. 

4. Tirare nella direzione della freccia il dispositivo 
di bloccaggio® sul connettore@ 
➔ fig. 124 [ID. A tale scopo usare il cacciavite del 
kit degli attrezzi di bordo. 

5. Premere il fermo@ e sfilare il connettore@ 
➔ fig . 124[ID. 

6. Svitare il dado ad alette@ ➔ fig. 124 [ID. 
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7. Sfilare all'indietro il gruppo ottico posteriore, 
asportandolo con cautela dalla carrozzeria. 

8. Rimuovere il gruppo ottico e appoggiarlo su una 
superficie liscia e pulita . 

Sostituzione delle lampadine 

Eseguire le operazioni esclusivamente nell'ordine in 
cui sono indicate. 

1. Sbloccare il portalampada agendo sulle linguet­
te ➔ fig. 125@] (frecce) ed estrarlo poi dal grup­
po ottico posteriore. 

2. Sostituire la lampadina difettosa con una dello 
stesso tipo ➔ fig. 125 @]. 

3. Inserire il portalampade nel gruppo ottico. 
Quando si chiudono le linguette (frecce), si deve 
sentire chiaramente uno scatto ➔ fig. 125 @]. 



Montaggio del gruppo ottico posteriore 

Eseguire le operazioni esclusivamente nell'ordine in 
cui sono indicate. 

1. Inserire con cautela il gruppo ottico nell'apertu­
ra presente sulla carrozzeria. 

2. Tenere il gruppo ottico con una mano nella po­
sizione di montaggio e con l'altra mano serrare il 

dado ad alette@ ➔ fig . 124 [ID. 

Sostituzione dei fusibili 

Al momento della stampa non era disponibile uno 
schema completo delle posizioni dei fusibili. Ciò 
a causa della continua evoluzione della tecnologia 
del veicolo e della necessita di assegnare i fusibili in 
base alt'equipaggiamen'tO, nonché in considerazione 
del fatto che a volte per più dispositivi ele ttrici vi 
è un unico fu.sib lle. Per informazion i sui dettagli de l­
lo schema dei fusibili rivolgersi ad un centro di assi­
stenza Volkswagen. 

Fondamenta lrnente è possibile proteggere più di­
spositivi elettrici mediante un unico fusibil e . D'altro 
canto un dispositivo elettrico può richiedere l'uso di 
più fusibili. 

Sostituire quindi i fusibili solo quando la causa dell'a­
noma lia è stata rimossa. Far controllare l'impianto 
elettrfco qualora un fusibile nuovo si bruciasse di 
nuovo dopo poco tempo. 

Fusibili per i soccorsi 

Un fusibi le d el sistema ad alto voltaggio, presente 
nella scatola del fl! siblli dentro la plancia, è contras­
segnato da una bandierina che permette eventual ­
mente ai soccorri1ori di mettere fuori tensione il ve i­
co lo in maniera rapida. Non sostituire mai questi fu­
sibili da sé né scambiar li di posto ➔ &,. Se questo 
fusibile fosse difettoso, farlo sostituire sempre in 
un'autofficina speciali zzata. 

AWERTENZA 

La tensione del sistema ad alto voltaggio può cau­
sare scosse elettriche e ustioni gravi, persino mor­
tali! 

• Non toccare mai i cavi elettrici presenti nel vano 
motore. 

• Evitare di causare dei cortocircuiti nell'impianto 
elettrico. 

• Non sostituire né riparare mai da sé i fusibili del 
sistema ad alto voltaggio. Far eseguire i lavori 
sempre in un'autofficina specializzata. 

3. Dopo il montaggio controllare che il gruppo ot­
tico sia ben fissato. 

4. Allacciare il connettore(?) al portalampade 

e spingere il fermo@ nel senso opposto a quel­

lo della freccia nel connettore ➔ fig. 124 (fil. 

5. Rimontare il coperchio. Controllare che la co­
pertura sia ben inserita e ben fissata. 

6. Chiudere il portellone. < 

A AVVERTENZA 
l'utilizzo di fusibili non idonei, la riparazione di fu­
sibili o il cavallottamento di un circuito elettrico 
senza fusibili possono causare incendi e lesioni 
gravi. 

• Mai monta re fusibili con un amperaggio supe­
riore a quello prescritto. Un fusibile difettoso 
deve essere sostituito con uno avente il medesi­
mo amperaggio (stesso colore e stessa scritta) 
e uguali dimensioni. 

• Non cercare mai di riparare i fusibili. 

• Non sostituire mai un fusibile con una striscia 
metallica, una graffa o oggetti simili. 

• 
• Per evitare di danneggiare l'impianto elettrico del 

veicolo, prima di sostituire un fusibile si devono 
sempre spegnere il quadro strumen ti, le luci e tut­
ti i d isposi tivi elettrici e sfilare la chiave dal bloc­
chetto di avviamento. 

• La sostituzione di un fusibile con un altro di am­
peraggio maggiore potrebbe causare danni ad al­
tri componenti dell'impianto elettrico. 

• Non si devono lasciare le scatole del fus ibltl aper­
te, perché sporco e umidità potrebbero penetrare 
al loro interno. Sporco e umidità nelle scatole dei 
fu.sibili potrebbero danneggiare l'impianto elettri­
co. 

• Asporta re con atte nzione J coperchi delle sca tole 
dei fu.sibili e rimontarti in modo corretto per evita­
re danni al veicolo. 

Non rimuovere mai i fusibili del sistema ad alto vol­
t aggio contrassegnati da una speciale bandierin.1 che 
si trovano nella scatola dei fusibili della plancia, per­
che servono esclusivamente a eventuali soccorritori 
per mettere fuori tensione il veicolo in maniera rapi­
da. 
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o All'interno del veicolo ci sono anche altri fusi-
:D, bili oltre a quelli indicati nel presente capitolo. 
Se si bruciano, vanno fatti sostituire in officina. <l 

'i=Gsibili situati nel va.no· motore -· · 
~ . . .. .,. - - . 

CII Si osservi .t.. e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.173. 

Fig. 126 Vano motore: rimozione del coperchio della 
scatola dei fusibili 

Apertura e chiusura della scatola dei fusibili nel va­
no motore 

- Aprire il cofano anteriore & ➔ pag. 181. 

- Premere i fermi nella direzione della freccia (frec-
ce strette) e contemporaneamente rimuovere il 
coperchio ➔ fig. 126tirandolo verso l'alto. 

- Per montare il coperchio, metterlo sulla scatola 
dei fusibili. Spingere verso il basso i tasti di bloc­
caggio, nella direzione opposta a quella della frec-
cia, finché non si sente lo scatto. <l 

lll Si osservi A e (Dall'inizio di questo capitolo a pag.173. 

Fig. 127 Sul lato del conducente: apertura della scatola dei fusibili laterale o inferiore della plancia 

Apertura e chiusura della scatola laterale dei fusibili 

- Apertura: Infilando uno strumento con la punta 
piatta, per esempio un cacciavite, nell'incavatura 
➔ fig. 127@, scalzare con delicatezza il coperchio 
(frecce). 
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- Chiusura: Posizionare il coperchio ➔ fig. 127 ~ 
nella zona della guarnizione della porta e chiuder­
lo. 



Apertura e chiusura della scatola dei fusibili inferio­
re 

- Apertura: premere la leva di bloccaggio, finché 
non si apre il coperchio ➔ fig . 127 (DOO. 

Sosti~uzione dei fusibili bruciati -· 

III Si osservi A. e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.173. 

Fig. 128 Fusibile bruciato 

A 

Fig. 129 Estrazione o inserimento del fusibile con la 
pinzetta di plastica: ~ fusibile lamellare; [ID fusibile PAL. 

Tipi di fusibili 

- Fusibile lamellare standard (AT0°). 

- Fusibile lamellare piccolo (MINI• ). 

Differenziazione cromatica dei fusibili 

Fusibili {ATO - MINI - MAXI) 

Colore Amperaggio 

- Abbassare il coperchio. 

- Chiusura: sollevare il coperchio, nella direzione 
opposta a quella della freccia, finché non si sente 
lo scatto di fissaggio nella leva di sbloccaggio (D. 

Nero 1 ampere 

Viola 3 ampere 

Arancione 5 ampere 

Marrone 7,5 ampere 

Rosso 10 ampere 

Azzurro 15 ampere 

Giallo 20 ampere 

Bianco o trasparente 25 ampere 

Verde 30 ampere 

Verde chiaro 40 ampere 

Operazioni preliminari 

- Spegnere il quadro, le luci e tutti i dispositivi elet­
trici. 

- Aprire la scatola dei fusibili corrispondente 
➔ pag.173. 

Riconoscimento dei fusibili bruciati 

- Illuminare il fusibile con una torcia. In questo mo­
do è possibile individuare meglio i fusibili bruciati. 

- I fusibili bruciati si riconoscono dal filamento me-
tallico rotto ➔ fig. 128. 

Sostituzione dei fusibili 

Sul lato posteriore della scatola dei fusibili, sotto la 
plancia, vicino alla presa della diagnosi, si trova una 
pinzetta di plastica che serve a sfilare i fusibili. 

- Rimuovere la pinzetta di plastica dal coperchio 
della scatola dei fusibili. 

- Inserire lateralmente la pinzetta di plastica sce­
gliendo la graffa adatta al tipo di fusibile 
➔ fig. 129 ~(Do ➔ fig. 129 [ID (D. 

- Estrarre il fusibile interessato. 

- Se il fusibile è bruciato, sostituirlo con uno nuovo 
dello stesso amperaggio (stesso colore e stessa 
scritta) e delle medesime dimensioni ➔(D. 

- Dopo aver inserito il nuovo fusibile, riporre la pin­
zetta di plastica nel coperchio della scatola dei fu­
sibili. 

- Rimettere (o chiudere) il coperchio della scatola 
dei fusibili. 
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La sostituzione di un fusibile con un altro di ampe­
raggio maggiore potrebbe causare danni ad altri 
componenti dell 'impianto elettrico. <J 

Avviamento d'emergenza 

Per ragioni tecniche non si deve mettere in moto il 
veicolo a traino ➔ (D. 

Se non è possibile attivare la disponibilità al funzio­
namento perché la batteria da 12 volt è scarica, si 
può utilizzare a tale scopo la batteria da 12 volt di un 
altro veicolo. 

Per l'avviamento di emergenza occorre un apposito 
cavo. 

La sezione dei cavi per l'avviamento di emergenza: 

- Per i veicoli con motore elettrico almeno 25 mm 2• 

A AWERTENZA 

Un utilizzo improprio dei cavi per l'avviamento di 
emergenza e un'errata esecuzione dell'avviamento 
stesso possono causare l'esplosione della batteria 
da 12 volt, con conseguenti gravi lesioni fisiche. 
Per ridurre il rischio che la batteria da 12 volt pos­
sa esplodere, ci si deve attenere a quanto segue: 

• Quando si effettua qualsiasi lavoro sulla batteria 
da 12 volt e sull'impianto elettrico, sussiste il ri­
schio di procurarsi gravi ustioni da acido, di 
prendere delle scosse elettriche e di provocare 
incendi. Prima di eseguire qualsiasi lavoro sulla 
batteria da 12 volt, si devono consultare sempre 
le relative avvertenze e norme di sicurezza 
➔ pag . 191 . 

• La batteria che fornisce la corrente deve avere 
la stessa tensione (12 volt) e all'incirca la stessa 
capacità (si vedano i dati riportati direttamente 
sulla batteria) di quella scarica da 12 volt. 

• Non mettere mai sotto carica una batteria da 12 
volt congelata, neppure dopo il suo scongela­
mento. Una batteria da 12 volt scarica può con­
gelare già ad una temperatura intorno agli O °C 
(+32 °F). 

• Se la batteria da 12 volt è o è stata congelata, 
va sostituita. 

• Durante l'avviamento di emergenza sulla batte­
ria da 12 volt si forma una miscela di gas alta­
mente esplosiva. Tenere sempre fuoco, scintille, 
fiamme libere e sigarette accese lontano dalla 
batteria da 12 volt. Mai utilizzare un telefono 
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mobile mentre si collegano o scollegano i cavi 
per l'avviamento di emergenza. 

• I cavi non devono mai venire a contatto con 
i componenti rotanti presenti all'interno del va­
no motore. 

• Mai invertire il polo positivo e il polo negativo 
della batteria o collegare i cavi per l'avviamento 
di emergenza in maniera scorretta. 

• Leggere le istruzioni del produttore allegate ai 
cavi di avviamento di emergenza e quelle del ­
l'altro veicolo. 

Al fine di evitare di danneggiare gravemente l'im­
pianto elettrico del veicolo, si deve osservare quanto 
segue: 

• Se collegati in maniera scorretta, i cavi per l'avvia­
mento di emergenza possono provocare dei cor­
tocircuiti. 

• Utilizzare solo cavi per l'avviamento di emergenza 
muniti di pinze completamente isolate. 

• Tra i veicoli non deve esserci alcun contatto per­
ché si potrebbe avere un passaggio di corrente già 
al momento del collegamento dei poli positivi. 

Il traino di un altro veicolo può provocare dei danni. <J 

:Avviamento di emergen'ia - . ~"'-~ '·.:: 

CO Si osservi A\ e (j) all'inizio di questo capitolo 
a pag.176. 

Fig. 130 Schema per il collegamento dei cavi per l'av­
viamento di emergenza 



(D Veicolo con la batteria da 12 volt scarica, per il 
quale si fa ricorso all'avviamento di emergenza 

@ Veicolo che fornisce la corrente della propria 
batteria da 12 volt per effettuare l'avviamento 
di emergenza 

@ Collegamento a massa adatto: preferibilmente 
un punto di avviamento di emergenza (collega­
mento a massa), un elemento metallico massic­
cio avvitato saldamente al monoblocco o lo 
stesso monoblocco. 

La batteria da 12 volt scarica deve essere collegata 
correttamente alla rete di bordo. 

I veicoli non devono toccarsi Altrimenti potrebbe ve­
rificarsi un passaggio di corrente già nel momento in 
cui collegano i poli positivi. 

Accertarsi che il contatto metallico tra le pinze colle­
gate sia sufficiente. 

Se non fosse possibile attivare la disponibilità al fun­
zionamento, interrompere l'operazione e riprovare 
dopo circa un minuto. 

Se la disponibilità al funzionamento continua a non 
attivarsi, rivolgersi a un'officina . 

Collegamento dei _cavi per l'avviamento di emergen­
za 

Collegare i cavi per l'avviamento di emergenza solo 
nella sequenza A - B - C - D ➔ fig. 130. 

Non si deve collegare mai il cavo di avviamento di 
emergenza nero al polo negativo - della batteria da 
12 volt. Il collegamento al polo negativo può com­
portare un'errata valutazione dello stato della batte­
ria da 12 volt nel sistema elettronico del veicolo. 

- Spegnere il quadro su entrambi i veicoli 
➔ pag. 92. 

- Aprire eventualmente il coperchio della batteria 
da 12 volt nel vano motore ➔ pag. 191. 

- Collega re un'estremità del cavo rosso al polo po­
sitivo(+) della batteria da 12 volt sca rica 

➔ fig . 130(D ➔~-

- Collegare l'altra estremità del cavo rosso al polo 
positivo + del veicolo che fornisce la corrente 
➔ fig.130@. 

- Collegare un'estremità del cavo nero preferibil­
mente a un elemento massiccio metallico avvitato 
saldamente al blocco motore oppure al blocco 
motore stesso del veicolo che fornisce la corrente 
➔ fig . 130@. 

- Collegare l'altra estremità del cavo nero@ del 
veicolo con la batteria da 12 volt scarica preferi ­
bilmente a un elemento metallico massiccio, avvi-

tato al blocco motore, oppure al blocco motore 
stesso ➔ fig. 130, ➔ &-

- Posare i cavi in modo che non possano rimanere 
impigliati nei componenti rotanti che si trovano 
all'interno del vano motore. 

Attivazione della disponibilità al funzionamento 

- Accendere il motore del veicolo che fornisce la 
corrente e lasciarlo acceso al minimo oppure ac­
cendere il quadro del veicolo elettrico. 

- Attivare la disponibilità al funzionamento del mo-
tore elettrico con la batteria da 12 volt scarica. 

Se la disponibilità al funzionamento non si attiva, ri­
volgersi a un'officina. 

Scollegamento dei cavi 

- Prima di staccare i cavi bisogna spegnere even­
tualmente le luci anabbaglianti. 

- Scollegare i cavi per l'avviamento di emergenza 
con i motori accesi e solo nella sequenza D - C -
B-A ➔ fig. 130. 

- Rivolgersi immediatamente a un'autofficina e far 
controllare la batteria da 12 volt. 

AW_ERTENZA 
Un'errata esecuzione dell'avviamento di emergen­
za può portare la batteria da 12 volt ad esplodere, 
con conseguenti gravi lesioni fisiche. Per ridurre il 
rischio che la batteria da 12 volt possa esplodere, 
ci si deve attenere a quanto segue: 

• Quando si effettua qualsiasi lavoro sulla batteria 
da 12 volt e sull'impianto elettrico, sussiste il ri­
schio di procurarsi gravi ustioni da acido, di 
prendere delle scosse elettriche e di provocare 
incendi. Prima di eseguire qualsiasi lavoro sulla 
batteria da 12 volt, si devono consultare sempre 
le relative avvertenze e norme di sicurezza 
➔ pag.191. 

• Indossare sempre occhiali e guanti protettivi 
idonei e non chinarsi mai sulla batteria da 12 
volt 

• Riallacciare i cavi nella giusta sequenza: prima il 
cavo positivo e poi quello negativo. 

• Non allacciare mai il cavo negativo a parti del si­
stema ad alto voltaggio o ai condotti dell'im­
pianto frenante. 

• le parti non isolate delle pinze non devono en­
trare in contatto tra di loro. Inoltre il cavo colle­
gato al polo positivo della batteria da 12 volt 
non deve entrare in contatto con parti del vei­
colo che conducono corrente. 

• Evitare le scariche elettrostatiche nei pressi del­
la batteria da 12 volt. Le scintille che possono 
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originarsi potrebbero incendiare il gas che fuo­
riesce dalla batteria da 12 volt. 

• Non eseguire mai un avviamento di emergenza 
se la batteria da 12 volt è difettosa o se è (o 
è stata) congelata. 

Subito dopo l'avviamento di emergenza recarsi in of-
ficina per far controllare la batteria da 12 volt. <l 

Traino 

Il traino di un veicolo, soprattutto se eseguito con la 
fune, richiede una certa pratica. Entrambi i condu­
centi dovrebbero avere un po' di dimestichezza con 
questo tipo di manovra. Per chi non è pratico si con­
siglia di astenersi dal trainare un altro veicolo o dal 
farsi trainare. 

Avere sempre cura di non creare delle trazioni o delle 
scosse troppo violente. Su strade dissestate sussiste 
sempre il rischio che gli elementi di fissaggio venga­
no sottoposti a sollecitazioni eccessivamente forti. 

Osservare le disposizioni di legge vigenti in materia. 

Traino 

Il traino è quell'operazione, con la quale un veicolo 
non funzionante viene spostato da un altro veicolo, 
in genere per portarlo al luogo in cui si svolgerà la ri­
parazione. 

Il veicolo può essere trainato o con un'asta o con una 
fune. Il cambio non viene lubrificato a sufficienza 
quando il motore è spento e si percorre una distanza 
relativamente grande ad alta velocità. 

- li limite di velocità massimo è di 50 km/h 
(30 mph). 

- La distanza massima percorribile è di 50 km 
(30 miglia). 

Fune di traino e asta di traino 

L'asta costituisce il mezzo più sicuro per il traino. La 
fune di traino si deve usare solo se non si ha a dispo­
sizione un'asta. 

La fune deve essere elastica per non danneggiare 
nessuno dei due veicoli. Si consiglia perciò di usare 
una fune in fibra sintetica o in materiale elastico si­
mile. 

Traino mediante un carro attrezzi 

Se, per essere trainato, il proprio veicolo va sollevato 
su uno degli assi, lo si deve sollevare e trainare sol-
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tanto in corrispondenza dell'asse anteriore. Volkswa­
gen consiglia di trasportare il veicolo posizionato 
con le quattro ruote sopra il carro attrezzi. 

A AWERTENZA 

Quando si traina un veicolo o si è trainati, il com­
portamento di marcia e l'effetto frenante cambia­
no notevolmente. 

A AWER,T.ENZA 

Mai trainare un veicolo il cui impianto elettrico non 
fosse funzionante. 

• Durante il traino, non si deve mai sfilare la chia­
ve dal quadro o spegnere il quadro con il pul­
sante di accensione. Il bloccasterzo meccanico 
o quello elettronico potrebbe inserirsi improvvi­
samente. Poi il veicolo non sarebbe più guidabi­
le. Ciò può provocare incidenti, lesioni gravi e la 
perdita di controllo del veicolo. 

• Qualora, durante il traino il veicolo dovesse ri­
manere senza corrente, si deve interrompere 
immediatamente il traino e rivolgersi a persona­
le tecnico. 

Il traino mediante una fune o un'asta può provocare 
danni al veicolo. 

• Trainare il veicolo con una fune o con un'asta pre­
stando la massima attenzione. 

• Se possibile, far trainare il veicolo in panne da un 
carro attrezzi. 

Se si spinge a mano il veicolo potrebbero danneg­
giarsi i gruppi ottici posteriori, gli spoiler laterali sul 
lunotto nonché le superfici metalliche ampie, e si 
potrebbe staccare lo spoiler posteriore. 

• Se si spinge il veicolo, non esercitare forza sui 
gruppi ottici posteriori, sugli spoiler laterali sul lu­
notto né sulle superfici metalliche ampie e sullo 
spoiler posteriore. 

Durante lo smontaggio e il montaggio del coperchio 
dell'occhione di traino si potrebbe danneggiare il 
veicolo, ad esempio la vernice. 

• Smontare e rimontare con cautela il coperchio 
dell'occhione di traino, per evitare di danneggiare 
il veicolo. 

L'uso di un occhione di traino non adatto per il vei­
colo può causare dei danni a quest'ultimo. 



• Si raccomanda di adoperare sempre l'occhione di 
traino contenuto fra gli attrezzi di bordo del vei­
colo oppure un altro occhione di traino adatto per 
trainare il veicolo. <l 

Avvertenze per il traino - -

CO Si osservi A e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.178. 

Anche quando si viene trainati con il lampeggio d'e­
mergenza acceso, è possibile segnalare agli altri au­
tomobilisti i cambi di direzione, azionando, a quadro 
acceso, la leva delle frecce nella direzione desidera­
ta. Per il tempo in cui si indica la direzione viene so­
speso il lampeggio di emergenza. Non appena la leva 
torna nella posizione iniziale, il lampeggio di emer­
genza si riattiva automaticamente. 

Casi in cui non si deve trainare il proprio veicolo 

Né'rseguenti casi non si deve trainare il veicolo: 

- Se sul display del quadro strumenti appare la 
scritta Il traino danneggia il sistema elettrico. Vedi manuale!. 

- Non è possibile assicurare l'alimentazione a 12 
volt della rete di bordo. 

- La batteria da 12 volt è scarica. 

- L'indicazione sul display del quadro strumenti non 
funziona perfettamente. 

- Non è possibile mettere in folle la leva selettrice 
(posizione N). 

- Se, per esempio dopo un incidente, non si è sicuri 
che le ruote possano girare liberamente o che lo 
sterzo funzioni perfettamente. 

Se per una delle suddette cond iz ioni non fosse pos­
sibile trainare il veico lo con le ruote per terra, rivol­
gersi ad un'autofficina e farlo eventualmente tra­
sportare su un carro attrezzi. Informare le persone 
coinvolte, soprattutto l'ufficio di coordinamento 
e l'autista, che si tratta di un veicolo a trazione elet-
trica. <l 

.Traino .. _ ._ _ _ . · 

Cl:I Si osservi A e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.178. 

Operazioni preliminari 

- Fissare la fune o l'asta che si usa per il traino solo 
ed esclusivamente agli appositi punti di fissaggio 
➔ pag.178. 

- Fare attenzione a non far attorcigliare la fune di 
traino, altrimenti potrebbe fare svitare l'occhione 
durante il traino. 

- Accendere il lampeggio di emergenza e il quadro 
su entrambi i veicoli, purché ciò non contrasti con 
le norme del codice stradale in vigore nel paese in 
cui ci si trova. 

- Osservare le avvertenze per il traino riportate nel 
manuale di istruzioni per l'uso dell'altro veicolo. 

Veicolo trainante (davanti) 

Il veicolo non è idoneo a trainare altri veicoli. 

Veicolo trainato (dietro) 

- Accertarsi che il quadro sia acceso, in modo che lo 
sterzo non sia bloccato e, all'occorrenza, si possa­
no usare gli indicatori di direzione e il tergicristal­
lo. 

- Il servofreno e il servosterzo funzionano solo 
quando la disponibilità al funzionamento è attiva­
ta. Altrimenti è necessario esercitare una forza 
decisamente maggiore sia sul pedale del freno 
che sullo sterzo. 

- Disinserire il freno a mano. 

- Fare in modo che la fune resti sempre tesa. 

- Selezionare la marcia N. 

Se le condizioni per il traino non sono soddisfatte, in 
situazioni di emergenza è consentito trainare o spin­
gere il veicolo sulle sue quattro ruote. Il traino verso 
il carro attrezzi deve essere effettuato procedendo a 
passo d'uomo e per al massimo 100 m ➔ ,i.. 

A AVVERTENZA 
Se il veicolo viene trainato nonostante sul quadro 
strumenti sia apparso il messaggio lltrainodanneggiail 
sistema elettrico. Vedi manuale!, si possono verificare delle 
vibrazioni nel sistema di trazione e si possono 
bloccare le ruote anteriori, soprattutto su strade 
ghiacciate o bagnate. il bloccaggio delle ruote an­
teriori può compromettere la manovrabilità del 
veicolo e costituire causa di incidenti e di lesioni 
anche gravi. 

• Se appare il messaggio Il traino danneggia il sistema elet­
trico. Vedi manuale! sul quadro strumenti, trainare il 
veicolo solo in situazioni di emergenza. 

• Se appare il messaggio Il traino danneggia il sistema elet• 
trico. Vedi manuale! sul quadro strumenti, trainare il 
veicolo solo procedendo a passo d'uomo e per 
100 m al massimo_ <l 
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Montaggio-dell'Òcchione di tr'a.ino ' 
~-;, t;~{ofe· . . - , · ·. · ... •. -··. ·- ·. 

[ll Si osservi~ e (Dall'inizio di questo capitolo 
a pag.178. 

Fig. 131 Zona destra del paraurti anteriore: stacco eri­
mozione della copertura 

Fig. 132 Avvitamento dell'occhione di traino nella zona 
destra del paraurti anteriore 

Custodire l'occhione di traino sempre all'interno del 
veicolo. 

Osservare le avvertenze per il traino ➔ pag. 179. 

Montaggio dell'occhione di traino anteriore 

- Prendere l'occhione di traino dal kit degli attrezzi 
di bordo, situato nel vano bagagli ➔ pag.167. 

- Premere sulla parte inferiore dello sportellino 
(freccia) per sbloccarne il fermo ➔ fig. 131. 

- Rimuovere la copertura, tirandola in avanti, e la­
sciarla penzolare. 

- Ruotandolo in senso antiorario, avvitare l'occhio­
ne di traino all'interno dell'apposito alloggiamen­
to, stringendolo quanto possibile 

➔ fig. 132, ➔ (D. Adoperando uno strumento 
adatto, avvitare completamente e saldamente 
l'occhione di traino. 

- Dopo l'uso, svitare l'occhione girandolo con uno 
strumento adeguato in senso orario. 

- Infilare la calotta di copertura nell'apposito allog­
giamento e premerla fino a farle compiere lo scat­
to di innesto. 

- Se necessario, pulire l'occhione di traino e rimet­
terlo nel vano bagagli, fra gli attrezzi di bordo. 

L'occhione di traino va avvitato completamente nel­
la sua sede ed essere ben fissato In caso contrario, 
l'occhione potrebbe staccarsi durante il traino. <J 



Controlli e rabbocchi perio­
dici 

Nel vano motore 

'•Avvertenze di 'sicurezza per i lavori . . I 
:;,ei '.-i;n:i, rrl'Otore . · .• .,:·. _ ·'. -~ ·.:.~ 
::' __ ,. - - - . . . -

Il vano motore rappresenta sempre una zona perico­
losa. Nel vano motore eseguire personal mente solo 
quei lavori, con cui si ha già la necessaria dimesti­
chezza, per i quali si è a conoscenza delle norme di 
sicurezza generali e per l'esecuzione dei qua li si han­
no a disposizione i liquidi e i materiali di consumo 
nonché gli attrezzi adatt i. Eventuali lavori esegu iti 
non a regola d'ane possono essere causa di gravi le­
sioni alle persone ➔ pag. 181. Affidare tutti gli even• 
tuali la vori a un'o fficina. Volkswagen consiglia di ri ­
volge rsi a un centro assistenza Volkswagen. 

Prima di eseguire qual siasi lavoro nel vano motore, 
parcheggiare sempre il veicolo su un fondo pianeg ­
giante e stab ile. 

Tutti gli interventi sul sistema ad alto voltaggio de­
vono essere eseguiti esclusivamen te da officine spe­
cializzate, nel rispetto dell e direttive Vol kswagen 
➔ pag. ~SL 

La tensione del sistema ad alto voltaggio e della 
re lativa batteria può essere letale! Il contatto con 
cavi ad alto voltaggio arancion i danneggiati o con 
la batteria ad alto voltaggio può provocare scosse 
elettriche mortali. il sistema ad alto voltagg io può 
essere anivo anche a quadro spento! 

• Mai eseguire interventi sul sistema ad alto vol­
taggio, sui cavi ad alto voltaggio di color aran­
cione, sui compon enti ad alto vo lta.ggio o sulla 
batteria ad alto voltaggio. Gli interventi sulla re­
te ad alto voltaggio vanno fatti eseguire esclusi­
vamente da officine specializzate e abilitate ad 
eseguire lavori su tale tipo di sistemi. 

• Mai al terare, danneggiare, smontare o scollega­
re dal sistema ad alto voltaggio i cavi di color 
arancione, i componenti ad alto voltaggio e la 
batteria ad alto voltaggio. 

• I lavori nei pressi di componenti e cavi ad alto 
voltaggio e della batteria ad alto voltaggio da 
eseguire per mezzo di attrezzi appuntiti, defor­
manti o che producono trucioli o con fonti di ca­
lore, come per esempio la saldatura, la brasatu­
ra, il getto di aria calda o l'incollaggio termico, 
devono essere ef fett uati solo dopo aver messo 
fuori tensione il sistema. La batteria ad alto voi-

taggio non può essere messa fuori tensione. La 
messa fuori tensione della batteria ad alto vol­
taggio deve essere eseguita esclusivamente da 
personale espressamente addestrato e qualifi­
cato. 

• Nel momento in cui si verifica un guasto nel si­
stema ad alto voltaggio il motore viene even­
tualmente disattivato automaticamente e sul 
quadro strumenti può apparire un'indicazione in 
merito. In questo caso il motore resta disattiva­
to fino a quando il guasto non sarà stato elimi­
nato da personale espressamente addestrato 
e qualificato. 

• Per qualsiasi intervento sul sistema ad alto vol­
taggio, in particolare sui cavi di colore arancio­
ne, sui componenti e sulla batteria ad alto vol­
tagg io, si devono rispettare le direttive Volk­
swagen. 

A AW ERTENZA 

Lavori al sistema o ai componenti ad al to vol taggio 
eseguiti non a regola d'arte possono causare ano­
malie nel funzionamento, incidenti e lesioni fisi­
che. 

• Gli interventi sul sistema ad a lto voltaggio e su 
quelli ind irettamente influ enzati da quest'ultimo 
vanno eseguiti esclusivamente da personale 
tecn ico ap positamente qualificato. 

A AWERTENZA 

Eventuali movimenti accidentali del veicolo posso­
no provocare gravi lesioni alle persone durante 
i lavori di manutenzione. 

• Mai eseguire lavori sotto il veicolo, senza prima 
aver preso le dovute precauzioni per impedire 
che si metta in movimento accidentalmente. 
Quando si effettuano lavori sotto il veicolo, 
stante con le ruote per terra, l'automezzo deve 
trovarsi su una superficie piana, le ruote devono 
essere bloccate ed eventualmente la chiave de ­
ve essere stata sfilata dal blocchetto di accen­
sione. 

• Aver cura, quando si lavora sotto il veicolo, di 
usare anche adeguati cavalletti di supporto. Il 
cric non è idoneo a tale scopo e potrebbe cede­
re con il rischio di causare gravi lesioni. 

AAWERTENZA 

Il vano motore rappresenta sempre una zona peri­
colosa, in cui ci si può procurare delle gravi lesioni. 

• Quando si eseguono de i lavori nel vano motore 
si deve osservare la massima prudenza e cautela 
e rispettare le norme generali di sicurezza. Mai 
correre il rischio di infortuni. 
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• Mai eseguire personalmente lavori nel vano mo­
tore se non si ha la necessaria dimestichezza. In 
caso di dubbi sul da farsi, far eseguire i lavori da 
un'officina. Se i lavori non sono eseguiti corret­
tamente, sussiste il rischio di riportare gravi le­
sioni. 

• Non aprire né chiudere mai il cofano anteriore 
finché dal suo interno fuoriesce del vapore o del 
liquido di raffreddamento. Il vapore e il liquido 
di raffreddamento caldo possono causare ustio­
ni gravi. Attendere sempre finché dal vano mo­
tore non fuoriesce più vapore o liquido di raf­
freddamento. 

• Lasciar sempre raffreddare il motore elettrico 
e i componenti ad alto voltaggio, prima di aprire 
il cofano anteriore. 

• Il contatto con le parti calde del motore elettri­
co può provocare ustioni. 

• Quando il motore elettrico si è sufficientemente 
raffreddato, prima di aprire il cofano anteriore 
attenersi alle seguenti istruzioni: 

- Tirare con decisione il freno a mano e mette­
re la leva selettrice nella posizione Po mette­
re il cambio in folle. 

- Spegnere il quadro, sfilare eventualmente la 
chiave dal blocchetto di accensione e conser­
varla al sicuro e a debita distanza dal veicolo, 
per evitare di accendere involontariamente il 
quadro e di mettere sotto tensione l' impianto 
elettrico del veicolo. 

- Tenere i bambini sempre lontano dal vano 
motore e non lasciarli mai senza sorveglianza. 

• Quando il motore elettrico è molto caldo, il si­
stema di raffreddamento è sotto pressione. Mai 
svitare il tappo del serbatoio del liquido di raf­
freddamento quando il motore è caldo. li liquido 
di raffreddamento potrebbe fuoriuscire e provo­
care ustioni gravi e altre lesioni fisiche. 

- Girare il tappo del serbatoio del liquido di raf­
freddamento in senso antiorario, lentamente 
e con cautela, esercitando su di esso una leg­
gera pressione verso il basso. 

- Proteggere sempre il viso, le mani e le braccia 
dal liquido di raffreddamento caldo e dal va­
pore utilizzando un grande straccio di tessuto 
spesso. 

• Durante il rabbocco fare attenzione a non far 
gocciolare i liquidi di consumo su parti del mo­
tore. li liquido versato potrebbe essere causa di 
incendi. 

.182 Contraili e rabbocchi perlodici 

A ,AVVERTENZA 
L'alta tensione dell'impianto elettrico può causare 
scosse elettriche, ustioni, lesioni gravi con pericolo 
di morte! 

• Mai cortocircuitare l'impianto elettrico. La bat­
teria da 12 volt del veicolo potrebbe esplodere. 

• Per ridurre il rischio di scosse elettriche mortali 
e di gravi lesioni, quando si attiva o dopo che si 
è attivata la disponibilità al funzionamento, non 
si devono mai toccare componenti ad alto vol­
taggio né la batteria ad alto voltaggio né il si­
stema ad alto voltaggio, in particolare i cavi ad 
alto voltaggio di colore arancione. 

A AVVERTENZA 
Nel vano motore si trovano parti rotanti che pos­
sono provocare lesioni gravi. 

• Mai toccare con le mani la ventola del radiatore 
o la zona adiacente. Il contatto con le pale del 
rotore può provocare gravi lesioni. La ventola si 
aziona automaticamente, a seconda della tem­
peratura, e potrebbe quindi mettersi a girare 
improvvisamente anche dopo avere spento il 
quadro e avere sfilato la chiave dal blocchetto di 
accensione. 

• Se si devono effettuare dei lavori in fase di ac­
censione o con la disponibilità al funzionamento 
attivata, bisogna fare particolare attenzione alle 
parti rotanti (ad esempio la ventola del radiato­
re), perché possono essere fonte di pericolo 
mortale. Agire sempre con la massima cautela. 

- Fare sempre attenzione affinché parti del 
corpo, accessori di moda, cravatte, abiti ampi 
o capelli lunghi non restino impigliati nelle 
parti rotanti del motore. Prima di effettuare 
i lavori rimuovere sempre accessori di moda 
e cravatte, legare i capelli e fare in modo che 
gli abiti aderiscano al corpo, in modo tale da 
evitare che restino impigliati nelle parti ro­
tanti del motore. 

- Premere sempre il pedale dell'acceleratore 
con grande cautela e sempre prestando la 
massima attenzione. Il veicolo si può muove­
re anche con il freno a mano tirato. 

• Non dimenticare stracci, attrezzi ecc. nel vano 
motore. Eventuali oggetti dimenticati nel vano 
motore possono causare anomalie di funziona­
mento, danni al motore elettrico e incendi. 

AWERTENZA 
Altri oggetti isolanti o coperte nel vano motore 
possono disturbare il funzionamento del motore 
elettrico e causare incendi e infortuni gravi . 



• Non coprire mai il motore elettrico con coperte 
o altri materiali isolanti. 

A AWERTENZA 
Nel vano motore sono presenti liquidi e materiali 
di consumo facilmente infiammabili che possono 
originare incendi con conseguenti lesioni gravi! 

• Non fumare mai in prossimità del vano motore. 

• Mai lavorare in prossimità di fiamme libere 
o scintille. 

• Mai versare sul motore elettrico i liquidi di con­
sumo. Questi potrebbero incendiarsi a contatto 
con i componenti caldi del motore elettrico 
e causare ustioni. 

• Quando si lavora sulla rete di bordo da 12 volt, 
è necessario attenersi a quan to segue: 

- Scollegare sempre la batteria da 12 volt. Assi­
curarsi che le serrature del veicolo siano 
aperte quando si scollega la batteria da 

, 12 volt, perché altrimenti si attiva l'allarme 
dell'impianto antifurto. 

- Mai eseguire lavori in prossimità di impianti 
di riscaldamen to, riscaldatori istantanei o altri 
componenti con fiamme libere. 

• Tenere sempre a portata di mano un estintore 
funzionante e regolarmente controllato. 

Quando si effettua il rabbocco o il cambio dei liquidi 
di consumo, assicurarsi sempre di immettere il liqui­
do nel serbatoio giusto. L'utilizzo del liquido sbaglia­
to, oltre a provocare anomalie di funzionamento, po­
trebbe causare seri danni al motore. 

Dopo un incidente e dopo che il veicolo ha strisciato 
con il sottoscocca su un ostacolo, si deve far con­
trollare la batteria ad alto voltaggio da personale 
espressamente addestrato e qualificato. 

/') I liquidl che fuoriescono dal veicolo sono nocl­
..f/../ vi all'a1T1biente. Controllare perciò il suolo sot­
to il veicolo con regolarità . Se sulla strada s i rileva la 
presenza di macchie di liquidi, portare il veicolo in 
officina per un controllo. Smaltire correttamente i li-
quidi fuoriusciti. <I 

'Preparazione del veicolo ai lavori 
}ie(~~no motore ·, 

Lista di controllo 

Prima di qualsiasi intervento nel vano motore, ese­
guire le seguenti operazioni esclusivamente nell'or­
dine in cui sono indicate ➔ pag. 183. 

1. Parcheggiare il veicolo in un luogo sicuro su un 
fond o piano es tabile. 

2. Premere il pedale del freno e tenerlo premuto 
fi nché la disponibilità al funzionamento non si 
disattiva. 

3. Tirare saldamente il freno a mano ➔ pag. 104. 

4. Mettere la leva selettrice su P. 

5. Disattivare la disponibilità al funzionamento. 

6. Togliere eventualmente la chiave dal veicolo 
e conservarla al suo esterno, per evitare di met­
tere in funzione inavvertitamente il veicolo. 

7. Lasciar raffreddare il motore elettrico. 

B. Tenere le altre persone lontano dal vano moto­
re. 

9. Prendere tutti i provvedimenti necessari per im­
pedire che il veicolo possa muoversi accidental­
mente. 

A AVVERTENZA 
Il mancato rispetto di uno o più punti della lista di 
controllo può essere causa di lesioni gravi. 

• Seguire sempre le regole di comportamento, 
eseguire le operazioni consigliate e rispettare le 
norme generali per la sicurezza. <I 

t • --



'Apertura e chiusura del cofano an- · I . - .. 
terio re -, _.: · - · ., , 

Fig. 133 Vano piedi lato conducente: leva di sbloccag­
gio del cofano anteriore (esempio) 

Fig. 134 Sopra la griglia del radiatore: leva di apertura 
del cofano anteriore 

Fig. 135 Cofano anteriore: sostegno del cofano nel 
fermo 
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Fig. 136 Cofano anteriore sollevato 

Apertura del cofano anteriore 

- Aprire la porta del conducente e tirare la levetta di 
sbloccaggio nella direzione della frec -
cia ➔ fig . 133. Il cofano anteriore si sgancia dai 
fermi del supporto della serratura, sollevandosi 
leggermente ➔ pag. 184. 

- Sollevare leggermente il cofano e nello stesso 
tempo spingere la leva di apertura nella direzione 
indicata dalla freccia ➔ fig . 134, così da poter 
aprire completamente il cofano. 

- Estrarre dal suo alloggiamento l'asta di sostegno 
del cofano ➔ fig. 135 nella direzione della freccia 
e inserire la sua estremità nel foro ➔ fig. 136. 

Chiusura del cofano anteriore 

- Sollevare leggermente il cofano anteriore e tener­
lo sollevato. 

- Sganciare l'asta di sostegno dal foro ➔ fig. 135 
e fissarla nel fermo ➔ fig. 134. 

- Quindi lasciare cadere il cofano da un'altezza di 
circa 20 cm (8 in), in modo tale che il fermo del 
supporto serratura scatti; non spingerlo! 

Se il cofano anteriore non si fosse chiuso bene, aprir­
lo di nuovo e richiuderlo. 

Quando è chiuso correttamente, il cofano anteriore 
è perfettamente a filo con le parti adiacenti della 
carrozzeria ➔ A -
Sul display del quadro strumenti il cofano anteriore 
non appare piu sollevato ➔ pag. 185 o la spia si spe­
gne. 

Se il cofano non è chiuso correttamente, si può 
spalancare improvvisamente durante la marcia, 
impedendo così la visuale. Ciò potrebbe essere 
causa di incidenti e conseguenti lesioni anche gra­
vi. 



• Dopo aver chiuso il cofano anteriore, ci si deve 
assicurare che il meccanismo di chiusura si sia 
innestato correttamente nel supporto della ser­
ratura. 

• Se, mentre il veicolo è in movimento, si doveSse 
notare che Il cofano anteriore è stato chiuso 
male, si devono accendere gli indicatori di dire­
zione, rallentare con cautela, fermarsi subito 
e chiuderlo bene. 

• Prima di aprire o chiudere il cofano anteriore, 
assicurarsi che non ci sia nessuno nel suo raggio 
di apertura. 

• Per evitare di danneggiare il cofano anteriore e i 
bracci del tergicristallo, aprire il cofano solo dopo 
essersi assicurati che il tergicristallo è spento e i 

__ b_r_ac_c_i_a_c_c_o_st_a_t_i _a_l p~a_r_a_b_re_z_z_a_. _______ _ <l 

Fig. 137 Display del quadro strumenti: cofano anterio­
re aperto o non chiuso bene (rappresentazione schema­
tica) 

L'indicazione simbolica che appare sul display del 
quadro strumenti segnala che li cofano anteriore 
è aperto o non è chiuso bene ➔ fig. 137. 

Fermarsi! Eventualmente sollevare di nuovo il co­
fano anteriore e richiuderlo. 

Tale indicazione, visibile anche a quadro spento, si 
spegne alcuni secondi dopo che le porte del veicolo 
sono state chiuse e poi bloccate. 

A AWERTENZA 

Se si ignorano gli avvertimenti, si rischia di rimane­
re in panne e/o di causare incidenti con conse­
guenti lesioni fisiche anche gravi. 

• Non si devono mai ignorare gli awertimenti. 

• Fermarsi non appena possibile in un punto sicu­
ro. 

r Il pittogramma può differire a seconda del tipo 
di quadro strumenti montato sul veicolo. 

Liquidi e materiali di consumo 

Tutti i liquidi e i materiali di consumo, come i liqu'idi 
di raffreddamento e le batterie, sono sottoposti a un 
continuo processo d i perfezionamento. NeJ caso dei 
motori a combustione, anche gli oli del motore. Per 
questo i liquidi e I materiali di consumo vanno fatti 
sostituire in offidna. I centri di assistenza della rete 
Volkswagen dispongono di informazioni sempre ag­
giornate su nme le eventuali modifiche. 

A AWERTENZA 
Se si usano liquidi e materiali di consumo errati 
o in modo inappropriato, si rischiano incidenti, gra­
vi lesioni, ustioni e intossicazioni. 

• Conservare i liquidi di consumo esclusivamente 
nei recipienti originali ber, chiµsi. 

• Per conservare queste sostanze non si devono 
1,n;ilizzare né contenitori per allmenti né bottiglfe 
né altri contenitori generici, perché potrebbero 
essere poi facilmer,te confuse con altre ed esse­
re bevute per errore. 

• Tenere i liquidi e i materiali di consumo fuori 
dalla portata dei bambini. 

• Consultare e osservare sempre le informazfoni 
e le avvertenze riportate sulle confez ioni dei li­
quidi di consumo. 

• Quando si usano prodotti che emanano vapori 
nocivi, eseguire sempre i lavori all'aria aperta 
o in ambienti ben ventilati. 

• Eseguire i rabbocchi esclusivamente con liquidi 
idonei. Fare attenzione a non confondere i vari li­
quidi di funzionamento. Un errore, Infatti, oltre 
a provocare anomalie di furtzionamento, potrebbe 
causare seri danni al motore! 

/1 Le perdite di liquidi di consumo sono inqui­
.Jt;/ nanti per l'ambiente. Raccogliere sempre I li­
quldl di consumo fuoriuscìtl In contenitori idor,ei 

< 

e smaltirli nel rispetto dell'ambiente. <l 



Acqua per il lavaggio dei vetri 

I JJT.QIGI 

Fig. 138 Vano motore: tappo del serbatoio de ll 'acqua 
de ll 'impianto di lavaggio dei vetri 

Controllare periodicamente il livello del liquido del 
tergicristallo ed eventualmente rabboccarlo. 

Nell'apertura del serbatoio è presente una reticella 
che in fase di rabbocco impedisce a corpi estranei di 
penetrare all'interno e di arrivare agli ugelli dei lava­
cristalli. Rimuovere la reticella solo per eseguire la 
pulizia del serbatoio. Se la reticella è danneggiata 
o del tutto mancante, lo sporco potrebbe entrare 
nell'impianto e otturare gli ugelli dei tergicristalli. 

- Aprire il cofano anteriore.&. ➔ pag. 184. 

- Il serbatoio dell'acqua dell'impianto di lavaggio 
dei vetri è riconoscibile dal simbolo~ riportato 
sul tappo ➔ fig . 138. 

- Controllare la quantità di liquido contenuta nel 
serbatoio. 

- Per i rabbocchi utilizzare acqua pulita (non distil­
lata) miscelata con un detergente per vetri adatto 
➔ A-Si raccomanda di seguire le istruzioni per la 
miscelazione riportate sulla confezione. 

- Quando la temperatura esterna è molto bassa, si 
raccomanda di aggiungere un apposito liquido an­
tigelo per evitare il congelamento dell'acqua 
➔,A. 

La capienza del serbatoio dell'acqua dell'impianto di 
lavaggio dei vetri è di circa 3,0-7,5 litri (3,1-
7,9 quarti di gallone), a seconda dell'equipaggiamen­
to. 

A A ERTENZA 

All'acqua per il lavaggio dei vetri non si devono mai 
mischiare additivi antigelo o altri additivi non adat­
ti. In caso contrario, sul vetro si può formare una 
pellicola oleosa che comprometterebbe fortemen­
te la visibilità . 
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• Non mischiare mai un detergente adatto con altri 
deterge_nti. li liquido potrebbe coagularsi, intasan-
do gli ugelli spruzzatori. <l 

Liquido di raffreddamento del 
motore 

'CQJ' lntroduzione . ·, . . .. -- .,,,_ . . . . - ... . 

Il sistema di raffreddamento del veicolo è costituito 
da un circuito di raffreddamento del motore e da un 
circuito di raffreddamento dei componenti ad alto 
voltaggio, ciascuno con un proprio serbatoio del li­
quido di raffreddamento nel vano motore. 

Il tappo del serbatoio del liquido del circuito di raf­
freddamento dei componenti ad alto voltaggio (ser­
batoio piccolo) può essere svitato soltanto da perso­
nale specializzato e qualificato ➔ pag. 186. 

Sul sistema di raffreddamento del motore eseguire 
personalmente solo quei lavori, con cui si ha già la 
necessaria dimestichezza, per i quali si è a conoscen­
za delle norme di sicurezza generali e per l'esecuzio­
ne dei quali si hanno a disposizione i liquidi e i mate­
riali di consumo nonché'gli attrezzi adatti. Eventuali 
lavori eseguiti non a regola d'arte possono essere 
causa di gravi lesioni alle persone ➔. pag. 186. Affi­
dare tutti gli eventuali lavori a un'officina. Volkswa­
gen consiglia di rivolgersi a un centro assistenza 
Volkswagen. 

Le informazioni sulle spie che si accendono si trova­
no nel paragrafo "Soluzione dei problemi", alla fine 
del capitolo ➔ pag. 189. 

A AWERTENZA 

li liquido di raffreddamento è una sostanza tossica! 

• Conservare il liquido di raffreddamento esclusi­
vamente nella sua confezione originale corret­
tamente chiusa e in un luogo sicuro. 

• Per conservare il liquido di raffreddamento non 
si devono utilizzare né contenitori per alimenti 
né bottiglie né altri contenitori generici, perché 
potrebbero essere poi facilmente confusi con 
altri, con il rischio che le persone ne possano 
bere il contenuto. 

• Tenere sempre il liquido di raffreddamento fuori 
della portata dei bambini. 

• Assicurarsi che la concentrazione di additivo an­
tigelo corrisponda alla quantità prevista per la 
temperatura esterna più bassa prevista nella zo­
na geografica nella quale si usa il veicolo. 



• Quando la temperatura esterna è molto bassa, il 
liquido potrebbe gelare facendo fermare l'auto­
mezzo. Poiché in tal caso non funziona più 
neanche il riscaldamento, se gli occupanti il vei­
colo non indossano indumenti invernali adegua­
ti, corrono il rischio di congelamento. 

A AW RTENZA 
Non svitare mai il tappo del serbatoio del liquido di 
raffreddamento dei componenti ad alto voltaggio 
né rabboccare liquido di raffreddamento. 

• Se sì rabbocca liquido di raffreddamento nel re­
lativo se rbatoio del circuito di raffredda mento 
de'J componenti ad alto voltaggio, potrebbe pe­
netrare del liquido nella batteria ad alto voltag­
gio e provocare un cortocircuito - pericolo di in­
cendio. 

• li liquido di raffreddamento caldo potrebbe 
schizzare fuori e i vapori nocivi fuoriuscire e pro­
vocare ustioni gravi e altre lesioni. 

0

/) li liquido di raffreddamento e i suoi add1tivi 
_.fy_,/ possonQ inquinare l'ambiente. Raccogliere 
sempre i liquidi di consumo fuoriusciti e smaltirli nel 
rispetto dell 'ambiente. <1 

Spe~ifica del liquido d_i, raffredda;:,·.; 
_.. ·-- ,.,. - ' . .. '. ·- • - 1·. ; - . 

,,mento del motore- · ·\\--;,.!", · :-.:;. :; ·: •,;:. 
...- - • r,.. ~- - - • ~-~ 

dl Si osservi&, A e (i) a pag. 181 e A all'inizio di 
questo capitolo a pag. 186. 

Il circuito di raffreddamento viene riempito in pro­
duzione con una miscela fo rmata da acqua, apposi­
tamente prepara ta, e, per almeno il 40%, da un addi­
tivo apposito. 

Per conoscere qual è il liquido di raffreddamento 
adatto al proprio veicolo, éonsultare un'officina. 
VolkS:wagen consiglia di rivolgersi a un centro assi­
stenza Voikswagen. 

A protezione dei sistema di raffreddamento del mo­
tore, la percentuale di additivo deve essere sempre 
almeno pari al 40 %. Se un clima particolarmente ri­
gido rendesse indfspensabile una maggiore protezio­
ne, si può aumentare la percentuale di additivo del 
liquido di raffreddamento. La percentuale di additivo 
non deve comunque superare il 55 %, poiché da quel 
punto in poi si abbassa il livello di protezione dal ge­
lo e si riduce l'effetto refrigerante. 

L'additivo è riconoscibile dalla sua colorazione viola. 
Questa miscela, composta da acqua e additivo, non 
,altante garantisce una protezione dal gelo fino 
, -25 °C (-13 °F), ma soprattu tto preserva dalla cor­
·osione gli elementi in lega leggera del sistema di 

raffreddam 1110, lm1 cdìsr.e la formazfone di depositi 
calcarei e inn~l l 1 ,, 1 voln,ente Il punto di ebollizio­
ne del liquido. 

Per ottenere unn 1, rot, 1ione ottimale dalla corrosio­
ne, si deve r.1bb M ' un , miscela formata da acqua 
distillata e 1> 1 .1lmon il 110 % dall'apposito additivo 
➔ pag.187. 

Se la protezio rcuitQ di ra ffredda-
mento del vei te, ii motore elettri-
co può danne lesioni fisiche gravi. 

,:ione di additivo an-
tigelo corri titii prevista per la 
temperatu b Gli prevista nella zQ-
na geograf ,,I ,I 11 , Il veicolo. 

• Quando la temp 'follura · h?l'111.J è molto bassa, il 
liquido potrebbe g •laro r e11do fermare l'auto­
mezzo. Poiché in tal caso non funziona più 
neanche il riscaldamento, se gli occupanti il vei­
colo non indossano indumenti invernali adegua­
ti, corrono il rischio di congelamento. 

Mai miscelare gli additivi originali con altri additivi 
non approvati da Volkswagen. 

• Se li liquido nel serbatolo del rel·rig r,1111• 110n 
è rosa (risul tato del mescolamento fra l'additivo 
viola e l'acqua distillata), ma ,m,rrone o di un altro 
colore, significa che l'additivo corr lto -. sM lo 
mescolato con un tipo di additfvo 11011 ;.,dat10. In 
questo caso li liquido di raffredc1<1mcnro 11,J soHI· 
tuito a l più presto. Altrimenti, oltre ;i provocare 
gravi anomalie di funzionamento, pol rellbe cau• 
sa re danni al motore e lettrico e al sistema di ra f• 
freddamente! 

/1 li liquido di raffreddamento e i suol additivi 
J/../ possono inquinare l'ambiente, Raccogliere 
sempre I liquidi di consumo fuoriusciti e smal tlrll nel 
rispetto dell'ambiente. <1 



Controllo del livello e rabbocco del 
liquido di raffreddamento del mo­
tore · 

[l.l Si osservi&,,&. e (Da pag. 181 e & all'inizio di 
questo capitolo a pag. 186. 

Fig. 139 Va no motore: contrassegni sul serbatoio del 
liquido di raff redda mento del motore (esempio) 

Fig. 140 Tap po del serbatoio del liquido di raffr edda­
men to nel vano moto re (esempio) 

Quando il livello del liquido di raffreddamento 
è troppo basso, si accende la spia del liquido di raf­
freddamento. 

Operazioni preliminari 

1. Parcheggiare il veicolo su una superficie perfet-
tamente piana e stabile. 

2. Lasciar raffreddare il motore ➔ pag. 189. 

3. Aprire il cofano anteriore Lii. ➔ pag. 184. 

4. Il serbatoio del liquido di raffreddamento del 
motore è riconoscibile dal simbolo .llr,. presente 
sul tappo ➔ fig. 140. 

Controllo del livello del liquido di raffreddamento 
del motore 

Al momento della consegna (veicoli nuovi) il livello 
del liquido di raffreddamento può essere al di sopra 
del settore evidenziato. Si tratta di un fatto normale, 
il liquido di raffreddamento non va aspirato. 
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- A motore e lettrico freddo, verificare il livello del 
liquido di raffreddamento, confrontandolo con 
i segni posti sul fianco del serbatoio ➔ fig . 139. Il 
livello del liquido di raffreddamento deve trovarsi 
all'interno della zona compresa tra i contrassegni. 

- Se il livello del liquido nel serbatoio si trova al di 
sotto del segno ("min"), effettuare un rabbocco. 
Quando il motore è caldo, il livello del liquido di 
raffreddamento può anche essere leggermente al 
di sopra del segno superiore. 

Rabbocco del liquido di raffreddamento del motore 

Quando il livello del liquido di raffreddamento 
è troppo basso, si accende la spia del liquido di raf­
freddamento. In tal caso contattare immediatamen­
te un'officina . 

Se il livello del liquido di raffreddamento è troppo 
basso e nelle immediate vicinanze non vi sono offici­
ne, attenersi a quanto segue: 

- Proteggere sempre il viso, le mani e le braccia dal 
liquido di raffreddamento caldo e dal vapore, 
mettendo uno straccio adatto sul tappo del serba­
toio. 

- Svitare con cautela il tappo ➔ pag. 189. 

- Per il rabbocco utilizzare esclusivamente liquido di 
raffreddamento nuovo conforme alla specifica 
Volkswagen ➔ pag. 187. 

- Aggiungere liquido di raffreddamento solo se nel 
serbatoio ne è rimasta una piccola quantità, altri­
menti si possono causare danni al motore! Se nel 
serbatoio non si vede il livello del liquido, non 
proseguire il viaggio ma contattare un'autoffici­
na. 

- Se nel serbatoio del liquido di raffreddamento vi 
è ancora del liquido di raffreddamento residuo, 
aggiungere il liquido di raffreddamento fino al 
contrassegno superiore e controllare dopo un 
giorno. Se il livello scende nuovamente, recarsi in 
un'officina per far controllare il sistema di raffred­
damento. 

- li livello del liquido di raffreddamento deve tro ­
varsi all'interno della zona compresa tra i contras­
segni presenti sul serbatoio ➔ fig. 139. Non riem­
pire il serbatoio oltre il limite massimo contrasse­
gnato ➔ pag. 189. 

- Riavvitare forte il tappo. 

- Qualora, in caso di emergenza, non fosse disponi-
bile un tipo di liquido di raffreddamento conforme 
alla specifica, non utilizzare nessun altro additivo 
➔ pag. 187! Effettuare invece un rabbocco prov­
visorio con sola acqua distillata ➔ pag. 189. Ripri­
stinare poi il rapporto di miscelazione corretto 
non appena sarà disponibile l'additivo prescritto 
➔ pag.187. 



AWERTENZA 
Il vapore caldo e il liquido di raffreddamento caldo 
possono causare ustioni gravi. 

• Mai aprire il cofano anteriore quando si nota che 
ne fuoriesce vapore o liquido di raffreddamento. 
Attendere che il vapore o il liquido di raffredda­
mento abbiano smesso di fuoriuscire. Il contatto 
con le parti calde può provocare ustioni. 

• Prima dell'apertura del cofano prendere le se­
guenti precauzioni: 

- Inserire il freno di parcheggio elettronico. 

- Tenere i bambini sempre lontano dal vano 
anteriore e non lasciarli mai senza sorveglian­
za. 

• Quando il motore è caldo, il circuito di raffred­
damento del motore è sotto pressione. Non svi­
tare mai il tappo del serbatoio del liquido di raf­
freddamento quando il motore è caldo. li liquido 
di raffreddamento potrebbe fuoriuscire e provo-

·., care altre lesioni e ustioni gravi. 

- Girare il tappo in senso antiorario lentamente 
e con cau tela, esercitando su di esso una leg­
gera pressione verso il basso. 

- Proteggere sempre il viso, le mani e le braccia 
dal liquido di raffreddamento caldo e dal va­
pore utilizzando un grande straccio di tess uto 
spesso. 

• Aggiungere solo acqua distillata! Tutti gli altri tipi 
di acqua possono causare ingent i danni da corro­
sione al motore, data la presenza in esse di so­
stanze chimiche. Ciò può causare il guasto del 
motore. Se fosse stato inevitabile aggiungere ac­
qua non dist il lata, si deve far sostituire completa­
mente il liqu ido nel circuito di raffreddamento 
presso un'au tofficina appena possibile. 

• li livello del liquido di raffreddamento del motore 
non va fatto salire oltre il margine superiore del 
settore contrassegnato ➔ fig . 139. Diversamente, 
per effetto del riscaldamento, il liquido di raffred­
damento in eccesso viene spinto fuori dal circuito 
di raffreddamento con la possibilità che si verifi­
chino dei danni. 

• Qualora la perdita di liquido di raffreddamento 
fosse notevole, rabboccare il liqu ido solo una vol­
ta che il motore si sarà completamente raffredda­
to. Una perdita di liquido di raffreddamento di no­
tevole entità lascia presupporre problemi di tenu­
ta. Rivolgersi immediatamente ad un'officina e far 
controllare il circuito di raffreddamento. Altri­
menti il motore potrebbe danneggiarsi! 

• Quando si effettua il rabbocco di un llquldn di 
consumo, assicurarsi sempre di immetlci r li liqui ­
do nel serbatoio giusto. L'utiliuo del liq11 ;I ,bo• 
gliato, oltre a provocare anomalie di fun t i , 1 

mento, potrebbe causare se ri danni a l mo t ·,r 
e lettrico. 

Soluzione dei problemi -
.... ~~ - - ·-

ro Si osservi In, & e (Da pag. 181 e&, all'inizio di 
questo capitolo a pag. 186. 

_,_ Liquido di raffreddamento del motore 

La spia lampeggia in rosso. 

Temperatura del liquido di raffreqdamento troppo 
alta o livello del liquido t roppo basso. 

. Fermarsi! 

Fermarsi non appena possibile in un punto sicuro. 

- Disattivare la disponibilità al funzionamento. 

- Fare raffreddare il motore elettrico finché la spia 
non si spegne. 

- Controllare il livello del liquido di raffreddamento 
del motore sul serbatoio del liquido di raffredda­
mento ➔ pag. 188. 

In caso di livello del liquido di raffreddamento trop­
po basso: 

- Rabbocco del liquido di raffreddamento del moto-
re ➔ pag. 188 

Se la spia non si spegne, rivolgersi a un'officina. 

_f. e indicazione --.- sul display del quadro stru­
--..:::: menti 

La spia lampeggia in rosso. 

Anomalia al sistema di raffreddamento. 

- Fermarsi non appena possibile in un punto sicuro. 

- Chiedere assistenza tecnica. 

_r_ insieme a i;:;::b 
Le spie lampeggiano in rosso. 

e Fermare immediatamente il veicolo 

Anomalia al circuito ili raffreddamento dei compo­
nenti ad alto voltaggio. 

- Disattivare la disponibilità al funzionamento. 

- Chiedere assistenza tecnica. <J 



Liquido dei freni 

Fig. 141 Vano motore: il tappo del serbatoio del liqui­
do dei freni 

Con il tempo, il liquido dei freni assorbe umidità dal­
l'aria circostante. Una percentuale troppo elevata di 
acqua nel liquido dei fren i danneggia l'impianto fre­
nante. A causa dell'acqua si abbassa di molto il pun­
to di ebollizione del liquido dei freni. Se si utilizza un 
liquido dei freni troppo vecchio o se la percentuale 
d'acqua in esso contenuta è troppo elevata, in pre­
senza di forti sollecitazioni dei freni o quando si fre­
na a fondo, è possibile che nel liquido si formino del­
le bollicine di vapore. Le bollicine di vapore cosi for­
matesi riducono l'effetto frenante , allungano note­
volmente lo spazio di frenata e possono addirittura 
portare ad un'avaria totale de ll'impianto frenante. La 
propria sicurezza e la sicurezza degli altri utenti del 
traffico è strettamente legata al corretto funziona ­
mento dell'impianto frenante ➔ pag. 190. 

Specifica per il liquido dei freni 

Volkswagen ha sviluppato un liquido dei freni spe­
ciale, concepito espressamente per l'impianto fre­
nante del veicolo. Per un funzionamento ottimale 
dell'impianto frenante, Volkswagen raccomanda 
espressamente di usare un liquido dei freni confor­
me alla norma VW 501 14. 

Prima di usare un liquido dei freni, verificare se la 
specifica indicata sulla confezione corrisponde 
a quella prevista per il veicolo. 

Il liquido dei freni conforme alla norma VW 501 14 
è disponibile presso qualsiasi centro di assistenza 
Volkswagen. 

Qualora questo liquido dei freni non fosse disponibi­
le e si dovesse perciò usare un altro tipo di liquido 
dei freni, si possono utilizzare prodotti conformi alla 
norma DIN ISO 4925 oppure alla norma americana 
FMVSS 116 DOT 4 CLASS 6. 

Non tutti i liquidi dei freni conformi alle norme 
DIN ISO 4925 e FMVSS 116 DOT 4 CLASS 6 hanno la 
stessa composizione chimica. Alcuni di tali liquidi 
possono contenere sos tan ze chimiche che possono 
danneggiare, anche in modo irreparabile, parti del­
l'impianto frenante del veicolo. 

Per un funzionamento ottimale nel tempo dell'im­
pianto frenante Volkswagen raccomanda espressa­
mente di usare un liquido dei freni conforme alla 
norma VW 501 14. 

I liquidi dei freni conformi alla norma VW 501 14 
soddisfano anche i requisiti della norma 
DIN ISO 4925 e della norma americana 
FMVSS 116 DOT 4 CLASS 6. 

Livello del liquido dei freni 

li livello del liquido dei freni deve trovarsi sempre tra 
i contrassegni MIN e MAX del serbatoio ➔ pag.190. 

In alcuni modelli non è possibile controllare corret­
tamente il livello del liquido dei freni poiché davanti 
al serbatoio del liquido può esserci un elemento 
o dei componenti del motore che impediscono la vi­
suale. Qualora non fosse possibile ril evare con preci­
sione il livello del liquido dei freni, ricorrere ad un'of­
ficina . 

Un leggero calo del livello si verifica a causa dell'u­
sura delle pastiglie dei freni ed alla loro conseguente 
autoregistrazione. 

«D) Livello del liquido dei freni 

La spia è illuminata in maniera fissa di rosso. 

Livello del liquido dei freni troppo basso. 

- fil Fermarsi! 

- Controllare il livello del liquido dei freni. 

Se il livello del liquido dei freni è troppo basso: 

- Contattare un'officina. 

- Far controllare l'impianto frenante . 

Sostituzione del liquido dei freni 

li liquido dei freni va fatto sostituire in officina. Volk­
swagen consiglia di rivolgersi a un centro assistenza 
Volkswagen. Effettuare rabbocchi solo con un liqui­
do dei freni conforme alle necessarie specifiche. 

A AWÉ-RTENZA 

Un mancato funzionamento dei freni o una minore 
efficacia dell'impianto frenante possono essere 
dovuti ad un livello del liquido dei freni troppo 
basso o ad un liquido dei freni troppo vecchio 
o non adatto. 

• Far controllare regolarmente l'impianto frenan­
te e il livello del liquido dei freni! 



• Si raccomanda di far sostituire regolarmente il 
liquido dei freni. 

• Se il liquido dei freni è vecchio, in presenza di 
forti sollecitazioni dei freni, nel liquido si posso­
no formare delle bollicine di vapore. Le bollicine 
di vapore cosi formatesi riducono l'effetto fre­
nante, allungano notevolmente lo spazio di fre­
nata e possono portare ad un'avaria totale del­
l'impianto frenante. 

• Assicurarsi di util izzare il liquido dei freni giusto. 
Utilizzare solo liqu idi dei freni espressamente 
conformi alla norma VW 501 14. 

• Tutti gli altri liquidi dei freni, o liquidi non di 
qualità, possono pregiudicare il funzionamento 
dei freni e ridurne l'effetto frenante. 

• Qualora non si disponesse di un liquido dei freni 
conforme alla Rorma VW 501 14, si può adope­
rare in via eccezionale un liquido dei freni di alta 
qualità che soddisfi i requisiti della norma 

,'.~ 

DIN ISO 4925 CLASS 6 o della norma americana 
FMVSS 116 DOT 4. 

• li liquido dei freni utilizzato per il rabbocco deve 
essere nuovo. 

AAWERTENZA 
li liquido dei freni è una sostanza tossica! 

• Per ridurre il pericolo di intossicazioni, mai uti­
lizzare bottiglie di bevande o altri contenitori 
per conservare il liquido dei freni. L'uso di tali 
contenitori potrebbe trarre in inganno le perso­
ne, con il conseguente rischio che qualcuno ne 
beva il contenuto, anche qualora sul contenitore 
fosse riportato un contrassegno o una scritta. 

• Tenere sempre il liquido dei freni nella confezio ­
ne originale correttamente chiusa e fuori della 
portata dei bambini. 

li liquido dei freni può, a contatto diretto, danneg­
giare la vernice della carrozzeria, le parti in materiale 
plastico e i pneumatici. li liquido dei freni, eventual­
mente versato o fuoriuscito, deve essere eliminato 
subito da ogni parte del veicolo. 

/1 Il liquido dei freni è inquinante. Raccogliere il 
J/./ liquido even'tUalmente fuoriuscito e provvede-
re a smaltirlo correttamente. <l 

Batteria da 12 volt 

CQJ Introduzione 

La batteria da 12 volt costi tuisce parte Integrante 
dell'impianto elettrico e tornisce energia ai sistemi 
rilevan ti per la sicurezza del veicolo in caso di ano­
malia del sistema ad alto voltaggio. La batteria da 12 
volt viene controllata e all'occorrenza sostituita nel ­
l'ambito dei lavori di manutenzione. 

Sull'impianto elettrico eseguire personalmente solo 
quei lavori, con cui si ha già la necessaria dimesti­
chezza, per i quali si è a conoscenza delle norme di 
sicurezza generali e per l'esecuzione dei quali si han­
no a disposizione i liquidi e i materiali di consumo 
nonché gli attrezzi adatti. Eventuali lavori eseguiti 
non a regola d'arte possono essere causa di gravi le­
sioni alle persone ➔ IJ::.. Far eseguire tutti i lavori in 
un'autofficina. Volkswagen consiglia di rivolgersi 
a un centro assistenza Volkswagen. 

Le informazioni sulle spie che si accendono si trova­
no nel paragrafo "Soluzione dei problemi", alla fine 
del capitolo ➔ pag. 194. 

Collocazione della batteria da 12 volt 

La batteria da 12 volt è situata nel vano motore. 

Spiegazione dei simboli di avvertimento riportati 
sulla batteria da 12 volt 

{E) Indossare sempre occhiali protettivi! 

---------------
L'elettrolita della batteria è fortemente cor­
rosivo. Indossare sempre guanti e occhiali 
protettivi! 

Sono proibiti: il fuoco, le scintille, la luce non 
schermata e il fumo. 

Quando la batteria da 12 volt è sotto carica, 
si forma una miscela di gas a ltamente esplo­
siva! 
---------- --- ----
Tenere i bambini sempre lontano dall'elettro­
lita e dalla batteria da 12 volt! 

Rispettare sempre le istruzioni per l'uso! 

Quando si effettuano dei lavori sulla batteria da 12 
volt e sull'impianto elettrico, sussiste il rischio di 
procurarsi gravi ferite da acido, di prendere delle 
scosse elettriche e di provocare incendi. Prima di 
eseguire qualsiasi lavoro si devono consultare 



sempre le seguenti avvertenze e norme di sicurez­
za: 

• Prima di eseguire un qualsiasi lavoro sulla batte­
ria da 12 volt, spegnere il quadro strumenti 
e tutti i dispositivi elettrici e scollegare il cavo 
negativo della batteria da 12 volt. 

• Tenere sempre i bambini lontano dall'elettrolita 
e dalla batteria da 12 volt. 

• Indossare sempre occhiali e guanti protettivi. 

• L'elettrolita della batteria è molto aggressivo. 
Può ustionare la pelle e provocare cecità se vie­
ne a contatto con gli occhi. Quando si maneggia 
una batteria da 12 volt, si devono proteggere 
soprattutto le mani, le braccia e il viso da even­
tuali schizzi di elettrolita. 

• Non fumare e non lavorare mai in prossimità di 
fiamme libere o scintille. 

• Evitare la formazione di scintille quando si ma­
neggiano i cavi e gli apparecchi elettrici o quan­
do si possono creare delle scariche elettrostati­
che. 

• Non mettere mai in cortocircuito i poli della bat­
teria. 

• Non usare mai una batteria da 12 V danneggia­
ta . Potrebbe esplodere. Sostituire immediata­
mente la batteria da 12 volt se è difettosa . 

• Non usare mai una batteria da 12 volt congela­
ta. Una batteria da 12 volt scarica può congelare 
già ad una temperatura intorno agli O °C 
(+32 °F).Sostituire immediatamente la batteria 
da 12 volt se è congelata. 

Non esporre la batteria da 12 volt per lungo tempo 
alla luce diretta del sole. 

• I raggi ultravioletti possono danneggiare l'involu­
cro della batteria. 

Se non si usa il veicolo per diverso tempo, è consi­
gliabile proteggere la batteria da 12 volt dal gelo. 

• La batteria da 12 volt può "congelarsi" e, quindi, 
danneggiarsi. 

Dopo avere attivato la disponibilità al funzio­
namento con la batteria da 12 volt con un li­

vello di carica troppo basso o dopo averla sostituita 
o dopo un avviamento di emergenza, è possibile che 
alcune impostazioni del sistema (l'ora, la data, le im­
postazioni comfort personalizzate e le programma­
zioni) risultino alterate o cancellate. Le impostazioni 
vanno controllate ed eventualmente corrette dopo 
che la batteria da 12 volt del veicolo si è ricaricata 
a sufficienza. 

J 92 Co,ìtrolli e rabbocchi µer!ocHc.i 

<l 

,'.Controllo del livello d-ell'ei°ettròlita ·-. -• . -, . r - -- - , , 
· d~lla,batteria da 12 volt ." , · _, · · _ 

r:::ClJ Si osservi&,&,. e (Da pag. 181 e & e (D all'ini­
zio di questo capitolo a pag. 191. 

Fig. 142 Finestre lla sulla parte superiore della batteria 
da 12 volt (rappresentazione schematica) 

li livello dell'elettrolita nella batteria da 12 volt deve 
essere controllato periodicamente, specialmente 
quando si percorrono molti chilometri o quando il 
veicolo circola in paesi dal clima caldo oppure quan­
do la batteria da 12 volt è stata utilizzata già da di­
versi anni. Per il resto la batteria da 12 volt è esente 
da manutenzione. 

Operazioni preliminari 

- Preparazione del veicolo ai lavori nel vano motore 
➔ pag. 181. 

- Aprire il cofano anteriore & ➔ pag. 184. 

Controllo del livello dell'elettrolita (batterie da 12 
volt con finestrella) 

- Illuminare bene la zona di lavoro per poter distin­
guere chiaramente l'indicazione colorata nella fi­
nestrella rotonda che si trova sul lato superiore 
della batteria da 12 volt (freccia) ➔ fig. 142. Mai 
utilizzare fiamme libere o oggetti ardenti come il­
luminazione. 

- l'indicazione colorata nella finestrella rotonda 
cambia in base al livello dell'elettrolita contenuto 
all'interno della batteria da 12 volt. 

Giallo chiaro o incolore Livello dell'elettrolita della 
batteria da 12 volt troppo basso. Recarsi in 
officina a far controllare, ed eventualmente 
sostituire, la batteria da 12 volt. 

Nero li livello dell'elettrolita della batteria da 12 
volt è regolare. 



A AVVERTENZA 
Quando si effettuano dei lavori sulla batteria da 
12 volt, sussiste il pericolo di gravi ustioni da aci­
do, di esplosioni e di scosse elettriche. 

• Indossare sempre occhiali e guanti protettivi. 

• L'elettrolita della batteria è molto aggressivo. 
Può ustionare la pelle e provocare cecità se vie­
ne a contatto con glf occhi. Quando si maneggia 
una batteria da 12 volt, si devono proteggere 
soprattutto le mani, le braccia e Il viso da even­
tuali schizzi di elettrolita. 

• Non Incl inare né capovolgere mal la batteria da 
U volt. Da lle aperture di sfiato potrebbe fuoriu­
scire dell'elettrolita e provocare ustioni da aci­
do. 

• Mai aprire la batteria da 12 volt. 

• In caso di spruzzi di elettrolita sulla pelle o negli 
occhi, sciacquare immediatamente la parte inte­
ressata co·n acqua fredda per alcuni minuti. Do­
podiché consultare immediatamente un medico. 

• Consultare immediatamente un medico se si 
__ e_· _in_,g:..e_r_it_o_d_e_ll_'a_c_id_o_. _ _________ _ <l 

'Ricaricà, ·sostituzione, scollega:: :: · :~ 
:me~to ~ c~llegamento delta batte-

1 

;,~_da'• i2 volL . -~--~-I-··:, ...... ,. . 

al Si osservi&,~ e (Da pag. 181 e Al, e Q) all'ini­
zio di questo capitolo a pag.191. 

Se si ha II sospetto che la batteria da 12 volt sia dan­
neggia ta o difettosa, recarsi in un'officina qualificata 
e farla controllare. 

Ricarica della batteria da 12 volt 

La ricarica di una batteria da 12 volt deve essere ef­
fettuata in officina, perché l'avanzato live llo recnolo­
gico e.ne caratterizza le batterie da 12 volt montate 
in fabbrica esige l'impiego di un limitatore di tensio­
ne ➔ &,.. Volkswagen consiglia di rivolgersi a lm cen­
tro assistenz.a Volkswagen. 

Sostituzione della batteria da 12 volt 

La batteria da 12 volt, utllfuata per il veicolo, è stata 
concepita espressamente per la posiz.ione di mon­
taggio prevista ed è dotata di speciali dispositivi di 
sicurezza. Qualora si debba sostituire la batteria da 
12 volt, prima di provvedere all'acquisto, rivolgersi 
ad un centro di assistenza Volkswagen per ricevere 
informazioni in merito alla compatiblilta elettroma­
gnetica, le dimensioni e i requisiti in fatto di manu­
tenzione, prestazioni e sicurezza della nuova batteria 

da 12 volt. L'apertura di sfiato della batteria da 12 
volt si deve trovare sempre sul lato del polo negati­
vo, mentre l'apertura di sfiato sul lato del polo posi­
tivo deve restare sempre cniusa. 

Utilizzare solo batterie da 12 volt esenti da manu­
tenzione che siano conformi alle norme TL 825 06 
e VW 7 50 73. Tali norme non devono essere antece­
denti all'ottobre del 2014. 

Far sostituire la batteria da 12 volt sempre in un'offi­
cina, perché dopo una sua sosti tuzione è necessario 
effettuare un adattamento del sistema eleWonlco 
del veicolo, Solo le officfne qualificate dispongono 
della tecnologia cne permette di eseguire corretta­
mente l'adattamento. Si consiglia pertanto di far so­
stituire la batteria da 12 volt presso un'autofficina 
Volkswagen. 

Scollegamento della batteria da 12 volt 

Qualora si debba scollegare la batteria da 12 volt 
dall'impianto elettrico del veicolo, si osservi quanto 
segue: 

- Spegnere tutti i dispositivi elettrici e il quadro 
strumenti. 

- Prima di scollegare la batterla, sbloccare le porte, 
perché altrimenti scatta l'allarme antifurto. 

- Scollegare prima il cavo negativo e poi quello po­
sitivo ➔ &. 

Collegamento della batteria da 12 volt 

- Prima di ricollegare la batteria da 12 volt, si devo­
no spegnere tutti i dispositivi elettrici e il quadro. 

- Riallacciare prima il cavo positivo e poi quello ne-
gativo ➔ &. 

Dopo aver collegato la batteria da 12 volt e aver ac­
ceso il quadro strumenti, si accendono diverse spie. 
Esse devono spegne rsi, una volta percorso un breve 
tratto ad una velocità di circa 15 - 20 km/h (10 -
12 mph). Se le spie non si spengono, portare Il vei­

colo in officina per un controllo. 

Qualora la batteria da 12 volt rimanesse scollegata 
per un periodo di tempo prolungato, può accadere 
che la successiva scadenza di manutenzione non 
venga indicata o calcolata correttamente ➔ pag. 15. 
Rispettare le scadenze massime prescritte per la ma­
nutenzione ➔ pag. 218. 

Spegnimento automatico dei dispositivi elettrici 

Un'intelligente gestione della rete di bordo Impedi­
sce, mediante una serie automatica di opportune 
contromisure, lo scaricamento della batteria da 12 
volt per effetto di una forte sollecitazione: 

- All'occorrenza i maggiori utilizzatori di corrente si 
disattivano o riducono la loro potenza. 



Il sistema di gestione della rete di bordo non è sem­
pre in grado di evitare che la batteria da 12 volt si 
scarichi. Per esempio se si tiene a lungo acceso il 
quadro strumenti a motore spento oppure se si la­
scia parcheggiato il veicolo per un lungo periodo di 
tempo con le luci di posizione o di parcheggio acce­
se. 

Scaricamento della batteria da 12 volt 

- A causa dell'uso di dispositivi elettrici con la di­
sponibilità al funzionamento disattivata. 

A AVVERTENZA 
Se la batteria da 12 volt non è fissata bene o se si 
utilizza una batteria non adatta, sussiste il rischio 
di cortocircuiti, incendi e lesioni gravi. 

• Utilizzare sempre e solo batterie da 12 volt er­
metiche che non richiedano manutenzione 
e che abbiano le stesse caratteristiche, specifi­
che e dimensioni della batteria da 12 volt mon­
tata in fabbrica. 

A AVVERTENZA 
Quando la batteria da 12 volt è sotto carica, si for­
ma una miscela di gas altamente esplosiva. 

• Caricare la batteria da 12 volt solo in ambienti 
ben ventilati. 

• Non mettere mai sotto carica una batteria da 12 
volt congelata, neppure dopo il suo scongela­
mento. Una batteria da 12 volt scarica può con­
gelare già ad una temperatura intorno agli O °C 
(+32 °F). 

• Una volta congelata, la batteria da 12 volt va as­
solutamente sostituita. 

• Eventuali errori nel collegamento dei cavi pos­
sono provocare cortocircuiti. Riallacciare prima 
il cavo positivo e poi quello negativo. 

• Alla presa da 12 volt o all'accendisigari non vanno 
mai collegati dispositivi che a loro volta fornisco­
no corrente, come ad esempio pannelli solari 
o caricabatterie, con l'intento di ricaricare la bat­
teria da 12 volt del veicolo. L'impianto elettrico 
del veicolo potre bbe altrimenti subire dei danni. 

/1 Le batterie da 12 volt possono contenere so­
..J/./ stanze tossiche, come acido solforico e piom­
bo. Smaltire la batteria da 12 volt nel rispetto delle 
norme vigenti. 

/1 L'elettrolita contenuto nelle batterie è inqui­
..J/./ nante. Raccogliere il liquido fuoriuscito 
e smaltirlo correttamente. <l 

191..} f CrrntruHi e rabbocchi periodici 

Soluzione dei problemi . . · 

crr Si osservi&,~ e (Da pag. 181 e~ e (D all'ini­
zio di questo capitolo a pag. 191. 

LJ Batteria da 12 volt 

La spia è illuminata in maniera fissa di rosso. Appare 
il seguente messaggio scritto: 

- Anomalia al sistema di alimentazione da 12 volt 

• Fermarsi! Fermarsi non appena possibile in un 
luogo sicuro. 

La batteria da 12 volt non si carica mentre il veicolo 
è in movimento. 

- Spegnere tutti i dispositivi elettrici che non sono 
necessari. 

- Contattare un'officina. 

- Far controllare l'impianto elettrico. 

Appare il seguente messaggio scritto: 

- Anomalia: sistema di energia da 12 V 

Il collegamento fra la rete di bordo e la batteria da 
12 volt è difettoso. 

Se in questa situazione è stata disattivata la disponi­
bilità al funzionamento, non è possibile riattivarla, 
per cui occorre effettuare un avviamento di emer­
genza ➔ pag. 176 o rivolgersi a un'officina. 

- Recarsi in officina. 

- Far controllare l'impianto elettrico. 

Appare il seguente messaggio scritto: 

- Anomalia: diagnosi batteria da 12V 

Problema al sistema di monitoraggio della batteria 
da 12 volt. 

- Recarsi in officina. 

- Far controllare l'impianto elettrico. 

Appare il seguente messaggio scritto: 

- Anomalia alla batteria da 12 V: officina. 

La batteria da 12 volt ha quasi raggiunto la fine della 
sua durata di vita . 

- Recarsi in officina. 



- Controllare la batteria da 12 volt ed eventualmen­
te farla sostituire ➔ pag.193. 

~ 
Appare il seguente messaggio scritto: 

- Controllare la batteria da 12Vl 

Il collegamento fra la rete di bordo e la batteria da 
12 volt è difettoso. 

- Recarsi in officina. 

- Far controllare l'impianto elettrico. 

Appare il seguente messaggio scritto: 

- Batteria da 12V piuttosto scarica 

Scarsa capaci til di ricaricarsi della batteria da 12 volt, 
dovuta a fattori esterni, come per esempio una bas­
sa temperatura. 

~ Percorrere un breve tratto di strada, di modo che 
la batteria da 12 volt possa ricaricarsi. <I 

Cerchi e pneumatici 

Sistema di controllo dei pneu­
matici 

cI!l.lntroduzione . . · · -

Il sistema di controllo dei pneumatici ha la fun­
zione di da re una-segnalazione quando la pres­
sione di qualche.gomma è troppo bassa. 

I sistemi di controllo dei pneumatici disponibili per 
questo veicolo sono i seguenti: 

Sistema di controllo pneumatici 

- Monitora durante la marcia vari parametri (fra cui 
la ci rconferenza di rotolamento) di tutti e quattro 
l pneumatici medlame i sensori dell'ABS (misura­
.:ione indiretta). 

La pressione di riferimento per il sistema di controllo 
dei pneumatici è la pressione consigliata per i pneu­
matici montati di fabbrica, con pneumatici freddi 
e carico massimo. La pressione di riferimento corri­
sponde alle indicazioni presenti sull'apposita tar­
ghetta dei dati ➔ pag. 201. 

Se la pressione è stata corretta su tutti e quattro 
i pneumatici, è necessario riprogrammare l'indicato­
re del sistema di controllo dei pneumatici 
➔ pag. 196. In questo modo la pressione di riferi­
mento viene adattata alla pressione attuale. 

AWERTENZA 
La tecnologia intelligente del sistema di controllo 
pneumatici non può annullare le leggi della fisica 
ed è soggetta ai limiti intrinseci del sistema. Se 
i cerchi e i pneumatici non vengono trattati corret­
tamente, si possono verificare perdite improvvise 
di pressione dei pneumatici, che possono portare 
al distacco del battistrada e persino allo scoppio 
del pneumatico. 

• Controllare con regolarità la pressione dei pneu­
matici e rispettare sempre il valore indicato 
➔ pag. 201. Se la pressione di gonfiaggio 
è troppo bassa, 1 pn.eumatici possono surriscal­
darsi a tal punto da causare il distacco del batti­
strada o lo scoppio della gomma. 

• Fare in modo che i pneuma'tici abb iano sempre 
la pressione giusta, ind icata sull'apposito adesi­
vo. Misurare la pressione quando i pneumatici 
sono freddi ➔ pag. 201. 

• Controllare regolarmente Ja pressione dei pneu­
matici quando sono freddi. Se necessario, r-ego-



lare la pressione dei pneumatici montati sul vei­
colo quando sono freddi ➔ pag. 201. 

• Controllare regolarmente che i pneumatici non 
siano né troppo usurati né danneggiati. 

• Mai superare la velocità e il carico massimi con­
sentiti per i pneumatici montati sul veicolo. 

/1 Una pressione troppo bassa provoca un au­
.J/../' mento del consumo di energia e una maggiore 
usura delle gomme. 

Quando si viaggia la prima volta ad alta veloci­
;1_:, tà con pneumatici nuovi, può succedere che si 
allarghino leggermente, facendo cosi scattare l'allar­
me per pressione aria irregolare. 

::-- Sostituire i vecchi pneumatici esclusivamente 
c.. con pneumatici approvati da Volkswagen per 
lo specifico modello di veicolo. 

Non fidarsi ciecamente del sistema di control­
lo della pressione dei pneumatici. Controllare 

regolarmente le gomme per assicurarsi che non pre­
sentino segni di danneggiamento, come ad esempio 
fori, tagli, crepe o protuberanze, e che la pressione 
sia giusta. Rimuovere eventuali corpi estranei dal 
battistrada, purché non siano penetrati all'interno 
del pneumatico. <l 

CO Si osservi & all'inizio di questo capitolo 
a pag.195. 

Descrizione del funzionamento 

Il sistema di controllo pneumatici, interagendo con 
i sensori dell'ABS, mette, fra l'altro, a confronto an­
che il numero di giri e quindi la circonferenza di ro­
tolamento delle singole ruote. 

Casi in cui la circonferenza di rotolamento può va­
riare 

- Quando la pressione del pneumatico è stata mo­
dificata. 

- Quando la pressione del pneumatico è troppo 
bassa. 

- Quando il pneumatico presenta danni strutturali. 

- Quando il carico non è distribuito in modo unifor-
me. 

- Quando sono state montate le catene da neve. 

- Quando è stata sostituita una ruota per ciascun 
asse. 

In caso di guida sportiva, di strade non asfaltate o in 
condizioni invernali, o in caso di catene da neve 
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montate, la spia Cl) può accendersi con un certo ri­
tardo o non accendersi affatto. 

Programmazione dell'indicatore del sistema di con­
trollo dei pneumatici 

! BAJ-Qt l6 

Fig. 143 Il tasto del sistema di controllo pneumatici, 
situato nel cassetto portaoggetti o nella console centra­
le 

- Accendere il quadro. 

- Tenere premuto il tasto ➔ fig. 143 finché non si 
sente un segnale acustico. 

Dopo aver percorso, a differenti velocità, una distan­
za relativamente lunga, il sistema apprende autono­
mamente i nuovi dati e li monitora. 

Il sistema di controllo dei pneumatici deve essere ri­
programmato quando sussistono le seguenti condi­
zioni: 

- Quando la pressione dei pneumatici è stata cor­
retta. 

- Quando una ruota o più ruote sono state sostitui­
te. 

- Quando le ruote sono state invertite, ad esempio 
scambiando le ruote anteriori con quelle posterio­
ri. 

A AWERTENZA 
Un utilizzo non corretto del tasto di regolazione 
dell'indicatore del sistema di controllo dei pneu­
matici può provocare segnalazioni errate del siste­
ma o la mancata segnalazione nonostante la pres­
sione in qualche pneumatico sia pericolosamente 
troppo bassa. 

• Prima di premere il tasto di regolazione, verifi­
care che tutti i pneumatici abbiano la pressione 
giusta. 

Il sistema di controllo dei pneumatici non fun­
ziona in caso df anomalia ali' ESC o all'ABS 

➔ pag. 110. 

Se compare un avvertimento che segnala che 
"- ' la pressione dei pneumatici è troppo bassa, 
spegnere e riaccendere il quadro. Solo a quel punto 



si potrà riprogrammare l'indicatore del sistema di 
controllo dei pneumatici. 

Soluzione dei probie"ini al sistem"a di, 
~ ~ . . 

co~trollo dei pneurriatici . _ _ - .. ·; ~-

IJ:I Si osservi&. all'inizio di questo capitolo 
a pag.195. 

Pressione dei pneumatici bassa 

La spia si illumina di giallo. 

La pressione di uno o più pneumatici è diminuita o la 
struttura del pneumatico è danneggiata. 

- e Fermarsi! 

- Controllare la pressione di tutti i pneumatici 
e correggerla ➔ pag. 201. 

- Far sostituire i pneumatici danneggiati. 

.:, Riprogrammare l'indicatore del sistema di con­
trollo pneumatici ➔ pag. 196. 

- Se l'anomalia persiste, recarsi in un'officina. 

Anomalia al sistema di controllo dei pneumati­
ci 

La spia lampeggia per circa un minuto, rimanendo 
poi accesa in giallo. 

Anomalia al sistema. 

- Cl Fermarsi! 

- Spegnimento e riaccensione del quadro. 

- Riprogrammare l'indicatore del sistema di con-
trollo pneumatici ➔ pag. 196. 

- Se l'anomalia persiste, recarsi in un'officina. 

A AWERTENZA 
Se le ruote presentano una pressione troppo bassa 
o se la pressione non è uguale su tutte e quattro le 
ruote, si possono causare danni ai pneumatici e di 
conseguenza problemi di vario tipo, fra cui la per­
dita del controllo sul veicolo, incidenti, lesioni fi si­
che gravi e persino mortali. 

• Se la spia (l) si accende, fermare immediata­
mente il veicolo e controllare tutti i pneumatici 
➔ pag. 201. 

• Se le ruote presentano una pressione troppo 
bassa o se la pressione non è uguale in tutti 
e quattro I pneumatici, si accelera la loro usura , 
si peggiora la stabilità di marcia e si allunga lo 
spazio di frenata. 

• Se le ruote presentano una pressione troppo 
bassa o se la pressione non è uguale in tutti 
e quattro i pneumatici, questi possono creare 

<l 

der problemi: qualche pneum atico potrebbe 
scoppiare e far perde re cosi il controllo del vei ­
colo. 

• Il conducente è tenuto a mantenere la pressione 
giusta su tutti i pneumatici. La pressione consi­
gliata per i pneumatici è riporta ta su una ta r­
ghetta adesiva ➔ pag. 201. 

• Il sistema di controllo dei pneumatici è in grado 
di svolgere perfettamente la sua funzione solo 
quando tutti i pneumatici sono gonfiati alla 
pressione giusta {misurazione a freddo). 

• Verrficare sempre che tutti i pneumatici abbiano 
una pressione adeguata al livello di carico 
➔ pag. 201. 

• Prima di mettersi In viaggio, gonfiare sempre 
I pneumatici alla pressione g iusta ➔ pag. 201. 

• Se si viaggia con una pressione troppo bassa, il 
pneumatko viene sottopost o a una più forte 
azione deforman te. Ciò può provocare un tale 
s urriscaldamento del pneumatico da causare il 
distacco del battistrada o lo scoppio della gom­
ma, con la conseguente perdita di controllo del 
veicolo. 

• Velocità elevate e un sovraccarico del veicolo 
possono surriscalda re il pneumatico a ta l punto 
da provocarne lo scoppio con il conseguente ri ­
schio di perdere il controll.o del veicolo. 

• Una pressione troppo alta o t roppo bass-a accor­
cia la dura ta dell e gomme e ha effetti negativi 
sul comportamento di marcia del veicolo. 

• Se non è necessario sostituire immediatamente 
il pneumatico, ossia se la ruota non è completa­
mente "a terra", raggiunge re l'officina più vici­
na, mantenendo una velocità molto moderata, 
e fa r controllare ed eventualmente correggere 
la pressione dei pneumatici ➔ pag. 201. 

• Il sistema di controllo pneumatici deve sempre 
essere tarato correttamente. 

~ 
Se si viaggia su strade sterrate per un periodo 
relativamente lungo o si guida in modo sporti ­

vo, il sistema di controllo dei pneumatici può disatti­
varsi temporaneamente. In caso di un 'anomalia del 
funzionamento, la spia lampeggia per circa un minu­
to per poi restare accesa in modo fisso. Tuttavia la 
spia si spegne quando mutano le condizioni della 
carreggiata o si cambia stile di guida. <l 



Informazioni su cerchi e pneu­
matici 

']l:n:l~ii-òdu_zione :_ __. _ . -.. - --:-

Sebbene la loro importanza venga spesso sottovalu­
tata, i pneumatici sono i componenti del veicolo che 
sopportano le maggiori sollecitazioni. I pneumatici 
sono estremamente importanti, poiché le loro su­
perfici di appoggio sono l'unico punto di contatto tra 
il veicolo e la strada. 

La durata dei pneumatici dipende dalla pressione 
con cui sono stati gonfiati, dallo stile di guida, da co­
me vengono trattati e dal fatto che siano stati mon­
tati correttamente o meno. 

A AWERTENZA 
I pneumatici nuovi da rodare e quelli vecchi, usura­
ti o danneggiati non consentono di controllare be­
ne il veicolo e di farlo frenare adeguatamente_ 

• Un utilizzo e un trattamento errato delle ruote 
e dei pneumatici possono ridurre la sicurezza del 
veicolo e causare incidenti con conseguenti le­
sioni gravi. 

• Su tutte e quattro le ruote si devono montare 
pneumatici cinturati dello stesso tipo e misura 
(circonferenza di rotolamento) e con lo stesso 
tipo di battistrada. 

• I nuovi pneumatici devono essere rodati, poiché 
inizialmente presentano un'aderenza e un'effi­
cienza frenante ridotte. Onde evitare incidenti 
e gravi lesioni fisiche, si raccomanda di usare 
prudenza durante i primi 600 km (370 miglia). 

• Controllare con regolarità la pressione dei pneu­
matici quando sono freddi e rispettare sempre il 
valore indicato. Se la pressione è troppo bassa, 
durante la marcia i pneumatici possono surri­
scaldarsi a tal punto da causare il distacco del 
battistrada e lo scoppio della gomma. 

• Controllare regolarmente che i pneumatici non 
siano né usurati nè danneggiati. 

• Non viaggiare mai con pneumatici danneggiati 
(fori, tagli, crepe o protuberanze) e/o molto usu­
rati. L'uso di pneumatici danneggiati o usurati 
può provocare lo scoppio degli stessi, incidenti 
e gravi lesioni fisiche_ I pneumatici usurati 
o danneggiati devono essere immediatamente 
sostituiti. 

• Mai superare la velocità e il carico massimi con­
sentiti per i pneumatici montati sul veicolo. 

• Il grado di efficienza dei sistemi di sistemi di as­
sistenza alla guida e alla frenata dipende anche 
dall'aderenza dei pneumatici. 

• Se durante la guida si avvertono delle vibrazioni 
insolite o il veicolo tende a tirare da un lato, oc­
corre fermarsi subito e accertarsi che ruote 
e pneumatici non siano danneggiati. 

• Per ridurre il rischio di perdere il controllo del 
veicolo, causando un incidente con eventuali le­
sioni anche gravi, non si devono mai svitare le 
viti dei cerchi dotati di anello fissato con viti. 

• Non si devono montare pneumatici dei quali 
non si conosca l'uso che ne è stato fatto prece­
dentemente. I cerchi e i pneumatici usati, anche 
se apparentemente in buone condizioni, posso­
no avere dei difetti nascosti che potrebbero 
provocare danni ai pneumatici o problemi di va­
rio tipo come la perdita del controllo del veicolo. 

• I pneumatici ormai vecchi, anche se non usati, 
possono perdere improvvisamente aria in parti­
colare a velocità elevate o scoppiare, con il con­
seguente rischio di incidenti e gravi lesioni. Uti­
lizzare solo in caso di necessità e con estrema 
prudenza i pneumatici con oltre 6 anni di età_ 

A AVVERTENZA 
Se mancano alcune viti delle ruote o se esse non 
sono serrate in modo corretto, le ruote potrebbero 
staccarsi provocando la perdita di controllo del 
veicolo, incidenti e lesioni gravi. 

• Non guidare mai con viti delle ruote mancanti 
o allentate. 

• Usare esclusivamente le viti delle ruote previste 
per il particolare tipo di cerchio e di veicolo. 

• Stringere sempre le viti delle ruote alla coppia di 
serraggio prescritta . Se non si dispone di una 
chiave dinamometrica, serrare le viti delle ruote 
con l'apposita chiave e far controllare la coppia 
di serraggio nella più vicina officina. <] 



_Cura e ~anutenzione di cerèhi · 
e pneumatici 

CCI Si osservi & all'inizio di questo capitolo 
a pag.198. 

Fi'g. 144 Schema per lo scambio delle ruote 

I pneumatici e i cerchi approvati da Volkswagen sono 
stati selezionati appositamente. 

Scambio delle ruote 

Per favorire un'usura uniforme dei pneumatici, si 
consiglia di effettuare uno scambio periodico delle 
ruote secondo quanto riportato nello schema 
➔ fig. 144- In questo modo i pneumatici avranno al­
l'incirca la stessa durata. 

Volkswagen consiglia di far eseguire lo scambio delle 
ruote in officina. 

Prevenzione dei danni ai cerchi e ai pneumatici 

- Superare i marciapiedi o altri ostacoli bassi solo 
procedendo lentamente e ad angolo retto, in mo­
do che entrambe le ruote anteriori tocchino l'o­
stacolo contemporaneamente. 

- Controllare regolarmente la pressione dei pneu­
matici. 

- Controllare regolarmente che i pneumatici non 
presentino danni, quali ad esempio fori, tagli, cre­
pe o bolle. 

- Non superare mai la velocità massima e il carico 
massimo consentiti per i pneumatici ➔ pag. 204. 

- Far sostituire immediatamente i pneumatici dan­
neggiati o usurati ➔ pag. 203. 

- Proteggere i pneumatici dal contatto con sostan­
ze aggressive quali grasso, olio, benzina e liquido 
dei freni ➔ &-

- Se manca qualche tappo delle valvole, è opportu­
no procurarsene subito un altro in sostituzione. 

- Rimuovere eventuali corpi estranei che non sono 
ancora penetrati all'interno del pneumatico 
➔ pag. 203. 

- Rispettare tutte le avvertenze del sistema di con• 
trailo dei pneumatici ➔ pag. 197. 

Età dei pneumatici superiore a 6 anni 

I pneumatici invecchiano per effetto di processi fisici 
e chimici. il loro invecchiamento può pregiudicarne il 
funzionamento. I pneumatici che restano inutilizzati 
per un periodo di tempo prolungato hanno una mi­
nore durata dei pneumatici utilizzati regolarmente. 

Volkswagen consiglia di sostlwire i pneumatici che 
abbiano 6 o più annl. Ciò vale anche per I pneumatici 
che apparentemente sembrano ancora in buono sta­
to e il cui battistrada abbia ancora uno spessore che 
supera il valore minimo prescritto dalla legge ➔ ,&.. 

I pneumatici invernali e i pneumatici all season per­
dono inoltre gran parte delle loro proprietà a causa 
del normale processo di invecchiamento, indipen­
dentemente dallo spessore residuo dei battistrada. 

In base alla data di produzione si può risalire all'età 
del pneumatico ➔ pag. 201. 

Conservazione dei pneumatici 

- Conservare i pneumatici in un luogo fresco 
e asciutto, possibilmente al buio. Non appoggiare 
in verticale i pneumatici montati sul cerchio. 

- Conservare i pneumatici non montati all'interno di 
involucri adeguati, per proteggerli dallo sporco. 
Posi-zionarli inoltre in verticale. 

Pneumatici nuovi 

- Quando si montano pneumatici nuovi, è richiesta 
particolare prudenza per l primi 600 km (370 mi­
glia), perctié i pneumatici vanno prima rodati. 
I pneumatici non ancora rodati presentano un'a­
derenza ridotta ➔ & e quindi una minor efficien­
za in frenata ➔ &-

- Su tutte e quattro le ruote si devono montare 
pneumatici dello stesso tipo, delle stesse dimen­
sioni e con lo stesso tipo di battistrada. 

Sostituzione dei pneumatici 

- Il veicolo è dotato di fabbrica di pneumatici origi­
nali Volkswagen con resistenza al rotolamento ot­
timizzata. I pneumatici Originali Volk.swagen sono 
contrassegnati dal simbolo EB- Solo con questo ti­
po di pneumatici è possibile raggiungere i valori 
indicati per il consumo di energia e l'autonomia. 
Quando si acquistano del pneumatici nuovi, ci si 
deve accertare che abbiano una resistenza al roto­
lamento ottimizzata ➔ pag. 84. 

- Prima di acquistare dei pneumatici con resistenza 
al rotolamento ottimizzata, farsi consigliare da 



personale qualificato. Volkswagen consiglia di ri­
volgersi a un centro assistenza Volkswagen. 

- Sostituire i pneumatici quantomeno a coppia (as­
se anteriore/ posteriore) ➔ &-

- Sostituire i vecchi pneumatici esclusivamente con 
pneumatici approvati da Volkswagen per lo speci­
fico modello di veicolo. 

- Non utilizzare mai pneumatici di dimensioni supe-
riori a quelle approvate da Volkswagen. 

Riprogrammazione dell'indicatore del sistema di 
controllo pneumatici 

Ogni volta che si sostituiscono una o più ruote, è ne­
cessario riprogrammare l'indicatore del sistema di 
controllo dei pneumatici. Ciò vale anche nel caso in 
cui si inverta la posizione delle ruote, scambiando le 
ruote anteriori con quelle posteriori ➔ pag. 196. 

A AWERT~ZA 
Liquidi e sostanze aggressivi possono causare ai 
pneumatici danni visibili ma anche non visibili, che 
a loro volta possono portare allo scoppio delle 
gomme. 

• Evitare inoltre che sostanze chimiche, olio, gras­
so, combustibile, liquido dei freni e simili so­
stanze aggressive entrino in contatto con le 
gomme. 

A AWERTENZA 
I pneumatici ormai vecchi, anche se non usati, pos­
sono perdere improvvisamente aria in particolare 
a velocità elevate o scoppiare, con il conseguente 
rischio di incidenti e gravi lesioni. 

• Utilizzare solo in caso di necessità e con estre­
ma prudenza i pneumatici con oltre 6 anni di 
età. 

A AVVERTEIIIZA 
I nuovi pneumatici devono essere rodati, poiché 
inizialmente presentano un'aderenza e un'efficien­
za frenante ridotte. 

• Onde evitare incidenti e gravi lesioni fisiche, si 
raccomanda di usare prudenza durante i primi 
600 km (370 miglia). 

AWERTENZA 
Il rotolamento delle ruote non deve incontrare 
nessun tipo di impedimenti. Se i pneumatici ven­
gono a contatto con parti del telaio, della carrozze­
ria e dell'impianto frenante, producendo cosi un 
attrito, vi è il rischio di danni gravi all'impianto fre­
nante, nonché di un distacco del battistrada o ad­
dirittura dello scoppio del pneumatico. 
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• Le dimensioni effettive dei pneumatici non de­
vono superare i valori approvati da Volkswagen. 
Inoltre le gomme non devono toccare nessuna 
parte del veicolo. 

Evitare gli urti violenti e aggirare possibilmente 
eventuali ostacoli . I pneumatici possono deformarsi 
se battono violentemente contro buche e bordi dei 
marciapiedi. Ciò può causare danni ai pneumatici e ai 
cerchi. 

Se si sostituiscono i pneumatici, fare attenzione 
a non danneggiare le valvole. Mai mettere in movi­
mento il veicolo senza aver prima riavvitato i tappi 
delle valvole Le valvole potrebbero subire danni. 

/'.1 Lo smaltimento dei pneumatici usati deve 
J/..,/ sempre essere eseguito nel ris petto delle nor­
me vigenti in materia . 

I pneumatici approvati da Volkswagen hanno 
;J, sicuramente le dimensioni giuste per il veico­
lo. Nel caso di altri pneumatici il rivenditore è tenuto 
a rilasciare un certificato del produttore che attesti 
l'idoneità del pneumatico per il veicolo in questione. 
Tale certificato va conservato e deve essere tenuto 
a bordo del veicolo. <l 

CCI Si osservi&, all'inizio di questo capitolo 
a pag.198. 

Le viti, i cerchi e i pneumatici sono stati selezionati 
per un determinato modello. Ogni volta che si monta 
un altro tipo di cerchi, si devono quindi usare anche 
viti aventi la lunghezza esatta e la giusta forma della 
calotta. In questo modo si garantisce che i freni fun­
zionino correttamente, permettendo di guidare il 
veicolo in sicurezza e tranquillità. 

Per motivi tecnici normalmente non è possibile usa­
re cerchi di altri veicoli. In alcuni casi questo vale 
persino per cerchi di veicoli dello stesso tipo. 

La coppia di serraggio delle viti delle ruote va con­
trollata regolarmente mediante una chiave dinamo­
metrica funzionante ➔ pag. 211. 

Viti delle ruote 

Per ogni modello si devono usare sempre le viti giu­
ste per le ruote, serrandole alla coppia esatta 
➔ pag. 211. 



Cerchi con anelli o elementi decorativi avvitati 

I cerchi dotati di un anello o di elementi decorativi 
fis sati con vi ti sono costituiti da più componenti, 
un iti l'uno all'altro per mezzo d i vi ti speciali. I cerchi 
danneggiati devono essere sostJtuJti e devono essere 
riparati solo in un'officina. Volkswagen consiglia di 
rivolgers i per questa operazione a un'otfkina della 
rete ufficiale Volkswagen ➔ &,. 

Identificazione dei cerchi 

In alcuni paesi è obbligatorio specificare sui cerchi 
nuovi determinati dati. Sul cerchio possono essere 
specificati i seguenti dati: 

- Sigillo di conformità 

- Dimensioni del cerchio 

- Nome del produttore o marca 

- Data di produzione (mese/anno) 

- Paese di origine 

- Numero dì produzione 

- ~umero dì lotto della materia prima 

- Codice merce 

A AWERTENZA 
L'utilizzo di cerchi non idonei o danneggiati può 
compromettere la sicurezza del veicolo e provoca­
re incidenti con conseguenti lesioni gravi. 

• Si devono utilizzare esclusivamente i cerchi 
omologati per il modello in questione. 

• Controllare periodicamente lo stato dei cerchi 
e all'occorrenza sostituirli. 

A AWERTENZA 
Qualora le viti degli anelli esterni dei cerchi venis­
sero rimosse o serrate in maniera errata, sussiste­
rebbe il rischio di rimanere coinvolti in incidenti 
con conseguenti gravi lesioni. 

• Non allentare mai le viti degli anelli esterni dei 
cerchi. 

• Far eseguire qualsiasi lavoro sui cerchi con anelli 
in officina. Volkswagen consiglia di rivolgersi 
a un centro assistenza Volkswagen. <J 

r:lll Si osservi&. all'inizio di questo capitolo 
a pag.198. 
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Fig. 14S Simbo li sulla targhetta dei dat i sulla pressione 
dei pneumatici 

@ Pressione per i pneumatici dell'assale anteriore. 

@ Pressione per i pneumatici dell'assale posterio­
re. 

G) Avvertenza: controllare la pressione quando 
i pneumatici sono freddi. 

@ Pressione per carico parziale. 

@ A seconda del veicolo: pressione comfort per 
carico parzia le. 

@ Pressione a pieno carico. 

Fig. 146 La targhetta dei dati sulla pressione dei pneu­
matici si trova sul montante della porta del co1,ducente 
o sul lato interno dello sportellino del serbatoio del car­
burante. 

La targhetta indica la pressione giusta per 1 pneuma­
tici approvati e si trova su l montante dell a porta del 
conducerite ➔ fig. 146 o sul lato interno dello spor­
te ll ino della presa di ricarica. 

L'aspetto della targhetta può variare a seconda del­
l'equipaggiamento e può contenere ulteriori dimen­
sioni di pneumatici. 

infcrnìaz!oni Sl! cerchi e pneumatici i 201 



Una pressione errata accelera l'usura dei pneumatici, 
ne può provocare persino lo scoppio e ha effetti ne­
gativi sul comportamento di marcia del veicolo 
➔ ~-Soprattutto alle alte velocità è importante che 
i pneumatici abbiano la pressione giusta. 

Pressione dei pneumatici comfort 

A seconda del veicolo, sulla targhetta può essere ri­
portata una pressione comfort ➔ fig . 145@. La 
pressione comfort permette di avere una guida più 
confortevole, tuttavia è possibile che aumenti anche 
il consumo di energia. 

Controllo della pressione dei pneumatici 

- Controllare la pressione dei pneumatici almeno 
una volta al mese. 

- Controllare la pressione solo quando i pneumatici 
sono freddi. La pressione dei pneumatici indicata 
si riferisce a un pneumatico freddo. Quando 
i pneumatici sono caldi, la pressione aumenta. Per 
questo motivo si raccomanda di non correggere la 
pressione sgonfiando i pneumatici quando sono 
caldi. 

- Adeguare sempre la pressione dei pneumatici al 
livello di carico del veicolo ➔ fig . 145@. 

- Dopo aver corretto la pressione, controllare che 
i cappucci delle valvole siano avvitati bene e os­
servare le informazioni relative alla regolazione 
del sistema di controllo dei pneumatici. 

- Rispettare sempre la pressione indicata sulla tar­
ghetta. Non superare mai la pressione massima 
indicata sul fianco del pneumatico. 

A AWERTENZA 
Una pressione errata può far sì che i pneumatici 
perdano aria durante la marcia o scoppino. Ciò può 
provocare incidenti con conseguenti lesioni anche 
mortali. 

• Se la pressione è troppo bassa, durante la mar­
cia i pneumatici si surriscaldano a tal punto da 
causare il distacco del battistrada e lo scoppio 
della gomma. 

• Una velocità molto elevata o un carico eccessivo 
gravante sul veicolo possono causare un surri­
scaldamento delle gomme, che può danneggiar­
le fino a farle scoppiare improvvisamente o a 
provocare il distacco del battistrada, con la con­
seguente perdita di controllo del veicolo. 

• Una pressione errata accorcia la durata di vita 
dei pneumatici e peggiora le prestazioni del vei­
colo. 

• Si consiglia di controllare periodicamente la 
pressione dei pneumatici almeno una volta al 
mese nonché prima di un lungo viaggio. 

202 l Cerçl1i e pneumatici 

• Verificare che tutti i pneumatici abbiano una 
pressione adeguata al livello di carico. 

• Quando i pneumatici sono caldi la pressione non 
va rido_tta, neanche se fosse un po' più alta del 
normale. 

• Quando si collega il manometro, fare attenzione 
a non applicarlo inclinato rispetto allo stelo della 
valvola. La valvola del pneumatico potrebbe altri­
menti danneggiarsi. 

• I tappi delle valvole devono sempre essere avvitati 
completamente. 

/1 Quando la pressione dei pneumatici è inferiore 
_j/_,./ a quella prescritta, il consumo di energia 
è maggiore. <l 

CCI Si osservi A all'inizio di questo capitolo 
a pag.198. 

Fig. 147 Battistrada: ind icato ri di usura 

Spessore del battistrada 

La maggior parte delle situazioni di guida richiede un 
battistrada più alto possibile. I pneumatici, preferi­
bilmente tutti, ma perlomeno quelli dello stesso as­
se, devono avere il battistrada dello stesso spessore, 
in particolare quando la strada è bagnata o in pre­
senza di condizioni climatiche invernali. 

Nella maggioranza dei paesi, quando lo spessore del 
battistrada, misurato nelle scanalature accanto agli 
indicatori di usura, è di 1,6 mm (1/16 in), significa 
che è stato raggiunto il valore minimo consentito 
dalla legge (rispettare le norme di legge, eventual­
mente divergenti, vigenti nel paese in cui ci si trova). 
I pneumatici, preferibilmente tutti, ma perlomeno 
quelli dello stesso asse, devono avere il battistrada 
dello stesso spessore ➔ §A. 



Osservare la normativa nazionale sullo spessore mi­
nimo consenti to per il battistrada dei pneumatici in ­
vernali e dei pneuma tici ali season. 

Indicatori di usura del pneumatico 

Dagli indicatori si ri leva il grado di usura del pneu­
ma tico. I pneumatici si devono sostituire al più tardi 
quando il battistrada è arrivato al livello deg li indica­
tori di usura. 

Nelle scana lat ure del battistrada di un pneumatico si 
trova.no degli indicatori di usura aven ti unla ltez:za di 
1,6 mm (1/1 6 in) ➔ fig . 147. La posizione degli indi­
ca tori di usura è indica ta da apposi ti con trassegni 
presemi sul fi anco dei pneumatici ➔ fig .-147. 

A AWERTENZA 
Se usurati, i pneumatici costituiscono un fattore di 
rischio, perché possono far perdere al conducente 
il controllo sul veicolo e causare cosi lesioni fisiche 
gravi. 

;f I pneumatici si devono sostituire al più tardi 
quando il battistrada è arrivato al livello degli 
indicatori di usura. 

OPPURE riparare la ruota danneggiata con l'app(1 
sito kit e rigonfiarla ➔ pag. 214. 

- Anche se esternamente non sono riconoscibili se· 
gni di danneggiamento, procedere con prudenza 
e a velocità ridotta fino alla più vicina officina 
e far controllare il veicolo. 

Corpi estranei nei pneumatici 

- Se i corpi estranei sono penetrati in profondità, fin 
dentro il pneurnatico, non vanno rimossi! Gli og­
getti incastrati nel battistrada possoho essere ri­
mossi. 

- Sostituire la ruota danneggiata ➔ pag. 209. Se ne­
cessario, per effettuare questa operazione rivol­
gersi ad un'officina. 

OPPURE riparare la ruota danneggiata con l'appo­
sito kit e rigonfiarla ➔ pag. 214. 

- Controllare la pressione dei pneumatici e correg­
gerla. 

- Recarsi in officina. Volkswagen consiglia di rivol­
gersi a un centro assistenza Volkswagen. 

Usura dei pneumatici 
• I pneumatici molto consumati hanno una peg- l'usura dei pneumatici dipende da diversi fattori: 

giore aderenza al manto stradale, in particolare 
quando la strada è bagnata, e tendono al- - Stile di guida. 

!"'aquaplaning". - Equilibratura dei pneumatici. 

• I pneumatici molto consumati rendono più diffi- - Regolazione del telaio. 
coltoso il controllo del veicolo, sia nelle normali 
situazioni di guida che in quelle più problemati- La velocità elevata in curva, le accelerazioni e le fre-
che, fanno allungare lo spazio di frenata e slitta- nate brusche accelerano l'usura dei pneumatici. 

__ n_o.,_p_i_ù_f_a_ci_lm_e_n_te_. _ _ _ ___ _ _____ _ <l Quando si viaggia, può crearsi uno squilibrio che si 

dl Si osservi ,à all'inizio di questo capitolo 
a pag. 198. 

Spesso i danni ai pneumatici e ai cerchi non si nota­
no subito ➔ &-
- Se si ha il sospetto che una delle ruote sia dan­

neggiata, rallentare immediatarnente e fermarsi 
non appena la situazione del traffico permetta di 
farlo in sicurezza. 

- Controllare la presenza di eventuali segni di dan­
neggiamento sui pne u111a tici. 

- Non si deve continuare a guidare se uno o più 
pneumatici sono danneggiati. 

- Sostituire la ruota dann eggia ta ➔ pag. 209. Se ne­
cessario, per effettuare questa operazione rivol­
gersi ad un'offidna. 

manifesta attraverso delle vibrazioni dello sterzo. Lo 
squilibrio delle ruote si ripercuote sull'usura dei 
pneumatici. In tal caso quindi è consigliabile far 
equilibrare nuovamente le ruote . 

Una regolazione errata dell'assetto del telaio può es­
sere pericolosa per la sicurezza di chi viaggia, oltre 
che causa di un incremento dell'usura dei pneumati­
ci. Se si constata una forte usura dei pneumatici, 
è consigliabile quindi far controllare l'assetto in offi­
cina. 

A AVV.ERTENZA 
Eventuali vibrazioni insolite o una certa tendenza 
del veicolo a tirare da un lato durante la marcia 
possono derivare da problemi a i pneumatici. 

• In tali casi ridurre immediatamente la velocità 
e fermare il veicolo in Un posto sicuro. 

• Controllare la presenza di eventuali segni di 
danneggiamento sui pneumatici. 

• Se i pneumatici o i cerchi sono dannegg iati non 
si deve assolutamente proseguire. Con tattare 
invece un'officina. 



• Anche se esternamente non sono riconoscibili 
segni di danneggiamento, procedere con pru-

denza e a velocità ridotta fino alla più vicina of-
ficina e far controllare il veicolo. <J 

dl Si osservi A all'inizio di questo capitolo a pag. 198. 
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Fig. 148 Codici internazionali riportati sui pneumatici 

➔ fig. 148, Dati riportati sui pneumatici (esempio), significato 

Q) Nome del prodotto 

DOT 

® JHCO CHWS 2213 

Denominazione del pneumatfco data dal produttore. 

Il pneumatico è conforme ai requisiti normativi del ministero de i trasporti 
degli USA, competente in quel paese in materia di sicurezza dei pneuma­
tici (Department of Transportat ion). 
Codice identificativo dei pneumatici (TIN •I, in alcuni casi ind icato solo sul 
lato inte rno della ruota) e data di produzione: 

Codice della fabbrica di produi:ione e indicazione del pro­
JHCO CHWS duttore sulle dimensioni e le caratteristiche del pneuma­

tico. 
2213 Data di produzione: 2Y settimana dell 'anno 2013. 

lnforma2ioni per 11 consumatore finale sui va lori comparativi relativi ai pneumatici di base previsti (procedure 
di test a norma): ➔ pag. 229: 

@ TREADWEAR 280 

201-t Cerchi e pneumatici 

Durata relativa prevista per li pneumatico, secondo Il test standard in uso 
negli Stati Uniti. Un pneumatico recante la scritta 280 si usura 2,8 volte 
più lentamente di uno normale che presenti un indice di treadwear di 
100. Le prestazioni del pneumatico possono differire anche in misura no­
t evole dai valori nominali, dal momento che dipendono dalle condizioni di 
impiego, cioè dallo stile di guida, dalla manutenzione, dalle caratteristi­
che del manto stradale e dalle condizioni atmosferiche. 



➔ fig. 148, Dati riportati sui pneumatici (esempio), significato 

TRACTION AA 

TEMPERATURE A 

(J) 88 H 

® Rotation e freccia 
Oppure Outside 

© MAX INFLATION 350 KPA 
(51 psi/ 3,51 bar) 

'-, @ M+.S oppure MIS oppure 

& 

@ TWI 

@ Morca, logo 

@) Made in Germany 

@ @ 
@ ]: 023 

@ E4 e4 0200477-b 

@ RADIAL TUBELESS 

@ P 195 / 65 R 15 XL 

@) MAX LOAD 615 KG 
(1235 LBS) 

SIDEWALL 1 PLY RAYON 

@ TREA04 PUE.5 
1 RAYON+ 2 STEEL 
+ 1 NYLON 

Efficacia di frenata sul bagnato (AA, A, Bo q. l'efficac;:ia di frenata ,111 l1<1 
gnato viene misurata in condizioni controllate su tratti di prova certlllr n li, 
I pneumatici contrassegnati da una C presentano una scarsa efficacia, 
l'indice traction, assegnato al pneumatico, si basa su test effettuati Sl1 

tratti rettilinei e non comprende né accelerazione e tenuta di strada né 
aquaplaning e trazione In condizioni estreme, 
Resistenza del pneumatico alla temperatura a velocità relativamentt, d 
vate su banco di prova (A, 8 o q.1 pneumatici con contrassegno A o 8 
presentano delle proprietà superiori a quelle Imposte dalla legge. la v~l11 
tazione della temperatura si riferisce a pneumatici con la giusta pression 
dì gonfiaggio, senza sovrappressione. Velocità eccessiva, pressione dell'~ 
ria errata e sovrappressione possono, singolarmente o congiuntamente, 
provocare un aumento della temperatura, con conseguenti danni ai p11e11 
matici. 
Sigla della portata ➔ pag, 206 e sig la della veloclt~ ➔ pag, 206. 

Indicazione del senso di rotolamento dei pneumatici ➔ pag. 206. 
Indicazione del lato esterno dei pneumatici ➔ pag. 206. 
Ind icazione USA del valore massimo di pressione. 

Sigla dei pneumatici Invernali ➔ pag. 207. I pneumatici chiodati hanno 
dietro la S una E. 
Indica la posizione dell'indicatore di usura (Tread Wear lndicafor) 
➔ pag. 202. 
Produttore 

Paese di produzione. 

Contrasseg no specifico per la Cina (China Compulsory Certificatlon), 

Contrassegno specifico per il Brasile. 

Sigla di conformità alle norme internazionali con numero di iden tificazio­
ne del paese di omologazione. I pneumatici omologati in conformità al 
regolamento ECE recano la lettera E, pneumatici a norma CE la lettera e. 
Segue il numero del l'omologazione composto da piu cifre. 
Pneumatici radiali tubeless. 

Dimension i: 
P Contrassegno per le autovetture. 

195 La rgheua totale del pneumatico in mflllmetrl. 
65 Rapporto alteua / larghezza in%. 
R Sigla del tipo di carcassa, in questo caso radfale. 

15 Diametro del cerchio in pollici. 
XL Pneumatici rinforzati ("Extra 1-oad"). 

Indicazione USA del carico utile per ruota. 

Da ti sui componenti della struttura interna: 
1 strato di rayon (seta sintetica ) 
Dati sui componenti del battìstrada: 
Nell'esempio proposto il battistrada presenta 4 strati: 1 strato di rayon 
(seta sintetica), 2 strati di cintura in acciaio e 1 strato in nylon. 

•I Il TIN rappresenta il numero di serie di un pneumatico. 

I dati sono riporta t[ su entrambi i lati dei pneumaticì. 
È- possibil e che alcune Indicazioni si trovino solo su 
Jn la to del pneumatico, per esempio il codice identi­
ì cativo del pneumatico stesso e la data di produzio-
1e. 

Eventuali altri .segni non costituiscono altro che co­
dici ad uso interno del produttore del pneumatico 
o contrassegni specifici di determinati paesi. 



Pneumatici ribassati 

I pneumatici ribassati offrono, rispetto ad altre com ­
binazioni cerchi-pneumatici, un battistrada più largo 
e, data la minore altezza del fianco, permettono di 
utilizzare cerchi di diametro maggiore ➔ pag. 199. 
I pneumatici ribassati migliorano le caratteristiche di 
marcia e la precisione. Su strade sterrate o sconnes­
se possono tuttavia risultare meno confortevoli. 

Pneumatici con battistrada direzionale 

I pneumatici, che devono essere montati secondo un 
senso di rotolamento determinato, recano sul loro 
fianco delle frecce . È assolutamente indispensabile 
rispettare il senso di rotolamento prescritto. In que­
sto modo si ottengono le prestazioni migliori. 

Se si monta comunque un pneumatico nel senso 
contrario a quello di rotazione prescritto, considera­
re che non lo si sta utilizzando nel modo adeguato . Il 
pneumatico va cambiato prima possibile, oppure lo 
si deve montare secondo la direzione di rotolamento 
corretta. 

Pneumatici asimmetrici 

In fase di sviluppo dei pneumatici asimmetrici si tie­
ne conto del comportamento delle zone sia interne 
che esterne del battistrada. Nei pneumatici asimme­
trici il fianco esterno e quello interno sono segnati . 
Rispettare assolutamente la giusta posizione del 
pneumatico sul cerchio. 

Carico massimo dei pneumatici 

La sigla della portata indica quanti chilogrammi un 
singolo pneumatico può sopportare (carico massi­
mo). 

Alcuni esempi: 

78 

81 

425 kg 

462 kg 

83 487 kg 

Indice di carico e codice d.i velocità 
-d_e! pneumatici 

CCI Si osservi & all'inizio di questo capitolo 
a pag.198. 

I veicoli circolanti all'interno del territorio dell'UE 
e dei paesi di utilizzazione ricevono un certificato di 
conformità CE (Co() che contiene indicazioni sulle 
dimensioni, il diametro, l'indice di carico e il codice 
di velocità dei pneumatici approvati da Voi kswagen 
per il dato modello di veicolo. 

206 C:2rch i e pneuma!ici 

8S 515 kg 

87 545 kg 

88 560 kg 

91 615 kg 

92 630 kg 

93 650 kg 

95 690 kg 

97 730 kg 

99 775 kg 

100 800 kg 

101 825 kg 

102 850 kg 

103 875 kg 

104 900 kg 

Sigla della velocità 

La sigla della velocità indica la velocità massima che 
il veicolo può raggiungere quando monta quel deter­
minato tipo di pneumatici. 

p max. 150 km/h (93 mph) 

Q max. 160 km/h (99 mph) 

R max. 170 km/h (106 mph) 

s max. 180 km/h (112 mph) 

T max.190 km/h (118 mph) 

u max. 200 km/h (125 mph) 

H max. 210 km/h (130 mph) 

V max. 240 km/h (149 mph) 

w max. 270 km/h (168 mph) 
y max. 300 km/h (186 mph) 

z oltre 240 km/h (149 mph) 

Alcune case produttrici di pneumatici sono solite ap­
porre le lettere "ZR" su quei pneumatici omologati 
per velocità superiori a 240 Km/h (149 mph). <I 

Per stabilire se un veicolo è in possesso di un certifi­
cato di conformità CE, si deve leggere quanto ripor­
tato sulla targhetta di identificazione ➔ pag. 247. 

- Se la targhetta di identificazione contiene la riga 
di "autorizzazione", significa che il veicolo è in 
possesso del certificato di conformità CE. 

- Se la targhetta di identificazione manca o non 
contiene la riga di "autorizzazione", significa che il 
veicolo non è in possesso del certificato di confor-
mità CE. <I 



,-l?neùmatièi invernali . . - . - . -- --· . - - . - ~ - . 

C:O Si osservi~ all'inizio di questo capitolo 
a pag. 198. 

I pne uma tici invernali e I pneumatici ali season mi­
gliorano le prestazioni di guida e di frenata In caso di 
condizionf cllrn atiche invernali. A temperature infe­
riori ai+ 7 °C (+45 °F) o comunque con condizioni cli­
matiche fnvema li, Volkswagen consiglia di monta re 
pneumatici invernali. 

I pneumatici invernali e quelli ali season perdono le 
loro proprietà quando il loro battistrada presenta 
uno spessore di 4 mm (3/16 in) o meno. 

Per l'uso di pneumatici invernali si raccomanda 
quanto segue: 

- Rispettare le norme di legge vigenti nel paese in 
cui si circola. 

- Montare i pneumatici invernali su tutte e quattro 
,le ruote. 

- Utilizzare i pneumatici invernali solo quando le 
condizioni meteorologiche sono effettivamente 
invernali. 

- Utilizzare esclusivamente pneumatici delle di­
mensioni omologate per il veicolo . 

- Montare esclusivamente pneumatici invernali cin­
turati dello stesso tipo e misura e con lo stesso ti­
po di battistrada. 

- Rlspett;are la vefocita massima consentita per 
i pneumatici, indicata dalla sigla de lla velocità 

➔ Lè.-

Limitazione della velocità 

Per i pneumatici invernali è prevista una velocità 
massima consentita, indicata dalla sigla della veloci­
tà ➔ pag. 204. 

Per alcune versioni del veicolo, dal menu MFA (indicatore 
multilunzionl) del quadro strumenti è possibil e imposta­
re un avvertimento di velocità eccess iva ➔ pag. 20. 

li limite di velocità e la pressione di gonfiaggio delle 
gomme da neve con sigla V di pendono dalla moto­
rizzazione del veicolo. Per info rmaz_ionl riguardo al li­
mite di velocità e alla pressione dei pneumatici, ri ­
volgersi a un centro di assistenza Volkswagen. 

A AWERTENZA 
L'accresciuto livello di prestazioni dei pneumatici 
da neve in condizioni atmosferiche invernali non 
deve indurre tuttavia ad essere meno prudenti. 

• Adegua re la ve locltà e lo stile di guida alle con­
dizioni di vlsibilltà, meteorologiche, della car­
reggiata e del traffico. 

• Non superare mai la velocità massima e il carico 
massimo consentiti per i pneumatici invernali 
montati sul veicolo. 

/1 Le cara tteristiche dei pneuma tid estivi sono 
_(,,,_/ piu ada tte per temperature superiori a +7 ''C 
(+45 °F).La loro ru morosità è minore, l' usura piu 
lenta e l'efficie nz<1 energetica maggiore. 

J Nei veicoli do tati di Indicatore del sistema di 
'.i1 controllo pneuma tici si deve riprogra mmare il 
sistema ognl volta che si sosti tuisce una ruota 
➔ pag. 196. 

J Per informazioni su lle-dimensioni consentite 
d per i pneuma tici invernali rivolge rsi a un cen-
tro di assistenza Volkswagen. <J 

CO Si osservi & all'inizio di questo capitolo 
a pag.198. 

Rispettare le norme di legge vigen ti e la velocità 
massima consentita quando si fa uso di catene da 
neve. 

In presenza di nelle o di ghiaccio sulla strada l'impie­
go d i catene da neve migliora sia la trazione che il 
comportamento in frenata. 

Le catene da neve vanno montate solo sulle ruote 
anteriori e solo nel caso dei seguenti abbinamenti 
cerchio-pneumatico: 

Dimensioni pneumatici Cerchio 

165/70 R 14 5 J x 14 ET 35 

Per informazioni sulle dimensioni dei cerchi, dei 
pneumatici e delle catene da neve, si consiglia di ri ­
volgersi ad un centro di assistenza Volkswagen. 

Se possibile, le catene devono essere a maglia stret­
ta e, compreso il giunto, non devono superare uno 
spessore di 15 mm. 

Prima di montare le catene da neve si devono rimuo­
vere i coprimozzi e gli altri elementi decorativi dei 
cerchi ➔ (D. Le viti delle ruote, tuttavia, devono ri ­
manere protette dai cappucci pe r motivi di s icurezza. 
I cappucci delle viti sono disponibili presso i punti 
vendita della rete Volkswagen. 

AWERTENZA 
Il montaggio errato delle catene da neve o l'uso di 
catene non adatte possono provocare incidenti 
e infortuni. 

• Utilizzare sempre il tipo giusto di catene da ne­
ve. 



• Seguire le istruzioni per il montaggio fornite dal 
produttore delle catene da neve. 

• Quando sulle ruote sono montate le catene da 
neve, mai superare la velocità massima consen­
tita. 

• Sui tratti di strada non innevati, rimuovere le ca­
tene. In questi tratti infatti le catene sono solo 
d'impaccio, danneggiano le gomme e si rompono 
velocemente. 

• Il contatto diretto delle catene con i cerchi può 
danneggiare questi ultimi. Volkswagen consiglia 
di utilizzare catene munite di sistema di protezio­
ne dei cerchi. 

_'.} Nei veicoli dotati di sistema di controllo pneu-
matici si deve riprogrammare il sistema ogni 

volta che si montano le catene da neve ➔ pag. 196. 

Copricerchi 

Fig. 149 Rimozione del coprimozzo 
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Fig. 150 Stacco del coprimozzo da un cerchio in acciaio 

Veicoli con coprimozzo staccabile a pressione 

Il coprimozzo serve a proteggere le viti delle ruote. 
<l Va rimontato subito dopo aver sostituito la ruota. 

- Rimozione: prendere la staffa dal kit degli attrezzi 
di bordo ➔ pag. 16 7 e agganciarla nel foro (cer­
chio in lega) ➔ fig. 149 o al bordo del coprimozzo 
(cerchio in acciaio) ➔ fig. 150. 

- Rimuovere il coprimozzo tirandolo nella direzione 
della freccia. 

- Montaggio: premere il coprimozzo contro il cer­
chio finché non compie lo scatto. 

A AWERTENZA 
Se si utilizzano copricerchi non adatti o se si mon­
tano male, sussiste il rischio di provocare incidenti 
con conseguenti lesioni gravi. 

I copricerchi montati in maniera errata possono 
staccarsi mentre il veicolo è in movimento e costi­
tuire quindi un pericolo per gli altri utenti della 
strada. 

• Non utilizzare copricerchi danneggiati. 

• Assicurarsi sempre che l'afflusso di aria per il 
raffreddamento dei freni non venga impedito 
o ridotto. Ciò vale anche nel caso di montaggio 
aftermarket di copricerchi. Una ventilazione in­
sufficiente può causare un allungamento note-
vole dello spazio di frenata. <J 



Fig. 151 Smontaggio del copricerchio 

Il copricerchio serve a proteggere le viti delle ruote. 
Va rimo ntato subito dopo aver sostituito la ruota. 

Smontaggio del copricerchio 

- Prendere la ch iave per le viti delle ruote e la staffa 
dal kit degli attreni di bordo ➔ pag. 167. 

- Agganciare la staffa a una delle rientranze del co­
pricerchio. 

- Infilare la ch iave attraverso la staffa ➔ fig. 151 ed 
estrarre il coprlcerc;hio tirandolo nella direzione 
indicata dalla treccia. 

Montaggio del copricerchio 

- Controllare che le viti antifurto delle ruote siano 
posizionate correttamente ➔ pag. 211. 

- Il copricerchio va premuto su l cerchio in modo ta­
le che Il fo ro per la valvola del pneumatico venga 
a t rovarsi esattamente sopra la valvola. Assicurar­
s[ che il copri cerchio si sia inserito corre ttamente 
in tutta la sua circonferenza. 

AWERTENZA 
Se si utilizzano copricerchi non adatti o se si mon­
tano male, sussiste il rischio di provocare incidenti 
con conseguenti lesioni gravi. 

I copricerchi montati In maniera errata possono 
staccarsi mentre n veicolo è in movimento e costi­
tuire quindf un pericolo per gli altri utenti della 
strada . 

• Non utilizzare copricerchi danneggiati. 

• Assicurarsi sempre che l'aff lusso di aria perTI 
raffreddament o dei freni non venga impedito 
o ridotto. Ciò vale anche nel caso di montaggio 
aftermarket di copricerchi. Una ventilazione In­
sufficiente può causare un allungamento note­
vole dello spazio di frenata. 

Il copricerchio può essere fissato con viti alla ruot~ 
e non va sfilato con la forza . 

'.CaP,p_U!=CÌ per le viti delle ruote . 

Fig. 152 Rimozione dei cappucci protettivi delle viti 
delle ruote 

I cappucci servono a proteggere le viti e vanno ri­
messi fino in fondo subito dopo aver cambiato la 
ruota. 

Rimozione e inserimento dei cappucci 

- Rimozione: prendere la staffa dal kit degli attrezzi 
di bordo ➔ pag. 167. 

- rnfllare la staffa ne l foro del cappuccio ➔ fig. 152 
e tirare nella direzione della freccia. 

- Inserimento:: spingere il cappuccio fino in fondo 
sull a vite. 

La vite antifurto ha un cappuccio protettivo specia-
le, non ada tto alle viti normali. <l 

Sostituzione di una ruota 

.ro Introduzione · 

Sostituire personalmente la ruota solo se il veicolo 
é parcheggiato in un punto sicuro, se si ha la neces­
saria dimestichezza con ta l[ lavori e con le relative 
misure di sicurezza e se si dispone degli attrezzi ne­
cessari. Alcuni veicoli vengono forn iti di fabbrica 
senza cric e senza chiave per le viti delle ruote. In ta­
le caso, far sostituire la ruota in officina. 

Il cric in dotazione al veicolo è stato realizzato esclu­
sivamente per cambiare una ruota con pneumatico 



danneggiato e da sostituire. Se sono danneggiati en­
trambi i pneumatici di uno stesso lato o entrambi 
i pneumatici di uno stesso asse oppure tutti i pneu­
matici, ci si deve rivolgere a personale tecnico. 

AWERTENZA 

Il cambio di una ruota può essere pericoloso, so­
prattutto se viene eseguito al margine della strada. 
Per ridurre il rischio di lesioni gravi, si deve osser­
vare quanto segue: 

• Fermarsi non appena possibile in un punto sicu­
ro. Parcheggiare il veicolo a distanza di sicurezza 
dal traffico in transito per poter sostituire la 
ruota. 

• Quando si sostituisce una ruota, tutte le perso­
ne che si trovano a bordo del veicolo e in parti­
colare i bambini devono scendere dal veicolo, 
esser sempre condotti in un luogo a distanza di 
sicurezza e sostare al di fuori della zona in cui si 
effettuano i lavori. 

• Accendere la segnalazione luminosa di pericolo 
(quattro frecce) per avvertire gli altri utenti della 
strada. 

• Assicurarsi che il fondo sia piano e compatto. Se 
necessario, servirsi di un oggetto piatto e resi­
stente come base di appoggio per il cric. 

• Sostituire personalmente la ruota solo se si pos­
siede la necessaria dimestichezza con tale ope­
razione. Altrimenti contattare un'officina. 

• Utilizzare sempre e solo attrezzi idonei e in per­
fette condizioni per effettuare la sostituzione 
della ruota. 

• Spegnere sempre il motore elettrico attraverso 
il quadro e mettere la leva selettrice nella posi­
zione P, al fine di ridurre il rischio che il veicolo 
possa muoversi accidentalmente. 

• Tirare forte il freno a mano. 

• Dopo aver sostituito una ruota si deve far con­
trollare immediatamente la coppia di serraggio 
delle viti della ruota con una chiave dinamome­
trica che funzioni in maniera corretta. 

• Nei veicoli dotati di indicatore del sistema di 
controllo dei pneumatici si deve riprogrammare 
subito il sistema ogni volta che si sostituisce 
una ruota ➔ pag. 196. <l 
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Operazioni preliminari alla sostitu- :; 
zione di una ruota .. ,, 

dli Si osservi,.&. all'inizio di questo capitolo 
a pag. 209. 

Lista di controllo 

In preparazione alla sostituzione di una ruota, si de­
vono eseguire sempre le seguenti operazioni rispet­
tando la sequenza indicata ➔ &: 
1. In caso di foratura fermare il veicolo a distanza 

di sicurezza dal flusso del traffico e su una su­
perficie piana e compatta. 

2. Tirare forte il freno a mano. 

3. Mettere la leva selettrice in posizione P. 

4. Spegnere il motore e togliere la chiave dal bloc­
chetto di accensione. 

5. Tutti gli occupanti devono scendere dal veicolo 
e mettersi al sicuro, lontano dal flusso del traffi­
co. 

6. All'occorrenza accendere il lampeggio di emer­
genza e collocare sulla strada il triangolo di 
emergenza ➔ pag. 51. Rispettare le norme di 
legge vigenti. 

7. Bloccare la ruota posta sul lato opposto e sul­
l'altro asse per mezzo di una pietra o di un altro 
oggetto adatto. 

8. Scaricare l'eventuale carico dal vano bagagli. 

9. Prendere gli attrezzi di bordo d_al vano bagagli. 

10. Rimuovere i copricerchi ➔ pag. 208. 

AWERTENZA 

Il mancato rispetto di una o più regole di compor­
tamento può essere causa di incidenti e lesioni. 

• Seguire sempre la lista di controllo, eseguire le 
operazioni in essa riportate e rispettare le nor-
me generali per la sicurezza. <l 



_vjti -delle ruote . ·_ · . : -. • _.·. . ." 

CO Si osservi&. all'inizio di questo capitolo 
a pag. 209. 

Fig. 153 Sostituzione di una ru ota : allenta men to delle 
~iti 

Fig. 154 Sostituzione di una ruota: valvola del pneu­
matico@e posizione della vite anti runo@ 

Per allentare le viti, si deve usare una chiave adatta. 

Svitare le vi ti di un solo giro prima di sollevare il vei­
colo con il cric. 

Se non si riesce ad allentare una vite, si può, proce­
dendo con cautela, far forza con un piede sull 'estre­
mità del braccio de lla chiave. Appoggiarsi al veicolo 
stando attenti a non perdere l'equilibrio. 

Allentamento delle viti delle ruote 

- Far entrare fino in fondo la chiave nella vite 
➔ fig.153. 

- Facendo pressione sull 'estremità della chiave, far 
compiere alla vite all'incirca un giro in senso an­
tiorario ➔ &!,.. 

Allentamento della vite antifurto 

- Prendere l'adattatore delle viti antifurto dal kit 
degli attrezzi di bord o. 

- Inserire fino in fondo l'adattatore nella vite anti ­
furto. 

- Mettere la chiave sull'adattatore, spingendola flrw 
in fondo. 

- Facendo pressione sull'estremità della chiave, r ~1· 

compiere all a vite all'incirca un giro in senso an• 
tlora rio ➔ &· 

Avvitamento della vite antifurto (copricerchio) 

Nel caso dei veicoli con ruote dotate di copricerchl, 
prima di applicare il copricerchio si deve avvitarr. I~ 
vite antifurto ne lla posizione ➔ fig . 154@. In co· 
contra rio il copricerchio non può essere montato. 

Coppia di serraggio delle viti delle ruote 

La coppia di serraggio prescritta per le viti dei cerchi 
in acciaio e di quelli in lega è: 

- 110 Nm (81 ft-lbs). 

Se durante il cambio della ruota si è constatato che 
ci sono delle viti arrugginite o poco scorrevolf, biso­
gna sostituirle ancor prima del controllo della coppia 
di serraggio e pulire la filettatu ra del mozzò. 

Non si devono mai ingrassare o oliare le viti delle 
ruote e le filettature dei mozzi. 

Dopo aver sostitui to una iuota, si deve far controlla• 
re fmmedia tamente la coppia di serraggio con una 
chiave dìnamometrica perfettamente fu m:Jonante. 

A AWERTENZ:A 

Un serraggio improprio delle viti delle ruote può 
causare il distacco delle viti mentre si viaggia con il 
rischio di restare coinvolti in incidenti, riportare 
gravi lesioni e perdere il controllo del veicolo. 

• Le viti delle ruote e le filettature dei mozzi de­
vono essere pulite e scorrevoli. 

• Per a llentare e serrare le viti delle ruole si deve 
utilizzare sempre e solo l'apposita chiave in do­
tazione con il veicolo. 

• Svitare le viti di un solo giro prima di sollevare il 
veicolo con il cric. 

• Non si devono mai ingrassare o oliare le viti del­
le ruote e le filettat ure dei mozzi. Anche se ser­
rate alla coppia prescritta, si possono svitare 
mentre si viaggia. 

• Non allentare mai le viti degli anelli esterni dei 
cerchi. 

• Le viti delle ruote potrebbero svitarsi durante la 
marcia se sono avvi tate ad una coppia di se rrag" 
gio insuffic iente. Se la coppia di serraggio 
è mol to elevata, le viti e la filetta tura possono 
danneggiarsi. Cont rolla1e regola rmerite la cop­
pia di serraggio mediante una chiave dinamo­
merrica. 



A AWERTENiA 

Viti delle ruote sbagliate possono staccarsi mentre 
si viaggia, con il rischio di restare coinvolti in inci­
denti, riportare gravi lesioni e perdere il controllo 
del veicolo. 

• Per ogni cerchio vanno usate esclusivamente le 
viti relative. 

• Non usare mai viti differenti per le ruote. 

• Sui veicoli dotati di viti a due elementi si devono 
_ ___.cu..:cti:.:.li.::zz=.a::cr_e_e:..csc..c.;.1 u __ s __ i_va_m_;_e_n_t_e_v_it_i_d_i_q,_u_e_s_to_f..:.1p_o_. __ <l 

Sollevamento del veicolo con il ·c'ric..;; 
~-•L • • • • __.,_ . .,. • 

Cll Si osservi &. all'inizio di questo capitolo 
a pag. 209. 

Punti di alloggiamento 

Fig. 155 Punti di applicazione del cric 

Il cric deve essere assolutamente collocato nei punti 
rinforzati del sottoscocca, che si trovano dietro 
i contrassegni sulla carrozzeria ➔ fig. 155. Scegliere 
il punto di appoggio più vicino alla ruota da sostitui­
re ➔ A!,. 

Inserimento del cric 

Fig . 156 Cric applicato nella zona posteriore sinistra 
del veicolo 
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Fig. 157 Cric applicato nella zona poste riore sinistra 
del veicolo 

Lista di controllo 

Per motivi di sicurezza si deve fare quanto segue, 
nell'ordine indicato ➔ i!}.. 
1. Scegliere una superficie pianeggiante e compat­

ta, idonea a I sollevamento del veicolo. 

2. Spegnere il motore elettrico. Mettere la leva se­
lettrice su P e tirare forte la leva del freno a ma­
no. 

3. Bloccare la ruota posta sul lato opposto e sul­
l'altro asse, servendosi dei cunei di arresto o di 
altri oggetti adatti allo scopo. 

4. Allentare le viti delle ruote ➔ pag. 211. 

5. Cercare sotto il veicolo il punto di appoggio pe r 
il cric ➔ fig. 155 più vicino alla ru6ta da sostitui­
re. 

6. Agganciare la manovella nel punto di alloggia­
mento sul cric (a seconda dell'equipaggiamen­
toj. 

7. Allungare il cric finché la sua altezza non giunga 
ad essere di poco inferiore alla distanza del vei­
colo dal suolo. 

8. Accertarsi che la base del cric poggi bene a terra 
in tutta la superficie e che si trovi esattamente 
sotto il punto di appoggio prescritto ➔ fig . 156 
e ➔ fig . 157. 

9. Posizionare il cric e far salire ulteriormente la 
staffa in modo che si inserisca nel punto di ap­
poggio che si trova sotto il veicolo ➔ fig. 157. 

10. Far alzare ancora il cric in modo che la ruota si 
sollevi appena da terra. 

AWERTENZA 

Se non si utilizza correttamente il cric, il veicolo 
potrebbe abbassarsi improvvisamente e causare 
lesioni anche gravi. Per ridurre il rischio di lesioni, 
si deve osservare quanto segue: 



• Non usare mai la batte ria ad alto voltaggio co­
me punto di sollevamento per 11 cric. 

• Adoperare solo cric approvati da Volkswagen 
per il veicolo in questione. Non è consentito l'u­
so di altri cric, neppure di quelli di al tri modelli 
Volkswagen. 

• La superficie sotto Il veicolo deve essere piana 
e compatta. Se ìl veicolo si trova su di una su­
perficie in pendenza o non compatta, rischia di 
scivolare dal cric. Se necessario, servirsi di un 
oggetto piatto e resistente come base di appog­
gio per il cric. 

• Se la superficie è liscia (ad esempio perché 
è piastrellata), si deve mettere sotto ii piede di 
appoggio del cric una base antisdrucclolo 
(per es. un tappetino di gomma o qualcosa di si­
mile) al fine di impedire al cric di scivolare via. 

• Appoggiare li cric solo nei punti descritti. La 
staffa del cric deve far presa sulla sporgenza 
della longarina inferiore in modo corretto e si­

.\; curo ➔ fig. 157. 

• Mai stendersi sotto Il veicolo, ne allungarvi una 
gamba o un braccio, quando l'automezzo è te­
nuto soll evato solamente dal cric. 

• Aver cura, quando si lavora sotto il veicolo, di 
usa re anche adeguati cavalletti di supporto. 

• Non sollevare mai il veicolo quando il motore 
è acceso o quando l'automezzo è inclinato su un 
lato o si trova sll una strada in pendenza. 

• Non accendere mai il motore quando il veicolo 
è sollevato! 

AWERTENZA 
Il mancato rispetto di una o più regole di compor­
tamento può essere causa di incidenti e lesioni. 

• Seguire sempre le regole di comportamento, 
eseguire le operazioni consigliate e rispettare le 
norme generali per la sicurezza . <J 

So.stituzione di Ùna ruota . 

[JJ Si osservi .Il,. all'inizio di questo capitolo 
a pag. 209. 

Rimozione della ruota 

Fig. 158 Sostituzione di una ruota: estrazione delle viti 
della ruota per mezzo dell'apposita chiave 

- Rispettare la lista di controllo ➔ pag. 210. 

- Allentare le viti delle ruote ➔ pag. 211. 

- Sollevare il veicolo ➔ pag. 212. 

- Servendosi dell'apposita chiave ➔ fig. 158, estrar-
re le viti precedentemente allentate e posarle su 
una superficie pulita. 

- Rimuovere la ruota. 

Montaggio della ruota 

- Prestare attenzione al senso di rotolamento del 
pneumatico ➔ pag. 204. 

- Posizionare la ruota. 

- Avvitare la vite antifurto con l'adattatore nella po-
sizione giusta e stringerla leggermente girandola 
in senso orario ➔ pag. 211. 

- Avvitare tutte le altre viti della ruota e, girandole 
in senso orario, stringerle leggermente. 

- Abbassare il veicolo con il cric. 

- Stringere bene tutte le viti della ruota girandole in 
senso orario e facendo uso dell'apposita chiave. 
Le viti della ruota non si devono serrare in succes­
sione seguendo un senso rotatorio, ma bensì in 
ordine incrociato (passando ogni volta alla vite 
antistante). 

- Rimontare i cappucci, il coprimozzo o il copricer­
chio ➔ pag. 208. 

Dopo aver sostituito una ruota 

- Pulire gli attrezzi di bordo e riporli nell'elemento 
in espanso all'interno del bagagliaio. 



- Riporre la ruota sostituita all'interno del baga­
gliaio. 

- Far controllare immediatamente la coppia di ser­
raggio delle viti ➔ pag. 211. 

- La gomma danneggiata deve essere sostituita al 
più presto possibile. 

~VVERTENZA 
Una coppia di serraggio errata o un trattamento 
non corretto delle viti può causare la perdita di 
controllo del veicolo, incidenti e lesioni gravi. 

• Mantenere sempre tutte le viti e le filettature 
dei mozzi pulite e prive di olio e grasso. Le viti 
delle ruote devono essere scorrevoli e vanno 
strette con la coppia di serraggio prescri tta . 

Subito dopo la sostituzione di una ruota la spia 
del sistema di controllo dei pneumatici po­

trebbe segnalare un'anomalia al sistema ➔ pag.197. <l 

Kit per la riparazione dei pneu­
matici 

Con il kit per la riparazione di pneumatici si possono 
riparare temporaneamente fori fino a 4 mm circa di 
diametro causati da corpi estranei. Non togliere dal 
pneumatico eventuali corpi estranei (per esempio 
viti o chiodi)! 

Dopo avere iniettato nel pneumatico il prodotto si­
gillante, si deve assolutamente controllare di nuovo 
la pressione dopo circa 10 minuti di viaggio e cor­
reggerla. 

Se si sono danneggiati più pneumatici, chiedere assi ­
stenza tecnica . Il kit di riparazione è stato concepito 
per ermetizzare un solo pneumatico. 

Utilizzare il kit di riparazione pneumatici solo se il 
veicolo è parcheggiato in un punto sicuro e se si ha 
la necessaria dimestichezza con tali lavori e con le 
relative misure di sicurezza. Altrimenti rivolgersi 
a un'officina. 

Casi in cui non si deve usare il sigillante per pneu­
matici: 

- Quando il cerchio è danneggiato. 

- Quando la temperatura esterna è inferiore 
a -20 °C (-4 °F). 

- Quando il taglio o il foro sul pneumatico è supe­
riore a 4 mm . 
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- Se si è viaggiato con il pneumatico molto o com­
pletamente sgonfio. 

- Se la data di scadenza della bomboletta è stata 
superata. 

- Quando è stato estratto un corpo estraneo dal 
pneumatico. 

A AVVERTENZA 
L'uso del kit per la riparazione dei pneumatici può 
essere pericoloso, soprattutto se la riparazione 
viene effettuata con il veicolo parcheggiato vicino 
al margine della strada. Per ridurre il rischio di le­
sioni gravi, si deve osservare quanto segue: 

• Fermarsi non appena possibile in un punto sicu­
ro. Parcheggiare il veicolo a distanza di sicurezza 
dal traffico in transito per poter riparare il pneu­
matico ➔ pag. 51. 

• Assicurarsi che il fondo sia piano e compatto. 

• Tutte le persone che si trovano a bordo del vei­
colo e in particolare i bambini devono scendere 
dal veicolo, essere condotti in un luogo a distan­
za di sicurezza e sostare al di fuori della zona in 
cui si effettuano i lavori. 

• Accendere la segnalazione luminosa di pericolo 
(quattro frecce) per avvertire gli altri utenti della 
strada. 

• Fare uso del kit di riparazione pneumatici solo 
se si possiede la necessaria dimestichezza. Altri­
menti contattare un'officina. 

• Il kit di riparazione pneumatici va usato solo in 
casi di emergenza e solo per poter raggiungere 
l'officina più vicina. 

• Il pneumatico riparato provvisoriamente con il 
kit deve ess~re sostituito appena possibile. 

• Il sigillante è dannoso per la salute e non deve 
venire a contatto con la pelle. 

• Tenere sempre il kit di riparazione pneumatici 
fuori della portata dei bambini. 

• Mai utilizzare il cric, anche laddove il cric fosse 
autorizzato per il veicolo. 

A AVVERTENZA 
Un pneumatico riempito con il sigillante non pre­
senta le stesse caratteristiche di un pneumatico 
normale . 

• Non superare mai la velocità di 80 km/h 
(SO mph). 

• Evitare di accelerare a tutto gas, di frenare bru­
scamente e di entrare in curva a velocità soste­
nuta. 



• Via ggiare per so li 10 minuti alla velo cità massi­
ma di 80 km/h (50 mph), poi contro llare il pneu­
matico. 

/1 Il sigillante scaduto o usat o va sma ltito in con­
..!/../ formità alle norme vigent i in mate ria. 

Il sigillante è acquistabile presso i punti vendi 
ta Volkswagen. 

Leggere attentamente anche le istruzlon l n"t 
l'uso allegate al kit di riparazione pneumo11t· I . 

'Componenti del'kit per la riparazione de.i pnèumatici ·:. . . . 
..,.._ - - ~ r • • - • • - • 

Cll Si osservi&, all'inizio di questo capitolo a pag. 214. 

Fig. 159 I componenti del kit per la riparazione dei 
pneumatici 

Il kit di riparazione pneumatici è formato dai se­
guenti componenti ➔ fig . 159: 

Q) Autoadesivo su cui è riportata la velocità masi,i 
ma consentita ("max. 80 km/h" ovvero 
"max. SO mph") 

@ Tubo flessibile con tappo. 

® Bomboletta di sigillante per pneumatici. 

@ Inserto valvola di scorta. 

® Attrezzo per inserti valvole . 

All'e stremità inferiore dell a chiavetta ➔ fi g. 159 @ 
è presente una fessura che permet te di inn estare la 
chiavetta s ull 'Inserto va lvola . Solo in questo rpodo 
è possibile svitare e riavvltare l'inseno della va lvola 
del pr,eurnatico. Ciò vale anche per l'lnseno valvola 

di scorta @ . 

4 

5 

t-® --------
Fig. 160 Il compressore del kit per la riparazione dei pneumatici 

Il compressore del kit per la riparazione dei pneuma­
tici è formato dai seguenti componenti ➔ fig. 160: 

Q) Spina per cavi da 12 volt. 

@ Interruttore ON/OFF. 

® Manometro. 

@ Vite di sfiato 11. 

@ Tubo flessibile di gonfiaggio pneumatici. 

@ Compressore. 

Il kit di riparazione pneumatici si trova nel baga­
gliaio, sotto la moquette. 

11 Al posto della vite di sfiato può esserci anche un ta sto sul compressore. 



;~ Il compressore del kit di riparazione può esse-
- re collegato alla presa da 12 volt anche se la 
potenza indicata sulla targhetta del compressore 

(Q Si osservi & all'inizio di questo capitolo 
a pag. 214. 

Lista di controllo 

Eseguire sempre le seguenti operazioni nella se­
quenza indicata ➔ &. 

1. In caso di foratura fermare il veicolo a distanza 
di sicurezza dal flusso del traffico e su una su­
perficie piana e compatta. 

2. Tirare forte il freno a mano. 

3. Mettere la leva selettrice in posizione P. 

4. Disattivare la disponibilità al funzionamento. 

5. Sfilare la chiave dal blocchetto di avviamento. 

6. Tutti gli occupanti devono scendere dal veicolo 
e mettersi al sicuro, lontano dal flusso del traffi­
co. 

7. All'occorrenza accendere il lampeggio di emer­
genza e collocare sulla strada il triangolo di 
emergenza ➔ pag. 51. Rispettare le norme di 
legge vigenti. 

8. Verificare se è possibile riparare il pneumatico 
con il kit ➔ pag. 214. 

9. Scaricare l'eventuale carico dal vano bagagli. 

10. Prendere il kit di riparazione pneumatici dal va­
no bagagli. 

11. Applicare la targhetta adesiva del kit sulla plan­
cia, in modo tale che sia ben visibile al condu­
cente ➔ pag. 215. 

12. Non togliere dal pneumatico eventuali corpi 
estranei (per esempio viti o chiodi) . 

A AWERTENZA 

stesso supera l'assorbimento di corrente massimo 
della presa. <l 

Sigillatura e gonfiaggio del pneu- · 
· mat·i~~-, , · · · 

0::0 Si osservi & all'inizio di questo capitolo 
a pag. 214. 

Sigillatura 

- Svitare il cappuccio dalla valvola del pneumatico 
danneggiato. 

- Svitare l'inserto valvola con l'apposita chiavetta 
➔ fig. 159 ® e posarlo poi su una superficie puli­
ta. 

- Scuotere energicamente la bomboletta del sigil­
lante ➔ fig. 159 @. 

- Avvitare bene il tubo ➔ fig. 159@sulla bombo­
letta in senso orario. La pellicola che si trova sul 
tappo viene forata automaticamente. 

- Inserire completamente il tubo ➔ fig. 159@sul­
la valvola del pneumatico, dopo aver tolto il tap­
po. 

- Spruzzare all'interno del pneumatico tutto il con­
tenuto della bomboletta, tenend·o quest'ultima 
a testa in giù. 

- Quando è vuota, staccare la bomboletta dalla val­
vola del pneumatico. 

- Riavvitare l'inserto sulla valvola del pneumatico 
con l'apposita chiavetta ➔ fig. 159@. 

Gonfiaggio dei pneumatici 

- Avvitare bene il tubo flessibile ➔ fig. 160 ® del 
compressore alla valvola del pneumatico. 

- Controllare se la vite di sfiato ➔ fig. 160@ 
è chiusa. 

Il mancato rispetto di una o più regole di compor- - Attivare la disponibilità al funzionamento. 

tamento può essere causa di incidenti e lesioni. - Infilare la spina da 12 volt ➔ fig. 160 (D in una 

• Seguire sempre la lista di controllo, eseguire le delle prese da 12 volt del veicolo. 

operazioni in essa riportate e rispettare le nor- _ Agendo sull'interruttore ON/OFF ➔ fig . 160@ 
_ _ m_ e-'g'-e_n_e_ra_l_i ,_pe_r_l_a_s_ic_u_r_e_zz_a_. _ _ _ ___ _ _ <l 

216 Cerchi e pneumatici 

accendere il compressore. 

- Tenere acceso il compressore finché la pressione 
non raggiunge i 2,0 - 2,5 bar (29 - 36 psi/ 200 -
250 kPa). Durata massima: 8 minuti ➔ A ➔ &-

- Spegnere il compressore. 



- Se non si riesce ad ottenere una pressione di 2,0 -
2,5 bar [29 - 36 psi/ 200 - 250 kPa}, svita re il tu­
bo dalla valvola del pneumatico. 

- Percorrere con il veicolo circa 10 metri in avanti 
o all'indietro, in modo che il sigillante possa distri ­
buirsi in modo omogeneo all'interno del pneuma­
tico. 

- Prendere il compressore, riavvitare il tubo fl essibi­
le sulla valvola del pneumatico da riparare e ripe­
tere l'operazione di gonfiaggio. 

- Se neppure tale operazione fosse sufficiente a ot­
tenere la pressione necessaria, significa allora che 
il pneumatico è troppo danneggiato. In questo ca­
so, infatti, utilizzando il kit non è stato possibile 
ripararlo . Fermarsi! Contattare un 'officina ➔ fA. 

- Scollegare il compressore e svitare il tubo dalia 
valvola del pneumatico. 

- Se il pneumatico riparato raggiunge invece la 
pressione di 2,0 - 2,5 bar [29 - 36 psi/ 200 -
250 kPa} si può ripartire subito, tenendo però 
presente che non si deve superare la velocità di 
80 km/h [SO mph}. 

Controllo dopo 10 minuti di viaggio 

- Appena è possibile farlo in sicurezza (ad esempio 
in un parcheggio), fermare il veicolo su una super­
ficie piana e compal:ta. 

- Ricollegare il tubo ➔ fig . 160 ® alla valvola del 
pneumatico e controllare la pressione sui mano­
metro ➔ fig. 160@. 

- Pressione di 1,3 bar (19 psi/ 130 kPa) o inferiore: 

- Fermarsi! In questo caso, infatti, utilizzando il 
kit non è stato possibile riparare il pneumatico 
in modo adeguato. 

- Contattare un'officina ➔ &,. 
- Pressione di 1,4 bar (20 psi / 140 kPa) o superiore: 

- Correggere la pressione, portandola al valore 
giusto. 

- Proseguire con prudenza fino all'officina più vi­
cìna, stando attenti a non superare la velocità 
di 80 km/h (SO mph). 

- Far sostituire il pneumatico danneggiato in 
un'officina . 

AVVERTENZA 
Durante il gonfiaggio del pneumatico il compres­
sore e il relativo tubo flessibile possono surriscal­
darsi. 

• Proteggere le mani e la pelle dalle parti surri­
scaldate. 

• Non appoggiare il tubo e il compressore surri­
scaldati su materiali infiammabili. 

• Dopo l'uso far raffreddare bene l'apparecchio 
prima di rimetterlo al suo posto. 

• Se con il compressore non si riesce a gonfiare. il 
pneumatico portandolo almeno a 2,0 bar, 
(29 psi/ 200 kPa), significa che il danno è trop• 
po grande. li sigillante non è in grado di ripristl • 
nare la tenuta del pneumatico. Fermarsi! Chio• 
dere assistenza tecnica. 

A AWERTENZA 
Se utilizzando il kit per la riparazione dei pneuma• 
tici non si riesce a sigillare sufficientemente il 
pneumatico danneggiato, quest'ultimo perderà 
aria durante la marcia. Ciò può provocare un pro • 
blema al pneumatico, la perdita del controllo del 
veicolo, incidenti, lesioni gravi e risultare, quindi, 
mortale. 

• Se dopo 10 minuti di vi aggio la pressione dei 
pneumatico é uguale o inferi ore a 1,3 bar 
(19 psi/130 kPa), non si deve ripartire. 

• Chiedere assistenza tecnica . 

Non lasciare il compressore in funzione per più di 
8 minuti, per evitare che si surriscaldi! Prima di riac­
cendere il compressore, lasciarlo raffreddare alcuni 
minuti. < 



Manutenzione 

Service 

Lavori 'di manutenzione e Program:. ·· 
; "!la S~rvice digitale . ·· · . 

La targhetta dei dati del veicolo, incollata sul risvol­
to della copertina del manuale di istruzioni, permet­
te di far montare sempre I ricambi o rig lna l[ Volkswa­
gen• giusti. Inoltre, in questo modo si vede quale ti ­
po di manutenzione è previsto pe r il veicolo. 

Sulla targhetta dei dati del veicolo è riportata la data 
di immatricolazione o la data di consegna, l'ispezio­
ne alla consegna, che costituisce allo stesso tempo 
la data dì decorrenza della ga ra nzia . 

Salvataggio dei lavori di manutenzione eseguiti 
("Programma Service digitale") 

Gli attestati vengono salvati dai centri di assistenza 
Volkswagen e dalle officine in un sistema centrale. 
Grazie a questa documentazione trasparente dello 
storico della manutenzione i lavori eseguiti sono ve­
rificabili in qualsiasi momento. Volkswagen consiglia 
di farsi stampare e consegnare un attestato, in cui 
sono specificati i lavori di manutenzione registrati 
nel sistema, ogni volta che si effettua un intervento. 

A ogni nuovo intervento di manutenzione l'attestato 
esistente viene sostituito da un attestato nuovo. 

In alcuni paesi il Programma Service digitale non 
è disponibile. In tal caso i centri di assistenza Volk­
swagen sono a disposizione per fornire informazioni 
sulla documentazione dei lavori di manutenzione. 

Lavori di manutenzione 

Il centro di assistenza Volkswagen o l'officina riporta 
i seguenti dati nel Programma Service digitale: 

- Quando è stata eseguita la manutenzione e di 
quale tipo di manutenzione si è trattato. 

- Se è stata consigliata una riparazione (ad esempio 
di far sostituire prossimamente le pastigl ie dei 
freni). 

- Se il cliente ha espresso particolari richieste rela­
tivamente alla manutenzione (il Responsabile 
Cliente lo annota sull'ordine). 

- Quali componenti e liquidi di consumo sono stati 
sostituiti. 

- Per quando è prevista la manutenzione successi­
va. 

La garanzia di mobilità Longlife è valida fino alla 
successiva ispezione. La documentazione viene ef­
fettuata per ogni ispezione programmata. 

L'entità e la tipologia dei lavori di manutenzione 
possono cambiare da un veicolo a un altro. Chiedere 
qu indi in officina per sapere con esattezza quali sono 
i lavori previsti per il proprlo veicolo. 

A AWERTENZA 
In caso di mancata manutenzione del veicolo o di 
manutenzione insufficiente e di manca to rispetto 
delle scadenze prescritte per la manutenzione, si 
rischia di rimanere in panne nel traffico e/o di cau­
sare incidenti con possibili conseguenti lesioni an­
che gravissime. 

• Far eseguire i lavori di manutenzione presso un 
centro di assistenza autorizzato Volkswagen o in 
un'altra officina. 

Volkswagen declina qualsiasi responsabilità per dan­
ni al veicolo dovuti a manutenzione insUfficieme 
o alla mancata disponibilità di ricambi. 

Gli Interventi di manutenzione periodici hanno 
l'obiettivo di man tenere alto il valore dell'usa­

to e di garantire la sicurezza di funzionamento e di 
marcia. Pertanto far eseguire i lavori di manutenzio-
ne nel rispetto delle direttive Volkswagen. <l 

Per il veicolo si deve eseguire l'ispezione con il n. PR 
Vl9 secondo quanto indicato dall'indicatore delle 
scadenze di manutenzione 11. 

Indicatore delle scadenze di manutenzione 

Le scadenze per la manutenzione dei veicoli Volk­
swagen vengono segnalate dall'apposito indicatore, 
che si trova sul display del quadro strumenti 
➔ pag. 22. L'indicatore delle scadenze di manuten­
zione è molto utile per non dimenticare di fare ese­
guire regolarmente gli interventi che prevedono 
un'ispezione. Alla scadenza dell'intervento di manu­
tenzi one possono essere eseguiti anche /avo ri sup­
plementari, come per esempio il cambio del liquido 
del freni. <l 

11 In alcuni paesi le scadenze per la manutenzione differiscono da quelle indicate , Per magg io ri informazioni sull'ar­
gomento rivolgersi a un centro di assistenza tecn ica . 
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Informazioni sulle condizioni di im-
pi_~g~ ·.· 

Gli interventi e gli intervalli di manutenzione pre­
scritti si riferiscono a veicoli sottoposti a condizioni 
di impiego normali. 

Nei casi in cui il veicolo sia utilizzato in condizioni 
difficili, è necessario far eseguire alcuni inte rventi 
anticipata mente rispetto ,3lla scadenza prevista o an­
che tra una scadenza di manutenzione e l'altra. 

Condizioni di impiego difficili vengono considerate, 
per esempio, le seguenti: 

- Uso frequente del veicolo in ambienti molto pol-
verosi 

- Uso prevalentemente in inverno 

Ciò vale specialmente per i seguenti componenti (a 
seconda dell'equipaggiamento): 

.~ Filtro antipolvere/antipolline 

- Filtro antiallergeni Air Care 

11 personale dell'officina fornirà l'aiuto necessario 
a chiarire se le condizioni di impiegci dell'autoveicolo 
esigono degll intervenli anche tra una normale sca­
de nza di manutenzione e l'altra . 

A AWE-JITENZA 
In caso di mancata manutenzione del veicolo o di 
manutenzione insufficiente e/o di mancato rispet­
to delle scadenze prescritte per la manutenzione, 
si rischia di rimanere in panne nel traffico e/o di 
causare incidenti con possibili conseguenti lesioni 
anche gravissime. 

• Far eseguire i lavori di manutenzione presso un 
punto di assistenza Volkswagen o in un'altra of­
ficina . 

Volkswagen declina qualsiasi responsabilità per dan­
ni al veicolo dovuti a manutenzione insufficiente 
o alla mancata d lsponibilltà di ricambi. -<l 

Interventi di manutenzione 

Del Service fanno parte tutti i lavori di manutemio­
ne necessari per garantire la sicurezza di funziona­
mento e d i inarcia del veicolo, in funzione delle con­
dizioni di impiego e dell'equipaggiamento, come per 
esempio il motore, n cambio e i liquidi di esercizio. 
I lavori di manutenzione si suddivido no in lavori di 
ispezione e lavori di manutenzione veri e propri. Per 

conoscere le attività relative al proprio veicolo, .-.011 

suita re: 

- la propria concessionaria Volkswagen. 

- La propria autofficina. 

- Il s istema di info rmazioni per le riparazioni e I<· ,,1 
ficine erWin ➔ pag. 226. 

Lavori di ispezione 

Impianto elettrico 

- Controllo della ba tteria da 12 volt e, se n<·C<",'" 
rio, sua sostituzione 

- Controllo dell'illuminazione 

- Controllo dei componenti ad alto voltag9io 

- Controllo dell 'awisatore acustico 

- Controllo dell'assetto dei fari 

- Resettaggio dell'indicatore delle scadenze di'"" 
nutenzlone 

Motore e cambio 

- Controllo del cambio e della scatola ponte 

- Controllo del sistema di raffreddamento 

- Contro llo del motore e dei componenti prc~1•11 I I 
nel vano motore 

Telaio 

- Controllo di snodi sferici e barre dello sterzo 

- Controllo dei pneumatici 

- Controllo dell'impianto frenante 

- Controllo delle pastiglie e dei dischi dei freni 

- Controllo del livello del liquido dei freni 

- Controllo dei coprigiunti 

- Controllo dei supporti delle barre di accoppiamen-
to e della barra stabilizzatrice 

- Controllo del kit di riparazione di pneumatici 

- Controllo della pressione di tutti i pneumatici 

- Controllo del servosterzo 

- Controllo degli ammortizzatori e delle molle eli-
coidali 

Carrozzeria 

- Controllo dei sistemi del tetto 

- Controllo del parabrezza 

- Controllo della carrozzeria per verificare se vi sono 
tracce di corrosione 

- Controllo delle spazzole tergicristallo 

- Controllo dell'impianto lavacristalli 

- Lubrificazione dei fermaporta 

- Controllo del sottoscocca 

- Controllo degli scoli dell'acqua 



- Esecuzione di un giro di prova 

Lavori di manutenzione 

Oltre ai lavori di ispezione si deve eseguire una serie 
di interventi supplementari, in funzione delle condi­
iioni di impiego e dell'equipaggiamento del veicolo, 
per esempio a motore, cambio o liquidi di esercizio. 
Questi interventi dipendono dal tempo trascorso 
e dalla percorrenza oppure dal solo tempo trascorso 
o dalla sola percorrenza. 

- Cambio del liquido dei freni 

- Scatola ponte e differenziale: cambio dell'olio 

- Sostituzione del filtro antipolvere e antipolline 

È possibile anche far effettuare dei lavori di manu­
tenzione anche in aggiunta a quelli segnalati. 

Per ragioni tecniche, per esempio per lo sviluppo 
continuo dei componenti, l'entità dei lavori di manu­
tenzione può variare. Le autofficine Volkswagen e le 
altre officine dispongono di informazioni sempre ag-
giornate. <l 

Cura del veicolo 

Una buona e regolare cura contribuisce a tenere alto 
il valore dell'usato nel tempo. 

Più a lungo resta lo sporco sulla superficie dei com­
ponenti del veicolo, più difficili risulteranno la puli­
tura e la cura. Lo sporco potrebbe non essere più eli­
minabile, soprattutto se non lo si rimuove presto. 

Volkswagen consiglia di utilizzare prodotti per la cu­
ra originali specifici per questo veicolo.11 Per doman­
de particolari o nel caso in cui qualche parte della 
vettura non fosse specificata, rivolgersi ad un'autof­
ficina . 

A AWERTENZA 

Una cura e una pulizia impropria di talune parti del 
veicolo possono compromettere il corretto funzio­
namento dell'equipaggiamento di sicurezza del 
veicolo ed essere pertanto causa di gravi lesioni. 

• Pulire e curare le parti del veicolo esclusivamen­
te secondo le istruzioni del produttore. 

• Utilizzare sempre i prodotti detergenti approvati 
o consigliati. 

• Evitare di usare detergenti che contengono sol­
venti. I solventi potrebbero danneggiare irrepa­
rabilmente i moduli dell'airbag. 

• Proteggere le mani e le braccia dalle parti acu­
minate o affilate, per esempio quando si voglio­
no pulire le parti interne dei passaruota. 

A AWERTENZA 

I vetri sporchi, appannati o coperti da uno strato di 
ghiaccio riducono la visibilità e aumentano il ri­
schio di rimanere coinvolti in incidenti, con conse­
guenti lesioni gravi. le dotazioni di sicurezza del 
veicolo potrebbero subire dei danni. 

• Mettersi alla guida del veicolo solo se si ha una 
buona visibilità da tutti i vetri. 

• Il parabrezza non deve essere trattato con so­
stanze idrofughe perché, in situazioni di visibili­
tà sfavorevoli si possono avere dei riflessi abba­
glianti. 

A AWERTENZA 

I prodotti per la cura dell'auto possono essere tos­
sici e pericolosi. L'utilizzo di prodotti non idonei 
o un loro uso errato può provocare incidenti, gravi 
lesioni, ustioni ed intossicazioni. 

• Conservare i prodotti per la cura esclusivamente 
nei recipienti originali ben chiusi. 

• Leggere le informazioni riportate nella docu­
mentazione allegata al prodotto. 

• Tenere i bambini lontano da tutti i prodotti e le 
sostanze per la cura del veicolo. 

• Utilizzare i prodotti per la cura del veicolo esclu­
sivamente all'aperto o in ambienti ben ventilati, 
onde evitare di respirare vapori nocivi. 

• Per la cura del veicolo non si devono mai utiliz­
zare trementina, acetone o altre sostanze vola­
tili. Si tratta di sostanze tossiche e facilmente 
infiammabili. 

Lo sporco con sostanze aggressive e solventi può 
danneggiare irrimediabilmente, anche dopo poco 
tempo, i componenti che costituiscono l'equipaggia­
mento del veicolo, come ad esempio le sedute e gli 
elementi decorativi. 

• Non lasciare seccare lo sporco. 

• Si consiglia di far eliminare le macchie ostinate 
_.,;;P.;_re.;_s:..;s_o_u:.:.nc..'..:a..:u_to_f_f.;_ic_i_na_. ________ ____ <l 

11 Per l'acquisto di accessori adeguati, rivolgersi ai punti vendita della rete Volkswagen. Si raccomanda di seguire le 
istruzioni per l'uso riportate sulla confezione'. 
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Lavagg~o del veicolo · . · · 

Per lavare il veicolo in modo corretto e appropriato, 
leggere le seguenti informazioni ➔ (j) , ➔ /1').. 

Autolavaggio 

✓ I finestrini sono chiusi e gli specchietti esterni 
accostati. 

✓ Veicoli con b/occasrerzo: Se il veicolo viene tira­
to meccanicamente attraverso l'autolavaggio, 
non si deve inserire Il bloccasterzo ➔ pag. 98. 

✓ I tergicristalli ➔ pag. 73 e il sensore luminosità 
e pioggia ➔ pag. 74 sono spenti. 

✓ L'antenna del tetto è stata svitata 

Altre indicazioni 

- Attenersi alle informazioni del gestore dell'autola­
vaggio, soprattutto a quelle che interessano le 
parti annesse del veicolo, per esempio lo spoiler 
➔ (D. 

- Dare la preferenza ad autolavaggi in cui non si 
usano spazzole bensì parti pulenti in tessuto. 

- Se sul veicolo sono applicate pellicole decorative 
o protettive, non scegliere un programma di la­
vaggio in cui si faccia uso di cera calda. 

- Si raccomanda di far lavare regolarmente anche la 
parte inferiore del veicolo, per rimuovere even­
tuali residui di sporco. 

Gli autolavaggi che seguono meccanicamente la sa­
goma del veicolo possono causare danni, per esem­
pio allo spoiler. 

ldropulitrice ad alta pressione 

- Attenersi alle indicazioni del produttore e non 
usare assolutamente ugelli rotanti ➔ (D! 

- Usare solo acqua con temperatura fino a 60 °C 
(+140 °F). 

- Non pulire vetri coperti da uno strato di ghiaccio 
o neve con l'idropulitrice ad alta pressione. 

- Muovere il getto d'acqua in modo uniforme, te­
nendo l'ugello a una distanza di almeno 50 cm 
(20 pollici) dal veicolo. 

- Non tenere il getto d'acqua a lungo sullo stesso 
punto. 

- Evitare di indirizzare il getto d'acqua sulle guarni ­
zioni di gomma e su altre parti delicate del veico­
lo, per esempio su vetri laterali, listelli lucidi, 
pneumatici, sensori, lenti delle telecamere e pelli­
cole decorative e protettive. 

Lavaggio a mano 

- Con una spugna morbida, un guanto-spugna 
o una spazzola pulire il veicolo, esercitando t11rn 

leggera pressione. lni2iare dal tetto e proceder<' 
poi dall'alto verso il basso ➔ (D. 

Utilizzare uno shampoo detergente solo quando In 
sporco è particolarmente resistente. 

Avvertenze relative al sistema ad alto voltaggio 

Prima di lavare il veicolo, interrompere la ricarir~ 
e chiudere completamente la presa di rica rico. 

Leggere anche le avvertenze relative all'idropulitrl•, 
ad alta pressione ➔ ,&.. 

AWERTENZA 
Un uso inappropriato dell'idropulitrice può provr., , 
care danni. Ciò potrebbe essere causa di incid111\I.I 
e conseguenti ferite anche gravi per le personò 
coinvolte. 

• Non indiriuare mai il getto di un'idropuli1rlcti nd 
alta pressione direttamente verso i cavi ad ~ltn 
voltaggio arancioni né verso i componenti d~I 
sistema ad alto voltaggio né della rete a 12 \I , I 

Trattamento protettivo 

Un buon trattamento protettivo applicato re9oln1 · 
mente mantiene inal terate nel tempo le proprìi,1/1 
della vernice. Quando sulla vernice pulica del vr.itulo 
l'acqua non forma più gocce compatte che sclvuln111, 
sulla superficie, la carrozzeria deve essere nuovn • 
mente trattata con una buona cera protettiva. 

Anche se negli autolavaggi si aggiunge regola rn1 11 11lo 
un agente protettivo all'acqua di lavaggio, si co11,i 
glia comunque di trattare la vernice almeno duo vol ­
te all'anno con della cera solida originale Volk~w11 • 
gen (000 096 317). 

Lucidatura 

La lucidatura è necessaria solo quando il colore si 
opacizza e non è più possibile riportarlo alla lucen­
tezza originaria con un normale trattamento protet­
tivo. 

Le superfici a verniciatura opaca non devono essere 
lucidate! La superficie si rovina irrimediabilmente se 
la vernice viene lucidata . 

Lavaggio dei veicoli a verniciatura opaca 

I veicoli con superfici a verniciatura opaca vanno la­
vati a mano o in un autolavagg io con spazzole in tes­
su to senza applicarvi cera protettiva ➔ (D. Quando si 
effettua il lavaggio a mano, rimuovere prima lo spor­
co più grosso con sufficiente acqua, quindi lavare la 
superficie con soluzione saponata delicata. 1l 



Per eliminare le tracce di sporco leggere, ad es. mac­
chie di grasso o resti di insetti, utilizzare un deter­
gente apposito per la vernici opache. 

Un lavaggio inappropriato può causare danni sulle 
parti e sulle superfici a verniciatu ra opaca e su quelle 
in plast ica non verniclata, nonchè sur vetri dei fa ri 
e sui gruppi ottici posteriori. 

• Non usare spazzole troppo dure o che possano 
causare dei graffi. 

A AWERTENZA 
Dopo il lavaggio del veicolo l'effetto frenante può 
essere ritardato sia a causa dell'umidità deposita­
tasi sulle pastiglie e sui dischi dei freni sia dal 
ghiaccio che li ricopre in inverno. In tali casi lo spa­
zio di frenata si allunga. 

• Effettuare delle frenate prudenti allo scopo di 
"asciugare" i freni o di liberarli dal ghiaccio. Non 
mettere a rischio l'incolumità degli altri utenti 
della strada! 

A AVVERrENZA 
Un uso inappropria to de ll'idropuli trice può provo­
care danni. Ciò potrebbe essere causa di incidenti 
e conseguenti ferite anche gravi per le persone 
coinvolte. 

• Non indirizzare mai il getto di un'idropulitrice ad 
alta pressione direttamente verso i cavi ad alto 
voltaggio arancioni né verso i componenti de l 
sistema ad alto voltaggio né della rete a 12 volt. 

Un lavaggio inappropriato può provocare ingenti 
danni al veicolo! 

• Seguire sempre le istruzioni del produttore. 

• Evitare di lavare ii veicolo in pieno sole. 

• Alle basse temperature non indirizzare mai il get­
to d 'acqua verso le serrature, le porte o il portello­
ne, pe rché le serrature e le guarnizioni potrebbero 
ghiacciarsi! 

/1 Lavare il veicolo in apposite a ree di lavaggio, 
y.,/ onde evi tare che l'olio mischiandosi all'acqua 
vada a finire nei canali di scarico dell'acqua. 

Pulizia e cura delle parti-esterne del · 
veicolo 

Fig. 161 Vaschetta di racco lta dell 'acqua fra il va no 
motore e il parabrezza (esempio) 

A B 

Fig. 162 Parte posteriore del veicolo: retrocamera nel­
l'emblema VW ~ o sulla maniglia [ID (esempio) 

Il riepilogo seguente contiene consigli utili per la pu­
lizia e la cura delle va rie parti del veicolo ➔ (]). 

Parabrezza, superfici vetrate: 

Rimuovere i resti di cera, ad esempio dei prodotti 
per la cura, utilizzando il panno originale Volkswagen 
{000 096 166 A) o un detergente per vetri adatto. 

In caso di neve o ghiaccio, utilizzare una spazzola. Se 
si utilizza un raschietto in plastica, muoverlo sempre 
nella stessa direzione. In caso di congelamento uti­
lizzare il deghiacciante originale Volkswagen 
(000 096 322). 

Spazzole del tergicristallo: ➔ pag. 168. 

Vernice: 

<I Trattare le superfici sempre con cautela pe r evitare 
di dannegg iare lo strato di vernice. Rimuovere subito 
con un panno morbido e pulito ed una soluzione sa­
ponata delicata 11 o con plastilina detergente lo 

11 So luzione sa ponata delicata: al massimo due cucchiaiate di sapone neutro disciolte in un litro d'acqua. 
11 So luzione saponata de licata: al massimo due cucchiaiate di sapone neutro disciolte in un litro d'acqua. 
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sporco leggero dovuto ad esempio a sostanze resi ­
due, resti di insetti, cosmetici ecc. 

Piccoli danni alla vernice: ritoccare con una penna 
adatta. Il numero del colore è riportato sulla targhet­
ta dei dati del veicolo ➔ pag. 247. Per danni alle su­
perfici a verniciatura opaca rivolgersi ad una auto­
carrozzeria. 

Altre indicazioni 

- Ruggine incipiente: inumidire con soluzione sapo­
nata la parte interessata e rimuovere poi con pla­
stilina detergente. 

- Corrosione: affidarne la rimozione ad un'officina. 

Vaschetta di raccolta dell'acqua, vano motore: 

Rimuovere fogliame e altri oggetti simili a mano 
o con un aspiratore ➔ fig. 161, ➔(D. La pulizia del 
vano motore deve essere sempre eseguita preferibil­
mente in un'officina ➔ &,. 

L'introduzione di acqua nella vaschetta (per esempio 
quando si usa una idropulitrice ad alta pressione) 
può causare ingenti danni al veicolo. 

Sensori, lenti delle telecamere: 

Pulire la zona davanti ai sensori o alla telecamera, 
utilizzando un panno morbido e un prodotto deter­
gente privo di solventi e facendo attenzione alle po­
sizioni di montaggio ➔ pag. 6. 

Nei veicoli dotati di retrocamera integrata nell'em­
blema VW posteriore ➔ fig. 162 ~: 

- Accendere il quadro. 

- Mettere la leva selettrice nella posizione R. 

- Pulire la lente della retrocamera. 

Pulire le superfici sensibili del sensore di luminosità 
e pioggia e la zona del parabrezza davanti alla tele­
camera in base a quanto riportato in Vetri e superfici 
vetrate (a seconda dell'equipaggiamento). 

Rimuovere la neve con una spazzola. Non usare ac­
qua calda. In caso di congelamento utilizzare il de­
ghiacciante originale Volkswagen (000 096 322). 

Pellicole decorative, pellicole protettive: 

Rimuovere la sporcizia come si fa per la vernice . Per 
le pellicole decorative opache usare l'apposito deter­
sivo per la plastica originale Volkswagen 
(000 096 314). 

Ogni tre mesi trattare il veicolo con cera solida li­
quefatta, dopo avere rimosso lo sporco e la polvere. 
Per l'applicazione usare solo dei panni in microfibra 
morbidi e puliti. Non usare cera calda, neppure negli 
autolavaggi! 

Altre indicazioni 

- Sporco resistente~; rh1,u11vtrtlu 11111, ,u,. 1~1u111,h, 

prima dell'alcool e 11nl "I•• qu,11111", 1111 A' qìoo I nl 
da. 

Parti decorative in plastica ttl!llt-1•, 111 ~lhmlllllO 
o in acciaio inox e termln~II lii HMtirlii 

Pulire la superficie con pro11i/11 I 11.i1Jl11~11 V11l~,w,,uP11 
per la cura di elementi cron101I "111 Pih1111h,i11 
(000 096 319 D). 

Per proteggere le parti decor~1lv1• , 1 ,111,11111, 11,01;, 
cera solida originale Volksw<1'J"i'I (0!11111'//, ~ I Il 

Fari, gruppi ottici posteriorì: 

Utilizzare una spugna morbid~ ,. i11,1,~1111l,1 ,li 1111~ "' 
luzione saponata delicata11. Non 111illt101• 111111111111 
detergenti che contengano alcool ,, ,,.,1v~11ti 

Altre indicazioni 

- Rimuovere lo sporco più persistc11111, 1111111111111111 
originali Volkswagen per la cur,i di ul,1111t>11li, 111 

mati e in alluminio (000 096 319 Dì . 

Ruote: 

Rimuovere con molta acqua lo sporco.- il •,nl« nnli · 

gelo. 

Per i cerchi in lega: trattare i cerchi in ~ll1J1nl11!0, 1111 
il detergente per cerchi originale Volksw~\)en 
(000 096 304). Volkswagen consiglia di applicn1ç • lii 
cerchi della cera solida originale Volksw~gon 
(000 096 317) ogni tre mesi. 

Altre indicazioni 

- Strato protettivo della vernice danneggialo: ritoc ­
care subito con una penna adatta. Recarsi cven • 
tualmente in officina. 

- Polvere di abrasione dei freni: usare il detergcnt,;, 
per cerchi originale Volkswagen (000 096 304). 

Cilindretti delle serrature delle porte: 

In caso di congelamento Volkswagen consiglia di uti­
lizzare il deghiacciante originale Volkswagen 
(000 096 322). Non usare sbrinatori contenenti so­
stanze sgrassanti. 

AAWERTENZA 
Il vano motore rappresenta sempre una zona peri­
colosa! Quando si eseguono dei lavori sul motore 
o nel vano motore, sussiste il pericolo di lesioni, 
ustioni, incidenti e incendio. 

• Prima di effettuare qualsiasi lavoro nel vano 
motore, eseguire le necessarie operazioni eri­
spettare le misure di sicurezza ➔ pag. 181. 

11 Soluzione saponata delicata: al massimo due cucchiaiate di sapone neutro disciolte in un litro d'acqua. 



• Volkswagen consiglia di far eseguire tali lavori in 
officina. 

Una pulizia e una cura inappropriate possono causa­
re danni al veicolo. 

• Seguire sempre le istruzioni del produttore. 

• Non usare oggetti troppo duri o che possano cau­
sare dei graffi. 

I tubi di scolo della vaschetta di raccolta dell'acqua si 
possono intasare per la presenza di foglie e sporco, 
nel qual caso l'acqua, che non riesce a defluire, può 
penetrare nell'abitacolo. 

• Portare la vettura in un'autofficina e far pulire la 
zona sottostante la copertura perforata. 

_,,_ Gli agenti esterni, quali l'irraggiamento solare, 
~ l'umidità, l'inquinamento atmosferico, i colpi 
di pietra e altri oggetti, influenzano la durata di vita 
e la colorazione delle pellicole decorative e protetti­
ve. Dopo un periodo di tempo da uno a tre anni le 
pellicole decorative possono presentare tracce di 
usura e di invecchiamento; quelle protettive dopo 
due o tre anni. In zone climatiche molto calde le pel­
licole decorative possono sbiadire anche nel giro di 
un anno, quelle protettive all'incirca entro il secondo 
anno. <l 

·_Pulizia·e ·cura dell'abitacolo · · : · 

Il riepilogo seguente contiene consigli utili per la pu­
lizia e la cura delle varie parti del veicolo ➔ (D. 

Vetri: 

Pulire con detergente per vetri, quindi asciugare con 
pelle di daino pulita o con un panno che non lasci 
peluzzi. 

Stoffe, microfibra, similpelle: 

Rimuovere lo sporco con il prodotto apposito per la 
pulizia degli interni originale Volkswagen 
(000 096 301). Non trattare mai i materiali con pro­
dotti per la cura della pelle, solventi, cera per pavi­
menti, lucido da scarpe, smacchiatori o simili. 

Altre indicazioni 

- Particelle di sporco superficiali: rimuovere rego­
larmente con un aspirapolvere, per evitare che il 
materiale subisca danni permanenti per effetto 
dello sfregamento. 

- Impurità grasse, per esempio olio: utilizzare un 
prodotto apposito per la pulizia degli interni origi­
nale Volkswagen (000 096 301). Tamponare con 
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un panno molto assorbente il grasso e il colore 
sciolto, eventualmente sciacquare con acqua. 

- Macchie particolari, come inchiostro, smalto per 
unghie ecc.: utilizzare un prodotto apposito per la 
pulizia degli interni originale Volkswagen 
(000 096 301). Eventualmente usare una soluzio­
ne saponata delicata, fatta con al massimo due 
cucchiaiate di sapone neutro per litro d'acqua. 

Pelle naturale: 

Per rimuovere le macchie fresche, usare un panno di 
cotone e una soluzione saponata delicata, fatta con 
al massimo due cucchiaiate di sapone neutro per li­
tro d'acqua. Evitare infiltrazioni di liquidi nelle cuci­
ture. 

Se le macchie si sono già seccate, usare un deter­
gente per il trattamento della pelle originale Volk­
swagen (000 096 323). 

Dopo ogni pulizia e a intervalli di tempo r~golari ap­
plicare un prodotto per la cura di mobili in pelle. 
Qualora si lasciasse il veicolo parcheggiato all'aperto 
per lunghi relativamente periodi, è opportuno co­
prirlo per proteggerlo dalla luce solare. 

Non trattare mai la pelle con solventi, cera per pavi­
menti, lucido da scarpe, smacchiatori o simili. 

Altre indicazioni 

- Impurità grasse, per esempio olio: rimuovere le 
macchie fresche con un panno molto assorbente. 

- Macchie particolari, come per es. inchiostro 
e smalto per unghie, e macchie secche: usare un 
detergente per il trattamento della pelle originale 
Volkswagen (000 096 323). 

Parti di plastica: 

Utilizzare un panno morbido inumidito. 

Se non si riesce a rimuovere lo sporco più persisten­
te con un po' di soluzione saponata delicata, fatta 
con al massimo due cucchiaiate di sapone neutro per 
litro d'acqua, utilizzare eventualmente un prodotto 
apposito per la pulizia di superfici di plastica che non 
contenga solventi, ad esempio il detergente origina­
le Volkswagen (000 096 314). 

Parti decorative, modanature cromate, in alluminio 
o in acciaio inox: 

Pulire con un panno pulito e morbido e con una solu­
zione saponata fatta con al massimo due cucchiaiate 
di sapone neutro per litro d'acqua, lavorando in un 
ambiente senza polvere. 

Trattare le superfici anodizzate con prodotti originali 
Volkswagen per la cura di elementi cromati e in allu­
minio (000 096 319 D). 

Comandi: 



Rimuovere lo sporco grosso e difficilmente raggiun­
gibi le con un pennello a setole morbide. Usare q uin­
di un panno pulito e morbido e una soluzione sapo­
nata delicata, fatta con a l massimo due cucchiaiate 
di sapone neutro per litro d'acqua . All'interno dei co­
mandi non devono penetrare sostanze liquide. 

Display e schermi: 

Usare un panno originale Volkswagen 
(000 096 166 A) con un po' di acqua , un detergente 
per vetri adatto o un LCD-cleaner. Non puilre il di­
splay del quadro strumenti e lo schermo del sistema 
infotainment a secco. Spegnere temporaneamente il 
sistema infotainment prima di pulirlo. 

Guarnizioni dì gomma: 

Pulire con un panno morbido e che non lasci peluzzi 
e abbondante acqua. Trattare regolarmente con un 
prodotto per la cura delle parti in gomma originale 
Volkswagen (000 096 310). 

Cinture di sicurezza: 

Estrarre completamente la cintura di sicureua e la­
sciarla s rotolata ➔&· Rimuovere lo sporco con una 
spazzola a setole morbide. Pulire la cintura di sicu­
rezza con una soluzione delicata di acqua saponata. 
Lasciare asciugare completamente la cintura, quindi 
riavvo lgerla . 

Modanature in legno: 

Pulire con un panno pulito e morbido e con una solu­
zione saponata fatta con al massimo due cucchiaiate 
di sapone neutro per litro d'acqua. 

Pulizia delle fodere dei sedili 

Se i vesti ti che sì Indossano tendono facilmente 
a perde re colore (come ad esempio il tessuto fn 
Jeans) e provocano quindi de ll e macchie sulla seduta, 
non si t ratta di un difetto dell a stoffa del rìvestimen­
to. All 'interno delle sedute possono essere presenti 
componenti del sistema airbag e connettori elettrici. 
Qualora tali parti venissero danneggiate, pulite 
o trattate fn modo inadeg uato o si impregnassero di 
umldita, ol tre all' impianto e lettrico del veicolo può 
dannegg iarsi anche il sistema airbag ➔&. 

A seconda dell 'equipaggìamento, nella seduta del 
sedllf termici possono essere presenti componenti 
elettrici e connettori che possono da nneggiarsi se la 
pulizia o li trattamento ~e ngono eseguiti in modo 
inappropriato. Da ciò potrebbero derivare anche dei 
da nni in altri pun ti dell'impianto elettrico. 

- Non utilizzare idropulitrici ad alta pressione né 
getti di vapore o sp ray criogeno. 

- Non accendere il riscaldamento dei sedili solo per 
asciuga rii. 

- Non fa re uso di paste detergenti né di detersivi 
per capi delicati. 

- Evi tare tassativamente, l,v, 10,lllli •I 11111•11111111,.,, 
di umìdl ta. 

- In caso di dubbi, rivolgcr~i ,;,I ,1111Pllll1> lii i!Ul 

stenza Volkswagen. 

A AWERìENZA 

Una pulizia inappropriata può co\JUr~ !1111111 
cinture di sicurezza, agli elementi cli ,111 ,, 1 f J 
e ai riavvolgitori automatici. 

• Non si deve tentare mai di smont~re o ri1H1Jltir_, 
re da soli una cintura di sicurezza per puliti~ . 

• Non pulire mai una cintura di sicurezz~ o I -1101 
componenti con prodotti chimici. 

• Non utilizzare liquidi corrosivi, solventi nel OQ• 
getti taglienti. 

• Evitare che nei blocchetti di aggancio penetrino 
liquidi e corpi estranei. 

• Dopo la pulizia si deve lasciar asciugare comple­
tamente la cintura di sicurezza prima di riavvol­
gerla. 

A AWERTENZA 

Una cura e una pulizia impropria di talune parti del 
veicolo possono compromettere il corretto funzio­
namento dell'equipaggiamento di sicurezza del 
veicolo ed essere pertanto causa di gravi lesioni. 

• Pulire e curare le parti del veicolo esclus ivamen­
te secondo le istruzioni del produttore. 

Una pulizia e una cura inappropriate possono causa­
re dan ni al veicolo. 

• Non usa re assolu tamente una pulitrice a vapore, 
spazzole, spugne dure ecc. 

• Si consiglia di far eliminare le macchie ostinate 
presso un'autofficina. <l 

Accessori, ricambi, riparazioni 
e modifiche 

·Accessori e ricambi · · 
. ~. - . 

Volkswagen consiglia di informarsi presso un centro 
di assistenza Volkswagen prima di acquistare acces­
sori, ricambi o materia li dì consumo, per esempio 
per il montaggio aftermarket di nuovi accessori o per 
la sostituzione di qua lche ,:omponente. I centri di as­
sistenza Volkswagen sono a disposizione per forn ire 
sia informazioni sugli aspetti legislativi che racco-



mandazioni della Casa riguardanti accessori, ricambi 
e materiali di consumo. 

Volkswagen consiglia di usare esclusivamente acces­
sori e ricambi originali Volkswagen". La loro affida­
bilità, sicurezza e idoneità sono state testate diretta­
mente da Volkswagen. Nei centri di assistenza Volk­
swagen viene effettuato ovviamente anche il mon­
taggio a regola d'arte di ricambi ed accessori. 

Nonostante il costante monitoraggio del mercato, la 
Volkswagen non è in grado di valutare o garantire 
l'affidabilità, la sicurezza e l'idoneità di prodotti non 
approvati da Volkswagen eventualmente utilizzati. 
Ciò vale anche nel caso in cui sia stato effettuato un 
collaudo da parte di un istituto di certificazione di 
prodotti tecnici legalmente riconosciuto o sia stata 
concessa un'autorizzazione da parte di un ente pub­
blico. 

Gli strumenti installati aftermarket, aventi influenza 
diretta sul controllo del veicolo, devono recare il 
marchio "e" (marchio di omologazione dell'Unione 
Europea) ed essere approvati da Volkswagen per il 
dato veicolo Tra tali strumenti rientrano, per esem­
pio, il regolatore della velocità e gli ammortizzatori 
a controllo elettronico. 

Altri strumenti elettrici che non hanno influsso di­
retto sul controllo del veicolo, devono recare il con­
trassegno (( (dichiarazione di conformità del co­
struttore nell'Unione Europea). Tra tali strumenti 
rientrano per esempio i frigobox, i computer e i ven­
tilatori. 

A AWERTENZA 

Le riparazioni e le modifiche non eseguite a regola 
d'arte possono avere effetti negativi sull'efficacia 
e sul funzionamento degli airbag e causare infortu­
ni e lesioni anche mortali . 

• Non fissare né posizionare mai oggetti (ad es. 
basi per telefoni) nell'area interessata dall'aper­
tura degli airbag, poiché, se gli airbag si aprono, 
tali oggetti potrebbero causare lesioni gravi 
o addirittura mortali. <l 

·Ripa~~iioni e modifiche tecniche · . 

Se si eseguono delle riparazioni o si apportano delle 
modifiche tecniche, si devono rispettare le direttive 
Volkswagen ➔ /A! 
Gli interventi effettuati su componenti elettronici 
e sul software relativo possono causare problemi di 
funzionamento. Dato che i componenti elettronici 
sono collegati in rete, è possibile che si verifichino 
delle anomalie anche in sistemi non direttamente in­
teressati. Ciò potrebbe compromettere notevolmen-

te la sicurezza di esercizio, causare un aumento del­
l'usura di alcuni componenti e portare ad una revoca 
dell'omologazione del proprio veicolo. 

I concession<1ri Volkswagen declinano qualsiasi re­
sponsabilità per danni derivanti da lavori eseguiti in 
maniera non professionale. 

I concessionari Volkswagen non si assumono nessu­
na responsabilità per i danni derivanti da lavori ese­
guiti in maniera non professionale. Tali danni non 
sono coperti dalla garanzia Volkswagen. 

Si consiglia pertanto di far effettuare tutte le ripara­
zioni e le modifiche tecniche presso i centri di assi­
stenza Volkswagen e di usare solo ricambi originali 
Volkswagen". 

Informazioni sulle riparazioni Volkswagen 

Le informazioni sul servizio di manutenzione Volk­
swagen e le informazioni ufficiali sulle riparazioni 
Volkswagen sono disponibili a pagamento. 

Clienti in Europa, Asia, Australia, Africa, America 
Centrale e America del Sud: 

Rivolgersi a un centro di assistenza della rete Volk­
swagen o a un'officina oppure registrarsi al portale 
internet erWin (sistema elettronico di informazioni 
per le riparazioni e le officine): 

https:llerwin.vo/kswagen.de 
Clienti in America del Nord e Canada: 

Se si desidera ordinare informazioni sul servizio di 
manutenzione in formato stampato, rivolgersi a: 

Volkswagen Technical Literature Ordering (enter 

literature.vw.com 
Inoltre è possibile registrarsi al portale internet er­
Win: 

https:/lerwin.vw.com 

Veicoli con sovrastrutture particolari 

Gli allestitori si assicurano che in caso di parziale tra­
sformazione del veicolo venga rispettata la vigente 
normativa per la salvaguardia dell'ambiente, in parti­
colare la direttiva UE 2000/53/CE sugli autoveicoli 
ritirati dalla circolazione e la direttiva UE 
2003/11/CE sulle limitazioni relative alla messa in 
circolazione e all'uso di determinate sostanze e pre­
parati. 

La documentazione relativa al montaggio dei nuovi 
elementi deve essere custodita dal proprietario del 
veicolo e, in caso di rottamazione, presentata alla 
ditta incaricata di eseguire la demolizione. In questo 
modo si garantisce una rottamazione nel rispetto 
dell'ambiente anche di quei veicoli che hanno subito 
delle trasformazioni. 



Riparazioni al parabrezza 

Al cu ni sistemi presen t i a bordo necessitano per il lo­
ro funzionamento di componenti elettrici o elettro­
nici , applicati per e sempio sul lato in terno del para­
brezza, in corrispondenza dello specchietto retrovi­
sore. Nel caso in cui il parabrezza si danneggi, per 
esempio in seguito all'impatto di una pietra, e che 
i danni siano localizzati nella zona dei componenti 
elettrici o elettronici, il parab rezza deve e ssere sosti­
tuito. La ri parazione dei danni provocati dai colpi d i 
pietra sul parabrezza non e sufficiente a garantire il 
corretto funzionamento dei siste mi. 

Dopo aver sostituito il parabrezza la telecamera e i 
sensori devono essere regolati e tarati in officina. 

Anomalie o danneggiamenti a sensori e telecamere 

Ripa razioni eseguite in modo non professionale, tra­
sfo rmazioni al veicolo, come per esempio il "ribassa­
mento del telaio", elementi annessi montati after­
market o modifiche apportate al rivestimento, pos­
sono alterare la posizione di sensori e telecamere 
o .panneggiarli. Ciò, tuttavia, può essere ca usato an­
che da urti, ad esempio durante le manovre di par­
cheggio, o ltre che da piccoli danni come la scheggia­
tura del parabrezza causata da ll 'impatto di una pie­
tra . 

La zona antistante e circostante i sensori e le teleca ­
mere non de ve essere coperta da adesivi, fari sup­
plementari, telaio della targa o oggetti simili! Presta ­
re a ttenzione alla posizione dei sensori e dell e tele­
camere sul veicolo ➔ pag. 6. 

Se non si presta la dovuta attenzione, si possono 
provocare malfunzionamenti dei sistemi di assisten ­
za alla guida e danni al vei colo. 

Si ra ccomanda pertanto di far eseguire in offi cina le 
riparazioni ed eventuali modifiche al veicolo. 

Altre indicazioni 

- L'applicazione di vernice nella zo na dei sensori 
può disturbare il funzionamento del sistema inte­
ressato. 

- Poiché in alcune versioni del veicolo l'emblema 
VW potrebbe influe nzare la visuale del sensore ra ­
dar nella zona anteriore, si deve utilizzare esclusi­
vamente un emblema originale oppure uno a ppo­
s itamente approvato da Volkswagen. 

A AWERTENZA 
I lavori e le modifiche non eseguiti a regola d'arte 
possono provocare danni, compromettere il cor­
retto funzionamento del veicolo e pregiudicare 
l'efficienza del sistemi di assistenza alla guida. Ciò 
potrebbe essere causa di incidenti e di conseguenti 
lesion i anche gravi. 

e Far esegui r<' evt'll\\hlli """"'lhtttl Il 11111111111 "" 1,1 
veicolo esclu:,lv,1111 ,I 111', 1111111 

Eventuali ricambi o ~crll~~1Jd 11,111 ltf.,11111, l,M~!I 
eseguiti in modo err,110 11(,111. I,!! r111,rllt11 lii•" t11,~1a 
zioni effettuate non 11 r~\J''"' ,l'~I IM 11 1 I 1 
neggiare il veicolo<' cr,11\11,., '"' l ◄ I I 1 1 
guenti lesioni gravi. 

• Volkswagen raccorn.md,1 ili 1,.~, P e,, lq~lv.i11,.,i'I 
te accessori e rican1l1i ,:,riq111~II \rolli~ Q<!ll ', l n 
loro affidabilità, sìcurN1,.,, 1,lt,,11,llh 1111•, !1\1111! 
testate direttamente d;, Vol~,wnur.11 . 

• Far eseguire eventuali 11pn1,1:i1111I ,, 111ndtflr. !,~ ,ti 
veicolo esclusivamente ,l,1 u,1'11111< 1110 , 1111,-, 111! 
avere personale qualifiç;11,1, I,• 1,lfH l,,11 •11111 l,111: ­
zate dispongono di a11rnr,w1urn 11(10()11<1!11, "P­
parecch lature diagno~thl11• ,. 11,1,,rn,•tlr11iÌ 11u 
giornate per eseguire tali ri11,,r,11l,,11I 

• Montare sul veicolo esclu,.lv.rn11,111" p;1111 t "" 
corrispondano af tipo e ;,Ile, 111,1llf•tl•.1lr 11,, dni 
componenti montati in fJbllt k,,. 

• Non fissare né posizionar 11 ,1i l•!i (I' \Il ,,,t ,,, .. 
basi per telefoni) ne ll 'are~ ir1r1•1N.~• 1 tl111•~111·1 • 
tura degli a irbag, poiché, se oli ;!1 1111 I •I •.Il" ,111,1, 
tali oggetti potrebbero cau$,11elt-,.i,,111111 ,wi 
o addirittura mortali. 

• Utilizzare solo combinazioni pn1,u111.,11, 1-, •~" 1,1 
approvate da Voikswagen per w, d,,1,•11111111110 
modello di auto. <1 

Ripara'zioniifi modifiche al sistema · 
.~irbag~ '. ~- . _i • '. 

Se si eseguono delle riparazioni o si apportano d<!llc 
modifiche tecniche, si devono rispettare le direttive 
Volkswagen ➔ &! 
Far eseguire eventuali modifiche o riparazioni nell a 
zona del paraurti anteriore, delle porte, de i sedili an ­
teriori, del sottocielo e sulla ca rrozzeria da un'offici ­
na specializzata. Su queste parti del veicolo si trova ­
no i componenti e i sensori del sistema airbag . 

Quando si effe ttuano dei lavori al s istema deg li air­
bag oppure quando si smontano o montano dei 
componen ti per eseguire riparazioni di altre parti, si 
può danneggiare qualche componente del sistema. 
Come conseguenza potrebbe accadere allora che, 
nel caso di un incidente, gli ai rba g non funzion ino 
correttamente o non entrino in funzione affatto. 

Esistono determinate norme atte a mantenere l'effi­
cie nza degli airbag, tu t elando la sicurezza delle per-



sone e l'integrità dell'ambiente. Queste norme sono 
note al personale delle officine. 

Una modifica alle sospensioni può avere effetti ne­
gativi sul funzionamento del sistema airbag in caso 
di incidente. Può accadere, per esempio, che utiliz­
zando una combinazione cerchi-pneumatici non ap­
provata da Volkswagen, abbassando il telaio del vei­
colo, modificando la durezza delle molle, dei mon­
tanti elastici, degli ammortizzatori ecc., si verifichi 
una variazione delle forze misurate dai sensori degli 
airbag, i cui dati vengono trasmessi alla centralina 
elettronica. Alcune modifiche alle sospensioni pos­
sono, per esempio, aumentare le forze misurate dai 
sensori e indurre il sistema airbag a entrare in fun­
zione in seguito a urti, per i quali normalmente non 
sarebbe entrato in funzione se non fossero state ef­
fettuate le modifiche. Altre modifiche possono ridur­
re le forze misurate dai sensori e impedire agli airbag 
di scattare in circostanze in cui avrebbero dovuto in­
vece entrare in funzione. 

A AWERTENZA 
I lavori e le modifiche non eseguiti a regola d'arte 
possono provocare danni, compromettere il cor­
retto funzionamento del veicolo e pregiudicare 
l'efficienza del sistema airbag. Ciò può essere cau­
sa di incidenti e lesioni gravi e persino mortali. 

• Far eseguire eventuali riparazioni o modifiche al 
veicolo esclusivamente da un'officina. 

• I moduli airbag non possono essere riparati, de­
vono essere sostituiti. 

• Non montare mai componenti airbag riciclati 
o provenienti da veicoli rottamati. 

A AWERTENZA 
Una modifica delle sospensioni o l'uso di una com­
binazione pneumatici-cerchi non approvata può al ­
terare il funzionamento degli airbag e aumentare il 
rischio di lesioni gravi e persino mortali in caso di 
incidente. 

• Non montare mai componenti delle sospensioni 
che non abbiano le stesse caratteristiche dei 
componenti originali. 

• Non usare mai una combinazione cerchi-pneu-
matici non approvata da Volkswagen. <l 

Telefonia mobile a bordo del veico­
lo · ~ .- . 

Radiazioni elettromagnetiche 

Se si usa un telefono cellulare o un dispositivo mobi­
le non collegato all'antenna esterna, le radiazioni 

228 f Ma nutenzione 

elettromagnetiche non si disperdono in modo otti­
male verso l'esterno. La quantità di tali radiazioni 
può aumentare soprattutto quando la ricezione è di­
sturbata, ad esempio quando si percorrono ione ru­
rali. Ciò costituirebbe un rischio per la salute ➔ &-
A seconda dell'equipaggiamento in dotazione, è pos­
sibile utilizzare un'interfaccia adatta a connettere il 
telefono cellulare all'antenna esterna. La qualità del­
la connessione migliora e il raggio d'azione aumenta. 

Le telefonate 

In molti paesi l'uso del telefono a bordo di veicoli 
è consentito solamente attraverso il vivavoce, per 
esempio tramite una connessione Bluetooth". Prima 
dell'uso, fissare il telefono cellulare a un supporto 
adatto ➔ & o metterlo in uno dei vani portaoggetti 
disponibili, per esempio nella console centrale, in 
modo che non possa scivolare. 

Apparecchiature radio 

Per l'uso di apparecchi radio si osservino le norme di 
legge in merito nonché le istruzioni per l'uso fornite 
dal produttore. Per il montaggio aftermarket di ap­
parecchi radio occorre l'autorizzazione. 

Per maggiori informazioni sull'installazione di un ap­
parecchio radio rivolgersi a un centro di assistenza 
Volkswagen. 

A AVVERTENZA 

I telefoni cellulari non fissati o fissati in modo ina­
deguato possono, in caso di incidente, manovra 
brusca o frenata improvvisa, colpire e ferire le per­
sone che si trovano a bordo del veicolo. 

• Fissare o sistemare correttamente il telefono 
cellulare e gli accessori al di fuori del raggio d'a­
zione degli airbag. 

A AWERTENZA 
Quando si fa uso di telefoni cellulari o di dispositivi 
mobili non collegati all'antenna esterna, all'interno 
del veicolo può verificarsi un superamento dei li­
miti delle emissioni elettromagnetiche che può 
mettere a rischio la salute del conducente e dei 
passeggeri. Ciò vale anche nel caso delle antenne 
esterne non installate nel modo giusto. 

• Tra le antenne dell'apparecchio e un dispositivo 
medico impiantato e attivo, per esempio un pa­
cemaker cardiaco, si deve mantenere una di­
stanza minima di 20 cm (8 inch). 

• Non si deve tenere un apparecchio acceso nelle 
immediate vicinanze di un dispositivo medico 
attivo né sopra di esso (ad esempio nel taschino 
della camicia o della giacca). 

• Non appena si sospettano interferenze di un ap­
parecchio su un dispositivo medico impiantato 



e attivo o altro dispositivo medico, si deve spe-
_ __,,_g_n_e_re_su_b_i_t_o_l_'a_,_p.,_p_a_re_c_c_h_io_. _ _______ _ <l 

Informazioni por Il cllonte 

Garanzia 

_Garanzia tlc•I ,:tmltl 111,:o, , i•,11-11 ,.,1 
Volkswagm, 

I veicoli acquisto li ,,~Il •111!1 ili jn~ilt .. 111~ Volk•WQ • 
gen sono copcr\i rl~ilo URIM•II~ h•y~t• Hllllfll illt•11I 
e dalla garanzi~ wnvi,111i1111MI~ 

Per conoscern i ti tiovll il Ilo , , 
zie, si cons ul ti il propt l11 , ,n l,,; I 
rivo lga al propri onlio •I ,11;;1 ,, <l 

Garanzia su vomltij ,, (.fH 1(1t t,fit 111 

I veicoli acquist~t.i dttl ,1,.,,111!1o" I V11l~,we\1•t1 •111111 
coperti da una garnn,in , ,11t11,, dtli<\11 •Il- ~•t<IÌ< l~!tJ• 

ra e alla carrozzeria. 

Ad integrazione dell•·, .. 1,dl1i,,111 ,ti [IA1A111!<1 •t•u<ili -­
cate nel contrattr> dì c<1111111nv.,1nlltn i IH> 1 op,0110 oli 
automezzi Volkswag@ ,11, .. vl di l,d,1111, ,1, !11 Nlll111 di 
assistenza Volksw~ge11 •Ja!~!il!~• •· i'"' 111• 1ta1~1,,.i11,1 · 
to periodo di tempo 1., t1l/\!t• a,11,1 di tllfv,111 ~lln y,,.,,;. 
ce e l1assenza di corro·.1,H," l'flilltiAHI~ 111111~ t Jlfl(,/Jc~­

ria. 

- una garanzia di t.rc .m1,1 ·. 1111" VtJH ,i1" 1h11\I ht'.t 

- una garanzia di dodic. i ,1111111;•11ir1, 11111,1lot1n p11,; • 
sante. Con "corrosion,· \H''' f1hlf, .... , ildt!Hdtt lii 
perforazione della ltitnlm ,, , 1t~1111 l nt, 11/ 1111 In t /111t;a• 

ta da corrosione forn1"1,,-,i "'I l11t11 lfllP111,, (! nvitM 
e giunta fino al lato c,~1.,, ,.,, , 

- Vale solo per gli USI\: w '" i.J111 nn,to lii •n! tu 1111111 
sulla corrosione pa:.~a111 "· ( liti '111tt o~lutlo pn~· 
sante" si intende la perlot1Hlt•ttu dollrt ln111lor" del­
la carrozzeria causat,"1 c1n i:(,r11)f~li,,nt.1 fn,rneit.n~I sul 
lato interno (cavità) e 9ì11t1t,, lino ,11 lot,J ç~l1>1110, 

Se tuttavia si verificassero !1111 d,111111, •.p111l~l~,i offici­
na della rete Volkswagen provvodui~ 1111~ lnro cl!imi ­
nazione senza addebitare i <o:.ll dì r11111,ot101)orn o di 
materiale al cliente. 

La garanzia non si applica n()i cn,,;i ,;1,1J111mti: 

- Se i danni sono imputabili" cou,e c~ternc o a vna 
cura insufficiente del veicolo. 

- Se i danni alla carrozzeria o alla vernice non ven­
gono riparati tempestivamente e sc~ondo le mo­
dalità prescritte dalla casa costrnttrice. 

- Se i danni da corrosione passante sono da impu­
tarsi al fatto che per le riparazioni non si sono os­
servate le prescrizioni della casa costruttrice. 

G.Jra1lz.i,;1 I ,-,,, 
-s...!-f 



se dati o li scambiano reciprocamente. Alcune cen­
traline sono necessarie per il funzionamento sicuro 
del veicolo, altre vi assistono il conducente durante 

Il centro di assistenza Volkswagen rilascerà una ga­
ranzia contro danni da corrosione passante relativa­
mente alla zona del veicolo interessata dalla ripara­
zione o dalla verniciatura. <l la guida (sistemi di assistenza), altre consentono 

funzioni di comfort o infotainment. 

Garanzia per la batteria ad alto 
voltaggio dei veicoli elettrici 
o ibridi 

A integrazione delle suddette garanzie i centri di as­
sistenza Volkswagen accettano anche la garanzia per 
le batterie ad alto voltaggio esistente in molti paesi. 

Per conoscere i dettagli delle condizioni di garanzia, 
si consulti il proprio contratto di acquisto o ci si ri-
volga al proprio centro di assistenza Volkswagen. <l 

G&ranzia di mobilità Longlife 

In molti paesi europei, sui veicoli nuovi di fabbrica 
venduti il rivenditore Volkswagen concede un'ampia 
garanzia di mobilità Longlife, che vale dal momento 
della consegna fino alla scadenza prevista per la pri­
ma ispezione. 

Se si acquista il proprio veicolo nuovo direttamente 
dalla Volkswagen AG, a concedere la garanzia di mo­
bilità LongLife sarà la stessa Volkswagen AG. La vali­
dità della garanzia inizia alla consegna del veicolo 
e termina alla data di scadenza della prima ispezio­
ne. 

La garanzia di mobilità LongLife viene prolungata 
ogni volta che si fa eseguire l'ispezione entro la sca­
denza prevista presso un centro di assistenza della 
rete Volkswagen. Le spese sostenute per il Service 
coprono anche i costi dell'intero pacchetto di servizi. 

Per conoscere i dettagli del pacchetto di prestazioni, 
delle condizioni e delle scadenze della garan-
zia di mobilità Longlife, rivolgersi al proprio centro 
di assistenza Volkswagen. <l 

Memorie dati e servizi di dati 

Si applica nei paesi dell'UE in cui è in vigore il regola­
mento di base dell'Unione Europea sulla protezione 
dei dati: 

Elaborazione dei dati nel veicolo 

Nel vostro veicolo sono montate centraline elettro­
niche. Le centraline elaborano i dati che ricevono ad 
esempio dai sensori del veicolo, generano loro stes-

Dati personali 

Ciascun veicolo è contrassegnato con un numero di 
telaio univoco . In Germania, ad esempio, questo nu­
mero di identificazione del veicolo può essere fatto 
risalire al proprietario attuale e a quello precedente 
del veicolo attraverso le informazioni fornite dall'Au­
torità federale per i trasporti e il turismo. Esistono 
anche altri modi per ricondurre i dati raccolti dal vei­
colo al proprietario o al conducente, ad esempio at­
traverso la targa di immatricolazione. 

I dati generati o trattati dalle centraline possono 
pertanto essere dati personali o, in presenza di de­
terminate condizioni, diventare dati personali. A se­
conda dei dati del veicolo disponibili, è possibile 
trarre conclusioni, ad esempio, sul comportamento 
di guida, sulla posizione, sull'itinerario o sul compor­
tamento di utilizzo. 

I vostri diritti in materia di protezione dei dati 

In conformità alle leggi vigenti sulla protezione dei 
dati, l'utente gode di determinati diritti nei confronti 
di Volkswagen per quanto riguarda il trattamento 
dei suoi dati personali. 

Avete diritto a ricevere in seguito gratuitamente da 
Volkswagen e da terzi informazioni complete, ad es. 
da officine o servizi di soccorso stradale commissio­
nati, fornitori di servizi online a bordo del veicolo, 
a condizione che abbiano memorizzato i vostri dati 
personali. È possibile richiedere informazioni su quali 
dati personali vengono memorizzati per quale scopo 
e da dove provengono. Il vostro diritto all'informa­
zione comprende anche il trasferimento di dati ad 
altri organismi. 

Ulteriori informazioni sui vostri diritti legali, ad es. il 
vostro diritto alla cancellazione o alla rettifica dei 
vostri dati, sono disponibili sul sito Volkswagen alle 
informazioni sulla protezione dei dati applicabili, 
compresi i dati di contatto e l' indicazione del re­
sponsabile per la protezione dei dati. 

I dati memorizzati solo localmente nel veicolo pos­
sono essere letti a pagamento con l'assistenza di un 
esperto, ad esempio in un'officina. 

Requisiti giuridici per la divulgazione dei dati 

Nella misura prevista dalla legge, Volkswagen è ge­
neralmente obbligata a divulgare i dati memorizzati 
presso Volkswagen nella misura richiesta dalle auto­
rità governative in singoli casi, ad esempio in caso di 
indagini su un reato. 



Nell'ambito della legge applicabile, in singoli casi gli 
enti governativi sono autorizzati a leggere I dati an­
che dai vekol[ stessi. In caso di incidente, ad esem­
pio, è possibile leggere informazioni dalla centralina 
dell'airbag per chiarire la situazione. 

Dati di funzionamento del veicolo 

Dati elaborati dalle centraline per il funzionamento 
del veicolo. 

Di questi fanno parte, ad esempio: 

- Informazioni sullo stato del veicolo, ad esempio 
veloci ta, decelerazione, accelerazione trasversale, 
numero di giri delle ruote, indìcazione sull'a llac­
ciamento delle cinture di sicurezza. 

- Condizioni ambientali, per esempio temperatura, 
sensore di luminosità e pioggia,. sensori per la re­
golazione della dlsranz.a. 

Di regola questi dati sono di natura temporanea 
e non vengono memorizzati oltre il tempo di funzio­
namento e vengono elaborati solo nell'ambito del 
veico lo stesso. Le centraline contengono spesso del­
lè memorie dati che vengono utilizzate per docu­
mentare in modo temporaneo o permanente le in­
formazioni sullo stato del veicolo, sulla sollecitazione 
dei componenti, sugli interventi di manutenzione 
necessari nonché sugli eventi tecnici e i guasti. 

A seconda dell'equipaggiamento tecnico, vengono 
memorizzati: 

- Stato di funzionamento dei componenti di un si­
stema (ad es. livelli di riempi mento, pressione dei 
pneumatici, stato della batteria). 

- Anomalie e guasti a componenti importanti del si­
stema (luci, freni ecc.). 

- Reazioni dei sistemi in particolari sitUazioni di gui ­
da (ad es. apertura di un airbag, impiego dei siste­
mi di regolazione della stabilità). 

- Informazioni su eventi dannosi per il veicolo. 

In casi particolari, ad esempio se il veicolo rileva un 
malfunzionamento, può essere necessario memoriz­
zare dati in realtà solo temporanei. 

Nel caso in cui si faccia ricorso a interventi di assi­
stenza, quali ad esempio riparazioni o interventi di 
manutenzione, all'occorrenza i dati di funzionamen­
to memorizzati possono essere letti e utilizzati insie­
me al numero di identificazione del veicolo. La lettu­
ra dei dati tecnici e del numero di identificazione del 
veicolo può essere eseguita sul veicolo dal personale 
di un centro di assistenza (ad es. di un'officìna) o da 
parte di terzi (ad es. il soccorso stradale). Lo stesso 
vale per i problemi coperti dalla garanzia e gll inter­
venti a garanzia della qualità. 

La lettura viene eseguita sul veicolo mediante la pre­
sa di diagnosi OBD (diagnosi "On-Board") del veicolo 
prevista dalla legge ➔ &- I dati di funzionamento 

letti dc)( 111,1, 1,1., ,, ., 1,,,, , n , i 1,. , 1t, 1_,, 11, ,1 , li , 1, 
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Le memorie gu,v.rl il• I ·, , ,. , ,., , . 
tate in un centro dl ,,·,:.. t ,, , , ,. •v 
terventi di ripar;11ì111,, 
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La memoria evenU pt1P ,., 

in un'officina. li p,,i · ... 11.11, 

può fornire altre inro1111.,:1 111 , ; '· ' ' r1{11 11 '"' , 1-:1,11 

Dopo aver eliminato liii q11u• , .. I, 'I L ,, , \ 

merito presenti nell,1111••111111 1-., 
Altri contenuti dell,1 11 '11•11,., .. ,., 

continuamente. 

Riprogrammazione dcli ◄ : , 1,111, ,~11,11,. 

In generale tutti i da ti n1•c , ", ,o11 1 1 )t I i1 i , 1,, 1, ,11,, , H 
componenti sono me11)1) 1l/:,111, .. 11, , 1 11t t d / 11, .:,1 , 11 

ne funzioni comfort, com<: p• 1 , , 111,- 1. , !• t,,, , i 
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della propria rete di assistcot,'1,1 d,, 111,' , d11o1 nit,dlt 

cina. 

Per maggiori informazioni s 11ll1• pu-.·.1hlli, ., d i lii"' 1 

grammazione si consiglia di rivol,J!'l',i ., 1111, ••1111 1, di 
assistenza della rete Volkswaq, ·11 , 

Funzioni infotainment 

A seconda dell'equipaggiamento !,e 1\l 1n, ~·· p,y!•.il1il1\ 
inserire autonomamente i dati per <k lc ·1111111 ,tl, · 1111, 

zioni del sistema infota inment del w•irnlu. 

Ne fanno parte, a seconda dell'equip,HJ<JÌ/1111,, 111 0, ,,.-,, 
esempio: 

- Dati multimediali per la rìproduzìom, di in11•.i, ,.,, 
film o foto nel sistema infotainment. 

- Dati di una rubrica di indirizzi da usare i11 conibì· 
nazione con un impianto vivavoce o con un n<lvi 

gatore. 



- Destinazioni di navigazione inserite. 

- Informazioni sull'utilizzo di servizi online. 

Tali dati possono essere memorizzati localmente nel 
veicolo o si trovano su un dispositivo che è stato col­
legato con il veicolo stesso, come ad esempio un di­
spositivo mobile, una chiavetta USB o un lettore 
MP3. Se questi dati sono memorizzati nel veicolo, 
possono essere cancellati in qualsiasi momento. 

L'invio dei dati a terzi avviene esclusivamente se lo si 
desidera, in modo particolare nell'ambito de/l'utilizzo 
dei servizi online, conformemente alle impostazioni 
effettuate. 

Collegamento di dispositivi mobili 

A seconda dell'equipaggiamento, è possibile collega­
re il telefono cellulare o un altro dispositivo mobile 
con il veicolo. In questo modo si possono utilizzare 
tali dispositivi mediante i comandi integrati nel vei­
colo stesso. Inoltre si possono riprodurre suoni e im­
magini del dispositivo mobile mediante il sistema in­
fotainment. Allo stesso tempo vengono trasmesse al 
dispositivo determinare informazioni, tra le quali, ad 
esempio, i dati relativi alla posizione e altre informa­
zioni sul veicolo (a seconda del tipo di collegamen­
to). Ulteriori informazioni al riguardo sono reperibili 
mediante la visualizzazione delle applicazioni nel si­
stema infotainment. 

Questa funzione permette di utilizzare determinate 
app del dispositivo mobile, come ad esempio quelle 
per la navigazione o per la riproduzione di brani mu­
sicali. Tra il dispositivo mobile e il veicolo non ha 
luogo nessun'altra interazione, neppure, in particola­
re, l'accesso attivo ai dati del veicolo. Il gestore di 
ciascuna app utilizzata stabilisce il modo in cui i dati 
vengono poi elaborati. La possibilità di effettuare 
delle impostazioni e la scelta delle impostazioni pos­
sibili dipendono dall'app e dal sistema operativo uti­
lizzati nel dispositivo mobile. 

Servizi online 

Se il veicolo è collegato a una rete mobile, è in grado 
di scambiare dati con altri sistemi. 11 collegamento 
alla rete mobile può avvenire mediante un ricetra­
smettitore montato sul veicolo oppure tramite un 
dispositivo mobile esterno, come ad es. un telefono 
cellulare. Tale collegamento consente di usufruire di 
funzioni online, come ad esempio i servizi online e le 
applicazioni (app) offerte da Volkswagen o da altri 
gestori. 

Servizi Volkswagen 

Le funzioni dei servizi online Volkswagen sono de­
scritte da Volkswagen in luoghi appositi, come ad 
esempio in una propria descrizione dei servizi o in 
una pagina internet, che forniscono anche le infor­
mazioni relative alle norme sulla riservatezza corre-

232 f li1formazìoni per i! cliente 

late. Per l'esecuzione dei servizi online può essere 
necessario utilizzare i dati personali. Lo scambio dei 
dati avviene mediante una connessione protetta, im­
piegando, ad esempio, i sistemi informatici apposita­
mente realizzati dal produttore. La raccolta, l'elabo­
razione e l'uso di dati personali, che vadano oltre la 
semplice erogazione dei servizi, hanno luogo esclusi­
vamente previa autorizzazione legale o accordo con­
trattuale oppure in virtù di una dichiarazione di as­
senso. 

I servizi e le funzioni, alcuni dei quali sono a paga­
mento, compreso in alcuni casi l'intero collegamento 
dati del veicolo, possono essere attivati e disattivati. 
È fatta eccezione per funzioni e servizi obbligatori 
per legge, ad es. i sistemi di chiamata di emergenza. 

Servizi gestiti da terzi 

Se è possibile utilizzare servizi online di altri gestori, 
questi ultimi sono gli unici responsabili per ciò che 
concerne le condizioni di utilizzo e la riservatezza dei 
dati dei rispettivi servizi. Volkswagen non ha dunque 
alcun influsso sui contenuti scambiati . 

Si consiglia di informarsi dal gestore di ciascun servi­
zio relativamente alla modalità, a/l'entità e allo sco­
po della raccolta e de/l'utilizzo dei dati personali. 

AVVERT~NZA 
Un uso inappropriato della presa di diagnosi può 
causare anomalie nel funzionamento e, conse­
guentemente, incidenti con lesioni fisiche anche 
gravi. 

• Non cercare mai di leggere da sé la memoria 
eventi attraverso la presa di diagnosi. 

• Per eseguire la lettura della memoria eventi at­
traverso la presa di diagnosi, portare l'automez­
zo in officina. Volkswagen consiglia di rivolgersi 
a un centro assistenza Vol k.swagen. <l 

Memoria dati incidenti (Event 
Data Recorder) 

Il veicolo non è dotato di memoria dati incidenti. <l 



Adesivi e targhette 

INVISIBLE LASER RADIATION 
DO NOT VIEW DIRECTLY WITH 

OPTICAL INSTRUMENTS {MAGNIFIERS) 
CLASS 1M LASER PRODUCT 

Max evar.age power: 45 mW 
Putae dunaUOn: 33nl 
W.avelangth: 905nm 

IECOOB25-1:2!1I7 
~~FCA"°""""""-b'il<B~ 
~1.ird<Molb,o~iDUISl>'Hò!la!~ 50.cmid 
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Fig. 163 Avvertimenti sull'uso del sensore laser della 
funzione di frenata di emergenza City 

Nel vano motore e su alcuni componenti del veicolo 
vengono applicati in fabbrica degli adesivi e delle 
tà rghette contenenti importanti informazioni per il 
funzionamento del veicolo. 

- Tali targhette e adesivi non vanno assolutamente 
rimossi né resi illeggibili. 

- In caso di sostituzione di un componente dotato 
di adesivi o targhette, l'officina in cui viene svolto 
l'intervento è tenuta ad applicare nello stesso 
punto del nuovo componente un adesivo e/o una 
targhetta dello stesso contenuto di quello del 
componente sostituito. 

Certificato di sicurezza 

Il certificato di sicurezza, situato sul montante della 
porta del conducente, fornisce informazioni su tutti 
i necessari standard di sicu rezza e sulle disposizioni 
delle autorità responsabili pe r la sicurezza del traffi­
co e dei trasporti del paese di omologazione in vigo­
re alla data di produzione del veicolo. Inoltre, tale 
certificato può contenere anche il mese e l'anno di 
produzione nonché il numero di telaio del veicolo. 
Seguire le avvertenze contenute nel manuale di 
istruzioni per l'uso. 

Avvertimento sull'uso del sensore della funzione di 
frenata di emergenza City 

Gli avvertimenti e le informazioni sull'uso del senso­
re laser della funzione di frenata di emergenza City 
sono riportati su delle targhette ➔ fig. 163. 

Adesivo di avvertimento pericolo alta tensione 

In prossimità del meccanismo di bloccaggio del co­
fano del vano motore e sui componen ti ad alto vol­
taggio, compresa la batteria ad alto voltaggio, si tro­
vano delle targhette che mettono in guardia sulla 

pre:.1•111,1 ili ,,11-t !oh.:o,\H, 11t1ll'1111111u1dq rluìlih 1, 
➔ p11iJ, \',/1 

• 
• Osservi,i,, lt• lfltll• tHin,;i 1 ••11!111111\f ;,al , 

di islr111I, ,, pn I 

• Osservare I<~ dl·,1>11f>IJiHtli t11 11-:HiJli ;11 HH,lt-111 11 

• Far eseguire ì lnv1HI d! ,n~t111'l--1it!1,11tt "'°'l nodo In 
modalità e i ! 11 11 i I < 

Liquidi nell'impk111to di• llina­
tizzazione 

Fluido frigorigeno ncll1hn1,i,11,,, , •Il~ hu,~11, t~1l111u, 

La targhetta alltoad e'.",lv.,, p1,1•11· 1;1,: 11t-l ~;,,11!! 11ud,1H', 

fornisce indicazioni sul tq)•l , , •, ,tll,, 11,i;Hi11tA il! lltddtì 

frigorigeno utilizzato nell'lnqd .-,111 .. ,li I ltti utl !i11\J i1111,• 

del veicolo. La targhettd j111t,1.-,d,H.,,v,1 ,,; 1, ,,v.• 11,dl11 

zona anteriore del vano 1Hot111,, . 11111 p1u ,,1tf d1•i )1111 

chettoni di rifornimento d1·I f l11ld1, I, l1,p1dt)tt!l., 

A 

l3 

Attenzione: la mt1riut1111 ,·ln1111 d,-,11· rn1p!,111i,, di 
climatizzazione deve p•.•,0 1 , , ,,,40 111111,, ,,,.., 111 • .. i 
vamente da person..il,• 11-, til1 f1 q111dm, i/lt! 

Tipo di fluido frigorig,•11 0 

Tipo di olio lubrificant" d<·I, lltw1lit1,1l,11 ,. 

Vedi documentazione per lo o/lì, iiu• (dl•,111,11i 
bile solo per i centri di assi,:1.!'1 11 .1 Volbw11 
gen). 

La manutenzione dell'impianto di c: li111 ,1 1i11n ­
zione deve essere eseguita esc/u5lv,,1n,!11t,, "" 
personale tecnico qualificato. 

Fluido frigorigeno infiammabile. 

Assicurarsi c:he totti i componenti siano smal­
titi in maniera corretta e non montare mai 
componenti riciclati o smontati da veicoli 
vecchi. 



Olio lubrificante nel climatizzatore 

Il climatizzatore viene riempito con un olio apposito. 
Sulla targhetta presente sul compressore sono ripor­
tate informazioni sul tipo e sulla quantità di olio lu­
brificante utilizzato ➔ pag. 226. 

A AWERTENZA 

La protezione dei componenti evita, nelle seguenti 
situazioni, che i componenti forniti di fabbrica pos­
sano essere montati liberamente al di fuori del vei­
colo: 

- Montaggio su altri veicoli, ad esempio in seguito 
a un furto. 

- Uso di componenti al di fuori del veicolo. 

Se sul display del quadro strumenti o sullo schermo 
del sistema infotainment appare un messaggio sulla 

Per assicurare un funzionamento sicuro e senza 
pericoli, la manutenzione dell'impianto di climatiz­
zazione deve essere eseguita esclusivamente da 
personale tecnico qualificato. protezione dei componenti, recarsi in un'officina. <l 

• Non riparare né sostituire mai l'evaporatore del 
climatizzatore utilizzando componenti riciclati 
o smontati da veicoli vecchi. 

• USA e Canada: Un ricambio per l'evaporatore del 

Informazioni in base al regola­
mento UE sulle sostanze chi­
miche REACH 

climatizzatore deve essere certificato e contrasse- In conformità al regolamento europeo sulle sostanze 
gnato secondo la normativa SAE 12842 chimiche REACH, Volkswagen fornisce le informazio-

__ H_F_0_-_1_2_3_4~y_e_R_7_4_4_. _ ____ ____ _ __ <1 ni sulle sostanze che il veicolo potrebbe contenere. 

Sistema infotainment e anten­
ne 

L'antenna del sistema infotainment montato in fab­
brica si trova sul tetto. 

Le antenne installate sul lato interno dei vetri sono 
riconoscibili dai sottili filamenti. 

Le antenne che si trovano sul lato interno dei fine­
strini possono essere danneggiate per effetto dello 
sfregamento di oggetti, da detergenti aggressivi 
e acidi. 

• Non applicare autoadesivi sopra i filamenti di me­
tallo, ad esempio nella zona del lunotto. 

• Non pulire mai le antenne con detergenti aggres-
sivi o acidi. <l 

Protezione dei componenti 

Tali informazioni possono essere lette in internet, 
specificando il numero di identificazione del proprio 
veicolo ➔ pag. 247: 

https:/lreachinfo.vo/kswagen.com 

Smaltimento di vecchie pile 
e apparecchi elettronici 

Le chiavi di veicoli, i telecomandi e le pile vecchie ivi 
contenute non vanno gettati fra i rifiuti domestici. 
Questo è indicato dal simbolo :R:. 
- Smaltire gli apparecchi elettronici e le pile in un 

punto di raccolta in conformità con le normative 
locali. 

- Per maggiori informazioni in merito rivolgersi ad 
un centro di assistenza Volkswagen. 

/'.1 USA e Canada: Le batterie per le chiavi e i te­
.i,/__./ lecomandi possono contenere perclorato. Per 
il trattamento corretto di tale sostanza, si veda il sito 
internet http://www.dtsc.ca.gov/hazardouswaste/ 
perchlorate. Osservare tutte le disposizioni di legge 
relative all'uso e allo smaltimento di tali batterie. 
Volkswagen consiglia di far sostituire e smaltire tali 
batterie da un centro di assistenza Volkswagen o da 

<l 

Alcune centraline e alcuni componenti elettro­
nici, per esempio il sistema infotainment, sono 
dotati di serie di una protezione. 

un'altra autofficina . <l 

La protezione dei componenti permette il legittimo 
montaggio e la sostituzione di componenti e centra­
line in un'officina . 

.'23L; I :,formazioni per i! ciieni_e 



Dichiarazione di conformità 

Con la presente il produttore dichiara che i prodotti 
elencati qui di seguito soddis fano, al momento della 
produzione del veicolo, i requis iti fondamentali e le 
altre norme e dis posizioni di le gge rilevanti, tra cui 
FCC Part 15.19, FCC Part 15.21 e RSS-Gen lssue 1. 

Dispositivi radiocontrollati 

- lmmobilizer. 

- Chiave del ve icolo. 

Dispositivi elettrici 

- Pre sa da 12 volt 

- A seconda dell'equipaggiamento e del paese: altre 
prese con una t ens ione da 100 a 230 volt 

➔ pag. 112. <l 

Informativa sui diritti d'autore 
di terzi 

http ://www.volkswagen.com/softwa re info 

Alcun i dei prodotti ins tallati s ul veicolo contengono 
componenti software aventi li cenze open source. 

Un el e nco dei compone nti software open source uti­

lizzati, compresi gli avvis i di copyright, i relativi ter­
mini d i licenza open so urce e i testi di licen za corri­
spondenti, è di sponibile al si to web sopra indicato. Il 
codice sorgente di alcuni component i software open 
source può essere richiesto al costruttore del veico­
lo. Il costruttore metterà a vostra dis pos izione il co­
dice sorgente in conformità alle condizioni di licenza 
applicabili, in base alle quali vi saranno addebitati 
solo i costi della fornitura (come i costi pe r i supporti 
dati e i costi d i s pedizione). Troverete le informazion i 
necessarie sul sito w e b di cui sopra. <l 

Ritiro e rottamazione dei vei­
coli 

Ritiro dei veicoli 

Volkswagen ha già pensato al momento in cui s i do ­
vrà rotta mare in maniera ecologicame nte compati­
bile il proprio ve icolo. Alla consegna del veicolo 
presso un centro di raccolta, vi sarà dato un certifi­
cato di rottamazione attestante il trattamento a nor­
ma di legge. 

Il ritiro del veicolo da rottamare è gratuito, a condi­
zione che siano rispettate le norme nazionali vigenti 
in materia . 

Per mL1gqi1i1l hd1H1t hHh 1hl 10 111•• 111Hd~,IHA di 1111111 ti di 
smaltìrnt•r1fo dttl v,,11 !di I t rt l 1,111'111v11!qo,w 11 1111 i UH 

tro di as~if~lu111,1 V,dh1w,1w,n 

Rottamaziono 

La rottamaiionr d"I '"" nl11 11 '" ,111~l!ln11•11lu i1~1 
suoi compon<'11II, nd ,,,,,.11jH11 q11nlll tl~I ,1,1u111>111il 

bag/preten:,ic,, I~ I, Il i, {11<1111111, "'""' ~ 111111 i111"1i I 1rll I I 
spetto delle norr111• .(1 ~h.,..,,,~ 11iun11ll 111 11i~lu1J11. 

Queste norme ,n111, ""'" "I ,,~1-i,11itl1, 11~11» 1ilfl11,,~ • 

Informazioni utili p@r v"lcoll 
con immatricol~.zlorw Nl (vel~ 
colo commercìal@ loggow) 

Relativamente ai veicoli pc, il ti,,r,11111111 di ,11,11< I t lJtt 
massa complessiva m~,. ·.it11 :, di I,'; I p111111nll I• i;fn 

zione in Europa come N l) •.ì ,.,,,,,,; vi •111~1111, '"'J""; 

Versioni e numero di po~li 

Di automobili Volkswagcin ,Hllf,11,• ,, voi< ,,11 N I ,,,,I 
stono diverse versioni; il ,,11n1hn dt'II h111, pn1,.t11•ttù 

essere limitato a due o~ Cl"""'"· 
Veicoli a due posti: data l' ,!'.;,,,,11::1 d,,I d!v11111• p11•.1• •· 
rio re, il pavimento della zom, pu ";. f 1~1 irn r, dull'11hil ,1,, n · 
lo è privo di moquette ➔ iii.-
Veicoli o quattro posti: il divano 1, <> •.1~11""';, 1t•;1llt 

zato in modo che il posto centr,,1., non •l-1 1,11 ili1111l1II,• 

➔&-

Trasporto sicuro di bambini 

Sui sedili si possono utilizzare sistemi di l"Ìl 1111ul,1 

omologati per bambini, come nei Vl.'iculi i1;1111,,1, i•,,. 

lati come autovetture (Ml) ➔ pag. 'i"•· 
Dati tecnici 

I dati tecnici sono riportati nei documenti del vrko­
lo. 

~ AVVERTENZA 
Pericolo di lesioni fisiche e di scosse elettriche per 
la presenza di cavi scoperti. 

• Al più tardi alla consegna si deve far montare il 
rivestimento del bagagliaio, pe r coprire i cavi 
nella zona posteriore del veicolo, prima di usare 
la vettura. 

Pericolo di lesioni fisiche gravi per errato trasporto 
di persone. 

Dichiarazione di conlorrnità 23 5 



• Non si deve mai tra sportare nessuno al centro 
del divano posteriore, né un adulto né un bam­
bino. 

• La mancanza di sistemi di ritenuta, quali la cin­
tura di sicurezza e il poggiatesta, può provocare 
lesioni fisiche gravi e persino mortali in caso di 
incidente. 

A AVVERTENZA 

Maniglia della porta con tecnologia di trasmissione 
NFC 

HELLA GmbH & Co. KGaA 

Rixbecker Stra Be 7 5 

59552 lippstadt 

GERMANY 

Telecomando (riscaldamento autonomo), riscalda-

Pericolo di lesioni fisiche gravi e mortali. mento autonomo (ricetrasmettitore) 
Digades GmbH 

• Mai trasportare persone nel vano bagagli. 

• Rispettare le avve rtenze di sicurezza e le Infor-
AuBere Weberstr. 20 

mazioni relative a l bagagliaio e al trasporto 02763 Zittau 
--➔~p_a~g._1_4_7_. _ _ _ _ _ ___ _ _ _ _ <l GERMANY 

Dichiarazione di conformità 
impianti radio (Europa) 

Il veicolo dispone di diversi dispos itivi ricetrasmit­
tenti. I produttori dichia rano, per i casi previsti dalla 
legge, che I propri dlsposìtivi sono conformi alla di­
rettiva 2014/53/U E. 

Il testo completo della dichiarazione di conformità 
UE è disponibile al seguente indirizzo internet: 

www.volkswagen.com/generalinfo CE 
Ucraina 

Il veicolo d ispone di dive rsi dispositivi ricetrasmit­
tenti. I produttori dichia rano, per i casi previsti dalla 
legge, che l propri dispositivi sono conformi alla di­
rettiva TR-355. 

Il testo completo della dichiarazione di conformità 
è disponibile al seguente indirizzo internet: 

www.volkswagen.com/generalinfo 

Indirizzi dei prÒ-du'ttori · . 

Qui d i seg uito elenc!,iamo, per i casi previsti dalla 
legge, g li indirizzi dei produ tto ri di quei componenti 
che, a causa della loro grandezza o della loro confor­
mazione, non possono essere dotat i di adesivo: 

236 f infon11ozioni per il cliente 

Webasto Thermo & Comfort SE 

Friedrichshafener Str. 9 

82205 Gilching 

GERMANY 

Le tabelle di mapping servono a creare un collega­
mento tra, da una parte, il nome dell'apparecchio in 
una dichia ra zione dì conformità e, dall 'altra, il relati­
vo equipaggiamento e la terminologia usata nel libro 
di bordo. 

Sicurezza 

Questo paragrafo contiene i numeri di certificato dei 
seguenti componenti: 

- Aprigaroge, Keyless Access, chiave elettronica 
(veicola), quadro strument{, ID. Display, immobili­
zer. 

ADHLSD, BNF _HL, BNF . LL, DTCO 1381, DoC 0001 mobno key_DFR, 
EFAS-'!,10, EHL2, eNSF, EZS-VW·Touareg, FS09, FSUA, FS12P, FS14, 
FS1744, FS19, FS191, FS1902, FS1903, FS94, G09C04Key, Kessy 
MQB•A, Kessy MQB-8 8, Kessy MQB-8 H, Kessy PQ35GP, Kessy 
MQB37W, Kombiinstrument 1, Kombiinstrument 2, Kombiinstru-
ment 3, LCW05-VWE1, LCW05-VWE5, LCW05-5EE6, NSF _HL, 
NSF _Lll, NSF_LL3, PQ35 Kessy, RS819, VWTOUA PKETOUA, 
VWTOUA f!KETOUA, 2017-02-EU-lf _IC_IM, /mmobi/iur integrated in 
dashboard modu/e instrvment duster, 17101001, 17101002, 
17101010, 17101021, 17101022, 17101023, 17101031, 17101032, 
17101033, 17101034, 17101041, 17101042, 17101043, 17101051, 
17101052, 17101053, 17101054, 17101055, 17101056, 17101057, 
17101071,. 17101072, 18020501, 18020531, 18020532, 18020533, 
18020534, 3G0.837.205. 

Climatizzazione 

Questo paragrafo contiene i numeri di certificato dei 
seguenti componenti: 

<l 



- Telecomando (riscaldamento autonomo), riscal-
damento autonomo (ricetrasmettitore) . 

EasyStart R, EasyStart R (22 1000 32 95 00, 22 1000 34 72 00), 5TH VW 

- 50000884, Sender 5TH VW-50000886, Telestart, 50000864 D208L 
VW, 9019510( / Receiver o! aux heater 869 MHz, 90197476 / Remote 

control of aux heater 868 MHz, 

Pneumatici 

Questo paragrafo contiene i numeri di certificato dei 
seguenti componenti: 

- Sensori di pressione dei pneumatici. 

AG2FW4, TSSRE4Dg, TSSSG4G5. 

Centraline 

Questo paragrafo contiene i numeri di certificato dei 
seguenti componenti: 

- Centralina principale, centralina della porta, ma­
niglia della porta con tecnologia di trasmissione 
NFC, scheda chiave, funzione di ricarica senza fili. 

BC-Module, BCM PQ26 ROW (502NlxFOx), BCMevo, BCM2, BCM2R, 

BRll, HUF71110, KGF-Max, Mobile Key4K0.9S9.7S4.xx, NFCTGS, 
RXl-3S.J,33-DC, WCH-185, WCH-186, 3G0.837.205, 3G0.837.206, 
5WK50248, 5WK50254, 5WK50474. 

Sistemi di assistenza alla guida 

Questo paragrafo contiene i numeri di certificato dei 
seguenti componenti: 

- Sensori radar per i sistemi di assistenza, comuni-
cazione Car2X. 

ARS4-B, AR55-B, BSD 3.0, FR5CPEC, LCA 2.0A, LRR3, LRR3 Master 

& Slave, LRR4, LRR4R, MRRe14FCR, MRRevol4F, MRRlPlus, 

MRRlRear, RSB19, RS4, R3TR. 

lnfotainment e comunicazione online 

Questo paragrafo contiene i numeri di certificato dei 
seguenti componenti: 

- lnfotainment, Bluetooth, hotspot WL.AN, interfac­
cia per il telefono, OCU, Car-Net "Security & Servi­
ce': Car-Net "e-Remote". 

ALPS UGZZF-102B, ALPS UGZZF-202B, A109, A473 / A476 / A750, 

A475 / A754, A486 / A449 / A493 / 183,ASBO / A270, DataPlug, HT-5, 

HT-6, HT-6d, HT-6e, L40VW2, L53VW2, L56VW2, L62VW2, L69VW2, 
L73VW2, L77VW2, MEB ICAS3, MIB Global Entry/Standard, MIB Global 

Entry/Standard, MIB Standard 2 - PQ +/NAV with BT, MIB Standard 2 -
PQ +/NAV with BT and WlAN, MIB Standard 2 -ZR +/Nav with BT, MIB 
Standard 2 - ZR +/Nav mit BT and WLAN, MIB2 Entry, MIB2 Main-Unit, 

MIB2STD, MIB 2 Standard PQ, MIB 2 Standard ZR, MIB3 01, MMl3G, 
MM13G RU, RRVW401', RRVW402', RRVW402B, TLVHM31U-E, 
TLVHW31U-E, TLVLM31U-E, TLVLM31U-R, nvLW31U-R, TUVM021U-C, 
TUVM021U-E, TUVM031U-C, TUVM031U-E, TLVHE41U-E, TLVHE41U-R, 
7C0.03S.1S3, 7C0.03S.153.A, 7LA.03S.153.A. 

Antenne 

Questo p,tl'~H.llrdu' ,q1q, 11•. t r .. p,1~:,1 ,111 , , 1 lifl, nlr1 dtll 

seguenti Ct'J111p111,11n1 11 

-Antennr\ hno!fh11 1111fi' 1111,, i ,1lfr. 1J!trllr 1 11/o 11// 'q,1 

tenne, l1~lr,11111 : , 11111i1,11H d1uu, 

DSRC CAN Mod•I• /Il~\ 1dl1ll l!~~I~• &1 

CSA-1, LTE-MOC-1,U, in 1-111, I lii , 1111> ,w 1,, AHI! ,MV, 11,111w r,i 
FM/DAB, UMH/G\M•t•IH1 .1 1111,111, 11 HNt AIII lil◄ r>.11,,1,◄ MM( · 

AG3, 3789.01, 9]0 101 A, v1,11, 11 ~ 

lKS.035.552, lKll ,01~ •i•;i, , I Hl 111\ t H t I Vur1~ ►,,I~ 

lOA.035.577.A, JOA.!I l'., '·/I il , 1(1/. ip\ I I I• li•~ lii\ I Il il , 
llA.03S.577.A, JIA.ot ,, •.JI Il I IA!in lii I . il~ i!l• 111 O. 

llA.035.S77.F, llA Ili', >I I Il l Il ,q1 ~I I A., llf 11h il I Il, 
llE.035.577.C, lll..OJ', \Il 11 , ;1,n ";~ IH l•,~•lll Il/~. 
2GA.035.577.8, 1GC.0'1',.',//, /'" "I', Il/ A i.11 !IH ,11 I, 

2GM.035.577.A, 2UIJll', 'U I A, / ►'• 1>11 ½1~ Ml 1•\ l'H il\ Ai, 

2K5.035.52S.AD, 2~!,.0 'I', •,,•. Al , ;i\ HH 111 I 1, I (1)11/t I•!, 
2KS.035.525.Q, 2K~.Ol'•'.'J', 1, ,'f!',(i:f',1; ~.J~ A.1' Jk ftl.U~ ~;t,AII , 

2KS.035.52b.AC, 2K!..01', \JI, "'' rn~ o:, ~ ~lit M, Oì (IÌ; t,U11\1' 

2KS.035.526.l, 2K~.OJ',.',J(, r• J .:l·!i •n', \rb q ;ii. ul\ ~, ,. T
1 

2K5.035.532.Q, 2K!;.,n•. , i.11 11 , JI'': ,, ,~ ~ H t; JH. 11H ~1.n ~ 
3C0.035.507.AA, .lC0,01•. •,or~~ ,11,1,t~ ½111 r1 i11 1,~~11t1J. 

3G5.035.577, 3G5.0]~1.~ ff A, u.•, 11 l •, F. ,/ Il, h ~ i)i~ ~I; Il 

3G5.035.S77.H, 3Gl.(11', ',Il I 1,.,. ,11 ~ ,11 >, 11, 1 '!''•SI/-~ 

3G7.03S.577.D, 3G0.0]',.', Il. 11.0 <Il\ l Il • •i,A fil! b I i 11 _ 
3G8.03S.577.E, 3Gll.0-t',.',ll 1 11 .011, , ~!I <1. 11l o<1t\ \ti Il, 

3G8.035.577.J, 3Gn.01•;.1,/ 1,1,, 11,'I 111\ t, u ,,1,. 11 ,~ , , 1 ,. , 
3G9.03S.577.B, 3G9.01Uli ••. ,l,OIH'. I II il , /ll'1'11\ Il I I, 

3G9.035.577.K, 3VS.O)l.'.,I/, WI 11/1 ,, Il~ lV'1 l!H H In , 

3VS.03S.577.F, 3789,01, 1,1,•, .111•. 11, li 1,1,~ 1m / I'. li, 
4G9.035.225.B, 4NO.OJ~.!,OU\<, . 111M11n ~•n Ar •1/.lOt!,!) ,, ·1t 11 

4S0.03S.22S.A, 4SO.n3s.n•; ,n 

5(3.035.552, 5C3.03~,!.~,7 "· 1,f I 1111, 1~\J IJ, tt \OH\,., 

SCS.035.552.A, SOi.031
;.~,~) 11 1 ',I t,111~ 'iUl'-, •1 ~ 11"1 \Il H, 

SE6.035.577, SE6.03S.51"/.AI ·-111 41 P, ,., ' Il fU., !Ì lij .. ' ,' 

SE7.03S.577.A, 5E7.03[.S'//,11, ',11, 1111111, ,,1·, 111\ J/1 n, 

5F4.035.225.B, SG6.03~.l'/11 '.r,1,111•. •,11 A \1,~1iH •Il li . 

5G6.035.577.E, SG6.03S.',ll 1, ',<.'/ n 1c 111 , ,,W 11'1\ l I/ A. 

5G9.03S.S77.B, SG?.035.~11 <,. ',VI il•~ ft /111 , 11;> !'Ì\ ~Il I. 

5G9.035.577.K, SH0.035.',l(l, \lii, Ili\ \I I , ,Hl• ltl > ~I I A, 

SH6.035.577.B, SH6.03S.117.I, :,1 1101\ 1111 li, Il f (ili Il/ A 

SLG.035.577.A, SNA.035.Srl. •.t!A Qi',.',// A, INA I/li 1/1 Il, 

SNA.035.S77.E, SNA.035.Sll,1. ',(lii IJ I\ ~lii l\i1, \lifl 11H 1,11 ~il , 

SQG.035.507.AG, SQG.035.~0/ Mi. \\~ili ti \lii A. \ i"11J01' \(1/ Al,, 

SQ0.03S.507.AH, 5QO.Ol~S01 li, ', (r l lll \ \/li (, \ljfl (1)1 \ lii 11 

SQ0.03S.507.Q, SQ0.03S.SOJ .',. ',l Aim 1,11. ~1~•,111.1//.~, 

STA.035.577.B, SWA.03~.',0I.A, ',WA 11!1 IIÌ/ il, •W~ Oli \i// I , 

5WA.035.507.F, SWA.035.507.1, rn,.Q,; Il/, 11on1u11 ~-
510.035.S77.B, 565.035.S'f/, !,/,I.OH-.',/1 A, Il.\ l)ll W (,, 

51s.03s.22s, 57S.o3s.22s.A. 1m,,o.1ui1.~ 

6(0.035.501, 6C0.035.501.~Hl, MO.ClJ' 9(11 A, Mi1IIH \01 I' . 

6(0.035.501.D, 6C0.035.SOI.~, ò(O OH ;(Il ì1 1,1 O 1.W, .l<JI li. 
6(0.035.501.P, 6(0.035.501.Q, hUl.ll:11 'il I, 1,141) 01\ , IÙI, 

6R0.035.SOLA, 6R0.035.50I.( , hl!O,O.I!, ~01 IJ, Ml()flll ,\ll l I'. 

6R0.035.S01.L, 6V6.035Sll.A. 1.VC"IJ~ \1/,11, 1.VY,ol',.11/ A. 

Oich1;,razio11e d1 ""''"' ,111 1 1 ,1 fll,t, I 1] I 



6V9.035.577.B, 7(0.035.501, 7C0.035.501.C, 7C0.035.501.D, 
7C0.035.501.F, 7C0.035.501.G, 7E0.035.503, 7E0.035.503.A, 

7E0.035.503.B, 7E0.035.503.C, 7E0.035.503. □, 7E0.035.503.E, 
7E0.035.510, 7E0.035.510.A, 7H0.035.507.E, 7N0.035.507.A, 
7N0.035.507.B, ?N0.035.552.K, 7N0.035.552.J, 7N0.035.552.Q, 

7P6.035.552, 7P6.035.552.A, 7P6.035.552.M, 760.035.577.T, 
8S7.035.503.B, 8W9.035.22S.H. 

920105105, 920105110, 920 211072, 920 211172, 920 211201, 
920 211202, 920 213172, 920 286 002, 920 286 005, 920 286 009, 

920 286 010, 920 286 011, 920 286 012, 920 286 013, 920 286 015, 
920 286 313, 920 286 323, 920 286 343, 920 286 351, 920 286 352, 
920 286 353, 920 286 354, 920 286 362, 920 286 382, 920 286 383, 

920 286 385, 920 286 386, 920 301 022, 920 301 030, 920 301031, 
920 301041, 920 301042, 920 304 022, 920 336 003, 920 336 005, 

920 336 006, 920 336 007, 920 336 008, 920 336 010, 920 336 011, 

920 336 012, 920 336 013, 920 336 014, 920 355 001, 920 417 007, 
920 417 010, 920 437 003, 920 437 023, 920 437 03S, 920 437303, 

920437 323, 920437 335, 920460003, 920460009, 920460018, 
920 460 025, 920 460 028, 920 460 042, 920 460047, 920 460 069, 

920 460 303, 920 460 318, 920 460 325, 920 460 328, 920 460 342, 
920 460 347, 920460 369, 920 461001, 920 461002, 920 461 003, 

920 461 004, 920 461005, 920 481 002, 920 481003, 920 481 004, 
920 481 012, 920 481013, 920 481 014, 920 554 001, 920 554 002, 

920 554 003, 920 554 004, 920 611001, 920 611 002, 920 611 011, 
920 611012, 920 615 001, 920 615 002, 920 627 003, 920 627 007, 

920 627 023, 920 627 024, 920 627 048, 920 627 049, 920 639 001, 

920 639 002, 920 639 003, 920 639 011. 

10is'positivo rièefra·s-mittei:ì'te; banda'. 
tiÙr~uen:za; potenz~ d_i:tras~issjo:. 
,n"e ;,.;assima . . .. ' . . . . .. 

~ ~ • ' .A, 

Se non specificato diversamente, i dati sono validi 
per tutti ì modelli Volkswagen o per i veicoli dota ti 
del relativo dispositivo ricetrasmittente 1l. Eventuali 
differenze sono indicate mediante delle note a piè di 
pagina. 

µW = microwatt, mW = milliwatt, W = watt. 

Sensori radar per i sistemi di assistenza 

Banda di frequenza, potenza di trasmissione mas• 
sima 

6,0 - 8,5 GHz -6,2 dBm 
(6,52 GHz, 7,04 GHz, eirp 
7,56 GHz) 

Davanti: 24,05 - 24,25 GHz 0,1 W 
76 - 77 GHz 0,66W 
76 - 77 GHz 3,16 W 
76 - 77 GHz 2 W EIRP 

<l 

Banda di frequenza, potenza di trasmissione mas­
sima 

Lateral­
mente: 

76 - 77 GHz 
77 - 81 GHz •I 

0,59 W 
0,22 W 

Dietro: 76 - 77 GHz bi 1 W 

•I Vale per MQB 37, MQB 37 (W), MQB 48. 

bi Vale per Touareg. 

Keyless Access 

125 kHz •I 

434,42 MHz bi 

868,000 - 868,600 MHz <I 

22,7 dBµA/m 

32 µW 

25mW 

•I Vale per PQ 35, MQB 37, MQB 37 (W), MQB 48. 

bJ Vale per MQB 37, MQB 37 (W). MQB 48. 

<I Vale per Touareg. 

Sensori di press ione dei pneumat ici 

433,92 MHz 10 mW 

Centralina principale21 

21,13 - 22,75 kHz 

Quadro strumenti 

125 kHz 

125 kHz •I 

•I Vale per 10.3 

ID. Display 

125 kHz 

lmmobilizer 

125 kHz +/- 10 kHz 

34.2 dBuA/m@ 10 m 

40 dBµA/m 
0,000147 mW 

5,4 dBuA/m 

3,728 W 

Telecomando (riscaldamento autonomo) 

868,7 - 869,2 MHz 25 mW 
(869,0 MHz) 
868,0 - 868,6. M Hz 3,1 mW 
(868,3 MHz) 

Riscaldamento autonomo [ricetrasmettitore) 

868,0 - 868,6 MHz 23,5 mW 
(868,3 MHz) 
868,7 - 869,2 MHz 23,5 mW 
(869,0 MHz) 
868,0 - 868,.6 MHz 10 mW 
(868,525 MHz) 

11 In alcuni paesi europei l'uso o l'autorizzazione all'uso della tecnologia radio possono essere soggetti a restrizioni 
o essere consentiti solo con requisiti supplementari oppure essere vietati. 

21 Vale per Touareg. 



Chiave elettronica (veicolo) 

433,05 - 434,78 MHz 
433,05 - 434,79 MHz 
868,0 - 868,6 MHz 
43 4.42 MHz 

BI uetooth 11 

2402 - 2480 MHz 
2402 - 2480 MHz 
2400 - 2483,5 MHz 
2408 - 2480 MHz 

lO mW 

25mW 
32 µW 

6,lmW 
0,05W 
lOmW 

Maniglia esterna della porta con tecnologia di tra­
smissione NFC 

13,56 MHz 0,67 mW 

Scheda chiave 

13,56 MHz 0,0004 mW 

Funzione di ricarica senza fili 

105 - 115 kHz 6W 
·;111 kHz 42dBµA/m 

Antenna ausiliaria Car2X 

5855 - 5925 MHz 2 W EIRP 

Hotspot WLAN 

2412 - 2462 MHz 0,1 W 
2412 - 2472 MHz 0,05 W 
2412 - 2480 MHz O,lW 
2400 - 2483,5 MHz lOmW 
2402 - 2442 MHz 0,1 W 
2408 - 2480 MHz 2,57 mW 
5150 - 5250 MHz 13,36 dBm 
5725 - 5850 MHz 13,76 dBm 
5745 - 5825 MHz 25 mW 

Aprigarage 

868,00 - 868,60 MHz 25mW 
868,70 - 869,20 MHz 
433,05 - 434,79 MHz lOmW 
40,660 - 40,700 MHz 
26,957 - 27,293 MHz 

Compensat ore1l 

GSM 900 (uplink: 880 - 2 W 
915 MHz / downlink: 925 - 960 MHz) 
GSM 1800 (uplink: 1710 - 1 W 
1785 MHz / down link: 1805 -
1880 MHz) 

WCDMA FDDI (uplink: 1920 - 0,125 W 
1980 MHz / downlink: 2110 -
2170 MHz) 

WCOM/\lll!1ll\1',1pl 11 1. 1 ' 111 

1785Mll: / d,. ,.\ ,.,1 1n ,: ' 
1880 Mlii) 

WCDMA 1111,v 1,,id11,1 li i,,·, 

915 MH, / ,l., w ,d111I 1, · ' 

LTE FDDl (11pl1,,I i·,. ·,1 
MHz / dow,111111 l 1 
LTE FDD3 (1111ll11l I 
MHz / downH11 , 1111 
LTE FDD7 (11111\nl 
MHz / dow 11I 111 
LTE FDD8 lll11ll11I 
MHz / downli11~ •J ,". 

L TE FDD20 lupÌli ,t. 11 , 

862MHz / dowr diril- ! " I 11 · 11 :_11 

Interfaccia p,, , il 1,-1,-1 .. , .. 

GSM 850: 824 · 111,• ,> 1111 1 
GSM 900: 880 -· 'Il' , 1111 , 
GSM 1800: 171 0 . 1111 ·, I 111 , 
GSM 1900: 1850 - J '1 I 11 1 111 , 
WCDMA FDDI: 1970 - 1 ·11 11 , 1 fi 11 
WCDMA FDDV: 87t, n,,·1 H11, 

We Connect 

GSM 900: 880 - 9E , Ml i , 
GSM 1800: 1710 - J / IJ ', 1111 , 

WCDMA banda 1: l 'li ll 
WCDMAbanda 3:1710 1111•,1111, 
WCDMA banda 8: 880 '/I•, 1,111, 

FDD LTE banda 1: l<J i'O I I I· u 
FDD LTE banda 3: 17JO J 111', 1111 , 
FDD LTE banda 7: 2SOO :•, 111 I 111 1 

FDD LTE banda 8: 880 - ') I', HII, 
FDD L TE banda 20: 83 i - 11,,: 1111, 
FDD LTE banda 28A: 70 J .. i 111111, 

Car-Net Security & Serv ic i• 

GSM 900 (880,2 - 959,8 Ml-I:) 
GSM 1800 (1710,2 - 1879,H Mli i ) 
UMTS Bl (1920- 2170 Ml·Ìt) 
UMTS B8 (880 - 960 MH z) 
GPS (1575,42 MHz) 

Car-Net e-Remote2l 

GSM 8501824 - 849 MHz) 
GSM 900 (880 - 915 MHz) 
GSM 1800 (1710 - 1785 MHz) 
GSM 1900 (1850 - 1910 MHz) 
EGPR5 850 (824 - 849 MHz) 
EGPRS 900 (880 - 915 MHz) 
EGPRS 1800 (1710 - 1785 MH1) 
EGPRS 1900 (1850 - 1910 MHz) 

11 Vale per modelli Volkswagen con interfaccia per il telefono. 
21 Vale per tutti i veicoli elettrici o ibridi con e-Remote, esclusa e-up! e e- load up! 

J VV 

I W 

o.• w 

0,11 w 



UMTS I (1920- 1980 MHz) 
UMTS Il (1850 - 1910 MHz) 
UMTS lii (IX) (1710 - 1785 MHz) 
UMTS IV (1710 - 1755 MHz) 
UMTS V (VI) (824 - 849 MHz) 
UMTS VIII (880 - 915 MHz) 

Car-Net e-Remote11 

GSM 900: 880 - 915 MHz 

0,25 W 

2W 
GSM 1800: 1710 - 1785 MHz 1 W 
WCDMA FDDI: 1920 - 1980 MHz / GPS 0,25 W 
(1,57542 GHz) 

Raggruppamento dei modelli 

Raggruppamento dei modelli di veicoli, se non 
espressamente indicati nella tabella: 

MQB 37, MQB 37 (W) = e-Golf, Golf, Golf GTE, 
Golf GTD, Golf GTI, Golf Sportsvan, Golf Variant, Jet­
ta, Jetta Hybrid, R Golf, Tiguan, Touran, T- Roc, T­
Roc Cabriolet. 

MQB 48 = Arteon, Arteon Shooting Brake, Passat, 
Passat Alltrack, Passat GTE, Passa t Variant, Pas­
sat Variant Alltrack, Passat Variant GTE. 

PQ 35 = Beetle, Beetle Cabriolet, Sharan. 

Dichiarazione di conformità. per impianti radio in paesi extraeu­
ropei 

G) 
CN'i" CO MISI ÒN NACIONAL 

~ DE COMUNICACIO NES 

~ ER[ ® 
ANATEL 

® 
I C /\ ·SI\ 

'·~ ,IZICTA @ (,AI AITI @ 

Fig. 164 Riepilogo di alcune marcature di omologazione 

----------
Marcatu re di omologazio n e ➔ fi g. 164: 

G) Argentina. 

@ Brasile. 

@ Malesia 

@ Moldavia. 

® Australia, Nuova Zelanda. 

l l Vale per e-up!, e-load up! 

@ Russia e paesi in cui sono approvati e omologati 
gli impianti radio conformi alle direttive EAC 

(J) Serbia. 

@ Taiwan . 

@ Sudafrica. 

@ Corea del Sud. 

@ Europa e paesi in cui sono approvati e omologati 
gli impianti rad io conformi alle direttive europee 

<l 



@ Vietnam. 

@ Ucraina. 

@) Paraguay. 

@ Zambia. 

@ Brunei. 

@ Bielorussia. 

Con la presente, il rispettivo produttore dichiara che 
gli impianti radio di seguito elencati al momento 
della produzione del veicolo erano conformi ai requi­
siti generali e alle altre disposizioni e leggeri partico­
lari: 

Gli impianti radio di seguito elencati non sono dispo­
nibili in ogni mercato o in ogni veicolo. 

- Collegamento all'antenna esterna 

- Antenna 

- Booster antenna 

- Bluetooth. 

- Telecomando (riscaldamento autonomo) 

- Chiave elettronica (veicolo) 

- Aprigarage 

- lnfotainment 

- Keyless Access 

- Quadro strumenti, immobilizer 

- Sensori radar per i sistemi di assistenza 

- Sensori di pressione dei pneumatici 

- Riscaldamento autonomo (ricetrasmettitore) 

- Centraline con scheda eSIM integrata . 

- Interfaccia per il telefono. 

- Centralina Volkswagen Car-Net 

- Hotspot WLAN. 

- Centralina principale 

·Numeri di omologazione 

Egitto 

TAC.07021815923.WIR, TAc.24061918671.WIR, 
TAc.24061918672.WIR 

Algeria 

31.AF/528/DT/DG/ARPT/18 

Argentina 

C-17908, C-18053, C-21797, C-22394, H-20369, H-20370, 
H-20731, H-20732, H-20733, H-21901, H-21902, H-21961, 
H-21962, H-22190, H-22191, H-22192, H-22240, H-22362, 

H-22363, H-22364, H-22377, H-22378, H-22379, H-22380, 
H-22381, H-22382, H-22383, H-22524, H-22793, H-22794, 

<l 

H-22855, H-22856, H-22%1 . IDJl,110, 11 n1,11J. 11 21,1,1, ;,, 

H-24559, H-24598 

Australia 

ACN/ARBN 004 528 778 / 50004521il"ll.1, Allii Ul W, illl) 101,, 

Nl1042, 2150-01, 2152-01 

Bahrein 

3002, 3003, DLM / 1405 

Botswana 

BOCRA/TA/REGISTERED Nn: 
2018/2026, 2018/3012, 2018/3991, ~OJlli)V?l, Wlll'-179, 
2018/4130, 2018/4131, 20lR/1,B2, ]Olfl/lilll, 10111/41)1,, 

2018/4135, 2018/4136, 2018/1,l?3, 1,010141?1,, 1011114l?S, 
2018/4196, 2019/4311, 2019/4997, 2019"'9?0, 20!'//\(M, 

2019/5046, 2020/5158, 2020/SJS?, 10}()/\JqJ 

Brasile 

05674-15-06830, 05674-16--06030, 070Ul, .JII-O]W: 

Este equipamento opera ern c.ir,'tlc·, •;, •t1111<lf1rio1 

isto é, nao tem direito i1 p1ol<'ç:10 n,nf'ld i1Hc:rre­
rencia prejudicial, mesmo d,• e:;t.u;u,••, do ,ne~ino 
tipo, e nao pode causi.lr ir1t4~r r <"I c"•rv i., .1 ·,bLc:rn.1s 

operando em caràter prirn;irio. 
00939-19-06673, 01812-19-05364, 01014-19-0',)64, 

02450-17-02010, 02452-17-02010, 02992-14-06673, 
03764-17-05386, 03633-16-06353, 03U34-111-06JSl, 

04262-19-01925, 0436H6--066 n. 0499u-1 ?-021,os, 
04999-19--02405, 05292-16-06353, 05293-LO-O/,,l:;3, 

05296-18-06353, 05297-18-06353, OSS05-lll•06'.JS), 
05506-18--06353, 05507-18-06353, 05508-10-06353, 

05509-18-06353, 05511-18--06353, 05512-l0-063S3, 
06215-16-03430, 06763-18-06353, 06?62-10--063S3, 

07183-18-06353, 07184-18-06353, 07185-18-063~3. 
07186-18-06353, 07189-18-06353, 07188-18·06353, 
07189-18--06353, 07191-18-06353, 09275-19-063~3. 

Este equipamento nào tem direito ;"1 protr.,ç;io con­
tra interferencia prejudicial e n1ìo pack cm,sar in­
terferencia em sistemas deviclumente autorizados. 
Este produto està homologado pela ANATEL, de 
acordo com os procedimentos regulnmcntados pe­
la resoluçao n•. 242/2000 e atendc aos requisitos 
técnicos e aplicados. Para maiores inforrnaçoes, 
consulte o site da ANATEL - www.a11atel.gov.br. 

Brunei 

DTA-001794, DTA-001977, DTA-001978, DTA-001983, DTA-001985, 
DTA-001986, DTA-002302, OTA-002306, DTA-002307 

OTA-001793: □RQ-0-MAJU-02-20U-111083 
OTA-001981: DRQ-O-MAJU-02-2011-111083 
OTA-001982: DRQ-D-MAJU-02-20U-111083 
OTA-001986, 
OTA-002433: DRQ-O-MAJU-02-2011-11108 
DTA-003220: ORQ-O-MAJU-02-2011-111083 

OTA-004928, DTA-004929, OTA-005532 

Sichia,azion'7 di cnnformità per impianti r?.dio in pa~:;i exLrc1europei I 24ì 



Cile 

3458/00 N•45141/f26, 12190/00 N• 48994/F26 

58798, 58799 

Cina 

20160)6719 

Repubblica Dominicana 

OE-0000320-Cc-17445, OE-0001203-19, OE-0001204-19, 183507 

Europa e paesi che approvano le apparecchiature ra­
dio conformi alle direttive europee: 

Si vedano le Dichiarazioni di conformità UE al sito 
www.volkswagen.com/generalinfo. 

Ghana 

1R3-1M-7El-160, 6X6-4H-7EO-OF3 
8R3-1M-GE2-087, BR3-1M-GE2-0B8, BR3-1M-GE2--089, BR3-1M­

GE2--0AF, BR3-1M-GE2--08A, BR3-1M-GE2--0BB, BR3-1M-GE2-0BC, 
BR3-1M-GE2-080, BR3-1M-GE2-0B3, BR3-1M-GE2-0B4, BR3-1M­

GE2·0B7, BR3-1M-GE2-0D2, 8R3-1M-GE2-08C, BR3-1M-GE2-0EC, 

BR3·1M-GE2-0EO, BR3-1M-GE2--0EE, BR3-1M-GE2-10A, BR3-1M­
GE2-10B, BR3-1M-GE2-130, EX6-6M-GE2-17B, ZRO-MB-7E3-X90, 
ZRO-M8-7E3-X92, ZR0-1H-7E3-14E, ZRO·MB-7E3-20B, ZRO­

MB-7E3-27B. 

Hong Kong 

US0031800001, HK0011902060, HK0011902061 

India 

ETA-1609/17-RLO(NE), ETA-50-20190500531, ETA­

SD-20190500547, ETA-SD-20190702496, ET A-SD-20190702597, 

ETA·SD-20190702602, NR-ETA/7218-RLO(NR), NR-ET A/7219-
RLO(NR), NR-ETA/7220-RLO(NR). 

Indonesia 

34539/1/SDPPl/2017, PLG ID: 4211 

38132/1/SDPPl/2017, PLG ID: 2130 
47817/SDPPl/2016, PLG ID: 6094 

55776/SOPPl/2018, PLG IO: 7205 
56625/SDPPl/2018, PLG IO: 7708 

57406/SDPPl/2018, PLG ID: 7708 
S7647 /SDPPl/2018, PLG IO: 7708 
57687/SDPPl/2018, PLG IO: 7708 

PLG ID: 4334: 
S8849/SDPPl/2018, 60924/SDPPl/2019, 61642/SOPPl/2019, 62637/ 
SDPPl/2019, 62638/SDPPl/2019, 62825/SDPPl/2019, 62826/SDPPI/ 
2019, 62827 /SDPPl/2019, 62828/SDPPl/2019, 63076/SOPPl/2019, 

63017/SDPPl/2019, 63078/SDPPl/2019, 63D79/SDPPl/2019, 63080/ 
SDPPl/2019, 63081/SDPPl/2019, 63082/SDPPl/2019, 63128/SOPPI/ 
2019, 63129/SOPPl/2019, 63130/SDPPl/2019, 63131/SOPPl/2019, 
63132/SDPPl/2019, 63133/SDPPl/2019, 63134/SDPPl/2019, 63135/ 

SDPPl/2019, 63136/SOPPl/2019, 63137/SOPPl/2019, 63138/SOPPI/ 

2019, 63139/SDPPl/2019, 63140/SDPPl/2019, 63147 /SDPPl/2019, 
63160/SDPPl/2019, 63161/SDPPl/2019, 63162/SDPPl/2019, 63577/ 
SDPPl/2019, 63578/SOPPl/2019, 63579/SDPPl/2019, 63580/SOPPI/ 
2019, 63S81/SDPPl/2019, 63582/SDPPl/2019, 63583/SDPPl/2019, 

64639/5DPPl/2019, 6'l640/SDPPl/2019, 67359/SOPPl/2020, 67512/ 

SDPPl/2020. 

Iran 

lran.Kombiinstrument.MOE_ VIS_l 710 

Israele 

Sl-636S3, 51-69416, 51-69417, 63-63304. 

Giamaica 

FCC IO: 2M98A, Kombiinstrument-1, -2, -3 

Giappone 

MOE_VIS_l710, 022-190152, 202-LSE009, 202-LSG060, 203-

JN0638, 203-JN0BZS. 
fil:/Jli::tJ=*~~ti, 1t;J!i:;! r=--'!5-::r < 4\J'.;E/i!U~g\l:fiffi 
O)Jt!4i~,1!~'i1,-i'iEl!I! tJ ~ ~ ~lt -C ;t-, fJ 1 "f" . * 
~,!'1,0)~~1;1:g.1.u- n -e v 1 -r " i!ili~~'l!HJ%t..: 
l:'.'/J'!!!\~l:'.fJ.fJ 1-r 

Giordania 

TRC/LPD/: 

2014/248, 2016/584, 2017/254, 2018/1, 2018/381, 2019/153, 
2019/233, 2019/234 

Canada 

IC ID/ type designator: 
3659-RlTR, 3659A-R3TR, 3887A-FR5CPEC. 
llSOSA-A, 11505A-MEDIUMSC, 11505A-COULOURSC, 

23650-17101001, 236S0-17101002, 23650-17101010, 

23650-171010101, 23650-17101041, 23650-17101031, 
23650-17101032, 23650-17101033, 236S0-17101034, 

23650-17101041, 23650-17101042, 23650-17101043, 
236S0-17101051, 236S0-17101052, 236S0-17101053, 

23650-17101054, 23650-18100931, 23650-18020531, 
23650-18020532, 23650-18020533, 23650-18020S34, 
23650-18100931, 2694A-013854, 2694A-RS819, 4983A-BNFHL, 

4983A-BNFLL. 
2694A-FS19. 
This device complies with lndustry Canada license­
exempt RSS standard(s). Operation is subject tò the 
following two conditions: (1) This device may not 
cause harmful interference, and (2) This device 
must accept any interference received, including 
interference that may cause undesired operation. 
Le présent appareil est conforme aux CNR d'lndu­
strie Canada applicables aux appareils radio 
exempts de llcence. L'exploitation est autorisée aux 
deux conditions.sulvantes: (1) l'appareil ne doit pas 
produire de brouillage, et (2) l'utilisateur de l'appa­
reil doit accepter tout brouillage radioélectrique 
subi, mème si le brouillage est susceptible d'en 
compromettre le fonctionnement. 

IC ID/ type designator: 
4774A-1B500, 5927A-KA3 



This device complies with RSS-210, ICES-001 and 
RSS-Gen of the lndustry Canada Rules. Operation is 
subject to the following two conditions: (1) this de­
vice may not cause harmful interference, and (2) 
this device must accept any interference received, 
including interference that may cause undesired 
operation. 
Le présent appareil est conforme aux CNR d'lndu­
strie Canada applicables aux appareils radio 
exempts de licence. l'exploitation est autorisée aux 
deux conditions suivantes: (1) l'appareil ne doit pas 
produire de brouillage, et (2) l'utilisateur de l'appa­
reil doit accepter tout brouillage radioélectrique 
subi, méme si le brouillage est susceptible d'en 
compromettre le fonctionnement. 

IC Radiation Exposure Statement 

This equipment complies with IC radiation exposure 
limits set forth tor an uncontrolled environment. 
This equipment should be installed and operateci 
with minimum distance 20 cm between the radiator 
and your body. 

.NOTE: THE MANUFACTURER IS NOT RESPONSIBLE 
FOR ANY RADIO OR TV INTERFERENCE CAUSED BY 
UNAUTHORIZED MODIFICATIONS TO THIS EQUIP­
MENT. SUCH MODIFICATIONS COULD VOID THE 
USER'S AUTHORITY TO OPERATE THE EQUIPMENT. 

Avis d'lndustrie Canada sur l'exposition aux rayon­
nements 

Cet appareil est conforme aux limites d'exposition 
aux rayonnements d'lndustrie Canada pour un envi­
ronment non contr6lé. Il doit étre installé de façon 
à garder une distance minimale de 20 centimétres 
entre la source de rayonnements et votre corps. 

REMARQUE: LE FABRICANT N'EST PAS RESPONSA­
BLE DES INTERFÉRENCES RADIOÉLECTRIQUES CAU­
SÉES PAR DES MODIFICATIONS NON AUTORISÉES 
APPORTEES À CET APPAREIL. DE TELLES MODIFICA­
TIONS POURRAIT ANNULER l'AUTORISATION AC­
CORDÉE À l 'UTILISATEUR DE FAIRE FONCTIONNER 
L'APPARE IL. 

Colombia 

2018300044, 2019802791, 2019802792 

Kuwait 

Ref 2410, 3399, 3421. 

Libano 

2665/E&M/2018, 11372 

Malesia 

CIDF15000490, CIDF17000143, HIDF1500019, MRR14F, AR54-B 
RAAY/84A/0618/S(l8-224lj, RAAY/85A/0618/S(18-2242), 
RAA Y /86A/0618/S(18-2378J, RAA Y/87 A/0718/5(18-2596), 

RAAY/89A/0718/S(l8-3107I, RAAY/92A/1218/S(l8-4731J, 

Olllil 

s11n 
sun 
Sfl3 

Sfltt 
Sfl8 

SflU 
5{18../il 

s119-m 
S{Z0-0 , 

Marocu, 

AGRE!: 1'/111 i ~i til l > • 1 , 

Date d',1111, 11,1,ul 

MR977UANt'1 m1, 1! •11 ··, 

MR 12623 ANII I /ul, I I • 1 •n • 1, 

MR132SSANIH Jill 1,n,,;, ,, !·:I, 

MR 13900 ANIII 1•11 i "'· 'i" "' ! • 
MR15669ANIII ;11111 11 "' ,. ,, 

MR 15674 ANl11 /hlo li '" ;-:i~ 

MR15675ANìn JllPl 111! 1 ,,,,~ 

MR17528AN~I /l1li1 I~,._ 1·'" 

MR17576ANIII 1,11n 1,,,,.,.,,. ,, 
MR19106ANln ;1fH 1J, 1111 ,;,, p .-~ 

MR19108ANR1 •1019 J•ll~· 111 I' 

MR 19768ANRI 101 1, Jnl', 1r ... 

MR 19769 ANRl ll.11'1. ;,11 ! ,,, 

Mauritius 

TA/2018/0084, TA/11)1•1:w,,,, 1,1 "'"' • • j 

Messico 

IFT/223/UCS/DG•AU',l !ll!I 1/J"'" 
RCPAPR318-2005, fU l'IIIJIIIIO ,,..,;,. Hl,,ç!11i~.,, '•i, 
RLVC01820-0821RLVIIIIIIIV 111" t1n1,' f'll!" IH-t= 

RLVOER316-2005, RLVI II I •,1 I.I li% tH ~- t O.ti; (H t1: i ~ ! f 

RLVMABNlS-1512-l'd, 111vv111,11ij ni~i. 11,•i,1\J~d: p,'-, 1\1',",' 

ME19-1023, RLVVWl/111 Jm; 11\F,>,<il.i "" 

RLWW1718-ll70, HLVVWl/lh 1th OJ!t " ' , ,, ',1' 
RLWW1718-1316, RLVVW11111I,I, 11,v,,,,1:;r, 11,.; 

RLWW1718-l508, RLVV\'llllò 11"' "" • '!; 111 ; ••Il 
RLWW1718-1519, RLVVWIIIII l'-hl ilr'lv\i'lli• !lr.• 
RLVVW1718-l790, RLVVWIIIII I,1n ,ny·,~4j/j" 1<,!f 

RLWW1719-l795, RLVVWllllll 11•,~ 1,1•;;W1!•~ !il.il 

RLWW1819-0009, RLVVWllll'I 1,11, 

Laoperaci6ndel~:.IP••qi11,,,1f•- l/4 11;, 1;.?,; :• ,:,1 

guientes dos com.ii,'""'" • f 11,, .. , .. •·1 1!:, 

equipe o dispositivv 1111 1 1\ 11 ~ , 1'·\ ,.1 ì,..,, q, , ... , ~,, J,nt: 

cial y (2) este equipo "dh1'1,,.fil 1tH :IH•• ~, 1t.,1,i 
cualquier interfererH.ì,1, 11 .. IHyf'\lrh• lii qt,i- 1H1t i{,, 

causar su operaci6r, rio d,,: .. ,111dt1 

Moldavia 

024, 1014, 8526, MDOCTIP07'•MI', I~, 1w1,i 11•• .. ••r1>, I• 

Nuova Zelanda 

ABN 81145 810 206, 2151-01, 7 t, I 1)1 



Nigeria 

Connection and use of this communications equip­
m€nt is permitted by the Nigerian Communications 
Commission. 
NCC/TSNi/WN/TA/CERT/: 
313712019, 3138/2019 

Oman 

R/1733/14, 0080134, R/2210/14, 0080134, R/3370/16, R/ 

3621116, D080134, R/3848/17, D080134 
R/5130/18, 23/01/2018, R/5725/18, D100428, R/5772/18, D100428, 

R/5774118, D100428, R/5819/18, D100428, R/5820/18, 0100428, R/ 
5884/18, 0100428, R/5885/18, D100428, R/5886/18, D100428, R/ 

5887/18, 0100428, R/6021/18, 0100428, R/6022/18, D100428, R/ 
6023/18, D100428, R/6024/18, D100428, R/6166/18, D100428, R/ 

6366/18, 0100428, R/6372/18, 0100428, R/6535/18, 0100428, R/ 

6616/18, 0100428, R/6695/18, 0100428, R/6696/18, R/ 
7383/19, 0100428, R/7384/19, 0100428, R/7704/19, R/7752/19, R/ 

8052/19, D090024, R/8056/19, D090024, R/8171/19, D100428, R/ 
8749/19. 

Paraguay 

2018-11 -1-000612 
2018-10-1-000480, 2018-10-1-000481, 1297 /2019, 1298/2019. 

2019-05-1-000243 
Este vehiculo posee el siguiente componente de ra­
diofrecuencias, homologado por la CONATEL - Pa­
raguay. 

Filippine 

ES0-1816419(, E50-1818098C, ES0-1919803(, ES0-1919804( 

Qatar 

CRA/SA/2016/ R-5808, CRA/5A/2018/R-6820, CRA/SM/2018/R-7447, 
CRA/SM/2019/R-8053, CRA/SM/2019/R-8054 

Zambia 

ZMB/ZICTA/TA/: 
2018/8/38, 2018/8/39, 2018/8/40, 201818/41, 2018/10/10, 

2018/10/15, 2018/10/17, 2018/10/18, 2018/10/19, 2018/10/20, 
2018/10/21, 2018/10/24, 2018/10/25, 2018/10/26, 2018/10/27, 

2018/12/16, 20191717 

Arabia Saudita 

29563, 2019-1205, 2019-1221 

Serbia 

P1617l97200, Pl619073700, P1619073800, Pl619095800, 
~00517, H00518, H00519, l-101114, ~01117, HOll 19, 
34540-768/18-5, 34540-1313/16-3. 

Singapore 

Complies with IMOA Standards: 
OA103787, OA104682, OA104682 IN0688-15), OA105282, 

08106879, DB106879 IN3083-18) 
G1594-19, N2404-19, N2405-19, N36B8-18, N4975-17. 

Sudafrica 

TA-2013/2465, TA-2014/1783, TA-2016/501, TA-2016/820, 
TA-2016/2759, TA-2016/3539, TA-2017nB24, TA-2018/5159, 

TA-2019/115, TA-2019/582, TA-2019/583, TA-2019/5101, 
TA-2019/5116, TA-2019/5167. 

Corea del Sud 

MSIP-CMM-N7V-LTE-MBC-CN, R-CRM-OOG-R3TR, R-RMM-VCo-Kom­

bi, R-C-HLA-FS1903, R-C-HLA-RSB19, R-R-HLA-013854, R-R-LGE­

LCWOS-VWES, R·R-Vco-COLOURSC, R-R-Vco-MEOIUMSC. 
OI JIJle gJ~ § (A~) ~J:fllf 2;j ~!J IJl.s".A1 B OH 
:i:1 !Ee Af§ ne 01 ~rn "?~ ofAIJI tJf 2.1 Q:t, 
Jf ~21~ J:IQlO!l}d Al~ ofe ~- ~2;j.2.s". gl- LI 
O. oli~ -'?-t! ~1:Jle ~~ g è:!Ilf~-bl Jf~1:iOI 
'.ll~. oH2 ~~~tllC §* 3 ~m~ t! JHs ~ OI 
~.22.s"., e.!~ 8i".i:il} 2!-E1§ A11:JI ~e ~ 4 ~ 
'8LIO. 
OIJIJlegj>F~(A~ ) ~JJilf!il~JIJl~A1 ~OHJJ 
!EeAf~JJ-eOl~ -~~tlfAIJlt:lf 2.tQ:t, Jf~2l~ 
~~OOMAf§me~-~~2.s".mLIO. 
01 JIJle J f~§(Ba) i".i J:f]lf2;j-gj" JIJl.s".A1 "?~ 
Jf~O!IA1 Al~ofe 3;! ~ ~~2.5". ofQ:t,2§ Al~ 
O!IA1 Af§ ~ 4 V'8LIO. o1m !?-{'.i gjl:Jle ~~ 
g l'.illi ~ -bl Jf~{:sJOI ~§. 
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2'l : 11/JAIBAJ-("?) ~l~A!- I ~1~:;::-Jf: '§!1 :J:li".iA!­
("?l I lttl § 'Et 
JIJ:f;Qf9J ~2l: LTE Ol~~el§ -'?-{'.i~l:JI~ JIJI 
~22'1: '§!1:l:IBJ:f('?) ~l~J:f I Xll~~Jf: '§!1XIB 
J:f(-"IS) / lttl§~ 
JI XHH91 ~~: DI Q./' è:!J1I~ S::: -'?-{'.iJI JI ~ 2 
2'l : ~Xlè:!J:f("?) ~l~J:f I Xll~:;::-Jf : ~XIBJ:f 
("?) / IJil § 'Et 

Taiwan 

CCABl 9LP107 A, CCABl 9LP107BT1, CCABl 9LP1070TO, 
CCABl 9LP1070TOT2, CCAF16LP2450T2, CCAl19LP0370T9, 

CCAJ20LP0380Tl, CCAJ20LP0370T8, CCAL18LP0610T2, 

CCAL18LP0850T6, CCAL18LP1020T9, CCAL18LP1030T2, 

CCAL18LP1190T8, CCAL18LP1200Tl, CCAL18LP1210Tl, 
CCAL18LP1410T9, CCAL18LP1430T2, CCAL18LP1440TS, 
CCAL18LP1460Tl, CCAL18LP1480T4, CCAL18LP1560T2, 
CCAL18LP1570TS, CCAL1BLP1580TB, CCAL18LP1590Tl, 

CCAL18LP1600Tl, CCAL18LP1610T4, CCAL18LP1620T7, 
CCAL18LP1730Tl, CCAL18LP1740T4, CCAL18LP17SOT7, 

CCAL18LP1820T2, CCAL18LP240TO, CCALl 9LP0560TS, 
CCAL19LP0580Tl, CCALl 9LP2450T8, CCALl 9LP2460Tl, 
CCAM20LP0390T, . 

l. R~i.t~m~~Z~lJJlf:M~Ut-!l!t. 1~@ff­~. ~~- •~••m•~1'•ffi ~~~~~ 
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li : xftìJl:/f=fm!lJUl~. iiiltl!fl~ ffl. ~gli: ~ 
~ ~ 'fl11~1f~mìll-f1ilil. utPil~ ;t_iJ11i. :fiiti 
~li ;MJl.:lE1"F.ZJ!lH~ "<ltlm.1i , 1'!5: Iil$M~~~jljt 
-~~~~am•I•. M~&~ffilll~-~M 
11~m il):JimZ 'f ~ . 
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BftZMt1&I.1JR, M+1198tI.1J.MM~■z 
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~mm 1~m. iltr~ir;t~1t,!ia -'!!!1t;t•,i':flsa 
2M■~~ffiAI.1J.Mffi~ ■R2~it-$~ffid 
I~.M/J',&Uffii!l'!!i:5/Ji:~ Mt1"<1l:tlHll:iiiZ'f~. 
UUI~;ct■nit-~Zf!3:.I.1J.~Hli'll!:t!U1'•~tiiJ, 
0'ia'J. •••~m•~1'•ffi§~~n~ ~*I.1:i 
·--~~BftzMt1&I.1JR.AI.1J•M•~•z ,~m ;r-:•~wmAA~~ & 'f!l:ir;tjjiit;¼il!ftm'fl 
'f~••-.@nw~m.tt~~~!!!f'flrl~~•.m 
m~m.iltr~it-$am,m•••$•,t':fls•z• 
-~~-. AI.1J.MM~■•2~it-$~ffidI 
• · M•&~ffiffl~&~Mtt~■ft■z'f~ 
m+=•-~■ni;-MzAI.1:i.MMSa ~­
KiiJ, 0'ia'J. •••~mW~1'~ffi§~~-•-
1J□ *I.1:i•d~~-ill:ftzMtt&I.1:itiE, NHl1911sìè 
AI.1:i•Mn~•z•m;r-:••~mM~~&'fmir 
$•m;aamw'f•••-· ■nw~m. tt~ 
~~•'f••~~~~•m. •~*$am. m 
~~•$m2flsaz•■~jji•. Am•M•~ 
■-2~it-$jjiffidI •. M•&~ffifflS&~M 
tt~■~ll:1iliZ 'f~. Without permission granted 
by the NCC, any company, enterprise, or user is not 
allowed to change frequency, enhance transmitting 
power, or alter originai characteristic as well as 
performance to an approved low power radio-fre­
quency devices. The \ow power radio-frequency 
devices sha\\ not influence aircraft security and in­
terfere lega\ communications; lf found, the user 
sha\l cease operating immediately unti\ no interfe­
rence is achieved. The said lega\ communications 
means radio communications is operated in com­
pliance with the Telecommunications Act. The low 
power radio-frequency devices must be susceptible 
with the interference from lega\ communications 
or \SM radio wave radiated devices. 

Thailandia 
MRRel4FCR, NBTC ID: A57004-17-KX)(](, NBTC ID: A57019-16-xxxx, 

RT 1751, RT 1752, 255.A.2560 
1) Lmociu~ ÌV11tu-1u1111-Jnil::uqtln,rn.éuoo1-1om11-1-
;iu1i111i1ou~,111-11-11,1121u1,110u"llounò11,1u1i1"llu~n;in~. 
2) Lmi'icitl-l1onuq11l--lt-11tu-1uoo1-101::1i1ò'um,u~ci-
11;iocim~ cim110n 1vM01i1u1i11106 ll-l1i1ll-ll-J11i11~1um1l--l­
tl,m,1nò'u,1du;io"llmw"llu~l--luol!fuo,nnm11~ oL111oci­
tl-l1'~\'1tJOfU.JU7mJV10dmu:: n 1~l--lm 1no,1m 11 n 1tu-1m-
11mL 1'1N;1,1otl1::m1m611,1u,1 
Lmodu~ 1 Vlil11-lU7111-lLLil::ootln,rnouao l--/Ofl1ll-Jilllli1-
l1i10tl-l\illl--lm\i11v1u1,11éiu"l16um1'1\.lli1\'11-lL\'111U011"llll~ 
mm~. Lmodu~;onuq111-1m111-1uoo1-101::,1ò'um1-
u~d11.oduLLl-JciL1'1oon 1vJvJchiluli111ilOll~li17l-ll-Jlli11lflU­
m11-Jtl!Hlli1I10l.Jli10llil(!"llI11W'lltl-11-J\.IC,l!ttJOillnfll1-
1~0L111od!l~1onuo111-1m111-JV1éid11rn:;n1,1-1m1no.m1-
ln1111-1u1111-1LL1'1ci~~;,1éìtl,:;m11m1,1u,1 

Turchi• 

di appòl 

FCCID 

2AOUZ171 
2AOUZ171 
2AOUZ180 
2AOUZ180:IO 
2AA98, '1AM 
VWES, LTQJl 
NFHRSCPE 
Tt,is dev\c 
Operation i, ., 
tions: 
(1) This devi,,.'"" ,,, .. , 
and 
(2) This devic,· ,,,,. , ,. 
ved, includit1!111,1, ,t, •·' • 

red operatio11. 
Any changes or 1111,dH, 1 ,,q " 
p\icit\y approvi:!\ 1,, ,,, , .. ,, 
authoritytoop, ,,.,,,.,1., ,,, , 
This equipment , ,,,.,1 ,1;, 

posure limits ~;('\ f11111 , r, (, ~"1 q,, 

ment. This devir.,.• ,111d (1 ,,,,,, 

located or oper,1tì11q 111, ... ,, .. ,., • 

antenna or tran :.; 11111 ' '" ' 11,1. 1 • 1 ,, , , 

insta\\ed and opN,il••d ,, 111, •· , .. ,., , 
20 cm between thc• 1,1.tl 1111, 11 ,1 

This equipment (FU. 11 1 Ili ,1 • 
been tested and fo1111d lu 1 "" '\1i 

fora C\ass B digit;,\ ,1, -v,, ,. ,,,, , , .... ' ' 
the FCC Rules. Tht:.i~:,i li11111.,. r11•' 1l 1 ;,., , 1 i· 

reasonab1e protectì011 •'\1,11,1 i,! 11 \1 •, 1-,I ,, ~ d 

when the equipmeril i·. 1111111,, 1, ,1 ln ,! 1 1 , ,,y, 

environment. This equip111r: 111 ,y 1,1: •.il iJ)1; 

can radiate radio fre4u1•11 i y 1 1u ,.,,. .,,,;\ ' 1 ,,-: 

stalled and used in acu11d,i1,, ,._ \,·Id, 11 11 b · ,; 1 · • 11 • 

communications. Op1.~1;\l1011 .il ilt\ !> , ,p-:; ,·•·r-,i .,. 

a residential area is likcly 1,1, 1111•.1' 1,,1{1,.!td i;:11, , t; 

rence in which case the u·.1 1 wi o !111 1 ht, ,_,,. <,; d • 11 

correct the interference ,tl h l~- 1, ·,11•'11 . , .. j • fd j, idr 

WARNING: Changes or 11H.1dili• ,1t111,,..- !1111, ,: ;11 ~-, 

approved by the manufot tu,.,, (,,. 11,,,1• "li• 1:1{ : 
ble) for compliance could v .. ;,f 1111, ""'' 

to operate the equipmcnl. 



FCC ID: 
RK7185--00, QZ9-KA3 
CAUTION TO USERS: Changes or modifications not 
expressly approved by the party responsible for 
compliance may void the FCC authorization to ope­
rate the equipment. 
This device complies with Part 15 and Part 18 of 
the FCC Rules. Operation is subject to the following 
two conditions: (1) This device may not cause 
harmful interference, and (2) This device must ac­
cept any interference received, including interfe­
rence that may cause undesired operation. 
This equipment has been tested and found to com­
ply with the limits fora Class B digitai device, pur­
suant to Part 15 and to Part 18 of the FCC Rules. 
These limits are designed to provide reasonable 
protection against harmful interference in a resi­
dential installation. This equipment generates, uses 
and can radiate radio frequency energy and, if not 
installed and used in accordance with the instruc­
tions, may cause harmful interference to radio 
communications. However, there is no guarantee 
that interference will not occur in a particular in­
stallation. lf this equipment does cause harmful in­
terference to radio or television reception , which 
can be determined by turning the equipment off 
and on, the user is encouraged to try to correct the 
interference by one or more of the following mea­
sures: 
- Reorient or relocate the receiving antenna.lncrea­
se the separation between the equipment and re­
ceiver. 
- Connect the equipment into an outlet on a circuit 
different from that to wh ich the receiver is connec­
ted. 
- Consult the dealer or an experienced radio/TV 
technician for help. 
Radiation Exposure: This device has been tested 
for human exposure limits and found compliant at 
a minimum distance of 5 cm during operation. Thus 
durìng the operation of device a distance of 5 cm 
must be respected in every direction. 

Ucraina 

I mported by: 

41,1crnlii i w1rnx© 

IMnOpT Ta eKcnOpT TOB KOMnaHfi 

.Qecb Ave. 14 

01004 K1,1'i'e 

8503.0 24,05 - 24,25 GHz 
LCA 2.0 24,05 - 24,25 GHz 
RS4 24,05 - 24,25 GHz 
lAPTV R3TR, lBOSCDOOl, 10094.007280-19, 0848, 

UA.R.TR.052.081-20 

20d8m 

20d8m 

20dBm 

noBH"11ÌÌ TeKCT AeKnapa1.1iY npo BiAnOBiAHiCTb 
AOCTynH1,11ii Ha se6-caliiTi 3a TaKOto aApecoto: 
www.volkswagen.com/generalinfo. 
nr EneKTpOH"1KC 8b€THaM Xalii <l)oHr Ko., nrA,, nor 
CH2, TpaHr /:lbto VIHAaCTp1,1an napK, n€ nolii KoMyHa, 
AH, .QyoHr .Q~CTp"1KT, Xa~ <l)oHr (1,1m, BbETHaM; 

Koppelantenne Gen.3, UA.TR.109.0009-18, UA.TR.109.R.0336-19, 
UA. TR.109.R.0337-19, UA. TR.109.R.0425-18, UA.TR.028, 
10094.007280-l 9 

0754, 0781, 0816, 0826, 0848, 0849, 0869, 0870, 0871, 0872, 
0874, 0880, 0911, 0912, 0942, 0978, 0992, 0993, 1004, 1033 
cnpaBlKHiM (Hal1MeHyBaHHll s1,1po6H1,1Ka MANUFAC­
TURER) 3allBflll€, l.110 rnn paAioo6naAHaHHll 
(n03Ha4eHHll rnny paAioo6naAHaHHll DESIGNATION) 
BiAnosiAa€ TexHi4HOMY pernaMeHry 
paAioo6naAHaHHll. 
noBH"11ÌÌ TeKCT AeKnapa1.1ii npo BiAnOBiAHiCTb 
AOCTynH"11Ìi Ha ee6-caliiTi 3a TaKOIO aApecoto: 
www.volkswagen.com/generalìnfo 
nr EneKTpOH"1KC BbETHaM Xalii <l)oHr Ko., nTA,, noT 
CH2, TpaHr /:lbto VIHAaCTp1,1an napK, nE nolii KoMyHa, 
AH, .QyoHr .Q1,1crp"1KT, Xalii <l)oHr (1,1m, BbETHaM; 

Emirati Arabi Uniti 

TRA, REGISTERED No, DEALER No 
ER49719/16, DA0062437/ll, ER50430/16, ERS4754/17, 
OA0043253/10, ER55421/17, DA36758/14, ER61136/18, DA40068, 

ER61137/18, DA0089862/12, ER66978/18, DA36758/14, 
ER70009/19, DA44932, ER70046/19, OA44932, ER70554/19, 

DA0043253/10, ER71148/19, DA0043253/10, ER71413/19, 
OA0089862/12, ER71414/l9. 

Vietnam 

C0118220519AF04A2, COll 9220519AF04A2 

Bielorussia 

BY/112 ll.01.TP024 020 00007 

BY/112 ll.Ol.TP024 020 00008 
BY/112 ll.01.TP024 020 00047 

BY/112 ll.01.TP024 020 00059 
BY/112 ll.01.TP024 030 00140 
Ra.RU.2rnPOl <l 



Dati tecnici 

Indicazioni sui dati tecnici 

Indicazioni generali sui dati · ' 

In mancanza di indicazioni differenti valgono i dati 
tecnici della versione base. Gli optional, le differenze 
di allestimento, le differenze dei veicoli speciali e le 
particolarità nazionali di alcuni equipaggiamenti 
possono dar luogo a dati divergenti. In caso di man­
cata coincidenza tra i dati contenuti nel presente li­
bretto e quelli riportati nei documenti ufficiali del 
veicolo, fanno testo questi ultimi. 

Le caratteristiche del motore e la relativa potenza 
sono indicate sulla targhetta dei dati del veicolo 
o sui documenti ufficiali. 

Si osservino le indicazioni e le informazioni per vei­
coli con immatricolazione Nl ➔ pag. 235, Informa­
zioni utili per veicoli con immatricolazione Nl (veico­
·10 commercia/e leggero). 

Massa 

I dati della massa a vuoto, riportati nelle tabelle che 
seguono, si riferiscono a un veicolo in assetto di 
marcia e tengono conto anche degli eventuali at­
trezzi, dell'eventuale ruota di scorta e del peso del 
conducente (75 kg). l'aggiunta di eventuali optional 
o di ulteriori accessori fa aumentare la massa a vuo­
to, riducendo di conseguenza il carico utile disponi­
bile . 

Prestai 11 

I daù ~i rii, 11, 

Angolo di pt1n,h,11, f• 

L'angolo di pi•11d111• , , .. 1 

superare le , .. illlo-, "" , .. , 
valori varia1H1.1111 11, i i ( 

delle condizin111 1, .. , ... , .,, 
zione. Questi v,1h111 'Ji 1,I , 1; 

a un veìcolo ui,1 111 111-11 • , .. 

fermo si mett;, in 111 .. 1.,11; 1 

l'altezza raggiun1., I",, ,,., , , 
(300 piedi) (pe11d1•11, .. 1 ,, ,. ,,, , ,.,., 

un valore percent11,1I• .. 11, .11 ., ,1: tl·· · 

Numero di identificazione del veicolo 
Composizione del numero di identificazione del vei­
colo 

Il numero di identificazione del veicolo (numero di 
telaio, VIN) è composto da 17 caratteri. Tali caratteri 
sono suddivisi in sette gruppi. 

Gruppo (D 
Posizione 1 2 3 4 
Esempio W V W z 

(D Sigla del costruttore del veicolo 

WVW Volkswagen Autovetture 

WVG VW Touareg/Auto 5000 AMPV 

® 
5 6 7 8 
z z e s 

lVW Volkswagen Group of America lnc., Volkswa­
gen de México, S.A. de C.V 

3VW Volkswagen de México, S.A. de C.V 

XW8 LLC Volkswagen Group Rus (Volkswagen/ 
Skoda Kaluga) 

Prendendo come e., •1111-1 • • r111111 0:, ,, . ,l: , .1,,. i1 1t o; ,li.i 

ne del veicolo WVWZ7.7 U1,11 ,,,,,,,,, • .,, ,,,.,,, , 1,,1 

spiegate le caratteristi, I 11• , ",',H • , . i :1 I\ , l, a:- 11 .. , 1, • 11111 • 

tura. Si tratta di un e 5,,i11p1,, 

9 10 11 12 1J 1 1 

Z L E 4 O 

MFB Garuda Matraman Motn1 (11111,,111 •<,\,l) 

@Caratteri riempitivi : i car ;1 (lr-f11!1•,iqdll1111•11~,-.i,0 11 
cambiare da un costruttore._, 1111.dli111 11 1Jtl\11q .. 11 r! 

informazioni sulla forma dcll ,1 c 1111'11:t1•1i1l 1• r;,d lì 111, 

di cambio. 

@ Categoria del veicolo per mc><l<·ll,i . 

3H 

5T 

Arteon 

Touran 



6R Polo 

AC T-Roc Cabriolet 

BV Golf 

CB Passat 

CA Atlas 

A seconda del produttore, i caratteri da 7 a 9 posso­
no anche contenere informazioni sul tipo di carbu­
rante (7) e sulla categoria del veicolo (8 e 9). 

© Caratteri riempitivi o di controllo: i caratteri riem­
pitivi possono cambiare da un costruttore a un altro. 

(D Indice VIN per anno modello: 

K 2019 

L 

M 

N 

2020 

2021 

2022 

@ Luogo di produzione, stabilimento di produzione: 

e 
D 

E 

Stabilimento Volkswagen di Chattanooga 

Stabilimento Volkswagen di Bratislava 

Stabilimento Volkswagen di Emden 

G, K Stabilimento Volkswagen di Kaluga 

M Stabilimento Vo/kswagen di Puebla 

P Stabilimento Volkswagen di Zwickau 

T Stabilimento Volkswagen di Pune 

V, U Stabilimento Volkswagen di Palme/a 

W Stabilimento Vo/kswagen di Wo/fsburg 

Y Stabilimento Vo/kswagen di Pamplona 

(j) Numero di produzione progressivo in ogni anno 
modello. 

Posizione del numero di identificazione del veicolo 

Fig. 165 Numero di identificazione del veicolo sul pa­
rabrezza 

24El I Dati tecnici 

Il numero di identificazione del veicolo si può legge­
re da/l'esterno attraverso una striscia trasparente si­
tuata sul parabrezza. Tale striscia si trova nella zona 
inferiore laterale del parabrezza. 

Su alcuni modelli e a seconda del sistema infotain­
ment, il numero di identificazione del veicolo può 
essere visualizzato nel menu Service o tra le imposta­
zioni del veicolo. Inoltre il numero di identificazione 
del veicolo può essere riportato anche sulla targhet­
ta di identificazione. 
Inoltre, a seconda del modello, del mercato di com­
mercializzazione e della motorizzazione, il numero di 
identificazione del veicolo può essere stampigliato 
su una delle seguenti posizioni: 

- Sul canaletto destro di scolo dell'acqua nel vano 
motore. 

- Sul duomo del montante elastico destro nel vano 
motore. 

- Nel vano motore vicino alla cerniera del cofano 
anteriore sul lato destro del veicolo. 

- Dietro il sedile anteriore, sotto il rivestimento del 
pavimento. <l 



Targhetta di identificazione 

febi>TA001 

Fig. 166 Targhetta di identificazione (esempio) 

A seconda del paese, può essere indicato il numero 
di omologazione, ad esempio il numero di omologa­
zione CE. 

(D Massa complessiva max. 

@ Massa del treno massima (motrice+ rimorchio). 

·@ Massa max. sull'asse anteriore. 

@ Massa max. sull'asse posteriore. 
----------

La targhetta di identificazione si trova nella parte in­
feriore del montante della porta del conducente 
o del passeggero (a seconda le paese e del modello) 
ed è visibile solo con la porta aperta. I veicoli desti­
nati all'esportazione in alcuni determinati paesi non 
sono dotati di tale targhetta. <l 

Certificato di sicurezza 

-­VOLKSWAGENAG □ .1;.,,~ -------- - -p ~r..,-:: [:_..-.,.. ~---~:,...........--~•"'7"Y--,-,.,~ 

lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllll 

Nel c1•1 tllì• ,11,1 111 ,., ., 1 •: z ,'" ;;., ;.1 h,,, ~ "d' -,~111 1L~,,,, 

delli.t p1,1la 1k,I j , n1d(1' t I'• ~< { tlf!1•1,,...1~, ' ►· ~. 

gueri1i i11'1otlq11~h•111: 

- Tipo di vrih 1d1, 

- Produ11,,,, . 

- Data d1 p11,.t1 .. 1,11 , .. 

- Paese• dl l""d,p 1,,11 

- Numert1 ili idnj1J•! l> ,, 

0 
@-
G)­
©--

G) Numero di id(:nlil1i .i .. 1 .. 11..- ,!1~i ,..~ H ;dq t•~rnm•11,1 

del telaio). 

(D Modello di veicttl11, 1•iil, 1,nr ~h't 

cambio. 

® Sigle del motor(• f 1 dHi I •thl,l!n l ! d, ,~ ,1 ... 111 ~11'.q 

Fig.167 Certificato di sicurezza (esempio) nice, interni. Nt<ll',1·,,, 11 q,1q i# "Q r\Jh ,tt,, 11,L.t,•1•' 

è CPTA. 
@ Optional, numeri 1,1, 

La targhetta dei dati d,·1 \NI! i.In -q l Hll i;!,\A 4t1/ H t1i oll11 

della copertina del m.a111111h.> ti! '""ii •iplldH p~, i H' ,, 

e all'interno del bagaglii,t" A , ,.,; ""i• ,!~Il • •1•llpij,j 

giamento la targhetta d,,i .f11i l d""l -l?-Ì, 11fn r, 1111 ~,ili.fil-+ 

sotto il rivestimento d,~1 hr1(J ,iql1ul! i.1 1i!!I- f i. p)tr, 11 1i ll 



fondo, nella conca della ruota di scorta o nella la­
miera terminale. 

A seconda dell'equipaggiamento, la sigla del 
motore (SM) può essere anche visualizzata sul 

display del quadro strumenti ➔ pag. 19. 

Dimensioni 

à 

I 
© 
! 

© 
--®-

®I 
i------, F i--- --~ 

- - --A,----- ----®-----
Fig.170 Dimensioni 

I dati riportati nella tabella si riferiscono al modello 
base. 

Si tenga presente che i dati qui indicati possono dif-
ferire da quelli effettivi per la presenza o meno di 

@ Larghezza (da specchietto esterno a spec-
chietto esterno) 

® Larghezza 

© 
Carreggiata anteriore 
Carreggiata posteriore 
Altezza a vuoto •I fino al margine superiore 

@ 
del tetto 
Altezza a vuoto •I fino allo spigolo superio-
re della base dell'antenna bi 

® Lunghezza (da paraurti a paraurti) 

® Passo 

© 
Altezza libera dal suolo in assetto di mar-
eia e) fra gli assi 

® 
Altezza a cofano anteriore aperto e massa 
a vuoto a) 

CD 
Altezza a portellone aperto e massa a vuo-
to a) 

- Diametro minimo di sterzata 

2SO Dc:! 1 rec:i-,ici 

optional o di accessori montati afte/market, per dif­
ferenze nell'allestimento o nelle dimensioni dei cer­
chi e dei pneumatici oppure perché si tratta di veicoli 
speciali 

1910 mm 

1645 mm 

1428 mm 
1424mm 

1481 mm 

1492 mm 

3600 mm 

2417 mm 

116mm 

1628 mm 

1994 mm 

circa 9,8 m 

<l 



a) Massa a vuoto senza conducente e senza carico. 

bi Senza antenna a stilo avvitata. 

e) Massa a vuoto con conducente (75 kg) e liquidi di consumo, 

Motore elettrico 

-f"1otoi:e éiettyjc_o, ·{>_1,1s\/V .,. . .· ...,.; . :-:-:: .. ••. ··· 

Potenza massima 61 kW 
Sigla del motore (SM) EBMA 
Tipo Macchina sincrona a magne ti Jl" l 11, f• 

Coppia massima 212 Nm 
Velocità massima km/h 1J 
Massa a vuoto kg 11j 
Massa complessiva massima kg 

.. 1 

Massa max. sull'asse anteriore kg 1~~, 
Massa max. sull'asse posteria-

kg 
re 

- -



Abbreviazioni utilizzate 

Abbreviazione 
A2DP 

ABS 

AC 

ASR 

AUX 

AVRCP 

BAS 

DC 

eBKV 

EBV 

ECE 

EDGE 

EDS 

ESC 

eSIM 

GPRS 

GPS 

GRA 

HFP 

LED 

MAP 

NFC 

OBD 

ocu 

PBAP 

presa USB 

SD 

SIM 

SPP 

TIN 

TWI 

UMTS 

VIN 

WLAN 

Significato 
Advanced·Audio Distribution Profile: tecnologia, condivisa da vari produttori, per la trasmis­
sione di segnali audio via Bluetooth®. 
sistema antibloccaggio delle ruote. 

Alternating Current: corrente alternata. 

controllo elettronico della trazione. 

Auxiliary Input: entrata audio ausiliaria. 

Audio Video Remote Contrai Profile: tecnologia condivisa da vari produttori per il comando 
a distanza di sorgenti audio via Bluetooth®. 
assistente di frenata 

Direct Current: corrente continua. 

servofreno elettromeccanico. 

ripartitore elettronico della forza frenante. 

Economie Commission far Europe: Commissione Economica Europea. 

Enhanced Data Rates far GSM Evolution: tecnologia per valorizzare le tradizionali reti di tele­
fonia mobile GSM e GPRS. 
blocco elettronico del differenziale. 

controllo elettronico della stabilità. 

embedded Subscriber ldentity Module integrata: scheda SIM fissa e non sostituibile. 

Generai Packet Radio Service: servizio per la trasmissione di dati a pacchetti nelle reti GSM. 

Global Positioning System: sistema satellitare globale di posizionamento 

regolatore della velocità. 

Hands-free Profile: telefonia wireless. 

Light Emitting Diade: diodo luminoso. 

Message Access Profile: protocollo per la trasmissione di SMS e e-mail. 

Near Field Communication: standard per la trasmissione di dati nelle vicinanze tramite la 
tecnologia di trasmissione. 
On-Board-Diagnostic System. 

Onboard Connectivity Unit: centralina con modulo per chiamate di emergenza, unità dico­
municazione e eSIM montata. 
Phone Book Access Profile: tecnologia, condivisa da diversi produttori, per la trasmissione 
dei dati della rubrica del telefono cellulare. 
Universal Serial Bus.sistema bus seriale 

Secure Digitai (Memory Card) . 

Subscriber ldentity Module: modulo di identificazione utente. 

Serial Port Profile: trasmissione seriale di dati tramite Bluetooth®. 

Tire ldentification Number: Codice identificativo dei pneumatici. 

Tread Wear lndicator: indicatore di usura del battistrada. 

Universal Mobile Telecommunication System: sistema tecnico che permette l'accesso a in­
ternet e altre funzioni multimediali. 
Vehicle ldentification Number. 

Wireless Locai Area Network: rete locale senza fili. 

2.52 I J.\bbrevi2.zioni uti!i%Z?.te 

<I 



Indice alfabetico 

A 
Abbassamento in avanti dello schienale del sedile 
anteriore lato passeggero 64 
ABS 

vedi Sistemi di assistenza alla frenata 109 
Accendisigari 112 
Accensione e spegnimento degli abbaglianti 70 
Accessori 225 
Acqua per il lavaggio dei vetri 

controllo 186 
rabbocco 186 

Adattamento del volume di riproduzione 131 
~~~ E3 
Airbag 

modifiche 227 
riparazioni 227 

Airbag frontale del passeggero 
disattivazione mediante l'interruttore a chia-

ve 
vedi Sistema airbag 

Airbag frontali 
vedi Sistema airbag 

Airbag laterali 
vedi Sistema airbag 

Airbag per la testa 
vedi Sistema airbag 

Alette parasole 
Alzacristalli elettrici 

vedi Finestrini 
Angolo di pendenza 
Anomalia di funzionamento 

sistema di controllo per il parcheggio 
Anomalie 

protezione dei componenti 
Anomalie di funzionamento 

sensore di luminosità e pioggia 
sistema di controllo pneumatici 

Antenne 
Antigelo 
Apertura 

finestrini 
porte 

Apertura di una singola porta 
Apertura e chiusura di emergenza 

porta del conducente 
porta del passeggero 
porte posteriori 

ASR 

41 
36 

40 

42 

43 
77 

60 
247 

108 

234 

75 
197 
234 
187 

60 
55 
56 

57 
57 
57 

vedi Sistemi di assistenza alla frenata 109 
Assistente di frenata (BAS) 109 
Assistente di mantenimento corsia (Lane Assist) 102 

accensione e spegnimento 103 
indicazioni sul display 103 
limiti del sistema 102 
soluzione dei problemi 103 

Assist11nlcY IHH h1 t••o(.i,,:i,i 1,, 111,\II\~ 

Astuccl1> do!"""'' ' '""" 
vedt l(il ili 11111111!1 ',1n;dt:i11 

Attiva:z.ioH,, d~,11,. ,ll"t"lltlldlll;. .Ml f qnil,111,.. 11 ,,-;111" 

Attravcr::-11n1"1d 1, ili 11,.,~ 11>1f111•1~t 1 .., •t!'ill't4o• ''''" 
Attrezzi di ho, li~ 

collc1,,1,'hi11" 
comp,11u 11,11 

Audio DMII 
AUX-IN 

Avvertenze di 11.h "' "' "'" 
Avvertenn· 9011,,. "'' 
Avvertenze pu1 l'u11,, 

Avviamento di r,UHHtJMl1tN 

B 

cavo per I' 
esecuz1on1.: 

Bagagliaio 
copertu,·.i 
fondo v'1ri;11lil, \ 

BAS 

guida con il 11.,,,,, 41 11.,1 .. 11111 1 ,,. 

illuminaziont· d,·11, .,. 11' 11i.11,, 

rete 

vedi Sistemi d1 .,·,•,I .11, 1, 1 ,i .di 1 ,1, 1,,,,1,. 

Batteria ad alto voll" \IIJI" 
autonomia 
avvertenze di :,ic l!I",':., 
capacità 
cura 
e-Manager 
gelo 
immobilità prolu11q,1l.1 d•·I ·,,. ,,, "'" 
impostazioni per lr, , ,, ,11 ,, ,, 

indicazione del t.ipn cli, ,,11,•,111 

indicazioni per la , u, ., 

periodi di immobili1:, d,·I v,,1, "'" 
ricarica 
ricarica AC 
ricarica DC 
ricarica immediat;, 
ricarica programmal,1 
riepilogo dei compon,~nli ,"I d .1H,1 vt1ll11q 

gio 
setto re della riserva 
sicurezza 
spia di ricarica 
targhette di avvertimento 
temperature esterne 

Batteria da 12 volt 
collegamento 
collocazione 
controllo del livello dell'eli,1 t1<,li1;i 
operazioni preliminari 

I/ri i 

I', / 
1•,1 



ricarica 193 stazione di ricarica con corrente alternata 
scaricamento 194 (AC) 164 
sco llegamento 193 vano custodia 112 
sostituzione 193 Cavo di ricarica per prese di rete 
spegnimento automatico dei dispositivi elettri- indicazioni di anomalie 166 

ci 193 regolazione della corrente di carica 166 
spiegazione dei simboli 191 spie di funzionamento 165 

Batteria del veicolo (12 volt) surriscaldamento 166 
avviamento di emergenza 176 uso 165 

Batteria della chiave CD/DVD 
sostituzione 54 espulsione 128 

Bloccaggio funzionamento 128 
dall'interno 57 introduzione 128 

Bloccaggio della leva selettrice 96 Cellulare 
Bloccaggio e sbloccaggio manuale utilizzo senza antenna esterna 228 

connettore di ricarica 163 Centraline 
Bloccaggio o sbloccaggio di emergenza riprogrammazione 231 

sbloccaggio manuale della leva selettrice 97 Cerchi 200 
Blocca porte 58 con anelli avvitati 201 
Blocchetto di avviamento 91 con elementi decorativi avvitati 201 

chiave non abilitata 91 identificazione 201 
Blocco del differenziale Cerchi e pneumatici 198 

vedi Blocco elettronico del differenziale accorgimenti per evitare danni 199 
(EDSJ 109 carico massimo dei pneumatici 206 

Blocco elettronico del differenziale (EDS) 109 catene da neve 207 
Bluetooth 123 cerchi 200 

profili 123,142 conservazione dei pneumatici 199 
Bluetooth (PHON E) 142 corpi estranei penetrati 203 

e danni ai pneumatici 203 
dati riportati sui pneumatici 204 

Cambio automatico dati tecnici 204 
sbloccaggio manuale della leva selettrice 97 indicatori di usura 203 
vedi Scelta del rapporto di marcia 95 pneumatici ali season 207 

Car-Net 116 pneumatici asimmetrici 206 
Carico pneumatici con battistrada direzionale 206 

guida con il bagagliaio aperto 87 pneumatici di una certa età 199 
occhielli di ancoraggio 150 pneumatici invernali 207 

Carico (sistemazione nel veicolo) 147 pneumatici nuovi 199 
Carico massimo dei pneumatici 206 pneumatici ribassati 206 
Carico sul tetto 152 pressione 201 

dati tecnici 152 rodaggio 199 
Casi di emergenza 51 scambio delle ruote 199 

astuccio dei medicinali 53 sigla della velocità 206 
come mettere al sicuro se stessi e il veico- sigle sui pneumatici 204 

lo 51 sostituzione dei pneumatici 199 
estintore 53 sostituzione di una ruota 209 
lampeggio d'emergenza 51 spessore del battistrada 202 
lista di controllo 51 tipo di pneumatico 204 
triangolo catarifrangente 53 uso 199 
valigetta dei medicinali 53 usura dei pneumatici 203 
veicolo in panne 51 Certificato di sicurezza 249 

Catene da neve 207 Chiave 
Cavi di ricarica del veicolo 54 

presa di corrente di rete 165 sostituzione della batteria 54 
Cavo di ricarica Chiave del veicolo 54 ::;: 

indicazioni generali 163 Chiusura "' ~ 
pulizia 163 finestrini 60 ~ 

porte 55 si 
N 



Chiusura centralizzata 
apertura di una singola porta 56 
bloccaggio e sbloccaggio delle porte dall'inter-

no 57 
descrizione 
tasto 

Chiusura o apertura manuale 
portellone posteriore 

Cibersicurezza 
Cinture di sicurezza 

allacciamento 
attorcigliamento 
cura e pulizia 
invito ad allacciare la cintura 
limitatore di forza 
lista di controllo 
non allacciate 
posizione 
pretensionatori 
riavvolgitore automatico 
segnalazione allacciamento cinture 
slaccia mento 
spia 
uso 

Climatizzatore 
distribuzione dell'aria 
impostazione della temperatura 
liquidi di consumo 
modalità automatica (AUTO) 
potenza di raffreddamento massima 
quadro d'insieme 
raffreddamento 
ricircolo dell'aria 
riscaldamento dei sedili 
sbrinamento dei vetri 
sbrinatore del lunotto 
soluzione dei problemi 
spegnimento 
ventilatore 

Climatizzazione a veicolo fermo 
accensione 
programmazione 

Climatronic 
vedi Climatizzatore 

Cockpit 
Cofano anteriore 

apertura 
chiusura 
indicazione sul display 
spia 

Cofano del bagagliaio 
vedi Portellone posteriore 

Cofano del motore 
vedi Cofano anteriore 

Collegamenti per dispositivi multimediali 
Collegamento 

AUX-IN 
Bluetooth 

56 
55,57 

60 
116 

29 
34 
33 

224 
30 
36 
33 
32 
34 
36 
36 
30 
34 
30 
33 
78 
79 
79 

233 
79 
79 
79 
79 
79 
80 
79 
79 
80 
79 
79 

81 
81 

78 
10 

184 
184 
185 
185 

59 

184 
120 

121 
123 

1, 11111 r, jl1tll1 I 1 

I f t i I .. I 

I /11 

I; I 

d l, j •;r:1111( i~1t1 ~ 11,.1: ·1• 1 .r. q i, I~,:), "' ' ,:,r,,.1,1,"'H 

' (, 11 \ I j I~ ( l \' I ~; 

~ .'11 
I, I 

11l 11 

11111 

111, Con1pot1«.-1III 1,t-1 '" ~ ,,11n1d l H, i,-. 
Condl,lo1u1t,11 ti 

:,l,d11,1\1111 d1 I ! 'f•1- i: 

Connc:un,u +Il d, Ml• ,1 

!ìb lo1 ~;,~/qh, q,rH11, ,1 , 

Consigli o nvv,.-1, t110 .:i 

Consigli IHH Il 1•~d•11!tt !11•~,.., .,,,t fv 

ca1t~rw d,1 11• •~· •' 
curd d1•I v,,1, ,d ,, 

pne1111111li, i t1, v, ,,, .• 1. 

Contachilonu,11 I 
Contachilon1t1ld i ,11n1,l,.,,,.di,,t 

Contachilo1rw11 I l"H ,1,.-1 t 

Contagiri 
Controlli dur.Jnt_, fr, I li f ol lt fl 

lista di coni, .. 11 .. 

Controllo elcttro11l1 •• ,1 .. 11,, , •~1-!!Hi t 11/ l 

Controllo elettro111i II dtdl,, ''"'"'"''' 1111~!•1 
Conversione dcli., tc,1 '" di f 1 ~ n-11 !", 

Copertura del b:o<1a11ll 1,1 .. 

Coppia di serrn99lo 
viti delle ruolc· 

Copri cerchi 
cappucci dclii· v11 i 
coprimozzo 
rimozione 

Correttore assetto fo, i 

Cric 
Cura 

vedi Cura del vci, ol,, 
Cura del veicolo 

antenne 
autolavaggi auto m,1 1 i, I 

cinture di sicurezz;1 
comandi 
consigli per il periodo i11v.,111111, 

display, schermi 
fari 
finestrini 
guarnizioni di gomm~ 
idropulitrice ad alta pri:,.,.,,:,11,· 
lavaggio 
lavaggio a mano 
lenti delle telecamere 
luci posteriori 
lucidatura (della vernice) 
modanature 
modanature in legno 
parti decorative 
parti di plastica 
parti esterne 

lnd'ìo-e ;:l!.1h•• o 

ni. 

1'1 

1ft 
lilt 

1(1 

,l ii 
l (l 

16 

:w, 
/l'J, I /1 

111, 
:no,n2 



parti interne 220,224 avvertimento all'uscita dal veicolo 93 
pelle naturale 224 non attivabile 92 
pellicole decorative 222 riattivazione automatica 93 
pellicole protettive 222 rilevamento 92 
posizione di manutenzione al tergicristal- Dispositivi di sicurezza 39 

lo 168 Dispositivi elettrici 113 
rivestimenti dei sedili 224 Dispositivo di traino 
ruote 222 vedi Traino di un rimorchio 153 
sedili con componenti airbag 224 Dispositivo mobile 
sedili regolabili elettricamente 224 spegnimento 142 
sedute riscaldabili 224 Distribuzione dei bagagli 147 
sensori 222 Divano 66 
similpelle 224 Divano posteriore 66 
sostituzione delle spazzole del tergicristal- Documenti da consultare 124 

lo 168,222 Dotazioni 
stoffe 224 interfaccia per il telefono 141 
superfici vetrate 222 
tessuto in microfibra 224 E 
trattamento protettivo (della vernice) 221 e-Sound 94 
vano motore 222 eBKV 
vernice 222 vedi Sistemi di assistenza alla frenata 110 

D EBV 
vedi Sistemi di assistenza alla frenata 110 

DAB 135 Eject 
DAB+ 135 vedi CD/DVD 128 
Danni ai pneumatici 203 Elenco dei simboli 14 
Data Link Connector (DLC) 231 Elenco delle spie 14 
Dati tecnici 247 Emittenti 

carico sul tetto 152 memorizzazione 132 
certificato di sicurezza 249 Equipaggiamento del bagagliaio 150 
dimensioni 250 Erogazione di potenza del motore elettrico 88 
indicazioni 247 Estero 
informazioni generali 247 soggiorno prolungato con il veicolo 88 
informazioni sui pesi 247 vendita del veicolo 88 
informazioni sull'angolo di pendenza 247 Estintore 53 
numero di identificazione del veicolo 249 
pressione dei pneumatici 201 F 
prestazioni 247 Fari 
sigla del motore 249 assetto 72 
targhetta dei dati del veicolo 249 copertura parziale 72 
targhetta di identificazione 249 cura e pulizia 222 

Dichiarazione di conformità 235,236 viaggi all'estero 72 
impianti radio 240 Finestrini 60 

Dimensioni 250 apertura 60 
Direttiva chiusura 60 

2014/53/UE 236 cura e pulizia 224 
TR-355 236 guasto 60 

Direttiva 2014/53/UE 236 tasti 60 
Direttiva TR-355 236 Finestrini a compasso posteriori 
Diritti d'autore 131 apertura e chiusura 61 
Disattivazione dei servizi Car-Net 119 Finestrini posteriori 
Disattivazione della disponibilità al funziona men- apertura 61 
to 92 

chiusura 61 
Display 16, 19 

Fondo del bagagliaio 149 
Display, schermi :i: 

Fondo variabile del bagagliaio 149 "' cura e pulizia 224 
Frecce comfort 68 § Disponibilità al funzionamento 
Freni 109 o a temperature esterne molto basse 92 liquido dei freni 190 ;!:: 

2S6 I Indice alfabetico 



livello del liquido dei freni 
pastiglie 
rodaggio delle pastiglie 
servofreno elettromeccanico 
sistemi di assistenza alla frenata 
sostituzione del liquido dei freni 
spia 

190 
85,88 

Freno 

85 
110 
109 
190 
110 
104 

Freno a mano 
uso 

Funzione Coming Home 
Funzione defrost 
Funzione Leaving Home 
Funzioni comfort 

104 
71 
79 
71 

riprogrammazione 
Fusibili 

231 
173 
175 
174 
174 
175 
175 
175 
175 

G 

differenziazione cromatica 
nel vano motore 
nella plancia 
operazioni preliminari all a sostituzione 
riconoscimento del fusibile bruciato 
sostituzione 
tipi 

Gamma d'onda 
DAB 135 

Gamme d'onda 134 
Ganci per borse 151 
Garanzia 2 30 

batteria ad alto voltaggio 230 
generale 229 
vernice e carrozzeria 229 

Garanzia di mobilità Longlife 230 
Gestione automatizzata delle luci 70 
Giubbotto catarifrangente 53 
GRA 

vedere Regolatore della velocità (GRA) 101 
Guarnizioni di gomma 

cura e pulizia 224 
Guida 

arresto in salita 95 
attraversamento di strade sommerse dall 'ac-

qua 87 
parcheggio in discesa 104 
parcheggio in salita 104 
partenza in salita 95 
preparativi per il viaggio 26 
ri sparmio nei consumi 84 
rispetto dell'ambiente 84 

H 
Hardkey 127 

i-Size 48 
Illuminazione (sostituzione di lampadine guaste) 

·J 
lnd 1111 
ni) 

d.'1li I 

Indie nl,11• . ,1,_, 

lndi<.1111,., ,1 .... , ,! , 

lndknt,11,• ,1.,11,.,, 
lndi<'nlo•, ,l1oll . 
Indie~,, ,, u .,, ,1, , ,, , , 

lndicnto1 I ,11 111, ~ i 

ne) 
lndic.atot I ,111H t1 1, 

lndicnri1111I '1;1d il!", 

'.,Ì·,1) 

aut111,,,1,, ; .. 

col.1111, J1•1 

COlll,\1 h1i .. r , ., 

rrw·:· . .iq, 1, r", 
orti 

quadr(, ;; 11,11,, 

ten1p,·1.,111, ., , 
Indicazioni 111,I,, .. 

retrù<. ,ttt11·, , 

sistem.i di, ,.,,1., . f; 
siste111ì di j• ,, • , , 

Informazioni 1111-1 Il ,11~11'1;:.; 

lnfotainm,.nt 
accen:Jor11' 1 

avvertt·n:, , 11 

impost,H1unt ,Il 1 . 

impostcu1111 1i di ,, 1 1, 
impost;11i,,1i1 ,•id , ~ \, 

taggin) 
interfacci,, il"• Il 1, 1, 

modalit,l fVl,-.,1,,, 
modalit,i r,uli,, 
prima del 11 t11H,11,1 11 = 

.,, 

jq/ 

lii/ 

J1l(1 

1//f 

I /(i 

1.-,, 
J '!J 

1,11 
Ì !11 

I':/ 
11,11 

I 11, 

I I; 
1.•,, 



uso 
Infrastruttura di ricarica 

indicazione del tipo di corrente 
lnSP 

129 

159 
22 

Interfaccia per il telefono 140 
luoghi a rischio di esplosione 142 
luoghi con regole speciali 142 

Interruttore a chiave 
disattivazione dell'airbag frontale del passegge-

ro 41 
Invito ad allacciare la cintura 

vedi Cinture di sicurezza 30 
ISOFIX 48 

vedi Seggiolino per bambini 44 
Ispezione 218 

vedi Indicatore delle scadenze di manutenzio-
ne 22 

K 
Kit di pronto soccorso 

collocazione 
Kit per la riparazione dei pneumatici 

casi in cui non lo si deve utilizzare 
componenti 

L 

controllo dopo 10 minuti 
gonfiaggio di un pneumatico 
operazioni preliminari 
sigillatura di un pneumatico 

Lampadine 
Lampadine a LED 
Lampeggio d'emergenza 
Lane Assist 

53 
53 

214 
214 
215 
217 
216 
216 
216 

171 
169 

51 

vedi Assistente di mantenimento corsia (Lane 
Assist} 102 

Lavaggio del veicolo 
cura del veicolo 220 
sensori 

Lenti delle telecamere 
cura e pulizia 

Licenze 
Limitatore di forza 
Liquidi di consumo 
Liquido dei freni 

specifica 
Liquido di raffreddamento del motore 

apertura per il rabbocco 
controllo del livello 
rabbocco 
specifica 

Lista di controllo 

108 

222 
131 

36 
185 
190 
190 

186,187 
188 
188 
188 
187 

casi di emergenza 51 , 52 
cinture di sicurezza 33 
controlli durante la ricarica 26 
kit per la riparazione dei pneumatici 216 
operazioni preliminari alla sostituzione di una 

ruota 210 

preparativi 26 
prima di lavori nel vano motore 183 
regole di comportamento in caso di incen-

dio 52 
regole di comportamento in caso di inciden-
~ 52 

retrocamera 106 
ricarica della batteria ad alto voltaggio 157 
sbloccaggio del connettore di ricarica 163 
sicurezza 26 
sistema di controllo per il parcheggio 106 
sollevamento del veicolo con il cric 212 
sostituzione delle lampadine a incandescen-

za 170 
uso delle cinture di sicurezza 33 
veicolo in panne 
viaggi all'estero 

Livello di carica 

51 
26 

massimo 
minimo 

Localizzazione del veicolo 
Luci 

157 
157 
118 

68 
accensione e spegnimento 69 
attivazione dello spegnimento automatico delle 

luci di posizione o di parcheggio 71 
Coming Home 71 
correttore assetto fari 72 
di parcheggio fisse su ambedue i lati 71 
di posizione 70 
diurne 69 
fanale retronebbia 70 
funzioni 70 
gestione automatizzata 70 
illuminazione della strumentazione e degli inter-

ruttori 72 
illuminazione esterna 
indicatori di direzione 
interne e di lettura 
Leaving Home 
I uci soffuse 

Luci di parcheggio 
accensione e spegnimento 

Luci di parcheggio fisse 
Luci di posizione 
Luci diurne 
Luci posteriori 

cura e pulizia 
Luci soffuse 
Luoghi a rischio di esplosione 
Luoghi con regole speciali 

M 
Mancato funzionamento di una lampadina 

vedi Sostituzione delle lampadine 
Manopola di selezione 
Manopola e pulsante 
Manovre 
Marce 

69 
68 
72 
71 
73 
71 
71 
71 
70 
69 

222 
73 

142 
142 

169 
127,130 

127 
104 



sbloccaggio manuale della leva selettrice 9 i 
vedi Scelta del rapporto di marcia 9', 

Marchi 13 l 
Massa 241 
Materiali di consumo 185 
Media 

preferiti 138 
riproduzione 138 
scheda SO 128 
selezione sorgente 138 

MEDIA 
audio Bluetooth 123 
espulsione CD/DVD 128 
introduzione di CD/DVD 128 
modalità CD/DVD 128 

Memoria dati 
memoria dati incidenti 

Memoria dati incidenti 
Memoria eventi 

connettore 
Memoria guasti 

vedi Memoria eventi 
Memorie dati 

centraline 
collegamento di dispositivi mobili 
dati di funzionamento del veicolo 
dati personali 
diritti 
divulgazione dei dati 
funzioni infotainment 
memoria eventi 
On-Board-Diagnostic System (OBD) 
servizi di dati 
sevizi online 

Messa in moto 
avvertimento quadro acceso 
blocchetto di avviamento 
ch iave non abilitata 
immobllizer 

232 
232 

231 

231 

230 
232 
231 
230 
230 
230 
231 
231 
231 
230 
232 

91 
91 

91,94 
94 

Messa in moto a traino 17 6 
Messaggi di avvertimento all'uscita dal veicolo 93 
Modalità Media 136 
Modalità radio 
Modalità radio digitale 
Modanature 

cura e pulizia 
Modifiche al veicolo 

adesivi 
targhette 

Modifiche tecniche 
adesivi 
targhette 

Motore elettrico 

132 
135 

222,224 
225, 226 

233 
233 
226 
233 
233 

attivazione della disponibilità al funzionamen-
to 91 

attivazione-e disattivazione della disponibilità al 
funz.ionamento 91 

dati tecnici 251 

N 

o 
Occhid:i ili ••H • , • "'- ,, 1: 

On-80 ,1111 111,,"1 

Operilno111 1 ... 1,,. ,1 , 

l),,th , li ,, .I . ! 

C()l)l11 1 II , L 

I" 
kit l'''I I fl j q ., 

lavo1i 11, I 1• 

rabl1cH,,, , 1, ~ i 

sostit11.'h .... ,, . 

za 
sostit11 .-1,.,, .. q 

Orologio 
digitai,· 

p 
Parabrezza 

riparazio1w 
riparazion,· (,.,,. 
riparazio1 w .i, , ,, 11 ·• 

una pir·l1,1 (,• ·l•! • •!• 

sostituzioni·,,.,.., • .., , . j 

Parcheggio 
con la retro, .11,11~, •! 

ParkPilot 
vedi Sistem.1 d1 1 i.111, 

gio 
Parti annesse e ~ov1 ~• ,: i, ,,\ 111," 

Parti decorative 
cura e pulizi,, 

Parti di plastica 

Il 



cura e pulizia 224 prima di ogni viaggio 26 
Particolarità Presa 

autolavaggio 221 USB 122 
idropulitrice ad alta pressione 221 Presa di diagnosi 231 
lavaggio a mano 221 Presa USB 
protezione dei componenti 234 tipo A 122 
sistema infotainment 234 tipo e 122 
traino 178,179 Prese elettriche 112 

PDC 12 volt 113 
vedi Sistema di controllo per il parcheg- Pressione 

gio 108 vedi Pressione dei pneumatici 201 
Pedali 29,84 Pressione dei pneumatici 201 
Pelle naturale comfort 202 

cura e pulizia 224 controllo 202 
Pellicole decorative Pressione dei pneumatici comfort 202 

cura e pulizia 222 Prestazioni 247 
Pellicole protettive Presupposti per l'attivazione della disponibilità al 

cura e pulizia 222 funzionamento 91 
Periodo di fermo Pretensionatore 36 

batteria ad alto voltaggio 160 Pretensionatori 
Pezzi di ricambio 225 manutenzione e smaltimento 36 
PHONE smaltimento 36 

A2DP 142 Prospetto completo 
accoppiamento del telefono 143 spie 14 
descrizione delle funzioni 142 Protezione dal sole 77 
HFP 142 Protezione dei componenti 234 
profili Bluetooth® 142 Pulizia 
registri delle chiamate 146 vedi Cura del veicolo 220 

Pittogrammi 
elenco 14 Q 

Plancia 10 Quadro strumenti 15, 16 
Pneumatici all season 207 display 16,19 
Pneumatici asimmetrici 206 indicatore delle scadenze di manutenzio-
Pneumatici con battistrada direzionale 206 ne 22 
Pneumatici di una certa età 199 simboli 14 
Pneumatici invernali 207 sistema airbag 36 

limitazione della velocità 207 spie 14 
Pneumatici nuovi 199 strumentazione 16 
Poggiatesta 67 uso del menu di selezione 24 

smontaggio e montaggio 67 
Portacenere 112 R 
Portapacchi 151 Rabbocco 
Portapacchi da tetto 151 avvertenze di sicurezza 181 
Porte 55 Radio 

apertura e chiusura di emergenza 57 emittenti supplementari DAB 135 
bloccaggio e sbloccaggio dall'interno 57 gamme d'onda 134 
blocca porte 58 impostazione emittente 134 

Portello posteriore servizi supplementari DAB 135 
sbloccaggio 59 tasti di funzione 132 

Portellone posteriore 59 tasti di preselezione 132,134 
sbloccaggio manuale 60 testo della radio (RD5) 136 

Posacenere 112 TP (notiziari sul traffico) 135 
Posizione della cintura di sicurezza 34 Radio ricetrasmittente 228 
Posizione di manutenzione RearView 

tergicristallo 168 vedi Retrocamera 108 :.: 
"' Posti 27 Recupero dell'energia 
o 
~ 

Potenza disponibile 17 attivazione 89 ~ 
Preparativi 26 indicazione 89 :il 

~ 

260 I lnd!ce alfabetico 



scelta del livello 89 
Recupero dell'energia 88 
Registro delle chiamate 146 
Regolatore della velocità (GRA) 101 

comandi 101 
soluzione dei problemi 102 

Regolazione 
dei poggiatesta 6 7 
posizione seduta corretta 28 
volante 62 

Regole di comportamento in caso di incidente 
lista di controllo 52 

Rete di ancoraggio bagagli 150 
Rete di ancoraggio dei bagagli 150 
Retrocamera 

accensione 
assistente per l'aggancio di rimorchi 
lista di controllo 
manovre di parcheggio 
requisiti 
spegnimento 
uso 

Riavvolgitore automatico 
Ricambi 
Ricarica 

108 
108 
107 
106 
109 
106 
108 
108 

36 
225 

batteria ad alto voltaggio 157 
collegamento del cavo di ricarica 159, 160 
con corrente alternata (AC) 159 
con corrente continua (DC) 160 
dopo immobilità prolungata del veicolo 160 
e-Manager 157 
presa d corrente di rete 159 
prima ricarica 160 
sbloccaggio manuale del connettore di ricari-

ca 163 
spia di ricarica 161 
stazione di ricarica (AC) 159 
stazione di ricarica rapida 160 
wallbox 159 

Ricarica rapida 
Ricircolo dell'aria 

vedi Climatizzatore 
Riepilogo 

strumentazione 
Rimorchio 

vedi Traino di un rimorchio 
Rimozione del ghiaccio 

cilindretto della serratura della porta 
vedi Funzione defrost 

Rimozione della neve 
Rimuovere i residui di cera 
Riparazione dei pneumatici con il kit 

vedi Kit per la riparazione dei pneumati­
ci 

160 

79 

16 

153 
222 
222 

79 
222 
222 

214 
Riparazione di un danno al parabrezza causato dal-
Vimpatto di una pietra (avvertenza) 227 
Riparazioni 225, 226 

adesivi 233 

1, if\111\J 

p(\t,i111v t , ,, 

l11q1\1utf f 1 I 

IU11n,ll11>1& ~H11u,1,,, ,1•11~ f,11,~ Il~"""'" n:f!V11 i,, 
Rlp,o•h•flll• 

i l•/IIVI• 
Ri~<olrf«.,1~1•1" •l•I HJill 

v,:idl I l1n1 .. 1! 1t:il H•lf 

Ri:.r,,u1oh1 llt-1 'titlir.11101 

Ri~p«.1tH• d41W<11,~t .. it!'l1lt,1 

Ritiro dol v,,1, ,,11 
Rivcst 1111001 I ,I-i 11•ql11t 

( H1;1 ,, 1•ul111~ 

Rod:i!t!II" 
p:1·.llql1,, d,d !11 :, 

p111 lltlinlir I 

Rodagglv """" 11••111111• ,1.1 t, ""' 
vedi I 1,•111 

Rott.om, .. :lono 
Rumore olol I 1111111 ,. ,!~, 111,• lH,"" 

e-Sou,,d 
Rumori priu111 •ti 1•1H 1h ,. 

Rumoro5ìt(, 
siste111i di ,1 •1• 1.1, ,., ., -,IL1 t,., H .1, .. 

Ruote 

s 

cura e pHli:ì ,1 
sostitu11t,111· 
vedi Plll'lllll,111• i, , , oH , I,! 

S-PIN 
Sbloccaggio 

dall'interno 
Sbrinatore 

vedi Funziorw d,·l 1 • 1•, 1 

Sbrinatore del luno1 t,, 
vedi C/imati:r.z,111111 

Sbrinatore del p'1rnh1u11s 

vedi Climatin.o1101•· 
Scelta del rapporto di "'"" 1,. 

arresto in salit;i 
partenza in salii., 
spie 

Scheda SD 
estrazione e in tr0d11 t..l• 11 ,,: 

ili) 

111 

/ 1 J 
i'/11 

1111 

',/ 

/'/ 

preparazione per l't,~ ·.11 ,11i•n1 0 I ~~li 
Schermo 121 

pulizia l Jl 
Schienale posteriore 

ribaltamento in av,rn1i 66 
sollevamento 66 

Scongelamento del cilindretto llolln 011n1111n d<illl\ 
porta 222 
Sedili 63 

abbassamento in avanri d,•ll u ,,dd1•11;1li: <h•I '<ldl-
le del passeggero b4 

anteriori a regolazionè 1n,11111nlf• 

numero di posti 

lnrl",.. I' t, .. , -- 1 .,, • 

63 
27 



posizione seduta 27 
posizione seduta corretta 28 
posizione seduta errata 28 
regolazione dei poggiatesta 67 
regolazione della posizione del volante 62 
riscaldabili 80 
schienale del divano posteriore 66 
smontaggio e montaggio dei poggiatesta 6 7 

Sedili anteriori 63 
comandi manuali 63 
regolazione manuale 63 

Sedili con componenti airbag 
cura e pulizia 224 

Sedili posteriori 65 
Sedili riscaldabili 

vedi Climatizzatore 80 
Sedute riscaldabili 

cura e pulizia 224 
Seggiolini per bambini 

categorie di omologazione 45 
categorie di peso 45 
disattivazione dell'airbag frontale del passegge-

ro ~ 

etichetta adesiva dell'airbag 46 
fissaggio con sistema ISOFIX o i-Size 48 
fissaggio mediante cintura di sicurezza SO 
fissaggio mediante cintura di sicurezza con di-

spositivo di arresto SO 
fissaggio mediante cintura Top Tether SO 
norme 
sistemi di fissaggio 

Seggiolino per bambini 
Segnalazione allacciamento cinture 

vedi Cinture di sicurezza 
Segnali acustici 

cintura non allacciata 
spie 

Selezione del profilo di guida 
proprietà dei profili di guida 

Sensore di luminosità e pioggia 
anomalie di funzionamento 

Sensore radar 
impedimenti dovuti ad adesivi o parti annes-

45 
47 
44 

30 

30 
14 
99 

100 
74 
75 

se 227 
Sensori 

cura e pulizia 
danneggiamento 
parti annesse 
riparazione 

Serratura dei cerchi 
vedi Viti antifurto delle ruote 

Service 
attestato di manutenzione 
condizioni d'impiego 
interventi di manutenzione 
ispezione 
lavori di manutenzione 
Programma Service digitale 

262 !11dìce aifabet!co 

222 
227 
227 
227 

211 

218 
219 
219 
218 
218 
218 

targhetta dei dati del veicolo 
Servizi online 
Servofreno 
Servofreno elettromeccanico 
Sicurezza 
Sigla del motore 
Sigla della velocità 
Simboli 

218 
116 

109,110 
110 

26 
249 
206 

interfaccia per il telefono 141 
vedi Spie 14 

Similpelle 
cura e pulizia 224 

Sistema ad alto voltaggio 
riepilogo dei componenti ad alto voltag-

g~ 154 
sicurezza 154 

Sistema airbag 36 
airbag frontali 40 
airbag laterali 42 
airbag per la testa 43 
descrizione 39 
disattivazione dell'airbag frontale del passegge-

ro 41 
disattivazione mediante l'interruttore a chia-

ve 41 
funzionamento 39 
spia 38 
uso di un seggiolino per bambini 41 

Sistema antibloccaggio delle ruote (ABS) 109 
Sistema di controllo dei pneumatici 195 
Sistema di controllo per il parcheggio 

anomalia di funzionamento 108 
lista di controllo 106 
requisiti 106 
uso 108 

Sistema di controllo pneumatici 196 
anomalie di funzionamento 197 
spia 197 

Sistema infotainment 
antenne 234 

Sistema portapacchi 151 
Sistema portapacchi da tetto 151 

carico 152 
fissaggio 152 
indicazioni per l'uso 153 

Sistemi 
ABS 109 
ASR 109 
assistente di frenata (BAS) 109 
assistente per le partenze in salita 98 
BAS 109 
controllo elettronico della trazione 

(ASR) 109 
sistema antibloccaggio delle ruote (ABS) 109 
sistema di controllo per il parcheggio 108 

Sistemi di assistenza 
assistente di frenata (BAS) 109 

::,: 
« 

~ 
N 

~ 
N 



assistente di mantenimento corsia (Lane As-
~~ 1~ 

assistente per le partenze in salita 98 
blocco elettronico del differenziale 

(EDS) 109 
controllo dei pneumatici 195 
controllo elettronico della stabilità (ESC) 109 
controllo elettronico della trazione 

(ASR) 109 
conversione della forza di frenata 110 
regolatore della velocità (GRA) 101 
retrocamera 108 
ripartitore elettronico della forza frenante 

(EBV) ll0 
selezione del profilo di guida 99 
sistema antibloccaggio delle ruote [ABS) 109 
sistema di controllo pneumatici 196 

Sistemi di assistenza alla frenata 109 
ABS 109 
ASR 109 
BAS 109 
EDS 109 
lli 1~ 
spie 110 

Sistemi di parcheggio 
impostazioni 106 
indicazioni visive 106 
soluzione dei problemi 107 
tasti di funzione 106 

Slot per schede SO 128 
Smaltimento 

pile vecchie e apparecchi elettronici 234 
pretensionatori 36 
sistema airbag 235 
veicoli da rottamare 235 

Smartphone 
smontaggio e montaggio 

Sollevamento del veicolo 
con il cric 
lista di controllo 

Soluzione dei problemi 

ll4 

212 
212 

airbag frontale del passeggero attivato 39 
airbag frontale del passeggero disattiva -

to 39 
anomalia al circuito di raffreddamento dei com-

ponenti ad alto voltaggio 189 
anomalia al ESC ll0 
anomalia al recupero 97 
anomalia al sistema elettrico 162 
apertura degli airbag 58 
assistente di mantenimento corsia (Lane As-
~~ 1ro 

attivazione temporanea della disponibilità al 
funzionamento 95 

bagagliaio 60 
batteria ad alto voltaggio scarica 95 
batteria da 12 volt poco carica 195 
batteria da 12 volt: riaccensione impossibi-

le 194 

slstcn 
sostil 
spia 
s pia d 
spia d 
s pia d 

ci 
spfa dell' 
spia de ll , 
spia dell 
spia dell 

g io) 
sterzo 
telecamer,; 111· 
temperatur,, d 

motore 1rop 
t racce di acr1u 
unità di misur, 
uscita di vapor d 
velocità llmit 111, 

verri appannai.I 
visi bilitit 

Sorgenti audio estcrn 

J / ,,, 
1Wt 

, I 



adattamento del volume 
audio Bluetooth 

Sostituzione della ruota 
viti delle ruote 

Sostituzione delle lampadine 
lista di controllo 

131 
123 

211 
169 
170 

Sostituzione delle lampadine a incandescenza 
nei gruppi ottici posteriori 172 

171 
170 
209 
210 
212 

nel proiettore (lampadine alogene) 
operazioni preliminari 

Sostituzione di una ruota 
operazioni preliminari 
sollevamento del veicolo 

Spazzole del tergicristallo 
cura e pulizia 
sostituzione 

Specchietti 
esterni 
ripiegabili 
specchietto interno 

Specchietti esterni 
Specchi etto retrovisore interno 
Spegnimento 

168,222 
168 

75 
76 
76 
76 
76 
76 

dispositivo mobile 142 
interfaccia per il telefono 142 

Spegnimento automatico dei dispositivi elettrici 193 
Spegnimento dei dispositivi elettrici 193 
Spessore del battistrada 202 
Spia del liquido di raffreddamento lampeggiantel89 
Spia di ricarica 161 
Spie 

ABS 
bloccasterzo 
chiusura centralizzata 
cinture di sicurezza 

110 
99 
56 
30 

connettore di ricarica inserito 159, 161 
elenco 14 
ESC 110 
fr~i M 
indicatore de l grado di usura delle pastiglie dei 

freni 85 
nella porta del conducente 56 
ricarica attiva 
ricarica in corso 
scelta del rapporto di marcia 
sistema airbag 
sistema di controllo pneumatici 
sistemi di assistenza alla frenata 
stazione di ricarica 

161 
160 

97 
38 

197 
110 

17 
Spina di ricarica 

indicazione del tipo di corrente 
sbloccaggio 

Sterzo 
bloccasterzo meccanico 
elettromeccanico 
servosterzo 
spia 

Sterzo elettromeccanico 

2M I indice alfabetico 

159 
159 

98 
98 
98 
99 
98 

Stoffe 
cura e pulizia 224 

Strumentazione 16 
Superfici vetrate 

cura e pulizia 222 
Supporto dello smartphone 

smontaggio e montaggio 114 

T 
Tappetini 84 
Targhetta dei dati del veicolo 249 
Targhetta di identificazione 249 
Targhette 233 
Targhette di avvertimento 

batteria ad alto voltaggio 154 
Tasti 127 
Tasti di funzione 127 

retrocamera 107 
sistema di controllo per il parcheggio 107 
sistemi di parcheggio 106 

Tasti di preselezione 132 
Tasti infotainment 127 
Tasto di bloccaggio 96 
Telecamera posteriore 

vedi Retrocamera 108 
Telecamere 

danneggiamento 227 
parti annesse 227 
riparazione 227 

Telefono 
preferiti (tasti di selezione rapida) 145 
rubrica telefonica 144 

Telefono cellulare 
utilizzo senza antenna esterna 228 

Temperatura 
esterna 20 

Tergicristalli 73 
Tergicristallo 

funzionamento 74 
leva di comando 73 
posizione di manutenzione 168 
sensore di luminosità e pioggia 74 
sollevamento del braccio 168 

Tessuto in microfibra 
cura e pulizia 224 

Tire Mobility Set 
vedi Kit per la riparazione dei pneumati-

ci 214 
Top-Tether 

vedi Seggiolino per bambini 44 
TP (notiziari sul traffico) 135 
Tracking 118 
Traino 178 

asta 179 
divieto 179 ::;: 

< 
fune 179 § occhione di traino anteriore 180 

o 
particolarità 178,179 w 

~ 



Traino di un rimorchio 
Trasformazioni 
Trasmissione dei dati 
Trasporto 

carico dei bagagli 
consigli per la guida 
ganci per borse 
guida con il bagagliaio aperto 
indicazioni generali 

153 
226,233 

116 

147 
86 

151 
87 

147 
m&ci 147 
occhielli di ancoraggio 150 
portapacchi da tetto 151 
rete di ancoraggio bagagli 150 
sistema portapacchi da tetto 151 
sistemazione dei bagagli 14 7 
traino di un rimorchio 153 

Trasporto di bagagli e merci 14 7 
abbassamento in avanti dello schienale del sedi-

le del passeggero 64 
fissaggio del sistema portapacchi da tet-

to 152 
trasporto del carico sul sistema portapacchi da 

tetto 152 
Trazione elettrica 

regole di comportamento in caso di incidente 
o incendio 52 

Triangolo catarifrangente 53 

u 
Usura dei pneumatici 
Utensili 

vedi Attrezzi di bordo 

V 
Valigetta dei medicinali 

vedi Kit di pronto soccorso 
Vani portaoggetti 

per il cavo di ricarica 
Vano bagagli 

vedi Bagagliaio 
Vano motore 

avvertenze di sicurezza 
cura e pulizia 
operazioni preliminari 
vaschetta di raccolta dell'acqua 

Veicolo 
in panne 
parcheggio in discesa 
parcheggio in salita 
ritiro 
rottamazione 
vendita o cessione temporanea 
viste frontali 
viste posteriori 

Veicolo in panne 
come metterlo al sicuro 

Vendita del veicolo 
in altri paesi/ continenti 

203 

167 

53 
111 
112 

147 
181 
181 
222 
183 
222 

51 
104 
104 
235 
235 
118 

6 
8 

51 
118 

88 

Vernice 
cura,~ puliti,, 

Vetri 
sbrinamont,, (, li111otl111•\•H") 

Viaggi all'cstoro 
fari 
lista di co1111nll,, 

Visibilità 
Vista d'insicm., 

console ce11 t r ,,k 

lato pa~~l'q\JP1, 1 
vista front◄ II•• ({r•I v1•1( t1!1, 

vista latorill<• 
vista po:--.t<•rior .. 

Vista d'insieme 
lato cond11t:,•11\P 
porta del C(lrid11( 11111 .­

sottocielo 
veicolo 

Viste del veicolo 
console c(•11tr r,d(• 

lato conduc,:•111e 
lato pass,•qr10.·1 •, 
porta del co1Hh1Cl'lìl" 
sottocielo 
vista later,,t,• 

/IJ 

I) 

11 
t, 

Il 

lii 
'I 

IJ 
I, 

I/ 
IO 
11 
'I 

I I 
I 

Visualizzazione dolli, -c~,l•n1~ ,1111,~1111!11111l,111~ /: 

Viti antifurto delle 1uo111 ,• 11•1,; I I 
Viti delle ruote )I 11J, ) I J 

cappucci ,m 
coppia di scrr;1<J\11,, .' 11 

Volante r,J 
regolazione ddl,:i l"'',i1i,.,,,, 

Volkswagen Car-Not 
disattivazl,H1<· 
fattori di distt11 bo 
impostazioni 
norme di legge 

Volume 
scelta delle sorQf'lifi llllfllH tH,tt, 1110 

1,ì 
IJ/1 

1. 1'1 
1}0 
l lii 
lllJ 

111 





Tutti i modelli Volkswagen sono sottoposti ad un co­
stante processo di perfezionamento. Ci riserviamo 
pertanto la facoltà di apportare delle modifiche che 
possono interessare la forma, l'equipaggiamento e le 
caratteristiche tecniche del veicolo consegnato. Le 
indicazioni riguardanti la fornitura, l'aspetto, le pre­
stazioni, le dimensioni, i pesi, le norme e le funzioni 
dei veicoli si basano sui dati noti al momento della 
chiusura di redazione. Alcuni optional e alcune fun­
zioni possono anche essere introdotti in un secondo 
momento o essere disponibili solamente in determi­
nati paesi. Per informazioni in merito rivolgersi II un 
centro di assistenza Volkswagen. 

Il veicolo eventualmente raffigurato sulla copertine 
è in parte dotato di optional a pagamento e viene 
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